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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 22 dicembre 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Baldelli, Baretta, Bella-
nova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci, Bo-
nifazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Bratti, Bressa, Brunetta, Caparini,
Capezzone, Casero, Castiglione, Cecconi,
Cicchitto, Cimbro, Cirielli, Colonnese, Co-
sta, D’Ambrosio, Dambruoso, Damiano, De
Girolamo, De Micheli, Del Basso De Caro,
Dellai, Di Gioia, Di Lello, Epifani, Faraone,
Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Franceschini, Gentiloni Silveri, Gia-
chetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, La Russa, Lorenzin, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli, Antonio Martino, Merlo,
Orlando, Gianluca Pini, Pisicchio, Pistelli,
Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Dome-
nico Rossi, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfa-
rotto, Scotto, Sereni, Sisto, Speranza, Ta-
bacci, Valeria Valente, Velo, Vito, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Adornato, Angelino Alfano, Gioacchino
Alfano, Alfreider, Amici, Baldelli, Baretta,
Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci,
Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Ac-
qua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa,
Brunetta, Caparini, Capezzone, Casero,
Castiglione, Cecconi, Cicchitto, Cimbro, Ci-
rielli, Colonnese, Costa, D’Ambrosio, Dam-
bruoso, Damiano, De Girolamo, De Mi-
cheli, Del Basso De Caro, Dellai, Di Gioia,
Di Lello, Epifani, Faraone, Fico, Fioroni,
Gregorio Fontana, Fontanelli, France-
schini, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giaco-

melli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa,
Lorenzin, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli,
Antonio Martino, Merlo, Orlando,
Gianluca Pini, Pisicchio, Pistelli, Portas,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico
Rossi, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto,
Scotto, Sereni, Sisto, Speranza, Tabacci,
Valeria Valente, Velo, Vito, Zanetti.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione del Memoran-
dum d’Intesa sulla lotta alla criminalità
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Stato del Qatar, fatto a
Roma il 16 aprile 2012 » (2710) Parere
delle Commissioni I, II e V.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: BILANCIO DI PREVISIONE DELLO
STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2015 E BILANCIO PLU-
RIENNALE PER IL TRIENNIO 2015-2017 (APPROVATO
DALLA CAMERA E MODIFICATO DAL SENATO) (A.C. 2680-B)

A.C. 2680-B – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 1 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

(Stato di previsione dell’entrata).

1. L’ammontare delle entrate previste
per l’anno finanziario 2015, relative a
imposte, tasse, contributi di ogni specie e
ogni altro provento, accertate, riscosse e
versate nelle casse dello Stato, in virtù di
leggi, decreti, regolamenti e di ogni altro
titolo, risulta dall’annesso stato di previ-
sione dell’entrata (Tabella n. 1).

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 1 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 2 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 2.

(Stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, per l’anno finan-
ziario 2015, in conformità all’annesso stato
di previsione (Tabella n. 2).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, con pro-
pri decreti, fra gli stati di previsione delle
varie amministrazioni statali i fondi da
ripartire iscritti nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015, nell’ambito
della missione « Fondi da ripartire », pro-
gramma « Fondi da assegnare », nonché
nell’ambito della missione « Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia », programma
« Protezione sociale per particolari catego-
rie ».

3. L’importo massimo di emissione di
titoli pubblici, in Italia e all’estero, al netto
di quelli da rimborsare e di quelli per
regolazioni debitorie, è stabilito, per l’anno
2015, in 79.000 milioni di euro.

4. I limiti di cui all’articolo 6, comma
9, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, concer-
nente gli impegni assumibili dalla SACE
Spa – Servizi assicurativi del commercio
estero, sono fissati per l’anno finanziario
2015, rispettivamente, in 5.000 milioni di
euro per le garanzie di durata fino a
ventiquattro mesi e in 12.000 milioni di
euro per le garanzie di durata superiore a
ventiquattro mesi.

5. La SACE Spa è altresì autorizzata,
per l’anno finanziario 2015, a rilasciare
garanzie e coperture assicurative relativa-
mente alle attività di cui all’articolo 11-
quinquies, comma 4, del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



n. 80, entro una quota massima del 30 per
cento di ciascuno dei limiti indicati al
comma 4 del presente articolo.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, al trasferimento tra i per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015 delle somme
complessivamente iscritte, per competenza
e per cassa, nel programma « Oneri per il
servizio del debito statale », nell’ambito
della missione « Debito pubblico » del me-
desimo stato di previsione, in relazione
agli oneri connessi alle operazioni di ri-
corso al mercato.

7. Gli importi dei fondi previsti dagli
articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, inseriti nel pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »,
nell’ambito della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti, rispettivamente, in 900 milioni di
euro, 1.200 milioni di euro, 2.000 milioni
di euro, 550 milioni di euro e 9.000 milioni
di euro.

8. Per gli effetti di cui all’articolo 26
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
considerate spese obbligatorie quelle de-
scritte nell’elenco n. 1 annesso allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

9. Le spese per le quali può esercitarsi
la facoltà prevista dall’articolo 28 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono in-
dicate nell’elenco n. 2 annesso allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

10. Gli importi di compensazione mo-
netaria riscossi negli scambi fra gli Stati
membri dell’Unione europea sono versati
nell’ambito della voce « Accisa e imposta
erariale su altri prodotti » dello stato di
previsione dell’entrata. Corrispondente-
mente la spesa per contributi da corri-
spondere all’Unione europea in applica-
zione del regime delle « risorse proprie » di
cui alla decisione 2000/597/CE, Euratom
del Consiglio, del 29 settembre 2000, alla
decisione 2007/436/CE, Euratom del Con-
siglio, del 7 giugno 2007, e alla decisione

2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del
26 maggio 2014, nonché per importi di
compensazione monetaria è imputata al
programma « Partecipazione italiana alle
politiche di bilancio in ambito UE », nel-
l’ambito della missione « L’Italia in Europa
e nel mondo » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015, sul conto di
tesoreria denominato: « Ministero del te-
soro – FEOGA, Sezione garanzia ».

11. Le somme iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2015,
nei pertinenti programmi relativi ai se-
guenti fondi da ripartire, non utilizzate al
termine dell’esercizio, sono conservate nel
conto dei residui per essere utilizzate
nell’esercizio successivo: Fondo da ripar-
tire per l’attuazione dei contratti e Fondo
da ripartire per fronteggiare le spese de-
rivanti dalle eventuali assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato per le Am-
ministrazioni dello Stato da autorizzare in
deroga al divieto di assunzione. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a ripartire tra i pertinenti programmi delle
amministrazioni interessate, con propri
decreti, le somme conservate nel conto dei
residui dei predetti Fondi.

12. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione al pro-
gramma « Rimborsi del debito statale »,
nell’ambito della missione « Debito pub-
blico » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2015, delle somme af-
fluite all’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinate ad alimentare il
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato.

13. Ai fini della compensazione sui
fondi erogati per la mobilità sanitaria in
attuazione dell’articolo 12, comma 3, let-
tera b), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alla riassegnazione al programma
« Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria », nell’ambito della
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missione « Relazioni finanziarie con le au-
tonomie territoriali » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015, delle
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano.

14. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione al pro-
gramma « Promozione e garanzia dei di-
ritti e delle pari opportunità », nell’ambito
della missione « Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015, delle somme
affluite all’entrata del bilancio dello Stato
per contributi destinati dall’Unione euro-
pea alle attività poste in essere dalla
Commissione nazionale per le pari oppor-
tunità tra uomo e donna.

15. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, al trasferimento delle
somme occorrenti per l’effettuazione delle
elezioni politiche, amministrative e dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia e per l’attuazione dei referendum
dal programma « Fondi da assegnare »,
nell’ambito della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2015, ai competenti pro-
grammi degli stati di previsione del me-
desimo Ministero dell’economia e delle
finanze e dei Ministeri della giustizia, degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’interno per lo stesso anno
finanziario, per l’effettuazione di spese
relative a competenze spettanti ai compo-
nenti i seggi elettorali, a nomine e notifi-
che dei presidenti di seggio, a compensi
per lavoro straordinario, a compensi agli
estranei all’amministrazione, a missioni, a
premi, a indennità e competenze varie
spettanti alle Forze di polizia, a trasferte
e trasporto delle Forze di polizia, a rim-
borsi per facilitazioni di viaggio agli elet-
tori, a spese di ufficio, a spese telegrafiche
e telefoniche, a fornitura di carta e stampa
di schede, a manutenzione e acquisto di
materiale elettorale, a servizio automobi-

listico e ad altre esigenze derivanti dal-
l’effettuazione delle predette consultazioni
elettorali.

16. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a trasferire, con
propri decreti, per l’anno 2015, ai capitoli
del titolo III (Rimborso di passività finan-
ziarie) degli stati di previsione delle am-
ministrazioni interessate le somme iscritte,
per competenza e per cassa, nel pro-
gramma « Rimborsi del debito statale »,
nell’ambito della missione « Debito pub-
blico » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in
relazione agli oneri connessi alle opera-
zioni di rimborso anticipato o di rinego-
ziazione dei mutui con onere a totale o
parziale carico dello Stato.

17. Nell’elenco n. 5, annesso allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, sono indicate le spese per le
quali possono effettuarsi, per l’anno finan-
ziario 2015, prelevamenti dal fondo a
disposizione, di cui all’articolo 9, comma
4, della legge 1o dicembre 1986, n. 831,
iscritto nel programma « Prevenzione e
repressione delle frodi e delle violazioni
agli obblighi fiscali », nell’ambito della
missione « Politiche economico-finanziarie
e di bilancio », nonché nel programma
« Concorso della Guardia di Finanza alla
sicurezza pubblica », nell’ambito della mis-
sione « Ordine pubblico e sicurezza » del
medesimo stato di previsione.

18. Il numero massimo degli ufficiali
ausiliari del Corpo della guardia di finanza
di cui alla lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 937 del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, da mantenere in ser-
vizio nell’anno 2015, ai sensi dell’articolo
803 del medesimo codice, è stabilito in 70
unità.

19. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare, con
propri decreti, variazioni compensative, in
termini di competenza e di cassa, tra lo
stanziamento di bilancio relativo al
« Fondo sanitario nazionale » (capitolo
2700) e quello relativo alle « Somme da
erogare alle regioni a statuto ordinario a
titolo di compartecipazione dell’IVA » (ca-
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pitolo 2862) dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, in
relazione alle deliberazioni annuali del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) ai sensi del-
l’articolo 39, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446.

20. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, le variazioni compensative di bilan-
cio occorrenti per trasferire al pertinente
programma dello stato di previsione del
predetto Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca i fondi per il fun-
zionamento delle commissioni che gesti-
scono il Fondo integrativo speciale per la
ricerca (FISR), istituito ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204.

21. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad assegnare ai per-
tinenti programmi le somme iscritte nei
programmi « Incentivi alle imprese per
interventi di sostegno » e « Interventi di
sostegno tramite il sistema di fiscalità »,
nell’ambito della missione « Competitività
e sviluppo delle imprese » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, ai fini dell’utilizzazione dei
fondi relativi al rimborso degli oneri di
servizio pubblico sostenuti dalle imprese
pubbliche, rispettivamente disciplinati dai
contratti di servizio e di programma sti-
pulati con le amministrazioni pubbliche,
nonché per agevolazioni concesse in ap-
plicazione di specifiche disposizioni legi-
slative.

22. Le somme iscritte nel bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, assegnate dal CIPE con propria
delibera alle amministrazioni interessate
ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della
legge 17 maggio 1999, n. 144, per l’anno
finanziario 2015, destinate alla costitu-
zione di unità tecniche di supporto alla
programmazione, alla valutazione e al mo-
nitoraggio degli investimenti pubblici, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate, con decreti del

Ministro dell’economia e delle finanze,
negli stati di previsione delle amministra-
zioni medesime.

23. In relazione alle necessità derivanti
dall’andamento dei mercati finanziari e
dalla gestione del debito statale, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad effettuare, con propri decreti, varia-
zioni compensative, in termini di compe-
tenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei
capitoli 2214, 2215, 2216, 2217, 2219, 2220,
2221, 2222 e 2263 e tra gli stanziamenti
dei capitoli 2242 e 2247 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2015,
iscritti nel programma « Oneri per il ser-
vizio del debito statale ». Per le medesime
necessità il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare, con
propri decreti, variazioni compensative, in
termini di competenza e di cassa, tra gli
stanziamenti dei capitoli 9502, 9523, 9537,
9539, 9540, 9541 e 9590 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2015,
iscritti nel programma « Rimborsi del de-
bito statale ».

24. In relazione alle necessità gestionali
derivanti dalle diverse variabili connesse al
finanziamento del bilancio dell’Unione eu-
ropea a titolo di risorse proprie, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad effettuare, con propri decreti,
variazioni compensative, in termini di
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti
dei capitoli 2751 e 2752 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2015,
iscritti nell’ambito della missione « L’Italia
in Europa e nel mondo » nel programma
« Partecipazione italiana alle politiche di
bilancio in ambito UE ».

25. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni compensative
di bilancio, anche tra i titoli della spesa,
negli stati di previsione dei Ministeri in-
teressati, occorrenti per l’attuazione delle
disposizioni recate dal decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, in materia di federa-
lismo fiscale delle regioni a statuto ordi-
nario.
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26. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2015,
alla riassegnazione ad apposito capitolo di
spesa dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nella
misura stabilita con proprio decreto, delle
somme versate, nell’ambito della voce
« Entrate derivanti dal controllo e repres-
sione delle irregolarità e degli illeciti »
dello stato di previsione dell’entrata, dalla
società Equitalia Giustizia Spa a titolo di
utili relativi alla gestione finanziaria del
fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

27. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2015,
variazioni compensative, anche tra pro-
grammi diversi, in termini di residui, di
competenza e di cassa, tra gli stanziamenti
di bilancio relativi ai capitoli interessati
dalla riorganizzazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze prevista dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 17 luglio 2014, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 75 alla Gazzetta
Ufficiale n. 214 del 15 settembre 2014.

28. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con propri decreti, provvede al-
l’adeguamento degli stanziamenti dei ca-
pitoli destinati al pagamento dei premi e
delle vincite dei giochi pronostici, delle
scommesse e delle lotterie, in corrispon-
denza con l’effettivo andamento delle re-
lative riscossioni.

29. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione al pro-
gramma « Analisi, monitoraggio e con-
trollo della finanza pubblica e politiche di
bilancio », nell’ambito della missione « Po-
litiche economico-finanziarie e di bilan-
cio » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2015, delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato prove-
nienti dalla chiusura della gestione com-
missariale del Fondo gestione istituti con-
trattuali lavoratori portuali in liquidazione

coatta amministrativa e della gestione
commissariale denominata « Particolari e
straordinarie esigenze, anche di ordine
pubblico, della città di Palermo » in liqui-
dazione coatta amministrativa.

30. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015, le variazioni
compensative di bilancio, anche tra i di-
versi titoli della spesa, occorrenti per il
pagamento degli oneri di ammortamento
dei mutui e dei prestiti obbligazionari,
attivati sulla base di specifiche disposizioni
normative a seguito di calamità naturali,
effettuati direttamente dal Ministero del-
l’economia e delle finanze a seguito del
trasferimento degli stessi da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della protezione civile ai
sensi del comma 5-septies dell’articolo 5
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e
successive modificazioni.

31. Ferme restando le disposizioni del-
l’articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, e successive modificazioni,
il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad effettuare, con propri de-
creti, le variazioni di bilancio, in termini
di residui, di competenza e di cassa, con-
seguenti alla ripartizione tra le ammini-
strazioni interessate del fondo iscritto nel
programma « Sostegno alle politiche per lo
sviluppo e la coesione economica », nel-
l’ambito della missione « Sviluppo e rie-
quilibrio territoriale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, in relazione alle disposizioni di
cui all’articolo 2 della legge 2 maggio 1990,
n. 102, e successive modificazioni.

32. Le somme iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2015
relative al Fondo per lo sviluppo e la
coesione, nonché quelle trasferite dal
Fondo medesimo ai pertinenti capitoli de-
gli stati di previsione dei Ministeri desti-
natari delle risorse finanziarie, disponibili
al termine dell’esercizio, sono conservate
nel conto dei residui per essere utilizzate
nell’esercizio successivo. Il Ministro del-
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l’economia e delle finanze è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, tra i perti-
nenti programmi delle amministrazioni in-
teressate le somme conservate nel conto
dei residui del predetto Fondo.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 2 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 3 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 3.

(Stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dello
sviluppo economico, per l’anno finanziario
2015, in conformità all’annesso stato di
previsione (Tabella n. 3).

2. Gli importi dei versamenti effettuati
con imputazione alle voci « Restituzione,
rimborsi, recuperi e concorsi vari » e « Al-
tre entrate in conto capitale » dello stato di
previsione dell’entrata sono correlativa-
mente iscritti in termini di competenza e
di cassa, con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, negli appositi ca-
pitoli dei pertinenti programmi dello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico relativi al Fondo per la com-
petitività e lo sviluppo, al Fondo per gli
interventi agevolativi alle imprese, al
Fondo rotativo per le imprese e al Fondo
rotativo per la crescita sostenibile.

3. Le somme impegnate in relazione alle
disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 9 ottobre 1993, n. 410, convertito
dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, re-
cante interventi urgenti a sostegno dell’oc-
cupazione nelle aree di crisi siderurgica,
resesi disponibili a seguito di provvedimenti

di revoca, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate, con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, allo stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico, ai fini di cui
al medesimo articolo 1 del decreto-legge
n. 410 del 1993.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 3 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 4 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 4.

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, per l’anno
finanziario 2015, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 4).

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 4 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 5 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 5.

(Stato di previsione del Ministero della
giustizia e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero della
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giustizia, per l’anno finanziario 2015, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 5).

2. Le entrate e le spese degli Archivi
notarili, per l’anno finanziario 2015, sono
stabilite in conformità agli stati di previ-
sione annessi a quello del Ministero della
giustizia (Appendice n. 1).

3. Per provvedere alle eventuali defi-
cienze delle assegnazioni di bilancio, è
utilizzato lo stanziamento del Fondo per le
spese impreviste iscritto nel programma
« Giustizia civile e penale », nell’ambito
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione della spesa degli Archivi nota-
rili. I prelevamenti da detto Fondo, nonché
l’utilizzazione delle somme prelevate, sono
disposti con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del
Ministro della giustizia. Tali decreti sono
comunicati al Parlamento in allegato al
conto consuntivo degli Archivi stessi.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione, in ter-
mini di competenza e di cassa, delle
somme versate dal Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI), dalle regioni, dalle
province, dai comuni e da altri enti pub-
blici e privati all’entrata del bilancio dello
Stato, relativamente alle spese per il man-
tenimento, per l’assistenza e per la riedu-
cazione dei detenuti e internati, per gli
interventi e gli investimenti finalizzati al
miglioramento delle condizioni detentive e
delle attività trattamentali nonché per le
attività sportive del personale del Corpo di
polizia penitenziaria e dei detenuti e in-
ternati, nel programma « Amministrazione
penitenziaria » e nel programma « Giusti-
zia minorile », nell’ambito della missione
« Giustizia » dello stato di previsione del
Ministero della giustizia per l’anno finan-
ziario 2015.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 5 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 6

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 6 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 6.

(Stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-

zionale e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, per l’anno finanziario 2015, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 6).

2. È approvato, in termini di compe-
tenza e di cassa, il bilancio dell’Istituto
agronomico per l’Oltremare, per l’anno
finanziario 2015, annesso allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale (Ap-
pendice n. 1).

3. In relazione alle somme affluite
all’entrata del bilancio dello Stato per
contributi versati da Paesi esteri in appli-
cazione della direttiva 77/486/CEE del
Consiglio, del 25 luglio 1977, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a provvedere, con propri decreti, alla rias-
segnazione delle somme stesse ai perti-
nenti programmi dello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per l’anno fi-
nanziario 2015, affinché siano utilizzate
per gli scopi previsti dalla medesima di-
rettiva.

4. In relazione alle somme affluite
all’entrata del bilancio dell’Istituto agro-
nomico per l’Oltremare, per anticipazioni
e rimborsi di spese per conto di terzi
nonché di organismi internazionali o della
Direzione generale per la cooperazione
allo sviluppo del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
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creti, le occorrenti variazioni all’entrata e
alla spesa del suddetto bilancio per l’anno
finanziario 2015.

5. Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale è autorizzato
ad effettuare, previe intese con il Ministero
dell’economia e delle finanze, operazioni
in valuta estera non convertibile pari alle
disponibilità esistenti nei conti correnti
valuta Tesoro costituiti presso le rappre-
sentanze diplomatiche e gli uffici conso-
lari, ai sensi dell’articolo 5 della legge 6
febbraio 1985, n. 15, e successive modifi-
cazioni, e che risultino intrasferibili per
effetto di norme o disposizioni locali. Il
relativo controvalore in euro è acquisito
all’entrata del bilancio dello Stato ed è
contestualmente iscritto, con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base delle indicazioni del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, nei pertinenti programmi
dello stato di previsione del medesimo
Ministero per l’anno finanziario 2015, per
l’effettuazione di spese connesse alle esi-
genze di funzionamento e mantenimento
delle sedi diplomatiche e consolari, degli
istituti di cultura e delle scuole italiane
all’estero. Il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è altresì
autorizzato ad effettuare, con le medesime
modalità, operazioni in valuta estera pari
alle disponibilità esistenti nei conti cor-
renti valuta Tesoro in valute inconvertibili
o intrasferibili individuate, ai fini delle
operazioni di cui al presente comma, dal
Dipartimento del tesoro del Ministero del-
l’economia e delle finanze su richiesta
della competente Direzione generale del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, su
proposta del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, varia-
zioni compensative in termini di compe-
tenza e cassa tra i capitoli allocati nel
programma « Cooperazione allo sviluppo »,
nell’ambito della missione « L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo » dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, relati-

vamente agli stanziamenti per l’aiuto pub-
blico allo sviluppo determinati nella Ta-
bella della legge di stabilità, di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera d), della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 15, comma 9,
primo periodo, della legge 26 febbraio
1987, n. 49, e successive modificazioni.

7. In attuazione degli adempimenti pre-
visti dalla legge 11 agosto 2014, n. 125,
recante disciplina generale sulla coopera-
zione internazionale allo sviluppo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
su proposta del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, da
comunicare alle Commissioni parlamen-
tari competenti, le occorrenti variazioni di
bilancio, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, ivi comprese l’istituzione,
la modifica e la soppressione di pro-
grammi.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 6 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 7

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 7 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 7.

(Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e di-

sposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
per l’anno finanziario 2015, in confor-
mità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 7).
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2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, con pro-
pri decreti, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
i fondi iscritti nella parte corrente e nel
conto capitale del programma « Fondi da
assegnare », nell’ambito della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

3. Ai fini di una razionale utilizzazione
delle risorse di bilancio, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, le occorrenti variazioni
compensative, in termini di competenza e
di cassa, tra i capitoli « Somma da asse-
gnare per il pagamento della mensa sco-
lastica », nonché tra i capitoli relativi al
« Fondo per il funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche », iscritti nei pertinenti
programmi dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

4. L’assegnazione autorizzata a favore
del Consiglio nazionale delle ricerche, per
l’anno finanziario 2015, è comprensiva
della somma, determinata nella misura
massima di 2.582.284 euro, a favore del-
l’Istituto di biologia cellulare per attività
internazionale afferente all’area di Mon-
terotondo.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, le occorrenti variazioni, in termini
di competenza e di cassa, tra lo stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e gli stati di
previsione dei Ministeri interessati in re-
lazione al trasferimento di fondi riguar-
danti il finanziamento di progetti per la
ricerca.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 7 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 8 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 8.

(Stato di previsione del Ministero dell’in-
terno e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’in-
terno, per l’anno finanziario 2015, in con-
formità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 8).

2. Le somme versate dal CONI nell’am-
bito della voce « Entrate derivanti da ser-
vizi resi dalle Amministrazioni statali »
dello stato di previsione dell’entrata sono
riassegnate, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico », nell’ambito della missione « Soc-
corso civile » dello stato di previsione del
Ministero dell’interno per l’anno finanzia-
rio 2015, per essere destinate alle spese
relative all’educazione fisica, all’attività
sportiva e alla costruzione, completamento
e adattamento di infrastrutture sportive
concernenti il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di
previsione del Ministero dell’interno, sono
indicate le spese per le quali possono
effettuarsi, per l’anno finanziario 2015,
prelevamenti dal fondo a disposizione per
la Pubblica sicurezza, di cui all’articolo 1
della legge 12 dicembre 1969, n. 1001,
iscritto nel programma « Pianificazione e
coordinamento Forze di polizia », nell’am-
bito della missione « Ordine pubblico e
sicurezza ».

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni compensative
di bilancio anche tra i titoli della spesa
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno, occorrenti per l’attuazione
delle disposizioni recate dall’articolo 61
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del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, dall’ar-
ticolo 10, comma 11, della legge 13 maggio
1999, n. 133, e successive modificazioni, e
dall’articolo 8, comma 5, della legge 3
maggio 1999, n. 124, relative ai trasferi-
menti erariali agli enti locali.

5. In relazione all’articolo 1, comma
1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
al fine di ridurre il costo a carico dello
Stato per il servizio antincendi negli ae-
roporti, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno le somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato in ap-
plicazione delle disposizioni di cui al citato
comma 1328 dell’articolo 1 della legge
n. 296 del 2006.

6. Sono autorizzati l’accertamento e la
riscossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo edifici di culto, nonché
l’impegno e il pagamento delle spese, re-
lative all’anno finanziario 2015, in confor-
mità agli stati di previsione annessi a
quello del Ministero dell’interno (Appen-
dice n. 1).

7. Per gli effetti di cui all’articolo 26
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono
considerate spese obbligatorie del bilancio
del Fondo edifici di culto quelle indicate
nell’elenco n. 1, annesso al bilancio pre-
detto.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’interno, le occorrenti variazioni, in
termini di competenza e di cassa, negli
stati di previsione dell’entrata e della
spesa del Fondo edifici di culto per
l’anno finanziario 2015, conseguenti ai
prelevamenti di somme dal conto cor-
rente infruttifero di tesoreria intestato al
predetto Fondo, per far fronte alle esi-
genze derivanti dall’attuazione degli arti-
coli 55 e 69 della legge 20 maggio 1985,
n. 222.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a trasferire, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dell’interno, agli stati di previsione dei
Ministeri interessati le risorse iscritte nel

capitolo 2313, istituito nell’ambito del pro-
gramma « Flussi migratori, garanzia dei
diritti e interventi per lo sviluppo della
coesione sociale » della missione « Immi-
grazione, accoglienza e garanzia dei di-
ritti » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, e nel capitolo 2872,
istituito nell’ambito del programma « Pia-
nificazione e coordinamento Forze di po-
lizia » della missione « Ordine pubblico e
sicurezza » del medesimo stato di previ-
sione, in attuazione dell’articolo 1, comma
562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
dell’articolo 34 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e delle disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 106, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, le variazioni com-
pensative di bilancio anche tra i titoli della
spesa, occorrenti per l’attuazione delle
disposizioni recate dai decreti legislativi 14
marzo 2011, n. 23, e 6 maggio 2011, n. 68,
in materia di federalismo fiscale munici-
pale e di autonomia di entrata delle pro-
vince.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, i contributi relativi
al rilascio e al rinnovo dei permessi di
soggiorno, di cui all’articolo 5, comma
2-ter, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, versati
all’entrata del bilancio dello Stato e de-
stinati, ai sensi dell’articolo 14-bis del
medesimo testo unico, al Fondo rimpatri,
finalizzato a finanziare le spese per il
rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di
origine ovvero di provenienza.

12. Al fine di reperire le risorse occor-
renti per il finanziamento dei programmi
di rimpatrio volontario e assistito di cit-
tadini di Paesi terzi verso il Paese di
origine o di provenienza, ai sensi dell’ar-
ticolo 14-ter del testo unico di cui al
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decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro dell’interno, le occorrenti va-
riazioni compensative di bilancio, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, anche tra missioni e programmi
diversi.

13. Ferma restando l’adozione dello
specifico sistema di erogazione unificata
di competenze fisse e accessorie al per-
sonale da parte delle amministrazioni
dello Stato, al fine di consentire l’eroga-
zione nell’anno successivo delle somme
rimaste da pagare alla fine di ciascun
esercizio finanziario a titolo di compe-
tenze accessorie, per tutti gli appartenenti
alle Forze di polizia si applicano le
disposizioni di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 2 del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 1o dicembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 293
del 16 dicembre 2010.

14. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni compensative
di bilancio tra i programmi di spesa dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno « Elaborazione, quantificazione, e
assegnazione dei trasferimenti erariali; de-
terminazione dei rimborsi agli enti locali
anche in via perequativa » e « Gestione
dell’albo dei segretari comunali e provin-
ciali », in relazione alle minori o maggiori
occorrenze connesse alla gestione dell’albo
dei segretari provinciali e comunali neces-
sarie ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e dell’articolo 10 del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 8 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 9

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 9 NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 9.

(Stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del

mare).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, per l’anno finanziario 2015, in con-
formità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 9).

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 9 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 10

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 10 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 10.

(Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e disposizioni

relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, per l’anno
finanziario 2015, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 10).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, le va-
riazioni di competenza e di cassa nello
stato di previsione dell’entrata e in quello
del Ministero delle infrastrutture e dei
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trasporti per gli adempimenti previsti
dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, nonché
dall’articolo 10 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1994, n. 634, concernente la
disciplina dell’ammissione all’utenza del
servizio di informatica del centro elabo-
razione dati del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

3. Il numero massimo degli ufficiali
ausiliari del Corpo delle capitanerie di
porto da mantenere in servizio come forza
media nell’anno 2015, ai sensi dell’articolo
803 del codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come
segue: 200 ufficiali in ferma prefissata o in
rafferma, di cui alla lettera c) del comma
1 dell’articolo 937 del codice di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010; 70 uf-
ficiali piloti di complemento, di cui alla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 937 del
codice di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010.

4. Il numero massimo degli allievi del
Corpo delle capitanerie di porto da man-
tenere alla frequenza dei corsi presso
l’Accademia navale e le Scuole sottufficiali
della Marina militare, per l’anno 2015, è
fissato in 136 unità.

5. Nell’elenco n. 1 annesso allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, riguardante il Corpo
delle capitanerie di porto, sono descritte le
spese per le quali possono effettuarsi, per
l’anno finanziario 2015, i prelevamenti dal
fondo a disposizione iscritto nel pro-
gramma « Sicurezza e controllo nei mari,
nei porti e sulle coste », nell’ambito della
missione « Ordine pubblico e sicurezza »
del medesimo stato di previsione.

6. Ai sensi dell’articolo 2 del regola-
mento per i servizi di cassa e contabilità
delle Capitanerie di porto, di cui al regio
decreto 6 febbraio 1933, n. 391, i fondi di
qualsiasi provenienza possono essere ver-
sati in conto corrente postale dai funzio-
nari delegati.

7. Le disposizioni legislative e regola-
mentari in vigore presso il Ministero della
difesa si applicano, in quanto compatibili,

alla gestione dei fondi di pertinenza delle
Capitanerie di porto. Alle spese per la
manutenzione e l’esercizio dei mezzi nau-
tici, terrestri e aerei e per attrezzature
tecniche, materiali e infrastrutture occor-
renti per i servizi tecnici e di sicurezza dei
porti e delle caserme delle Capitanerie di
porto, di cui al programma « Sicurezza e
controllo nei mari, nei porti e sulle coste »,
nell’ambito della missione « Ordine pub-
blico e sicurezza » dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, si applicano, per l’anno finan-
ziario 2015, le disposizioni dell’articolo
61-bis del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione dei
Ministeri interessati, le variazioni di bi-
lancio, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, conseguenti alla riparti-
zione del Fondo infrastrutture ferroviarie,
stradali e relativo a opere di interesse
strategico, di cui all’articolo 32, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e successive modi-
ficazioni.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti per l’attuazione dell’articolo 32,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, concernente
la revoca dei finanziamenti relativi al
Programma delle infrastrutture strategi-
che.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione dei
Ministeri interessati, le variazioni di bi-
lancio, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, conseguenti alla riparti-
zione del Fondo di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, come
rifinanziato dall’articolo 3 del decreto-
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legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 10 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 11

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 11 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 11.

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero della
difesa, per l’anno finanziario 2015, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

2. Il numero massimo degli ufficiali
ausiliari da mantenere in servizio come
forza media nell’anno 2015, ai sensi del-
l’articolo 803 del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è stabilito
come segue:

a) ufficiali ausiliari di cui alle lettere
a) e c) del comma 1 dell’articolo 937 del
codice di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010:

1) Esercito n. 71;

2) Marina n. 16;

3) Aeronautica n. 52;

4) Carabinieri n. 0;

b) ufficiali ausiliari piloti di comple-
mento, di cui alla lettera b) del comma 1
dell’articolo 937 del codice di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 0;

2) Marina n. 50;

3) Aeronautica n. 9;

c) ufficiali ausiliari delle forze di
completamento, di cui alla lettera d) del
comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 98;

2) Marina n. 15;

3) Aeronautica n. 20.

3. La consistenza organica degli allievi
ufficiali delle accademie delle Forze ar-
mate, compresa l’Arma dei carabinieri, di
cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo
803 del codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, è fissata, per l’anno
2015, come segue:

1) Esercito n. 291;

2) Marina n. 270;

3) Aeronautica n. 246;

4) Carabinieri n. 90.

4. La consistenza organica degli allievi
delle scuole sottufficiali delle Forze ar-
mate, esclusa l’Arma dei carabinieri, di cui
alla lettera b-bis) del comma 1 dell’articolo
803 del codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, è stabilita, per
l’anno 2015, come segue:

1) Esercito n. 420;

2) Marina n. 242;

3) Aeronautica n. 265.

5. La consistenza organica degli allievi
delle scuole militari, di cui alla lettera
b-ter) del comma 1 dell’articolo 803 del
codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l’anno
2015, come segue:

1) Esercito n. 480;

2) Marina n. 201;

3) Aeronautica n. 140.

6. Alle spese per accordi internazionali,
specificamente afferenti alle infrastrutture
multinazionali dell’Alleanza atlantica
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(NATO), di cui ai programmi « Funzioni
non direttamente collegate ai compiti di
difesa militare » e « Pianificazione generale
delle Forze Armate e approvvigionamenti
militari », nonché per l’ammodernamento
e il rinnovamento, di cui ai programmi
« Approntamento e impiego Carabinieri
per la difesa e la sicurezza », « Appronta-
mento e impiego delle forze terrestri »,
« Approntamento e impiego delle forze
navali », « Approntamento e impiego delle
forze aeree » e « Pianificazione generale
delle Forze Armate e approvvigionamenti
militari », nell’ambito della missione « Di-
fesa e sicurezza del territorio » dello stato
di previsione del Ministero della difesa, si
applicano, per l’anno 2015, le disposizioni
contenute nell’articolo 61-bis del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato.

7. Alle spese per le infrastrutture mul-
tinazionali della NATO, sostenute a carico
del programma « Funzioni non diretta-
mente collegate ai compiti di difesa mili-
tare » e del programma « Pianificazione
generale delle Forze Armate e approvvi-
gionamenti militari », nell’ambito della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
della difesa, si applicano le procedure
della NATO di esecuzione delle gare in-
ternazionali emanate dal Consiglio atlan-
tico. Deve essere in ogni caso garantita la
trasparenza delle procedure di appalto, di
assegnazione e di esecuzione dei lavori, ai
sensi della legge 13 settembre 1982,
n. 646.

8. Negli elenchi n. 1 e n. 2 annessi allo
stato di previsione del Ministero della
difesa sono descritte le spese per le quali
possono effettuarsi, per l’anno finanziario
2015, i prelevamenti dai fondi a disposi-
zione relativi alle tre Forze armate e
all’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’arti-
colo 613 del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, iscritti
nel programma « Fondi da assegnare »,
nell’ambito della missione « Fondi da ri-
partire » del medesimo stato di previsione.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-

tinenti programmi dello stato di previsione
del Ministero della difesa, per l’anno fi-
nanziario 2015, delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato dal CONI,
destinate alle attività sportive del perso-
nale militare e civile della Difesa.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-
tinenti capitoli del programma « Appron-
tamento e impiego Carabinieri per la di-
fesa e la sicurezza », nell’ambito della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
della difesa, per l’anno finanziario 2015,
delle somme versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato dalla Banca d’Italia per i
servizi di vigilanza e custodia resi presso le
proprie sedi dal personale dell’Arma dei
carabinieri.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 11 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 12

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 12 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 12.

(Stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e

disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
per l’anno finanziario 2015, in conformità
all’annesso stato di previsione (Tabella
n. 12).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, per l’anno finanziario 2015,
le occorrenti variazioni di bilancio tra gli
stati di previsione del Ministero delle po-
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litiche agricole alimentari e forestali e
delle amministrazioni interessate, in ter-
mini di residui, di competenza e di cassa,
ai sensi dell’articolo 31 della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, e successive modifi-
cazioni, e dell’articolo 77 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché
per l’attuazione del decreto legislativo 4
giugno 1997, n. 143, concernente il con-
ferimento alle regioni delle funzioni am-
ministrative in materia di agricoltura e
pesca e la riorganizzazione dell’ammini-
strazione centrale.

3. Per l’attuazione del decreto legisla-
tivo 26 maggio 2004, n. 154, e del decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 100, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
nell’ambito della parte corrente e nell’am-
bito del conto capitale dello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, per l’anno fi-
nanziario 2015, le variazioni compensative
di bilancio, in termini di competenza e di
cassa, occorrenti per la modifica della
ripartizione dei fondi tra i vari settori
d’intervento del Programma nazionale
della pesca e dell’acquacoltura.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, al trasferimento delle
somme iscritte nel capitolo 2827 del pro-
gramma « Fondi da assegnare », nell’am-
bito della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2015, ai competenti programmi
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il medesimo anno, secondo la ripartizione
percentuale indicata all’articolo 24,
comma 2, della legge 11 febbraio 1992,
n. 157.

5. Per l’anno finanziario 2015, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti,
su proposta del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, alla riasse-
gnazione ai pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
delle somme versate in entrata dall’Agen-

zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
nonché dai corrispondenti organismi pa-
gatori regionali a titolo di rimborso al
Corpo forestale dello Stato per i controlli
effettuati ai sensi del regolamento (CE)
n. 885/2006 della Commissione, del 21
giugno 2006, e del regolamento (UE)
n. 907/2014 della Commissione, dell’11
marzo 2014.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-
tinenti programmi dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali per l’anno finanziario
2015 delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato da amministrazioni ed
enti pubblici per essere destinate al Corpo
forestale dello Stato in virtù di accordi di
programma, convenzioni e intese per il
raggiungimento di finalità comuni in ma-
teria di lotta contro gli incendi boschivi,
sicurezza pubblica, monitoraggio e prote-
zione dell’ambiente, divulgazione ed edu-
cazione ambientale e tutela delle riserve
naturali statali affidate al Corpo mede-
simo, ivi compresa la salvaguardia della
biodiversità anche attraverso la vivaistica
sperimentale per la conservazione delle
risorse genetiche forestali nazionali.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-
tinenti programmi dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, per l’anno finanziario
2015, delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato dal CONI e da altri
enti pubblici e privati, destinate alle atti-
vità sportive del personale del Corpo fo-
restale dello Stato.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, nell’ambito del programma
« Tutela e conservazione della fauna e
della flora e salvaguardia della biodiver-
sità » della missione « Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente »
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, le
somme di pertinenza del Corpo forestale
dello Stato, detenute dalla società Cassa
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depositi e prestiti Spa, individuate d’intesa
con il medesimo Ministero e versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato.

9. Per l’anno finanziario 2015 il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti,
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, le variazioni compensative di bilan-
cio, in termini di competenza e di cassa,
occorrenti per l’attuazione di quanto sta-
bilito dagli articoli 12 e 23-quater del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e successive modificazioni, in
ordine alla soppressione e riorganizza-
zione di enti vigilati dal medesimo Mini-
stero.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, con
propri decreti, tra i pertinenti programmi
dello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali le somme iscritte, in termini di
residui, di competenza e di cassa, nel
capitolo 7810 « Somme da ripartire per
assicurare la continuità degli interventi
pubblici nel settore agricolo e forestale »
istituito nel programma « Fondi da asse-
gnare », nell’ambito della missione
« Fondi da ripartire » del medesimo stato
di previsione, destinato alle finalità di cui
alla legge 23 dicembre 1999, n. 499, re-
cante razionalizzazione degli interventi
nel settore agricolo, agroalimentare,
agroindustriale e forestale.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione ai per-
tinenti programmi dello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, per l’anno
finanziario 2015, delle somme versate
all’entrata del bilancio dello Stato da
amministrazioni ed enti pubblici in virtù
di accordi di programma, convenzioni e
intese per il raggiungimento di finalità
comuni in materia di telelavoro, ai sensi
dell’articolo 4 della legge 16 giugno 1998,
n. 191, dell’articolo 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 8 marzo 1999, n. 70, e dell’ar-
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 12 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 13

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 13 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 13.

(Stato di previsione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo e

disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo, per
l’anno finanziario 2015, in conformità al-
l’annesso stato di previsione (Tabella
n. 13).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, su proposta del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, rispettivamente per la parte cor-
rente e per il conto capitale dello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, per l’anno
finanziario 2015, le variazioni compensa-
tive di bilancio, in termini di residui, di
competenza e di cassa, tra i capitoli,
iscritti nel programma « Sostegno, valoriz-
zazione e tutela del settore dello spetta-
colo » nell’ambito della missione « Tutela e
valorizzazione dei beni e attività culturali
e paesaggistici », relativi al Fondo unico
per lo spettacolo.
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3. Ai fini di una razionale utilizzazione
delle risorse di bilancio, per l’anno finan-
ziario 2015, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, adottati su proposta
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, comunicati alle com-
petenti Commissioni parlamentari e tra-
smessi alla Corte dei conti per la registra-
zione, le occorrenti variazioni compensa-
tive di bilancio, in termini di competenza
e di cassa, tra i capitoli iscritti nei perti-
nenti programmi dello stato di previsione
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, relativi agli acqui-
sti e alle espropriazioni per pubblica uti-
lità, nonché per l’esercizio del diritto di
prelazione da parte dello Stato su immo-
bili di interesse archeologico e monumen-
tale e su cose di arte antica, medievale,
moderna e contemporanea e di interesse
artistico e storico, nonché su materiale
archivistico pregevole e materiale biblio-
grafico, raccolte bibliografiche, libri, do-
cumenti, manoscritti e pubblicazioni pe-
riodiche, ivi comprese le spese derivanti
dall’esercizio del diritto di prelazione, del
diritto di acquisto delle cose denunciate
per l’esportazione e dell’espropriazione, a
norma di legge, di materiale bibliografico
prezioso e raro.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione dei
Ministeri interessati, per l’anno finanziario
2015, le variazioni compensative di bilan-
cio, in termini di competenza e di cassa,
occorrenti per l’attuazione di quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 2, della legge
24 giugno 2013, n. 71, in ordine al tra-
sferimento delle funzioni esercitate dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri in
materia di turismo al Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 13 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).

A.C. 2680-B – Articolo 14

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSA TABELLA N. 14 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 14.

(Stato di previsione del Ministero della
salute e disposizioni relative).

1. Sono autorizzati l’impegno e il pa-
gamento delle spese del Ministero della
salute, per l’anno finanziario 2015, in
conformità all’annesso stato di previsione
(Tabella n. 14).

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione delle
somme versate in entrata dalle Federa-
zioni nazionali degli ordini e dei collegi
delle professioni sanitarie, per il funzio-
namento della Commissione centrale per
gli esercenti le professioni sanitarie, al
pertinente programma dello stato di pre-
visione del Ministero della salute per
l’anno finanziario 2015.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, con pro-
pri decreti, su proposta del Ministro della
salute, tra i pertinenti programmi dello
stato di previsione del Ministero della
salute, per l’anno finanziario 2015, i fondi
per il finanziamento delle attività di ri-
cerca e sperimentazione del programma
« Ricerca per il settore della sanità pub-
blica », nell’ambito della missione « Ri-
cerca e innovazione » dello stato di previ-
sione del Ministero della salute, in rela-
zione a quanto disposto dall’articolo 12,
comma 2, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni.

Per le modifiche apportate alla Tabella
n. 14 si vedano la Nota di variazioni (stam-
pato n. 2680-bis) e la Seconda nota di
variazioni (stampato n. 2680-ter).
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A.C. 2680-B – Articolo 15

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 15.

(Totale generale della spesa).

1. Sono approvati, rispettivamente, in
euro 847.307.874.201, in euro
825.078.053.114 e in euro 865.509.021.883
in termini di competenza, nonché in euro
858.286.495.917, in euro 834.415.797.209 e
in euro 874.910.441.879 in termini di
cassa, i totali generali della spesa dello
Stato per il triennio 2015-2017.

A.C. 2680-B – Articolo 16

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSO QUADRO GENERALE
RIASSUNTIVO NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO AP-

PROVATO DAL SENATO

ART. 16.

(Quadro generale riassuntivo).

1. È approvato, in termini di compe-
tenza e di cassa, per il triennio 2015-2017,
il quadro generale riassuntivo del bilancio
dello Stato, con le tabelle allegate.

Per le modifiche apportate ai quadri
generali riassuntivi si veda lo stampato
A.C. 2680-B.

A.C. 2680-B – Articolo 17

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 17.

(Disposizioni diverse).

1. In relazione all’accertamento dei
residui di entrata e di spesa per i quali

non esistono nel bilancio di previsione i
corrispondenti capitoli nell’ambito dei
programmi interessati, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
istituire gli occorrenti capitoli nei perti-
nenti programmi con propri decreti da
comunicare alla Corte dei conti.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a trasferire, con
propri decreti, in termini di residui, di
competenza e di cassa, dal « Fondo per i
programmi regionali di sviluppo » del pro-
gramma « Sostegno alle politiche per lo
sviluppo e la coesione economica », nel-
l’ambito della missione « Sviluppo e rie-
quilibrio territoriale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per l’anno finanziario 2015, ai
pertinenti programmi dei Ministeri inte-
ressati le quote da attribuire alle regioni a
statuto speciale, ai sensi del quinto comma
dell’articolo 126 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a trasferire, in ter-
mini di competenza e di cassa, con propri
decreti, su proposta dei Ministri interes-
sati, le disponibilità esistenti su altri pro-
grammi degli stati di previsione delle am-
ministrazioni competenti a favore di ap-
positi programmi destinati all’attuazione
di interventi cofinanziati dall’Unione eu-
ropea.

4. In relazione ai provvedimenti di
riordino delle amministrazioni pubbliche,
il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, su proposta dei Ministri competenti,
da comunicare alle competenti Commis-
sioni parlamentari, le variazioni compen-
sative di bilancio in termini di residui, di
competenza e di cassa, ivi comprese l’isti-
tuzione, la modifica e la soppressione di
programmi, che si rendano necessarie in
relazione all’accorpamento di funzioni o al
trasferimento di competenze.

5. Su proposta del Ministro compe-
tente, con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da comunicare alle
Commissioni parlamentari competenti, ne-
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gli stati di previsione della spesa che
nell’esercizio finanziario 2014 e in quello
in corso siano stati interessati dai processi
di ristrutturazione di cui al comma 4,
nonché da quelli previsti da altre norma-
tive vigenti, possono essere effettuate va-
riazioni compensative, in termini di resi-
dui, di competenza e di cassa, tra i capitoli
di natura rimodulabile dei programmi,
fatta eccezione per le autorizzazioni di
spesa direttamente regolate con legge,
nonché tra capitoli di programmi dello
stesso stato di previsione limitatamente
alle spese di funzionamento per oneri
relativi a movimenti di personale e per
quelli strettamente connessi con l’operati-
vità delle amministrazioni.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
connesse con l’attuazione dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro del personale
dipendente dalle amministrazioni dello
Stato, stipulati ai sensi dell’articolo 40 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, nonché degli
accordi sindacali e dei provvedimenti di
concertazione, adottati ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195, e successive modificazioni,
per quanto concerne il trattamento eco-
nomico fondamentale e accessorio del per-
sonale interessato.

7. Le risorse finanziarie relative ai
fondi destinati all’incentivazione del per-
sonale civile dello Stato, delle Forze ar-
mate, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e dei Corpi di polizia, nonché quelle
per la corresponsione del trattamento eco-
nomico accessorio del personale dirigen-
ziale, non utilizzate alla chiusura dell’eser-
cizio, sono conservate nel conto dei residui
per essere utilizzate nell’esercizio succes-
sivo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti per l’utilizzazione dei predetti
fondi conservati.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alla riassegnazione, negli
stati di previsione delle amministrazioni

statali interessate, delle somme rimborsate
dalla Commissione europea per spese so-
stenute dalle amministrazioni medesime a
carico dei pertinenti programmi dei rispet-
tivi stati di previsione, affluite al fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, e successivamente ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, occorrenti per l’attua-
zione dei decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri emanati ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e successive modificazioni, e dei decreti
legislativi concernenti il conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni e agli enti locali, in
attuazione del capo I della medesima legge
15 marzo 1997, n. 59, e successive modi-
ficazioni.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, nei pertinenti programmi
degli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, le variazioni di bilancio
occorrenti per l’applicazione del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, con-
cernente disposizioni in materia di fede-
ralismo fiscale.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare, con
propri decreti, variazioni compensative, in
termini di competenza e di cassa, tra lo
stanziamento di bilancio relativo al
« Fondo occorrente per l’attuazione del-
l’ordinamento regionale delle regioni a
statuto speciale » (capitolo 2797) e quello
relativo alla « Devoluzione alle regioni a
statuto speciale del gettito di entrate era-
riali alle stesse spettanti in quota fissa »
(capitolo 2790) dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, in
relazione alla determinazione delle quote
di tributi erariali spettanti alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano, ai sensi dei ri-
spettivi statuti di autonomia.

12. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
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propri decreti, alla riassegnazione negli
stati di previsione delle amministrazioni
interessate, per l’anno finanziario 2015,
delle somme versate all’entrata a titolo di
contribuzione alle spese di gestione degli
asili nido istituiti presso le amministra-
zioni statali ai sensi dell’articolo 70,
comma 5, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, nonché di quelle versate a titolo di
contribuzione alle spese di gestione di
servizi e iniziative finalizzati al benessere
del personale.

13. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, nell’ambito di ciascuno
stato di previsione dei Ministeri, le varia-
zioni compensative di bilancio tra i capi-
toli interessati al pagamento delle compe-
tenze fisse e accessorie mediante ordini
collettivi di pagamento con il sistema de-
nominato « cedolino unico », ai sensi del-
l’articolo 2, comma 197, della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

14. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, le varia-
zioni di bilancio compensative occorrenti
per l’attuazione dell’articolo 14, comma 2,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

15. In attuazione dei commi da 2 a 7
dell’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni, che attribuiscono al-
l’Agenzia del demanio le decisioni di spesa
relative agli interventi manutentori degli
immobili in uso alle amministrazioni dello
Stato, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare, per
l’anno finanziario 2015, con propri decreti,
su proposta dei Ministri interessati, varia-
zioni compensative, in termini di compe-
tenza e di cassa, tra gli stanziamenti degli
appositi fondi relativi rispettivamente alle
spese di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, istituiti nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nonché tra gli stessi e i capitoli o
i piani gestionali degli stati di previsione di

ciascun Ministero relativi alle spese di
manutenzione di impianti e attrezzature,
all’adeguamento della sicurezza nei luoghi
di lavoro e agli interventi di piccola ma-
nutenzione sugli immobili.

16. In attuazione dell’articolo 30,
comma 4, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni compensative,
in termini di competenza e di cassa, tra gli
stanziamenti dei capitoli degli stati di
previsione dei Ministeri, delle spese per
interessi passivi e per rimborso di passività
finanziarie relative ad operazioni di mutui
il cui onere di ammortamento è posto a
carico dello Stato.

17. Le risorse finanziarie iscritte nei
fondi per il finanziamento di assegni una
tantum in favore del personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, istituiti negli
stati di previsione dei Ministeri interessati
in attuazione dell’articolo 8, comma 11-
bis, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono ripartite
con decreti del Ministro competente.

18. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, le varia-
zioni di bilancio compensative occorrenti
in relazione alle riduzioni dei trasferi-
menti agli enti territoriali, disposte ai sensi
dell’articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

19. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, negli stati di previsione
delle amministrazioni competenti per ma-
teria, che subentrano, ai sensi della nor-
mativa vigente, nella gestione delle residue
attività liquidatorie degli organismi ed enti
vigilati dallo Stato, sottoposti a liquida-
zione coatta amministrativa in base all’ar-
ticolo 12, comma 40, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
e successive modificazioni, le somme, re-
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siduali al 31 dicembre 2014, versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato dai com-
missari liquidatori cessati dall’incarico.

20. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a riassegnare, con
propri decreti, negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, le
somme versate in entrata per essere de-
stinate al finanziamento di progetti inno-
vativi nel settore informatico, previsti dalla
legge 27 dicembre 2002, n. 289, dalla legge
16 gennaio 2003, n. 3, nonché dalle suc-
cessive disposizioni legislative di modifica
e integrazione delle stesse, individuati e
approvati dall’Agenzia per l’Italia digitale.

21. Le somme stanziate sul capitolo
1896 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, destinate al
CONI per il finanziamento dello sport, e
sul capitolo 2295 dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, destinate agli inter-
venti già di competenza della soppressa
Agenzia per lo sviluppo del settore ippico,
per il finanziamento del monte premi delle
corse, in caso di mancata adozione del
decreto previsto dall’articolo 1, comma
281, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
o, comunque, nelle more dell’emanazione
dello stesso, costituiscono determinazione
della quota parte delle entrate erariali ed
extraerariali derivanti da giochi pubblici
con vincita in denaro affidati in conces-
sione allo Stato ai sensi del comma 282 del
medesimo articolo 1 della citata legge
n. 311 del 2004.

22. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, occorrenti per l’attua-
zione dell’articolo 10 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, relativo al trasferimento delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie del
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione
economica del Ministero dello sviluppo
economico alla Presidenza del Consiglio
dei ministri e all’Agenzia per la coesione
territoriale.

23. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, occorrenti per l’attua-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri emanato ai sensi del-
l’articolo 21, comma 6, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, concernente il trasferimento delle
risorse finanziarie e strumentali dalle
scuole di formazione unificate alla Scuola
nazionale dell’amministrazione.

24. Le risorse finanziarie iscritte nei
fondi da destinare alle regioni, alle pro-
vince autonome e agli altri enti territoriali,
istituiti negli stati di previsione dei Mini-
steri interessati, in relazione all’elimina-
zione dei residui passivi di bilancio e alla
cancellazione dei residui passivi perenti, a
seguito dell’attività di ricognizione svolta
in attuazione dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, sono ripartite
con decreti del Ministro competente.

25. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, alle variazioni compensa-
tive per il triennio 2015-2017 tra i pro-
grammi degli stati di previsione dei Mini-
steri interessati e il capitolo 3465, articolo
2, dello stato di previsione dell’entrata, in
relazione al contributo alla finanza pub-
blica previsto dal comma 6 dell’articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, e successive modi-
ficazioni, da attribuire con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri a
carico delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

26. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti per la ripartizione, tra le di-
verse finalità di spesa, delle risorse finan-
ziarie iscritte negli stati di previsione del
Ministero dello sviluppo economico e del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
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territorio e del mare in attuazione dell’ar-
ticolo 19, commi 2 e 3, del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30.

A.C. 2680-B – Ordine del giorno

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’Associazione Nazionale Vittime
Civili di Guerra Onlus è l’ente morale,
sottoposto alla vigilanza del Ministero del-
l’Interno ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 febbraio 1990,
preposto per legge dal 1943 alla rappre-
sentanza e tutela delle oltre 120.000 vit-
time civili di guerra italiane e delle loro
famiglie (dato ricavato dalla « Elaborazione
statistica sulle partite di pensioni di guerra
in pagamento – anno 2013 », predisposta
dal Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze);

si tratta di mutilati, invalidi, grandi
invalidi, ciechi di guerra, ex mutilatini di
Don Gnocchi, orfani, vedove e vedovi, che
dopo avere già offerto un grande sacrificio,
fisico e morale per il Paese, oggi vedono
sopraggiungere la vecchiaia ad aggravare i
disagi causati dalle invalidità e dalle mu-
tilazioni;

l’Associazione Nazionale Vittime
Civili di Guerra è un ente virtuoso e sano,
non ha debiti, ha una gestione finanziaria
oculata, ed è ancora estremamente attivo
e vitale;

ancora oggi, infatti, l’Associazione è
presente sul territorio nazionale con oltre
100 sedi periferiche tra sezioni provinciali,
regionali e fiduciariati, attraverso le quali
offre quotidiana assistenza alle vittime
civili di guerra e loro congiunti, sia in
ambito strettamente pensionistico e giuri-
dico, sia sotto forma di assistenza domi-
ciliare e di aggregazione sociale;

negli ultimi anni, inoltre, in cui in
tutto il mondo oltre 50 conflitti hanno

prodotto 4 milioni di vittime civili di
guerra, l’Associazione ha avuto un ruolo di
primo piano nella sensibilizzazione delle
istituzioni e della comunità internazionale
per far conoscere questi drammatici e
dolorosi eventi e per diffondere e promuo-
vere una cultura della pace e della soli-
darietà che deve vincere sulla violenza, sul
terrorismo e sulla guerra;

l’Associazione è promotrice di di-
versi progetti sia a livello nazionale che
internazionale, come dimostrano a titolo
esemplificativo la campagna condotta in
Italia per la prevenzione sugli ordigni
bellici inesplosi, tuttora un pericolo anche
nel nostro Paese con 13 feriti gravi nel
solo 2013 e n. 4 già nel 2014 che ha visto
anche il decesso di un 66enne a seguito
delle gravi ferite causate l’inverno scorso
dallo scoppio di un ordigno; l’avvio di
Scuola di Aggiornamento e di Alta For-
mazione nel campo della memoria storica
in collaborazione con l’A.N.R.P. nell’am-
bito delle iniziative nate nell’ambito del
« tavolo di consultazione » tra il Governo e
le Associazioni rappresentative delle vit-
time delle stragi nazifasciste, istituito dal
Ministero degli Esteri di cui l’Associazione
è parte; l’avvio di una collaborazione con
l’UNRWA – Agenzia delle Nazioni Unite
per i rifugiati palestinesi per la realizza-
zione di un progetto sulla prevenzione del
contatto con ordigni inesplosi nelle scuole
della Striscia di Gaza; la proposta, in via
di presentazione all’ONU dell’istituzione di
un Osservatorio internazionale sulle vit-
time civili di guerra nel mondo, per la
quale è in corso una collaborazione con il
SIOI; un progetto in Sierra Leone per il
recupero psico-fisico ed il reinserimento
sociale degli ex bambini soldato;

l’Associazione agisce quotidiana-
mente attraverso conferenze e convegni,
una propria rivista Pace & Solidarietà
stampata in n. 50.000 copie e soprattutto
attraverso la presenza quotidiana nelle
scuole, nei numerosi progetti di didattica e
laboratoriali che realizza negli istituti di
ogni ordine e grado del Paese;

l’Associazione ha edito negli anni
diverse pubblicazioni di carattere storico
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di valore riconosciuto e nel solo ultimo
anno ha prodotto un documentario con-
tenente una serie di testimonianze di per-
sone che hanno vissuto in prima persona
alcuni dei fatti più tragici della Seconda
Guerra Mondiale (« Il testimone passato »),
un libro sul tema degli ordigni bellici
inesplosi (« Schegge assassine ») ed uno
sulla storia delle vittime civili di guerra e
dell’Associazione che le rappresenta dal
titolo « Custodi della memoria, promotori
di pace »;

l’Associazione percepisce due tipi
di contributi, uno ordinario annuo speci-
fico, ai sensi del comma 113 dell’articolo
1 della legge n. 311 del 2004 come modi-
ficato dall’articolo 11-quaterdecies, comma
10, del decreto-legge n. 203 del 2005 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 248 del 2005, allocato nel capitolo 2310
Tab. 8 del Ministero dell’Interno e l’altro,
allocato nel capitolo 2309 Tab. 8 del
Ministero dell’Interno, che da quasi qua-
rant’anni è stabilito con provvedimenti
triennali e ripartito annualmente con de-
creto interministeriale, in favore delle as-
sociazioni combattentistiche;

l’Ordine del giorno 0/1595/1/05
presentato nella seduta del 16 settembre
2014, n. 275 ed accolto con parere favo-
revole del Governo, ha impegnato l’Esecu-
tivo ad adottare, nell’ambito della pros-
sima sessione di bilancio, idonee iniziative
normative volte a ripristinare il contributo
previsto dal comma 113 dell’articolo 1
della legge n. 311 del 2004 come modifi-
cato dall’articolo 11-quaterdecies, comma
10, del decreto-legge n. 203 del 2005

convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 248 del 2005, esplicitamente definito
« ordinario » dalla norma istitutiva e allo-
cato nel capitolo 2310 Tab. 8 del Ministero
dell’Interno, nell’importo di 500.000 euro
annui; nonché a confermare, nella misura
prevista dalla legge di stabilità 2014, i
contributi allocati per gli anni 2014-2015 e
2016 nel capitolo 2309 Tab-8 del Ministero
dell’Interno per le associazioni combatten-
tistiche sottoposte alla vigilanza di tale
dicastero;

contrariamente all’indirizzo rice-
vuto, il Governo, con la legge di stabilità
2015 ha effettuato un taglio del 50 per
cento dei contributi allocati per gli anni
2015-2016 e 2017 nel capitolo 2309 Tab. 8
del Ministero dell’Interno per le associa-
zioni combattentistiche sottoposte alla vi-
gilanza di tale dicastero;

la misura di detto taglio rischia di
pregiudicare seriamente il perseguimento
delle importantissime finalità istituzionali
dell’Associazione, ad essa conferite dalla
legge e dalle norme statutarie, mettendone
a rischio l’esistenza stessa,

impegna il Governo

ad adottare con criteri di priorità, nel-
l’ambito della prossime misure di carat-
tere finanziario o di bilancio, idonee ini-
ziative volte a ripristinare nella originaria
misura di euro 2.000.000 i contributi di
cui al capitolo 2309 Tab. 8 del Ministero
dell’Interno.

9/2680-B/1. Oliverio, Burtone.
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DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI PER LA FORMA-
ZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO
STATO (LEGGE DI STABILITÀ 2015) (APPROVATO DALLA
CAMERA E MODIFICATO DAL SENATO) (A.C. 2679-BIS-B)

A.C. 2679-bis-B – Parere
della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE FAVOREVOLE

sul disegno di legge n. 2679-bis-B, limita-
tamente alle parti del testo modificate dal
Senato;

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1.

A.C. 2679-bis-B – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 1.

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario, in termini di competenza, di cui
all’articolo 11, comma 3, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli
anni 2015, 2016 e 2017, sono indicati

nell’allegato n. 1 annesso alla presente
legge. I livelli del ricorso al mercato si
intendono al netto delle operazioni effet-
tuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello
Stato.

2. Nell’allegato n. 2 annesso alla pre-
sente legge è indicato l’adeguamento degli
importi dei trasferimenti dovuti dallo
Stato, ai sensi rispettivamente dell’articolo
37, comma 3, lettera c), della legge 9
marzo 1989, n. 88, e successive modifica-
zioni, dell’articolo 59, comma 34, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, e dell’articolo 2,
comma 4, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, per l’anno 2015. I predetti importi
sono ripartiti tra le gestioni interessate con
il procedimento di cui all’articolo 14 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni.

3. Nell’allegato n. 2 annesso alla pre-
sente legge sono, inoltre, indicati gli im-
porti complessivi dovuti per l’anno 2015 ai
sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge
12 novembre 2011, n. 183, nonché gli
importi che, prima del riparto tra le
gestioni interessate, sono attribuiti:

a) alla gestione per i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni a completamento
dell’integrale assunzione a carico dello
Stato dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al 1o

gennaio 1989;
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b) alla gestione speciale minatori;

c) alla gestione speciale di previdenza
e assistenza per i lavoratori dello spetta-
colo già iscritti al soppresso ENPALS.

4. Al fine di dotare il Paese di un
sistema d’istruzione scolastica che si ca-
ratterizzi per un rafforzamento dell’of-
ferta formativa e della continuità didat-
tica, per la valorizzazione dei docenti e
per una sostanziale attuazione dell’auto-
nomia scolastica, anche attraverso la va-
lutazione, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è istituito un fondo denomi-
nato « Fondo “La buona scuola” », con la
dotazione di 1.000 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 3.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016.

5. Il Fondo di cui al comma 4 è
finalizzato all’attuazione degli interventi di
cui al medesimo comma 4, con prioritario
riferimento alla realizzazione di un piano
straordinario di assunzioni, al potenzia-
mento dell’alternanza scuola-lavoro e alla
formazione dei docenti e dei dirigenti.

6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 56, le parole da: « 5
milioni di euro » fino a: « sostegno delle
imprese » sono sostituite dalle seguenti: « 5
milioni di euro per l’anno 2014 e a 10
milioni di euro per l’anno 2015, destinato
al sostegno delle imprese composte da
almeno quindici individui » e dopo le pa-
role: « raggruppamento temporaneo di im-
prese (RTI) » sono inserite le seguenti: « o
in reti di impresa aventi nel programma
comune di rete lo sviluppo di attività
innovative »;

b) il comma 57 è sostituito dal se-
guente:

« 57. Le risorse del fondo sono erogate
ai soggetti di cui al comma 56, ammessi
attraverso procedure selettive indette dal
Ministero dello sviluppo economico, tenute
a valorizzare le collaborazioni con istituti
di ricerca pubblici, università e istituzioni
scolastiche autonome, sulla base di pro-

getti della durata di almeno due anni, volti
a sviluppare i seguenti princìpi e conte-
nuti:

a) creazione di centri di sviluppo di
software e hardware a codice sorgente
aperto per la crescita e il trasferimento di
conoscenze alle scuole, alla cittadinanza,
agli artigiani e alle microimprese;

b) creazione di centri per l’incuba-
zione di realtà innovative nel mondo del-
l’artigianato digitale;

c) creazione di centri per servizi di
fabbricazione digitale rivolti ad artigiani e
a microimprese;

d) messa a disposizione di tecnologie
di fabbricazione digitale da parte dei sog-
getti di cui al comma 56;

e) creazione di nuove realtà artigia-
nali o reti manifatturiere incentrate sulle
tecnologie di fabbricazione digitale ».

7. All’articolo 39, comma 4, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: « a piccole
e medie imprese » sono sostituite dalle
seguenti: « alle imprese con un numero di
dipendenti non superiore a 499 ».

8. La garanzia di cui al comma 7 è
concessa nell’ambito delle disponibilità fi-
nanziarie del Fondo, come determinate dal
decreto di cui all’articolo 39, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

9. In attuazione dell’articolo 9 della
Costituzione, al fine di assicurare risorse
stabili alla tutela del patrimonio culturale,
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo il Fondo per la tutela del
patrimonio culturale, con una dotazione
iniziale di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2020.

10. Le risorse del Fondo di cui al
comma 9 sono utilizzate nell’ambito di un
programma triennale che il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
trasmette, previo parere delle competenti
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Commissioni parlamentari, al Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica (CIPE), entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il programma, da attuare in
coerenza con i decreti legislativi 29 dicem-
bre 2011, n. 228 e n. 229, individua gli
interventi prioritari da realizzare, le ri-
sorse agli stessi destinate e il relativo
cronoprogramma, definendo altresì le mo-
dalità di definanziamento in caso di man-
cata attuazione degli interventi program-
mati. Entro il 31 gennaio di ciascun anno
è trasmesso al CIPE il programma aggior-
nato, corredato della puntuale indicazione
dello stato di attuazione degli interventi, in
termini di avanzamento fisico e finanziario.

11. All’articolo 1, comma 1, alinea, del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, dopo le parole: « di
appartenenza pubblica » sono inserite le
seguenti: « , delle fondazioni lirico-sinfo-
niche e dei teatri di tradizione » e le
parole: « delle fondazioni lirico-sinfoniche
o » sono soppresse.

12. Il comma 1-bis dell’articolo 13 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Qualora l’imposta lorda deter-
minata sui redditi di cui agli articoli 49,
con esclusione di quelli indicati nel
comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere
a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di
importo superiore a quello della detra-
zione spettante ai sensi del comma 1,
compete un credito rapportato al periodo
di lavoro nell’anno, che non concorre alla
formazione del reddito, di importo pari a:

1) 960 euro, se il reddito complessivo
non è superiore a 24.000 euro;

2) 960 euro, se il reddito complessivo
è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000
euro. Il credito spetta per la parte corri-
spondente al rapporto tra l’importo di
26.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e l’importo di 2.000 euro ».

13. Ai fini della determinazione del
reddito complessivo di cui all’articolo 13,

comma 1-bis, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come sostituito dal comma 12 del
presente articolo, non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 3, comma 1,
della legge 30 dicembre 2010, n. 238, al-
l’articolo 17, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e all’articolo 44, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, come modificato dal
comma 14 del presente articolo.

14. All’articolo 44 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « ed entro
i cinque anni solari successivi » sono so-
stituite dalle seguenti: « ed entro i sette
anni solari successivi »;

b) al comma 3, le parole: « nei due
periodi d’imposta successivi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nei tre periodi d’im-
posta successivi ».

15. Il credito eventualmente spettante
ai sensi dell’articolo 13, comma 1-bis, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come sostituito dal comma 12 del
presente articolo, è riconosciuto in via
automatica dai sostituti d’imposta di cui
agli articoli 23 e 29 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
sugli emolumenti corrisposti in ciascun
periodo di paga, rapportandolo al periodo
stesso. Le somme erogate ai sensi del
comma 12 sono recuperate dal sostituto
d’imposta mediante l’istituto della com-
pensazione di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. Gli enti pubblici
e le amministrazioni dello Stato possono
recuperare le somme erogate ai sensi del
comma 12 anche mediante riduzione dei
versamenti delle ritenute e, per l’eventuale
eccedenza, dei contributi previdenziali. In
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quest’ultimo caso l’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) e gli altri enti
gestori di forme di previdenza obbligatoria
interessati recuperano i contributi non
versati alle gestioni previdenziali rivalen-
dosi sulle ritenute da versare mensilmente
all’erario. Con riferimento alla riduzione
dei versamenti dei contributi previdenziali
conseguente all’applicazione di quanto
previsto dal presente comma, restano in
ogni caso ferme le aliquote di computo
delle prestazioni. L’importo del credito
riconosciuto è indicato nella certificazione
unica dei redditi di lavoro dipendente e
assimilati (CUD).

16. Alla lettera c) del comma 2 dell’ar-
ticolo 51 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, le pa-
role: « di lire 10.240, » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro 5,29, aumentato a euro
7 nel caso in cui le stesse siano rese in
forma elettronica, ».

17. La disposizione di cui al comma 16
entra in vigore il 1o luglio 2015.

18. All’articolo 37 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
dopo il comma 7-quater è aggiunto il
seguente:

« 7-quinquies. La regolarità contribu-
tiva del cedente dei crediti di cui al
comma 7-bis del presente articolo è defi-
nitivamente attestata dal documento unico
di regolarità contributiva di cui all’articolo
6, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, in corso di validità,
allegato all’atto di cessione o comunque
acquisito dalla pubblica amministrazione
ceduta. All’atto dell’effettivo pagamento
dei crediti certificati oggetto di cessione, le
pubbliche amministrazioni debitrici acqui-
siscono il predetto documento esclusiva-
mente nei confronti del cessionario ».

19. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,

si applicano anche nell’anno 2015 con le
modalità previste nel medesimo comma.
Per l’anno 2015 il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
è adottato entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

20. A decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2014, all’articolo 11 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
4-septies è aggiunto il seguente:

« 4-octies. Fermo restando quanto sta-
bilito dal presente articolo e in deroga a
quanto stabilito negli articoli precedenti,
per i soggetti che determinano il valore
della produzione netta ai sensi degli arti-
coli da 5 a 9, è ammessa in deduzione la
differenza tra il costo complessivo per il
personale dipendente con contratto a
tempo indeterminato e le deduzioni spet-
tanti ai sensi dei commi 1, lettera a), 1-bis,
4-bis.1 e 4-quater del presente articolo.
Per i produttori agricoli di cui all’articolo
3, comma 1, lettera d), del presente de-
creto e per le società agricole di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e successive modifica-
zioni, la deduzione di cui al presente
comma è ammessa anche per ogni lavo-
ratore agricolo dipendente avente i requi-
siti di cui al comma 1.1 del presente
articolo ».

21. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2014, ai soggetti che determinano il valore
della produzione netta ai sensi degli arti-
coli da 5 a 9 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e che non si av-
valgono di lavoratori dipendenti, spetta un
credito d’imposta, da utilizzare esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dall’anno di
presentazione della corrispondente di-
chiarazione, pari al 10 per cento del-
l’imposta lorda determinata secondo le
disposizioni del citato decreto legislativo
n. 446 del 1997.

22. A decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
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2013, i commi 1 e 4 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, sono abrogati.

23. Sono fatti salvi gli effetti del comma
2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ai fini
della determinazione dell’acconto relativo
al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2013 secondo il
criterio previsionale di cui all’articolo 4
del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 1989, n. 154, e successive modi-
ficazioni.

24. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo la parola: « 4-bis.1 »
sono inserite le seguenti: « e 4-octies, ».

25. La disposizione di cui all’ultimo
periodo dell’articolo 11, comma 4-octies,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, introdotto dal comma 20 del pre-
sente articolo, si applica previa autorizza-
zione della Commissione europea richiesta
a cura del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

26. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il comma 756 è inserito il
seguente:

« 756-bis. In via sperimentale, in rela-
zione ai periodi di paga decorrenti dal 1o

marzo 2015 al 30 giugno 2018, i lavoratori
dipendenti del settore privato, esclusi i
lavoratori domestici e i lavoratori del
settore agricolo, che abbiano un rapporto
di lavoro in essere da almeno sei mesi
presso il medesimo datore di lavoro, pos-
sono richiedere al datore di lavoro mede-
simo, entro i termini definiti con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
che stabilisce le modalità di attuazione
della presente disposizione, di percepire la
quota maturanda di cui all’articolo 2120
del codice civile, al netto del contributo di
cui all’articolo 3, ultimo comma, della

legge 29 maggio 1982, n. 297, compresa
quella eventualmente destinata ad una
forma pensionistica complementare di cui
al decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, tramite liquidazione diretta men-
sile della medesima quota maturanda
come parte integrativa della retribuzione.
La predetta parte integrativa della retri-
buzione è assoggettata a tassazione ordi-
naria, non rileva ai fini dell’applicazione
delle disposizioni contenute nell’articolo
19 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
non è imponibile ai fini previdenziali.
Resta in ogni caso fermo quanto previsto
al comma 756. La manifestazione di vo-
lontà di cui al presente comma, qualora
esercitata, è irrevocabile fino al 30 giugno
2018. All’atto della manifestazione della
volontà di cui al presente comma il lavo-
ratore deve aver maturato almeno sei mesi
di rapporto di lavoro presso il datore di
lavoro tenuto alla corresponsione della
quota maturanda di cui all’articolo 2120
del codice civile. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano ai datori
di lavoro sottoposti a procedure concor-
suali e alle aziende dichiarate in crisi di
cui all’articolo 4 della citata legge n. 297
del 1982. In caso di mancata espressione
della volontà di cui al presente comma
resta fermo quanto stabilito dalla norma-
tiva vigente »;

b) al comma 756, primo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , ovvero all’opzione di cui al comma
756-bis ».

27. Ai soli fini della verifica dei limiti
di reddito complessivo di cui all’articolo
13, comma 1-bis, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come sostituito dal
comma 12 del presente articolo, non si
tiene conto delle somme erogate a titolo di
parte integrativa della retribuzione di cui
all’articolo 1, comma 756-bis, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, introdotto dal
comma 26 del presente articolo.

28. Per i datori di lavoro che abbiano
alle proprie dipendenze meno di 50 ad-
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detti e non optino per lo schema di
accesso al credito di cui al comma 30 del
presente articolo si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e suc-
cessive modificazioni, relativamente alle
quote maturande liquidate come parte
integrativa della retribuzione a seguito
della manifestazione di volontà di cui al
comma 756-bis dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, introdotto dal
comma 26 del presente articolo. Le me-
desime disposizioni di cui al citato articolo
10 del decreto legislativo n. 252 del 2005
trovano applicazione con riferimento ai
datori di lavoro che abbiano alle proprie
dipendenze un numero di addetti pari o
superiore a 50 anche relativamente alle
quote maturande liquidate come parte
integrativa della retribuzione a seguito
della manifestazione di volontà di cui al
citato comma 756-bis dell’articolo 1 della
legge n. 296 del 2006.

29. Per i datori di lavoro che abbiano
alle proprie dipendenze meno di 50 ad-
detti, i quali optino per lo schema di
accesso al credito di cui al comma 30 del
presente articolo, si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 2 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, e successive modificazioni, relati-
vamente alle quote maturande liquidate
come parte integrativa della retribuzione a
seguito della manifestazione di volontà di
cui al comma 756-bis dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, introdotto
dal comma 26 del presente articolo, e non
si applicano le disposizioni di cui al citato
articolo 10, commi 1 e 3, del decreto
legislativo n. 252 del 2005. I medesimi
datori di lavoro versano un contributo
mensile al Fondo di cui al comma 32 pari
a 0,2 punti percentuali della retribuzione
imponibile ai fini previdenziali nella stessa
percentuale della quota maturanda liqui-
data come parte integrativa della retribu-
zione a seguito della manifestazione di
volontà di cui al citato comma 756-bis
dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006,
al netto del contributo di cui all’articolo 3,
ultimo comma, della legge 29 maggio 1982,
n. 297.

30. I datori di lavoro che non inten-
dono corrispondere immediatamente con
risorse proprie la quota maturanda di cui
all’articolo 1, comma 756-bis, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, introdotto dal
comma 26 del presente articolo, possono
accedere a un finanziamento assistito da
garanzia rilasciata dal Fondo di cui al
comma 32 e dalla garanzia dello Stato
quale garanzia di ultima istanza. Il finan-
ziamento è altresì assistito dal privilegio
speciale di cui all’articolo 46 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni.

31. Al fine di accedere ai finanziamenti
di cui al comma 30, i datori di lavoro
devono tempestivamente richiedere al-
l’INPS apposita certificazione del tratta-
mento di fine rapporto maturato in rela-
zione ai montanti retributivi dichiarati per
ciascun lavoratore. Sulla base delle certi-
ficazioni tempestivamente rilasciate dal-
l’INPS, il datore di lavoro può presentare
richiesta di finanziamento presso una
delle banche o degli intermediari finan-
ziari che aderiscono all’apposito accordo-
quadro da stipulare tra i Ministri del
lavoro e delle politiche sociali e dell’eco-
nomia e delle finanze e l’Associazione
bancaria italiana. Ai suddetti finanzia-
menti, assistiti dalle garanzie di cui al
comma 32, non possono essere applicati
tassi, comprensivi di ogni eventuale onere,
superiori al tasso di rivalutazione della
quota di trattamento di fine rapporto di
cui all’articolo 2120 del codice civile. Al
rimborso correlato al finanziamento effet-
tuato dalle imprese non si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni.

32. È istituito presso l’INPS un Fondo
di garanzia per l’accesso ai finanziamenti
di cui al comma 30 per le imprese aventi
alle dipendenze un numero di addetti
inferiore a 50, con dotazione iniziale pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2015 a
carico del bilancio dello Stato e alimentato
dal gettito contributivo di cui al comma
29, secondo periodo. La garanzia del
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Fondo è a prima richiesta, esplicita, in-
condizionata, irrevocabile e onerosa nella
misura di cui al comma 29. Gli interventi
del Fondo sono assistiti dalla garanzia
dello Stato quale garanzia di ultima
istanza. Tale garanzia è elencata nell’alle-
gato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze di cui all’ar-
ticolo 31 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Il Fondo di garanzia è surrogato di
diritto alla banca, per l’importo pagato,
nel privilegio di cui all’articolo 46 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni. Per tali somme si applicano le
medesime modalità di recupero dei crediti
contributivi.

33. Le modalità di attuazione delle
disposizioni dei commi da 26 a 34, nonché
i criteri, le condizioni e le modalità di
funzionamento del Fondo di garanzia e
della garanzia di ultima istanza dello Stato
sono disciplinati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

34. Ai maggiori compiti previsti dai
commi da 26 a 33 per l’INPS si provvede
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

35. L’articolo 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è sostituito dal seguente:

« ART. 3. – (Credito d’imposta per atti-
vità di ricerca e sviluppo). – 1. A tutte le
imprese, indipendentemente dalla forma
giuridica, dal settore economico in cui
operano nonché dal regime contabile adot-
tato, che effettuano investimenti in attività
di ricerca e sviluppo, a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014 e fino a quello
in corso al 31 dicembre 2019, è attribuito
un credito d’imposta nella misura del 25
per cento delle spese sostenute in ecce-
denza rispetto alla media dei medesimi

investimenti realizzati nei tre periodi di
imposta precedenti a quello in corso al 31
dicembre 2015.

2. Per le imprese in attività da meno di
tre periodi di imposta, la media degli
investimenti in attività di ricerca e svi-
luppo da considerare per il calcolo della
spesa incrementale è calcolata sul minor
periodo a decorrere dal periodo di costi-
tuzione.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto, fino ad un importo
massimo annuale di euro 5 milioni per
ciascun beneficiario, a condizione che
siano sostenute spese per attività di ricerca
e sviluppo almeno pari a euro 30.000.

4. Sono ammissibili al credito d’impo-
sta le seguenti attività di ricerca e svi-
luppo:

a) lavori sperimentali o teorici svolti,
aventi quale principale finalità l’acquisi-
zione di nuove conoscenze sui fondamenti
di fenomeni e di fatti osservabili, senza
che siano previste applicazioni o utilizza-
zioni pratiche dirette;

b) ricerca pianificata o indagini criti-
che miranti ad acquisire nuove conoscenze,
da utilizzare per mettere a punto nuovi
prodotti, processi o servizi o permettere un
miglioramento dei prodotti, processi o ser-
vizi esistenti ovvero la creazione di compo-
nenti di sistemi complessi, necessaria per la
ricerca industriale, ad esclusione dei proto-
tipi di cui alla lettera c);

c) acquisizione, combinazione, strut-
turazione e utilizzo delle conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tec-
nologica e commerciale allo scopo di pro-
durre piani, progetti o disegni per pro-
dotti, processi o servizi nuovi, modificati o
migliorati; può trattarsi anche di altre
attività destinate alla definizione concet-
tuale, alla pianificazione e alla documen-
tazione concernenti nuovi prodotti, pro-
cessi e servizi; tali attività possono com-
prendere l’elaborazione di progetti, dise-
gni, piani e altra documentazione, purché
non siano destinati a uso commerciale;
realizzazione di prototipi utilizzabili per
scopi commerciali e di progetti pilota
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destinati a esperimenti tecnologici o com-
merciali, quando il prototipo è necessa-
riamente il prodotto commerciale finale e
il suo costo di fabbricazione è troppo
elevato per poterlo usare soltanto a fini di
dimostrazione e di convalida;

d) produzione e collaudo di prodotti,
processi e servizi, a condizione che non
siano impiegati o trasformati in vista di
applicazioni industriali o per finalità com-
merciali.

5. Non si considerano attività di ricerca
e sviluppo le modifiche ordinarie o perio-
diche apportate a prodotti, linee di pro-
duzione, processi di fabbricazione, servizi
esistenti e altre operazioni in corso, anche
quando tali modifiche rappresentino mi-
glioramenti.

6. Ai fini della determinazione del cre-
dito d’imposta sono ammissibili le spese
relative a:

a) personale altamente qualificato
impiegato nelle attività di ricerca e svi-
luppo di cui al comma 4, in possesso di un
titolo di dottore di ricerca, ovvero iscritto
ad un ciclo di dottorato presso una uni-
versità italiana o estera, ovvero in possesso
di laurea magistrale in discipline di ambito
tecnico o scientifico secondo la classifica-
zione UNESCO Isced (International Stan-
dard Classification of Education) o di cui
all’allegato 1 annesso al presente decreto;

b) quote di ammortamento delle
spese di acquisizione o utilizzazione di
strumenti e attrezzature di laboratorio, nei
limiti dell’importo risultante dall’applica-
zione dei coefficienti stabiliti con decreto
del Ministro delle finanze 31 dicembre
1988, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2
febbraio 1989, in relazione alla misura e al
periodo di utilizzo per l’attività di ricerca
e sviluppo e comunque con un costo
unitario non inferiore a 2.000 euro al
netto dell’imposta sul valore aggiunto;

c) spese relative a contratti di ricerca
stipulati con università, enti di ricerca e
organismi equiparati, e con altre imprese
comprese le start-up innovative di cui

all’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221;

d) competenze tecniche e privative
industriali relative a un’invenzione indu-
striale o biotecnologica, a una topografia
di prodotto a semiconduttori o a una
nuova varietà vegetale, anche acquisite da
fonti esterne.

7. Per le spese relative alle lettere a) e
c) del comma 6 il credito d’imposta spetta
nella misura del 50 per cento delle me-
desime.

8. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato nella relativa dichiarazione dei red-
diti, non concorre alla formazione del
reddito, né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni.

9. Al credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non si applicano i limiti di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni.

10. Qualora, a seguito dei controlli, si
accerti l’indebita fruizione, anche parziale,
del credito d’imposta per il mancato ri-
spetto delle condizioni richieste ovvero a
causa dell’inammissibilità dei costi sulla
base dei quali è stato determinato l’im-
porto fruito, l’Agenzia delle entrate prov-
vede al recupero del relativo importo,
maggiorato di interessi e sanzioni secondo
legge.

11. I controlli sono svolti sulla base di
apposita documentazione contabile certi-
ficata dal soggetto incaricato della revi-
sione legale o dal collegio sindacale o da
un professionista iscritto nel Registro dei
revisori legali, di cui al decreto legislativo
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27 gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione
deve essere allegata al bilancio. Le imprese
non soggette a revisione legale dei conti e
prive di un collegio sindacale devono co-
munque avvalersi della certificazione di un
revisore legale dei conti o di una società di
revisione legale dei conti iscritti quali attivi
nel registro di cui all’articolo 6 del citato
decreto legislativo n. 39 del 2010. Il revi-
sore legale dei conti o il professionista
responsabile della revisione legale dei
conti, nell’assunzione dell’incarico, osserva
i princìpi di indipendenza elaborati ai
sensi dell’articolo 10 del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010, e, in attesa della
loro emanazione, quelli previsti dal codice
etico dell’International Federation of Ac-
countants (IFAC). Le spese sostenute per
l’attività di certificazione contabile da
parte delle imprese di cui al terzo periodo
sono ammissibili entro il limite massimo
di euro 5.000. Le imprese con bilancio
certificato sono esenti dagli obblighi pre-
visti dal presente comma.

12. Nei confronti del revisore legale dei
conti o del professionista responsabile
della revisione legale dei conti che incorre
in colpa grave nell’esecuzione degli atti che
gli sono richiesti per il rilascio della cer-
tificazione di cui al comma 11 si applicano
le disposizioni dell’articolo 64 del codice di
procedura civile.

13. Le agevolazioni di cui all’articolo 24
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e quelle previste dal-
l’articolo 1, commi da 95 a 97, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, cessano alla
data del 31 dicembre 2014. Le relative
risorse sono destinate al credito d’imposta
previsto dal presente articolo.

14. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
adottate le disposizioni applicative neces-
sarie, nonché le modalità di verifica e
controllo dell’effettività delle spese soste-
nute, le cause di decadenza e revoca del
beneficio, le modalità di restituzione del
credito d’imposta di cui l’impresa ha fruito
indebitamente.

15. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 ».

36. Al decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, è aggiunto, in
fine, l’allegato 1 di cui all’allegato n. 3
annesso alla presente legge.

37. I soggetti titolari di reddito d’im-
presa possono optare per l’applicazione
delle disposizioni di cui ai commi da 38 a
45. L’opzione ha durata per cinque eser-
cizi sociali ed è irrevocabile.

38. I soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera d), del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, possono esercitare l’opzione
di cui al comma 37 del presente articolo
a condizione di essere residenti in Paesi
con i quali sia in vigore un accordo per
evitare la doppia imposizione e con i quali
lo scambio di informazioni sia effettivo.

39. I redditi dei soggetti indicati al
comma 37 derivanti dall’utilizzo di opere
dell’ingegno, da brevetti industriali, da
marchi d’impresa funzionalmente equiva-
lenti ai brevetti, nonché da processi, for-
mule e informazioni relativi ad esperienze
acquisite nel campo industriale, commer-
ciale o scientifico giuridicamente tutelabili,
non concorrono a formare il reddito com-
plessivo in quanto esclusi per il 50 per
cento del relativo ammontare. In caso di
utilizzo diretto dei beni indicati, il contri-
buto economico di tali beni alla produ-
zione del reddito complessivo beneficia
dell’esclusione di cui al presente comma a
condizione che lo stesso sia determinato
sulla base di un apposito accordo con-
forme a quanto previsto dall’articolo 8 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni. In tali ipotesi la procedura
di ruling ha ad oggetto la determinazione,
in via preventiva e in contraddittorio con
l’Agenzia delle entrate, dell’ammontare dei
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componenti positivi di reddito impliciti e
dei criteri per l’individuazione dei compo-
nenti negativi riferibili ai predetti compo-
nenti positivi. Nel caso in cui i redditi
siano realizzati nell’ambito di operazioni
intercorse con società che direttamente o
indirettamente controllano l’impresa, ne
sono controllate o sono controllate dalla
stessa società che controlla l’impresa, l’age-
volazione spetta a condizione che gli stessi
siano determinati sulla base di un apposito
accordo conforme a quanto previsto dal
citato articolo 8 del decreto-legge n. 269 del
2003, e successive modificazioni.

40. Non concorrono a formare il red-
dito complessivo in quanto escluse dalla
formazione del reddito le plusvalenze de-
rivanti dalla cessione dei beni di cui al
comma 39, a condizione che almeno il 90
per cento del corrispettivo derivante dalla
cessione dei predetti beni sia reinvestito,
prima della chiusura del secondo periodo
di imposta successivo a quello nel quale si
è verificata la cessione, nella manuten-
zione o nello sviluppo di altri beni imma-
teriali di cui al comma 39. Si applicano le
disposizioni relative al ruling previste dal
terzo periodo del comma 39.

41. Le disposizioni dei commi da 37 a
40 si applicano a condizione che i soggetti
che esercitano l’opzione di cui al comma
37 svolgano le attività di ricerca e svi-
luppo, anche mediante contratti di ricerca
stipulati con università o enti di ricerca e
organismi equiparati, finalizzate alla pro-
duzione dei beni di cui al comma 39.

42. La quota di reddito agevolabile è
determinata sulla base del rapporto tra i
costi di attività di ricerca e sviluppo so-
stenuti per il mantenimento, l’accresci-
mento e lo sviluppo del bene immateriale
di cui al comma 39 e i costi complessivi
sostenuti per produrre tale bene.

43. L’esercizio dell’opzione di cui al
comma 37 rileva anche ai fini della de-
terminazione del valore della produzione
netta di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446.

44. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono adottate le

disposizioni attuative dei commi da 37 a
43, anche al fine di individuare le tipologie
di marchi escluse dall’ambito di applica-
zione del comma 39 e di definire gli
elementi del rapporto di cui al comma 42.

45. Le disposizioni di cui ai commi da
37 a 44 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014. Per tale pe-
riodo d’imposta e per quello successivo, la
percentuale di esclusione dal concorso alla
formazione del reddito complessivo di cui
al comma 39 è fissata, rispettivamente, in
misura pari al 30 e al 40 per cento.

46. Dopo il comma 279 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
inserito il seguente:

« 279-bis. Per i progetti di investimento
agevolabili ai sensi dei commi da 271 a
279 per i quali l’Agenzia delle entrate ha
comunicato ai soggetti interessati il nulla
osta ai fini della relativa copertura finan-
ziaria ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2 del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2008, n. 129, il beneficio del credito
d’imposta è applicabile agli investimenti,
effettuati dal 1o gennaio 2007 e ultimati
entro il 31 dicembre 2013, anche se le
opere sono relative a progetti di investi-
mento iniziati in data anteriore al 1o

gennaio 2007, salvo che i medesimi inve-
stimenti non costituiscano mero comple-
tamento di investimenti già agevolati ai
sensi della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 ».

47. Al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 48, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, e successive modificazioni, si ap-
plicano, nella misura del 65 per cento,
anche alle spese sostenute dal 6 giugno
2013 al 31 dicembre 2015 »;
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2) il comma 2 è sostituito dai se-
guenti:

« 2. La detrazione di cui al comma 1 si
applica, nella misura del 65 per cento,
anche alle spese documentate e rimaste a
carico del contribuente:

a) per interventi relativi a parti co-
muni degli edifici condominiali di cui agli
articoli 1117 e 1117-bis del codice civile o
che interessino tutte le unità immobiliari
di cui si compone il singolo condominio,
sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicem-
bre 2015;

b) per l’acquisto e la posa in opera
delle schermature solari di cui all’allegato
M al decreto legislativo 29 dicembre 2006,
n. 311, sostenute dal 1o gennaio 2015 al 31
dicembre 2015, fino a un valore massimo
della detrazione di 60.000 euro.

2-bis. La detrazione di cui al comma 1
si applica altresì alle spese sostenute per
l’acquisto e la posa in opera di impianti di
climatizzazione invernale con impianti do-
tati di generatori di calore alimentati da
biomasse combustibili, sostenute dal 1o

gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, fino a
un valore massimo della detrazione di
30.000 euro »;

b) all’articolo 16:

1) al comma 1, le parole da: « La
detrazione è pari al » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « La
detrazione è pari al 50 per cento per le
spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31
dicembre 2015 »;

2) al comma 1-bis, le parole da:
« nella misura » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 65 per cento per le spese soste-
nute sino al 31 dicembre 2015 »;

3) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « al 31 dicembre 2014 » sono so-
stituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2015 » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le spese di cui al presente
comma sono computate, ai fini della frui-
zione della detrazione di imposta, indi-

pendentemente dall’importo delle spese
sostenute per i lavori di ristrutturazione
che fruiscono delle detrazioni di cui al
comma 1 ».

48. All’articolo 16-bis, comma 3, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « entro sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro diciotto
mesi ».

49. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotta di 0,3 milioni di
euro per l’anno 2015, di 2,9 milioni di
euro per l’anno 2016, di 4,1 milioni di
euro per l’anno 2017, di 5,4 milioni di
euro per l’anno 2018, di 6,7 milioni di
euro per l’anno 2019, di 8 milioni di euro
per l’anno 2020, di 9,3 milioni di euro per
l’anno 2021, di 10,6 milioni di euro per
l’anno 2022, di 11,9 milioni di euro per
l’anno 2023, di 13,2 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 14,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025.

50. Al fine di proseguire le bonifiche
dei siti di interesse nazionale contaminati
dall’amianto, sono stanziati 45 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017, di cui 25 milioni di euro annui in
favore dei comuni di Casale Monferrato e
Napoli-Bagnoli.

51. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare da adottare entro il 15 febbraio
2015, sono individuate le risorse di cui al
comma 50 da trasferire a ciascun ente
beneficiario.

52. Una quota pari a 60 milioni di euro
delle risorse disponibili di cui all’articolo
2, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 ottobre 2014,
adottato in attuazione del comma 5-septies
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni, è de-
stinata alle finalità del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui al citato articolo 5,
comma 5-quinquies, della legge n. 225 del
1992, e successive modificazioni, e rimane
acquisita al bilancio della Presidenza del
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Consiglio dei ministri nell’anno 2015. I ri-
sultati degli interventi finanziati dal Fondo
per le emergenze nazionali nonché l’am-
montare delle risorse destinate a ciascun
intervento sono pubblicati nel sito della
Presidenza del Consiglio dei ministri e resi
disponibili in formato dati di tipo aperto.

53. Previa ricognizione degli impegni
finanziari già assunti o in corso di assun-
zione a valere sulle risorse giacenti sulla
contabilità speciale n. 5459, con ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, ai sensi di quanto previsto dai
commi 2 e 2-bis dell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225, può essere pre-
visto l’utilizzo delle risorse disponibili
sulla predetta contabilità speciale, nel li-
mite massimo di 8 milioni di euro, per
fronteggiare le conseguenze degli eventi
atmosferici del 9-13 ottobre 2014 per i
quali il Consiglio dei ministri ha deliberato
lo stato di emergenza nella seduta del 30
ottobre 2014.

54. I contribuenti persone fisiche eser-
centi attività d’impresa, arti o professioni
applicano il regime forfetario di cui al
presente comma e ai commi da 55 a 89 del
presente articolo se, al contempo, nel-
l’anno precedente:

a) hanno conseguito ricavi ovvero
hanno percepito compensi, ragguagliati ad
anno, non superiori ai limiti indicati nel-
l’allegato n. 4 annesso alla presente legge,
diversi a seconda del codice ATECO che
contraddistingue l’attività esercitata;

b) hanno sostenuto spese per un
ammontare complessivamente non supe-
riore ad euro 5.000 lordi per lavoro ac-
cessorio di cui all’articolo 70 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modificazioni, per lavoratori di-
pendenti, collaboratori di cui all’articolo
50, comma 1, lettere c) e c-bis), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, anche assunti secondo la mo-
dalità riconducibile a un progetto ai sensi
degli articoli 61 e seguenti del citato de-
creto legislativo n. 276 del 2003, e succes-
sive modificazioni, comprese le somme

erogate sotto forma di utili da partecipa-
zione agli associati di cui all’articolo 53,
comma 2, lettera c), e le spese per pre-
stazioni di lavoro di cui all’articolo 60 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni;

c) il costo complessivo, al lordo degli
ammortamenti, dei beni strumentali alla
chiusura dell’esercizio non supera 20.000
euro. Ai fini del calcolo del predetto
limite:

1) per i beni in locazione finanziaria
rileva il costo sostenuto dal concedente;

2) per i beni in locazione, noleggio e
comodato rileva il valore normale dei
medesimi determinato ai sensi dell’articolo
9 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni;

3) i beni, detenuti in regime di
impresa o arte e professione, utilizzati
promiscuamente per l’esercizio dell’im-
presa, dell’arte o professione e per l’uso
personale o familiare del contribuente,
concorrono nella misura del 50 per cento;

4) non rilevano i beni il cui costo
unitario non è superiore ai limiti di cui
agli articoli 54, comma 2, secondo periodo,
e 102, comma 5, del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, e successive modi-
ficazioni;

5) non rilevano i beni immobili,
comunque acquisiti, utilizzati per l’eserci-
zio dell’impresa, dell’arte o della profes-
sione.

d) i redditi conseguiti nell’attività
d’impresa, dell’arte o della professione
sono in misura prevalente rispetto a quelli
eventualmente percepiti come redditi di
lavoro dipendente e redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente, di cui rispet-
tivamente agli articoli 49 e 50 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917; la verifica
della suddetta prevalenza non è, comun-
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que, rilevante se il rapporto di lavoro è
cessato o la somma dei redditi d’impresa,
dell’arte o professione e di lavoro dipen-
dente o assimilato non eccede l’importo
di 20.000 euro.

55. Ai fini dell’individuazione del limite
dei ricavi e dei compensi di cui al comma
54, lettera a), per l’accesso al regime:

a) non rilevano i ricavi e i compensi
derivanti dall’adeguamento agli studi di
settore di cui all’articolo 62-bis del decre-
to-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, e successive modificazioni, e
ai parametri di cui alla legge 28 dicembre
1995, n. 549;

b) nel caso di esercizio contempora-
neo di attività contraddistinte da differenti
codici ATECO, si assume il limite più
elevato dei ricavi e dei compensi relativi
alle diverse attività esercitate.

56. Le persone fisiche che intrapren-
dono l’esercizio di imprese, arti o profes-
sioni possono avvalersi del regime forfe-
tario comunicando, nella dichiarazione di
inizio di attività di cui all’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, di presumere la sussistenza dei
requisiti di cui al comma 54 del presente
articolo.

57. Non possono avvalersi del regime
forfetario:

a) le persone fisiche che si avvalgono
di regimi speciali ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto o di regimi forfetari di
determinazione del reddito;

b) i soggetti non residenti, ad ecce-
zione di quelli che sono residenti in uno
degli Stati membri dell’Unione europea o
in uno Stato aderente all’Accordo sullo
Spazio economico europeo che assicuri un
adeguato scambio di informazioni e che
producono nel territorio dello Stato ita-
liano redditi che costituiscono almeno il
75 per cento del reddito complessivamente
prodotto;

c) i soggetti che in via esclusiva o
prevalente effettuano cessioni di fabbricati
o porzioni di fabbricato, di terreni edifi-
cabili di cui all’articolo 10, primo comma,
numero 8), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, o di mezzi di
trasporto nuovi di cui all’articolo 53,
comma 1, del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

d) gli esercenti attività d’impresa, arti
o professioni che partecipano, contempo-
raneamente all’esercizio dell’attività, a so-
cietà di persone o associazioni di cui
all’articolo 5 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, ovvero a società a responsabi-
lità limitata di cui all’articolo 116 del
medesimo testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni.

58. Ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, i contribuenti di cui al comma 54:
a) non esercitano la rivalsa dell’imposta di
cui all’articolo 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, per le
operazioni nazionali; b) applicano alle ces-
sioni di beni intracomunitarie l’articolo 41,
comma 2-bis, del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
e successive modificazioni; c) applicano
agli acquisti di beni intracomunitari l’ar-
ticolo 38, comma 5, lettera c), del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, e successive modificazioni; d)
applicano alle prestazioni di servizi rice-
vute da soggetti non residenti o rese ai
medesimi gli articoli 7-ter e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni; e) applicano alle importazioni, alle
esportazioni e alle operazioni ad esse
assimilate le disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
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ferma restando l’impossibilità di avvalersi
della facoltà di acquistare senza applica-
zione dell’imposta ai sensi dell’articolo 8,
primo comma, lettera c), e secondo
comma, del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972, e
successive modificazioni. Per le operazioni
di cui al presente comma i contribuenti di
cui al comma 54 non hanno diritto alla
detrazione dell’imposta sul valore aggiunto
assolta, dovuta o addebitata sugli acquisti
ai sensi degli articoli 19 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni.

59. Salvo quanto disposto dal comma
60, i contribuenti che applicano il regime
forfetario sono esonerati dal versamento
dell’imposta sul valore aggiunto e da tutti
gli altri obblighi previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, ad eccezione degli obblighi di
numerazione e di conservazione delle fat-
ture di acquisto e delle bollette doganali,
di certificazione dei corrispettivi e di con-
servazione dei relativi documenti. Resta
fermo l’esonero dall’obbligo di certifica-
zione di cui all’articolo 2 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, e
successive modificazioni.

60. I contribuenti che applicano il re-
gime forfetario, per le operazioni per le
quali risultano debitori dell’imposta, emet-
tono la fattura o la integrano con l’indi-
cazione dell’aliquota e della relativa im-
posta e versano l’imposta entro il giorno
16 del mese successivo a quello di effet-
tuazione delle operazioni.

61. Il passaggio dalle regole ordinarie di
applicazione dell’imposta sul valore ag-
giunto al regime forfetario comporta la
rettifica della detrazione di cui all’articolo
19-bis2 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, da
operarsi nella dichiarazione dell’ultimo
anno di applicazione delle regole ordina-
rie. In caso di passaggio, anche per op-
zione, dal regime forfetario alle regole
ordinarie è operata un’analoga rettifica

della detrazione nella dichiarazione del
primo anno di applicazione delle regole
ordinarie.

62. Nell’ultima liquidazione relativa al-
l’anno in cui è applicata l’imposta sul
valore aggiunto è computata anche l’im-
posta relativa alle operazioni, per le quali
non si è ancora verificata l’esigibilità, di
cui all’articolo 6, quinto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, e all’articolo 32-bis del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134. Nella stessa liquidazione può
essere esercitato, ai sensi degli articoli 19
e seguenti del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, e suc-
cessive modificazioni, il diritto alla detra-
zione dell’imposta relativa alle operazioni
di acquisto effettuate in vigenza dell’op-
zione di cui all’articolo 32-bis del citato
decreto-legge n. 83 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 134 del
2012 e i cui corrispettivi non sono stati
ancora pagati.

63. L’eccedenza detraibile emergente
dalla dichiarazione presentata dai contri-
buenti che applicano il regime forfetario,
relativa all’ultimo anno in cui l’imposta sul
valore aggiunto è applicata nei modi or-
dinari, può essere chiesta a rimborso ov-
vero può essere utilizzata in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

64. I soggetti di cui al comma 54
determinano il reddito imponibile appli-
cando all’ammontare dei ricavi o dei com-
pensi percepiti il coefficiente di redditività
nella misura indicata nell’allegato n. 4
annesso alla presente legge, diversificata a
seconda del codice ATECO che contrad-
distingue l’attività esercitata. Sul reddito
imponibile si applica un’imposta sostitu-
tiva dell’imposta sui redditi, delle addizio-
nali regionali e comunali e dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, pari al 15 per cento. Nel caso di
imprese familiari di cui all’articolo 5,
comma 4, del testo unico di cui al decreto
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del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, l’imposta sostitutiva, cal-
colata sul reddito al lordo delle quote
assegnate al coniuge e ai collaboratori
familiari, è dovuta dall’imprenditore. I
contributi previdenziali versati in ottem-
peranza a disposizioni di legge, compresi
quelli corrisposti per conto dei collabora-
tori dell’impresa familiare fiscalmente a
carico, ai sensi dell’articolo 12 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, e suc-
cessive modificazioni, ovvero, se non fi-
scalmente a carico, qualora il titolare non
abbia esercitato il diritto di rivalsa sui
collaboratori stessi, si deducono dal red-
dito determinato ai sensi del presente
comma; l’eventuale eccedenza è deducibile
dal reddito complessivo ai sensi dell’arti-
colo 10 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, e successive modifica-
zioni. Si applicano le disposizioni in ma-
teria di versamento dell’imposta sui redditi
delle persone fisiche.

65. Al fine di favorire l’avvio di nuove
attività, per il periodo d’imposta in cui
l’attività è iniziata e per i due successivi,
il reddito determinato ai sensi del comma
64 è ridotto di un terzo, a condizione che:

a) il contribuente non abbia eserci-
tato, nei tre anni precedenti l’inizio del-
l’attività di cui al comma 54, attività
artistica, professionale ovvero d’impresa,
anche in forma associata o familiare;

b) l’attività da esercitare non costi-
tuisca, in nessun modo, mera prosecuzione
di altra attività precedentemente svolta
sotto forma di lavoro dipendente o auto-
nomo, escluso il caso in cui l’attività
precedentemente svolta consista nel pe-
riodo di pratica obbligatoria ai fini del-
l’esercizio di arti o professioni;

c) qualora venga proseguita un’atti-
vità svolta in precedenza da altro soggetto,
l’ammontare dei relativi ricavi e compensi,
realizzati nel periodo d’imposta prece-
dente quello di riconoscimento del pre-
detto beneficio, non sia superiore ai limiti
di cui al comma 54.

66. I componenti positivi e negativi di
reddito riferiti ad anni precedenti a quello
da cui ha effetto il regime forfetario, la cui
tassazione o deduzione è stata rinviata in
conformità alle disposizioni del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
dispongono o consentono il rinvio, parte-
cipano per le quote residue alla forma-
zione del reddito dell’esercizio precedente
a quello di efficacia del predetto regime.
Analoghe disposizioni si applicano ai fini
della determinazione del valore della pro-
duzione netta.

67. I ricavi e i compensi relativi al
reddito oggetto del regime forfetario non
sono assoggettati a ritenuta d’acconto da
parte del sostituto d’imposta. A tale fine,
i contribuenti rilasciano un’apposita di-
chiarazione dalla quale risulti che il red-
dito cui le somme afferiscono è soggetto ad
imposta sostitutiva.

68. Le perdite fiscali generatesi nei
periodi d’imposta anteriori a quello da cui
decorre il regime forfetario possono essere
computate in diminuzione del reddito de-
terminato ai sensi del comma 64 secondo
le regole ordinarie stabilite dal testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

69. Fermo restando l’obbligo di conser-
vare, ai sensi dell’articolo 22 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, i documenti ricevuti ed emessi, i
contribuenti che applicano il regime for-
fetario sono esonerati dagli obblighi di
registrazione e di tenuta delle scritture
contabili. La dichiarazione dei redditi è
presentata nei termini e con le modalità
definiti nel regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322. I contribuenti di cui al
comma 54 del presente articolo non sono
tenuti a operare le ritenute alla fonte di
cui al titolo III del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del
1973, e successive modificazioni; tuttavia,
nella dichiarazione dei redditi, i medesimi
contribuenti indicano il codice fiscale del
percettore dei redditi per i quali all’atto
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del pagamento degli stessi non è stata
operata la ritenuta e l’ammontare dei
redditi stessi.

70. I contribuenti che applicano il re-
gime forfetario possono optare per l’ap-
plicazione dell’imposta sul valore aggiunto
e delle imposte sul reddito nei modi or-
dinari. L’opzione, valida per almeno un
triennio, è comunicata con la prima di-
chiarazione annuale da presentare succes-
sivamente alla scelta operata. Trascorso il
periodo minimo di permanenza nel regime
ordinario, l’opzione resta valida per cia-
scun anno successivo, fino a quando per-
mane la concreta applicazione della scelta
operata.

71. Il regime forfetario cessa di avere
applicazione a partire dall’anno successivo
a quello in cui viene meno taluna delle
condizioni di cui al comma 54 ovvero si
verifica taluna delle fattispecie indicate al
comma 57.

72. Nel caso di passaggio da un periodo
d’imposta soggetto al regime forfetario a
un periodo d’imposta soggetto a regime
ordinario, al fine di evitare salti o dupli-
cazioni di imposizione, i ricavi e i com-
pensi che, in base alle regole del regime
forfetario, hanno già concorso a formare il
reddito non assumono rilevanza nella de-
terminazione del reddito degli anni suc-
cessivi ancorché di competenza di tali
periodi; viceversa i ricavi e i compensi che,
ancorché di competenza del periodo in cui
il reddito è stato determinato in base alle
regole del regime forfetario, non hanno
concorso a formare il reddito imponibile
del periodo assumono rilevanza nei pe-
riodi di imposta successivi nel corso dei
quali si verificano i presupposti previsti
dal regime forfetario. Corrispondenti cri-
teri si applicano per l’ipotesi inversa di
passaggio dal regime ordinario a quello
forfetario. Nel caso di passaggio da un
periodo di imposta soggetto al regime
forfetario a un periodo di imposta soggetto
a un diverso regime, le spese sostenute nel
periodo di applicazione del regime forfe-
tario non assumono rilevanza nella deter-
minazione del reddito degli anni succes-
sivi. Nel caso di cessione, successivamente
all’uscita dal regime forfetario, di beni

strumentali acquisiti in esercizi precedenti
a quello da cui decorre il regime forfeta-
rio, ai fini del calcolo dell’eventuale plu-
svalenza o minusvalenza determinata, ri-
spettivamente, ai sensi degli articoli 86 e
101 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, si
assume come costo non ammortizzato
quello risultante alla fine dell’esercizio
precedente a quello dal quale decorre il
regime. Se la cessione concerne beni stru-
mentali acquisiti nel corso del regime
forfetario, si assume come costo non am-
mortizzabile il prezzo di acquisto.

73. I contribuenti che applicano il re-
gime forfetario sono esclusi dall’applica-
zione degli studi di settore di cui all’arti-
colo 62-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
e successive modificazioni, e dei parametri
di cui all’articolo 3, comma 184, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549. Con il
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate recante approvazione dei mo-
delli da utilizzare per la dichiarazione dei
redditi sono individuati, per i contribuenti
che applicano il regime forfetario, specifici
obblighi informativi relativamente all’atti-
vità svolta.

74. Per l’accertamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni vigenti
in materia di imposte dirette, di imposta
sul valore aggiunto e di imposta regionale
sulle attività produttive. In caso di infedele
indicazione, da parte dei contribuenti, dei
dati attestanti i requisiti e le condizioni di
cui ai commi 54 e 57 che determinano la
cessazione del regime previsto dai commi
da 54 a 89, nonché le condizioni di cui al
comma 65, le misure delle sanzioni mi-
nime e massime stabilite dal decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono
aumentate del 10 per cento se il maggiore
reddito accertato supera del 10 per cento
quello dichiarato. Il regime forfetario
cessa di avere applicazione dall’anno suc-
cessivo a quello in cui, a seguito di ac-
certamento divenuto definitivo, viene
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meno taluna delle condizioni di cui al
comma 54 ovvero si verifica taluna delle
fattispecie indicate al comma 57.

75. Ai fini del riconoscimento delle
detrazioni per carichi di famiglia ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, rileva anche il
reddito determinato ai sensi del comma 64
del presente articolo. Tale reddito non
rileva ai fini dell’applicazione dell’articolo
13 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni.

76. I soggetti di cui al comma 54
esercenti attività d’impresa possono appli-
care, ai fini contributivi, il regime agevo-
lato di cui ai commi da 77 a 84.

77. Per i soggetti di cui al comma 76
del presente articolo non trova applica-
zione il livello minimo imponibile previsto
ai fini del versamento dei contributi pre-
videnziali dall’articolo 1, comma 3, della
legge 2 agosto 1990, n. 233, e si applica,
per l’accredito della contribuzione, la di-
sposizione di cui all’articolo 2, comma 29,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

78. Nel caso in cui siano presenti
coadiuvanti o coadiutori, il soggetto di cui
al comma 76 del presente articolo può
indicare la quota di reddito di spettanza
dei singoli collaboratori, fino a un mas-
simo, complessivamente, del 49 per cento.
Per tali soggetti, il reddito imponibile sul
quale calcolare la contribuzione dovuta si
determina ai sensi dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 19 settembre 1992, n. 384,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 novembre 1992, n. 438, e successive
modificazioni.

79. I versamenti a saldo e in acconto
dei contributi dovuti agli enti previden-
ziali da parte dei soggetti di cui al
comma 76 sono effettuati entro gli stessi
termini previsti per il versamento delle
somme dovute in base alla dichiarazione
dei redditi.

80. Ai soggetti di cui al comma 76 del
presente articolo e ai loro familiari colla-
boratori, già pensionati presso le gestioni
dell’INPS e con più di 65 anni di età, non

si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 59, comma 15, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449.

81. Ai familiari collaboratori dei sog-
getti di cui al comma 54 del presente
articolo non si applica la riduzione con-
tributiva di tre punti percentuali, prevista
dall’articolo 1, comma 2, della legge 2
agosto 1990, n. 233.

82. Il regime contributivo agevolato
cessa di avere applicazione a partire dal-
l’anno successivo a quello in cui viene
meno taluna delle condizioni di cui al
comma 54 ovvero si verifica taluna delle
fattispecie di cui al comma 57. La cessa-
zione determina, ai fini previdenziali, l’ap-
plicazione del regime ordinario di deter-
minazione e di versamento del contributo
dovuto. Il passaggio al regime previden-
ziale ordinario, in ogni caso, determina
l’impossibilità di fruire nuovamente del
regime contributivo agevolato, anche lad-
dove sussistano le condizioni di cui al
comma 54. Non possono accedere al re-
gime contributivo agevolato neanche i sog-
getti che ne facciano richiesta, ma per i
quali si verifichi il mancato rispetto delle
condizioni di cui al comma 54 nell’anno
della richiesta stessa.

83. Al fine di fruire del regime contri-
butivo agevolato, i soggetti di cui al comma
54 che intraprendono l’esercizio di un’at-
tività d’impresa presentano, mediante co-
municazione telematica, apposita dichia-
razione messa a disposizione dall’INPS; i
soggetti già esercenti attività d’impresa pre-
sentano, entro il termine di decadenza del
28 febbraio di ciascun anno, la medesima
dichiarazione. Ove la dichiarazione sia pre-
sentata oltre il termine stabilito, nelle mo-
dalità indicate, l’accesso al regime agevolato
può avvenire a decorrere dall’anno succes-
sivo, presentando nuovamente la dichiara-
zione stessa entro il termine stabilito, ferma
restando la permanenza delle condizioni di
cui al comma 54.

84. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge
l’Agenzia delle entrate e l’INPS stabili-
scono le modalità operative e i termini per
la trasmissione dei dati necessari all’at-
tuazione del regime contributivo agevolato.
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85. Sono abrogati, salvo quanto previ-
sto dal comma 88:

a) l’articolo 13 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388;

b) l’articolo 27 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

c) l’articolo 1, commi da 96 a 115 e
117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e successive modificazioni.

86. I soggetti che nel periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono
del regime fiscale agevolato di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, del regime fiscale di vantaggio di
cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, o del regime contabile
agevolato di cui all’articolo 27, comma 3,
del medesimo decreto-legge n. 98 del
2011, in possesso dei requisiti previsti dal
comma 54 del presente articolo, applicano
il regime forfetario, salva opzione per
l’applicazione dell’imposta sul valore ag-
giunto e delle imposte sul reddito nei modi
ordinari.

87. I soggetti che nel periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono
del regime fiscale agevolato di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, o del regime fiscale di vantaggio di
cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, possono applicare, lad-
dove in possesso dei requisiti previsti dalla
legge, il regime di cui al comma 65 del
presente articolo per i soli periodi d’im-
posta che residuano al completamento del
triennio agevolato.

88. I soggetti che nel periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2014 si avvalgono
del regime fiscale di vantaggio di cui
all’articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, possono continuare ad avvalersene
per il periodo che residua al completa-

mento del quinquennio agevolato e co-
munque fino al compimento del trenta-
cinquesimo anno di età.

89. Le disposizioni dei commi da 54 a
88 si applicano a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2014. Con decreti di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze possono essere dettate le
disposizioni necessarie per l’attuazione dei
commi da 54 a 88. Con provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le relative modalità applicative.

90. La quota di compartecipazione al-
l’imposta sul valore aggiunto di cui all’ar-
ticolo 2-ter, comma 6, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è incrementata di ulteriori 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2015
e 2016.

91. A decorrere dal periodo d’imposta
2015, agli enti di previdenza obbligatoria
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, è riconosciuto un credito
d’imposta pari alla differenza tra l’am-
montare delle ritenute e imposte sostitu-
tive applicate nella misura del 26 per
cento sui redditi di natura finanziaria
dichiarate e certificate dai soggetti inter-
mediari o dichiarate dagli enti medesimi e
l’ammontare di tali ritenute e imposte
sostitutive computate nella misura del 20
per cento a condizione che i proventi
assoggettati alle ritenute e imposte sosti-
tutive siano investiti in attività di carattere
finanziario a medio o lungo termine in-
dividuate con apposito decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. Il cre-
dito d’imposta va indicato nella dichiara-
zione dei redditi relativa a ciascun periodo
d’imposta, non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’impo-
sta può essere utilizzato, a decorrere dal
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periodo d’imposta successivo a quello di
effettuazione del citato investimento,
esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stan-
ziamento di cui al comma 94 del presente
articolo. Al credito d’imposta non si ap-
plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

92. A decorrere dal periodo d’imposta
2015, alle forme di previdenza comple-
mentare di cui al decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, è riconosciuto un
credito d’imposta pari al 9 per cento del
risultato netto maturato, assoggettato al-
l’imposta sostitutiva di cui all’articolo 17
di tale decreto applicata in ciascun pe-
riodo d’imposta, a condizione che un am-
montare corrispondente al risultato netto
maturato assoggettato alla citata imposta
sostitutiva sia investito in attività di ca-
rattere finanziario a medio o lungo ter-
mine, individuate con il decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze di cui al
comma 91 del presente articolo. Il credito
d’imposta, che non concorre alla forma-
zione del risultato netto maturato e che, ai
fini della formazione delle prestazioni
pensionistiche, incrementa la parte corri-
spondente ai redditi già assoggettati ad
imposta, va indicato nella dichiarazione
dei redditi relativa a ciascun periodo d’im-
posta e può essere utilizzato a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
di effettuazione del citato investimento,
esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stan-
ziamento di cui al comma 94 del presente
articolo. Al credito d’imposta non si ap-
plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

93. Con il decreto di cui al comma 91
sono stabiliti le condizioni, i termini e le
modalità di applicazione riguardo alla
fruizione del credito d’imposta, al fine del
rispetto del limite di spesa di cui al
comma 94 e del relativo monitoraggio.

94. Per l’attuazione dei commi da 91 a
93 è autorizzata la spesa di 80 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016.

95. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotta di 80 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016.

96. È istituito presso il Ministero della
giustizia un fondo, con una dotazione di
50 milioni di euro per l’anno 2015, di 90
milioni di euro per l’anno 2016 e di 120
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017, per il recupero di efficienza
del sistema giudiziario e il potenziamento
dei relativi servizi, nonché per il comple-
tamento del processo telematico.

97. All’articolo 46 della legge 21 no-
vembre 1991, n. 374, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per le notificazioni richieste agli
ufficiali giudiziari, i diritti e le indennità di
trasferta o le spese di spedizione sono
dovuti dal notificante ai sensi delle dispo-
sizioni vigenti. Le risorse derivanti dall’at-
tuazione del presente comma restano nella
disponibilità del Ministero della giustizia
al fine di assicurare la piena funzionalità
degli uffici di esecuzione penale esterna. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, su proposta del Ministro della giu-
stizia, le occorrenti variazioni di bilancio ».

98. In considerazione delle particolari
ragioni di urgenza connesse allo stato
della sicurezza degli uffici giudiziari aventi
sede nel palazzo di giustizia di Palermo
per l’incremento del coefficiente di rischio
di attentati, con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati gli investimenti finalizzati
alla realizzazione delle strutture e degli
impianti di sicurezza necessari.

99. Il decreto di cui al comma 98, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
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individua i tempi di tutte le fasi di rea-
lizzazione dell’investimento. Sul rispetto
dei suddetti tempi vigila il commissario
straordinario, nominato con il medesimo
decreto per il periodo di tempo necessario
alla realizzazione dell’intervento e comun-
que non superiore a sei mesi dalla data di
adozione del decreto. Con il medesimo
decreto sono individuati il quadro finanzia-
rio dell’investimento e le relative risorse
attribuite al commissario straordinario, che
sono gestite, non oltre il termine di cui al
periodo precedente, sulla contabilità spe-
ciale intestata al medesimo commissario.

100. Il commissario straordinario no-
minato ai sensi del comma 99 monitora
l’adozione degli atti e dei provvedimenti
necessari per l’esecuzione dell’investi-
mento; vigila sull’espletamento delle pro-
cedure realizzative e su quelle autorizza-
tive, sulla stipula dei contratti e sulla cura
delle attività occorrenti al finanziamento,
utilizzando le risorse disponibili assegnate
a tale fine; esercita ogni potere di impulso,
attraverso il più ampio coinvolgimento
degli enti e dei soggetti interessati, per
assicurare il coordinamento degli stessi ed
il rispetto dei tempi, anche convocando o
presenziando a conferenze di servizi ai
sensi degli articoli 14, 14-bis, 14-ter e
14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni. Può chiedere
agli enti coinvolti ogni documento utile per
l’esercizio dei propri compiti. Qualora so-
pravvengano circostanze che impediscano
la realizzazione totale o parziale dell’in-
vestimento, il commissario straordinario
propone la revoca dell’assegnazione delle
risorse.

101. In ogni caso, per la localizzazione
delle opere individuate a norma del
comma 98 si applica il regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 383.

102. Per l’espletamento dei compiti sta-
biliti al comma 100 e per l’esecuzione
dell’investimento individuato con il de-
creto di cui al comma 98, il commissario
straordinario ha, sin dal momento della
nomina, con riferimento ad ogni fase del-
l’investimento e ad ogni atto necessario

per la sua esecuzione, i poteri, anche
sostitutivi, degli organi ordinari o straor-
dinari. Al commissario straordinario sono
altresì attribuiti, in quanto compatibili, i
poteri di cui all’articolo 17-ter del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26. Il commissario straordinario
provvede in deroga ad ogni disposizione
vigente e nel rispetto comunque della
normativa europea sull’affidamento di
contratti relativi a lavori, servizi e forni-
ture, nonché dei princìpi generali dell’or-
dinamento giuridico. Il decreto di cui al
comma 98 contiene l’indicazione delle
principali norme cui si intende derogare.
In ogni caso gli interventi di cui al comma
98 costituiscono interventi la cui esecu-
zione deve essere accompagnata da spe-
ciali misure di sicurezza, a norma dell’ar-
ticolo 17 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e non si
applicano i commi 10 e 10-ter dell’articolo
11 del medesimo decreto legislativo.

103. Per lo svolgimento dei compiti di
cui al comma 100, il commissario straor-
dinario si avvale degli uffici amministrativi
e tecnici delle amministrazioni interessate,
del soggetto competente in via ordinaria
per la realizzazione dell’intervento, dei
provveditorati regionali alle opere pubbli-
che; al personale degli enti di cui il
commissario straordinario si avvale non
sono dovuti compensi, salvo il rimborso
delle spese documentate, nei limiti previsti
dalla normativa vigente, cui si fa fronte ai
sensi del comma 104.

104. Il decreto di cui al comma 98
individua il commissario straordinario tra
pubblici dipendenti. Il commissario straor-
dinario dalla data di assunzione dell’inca-
rico e per tutto il periodo di svolgimento
è collocato fuori ruolo, con retribuzione a
carico dell’amministrazione di prove-
nienza, e non gli compete un compenso
ulteriore, fatto salvo il rimborso delle
spese documentate, nei limiti previsti dalla
normativa vigente, cui si fa fronte nell’am-
bito delle risorse assegnate per la realiz-
zazione dell’intervento.
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105. Il Ministro della giustizia esercita
le funzioni di indirizzo, vigilanza e con-
trollo sull’attività del commissario straor-
dinario.

106. Per la realizzazione degli inter-
venti di cui ai commi da 98 a 105 è
autorizzata la spesa di 6 milioni di euro
per l’anno 2015, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

107. Per fare fronte agli oneri derivanti
dall’attuazione dei provvedimenti norma-
tivi di riforma degli ammortizzatori so-
ciali, ivi inclusi gli ammortizzatori sociali
in deroga, dei servizi per il lavoro e delle
politiche attive, di quelli in materia di
riordino dei rapporti di lavoro e dell’atti-
vità ispettiva e di tutela e conciliazione
delle esigenze di cura, di vita e di lavoro,
nonché per fare fronte agli oneri derivanti
dall’attuazione dei provvedimenti norma-
tivi volti a favorire la stipula di contratti
a tempo indeterminato a tutele crescenti,
al fine di consentire la relativa riduzione
di oneri diretti e indiretti, è istituito nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali un apposito fondo,
con una dotazione di 2.200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di
2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

108. A quota parte degli oneri derivanti
dal comma 107 si provvede:

a) quanto a 67,4 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante l’utilizzo dei fondi
di parte corrente iscritti nei singoli stati di
previsione dei Ministeri ai sensi dell’arti-
colo 49, comma 2, lettere a) e b), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, ad esclusione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali;

b) quanto a 90 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante l’utilizzo del fondo
di parte corrente iscritto nello stato di

previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

109. Per l’anno 2015, nell’ambito delle
risorse del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al
finanziamento degli ammortizzatori sociali
in deroga di cui all’articolo 2, commi 64,
65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
è destinata una somma fino a 30 milioni
di euro finalizzata al riconoscimento della
cassa integrazione guadagni in deroga per
il settore della pesca.

110. Al fine di consentire il completa-
mento nel corso dell’anno 2015 dei piani
di gestione degli esuberi di personale re-
lativi all’anno 2014, il finanziamento di cui
all’articolo 1, comma 183, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, previsto per le
proroghe dei trattamenti di cui all’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre
2004, n. 249, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291,
e successive modificazioni, è esteso al-
l’anno 2015 nel limite di 60 milioni di
euro. L’onere derivante dal periodo pre-
cedente è posto a carico del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

111. Il comma 15-bis dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, intro-
dotto dall’articolo 1, comma 108, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, si inter-
preta nel senso che le entrate proprie
derivanti da tasse a carico delle merci
imbarcate e sbarcate comprendono anche
quelle derivanti dalle sovrattasse a carico
delle merci imbarcate e sbarcate.

112. Ai fini del conseguimento delle
prestazioni pensionistiche da parte dei
lavoratori attualmente in servizio, con ef-
fetto dal 1o gennaio 2015, senza corre-
sponsione di ratei arretrati, non si tiene
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conto dei provvedimenti di annullamento
delle certificazioni rilasciate dall’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL) per il conse-
guimento dei benefìci di cui all’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni, salvo il
caso di dolo dell’interessato accertato in
via giudiziale con sentenza definitiva. Gli
oneri di cui al presente comma sono
valutati in 6 milioni di euro per l’anno
2015, in 16,5 milioni di euro per l’anno
2016, in 21,1 milioni di euro per l’anno
2017, in 21,1 milioni di euro per l’anno
2018, in 20,1 milioni di euro per l’anno
2019, in 16 milioni di euro per l’anno
2020, in 10,7 milioni di euro per l’anno
2021, in 6,2 milioni di euro per l’anno
2022, in 3,5 milioni di euro per l’anno
2023 e in 3 milioni di euro per l’anno
2024.

113. Con effetto sui trattamenti pen-
sionistici decorrenti dal 1o gennaio 2015, il
secondo periodo del comma 2-quater del-
l’articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente: « Le disposizioni di cui all’arti-
colo 24, comma 10, terzo e quarto periodo,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, in materia di
riduzione percentuale dei trattamenti pen-
sionistici, non trovano applicazione limi-
tatamente ai soggetti che maturano il
previsto requisito di anzianità contributiva
entro il 31 dicembre 2017 ».

114. Ai datori di lavoro che hanno
assunto fino al 31 dicembre 2012 lavora-
tori iscritti nelle liste di mobilità ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 20 gennaio
1998, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, e suc-
cessive modificazioni, si applicano gli
sgravi contributivi di cui agli articoli 8,
comma 2, e 25, comma 9, della legge 23
luglio 1991, n. 223, nel limite massimo di
35.550.000 euro.

115. Entro il 31 gennaio 2015 gli assi-
curati all’assicurazione generale obbligato-
ria, gestita dall’INPS, e all’assicurazione

obbligatoria contro le malattie professio-
nali, gestita dall’INAIL, dipendenti da
aziende che hanno collocato tutti i dipen-
denti in mobilità per cessazione dell’atti-
vità lavorativa, i quali abbiano ottenuto in
via giudiziale definitiva l’accertamento del-
l’avvenuta esposizione all’amianto per un
periodo superiore a dieci anni e in quan-
tità superiori ai limiti di legge e che,
avendo presentato domanda successiva-
mente al 2 ottobre 2003, abbiano conse-
guentemente ottenuto il riconoscimento
dei benefìci previdenziali di cui all’articolo
47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, possono
presentare domanda all’INPS per il rico-
noscimento della maggiorazione secondo il
regime vigente al tempo in cui l’esposi-
zione si è realizzata ai sensi dell’articolo
13, comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni. Le pre-
stazioni conseguenti non possono avere
decorrenza anteriore al 1o gennaio 2015.

116. Le prestazioni assistenziali del
Fondo per le vittime dell’amianto di cui
all’articolo 1, comma 241, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, istituito presso
l’INAIL, sono estese in via sperimentale,
per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai malati
di mesotelioma che abbiano contratto la
patologia, o per esposizione familiare a
lavoratori impiegati nella lavorazione del-
l’amianto ovvero per esposizione ambien-
tale comprovata. Le prestazioni di cui al
presente comma sono a valere sulle di-
sponibilità presenti nel suddetto Fondo
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

117. In deroga a quanto disposto dal-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni, si ap-
plicano ai fini del conseguimento del di-
ritto alla decorrenza del trattamento pen-
sionistico nel corso dell’anno 2015, senza
la corresponsione di ratei arretrati, sulla
base della normativa vigente prima del-
l’entrata in vigore del citato decreto-legge
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n. 201 del 2011, anche agli ex lavoratori
occupati nelle imprese che hanno svolto
attività di scoibentazione e bonifica, che
hanno cessato il loro rapporto di lavoro
per effetto della chiusura, dismissione o
fallimento dell’impresa presso cui erano
occupati e il cui sito è interessato da piano
di bonifica da parte dell’ente territoriale,
che non hanno maturato i requisiti ana-
grafici e contributivi previsti dalla norma-
tiva vigente, che risultano ammalati con
patologia asbesto-correlata accertata e ri-
conosciuta ai sensi dell’articolo 13, comma
7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e
successive modificazioni.

118. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati, con esclusione del settore agricolo,
e con riferimento alle nuove assunzioni
con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, con esclusione dei contratti di
apprendistato e dei contratti di lavoro
domestico, decorrenti dal 1o gennaio 2015
con riferimento a contratti stipulati non
oltre il 31 dicembre 2015, è riconosciuto,
per un periodo massimo di trentasei mesi,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l’esonero dal
versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 8.060 euro su base
annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta ai datori di lavoro in presenza delle
nuove assunzioni di cui al primo periodo,
con esclusione di quelle relative a lavora-
tori che nei sei mesi precedenti siano
risultati occupati a tempo indeterminato
presso qualsiasi datore di lavoro, e non
spetta con riferimento a lavoratori per i
quali il beneficio di cui al presente comma
sia già stato usufruito in relazione a pre-
cedente assunzione a tempo indetermi-
nato. L’esonero di cui al presente comma
non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’esonero
di cui al presente comma non spetta ai
datori di lavoro in presenza di assunzioni
relative a lavoratori in riferimento ai quali
i datori di lavoro, ivi considerando società

controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso soggetto,
hanno comunque già in essere un contratto
a tempo indeterminato nei tre mesi antece-
denti la data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, al monitoraggio
del numero di contratti incentivati ai sensi
del presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

119. Per i datori di lavoro del settore
agricolo le disposizioni di cui al comma
118 si applicano, nei limiti delle risorse
indicate al comma 120, con riferimento
alle nuove assunzioni con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, con esclu-
sione dei contratti di apprendistato, de-
correnti dal 1º gennaio 2015 con riferi-
mento a contratti stipulati non oltre il 31
dicembre 2015, con esclusione dei lavora-
tori che nell’anno 2014 siano risultati
occupati a tempo indeterminato e relati-
vamente ai lavoratori occupati a tempo
determinato che risultino iscritti negli
elenchi nominativi per un numero di gior-
nate di lavoro non inferiore a 250 giornate
con riferimento all’anno solare 2014.

120. L’incentivo di cui al comma 119 è
riconosciuto nel limite di 2 milioni di euro
per l’anno 2015, 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017, 11 milioni
di euro per l’anno 2018 e 2 milioni di euro
per l’anno 2019. L’incentivo di cui al
comma 119 è riconosciuto dall’INPS in
base all’ordine cronologico di presenta-
zione delle domande e, nel caso di insuf-
ficienza delle risorse indicate al primo
periodo del presente comma, valutata an-
che su base pluriennale con riferimento
alla durata dell’incentivo, l’INPS non
prende in considerazione ulteriori do-
mande, fornendo immediata comunica-
zione anche attraverso il proprio sito in-
ternet. L’INPS provvede al monitoraggio
delle minori entrate valutate con riferi-
mento alla durata dell’incentivo, inviando
relazioni mensili al Ministero del lavoro e
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delle politiche sociali, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ed
al Ministero dell’economia e delle finanze.

121. I benefìci contributivi di cui al-
l’articolo 8, comma 9, della legge 29 di-
cembre 1990, n. 407, e successive modifi-
cazioni, sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati
decorrenti dal 1o gennaio 2015.

122. Al finanziamento degli incentivi di
cui ai commi 118 e 121 si provvede,
quanto a 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 e a 500
milioni di euro per l’anno 2018, a valere
sulla corrispondente riprogrammazione
delle risorse del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, già destinate agli interventi del
Piano di azione coesione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 4, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, che, dal sistema di
monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze, risultano
non ancora impegnate alla data del 30
settembre 2014.

123. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Gruppo di azione coesione, di cui al de-
creto del Ministro per la coesione territo-
riale 1o agosto 2012, provvede all’indivi-
duazione delle specifiche linee di inter-
vento oggetto di riprogrammazione ai
sensi del comma 122.

124. Le risorse di cui al comma 122
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato e restano acquisite all’erario.

125. Al fine di incentivare la natalità e
contribuire alle spese per il suo sostegno,
per ogni figlio nato o adottato tra il 1o

gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017 è
riconosciuto un assegno di importo pari a
960 euro annui erogato mensilmente a
decorrere dal mese di nascita o adozione.
L’assegno, che non concorre alla forma-
zione del reddito complessivo di cui al-
l’articolo 8 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, è corrisposto fino al compimento del
terzo anno di età ovvero del terzo anno di
ingresso nel nucleo familiare a seguito

dell’adozione, per i figli di cittadini italiani
o di uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o di cittadini di Stati extracomunitari
con permesso di soggiorno di cui all’arti-
colo 9 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, resi-
denti in Italia e a condizione che il nucleo
familiare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro
annui. L’assegno di cui al presente comma
è corrisposto, a domanda, dall’INPS, che
provvede alle relative attività, nonché a
quelle del comma 127, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Qualora il nu-
cleo familiare di appartenenza del genitore
richiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del citato regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, non
superiore a 7.000 euro annui, l’importo
dell’assegno di cui al primo periodo del
presente comma è raddoppiato.

126. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro della salute e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni necessarie per
l’attuazione del comma 125.

127. L’INPS provvede al monitoraggio
dei maggiori oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui ai commi da 125 a 129
inviando relazioni mensili al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Nel
caso in cui, in sede di attuazione del
comma 125, si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alla previsione di spesa di cui al comma
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128, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro della salute, si provvede
a rideterminare l’importo annuo dell’asse-
gno di cui al comma 125, primo periodo,
e i valori dell’ISEE di cui al comma 125,
secondo periodo.

128. L’onere derivante dai commi da
125 a 129 è valutato in 202 milioni di euro
per l’anno 2015, in 607 milioni di euro per
l’anno 2016, in 1.012 milioni di euro per
l’anno 2017, in 1.012 milioni di euro per
l’anno 2018, in 607 milioni di euro per
l’anno 2019 e in 202 milioni di euro per
l’anno 2020.

129. Anche ai fini della verifica dei
limiti di reddito complessivo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1-bis, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, come
sostituito dal comma 12 del presente ar-
ticolo, non si tiene conto delle somme
erogate ai sensi dei commi 125 e 126 del
presente articolo.

130. Nel limite di 45 milioni di euro per
l’anno 2015, al fine di contribuire alle
spese per il mantenimento dei figli, sono
riconosciuti, per l’anno 2015, buoni per
l’acquisto di beni e servizi a favore dei
nuclei familiari con un numero di figli
minori pari o superiore a quattro in
possesso di una situazione economica cor-
rispondente a un valore dell’ISEE, disci-
plinato dal regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
8.500 euro annui. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti
l’ammontare massimo complessivo del be-
neficio per nucleo familiare e le disposi-
zioni attuative del presente comma.

131. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo con una dotazione di
112 milioni di euro per l’anno 2015, da
destinare a interventi in favore della fa-
miglia, di cui una quota pari a 100 milioni
di euro è riservata per il rilancio del piano

per lo sviluppo del sistema territoriale dei
servizi socio-educativi per la prima infan-
zia, di cui all’articolo 1, comma 1259, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, finalizzato al raggiun-
gimento di determinati obiettivi di servizio,
nelle more della definizione dei livelli
essenziali delle relative prestazioni. Una
quota del suddetto fondo, pari a 12 milioni
di euro per l’anno 2015, è destinata al
fondo di cui all’articolo 58, comma 1, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e successive modifi-
cazioni. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, sono
stabiliti la destinazione del fondo, i criteri
di riparto, l’individuazione degli obiettivi e
le conseguenti disposizioni attuative.

132. Il Fondo per le politiche della
famiglia di cui all’articolo 19, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5
milioni di euro dal 2015 al fine di soste-
nere le adozioni internazionali ai sensi
dell’articolo 1, comma 1250, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

133. Nell’ambito delle risorse destinate
al finanziamento del Servizio sanitario
nazionale ai sensi del comma 556, a de-
correre dall’anno 2015, una quota pari a
50 milioni di euro è annualmente desti-
nata alla prevenzione, alla cura e alla
riabilitazione delle patologie connesse alla
dipendenza da gioco d’azzardo come de-
finita dall’Organizzazione mondiale della
sanità. Una quota delle risorse di cui al
primo periodo, nel limite di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017, è destinata alla sperimentazione di
modalità di controllo dei soggetti a rischio
di patologia, mediante l’adozione di sof-
tware che consentano al giocatore di mo-
nitorare il proprio comportamento gene-
rando conseguentemente appositi messaggi
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di allerta. Il Ministro della salute, con
decreto di natura regolamentare, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
adotta linee di azione per garantire le
prestazioni di prevenzione, cura e riabili-
tazione rivolte alle persone affette dal
gioco d’azzardo patologico (GAP). Al fine
del monitoraggio della dipendenza dal
gioco d’azzardo e dell’efficacia delle azioni
di cura e di prevenzione intraprese, l’os-
servatorio istituito ai sensi dell’articolo 7,
comma 10, quarto periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, è trasferito al Mini-
stero della salute. Con decreto intermini-
steriale del Ministro della salute e del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
rideterminata la composizione dell’osser-
vatorio, assicurando la presenza di esperti
in materia, di rappresentanti delle regioni
e degli enti locali, nonché delle associa-
zioni operanti nel settore, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Alla ripartizione della
quota di cui al presente comma si prov-
vede annualmente all’atto dell’assegna-
zione delle risorse spettanti alle regioni e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano a titolo di finanziamento della
quota indistinta del fabbisogno sanitario
standard regionale, secondo i criteri e le
modalità previsti dalla legislazione vigente
in materia di costi standard. La verifica
dell’effettiva destinazione delle risorse e
delle relative attività assistenziali costitui-
sce adempimento ai fini dell’accesso al
finanziamento integrativo del Servizio sa-
nitario nazionale ai fini e per gli effetti
dell’articolo 2, comma 68, lettera c), della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dell’ar-
ticolo 15, comma 24, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
ed è effettuata nell’ambito del Comitato
paritetico permanente per la verifica del-

l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza di cui all’articolo 9 dell’intesa 23
marzo 2005, sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale
n. 105 del 7 maggio 2005.

134. Nell’anno 2015 è autorizzata la
spesa di euro 10 milioni per le esigenze
dell’Istituto nazionale di valutazione del
sistema educativo di istruzione e di for-
mazione (INVALSI).

135. Agli oneri derivanti dal comma
134, pari ad euro 10 milioni per l’anno
2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di funzionamento di
cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, ferma restando
la disponibilità delle risorse di cui all’ar-
ticolo 7, comma 39, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

136. A favore degli italiani nel mondo
è autorizzata la spesa di 3.555.000 euro
per l’anno 2015 e 555.000 euro a decor-
rere dall’anno 2016, per la promozione
della lingua e cultura italiana all’estero,
con particolare riferimento al sostegno
degli enti gestori di corsi di lingua e
cultura italiana all’estero.

137. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 15, comma 1.1, le pa-
role: « per importo non superiore a 2.065
euro annui » sono sostituite dalle seguenti:
« per importo non superiore a 30.000 euro
annui »;

b) all’articolo 100, comma 2, lettera
h), le parole: « per importo non superiore
a 2.065,83 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « per importo non superiore a
30.000 euro ».

138. Le disposizioni del comma 137 si
applicano a decorrere dal periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2014.
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139. Il comma 5 dell’articolo 26 della
legge 11 agosto 2014, n. 125, è sostituito
dal seguente:

« 5. Le cessioni di beni e le relative
prestazioni accessorie effettuate, secondo
modalità stabilite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, nei con-
fronti delle amministrazioni dello Stato e
dei soggetti della cooperazione allo svi-
luppo iscritti nell’elenco di cui al comma
3, destinati ad essere trasportati o spediti
fuori dell’Unione europea in attuazione di
finalità umanitarie, comprese quelle di-
rette a realizzare programmi di coopera-
zione allo sviluppo, sono non imponibili
agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto
ai sensi dell’articolo 8-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 ».

140. Nelle more dell’emanazione del
decreto di cui all’articolo 26, comma 5,
della legge n. 125 del 2014, come sostituito
dal comma 139 del presente articolo, con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni con-
tenute nel decreto del Ministro delle fi-
nanze 10 marzo 1988, n. 379, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 31 ago-
sto 1988.

141. All’articolo 11, comma 4-bis, del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le medesime eroga-
zioni continuano a considerarsi detraibili
ai sensi del citato articolo 15, comma
1-bis, ovvero ai sensi del presente articolo,
anche quando i relativi versamenti sono
effettuati anche in forma di donazione dai
candidati e dagli eletti alle cariche pub-
bliche in conformità a previsioni regola-
mentari o statutarie deliberate dai partiti
o movimenti politici beneficiari delle ero-
gazioni medesime ».

142. Per il finanziamento dei pro-
grammi spaziali strategici nazionali in
corso di svolgimento è autorizzato un
contributo all’Agenzia spaziale italiana
(ASI) di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2017.

143. All’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto legislativo 28 settembre 2012,

n. 178, dopo le parole: « ad eccezione dei
comitati » è inserita la seguente: « provin-
ciali ».

144. Entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni avvia le procedure per l’assegnazione
di diritti d’uso di frequenze radioelettriche
da destinare a servizi di comunicazione
elettronica mobili per applicazioni del tipo
Supplemental Down Link (SDL) con l’uti-
lizzo della banda 1452-1492 MHz, confor-
memente a quanto previsto dal codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259.
L’Autorità emana l’eventuale regolamento
di gara entro il 15 marzo 2015. Il Mini-
stero dello sviluppo economico avvia le
procedure selettive per l’assegnazione delle
frequenze di cui al presente comma entro
i successivi trenta giorni e le conclude
entro il 31 ottobre 2015. La liberazione
delle frequenze di cui al presente comma
per la loro destinazione ai servizi di co-
municazione elettronica mobili per appli-
cazioni del tipo SDL deve avere luogo
entro il 30 giugno 2015.

145. Per l’anno 2015 le spese relative al
cofinanziamento nazionale dei fondi strut-
turali dell’Unione europea non rilevano, ai
fini dei saldi di cui al comma 463, per un
importo pari ai proventi derivanti dall’at-
tuazione del comma 144, nel limite mas-
simo di 700 milioni di euro. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
si provvede alla finalizzazione degli even-
tuali proventi derivanti dall’attuazione del
comma 144, eccedenti l’importo di cui al
primo periodo, ivi compresa l’eventuale
riassegnazione al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato.

146. Il terzo e il quarto periodo del
comma 7 dell’articolo 3-quinquies del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, sono sostituiti dai se-
guenti: « Agli indennizzi di cui al comma
6 si provvede a valere, entro il limite
complessivo di euro 600.000, sugli introiti
di cui al comma 2, lettera a). I proventi
derivanti dall’assegnazione delle frequenze
di cui al presente articolo sono versati
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all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati ad apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico entro il 1o marzo
2015 per le finalità di cui al periodo
precedente e, per l’importo eccedente, per
l’incremento della somma di cui all’arti-
colo 6, comma 9, del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, e successive modificazioni ».

147. All’articolo 6 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 aprile 2015 »;

b) al comma 9, primo e secondo
periodo, le parole: « 31 dicembre 2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile
2015 »;

c) al comma 9, secondo periodo, le
parole: « le risorse di cui al primo pe-
riodo » sono sostituite dalle seguenti: « il
70 per cento delle risorse di cui al primo
periodo »;

d) dopo il comma 9-bis sono inseriti
i seguenti:

« 9-ter. Entro quaranta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni avvia le procedure per
la pianificazione delle frequenze attribuite
a livello internazionale all’Italia e non
assegnate a operatori di rete nazionali per
il servizio televisivo digitale terrestre per la
messa a disposizione della relativa capa-
cità trasmissiva a fornitori di servizi di
media audiovisivi in ambito locale. Le
suddette frequenze possono essere asse-
gnate unicamente secondo le modalità di
cui al presente comma. Il Ministero dello
sviluppo economico rilascia i relativi diritti
d’uso esclusivamente ai soggetti utilmente
collocati in apposite graduatorie redatte
sulla base dei seguenti criteri:

a) idoneità tecnica alla pianificazione
e allo sviluppo della rete, nel rispetto del
piano dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni;

b) redazione di un piano tecnico
dell’infrastruttura di rete in ambito locale;

c) esperienze maturate nel settore
delle comunicazioni elettroniche, con par-
ticolare riferimento alla realizzazione e
all’esercizio di reti di radiodiffusione te-
levisiva;

d) sostenibilità economica, patrimo-
niale e finanziaria;

e) tempi previsti per la realizzazione
delle reti che utilizzano le frequenze di cui
all’alinea, primo periodo.

Le selezioni di cui al presente comma
sono rivolte a soggetti operanti in ambito
locale. Nel caso in cui dalle selezioni non
risulti un numero sufficiente ed idoneo,
rispetto ai criteri definiti, di operatori di
rete in relazione alle frequenze da asse-
gnare, il Ministero dello sviluppo econo-
mico esamina le domande presentate da
soggetti non operanti in ambito locale
assegnando i relativi diritti d’uso per le
stesse finalità della presente disposizione.

9-quater. Gli operatori di rete selezio-
nati secondo le modalità di cui al comma
9-ter possono altresì successivamente eser-
cire, per le medesime finalità, ulteriori
frequenze resesi disponibili, assicurando il
puntuale rispetto dei vincoli previsti dalla
pianificazione dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e dei diritti degli Stati
radioelettricamente confinanti. Gli opera-
tori di rete in ambito locale già titolari di
diritti d’uso di frequenze attribuite a li-
vello internazionale all’Italia mettono a
disposizione la relativa capacità trasmis-
siva a fornitori di servizi di media audio-
visivi in ambito locale secondo le modalità
di cui al comma 9-quinquies.

9-quinquies. Al fine di determinare i
soggetti che possono utilizzare la capacità
trasmissiva di cui al comma 9-quater, il
Ministero dello sviluppo economico predi-
spone, per ciascuna regione e per le pro-
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vince autonome di Trento e di Bolzano, una
graduatoria dei soggetti legittimamente abi-
litati quali fornitori di servizi di media au-
diovisivi in ambito locale che ne facciano
richiesta, prevedendo, se del caso, riserve su
base territoriale inferiore alla regione e ap-
plicando, per ciascun marchio oggetto di
autorizzazione, i seguenti criteri:

a) media annua dell’ascolto medio del
giorno medio mensile rilevati dalla società
Auditel nella singola regione o provincia
autonoma;

b) numero dei dipendenti con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato;

c) costi per i giornalisti professionisti
iscritti all’albo professionale, per i giorna-
listi pubblicisti iscritti all’albo professio-
nale e per i praticanti giornalisti profes-
sionisti iscritti nel relativo registro, di cui
alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità
di dipendenti.

Le suddette graduatorie sono altresì
utilizzate per l’attribuzione ai fornitori di
servizi di media audiovisivi autorizzati alla
diffusione di contenuti audiovisivi in tec-
nica digitale terrestre in ambito locale dei
numeri di cui al comma 9-septies.

9-sexies. L’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni dispone le condizioni
economiche secondo cui i soggetti asse-
gnatari dei diritti d’uso di cui al comma
9-quater concedono la relativa capacità
trasmissiva ai soggetti utilmente collocati
nelle graduatorie di cui al comma 9-quin-
quies. I fornitori di servizi di media au-
diovisivi che utilizzano la capacità trasmis-
siva di cui al comma 9-quater per un
determinato marchio non possono tra-
smettere nel medesimo bacino lo stesso
marchio utilizzando altre frequenze. Le
graduatorie di cui al comma 9-quinquies
sono sottoposte a periodici aggiornamenti.

9-septies. L’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, nell’adottare il piano
di numerazione automatica dei canali
della televisione digitale terrestre, stabili-
sce con proprio regolamento le modalità
di attribuzione dei numeri ai fornitori di

servizi di media audiovisivi autorizzati alla
diffusione di contenuti audiovisivi in tec-
nica digitale terrestre in ambito locale
sulla base della posizione in graduatoria di
cui al comma 9-quinquies ».

148. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
146, valutati complessivamente in 31,626
milioni di euro per l’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

149. La lettera a) del comma 2 dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, è sostituita
dalla seguente:

« a) impianti wi-fi, solo a condizione
che l’esercizio ricettivo metta a disposi-
zione dei propri clienti un servizio gratuito
di velocità di connessione pari ad almeno
1 Megabit/s in download ».

150. È autorizzata la spesa di 250
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015 per interventi in favore del
settore dell’autotrasporto. Le relative ri-
sorse sono ripartite con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

151. Al fine di favorire la competitività
e di razionalizzare il sistema dell’autotra-
sporto, una quota non superiore al 20 per
cento delle risorse di cui al comma 150 è
destinata alle imprese che pongono in
essere iniziative dirette a realizzare pro-
cessi di ristrutturazione e aggregazione.

152. Al fine di realizzare gli interventi
di messa in sicurezza e ristrutturazione
degli edifici scolastici delle scuole materne,
elementari e medie dei comuni della Sar-
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degna danneggiati dagli eventi alluvionali
del mese di novembre 2013 è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro nel 2015.

153. Per la realizzazione di opere di
accesso agli impianti portuali è autorizzata
la spesa di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Le
risorse sono ripartite con delibera del
CIPE previa verifica dell’attuazione dell’ar-
ticolo 13, comma 4, del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9.

154. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi da 4-novies a 4-undecies, del decre-
to-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2010, n. 73, relative al riparto della quota
del cinque per mille dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche in base alla scelta
del contribuente, si applicano anche relati-
vamente all’esercizio finanziario 2015 e ai
successivi, con riferimento alle dichiara-
zioni dei redditi dell’annualità precedente.
Le disposizioni contenute nel decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23
aprile 2010, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 131 dell’8 giugno 2010, si applicano
anche a decorrere dall’esercizio finanziario
2014 e i termini ivi stabiliti sono conseguen-
temente rideterminati con riferimento a
ciascun esercizio finanziario. Ai fini di assi-
curare trasparenza ed efficacia nell’utiliz-
zazione della quota del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, con decreto di natura non regolamen-
tare del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
redazione del rendiconto, dal quale risulti
in modo chiaro e trasparente la destina-
zione di tutte le somme erogate ai soggetti
beneficiari, le modalità di recupero delle
stesse somme per violazione degli obblighi
di rendicontazione, le modalità di pubblica-
zione nel sito web di ciascuna amministra-
zione erogatrice degli elenchi dei soggetti ai
quali è stato erogato il contributo, con l’in-
dicazione del relativo importo, nonché le
modalità di pubblicazione nello stesso sito

dei rendiconti trasmessi. In caso di viola-
zione degli obblighi di pubblicazione nel
sito web a carico di ciascuna amministra-
zione erogatrice e di comunicazione della
rendicontazione da parte degli assegnatari,
si applicano le sanzioni di cui agli articoli
46 e 47 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. Per la liquidazione della quota
del cinque per mille è autorizzata la spesa
di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2015. Le somme non utilizzate
entro il 31 dicembre di ciascun anno pos-
sono esserlo nell’esercizio successivo.

155. È autorizzata la spesa di 100
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015, da assegnare all’Agenzia delle
entrate quale contributo integrativo alle
spese di funzionamento.

156. Il Fondo di cui all’articolo 81,
comma 29, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è
incrementato di 250 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015.

157. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi i rap-
porti giuridici sorti e gli effetti prodottisi
sulla base dell’articolo 9, comma 15, del
decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150,
soppresso dalla legge di conversione 27
febbraio 2014, n. 15, fino alla data in cui
è stato perfezionato il contratto con il
gestore del servizio integrato di gestione
delle carte acquisti e dei relativi rapporti
amministrativi, così da adempiere alle ob-
bligazioni verso Poste italiane S.p.a. sorte
nel periodo di vigenza del citato articolo 9,
comma 15.

158. Lo stanziamento del Fondo na-
zionale per le politiche sociali, di cui
all’articolo 20, comma 8, della legge 8
novembre 2000, n. 328, è incrementato di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2015.

159. Lo stanziamento del Fondo per le
non autosufficienze, di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, anche ai fini del finanzia-
mento degli interventi a sostegno delle
persone affette da sclerosi laterale amio-
trofica, è incrementato di 400 milioni di
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euro per l’anno 2015 e di 250 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016.

160. La dotazione del Fondo per il
diritto al lavoro dei disabili di cui all’ar-
ticolo 13, comma 4, della legge 12 marzo
1999, n. 68, è incrementata di 20 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2015.

161. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 160, pari a 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa relativa al Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

162. Per l’anno 2015 è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro quale contri-
buto dell’Italia alla Fondazione Auschwitz-
Birkenau per la costituzione del fondo
perpetuo finalizzato al mantenimento
della struttura dell’ex campo di sterminio.
Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con propri decreti, è autorizzato a deter-
minare le modalità di erogazione del con-
tributo e ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

163. Dopo il comma 1 dell’articolo 2
della legge 3 agosto 2004, n. 206, è inserito
il seguente:

« 1-bis. Ai fini degli incrementi di pen-
sione e di trattamento di fine rapporto o
equipollenti di cui al comma 1 e del
trattamento aggiuntivo di fine rapporto o
equipollenti di cui al comma 1 dell’articolo
3, per i soli dipendenti privati invalidi,
nonché per i loro eredi aventi diritto a
pensione di reversibilità, che, ai sensi della
normativa vigente prima della data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, abbiano presentato domanda entro
il 30 novembre 2007, in luogo del 7,5 per
cento e prescindendo da qualsiasi sbarra-
mento al conseguimento della qualifica
superiore, se prevista dai rispettivi con-
tratti di categoria, si fa riferimento alla
percentuale di incremento tra la retribu-
zione contrattuale immediatamente supe-
riore e quella contrattuale posseduta dal-
l’invalido all’atto del pensionamento, ove
più favorevole ».

164. Dopo il comma 1-bis dell’articolo
3 della legge 3 agosto 2004, n. 206, è
inserito il seguente:

« 1-ter. I benefìci previsti dal comma 1
spettano al coniuge e ai figli dell’invalido,
anche se il matrimonio è stato contratto o
i figli sono nati successivamente all’evento
terroristico. Se l’invalido contrae matri-
monio dopo che il beneficio è stato attri-
buito ai genitori, il coniuge e i figli di
costui ne sono esclusi ».

165. All’articolo 4, comma 2, della legge
3 agosto 2004, n. 206, dopo l’ultimo pe-
riodo sono aggiunti i seguenti: « Agli effetti
di quanto disposto dal presente comma, è
indifferente che la posizione assicurativa
obbligatoria inerente al rapporto di lavoro
dell’invalido sia aperta al momento del-
l’evento terroristico o successivamente. In
nessun caso sono opponibili termini o
altre limitazioni temporali alla titolarità
della posizione e del diritto al beneficio
che ne consegue ».

166. Sono attribuite all’INAIL le com-
petenze in materia di reinserimento e di
integrazione lavorativa delle persone con
disabilità da lavoro, da realizzare con
progetti personalizzati mirati alla conser-
vazione del posto di lavoro o alla ricerca
di nuova occupazione, con interventi for-
mativi di riqualificazione professionale,
con progetti per il superamento e per
l’abbattimento delle barriere architettoni-
che sui luoghi di lavoro, con interventi di
adeguamento e di adattamento delle po-
stazioni di lavoro. L’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma è a
carico del bilancio dell’INAIL, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

167. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma 229 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è incrementata di
5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

168. Le risorse finanziarie assegnate
all’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
lescenza, di cui alla legge 12 luglio 2011,
n. 112, sono integrate di 650.000 euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.

169. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 13, della legge 10 marzo 2000,
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n. 62, è autorizzata la spesa di 200 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2015.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

170. Nell’anno 2015 è autorizzata la
spesa di euro 5 milioni per le finalità di
cui all’articolo 19, comma 4, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, nonché di euro 1
milione per le finalità di cui all’articolo 19,
comma 5-bis, del medesimo decreto-legge.

171. Agli oneri derivanti dal comma
170, pari ad euro 6 milioni per l’anno
2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di funzionamento di
cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, ferma restando
la disponibilità delle risorse di cui all’ar-
ticolo 7, comma 39, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

172. Al fine di incrementare la quota
premiale di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1, e successive modifica-
zioni, per l’anno 2015, il Fondo per il
finanziamento ordinario delle università,
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 150 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2015. Una quota
pari almeno al 50 per cento del Fondo per
gli investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST), di cui all’articolo 1,
comma 870, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è destinata al finanziamento di
progetti di ricerca di interesse nazionale
(PRIN) presentati dalle università.

173. Per il finanziamento di interventi
in favore dei collegi universitari di merito
legalmente riconosciuti di cui all’articolo
16 del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68, è autorizzata una spesa integrativa
di 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017.

174. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 173 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

175. Per la partecipazione italiana ai
programmi dell’Agenzia spaziale europea e
per i programmi spaziali nazionali di
rilevanza strategica è autorizzata la spesa
di 60 milioni di euro per l’anno 2016 e di
170 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2017 al 2020.

176. Al fine di promuovere lo sviluppo
tecnologico del Paese e l’alta formazione
tecnologica, l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 4, comma 10, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, come rideterminata
dall’articolo 1, comma 578, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, è incrementata di
3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

177. Al fine di sostenere le ricerche e
lo sviluppo di partenariati con imprese di
alta tecnologia sui progetti internazionali
per lo sviluppo e la realizzazione di stru-
menti altamente innovativi nel campo
della radioastronomia (SKA – Square Ki-
lometer Array) e dell’astronomia a raggi
gamma (CTA – Cherenkov Telescope Ar-
ray) è autorizzata la spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017 a favore dell’INAF – Istituto nazio-
nale di astrofisica.

178. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, destinato al finanziamento
della partecipazione italiana alle missioni
internazionali di pace, è incrementato di
850 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

179. Al fine di assicurare l’ampliamento
del sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati, il Fondo nazionale per le
politiche e i servizi dell’asilo, di cui all’ar-
ticolo 1-septies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015.

180. All’articolo 1, comma 204, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
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« di 3 milioni di euro per l’anno 2014 »
sono sostituite dalle seguenti: « di 3 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015 ».

181. Al fine di una migliore gestione e
allocazione della spesa, a decorrere dal 1o

gennaio 2015 le risorse del Fondo di cui
all’articolo 23, comma 11, quinto periodo,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, sono trasferite, per le
medesime finalità, in un apposito Fondo
per l’accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati, istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno. Le ri-
sorse del Fondo istituito ai sensi del pre-
sente comma sono incrementate di 12,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

182. Con decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali sono stabi-
lite le modalità di erogazione delle somme
residue rimaste da pagare del Fondo di cui
all’articolo 23, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

183. Fermo restando quanto previsto
dal comma 6 dell’articolo 26 del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, i minori
stranieri non accompagnati presenti nel
territorio nazionale accedono, nei limiti
delle risorse e dei posti disponibili, ai
servizi di accoglienza finanziati con il
Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell’asilo, di cui all’articolo 1-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

184. Per l’esercizio finanziario 2015, la
Presidenza del Consiglio dei ministri prov-
vede, nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti del proprio bilancio e nel limite di
8.000.000 di euro, al finanziamento delle
spese relative alla realizzazione del pro-
gramma unico di emersione, assistenza e
integrazione sociale previsto dall’articolo
18, comma 3-bis, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
attuativo del Piano nazionale d’azione
contro la tratta e il grave sfruttamento
degli esseri umani, di cui all’articolo 13,
comma 2-bis, della legge 11 agosto 2003,

n. 228, nonché alla realizzazione delle
correlate azioni di supporto e di sistema.
Fino all’adozione del Piano nazionale
d’azione contro la tratta e il grave sfrut-
tamento degli esseri umani, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 2-bis, della legge 11
agosto 2003, n. 228, e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di cui
all’articolo 18, comma 3-bis, del citato
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
al fine di assicurare la prosecuzione degli
interventi di protezione delle vittime di
tratta e di grave sfruttamento, restano
validi, senza ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica, il programma di assi-
stenza, adottato ai sensi dell’articolo 13,
comma 1, della legge 11 agosto 2003,
n. 228, e dell’articolo 18, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
ed i conseguenti progetti in essere al 31
dicembre 2014.

185. Per favorire l’attuazione del piano
di modernizzazione della rete di distribu-
zione e vendita della stampa quotidiana e
periodica, il termine previsto dall’articolo
4, comma 1, del decreto-legge 18 maggio
2012, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, a de-
correre dal quale è obbligatorio assicurare
la tracciabilità delle vendite e delle rese, è
prorogato al 31 dicembre 2015. Il credito
d’imposta previsto al medesimo comma 1
per sostenere l’adeguamento tecnologico
degli operatori della rete è conseguente-
mente riconosciuto per l’anno 2015, a
valere sulle risorse stanziate per tale fi-
nalità dal medesimo comma 1, come in-
tegrate dal comma 335 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.

186. Agli oneri finanziari derivati dalla
corresponsione degli indennizzi di cui alla
legge 25 febbraio 1992, n. 210, erogati
dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 26
maggio 2000, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 238 dell’11 ottobre 2000, a
decorrere dal 1o gennaio 2012 fino al 31
dicembre 2014 e degli oneri derivanti dal
pagamento degli arretrati della rivaluta-
zione dell’indennità integrativa speciale di
cui al citato indennizzo fino al 31 dicem-
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bre 2011, si provvede mediante l’attribu-
zione alle medesime regioni e province
autonome di un contributo di 100 milioni
di euro per l’anno 2015, di 200 milioni di
euro per l’anno 2016, di 289 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 146 milioni di
euro per l’anno 2018. Tale contributo è
ripartito tra le regioni e le province au-
tonome interessate con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero della salute, da
adottare, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, in
proporzione al fabbisogno derivante dal
numero degli indennizzi corrisposti dalle
regioni e dalle province autonome, come
comunicati dalla Conferenza delle regioni
e delle province autonome entro il 31
gennaio 2015, previo riscontro del Mini-
stero della salute.

187. Per la riforma del terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del
servizio civile universale è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2015, di 140 milioni di euro per l’anno
2016 e di 190 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017.

188. Per la realizzazione, la gestione e
l’adeguamento delle strutture e degli ap-
plicativi informatici per la tenuta delle
scritture contabili indispensabili per il
completamento della riforma del bilancio
dello Stato di cui agli articoli 40, comma
2, 42, comma 1, e 50, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, all’articolo 1,
commi 2, 5 e 8, della legge 23 giugno 2014,
n. 89, e all’articolo 15 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243, è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2015,
di 22 milioni di euro per l’anno 2016, di
19 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018 e di 4 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019.

189. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 350 milioni di

euro per l’anno 2015, di 282,8 milioni di
euro per l’anno 2016, di 332,7 milioni di
euro per l’anno 2017, di 211 milioni di
euro per l’anno 2018, di 219,5 milioni di
euro per l’anno 2019, di 231,4 milioni di
euro per l’anno 2020, di 309,65 milioni di
euro per l’anno 2021, di 324,05 milioni di
euro per l’anno 2022, di 326,75 milioni di
euro per l’anno 2023, di 327,25 milioni di
euro per l’anno 2024, di 330,25 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 339,85 milioni di
euro annui a decorrere dal 2026.

190. Per il finanziamento delle attività
istituzionali del Comitato paralimpico na-
zionale di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 15 luglio 2003, n. 189, è autorizzata
la spesa di 7 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2015.

191. È autorizzata la spesa di 6,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015 da assegnare all’Unione ita-
liana dei ciechi e degli ipovedenti di cui
alla legge 3 agosto 1998, n. 282, alla legge
12 gennaio 1996, n. 24, e alla legge 23
settembre 1993, n. 379.

192. All’articolo 3, comma 6, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, dopo la lettera
d-sexies) è aggiunta la seguente:

« d-septies) alle reti metropolitane di
aree metropolitane di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56 ».

193. Al fine di migliorare l’efficienza
della rete di trasmissione nazionale di
energia elettrica e di assicurare lo sviluppo
della rete ferroviaria nazionale, in consi-
derazione della sua funzionalità alla me-
desima rete di trasmissione nazionale:

a) le reti elettriche in alta e altissima
tensione ai sensi delle norme adottate dal
Comitato elettrico italiano e le relative
porzioni di stazioni di proprietà di Fer-
rovie dello Stato Italiane S.p.A. o di so-
cietà dalla stessa controllate sono inserite
nella rete di trasmissione nazionale di
energia elettrica di cui al decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 25 giugno 1999, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
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Ufficiale n. 151 del 30 giugno 1999, e
successive modificazioni. L’efficacia del
suddetto inserimento è subordinata al per-
fezionamento dell’acquisizione dei suddetti
beni da parte del gestore del sistema di
trasmissione nazionale di cui all’articolo
36 del decreto legislativo 1° giugno 2011,
n. 93, o di una società da quest’ultimo
controllata. Ad esito del perfezionamento
dell’acquisizione, le concessioni, le auto-
rizzazioni, le licenze, i nulla osta e tutti gli
altri provvedimenti amministrativi, comun-
que denominati, concernenti i suddetti
beni, si intendono emessi validamente ed
efficacemente a favore dell’acquirente ov-
vero di un veicolo societario appositamente
costituito. Entro i successivi sessanta giorni
dalla data di perfezionamento della sud-
detta acquisizione, il gestore del sistema di
trasmissione nazionale adotta gli eventuali
adempimenti conseguenti;

b) entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. forni-
sce all’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico i dati e le infor-
mazioni necessari alle determinazioni
della medesima Autorità. Nei successivi
trenta giorni la medesima Autorità defi-
nisce la remunerazione del capitale inve-
stito netto, degli ammortamenti e dei costi
operativi attuali e sorgenti spettanti alla
porzione di rete di trasmissione nazionale
di cui alla lettera a), anche tenendo conto
dei benefìci potenziali per il sistema elet-
trico nazionale, dandone informazione al
Ministero dello sviluppo economico. Ai fini
della corretta allocazione del costo delle
infrastrutture ai rispettivi settori, l’Auto-
rità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico definisce il capitale investito
netto riconosciuto senza dedurre il valore
dei contributi pubblici in conto impianti
utilizzati per investimenti relativi alla por-
zione di rete di trasmissione nazionale di
cui alla lettera a). Il valore del capitale
investito netto riconosciuto così determi-
nato rappresenta anche il valore contabile
e fiscale delle reti elettriche in alta e
altissima tensione e delle relative porzioni
di stazioni in capo ai terzi acquirenti,
senza alcun onere di rivalutazione;

c) le risorse finanziarie derivanti
dalla cessione di cui alla lettera a), limi-
tatamente al valore dei contributi pubblici
di cui alla lettera b), sono destinate alla
copertura di investimenti sulla rete ferro-
viaria nazionale previsti dal contratto sti-
pulato tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e la Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.A. Il regime speciale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
maggio 1963, n. 730, e all’articolo 11,
comma 11-bis, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, conti-
nua ad applicarsi alle condizioni in vigore
al momento del perfezionamento dell’ac-
quisizione di cui alla lettera a).

194. Per assicurare il sostegno all’emit-
tenza radiotelevisiva locale, nonché per
compensare le riduzioni effettuate nella
misura di 80 milioni di euro nell’anno
2014 sulle relative risorse, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015.

195. La Polizia di Stato e il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco hanno diritto
all’uso esclusivo delle proprie denomina-
zioni, dei propri stemmi, degli emblemi e
di ogni altro segno distintivo. Il Diparti-
mento della pubblica sicurezza e il Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile del Ministero
dell’interno possono consentire l’uso, an-
che temporaneo, delle denominazioni, de-
gli stemmi, degli emblemi e dei segni
distintivi, in via convenzionale ai sensi
dell’articolo 26 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni,
nel rispetto delle finalità istituzionali e
dell’immagine della Polizia di Stato e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Si
applicano le disposizioni degli articoli 124,
125 e 126 del codice della proprietà in-
dustriale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, e successive modifi-
cazioni. I commi 3-bis e 3-ter dell’articolo
15 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, sono abrogati.
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196. Ferme restando le competenze at-
tribuite alla Presidenza del Consiglio dei
ministri e disciplinate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 28 gen-
naio 2011, pubblicato nel supplemento or-
dinario n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 25
del 1o febbraio 2011, in materia di approva-
zione e procedure per la concessione degli
emblemi araldici, anche a favore della Poli-
zia di Stato e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, mediante uno o più regolamenti
adottati con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri dello svi-
luppo economico e dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
individuati le denominazioni, gli stemmi, gli
emblemi e gli altri segni distintivi per i fini
di cui al comma 195, nonché le specifiche
modalità attuative.

197. Le somme derivanti dalla conces-
sione in uso temporaneo delle denomina-
zioni, degli stemmi, degli emblemi e dei
segni distintivi della Polizia di Stato e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate, rispettivamente, al
programma « Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica »
nell’ambito della missione « Ordine e si-
curezza pubblica » dello stato di previsione
del Ministero dell’interno e al programma
« Prevenzione dal rischio e soccorso pub-
blico » nell’ambito della missione « Soc-
corso civile » dello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

198. Si applicano le disposizioni dei
commi 2 e 3 dell’articolo 300 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e succes-
sive modificazioni.

199. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili con una dotazione di
110 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017 e di 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2018, da ripartire
tra le finalità di cui all’elenco n. 1 allegato
alla presente legge, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

200. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione, con la dotazione di 27 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016. Il
Fondo è ripartito annualmente con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio.

201. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotta di 27 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016.

202. Per la realizzazione delle azioni
relative al piano straordinario per la pro-
mozione del made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30, comma 1, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono stanziati nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, per essere as-
segnati all’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, ulteriori 130 milioni
di euro per l’anno 2015, 50 milioni di euro
per l’anno 2016 e 40 milioni di euro per
l’anno 2017. Le linee guida relative al
piano straordinario per la promozione del
made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti sono comunicate, con apposito rap-
porto del Ministero dello sviluppo econo-
mico, alle competenti Commissioni parla-
mentari entro il 30 giugno 2015. Con
apposito rapporto redatto annualmente
dall’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane e trasmesso alle compe-
tenti Commissioni parlamentari, entro il
30 settembre di ciascun anno, sono evi-
denziati nel dettaglio i settori di inter-
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vento, lo stato di avanzamento degli in-
terventi, le risorse impegnate e i risultati
conseguiti in relazione ai singoli interventi.
Per la realizzazione delle azioni di cui al
citato articolo 30, comma 2, lettere c), d),
e) e f), del decreto-legge n. 133 del 2014,
relative alla valorizzazione e alla promo-
zione delle produzioni agricole e agroali-
mentari italiane nell’ambito del piano di
cui al medesimo articolo 30, comma 1, è
istituito, presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, il Fondo per
le politiche per la valorizzazione, la pro-
mozione e la tutela, in Italia e all’estero,
delle imprese e dei prodotti agricoli e
agroalimentari, con una dotazione iniziale
di 6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016. Per la realizzazione
delle azioni di cui al citato articolo 30,
comma 2, lettera f), del decreto-legge n. 133
del 2014, una quota delle risorse stanziate
per l’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane ai sensi del primo pe-
riodo del presente comma, pari a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, è destinata all’Asso-
ciazione delle camere di commercio ita-
liane all’estero, di cui all’articolo 5,
comma 3, della legge 31 marzo 2005,
n. 56, e successive modificazioni, e un’ul-
teriore quota di tali risorse, pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, è destinata ai consorzi
per l’internazionalizzazione previsti dal-
l’articolo 42, commi 3 e seguenti, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, per il sostegno delle
piccole e medie imprese nei mercati
esteri e la diffusione internazionale dei
loro prodotti e servizi nonché per incre-
mentare la presenza e la conoscenza
delle autentiche produzioni italiane
presso i mercati e presso i consumatori
internazionali, al fine di contrastare il
fenomeno dell’italian sounding e della con-
traffazione dei prodotti agroalimentari ita-
liani. A valere sulle risorse di cui al primo
periodo, 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 è assegnato al
Ministero dello sviluppo economico per il

sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e la promozione del made in Italy
di cui all’articolo 1, comma 43, della legge
28 dicembre 1995, n. 549.

203. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 202 si provvede:

a) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2015, a 50 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 40 milioni di euro per
l’anno 2017, mediante utilizzo del fondo di
conto capitale iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

b) quanto a 82 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante utilizzo dei fondi
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, lettere a), b) e
d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89;

c) quanto a 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016, mediante
utilizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

204. Le risorse iscritte sul fondo di
conto capitale iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, sono ridotte di 30 milioni di euro
per l’anno 2015. Il fondo è soppresso a
decorrere dal 2016.

205. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementata di 242 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, di 203
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milioni di euro per l’anno 2016, di 133
milioni di euro per l’anno 2017, di 122
milioni di euro per l’anno 2018 e di 11,2
milioni di euro per l’anno 2019.

206. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 6-bis del decreto-legge 14 ago-
sto 2013, n. 93, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
ai fini del contenimento delle spese di
ricerca, potenziamento, ammodernamento,
manutenzione e supporto relative a mezzi,
sistemi, materiali e strutture in dotazione
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno è autorizzato a sti-
pulare convenzioni e contratti per la per-
muta di materiali o prestazioni con sog-
getti pubblici e privati. Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate le condizioni e le moda-
lità per la stipulazione degli atti e l’ese-
cuzione delle prestazioni di cui al presente
comma, nel rispetto della vigente disci-
plina in materia negoziale e del principio
di economicità.

207. All’articolo 1, comma 430, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 15 gennaio 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « 15 gennaio
2016 »;

b) le parole: « 1o gennaio 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2016 »;

c) le parole: « 3.000 milioni di euro
per l’anno 2015, » sono soppresse;

d) le parole: « 7.000 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 3.272 milioni »;

e) le parole: « 10.000 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 6.272 milioni ».

208. Il divieto di cui al terzo comma
dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 dicembre 1974,
n. 727, non si applica ai crediti, certificati
dai competenti organismi pagatori e ceduti
all’ISMEA, relativi ai regimi di sostegno di

cui all’Allegato I del regolamento (UE)
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 dicembre 2013, re-
cante norme sui pagamenti diretti agli
agricoltori nell’ambito dei regimi di soste-
gno previsti dalla politica agricola comune,
inerenti le operazioni di cui al comma 45,
lettera c), dell’articolo 4 della legge 24
dicembre 2003, n. 350. Il beneficiario deve
manifestare la volontà di cessione nella
domanda unica presentata ai sensi dell’ar-
ticolo 72 del regolamento (UE) n. 1306/
2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 dicembre 2013, sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio
della politica agricola comune. Alle ope-
razioni di cui al presente comma si ap-
plica la compensazione di cui all’articolo
01, comma 16, secondo periodo, del de-
creto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, e successive modifica-
zioni, effettuata avuto riguardo alla data
della cessione del credito all’ISMEA se-
condo le modalità indicate nel decreto di
cui al periodo seguente. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti le mo-
dalità, i limiti e i criteri per la cessione dei
crediti, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 69 e 70 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440. Alle cessioni di
crediti di cui al presente comma non si
applica l’articolo 1264 del codice civile e si
applicano gli articoli 5 e 6 della legge 21
febbraio 1991, n. 52, e le disposizioni del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

209. All’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

« 2-bis. La garanzia di cui al comma 2
può essere concessa anche a fronte di titoli
di debito emessi dalle imprese operanti nel
settore agricolo, agroalimentare e della
pesca, in conformità con quanto previsto
dall’articolo 2412 del codice civile e dal-
l’articolo 32 del decreto-legge 22 giugno
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2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e suc-
cessive modificazioni, acquistati da orga-
nismi di investimento collettivo del rispar-
mio (Oicr) le cui quote o azioni siano
collocate esclusivamente presso investitori
qualificati che non siano, direttamente o
indirettamente, soci della società emit-
tente. Per le proprie attività istituzionali,
nonché per le finalità del presente decreto
legislativo, l’ISMEA si avvale direttamente
dell’anagrafe delle aziende agricole e del
fascicolo aziendale elettronico di cui agli
articoli 1, comma 1, e 9 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503 ».

210. All’articolo 60, comma 3-bis, del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dopo la lettera f-bis) è aggiunta la se-
guente:

« f-ter) anagrafe delle aziende agri-
cole di cui all’articolo 1, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 1º dicembre 1999,
n. 503 ».

211. All’articolo 1-ter del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. Per la selezione degli organismi
di consulenza aziendale le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono fare ricorso ad accordi quadro, in
deroga all’articolo 59, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni ».

212. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 208, 209, 210 e 211 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

213. All’articolo 1, comma 515, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 30
giugno 2014, » sono sostituite dalle seguenti:

« 30 giugno 2015, o con apposite norme di
attuazione degli statuti di autonomia » e le
parole: « la giustizia civile, penale e mino-
rile » sono sostituite dalle seguenti: « la ma-
gistratura ordinaria, tributaria e ammini-
strativa »;

b) al quarto periodo, dopo le parole:
« Con i predetti accordi » sono inserite le
seguenti: « o con norme di attuazione ».

214. Al fine di contribuire alla ristrut-
turazione del settore lattiero, anche in
relazione al superamento del regime eu-
ropeo delle quote latte, nonché al miglio-
ramento della qualità del latte bovino, è
istituito presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali il Fondo per
gli investimenti nel settore lattiero casea-
rio con una dotazione iniziale pari a 8
milioni di euro per l’anno 2015 e a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
adottato d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definiti i criteri e le
modalità di accesso al contributo, nonché
la quota di partecipazione alla singola
operazione. Non sono ammessi al contri-
buto i produttori non in regola con il
pagamento delle multe derivanti dall’ec-
cesso di produzione lattiera ovvero che
abbiano aderito ai programmi di rateiz-
zazione previsti dalla normativa vigente,
ma che non risultano in regola con i
relativi pagamenti.

215. Il contributo dello Stato alle azioni
di cui al comma 214 soddisfa le condizioni
stabilite dal regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e dal regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
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107 e 108 dal Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

216. Le operazioni di cui al comma 214
sono assistite dalle garanzie concesse dal-
l’ISMEA, secondo i criteri e le modalità
definiti dal decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 22
marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 210 del 9 settembre 2011.

217. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 214, 215 e 216 si provvede, quanto
a 5 milioni di euro per l’anno 2015 e a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017, mediante utilizzo del fondo
di conto capitale iscritto nello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, lettera d), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89.

218. Le autorizzazioni di spesa concer-
nenti trasferimenti in favore di imprese
pubbliche e private, elencate nell’allegato
n. 5 annesso alla presente legge, sono
ridotte per gli importi ivi indicati. Le
erogazioni alle imprese effettuate ai sensi
delle autorizzazioni di spesa di cui al
periodo precedente spettano nei limiti dei
relativi stanziamenti iscritti in bilancio,
come rideterminati per effetto delle ridu-
zioni di cui al medesimo periodo.

219. Il comma 10 dell’articolo 5 del
decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
maggio 1989, n. 160, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente:

« 10. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 8 si provvede a valere
sulle risorse riscosse dall’ENAV Spa per lo
svolgimento dei servizi di navigazione aerea
di rotta svolti a favore del traffico aereo
civile, di cui al decreto del Ministro del
tesoro 5 maggio 1997, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 154 del 4 luglio 1997 ».

220. All’articolo 76, comma 1, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24

marzo 2012, n. 27, le parole: « , nel ri-
spetto dei princìpi e dei criteri di cui
all’articolo 11-novies del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, » sono soppresse. Resta ferma l’ap-
provazione con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, dei contratti di programma stipu-
lati tra l’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC) e il gestore aeroportuale.

221. All’articolo 28, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, la parola: « rilascia » è sostituita
dalle seguenti: « può rilasciare » e le pa-
role: « nel rispetto delle norme europee e
previo nulla osta del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti » sono sostituite
dalle seguenti: « previo nulla osta del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
valutata specificamente la compatibilità
con le norme e i princìpi del diritto
europeo ».

222. All’articolo 17-undecies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015 » sono so-
stituite dalle seguenti: « per l’anno 2014 »;

b) al comma 6, le parole: « Per gli
anni 2014 e 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per l’anno 2014 ».

223. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 83, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, finalizzate a favorire il rinnovo dei
parchi automobilistici destinati ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale, sono destinate all’acquisto
di materiale rotabile su gomma secondo le
modalità di cui ai commi 224, 226 e 227.

224. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
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province autonome di Trento e di Bolzano,
sono stabilite le modalità di attuazione dei
commi da 223 a 227 e la ripartizione delle
risorse su base regionale secondo i se-
guenti criteri:

a) migliore rapporto tra posto/km
prodotti e passeggeri trasportati;

b) condizioni di vetustà nonché classe
di inquinamento degli attuali parchi vei-
colari;

c) entità del cofinanziamento regio-
nale e locale;

d) posti/km prodotti.

225. In conseguenza di quanto disposto
al comma 224 del presente articolo, al-
l’articolo 1, comma 83, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, il secondo periodo
è soppresso.

226. Con il decreto di cui al comma 224
sono stabilite, altresì, le modalità di revoca
e di successiva riassegnazione delle risorse
per le finalità di cui al comma 223.

227. Al fine di razionalizzare la spesa
e conseguire economie di scala, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono chiedere al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti di as-
sumere le funzioni di centro unico di
acquisto, indicando le tipologie di veicoli,
in relazione alle quote spettanti a seguito
del riparto delle risorse disponibili.

228. Per migliorare l’offerta di servizi
di trasporto pubblico locale nelle aree
metropolitane, come definite dalla legge 7
aprile 2014, n. 56, il fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 88, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, e successive modifica-
zioni, è destinato esclusivamente alle reti
metropolitane in costruzione in aree me-
tropolitane. Al fondo di cui al periodo
precedente sono assegnati un contributo
quindicennale in erogazione diretta di 12,5
milioni di euro a decorrere dal 2016,
nonché ulteriori 7,5 milioni di euro per
l’anno 2016, 72 milioni di euro per l’anno
2017, 20 milioni di euro per l’anno 2018 e
40 milioni di euro per l’anno 2019.

229. In coerenza con i contratti di
programma-parte investimenti e parte ser-

vizi stipulati con la società Rete ferroviaria
italiana (RFI) e in attuazione dei medesimi
contratti di programma, nonché in ottem-
peranza a quanto disposto dalla direttiva
2012/34/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 novembre 2012, la Stra-
tegia di sviluppo della rete ferroviaria per
il periodo 2015-2017 persegue i seguenti
assi di intervento attraverso i connessi
programmi di investimento:

a) manutenzione straordinaria della
rete ferroviaria nazionale;

b) sviluppo degli investimenti per
grandi infrastrutture.

230. All’interno del programma di in-
vestimento di cui alla lettera b) del comma
229 e, in particolare, per la continuità dei
lavori delle tratte Brescia-Verona-Padova
della linea ferroviaria alta velocità/alta
capacità (AV/AC) Milano-Venezia, della
tratta terzo valico dei Giovi della linea
AV/AC Milano-Genova, delle tratte del
nuovo tunnel ferroviario del Brennero,
autorizzate o in corso di autorizzazione
con le modalità previste dai commi 232,
233 e 234 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191, il CIPE può ap-
provare i progetti preliminari delle opere
anche nelle more del finanziamento della
fase realizzativa e i relativi progetti defi-
nitivi a condizione che sussistano dispo-
nibilità finanziarie sufficienti per il finan-
ziamento di un primo lotto costruttivo di
valore non inferiore al 10 per cento del
costo complessivo delle opere.

231. In ottemperanza all’articolo 4 del
contratto di programma-parte investimenti
relativamente ai programmi di cui al
comma 229 del presente articolo entro il
mese di giugno di ogni anno e a consuntivo
sulle attività dell’anno precedente, la so-
cietà RFI presenta una relazione al Mini-
stero vigilante, per la trasmissione al CIPE
nonché alle competenti Commissioni par-
lamentari, in ordine alle risorse finanzia-
rie effettivamente contabilizzate per inve-
stimenti, all’avanzamento dei lavori e alla
consegna in esercizio delle spese connesse
agli investimenti completati per ciascun
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programma di investimento, nonché agli
eventuali scostamenti registrati rispetto al
programma.

232. A decorrere dal 1º gennaio 2019,
su tutto il territorio nazionale è vietata la
circolazione di veicoli a motore categorie
M2 ed M3 alimentati a benzina o gasolio
con caratteristiche antinquinamento Euro
0. Con uno o più decreti del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono disci-
plinati i casi di esclusione dal predetto
divieto per particolari caratteristiche di
veicoli di carattere storico o destinati a usi
particolari.

233. A decorrere dal 1º gennaio 2015
il credito d’imposta relativo all’agevola-
zione sul gasolio per autotrazione degli
autotrasportatori di cui all’elenco 2 alle-
gato alla legge 27 dicembre 2013, n. 147,
non spetta per i veicoli di categoria Euro
0 o inferiore.

234. All’articolo 1, comma 579, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« Per l’anno 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni dal 2014 al 2018 ».
Conseguentemente l’articolo 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 20
febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2014, si
applica a decorrere dal 1º gennaio 2019.

235. Per le finalità di cui all’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è au-
torizzata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 e 40
milioni di euro per l’anno 2018. Alle
medesime finalità concorre l’importo com-
plessivo di 270,431 milioni di euro deri-
vanti dalle revoche disposte dall’articolo
13, comma 1, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
in ragione di 34,831 milioni di euro per
l’anno 2014, di 6,277 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di
30,277 milioni di euro per l’anno 2018, di
39,277 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, di 33,019 milioni di euro
per l’anno 2021 e di 24,973 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

236. Per il miglioramento della compe-
titività dei porti italiani e l’efficienza del
trasferimento ferroviario e modale all’in-
terno dei sistemi portuali, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 13, comma 6,
del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, il CIPE as-
segna le risorse ivi previste e quantificate
in 20 milioni di euro annui dal 2015 al
2024, senza applicare le procedure di cui
all’articolo 18-bis, comma 2, della legge 28
gennaio 1994, n. 84. A tal fine il limite di
90 milioni di euro di cui al predetto
articolo 18-bis è ridotto a 70 milioni di
euro. Alle medesime finalità concorre l’im-
porto di 39 milioni di euro a valere sulle
disponibilità residue derivanti dalle revo-
che disposte dall’articolo 13, comma 1, del
citato decreto-legge n. 145 del 2013.

237. All’articolo 32, comma 1, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole: « fino
al 31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2015 ».

238. All’articolo 3, comma 3, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, al terzo pe-
riodo, dopo le parole: « beni immobiliari
demaniali di loro competenza » sono ag-
giunte le seguenti: « e, nel limite di 50
milioni, per l’attuazione di interventi ur-
genti in materia di dissesto idrogeologico,
di difesa e messa in sicurezza di beni
pubblici, di completamento di opere in
corso di esecuzione nonché di migliora-
mento infrastrutturale. Con uno o più
decreti del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono individuati, d’intesa con
la struttura di missione istituita con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 maggio 2014, gli interventi e le
procedure di attuazione ».

239. Per assicurare i collegamenti di
servizio di trasporto marittimo veloce
nello stretto di Messina, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017.

240. Al fine di avviare i lavori sulla
tratta Andora-Finale Ligure è autorizzato
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un contributo quindicennale in erogazione
diretta di 15 milioni di euro a decorrere
dal 2016.

241. Al fine di tutelare e promuovere il
patrimonio culturale e storico è autoriz-
zata la spesa di 5,5 milioni di euro per
l’anno 2015. Gli interventi da finanziare
sono individuati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

242. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, per
ciascuno dei crediti d’imposta di cui al-
l’elenco n. 2 allegato alla presente legge,
sono stabilite le quote percentuali di frui-
zione dei crediti d’imposta in maniera tale
da assicurare effetti positivi sui saldi di
finanza pubblica non inferiori a 16,335
milioni di euro per l’anno 2015 e a 23,690
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016. La quota di riduzione da
imputare al credito di imposta di cui agli
articoli 8, comma 10, lettera c), della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e 2, comma 12,
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, di
cui all’elenco n. 2 allegato alla presente
legge non può superare l’importo di 11,605
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016.

243. L’importo massimo dei finanzia-
menti di cui al comma 8 dell’articolo 2 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, è incrementato al li-
mite massimo di 5 miliardi di euro. Per far
fronte all’onere derivante dalla conces-
sione dei contributi di cui al comma 4 del
suddetto articolo 2, è autorizzata la spesa
di 12 milioni di euro per l’anno 2015, di
31,6 milioni di euro per l’anno 2016, di
46,6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017 e 2018, di 39,1 milioni di euro
per l’anno 2019, di 31,3 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 9,9 milioni di euro per
l’anno 2021.

244. Nelle more dell’attuazione delle
disposizioni relative alla revisione della
disciplina del sistema estimativo del cata-

sto dei fabbricati, di cui all’articolo 2 della
legge 11 marzo 2014, n. 23, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo 10
del regio decreto-legge 13 aprile 1939,
n. 652, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive
modificazioni, si applica secondo le istru-
zioni di cui alla circolare dell’Agenzia del
territorio n. 6/2012 del 30 novembre 2012,
concernente la « Determinazione della ren-
dita catastale delle unità immobiliari a
destinazione speciale e particolare: profili
tecnico-estimativi ».

245. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 244, non sono
prese in considerazione dagli uffici del-
l’Agenzia delle entrate le segnalazioni dei
comuni relative alla rendita catastale dif-
formi dalle istruzioni di cui alla circolare
n. 6/2012.

246. Al fine di consentire di allungare
il piano di ammortamento dei mutui e dei
finanziamenti per le famiglie e le micro,
piccole e medie imprese individuate dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero
dello sviluppo economico, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge e previo accordo con l’As-
sociazione bancaria italiana e con le as-
sociazioni dei rappresentanti delle imprese
e dei consumatori, concordano, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, tutte le misure necessarie al
fine di sospendere il pagamento della
quota capitale delle rate per gli anni dal
2015 al 2017.

247. Al decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1:

1) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « . Si considera
vettore anche l’impresa iscritta all’albo
nazionale delle persone fisiche e giuridiche
che esercitano l’autotrasporto di cose per
conto di terzi associata a una cooperativa,
aderente a un consorzio o parte di una
rete di imprese, nel caso in cui esegua
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prestazioni di trasporto ad essa affidate
dal raggruppamento cui aderisce »;

2) alla lettera c) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « . Si considera
committente anche l’impresa iscritta al-
l’albo nazionale delle persone fisiche e
giuridiche che esercitano l’autotrasporto di
cose per conto di terzi che stipula con-
tratti scritti e svolge servizi di deposito,
movimentazione e lavorazione della
merce, connessi o preliminari all’affida-
mento del trasporto »;

3) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) sub-vettore, l’impresa di au-
totrasporto iscritta all’albo nazionale delle
persone fisiche e giuridiche che esercitano
l’autotrasporto di cose per conto di terzi,
ovvero l’impresa non stabilita in Italia,
abilitata a eseguire attività di autotra-
sporto internazionale o di cabotaggio stra-
dale nel territorio italiano, che, nel ri-
spetto del regolamento (CE) n. 1072/2009
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 21 ottobre 2009, svolge un servizio di
trasporto su incarico di altro vettore »;

b) dopo l’articolo 6-bis è inserito il
seguente:

« ART. 6-ter. – (Disciplina della sub-
vettura). – 1. Il vettore incaricato della
prestazione di un servizio di trasporto può
avvalersi di sub-vettori nel caso in cui le
parti concordino, alla stipulazione del con-
tratto o nel corso dell’esecuzione dello
stesso, di ricorrere alla sub-vettura. Il
vettore assume gli oneri e le responsabilità
gravanti sul committente connessi alla ve-
rifica della regolarità del sub-vettore, ri-
spondendone direttamente ai sensi e per
gli effetti del comma 4-ter dell’articolo
83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni.

2. In mancanza dell’accordo di cui al
comma 1, in caso di affidamento da parte
del vettore di eventuale sub-vettura il
contratto può essere risolto per inadem-

pimento, fatto salvo il pagamento del com-
penso pattuito per le prestazioni già ese-
guite.

3. Il sub-vettore non può a sua volta
affidare ad altro vettore lo svolgimento
della prestazione di trasporto. In caso di
violazione di tale divieto il relativo con-
tratto è nullo, fatto salvo il pagamento del
compenso pattuito per le prestazioni già
eseguite. In tal caso il sub-vettore succes-
sivo al primo ha diritto a percepire il
compenso già previsto per il primo sub-
vettore il quale, in caso di giudizio, è
tenuto a esibire la propria fattura a sem-
plice richiesta. Inoltre, nel caso di ina-
dempimento degli obblighi fiscali, retribu-
tivi, contributivi e assicurativi, il sub-vet-
tore che affida lo svolgimento della pre-
stazione di trasporto assume gli oneri e le
responsabilità connessi alla verifica della
regolarità, rispondendone direttamente ai
sensi e per gli effetti del comma 4-ter
dell’articolo 83-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni.

4. All’impresa di trasporto che effettua
trasporti di collettame mediante raggrup-
pamento di più partite e spedizioni, cia-
scuna di peso non superiore a 50 quintali,
con servizi che implicano la rottura del
carico, intesa come scarico delle merci dal
veicolo per la loro suddivisione e il suc-
cessivo carico su altri mezzi, è concessa la
facoltà di avvalersi per l’esecuzione, in
tutto o in parte, delle prestazioni di tra-
sporto di uno o più sub-vettori dopo ogni
rottura di carico »;

c) l’articolo 7-bis è abrogato e sono,
conseguentemente, soppressi tutti i riferi-
menti alla scheda di trasporto contenuti
nel medesimo decreto legislativo.

248. All’articolo 83-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati;

b) i commi 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater,
4-quinquies e 5 sono sostituiti dai seguenti:
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« 4. Nel contratto di trasporto, anche
stipulato in forma non scritta, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286, e successive mo-
dificazioni, i prezzi e le condizioni sono
rimessi all’autonomia negoziale delle parti,
tenuto conto dei princìpi di adeguatezza in
materia di sicurezza stradale e sociale.

4-bis. Al fine di garantire l’affidamento
del trasporto a vettori in regola con
l’adempimento degli obblighi retributivi,
previdenziali e assicurativi, il committente
è tenuto a verificare preliminarmente alla
stipulazione del contratto tale regolarità
mediante acquisizione del documento di
cui al comma 4-sexies. In tal caso il
committente non assume gli oneri di cui ai
commi 4-ter e 4-quinquies.

4-ter. Il committente che non esegue la
verifica di cui al comma 4-bis ovvero di
cui al comma 4-quater è obbligato in
solido con il vettore, nonché con ciascuno
degli eventuali sub-vettori, entro il limite
di un anno dalla cessazione del contratto
di trasporto, a corrispondere ai lavoratori
i trattamenti retributivi, nonché i contri-
buti previdenziali e i premi assicurativi
agli enti competenti, dovuti limitatamente
alle prestazioni ricevute nel corso della
durata del contratto di trasporto, restando
escluso qualsiasi obbligo per le sanzioni
amministrative di cui risponde solo il
responsabile dell’inadempimento. Il com-
mittente che ha eseguito il pagamento può
esercitare l’azione di regresso nei con-
fronti del coobbligato secondo le regole
generali.

4-quater. La verifica sulla regolarità del
vettore è effettuata limitatamente ai re-
quisiti e ai sensi del comma 4-bis, fino alla
data di adozione della delibera del presi-
dente del Comitato centrale per l’albo
nazionale delle persone fisiche e giuridiche
che esercitano l’autotrasporto di cose per
conto di terzi, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. A decorrere dall’ado-
zione della delibera di cui al primo pe-
riodo, la verifica sulla regolarità del vet-
tore è assolta dal committente mediante
accesso ad apposita sezione del portale
internet attivato dal citato Comitato cen-

trale, dal quale sia sinteticamente acqui-
sita la qualificazione di regolarità del
vettore a cui si intende affidare lo svolgi-
mento di servizi di autotrasporto. A tal
fine il medesimo Comitato centrale, previa
opportuna intesa, acquisisce sistematica-
mente in via elettronica dalle amministra-
zioni e dagli enti competenti l’informa-
zione necessaria a definire e aggiornare la
regolarità dei vettori iscritti.

4-quinquies. In caso di contratto di
trasporto stipulato in forma non scritta il
committente che non esegue la verifica di
cui al comma 4-bis ovvero di cui al comma
4-quater, oltre agli oneri di cui al comma
4-ter, si assume anche gli oneri relativi
all’inadempimento degli obblighi fiscali e
alle violazioni del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, commesse nell’espletamento del
servizio di trasporto per suo conto ese-
guito.

4-sexies. All’atto della conclusione del
contratto, il vettore è tenuto a fornire al
committente un’attestazione rilasciata da-
gli enti previdenziali, di data non anteriore
a tre mesi, dalla quale risulti che l’azienda
è in regola ai fini del versamento dei
contributi assicurativi e previdenziali.

5. Nel caso in cui il contratto abbia ad
oggetto prestazioni di trasporto da effet-
tuare in un arco temporale eccedente i
trenta giorni, la parte del corrispettivo
corrispondente al costo del carburante
sostenuto dal vettore per l’esecuzione delle
prestazioni contrattuali, come individuata
nel contratto o nelle fatture emesse con
riferimento alle prestazioni effettuate dal
vettore nel primo mese di vigenza dello
stesso, è adeguata sulla base delle varia-
zioni intervenute nel prezzo del gasolio
per autotrazione, ove tali variazioni supe-
rino del 2 per cento il valore preso a
riferimento al momento della sottoscri-
zione del contratto stesso o dell’ultimo
adeguamento effettuato. Tale adeguamento
viene effettuato anche in relazione alle
variazioni delle tariffe autostradali ita-
liane »;

c) i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 16 sono
abrogati;
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d) il comma 14 è sostituito dal se-
guente:

« 14. Alla violazione delle norme di cui
ai commi 13 e 13-bis consegue la sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 10 per
cento dell’importo della fattura e comun-
que non inferiore a 1.000 euro ».

249. Costituisce condizione dell’eserci-
zio in giudizio di un’azione relativa a una
controversia in materia di contratto di
trasporto o di sub-trasporto l’esperimento
del procedimento di negoziazione assistita
da uno o più avvocati di cui al capo II del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 novembre 2014, n. 162, cui si rinvia per
la disciplina del procedimento stesso. Se le
parti, con accordo o nel contratto, preve-
dono la mediazione presso le associazioni
di categoria a cui aderiscono le imprese, la
negoziazione assistita esperita si considera
comunque valida. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano per
l’attivazione dell’azione diretta di cui al-
l’articolo 7-ter del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286.

250. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 4 dell’articolo 83-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, come da ultimo sostituito dal
comma 248 del presente articolo, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
tenuto anche conto delle rilevazioni effet-
tuate mensilmente dal Ministero dello svi-
luppo economico sul prezzo medio del
gasolio per autotrazione, pubblica e ag-
giorna nel proprio sito internet valori in-
dicativi di riferimento dei costi di esercizio
dell’impresa di autotrasporto per conto di
terzi.

251. Le nuove imprese che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, presentano domanda di auto-
rizzazione all’esercizio della professione di
trasportatore su strada hanno facoltà di
dimostrare il requisito dell’idoneità finan-
ziaria, anche sotto forma di assicurazione
di responsabilità professionale, limitata-
mente ai primi due anni di esercizio della

professione decorrenti dalla data dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 11 del re-
golamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21
ottobre 2009. A decorrere dal terzo anno
di esercizio della professione, la dimostra-
zione del requisito dell’idoneità finanziaria
è ammessa esclusivamente con la modalità
prevista dall’articolo 7, comma 1, lettera
a), del decreto del Capo del Dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
informativi e statistici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 25 novembre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 277 del 28 novembre 2011, oppure a
mezzo di attestazione rilasciata sotto
forma di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa. Le polizze di assicurazione di
responsabilità professionale, già presentate
alle competenti amministrazioni dalle im-
prese che hanno presentato domanda di
autorizzazione o che sono state autoriz-
zate all’esercizio della professione di tra-
sportatore su strada anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente
legge ai fini della dimostrazione del re-
quisito dell’idoneità finanziaria, sono va-
lide fino alla scadenza delle stesse, con
esclusione di eventuale tacito o espresso
rinnovo. Successivamente a tale scadenza,
anche queste ultime imprese dimostrano il
requisito dell’idoneità finanziaria esclusi-
vamente con le modalità di cui al secondo
periodo.

252. I trasferimenti dal bilancio dello
Stato agli enti e agli organismi pubblici
elencati nell’allegato n. 6 annesso alla pre-
sente legge sono ridotti per gli importi ivi
indicati.

253. All’articolo 5, comma 9, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Ferme
restando le attribuzioni proprie della
Commissione di vigilanza prevista dall’ar-
ticolo 3 del regio decreto 2 gennaio 1913,
n. 453, e successive modificazioni, nel-
l’ambito delle competenze proprie della
Commissione parlamentare di cui all’arti-
colo 56 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e
successive modificazioni, rientrano anche
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le funzioni di vigilanza sulla gestione se-
parata di cui al comma 8 del presente
articolo relativamente ai profili di opera-
zioni di finanziamento e sostegno del set-
tore pubblico realizzate con riferimento
all’intero settore previdenziale e assisten-
ziale ».

254. All’articolo 9, comma 17, secondo
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, le parole: « negli anni 2013
e 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2013, 2014 e 2015 ».

255. All’articolo 1, comma 452, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« Per gli anni 2015-2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2015-2018 ».

256. Le disposizioni recate dall’articolo
9, comma 21, primo e secondo periodo, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, come prorogate fino al
31 dicembre 2014 dall’articolo 1, comma
1, lettera a), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
settembre 2013, n. 122, sono ulterior-
mente prorogate fino al 31 dicembre 2015.
Resta ferma l’inapplicabilità delle disposi-
zioni di cui al citato articolo 9, comma 21,
primo e secondo periodo, del decreto-legge
n. 78 del 2010, al personale di cui alla
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

257. Al fine di garantire la continuità
delle attività in corso della struttura tec-
nica di missione di cui all’articolo 163 del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, restano confermati
fino al 31 dicembre 2015 i rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa
in essere alla data di entrata in vigore
della presente legge.

258. Sono abrogati gli articoli 1076,
1077, 1082 e 1083 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, e successive modi-
ficazioni, e l’articolo 1, comma 260, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

259. All’articolo 1870, comma 1, del co-
dice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, le parole: « pari al 70 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « pari

al 50 per cento ». Tale percentuale di cal-
colo trova applicazione nei confronti del
personale che transita nella posizione di
ausiliaria a decorrere dal 1o gennaio 2015.

260. Gli importi dei premi previsti dagli
articoli 1803, comma 1, lettere da a) ad e),
1804, comma 1, lettere da a) ad e), e 2161,
comma 4, del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e succes-
sive modificazioni, sono ridotti alla metà.

261. L’articolo 2261 del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e
successive modificazioni, è abrogato. Sono,
altresì, abrogati i commi 2 e 3 dell’articolo
2262 e i commi 1 e 2 dell’articolo 2161 del
citato codice di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010, e successive modificazioni.

262. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 3, comma 155, ultimo periodo,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è ri-
dotta di 119 milioni di euro per l’anno 2015.

263. Le somme disponibili in conto
residui dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, comma 155, ultimo periodo,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per
gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
nel 2015.

264. Le assunzioni di personale di cui
all’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, per l’anno 2015, possono
essere effettuate con decorrenza non an-
teriore al 1o dicembre 2015, fatta ecce-
zione per quelle di cui all’articolo 3,
commi 3-quater e 3-sexies, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, nonché per quelle degli al-
lievi ufficiali e frequentatori di corsi per
ufficiali, degli allievi marescialli e del per-
sonale dei gruppi sportivi, per un rispar-
mio complessivo non inferiore a 27,2 mi-
lioni di euro.

265. Ai fini delle assunzioni di perso-
nale previste dall’articolo 3, comma
3-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, il comma
3-bis del medesimo articolo si interpreta
nel senso che lo scorrimento ivi previsto
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riguarda anche i concorsi banditi nel-
l’anno 2012 e indetti per l’anno 2013.

266. Al fine di corrispondere alle con-
tingenti esigenze di razionalizzazione delle
risorse disponibili e di quelle connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali
delle Forze di polizia, in relazione alla
specificità ad esse riconosciuta, nelle more
della definizione delle procedure contrat-
tuali e negoziali di cui all’articolo 9,
comma 17, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164,
sono avviate le procedure per la revisione
dell’accordo nazionale quadro stipulato in
attuazione dell’articolo 24 dello stesso de-
creto, con le modalità ivi previste.

267. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto al comma 266, la revisione degli
accordi nazionali quadro, da stipulare en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, deve tenere conto del
mutato assetto funzionale, organizzativo e
di servizio, derivante in particolare dalle
misure di contenimento della spesa pub-
blica previste dai provvedimenti in materia
finanziaria dall’anno 2010, con particolare
riferimento a quelle del parziale blocco del
turn over nelle Forze di polizia e alla
conseguente elevazione dell’età media del
personale in servizio.

268. Al comma 9-bis dell’articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, e successive modifi-
cazioni, al quarto periodo, le parole: « per
l’anno 2013 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2014 » e le parole: « fino al 31
dicembre 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2015 » e, al
quinto periodo, le parole: « Per l’anno
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
l’anno 2015 ».

269. L’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, in via straordinaria, per l’anno
2015, ai fini della copertura dei posti
vacanti, è autorizzata allo scorrimento

delle graduatorie relative alle procedure
concorsuali interne già bandite alla data di
entrata in vigore della presente legge, nel
rispetto dei limiti assunzionali previsti
dalla normativa vigente.

270. Al fine di assicurare il consegui-
mento degli obiettivi di finanza pubblica
connessi al programma di valorizzazione e
cessione di immobili pubblici di cui all’ar-
ticolo 1, comma 391, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, anche sollecitando
l’interesse di un’ampia platea di investi-
tori, all’articolo 7, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27, dopo le
parole: « trattativa privata » sono inserite
le seguenti: « ovvero, per gli anni 2015,
2016 e 2017, mediante procedura ristretta
alla quale investitori qualificati, in pos-
sesso di requisiti e caratteristiche fissati
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’economia e delle finanze in relazione alla
singola procedura di dismissione, sono
invitati a partecipare e, successivamente, a
presentare offerte di acquisto nel rispetto
delle modalità e dei termini indicati nella
lettera di invito ».

271. Le previsioni e le agevolazioni
previste dall’articolo 5, commi 9 e 14, del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, si interpretano nel
senso che le agevolazioni incentivanti pre-
viste in detta norma prevalgono sulle nor-
mative di piano regolatore generale, anche
relative a piani particolareggiati o attua-
tivi, fermi i limiti di cui all’articolo 5,
comma 11, secondo periodo, del citato
decreto-legge n. 70 del 2011.

272. Al medesimo fine di cui al comma
270, mediante l’ottimizzazione degli spazi
ad uso di ufficio e la conseguente libera-
zione degli stessi nella prospettiva della
loro valorizzazione e cessione, all’articolo
2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 222-quater:

1) al terzo periodo, dopo le parole:
« I piani di razionalizzazione nazionali »
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sono inserite le seguenti: « , comprensivi
della stima dei costi per la loro concreta
attuazione, » e dopo le parole: « con gli
obiettivi fissati dal presente comma » sono
aggiunte le seguenti: « , nonché della com-
patibilità con le risorse finanziarie stan-
ziate negli appositi capitoli di spesa ri-
guardanti la razionalizzazione degli spazi
ad uso di ufficio »;

2) dopo il terzo periodo sono inseriti
i seguenti: « All’Agenzia del demanio sono
attribuite funzioni di indirizzo e di im-
pulso dell’attività di razionalizzazione
svolta dalle amministrazioni dello Stato,
anche mediante la diretta elaborazione di
piani di razionalizzazione secondo quanto
previsto dal comma 222. All’attuazione
delle disposizioni del quarto periodo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica »;

3) al quarto periodo, dopo le parole:
« i risultati della verifica » sono aggiunte le
seguenti: « , nonché la disponibilità delle
specifiche risorse finanziarie. Nel caso di
assenza di queste ultime, l’attuazione del
piano di razionalizzazione è sospesa fino
alla disponibilità di nuove risorse »;

4) al quinto periodo, le parole: « In
caso tale verifica risulti positiva » sono
sostituite dalle seguenti: « Nel caso di di-
sponibilità di risorse finanziarie e di ve-
rifica positiva della compatibilità dei piani
di razionalizzazione con gli obiettivi fissati
dal presente comma » e dopo le parole:
« da ridurre per effetto dei risparmi indi-
viduati nel piano » sono aggiunte le se-
guenti: « , a decorrere dalla completa at-
tuazione del piano medesimo »;

5) all’ultimo periodo, le parole: « po-
sitivamente verificati » sono soppresse;

b) dopo il comma 222-quater è inse-
rito il seguente:

« 222-quinquies. Al fine di dare con-
creta e sollecita attuazione ai piani di
razionalizzazione di cui ai commi 222 e
seguenti, a decorrere dal 1o gennaio 2015

è istituito presso il Ministero dell’economia
e delle finanze un fondo denominato
“Fondo per la razionalizzazione degli
spazi”, con una dotazione iniziale di 20
milioni di euro. Il Fondo ha la finalità di
finanziare le opere di riadattamento e
ristrutturazione necessarie alla rialloca-
zione delle amministrazioni statali in altre
sedi di proprietà dello Stato ed è alimen-
tato, secondo modalità stabilite con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da:

a) una quota non superiore al 10 per
cento dei proventi derivanti dalle nuove
operazioni di valorizzazione e cessione
degli immobili di proprietà dello Stato che
sono versati all’entrata per essere riasse-
gnati al Fondo;

b) una quota non superiore al 10 per
cento dei risparmi rivenienti dalla ridu-
zione della spesa per locazioni passive
determinati con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze ».

273. All’articolo 12 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente:

« c) sono attribuite al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, a valere sulle
risorse allo stesso assegnate per gli inter-
venti relativi agli edifici pubblici statali e
agli immobili demaniali, le decisioni di
spesa relative agli interventi manutentivi
da effettuare, a cura delle strutture del
medesimo Ministero, ai sensi dell’articolo
176 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, su beni immobili di cui alle
lettere a) e b). L’esecuzione di tali inter-
venti è tempestivamente comunicata al-
l’Agenzia del demanio, al fine del neces-
sario coordinamento con le attività dalla
stessa poste in essere ai sensi del presente
articolo »;
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b) al comma 2-bis:

1) il primo periodo è soppresso;

2) al secondo periodo, le parole: « il
Corpo della guardia di finanza è autoriz-
zato » sono sostituite dalle seguenti: « la
Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri, il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e il
Corpo della guardia di finanza sono au-
torizzati »;

3) al terzo periodo, le parole: « eser-
cizio finanziario 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « esercizio finanziario
2015 » e le parole da: « corrispondenti »
fino a: « comma 6 » sono sostituite dalle
seguenti: « occorrenti per le finalità di cui
al primo periodo »;

c) al comma 4:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« al fine di ridurre le locazioni passive »
sono aggiunte le seguenti: « , nonché alla
riqualificazione energetica degli stessi edi-
fici »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Alle decisioni di spesa assunte
dall’Agenzia del demanio ai sensi del pre-
sente comma non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 618,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 »;

d) al comma 5, secondo periodo, le
parole: « mediante tali operatori » e le
parole: « , ovvero, in funzione della capa-
cità operativa delle stesse strutture, dal-
l’Agenzia del Demanio » sono soppresse;

e) dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. Le amministrazioni o soggetti
pubblici di cui al comma 2, lettera a),
dotati di autonomia finanziaria, ai fini
della copertura dei costi degli interventi
comunicati ai sensi del comma 3 e inseriti
in un piano generale di cui al comma 4,
mettono a disposizione la corrispondente
provvista finanziaria per integrare i fondi

di cui al comma 6. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

274. Al fine di valorizzare la società
Poste italiane Spa, assicurando maggiore
certezza e stabilità dei rapporti giuridici,
nonché la sostenibilità dell’onere del ser-
vizio postale universale in relazione alle
risorse pubbliche disponibili:

a) il contratto di programma per il
triennio 2009-2011, stipulato tra il Mini-
stero dello sviluppo economico e la società
Poste italiane Spa, approvato dall’articolo
33, comma 31, della legge 12 novembre
2011, n. 183, resta efficace fino alla con-
clusione della procedura di approvazione
del nuovo contratto di programma per il
quinquennio 2015-2019 secondo le previ-
sioni di cui al comma 275 del presente
articolo, fatti salvi gli adempimenti previsti
dalla normativa dell’Unione europea in
materia. Ai relativi oneri si provvede nei
limiti degli stanziamenti di bilancio allo
scopo previsti a legislazione vigente. Sono
fatti salvi gli effetti delle verifiche effet-
tuate dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni in ordine alla quantifica-
zione del costo netto del servizio postale
universale effettivamente sostenuto per
ciascuno degli anni del periodo regolatorio
2012-2014;

b) a partire dal periodo regolatorio
successivo a quello 2012-2014, il contratto
di programma stipulato tra il Ministero
dello sviluppo economico e il fornitore del
servizio postale universale ha durata quin-
quennale. L’importo del relativo onere a
carico della finanza pubblica è confermato
nell’importo massimo di 262,4 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, cui si
provvede nell’ambito delle risorse previste
a legislazione vigente allo scopo finaliz-
zate. Sono fatti salvi gli effetti delle veri-
fiche dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni in ordine alla quantifica-
zione del costo netto del servizio postale
universale.

275. Il contratto di programma di cui al
comma 274, lettera b), è sottoscritto tra il
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Ministero dello sviluppo economico e il
fornitore del servizio postale universale
entro il 31 marzo 2015 e contestualmente
notificato alla Commissione europea per le
valutazioni di competenza. A tal fine, il
Ministero dello sviluppo economico invia
lo schema di contratto di programma al
Ministero dell’economia e delle finanze e
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni per l’acquisizione, entro quindici
giorni dall’avvenuta ricezione, dei relativi
pareri. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico può procedere al riesame dello
schema di contratto in considerazione dei
pareri di cui al secondo periodo e, entro
cinque giorni dall’acquisizione dei predetti
pareri, provvede a trasmettere lo schema
di contratto alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica, affinché su di
esso sia espresso, entro venti giorni dal-
l’avvenuta ricezione dello schema di con-
tratto, il parere non vincolante delle com-
petenti Commissioni parlamentari. De-
corso il termine di cui al terzo periodo, il
contratto di programma può essere vali-
damente sottoscritto anche in mancanza
del predetto parere. Nel caso in cui il
fornitore del servizio universale, in pre-
senza di particolari situazioni di natura
infrastrutturale o geografica di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, primo periodo, del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
presenti richiesta di deroga, l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni si pronun-
cia entro il termine di quarantacinque
giorni dalla presentazione della richiesta.

276. All’articolo 3, comma 7, primo
periodo, del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, le parole: « un ottavo » sono
sostituite dalle seguenti: « un quarto ».

277. Al fine di adeguare i livelli di
servizio alle mutate esigenze degli utenti in
funzione del contesto tecnico, economico e
sociale, nonché di assicurare la sostenibi-
lità dell’onere del servizio universale in
relazione alle risorse disponibili, il con-
tratto di programma di cui al comma 274,
lettera b), in attuazione della normativa
europea, ferme restando le competenze
dell’Autorità di regolamentazione, può
prevedere l’introduzione di misure di ra-
zionalizzazione del servizio e di rimodu-

lazione della frequenza settimanale di rac-
colta e recapito sull’intero territorio na-
zionale.

278. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
dopo la lettera f), sono inserite le seguenti:

« f-bis) “invio di posta prioritaria”:
servizio espresso di corrispondenza non
massiva verso qualsiasi località del terri-
torio nazionale ed estero per il quale sono
fissati obiettivi medi per il recapito da
effettuare entro il giorno lavorativo suc-
cessivo a quello di inoltro nella rete pub-
blica postale;

f-ter) “invio di corrispondenza ordi-
naria”: servizio base di corrispondenza
non massiva verso qualsiasi località del
territorio nazionale ed estero per il quale
sono fissati obiettivi medi per il recapito
da effettuare entro il quarto giorno lavo-
rativo successivo a quello di inoltro nella
rete pubblica postale; ».

279. Gli obiettivi percentuali medi di
recapito dei servizi postali universali sono
riferiti al recapito entro il quarto giorno
lavorativo successivo a quello di inoltro
nella rete pubblica postale, salvo quanto
previsto per gli invii di posta prioritaria. Il
fornitore del servizio universale è tenuto
ad adottare modalità operative di esecu-
zione del servizio universale tali da ga-
rantire l’ottimizzazione dei processi, anche
tenendo conto dello sviluppo tecnologico e
digitale, in coerenza con gli obiettivi di
qualità propri di ciascuno dei servizi.

280. Tenuto conto della necessità ed
urgenza di consentire agli utenti di usu-
fruire di ulteriori servizi postali universali
e di adeguare i livelli di servizio alle
mutate esigenze legate all’offerta e qualità
del servizio stesso in funzione del contesto
tecnico, economico e sociale, l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, anche al
fine di assicurare la sostenibilità dell’onere
del servizio universale in relazione alle
risorse pubbliche disponibili come definite
alla lettera b) del comma 274, provvede,
ricevuta la proposta presentata dal forni-
tore del servizio universale, entro sessanta
giorni a decorrere dalla data di comuni-
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cazione della proposta stessa, a deliberare
nuovi obiettivi statistici di qualità e una
nuova determinazione delle tariffe degli
invii di posta prioritaria e degli altri
servizi universali, individuando soluzioni
che consentano la maggiore flessibilità
nello stabilire le tariffe in correlazione
all’andamento dei volumi di traffico.

281. Al fine di dare attuazione alla
sentenza del tribunale dell’Unione europea
del 13 settembre 2013 (causa T-525/08,
Poste italiane contro Commissione) in ma-
teria di aiuti di Stato, è autorizzata la
spesa di 535 milioni di euro per l’anno
2014 a favore di Poste italiane Spa

282. Agli oneri derivanti dal comma
281, pari a 535 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede:

a) quanto a 310 milioni di euro per
l’anno 2014, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

b) quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2014, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 36, comma 2, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

c) quanto a 125 milioni di euro per
l’anno 2014, mediante utilizzo dei proventi
derivanti dalla maggiorazione di prezzo
riconosciuta per il riscatto dei nuovi stru-
menti finanziari di cui agli articoli da
23-sexies a 23-duodecies del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, che, a tal fine, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato.

283. Agli oneri derivanti dal comma
282, lettera a), pari a 3.255.000 euro per
l’anno 2015, a 3.162.000 euro per l’anno
2016, a 3.068.000 euro per l’anno 2017 e
a 2.973.000 euro a decorrere dall’anno
2018, si provvede, quanto a 3.255.000 per
l’anno 2015 e a 2.973.000 euro a decorrere
dall’anno 2018, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-

turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e, quanto a 3.162.000 euro
per l’anno 2016 e a 3.068.000 euro per
l’anno 2017, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 9, comma 8, del decreto-legge
30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30.

284. Le disposizioni di cui ai commi da
281 a 283 entrano in vigore dalla data di
pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale.

285. All’articolo 1, comma 1097, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, le parole: « 5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento ».

286. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 1o dicembre 1993, n. 487, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
gennaio 1994, n. 71, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’alinea, le parole: « Entro il 31
marzo 1994 l’ente “Poste Italiane” stipula
apposite convenzioni, aventi efficacia a
partire dal 1o gennaio 1994, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « L’ente “Poste Ita-
liane” stipula appositi accordi o conven-
zioni »;

b) alla lettera a), le parole: « 1) a una
contabilità analitica » sono sostituite dalle
seguenti: « 1) per le attività diverse dalla
raccolta del risparmio postale, a una con-
tabilità analitica » e le parole: « annual-
mente, a richiesta di uno dei contraenti,
con apposite convenzioni aggiuntive » sono
sostituite dalle seguenti: « , a richiesta di
uno dei contraenti, con appositi accordi
aggiuntivi, che prevedano anche misure
idonee a garantire il raggiungimento degli
obiettivi di raccolta ».

287. A decorrere dall’anno 2015, le
dotazioni di bilancio in termini di com-
petenza e di cassa relative alle missioni e
ai programmi di spesa degli stati di pre-
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visione dei Ministeri sono ridotte per gli
importi indicati nell’elenco n. 3 allegato
alla presente legge.

288. A decorrere dall’anno 2015, gli
stanziamenti iscritti in bilancio per le
spese di funzionamento della Corte dei
conti, del Consiglio di Stato e dei tribunali
amministrativi regionali, del Consiglio su-
periore della magistratura e del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana sono ridotti per gli importi indi-
cati nell’allegato n. 7 annesso alla presente
legge.

289. L’espletamento di ogni funzione
connessa alla carica di presidente o con-
sigliere del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (CNEL), nonché di qual-
siasi attività istruttoria finalizzata alle de-
liberazioni del Consiglio, non può com-
portare oneri a carico della finanza
pubblica ad alcun titolo.

290. Alla legge 30 dicembre 1986,
n. 936, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni, con l’abrogazione di qualunque
disposizione regolamentare adottata in
forza delle norme abrogate:

a) l’articolo 9 è abrogato;

b) all’articolo 10, comma 1, lettera d),
le parole: « , dettando a tal fine proprie
direttive agli istituti incaricati di redigere
il rapporto di base » sono soppresse;

c) all’articolo 16, comma 2, lettera c),
le parole: « , o commette ad istituti spe-
cializzati, » sono soppresse;

d) all’articolo 19:

1) al comma 3, le parole: « e con
privati » sono soppresse;

2) il comma 4 è abrogato.

291. Ai fini del concorso al raggiungi-
mento degli obiettivi programmati di fi-
nanza pubblica, la Presidenza del Consi-
glio dei ministri assicura, a decorrere
dall’anno 2015, un’ulteriore riduzione
delle spese del proprio bilancio, rispetto a
quelle già previste a legislazione vigente,
non inferiore a 13 milioni di euro. Le

somme provenienti dalla suddetta ridu-
zione sono versate annualmente all’entrata
del bilancio dello Stato.

292. All’articolo 21, comma 4, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, dopo le parole: « per
l’anno 2014, di euro 150 milioni. » è ag-
giunto il seguente periodo: « A decorrere
dall’anno 2015, le somme da riversare alla
RAI, come determinate sulla base dei dati
del rendiconto del pertinente capitolo del-
l’entrata del bilancio dello Stato dell’anno
precedente a quello di accredito, sono
ridotte del 5 per cento ».

293. Per l’anno 2015, la misura del
canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, da stabilire ai sensi dell’articolo 47
del testo unico di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, non può superare
quella fissata per l’anno 2014.

294. Ai fini del rispetto degli obblighi
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea e di quelli che derivano dall’appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1370/
2007 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2007, a partire dal-
l’annualità 2015 le risorse destinate agli
obblighi di servizio pubblico nel settore del
trasporto di merci su ferro non possono
essere superiori a 100 milioni di euro
annui. Dette risorse sono attribuite al
Gestore dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale che provvede a destinarle alla
compensazione degli oneri per il traghet-
tamento ferroviario delle merci, dei servizi
ad esso connessi e del canone di utilizzo
dell’infrastruttura dovuto dalle imprese
ferroviarie per l’effettuazione di trasporti
delle merci, compresi quelli transfronta-
lieri, aventi origine o destinazione nelle
regioni Abruzzo, Molise, Lazio, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e
Sicilia. La predetta compensazione si ap-
plica entro il 30 aprile successivo a cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017 ed è
determinata proporzionalmente ai tre-
ni/km sviluppati dalle imprese ferroviarie.
Il vigente contratto di programma – parte
servizi e le relative tabelle sono aggiornati
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con il contributo di cui al presente comma
e con le risorse stanziate dalla presente
legge per l’anno 2015. La rendicontazione
delle risorse è effettuata dal Gestore del-
l’infrastruttura ferroviaria nazionale se-
condo i meccanismi previsti dal contratto
stesso. Conseguentemente il contratto di
servizio pubblico nel settore del trasporto
delle merci su ferro non viene rinnovato.

295. All’articolo 36 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per le attività di investimento
di cui al comma 3, lettere a), b) e c), è
riconosciuta ad ANAS s.p.a. una quota
non superiore al 12,5 per cento del totale
dello stanziamento destinato alla realizza-
zione dell’intervento per spese non previ-
ste da altre disposizioni di legge o rego-
lamentari e non inserite nel quadro eco-
nomico di progetto approvato a decorrere
dal 1o gennaio 2015 ».

296. Le disposizioni di cui al comma
295 si applicano anche agli interventi di
cui all’articolo 18, comma 10, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, e successive modificazioni.

297. Al fine di garantire efficienza
operativa, razionalizzazione nell’utilizzo
delle risorse e riduzione dei costi di fun-
zionamento, nonché di realizzare i pro-
getti di innovazione tecnologica previsti
anche nell’ambito dell’Agenda digitale ita-
liana e rafforzare il supporto all’Ammini-
strazione economico-finanziaria nelle
azioni di contrasto all’evasione fiscale, al-
l’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e successive modificazioni, al
primo periodo, le parole da: « che svol-
gerà » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « che, sulla base
delle strategie di sviluppo per l’informatica
definite dal Ministero dell’economia e
delle finanze, di comune intesa tra i capi
dei Dipartimenti, ai fini del conseguimento

degli obiettivi di controllo e monitoraggio
della finanza pubblica e di razionalizza-
zione ed efficientamento dell’amministra-
zione pubblica, svolge le correlate attività
di progettazione tecnica, sviluppo e con-
duzione. Conseguentemente, la Sogei
S.p.A. stipula, entro il 30 giugno 2015, con
il Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi del
Ministero dell’economia e delle finanze,
unitariamente per il Ministero, ivi incluso
il Sistema informativo della fiscalità, un
apposito accordo quadro non normativo,
in cui, sulla base del modello relazionale
definito dal Ministero, che tenga conto
delle specificità organizzative e operative
dei singoli Dipartimenti dell’Amministra-
zione economico-finanziaria e delle Agen-
zie fiscali, degli obiettivi di cui al periodo
precedente e delle esigenze di operatività
della Sogei S.p.A., sono disciplinati i ser-
vizi erogati e fissati relativi costi, regole e
meccanismi di monitoraggio. Nell’ambito
dell’accordo quadro di cui al periodo pre-
cedente le singole articolazioni diparti-
mentali del Ministero e le Agenzie fiscali
stipulano a loro volta accordi derivati che,
sulla base dei servizi regolamentati e dei
relativi corrispettivi, determinano le spe-
cifiche prestazioni da erogare da parte
della Sogei S.p.A. Resta fermo, fino alla
stipula del predetto accordo, quanto pre-
visto dai contratti attualmente in vigore
tra il Ministero e la Sogei S.p.A. Al fine di
assicurare l’esercizio del controllo analogo
il Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi fornisce
i necessari elementi informativi alle com-
petenti articolazioni dell’Amministrazione.
Al fine di assicurare e supportare le atti-
vità di supervisione, verifica e monitorag-
gio della attività e della qualità dei servizi
forniti dalla Sogei S.p.A. il Dipartimento
dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi si coordina con le
competenti articolazioni dell’Amministra-
zione economico-finanziaria. Nell’ambito
delle attività relative alla definizione del
modello relazionale, sono effettuate con-
giuntamente con i Dipartimenti e le Agen-
zie le attività di ricognizione e valutazione
dei beni strumentali del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze, nonché, dei relativi
rapporti contrattuali in essere, propedeu-
tiche alla stipulazione dell’accordo quadro
di cui al presente comma. Ai fini della
omogeneizzazione del modello di relazione
tra il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e la Sogei S.p.A., dal 30 giugno
2015, le infrastrutture informatiche di
proprietà del Ministero dell’economia e
delle finanze sono conferite alla Sogei
S.p.A., ferma restando la facoltà per le
strutture ministeriali conferenti di fornire
indirizzi operativi sulla gestione delle
stesse ».

298. Al fine di garantire, in relazione
alle tecniche di procreazione medical-
mente assistita di tipo eterologo, la trac-
ciabilità del percorso delle cellule ripro-
duttive dal donatore al nato e viceversa,
nonché il conteggio dei nati generati dalle
cellule riproduttive di un medesimo dona-
tore, è istituito, presso l’Istituto superiore
di sanità, Centro nazionale trapianti e
nell’ambito del Sistema Informativo Tra-
pianti (SIT) di cui alla legge 10 aprile 1999,
n. 91, il Registro nazionale dei donatori di
cellule riproduttive a scopi di procreazione
medicalmente assistita di tipo eterologo,
ove sono registrati tutti i soggetti ammessi
alla donazione, mediante l’attribuzione ad
ogni donatore di un codice. A tal fine, le
strutture sanitarie autorizzate al prelievo e
al trattamento delle cellule riproduttive
comunicano al Registro i dati anagrafici
dei donatori, con modalità informatiche
specificamente predefinite, idonee ad as-
sicurare l’anonimato dei donatori mede-
simi. Fino alla completa operatività del
Registro, i predetti dati sono comunicati al
Centro nazionale trapianti in modalità
cartacea, salvaguardando comunque l’ano-
nimato dei donatori. Agli oneri derivanti
dal presente comma, quantificati in euro
700.810 per l’anno 2015, e in euro 150.060
a decorrere dall’anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa recata dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2004,
n. 138.

299. È istituito nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, un fondo con una dotazione di
20 milioni di euro annui per il periodo dal
2017 al 2031, finalizzato prioritariamente
alla realizzazione di opere di interconnes-
sione di tratte autostradali per le quali è
necessario un concorso finanziario per
assicurare l’equilibrio del Piano economico
e finanziario. Alla ripartizione delle ri-
sorse si provvede con delibera del CIPE su
proposta del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti. Il contributo è utilizzato
esclusivamente in erogazione diretta.

300. All’articolo 14, comma 1, del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, la lettera a) è abro-
gata.

301. L’ultimo periodo del comma 1
dell’articolo 5 della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, è soppresso a decorrere dal 1o

gennaio 2016.
302. A decorrere dal 1o gennaio 2015,

al fine di razionalizzare e uniformare le
procedure e i tempi di pagamento delle
prestazioni previdenziali corrisposte dal-
l’INPS, i trattamenti pensionistici, gli as-
segni, le pensioni e le indennità di accom-
pagnamento erogate agli invalidi civili,
nonché le rendite vitalizie dell’INAIL sono
posti in pagamento il giorno 10 di ciascun
mese o il giorno successivo se festivo o non
bancabile, con un unico pagamento, ove
non esistano cause ostative, nei confronti
dei beneficiari di più trattamenti.

303. All’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33, e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« A decorrere dal 1o gennaio 2015 il
medico necroscopo trasmette all’Istituto
nazionale della previdenza sociale, entro
48 ore dall’evento, il certificato di accer-
tamento del decesso per via telematica on
line secondo le specifiche tecniche e le
modalità procedurali già utilizzate ai fini
delle comunicazioni di cui ai commi pre-
cedenti. In caso di violazione dell’obbligo
di cui al primo periodo si applicano le
sanzioni di cui all’articolo 46 del decreto-
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legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 ».

304. Le prestazioni in denaro versate
dall’INPS per il periodo successivo alla
morte dell’avente diritto su un conto cor-
rente presso un istituto bancario o postale
sono corrisposte con riserva. L’istituto
bancario e la società Poste italiane Spa
sono tenuti alla loro restituzione all’INPS
qualora esse siano state corrisposte senza
che il beneficiario ne avesse diritto. L’ob-
bligo di restituzione sussiste nei limiti
della disponibilità esistente sul conto cor-
rente. L’istituto bancario o la società Poste
italiane Spa non possono utilizzare detti
importi per l’estinzione dei propri crediti.
Nei casi di cui ai periodi precedenti i
soggetti che hanno ricevuto direttamente
le prestazioni in contanti per delega o che
ne hanno avuto la disponibilità sul conto
corrente bancario o postale, anche per
ordine permanente di accredito sul pro-
prio conto, o che hanno svolto o autoriz-
zato un’operazione di pagamento a carico
del conto disponente, sono obbligati al
reintegro delle somme a favore dell’INPS.
L’istituto bancario o la società Poste ita-
liane Spa che rifiutino la richiesta per
impossibilità sopravvenuta del relativo ob-
bligo di restituzione o per qualunque altro
motivo sono tenuti a comunicare all’INPS
le generalità del destinatario o del dispo-
nente e l’eventuale nuovo titolare del conto
corrente.

305. L’INPS procede al riversamento
all’entrata del bilancio dello Stato di 11
milioni di euro per l’anno 2015 e di 19
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016
in relazione ai risparmi conseguiti attra-
verso l’attuazione dei commi 301, 302, 303
e 304.

306. L’INPS rende indisponibile l’im-
porto di 50 milioni di euro delle entrate
per interessi attivi, al netto dell’imposta
sostitutiva, derivanti dalla concessione di
prestazioni creditizie agli iscritti alla ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 245,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
procede al riversamento all’entrata del
bilancio dello Stato.

307. L’INPS procede al riversamento
all’entrata del bilancio dello Stato dei
seguenti importi:

a) 25 milioni di euro a decorrere dal
2015 in relazione ai risparmi derivanti
dalla razionalizzazione delle attività svolte
nell’ambito del servizio CUN – Centralino
unico nazionale per INPS, INAIL ed Equi-
talia;

b) 6 milioni di euro a decorrere dal
2015 in relazione ai risparmi connessi con
la rinegoziazione delle convenzioni stipu-
late per la determinazione dei limiti red-
dituali per l’accesso alle prestazioni attra-
verso le dichiarazioni RED e ICRIC;

c) 10 milioni di euro a decorrere dal
2015 in relazione ai risparmi connessi con
la razionalizzazione della spesa per i ser-
vizi tecnologici attraverso il completa-
mento dei processi di integrazione dei
sistemi proprietari degli enti soppressi ai
sensi del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

308. L’INAIL procede al riversamento
all’entrata del bilancio dello Stato di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
in relazione agli ulteriori risparmi da
conseguire attraverso interventi di razio-
nalizzazione e di riduzione delle spese
dell’Istituto, con esclusione di quelle pre-
determinate per legge.

309. Con riferimento all’esercizio finan-
ziario 2015 gli specifici stanziamenti
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per
il finanziamento degli istituti di cui al
comma 1 dell’articolo 13 della legge 30
marzo 2001, n. 152, sono complessiva-
mente e proporzionalmente ridotti di 35
milioni di euro. I risparmi derivanti dal
primo periodo conseguono a maggiori
somme effettivamente affluite al bilancio
dello Stato in deroga a quanto previsto dal
citato articolo 13, comma 1, della legge
n. 152 del 2001. Con effetto dall’esercizio
finanziario 2016, ai commi 4 e 5 dell’ar-
ticolo 13 della legge n. 152 del 2001, le
parole: « dell’80 per cento » sono sostituite
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dalle seguenti: « del 72 per cento ». A
valere sul gettito dei contributi previden-
ziali obbligatori incassati dall’anno 2014,
l’aliquota di prelevamento di cui al comma
1 dell’articolo 13 della legge n. 152 del
2001 è rideterminata nella misura dello
0,207 per cento.

310. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b),
le parole: « in almeno un terzo delle re-
gioni e in un terzo delle province del
territorio nazionale » sono sostituite dalle
seguenti: « in un numero di province ri-
conosciute la cui somma della popolazione
sia pari ad almeno il 60 per cento della
popolazione italiana, come accertata nel-
l’ultimo censimento nazionale, e che ab-
biano sedi di istituti di patronato in al-
meno otto Paesi stranieri »;

b) all’articolo 3, comma 2, le parole:
« in almeno un terzo delle regioni e in un
terzo delle province del territorio nazio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « in un
numero di province riconosciute la cui
somma della popolazione sia pari ad al-
meno il 60 per cento della popolazione
italiana, come accertata nell’ultimo censi-
mento nazionale, secondo criteri di ade-
guata distribuzione nel territorio nazio-
nale individuati con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali »;

c) l’articolo 10 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 10. – (Attività diverse). – 1. Gli
istituti di patronato possono altresì svolgere
senza scopo di lucro, in Italia e all’estero,
con esclusione di quelle ammesse al finan-
ziamento di cui all’articolo 13:

a) in favore di soggetti privati e
pubblici, attività di sostegno, informative,
di consulenza, di supporto, di servizio e di
assistenza tecnica in materia di: previ-
denza e assistenza sociale, diritto del la-
voro, sanità, diritto di famiglia e delle
successioni, diritto civile e legislazione fi-
scale, risparmio, tutela e sicurezza sul
lavoro. Lo schema di convenzione che
definisce le modalità di esercizio delle

predette attività è approvato con decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti gli enti di patronato e i
Ministeri competenti per materia, da ema-
nare entro il 30 giugno 2015;

b) le attività e le materie di cui alla
lettera a), oltre che in materia di supporto
a servizi anagrafici o certificativi e di
gestione di servizi di welfare territoriale,
possono essere svolte in favore delle pub-
bliche amministrazioni e di organismi del-
l’Unione europea anche sulla base di ap-
posite convenzioni stipulate con le ammi-
nistrazioni interessate, secondo i criteri
generali stabiliti con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da
emanare entro il 30 giugno 2015, sentiti gli
istituti di patronato e di assistenza sociale;

c) in favore dei soggetti indicati nelle
lettere a) e b), a sostegno del processo di
riorganizzazione della pubblica ammini-
strazione, con l’obiettivo di sostenere la
popolazione nelle procedure di accesso
telematico alla medesima, sulla base di
convenzioni specifiche gli istituti di patro-
nato possono svolgere attività di informa-
zione, di istruttoria, di assistenza e di invio
di istanze, con contributo all’erogazione
del servizio secondo lo schema di conven-
zione definito con apposito decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, da emanare en-
tro il 30 giugno 2015, sentiti gli istituti di
patronato e di assistenza sociale.

2. Gli istituti di patronato possono
svolgere, ai sensi del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, attività di informazione,
consulenza e assistenza in materia di sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro gra-
tuitamente nei confronti dei lavoratori e,
sulla base di apposite tariffe, nei confronti
della pubblica amministrazione e dei da-
tori di lavoro privati, sulla base di apposite
convenzioni stipulate secondo le modalità
e i criteri stabiliti con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da
emanare entro il 30 giugno 2015.

3. Gli istituti di patronato possono
svolgere attività di consulenza e trasmis-
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sione telematica di dati in materia di
assistenza e previdenza sociale, infortuni e
malattie professionali, in favore dei sog-
getti di cui all’articolo 7, comma 1, incluse
nelle attività di cui all’articolo 13, che
vengono ammesse, in base a convenzione
sottoscritta con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, a contributo per
l’erogazione del servizio. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentiti gli istituti di patronato e di assi-
stenza sociale, sono individuate le presta-
zioni, non rientranti nel finanziamento di
cui all’articolo 13, per le quali è ammessa
l’esigibilità del citato contributo per l’ero-
gazione del servizio, per ciascuna presta-
zione a favore dell’istituto di patronato, da
parte dell’utenza o degli enti pubblici
beneficiari. Con il medesimo decreto sono
definite le modalità di partecipazione al-
l’erogazione del servizio di cui all’articolo
6 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni. Con
decreto del direttore generale per le po-
litiche previdenziali e assicurative del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
l’elenco delle prestazioni e dei predetti
contributi per l’erogazione del servizio è
adeguato ogni quattro anni »;

d) all’articolo 14, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « documentazione conta-
bile » sono aggiunte le seguenti: « attra-
verso l’adozione di uno schema di bilancio
analitico di competenza definito dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
redatto secondo le disposizioni del codice
civile, comprendente anche le attività
svolte all’estero »;

e) all’articolo 16, comma 2, dopo la
lettera c) sono aggiunte le seguenti:

« c-bis) l’istituto abbia realizzato
per due anni consecutivi attività rilevante
ai fini del finanziamento di cui all’articolo
13, comma 7, lettera b), sia in Italia sia
all’estero, in una quota percentuale accer-
tata in via definitiva dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali inferiore
all’1,5 per cento del totale. Le disposizioni
di cui alla presente lettera trovano appli-
cazione nei confronti degli istituti di pa-

tronato riconosciuti in via definitiva e
operanti da oltre cinque anni alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione con effetto dall’attività dell’anno
2014, definitivamente accertata dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali;

c-ter) l’istituto non dimostri di svol-
gere attività, oltre che a livello nazionale,
anche in almeno otto Stati stranieri, con
esclusione dei patronati promossi dalle
organizzazioni sindacali agricole ».

311. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 9, 10, lettere a), b) e c),
11 e 12 sono abrogati;

b) al comma 13, le parole: « entro un
anno dalla medesima data » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2015 ».

312. A seguito dell’entrata in vigore
della riforma complessiva degli istituti di
patronato, anche con riferimento alle at-
tività diverse che possono svolgere e dei
relativi meccanismi di finanziamento di-
versi di cui, rispettivamente, agli articoli
10 e 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152,
e successive modificazioni, nell’ambito
della legge di bilancio per il triennio
2016-2018, sono rimodulate, nel rispetto
degli obiettivi di finanza pubblica, le mo-
dalità di sostegno degli istituti di patronato
e di assistenza sociale, al fine di assicurare
la semplificazione e la tempestività nel-
l’erogazione dei trasferimenti pubblici in
loro favore, nonché di definire aliquote di
contribuzione e meccanismi di anticipa-
zione delle risorse a valere sui contributi
incassati dagli enti previdenziali atti a
garantire la corretta ed efficiente gestione
delle attività d’istituto.

313. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 68, ultimo periodo,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e
successive modificazioni, è ridotta di 208
milioni di euro per l’anno 2015 e di 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.
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314. Il comma 4 dell’articolo 11 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

« 4. Oltre che ai fini previsti dall’arti-
colo 7, undicesimo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605, le informazioni comunicate
ai sensi dell’articolo 7, sesto comma, del
predetto decreto e del comma 2 del pre-
sente articolo sono utilizzate dall’Agenzia
delle entrate per le analisi del rischio di
evasione. Le medesime informazioni, in-
clusive del valore medio di giacenza annuo
di depositi e conti correnti bancari e
postali, sono altresì utilizzate ai fini della
semplificazione degli adempimenti dei cit-
tadini in merito alla compilazione della
dichiarazione sostitutiva unica di cui al-
l’articolo 10 del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, nonché
in sede di controllo sulla veridicità dei dati
dichiarati nella medesima dichiarazione ».

315. Per l’anno 2015, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali concorre
agli oneri di funzionamento e ai costi
generali di struttura della società Italia
Lavoro Spa con un contributo di 12 mi-
lioni di euro.

316. Agli oneri derivanti dal comma
315, pari a 12 milioni di euro per l’anno
2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

317. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 31
marzo 2015, sono individuate le iniziative
di elevata utilità sociale valutabili nell’am-
bito dei piani triennali di investimento
dell’INAIL da finanziare, a valere sulle

risorse autorizzate nei predetti piani trien-
nali, con l’impiego di quota parte delle
somme detenute dal medesimo Istituto
presso la tesoreria centrale dello Stato.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

318. Il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale prov-
vede agli adempimenti eventualmente ne-
cessari, anche sul piano internazionale,
per rinegoziare i termini degli accordi
internazionali concernenti la determina-
zione dei contributi volontari e obbligatori
alle organizzazioni internazionali di cui
l’Italia è parte, per un importo comples-
sivo pari a 25.243.300 euro per l’anno
2015 e a 8.488.300 euro a decorrere dal-
l’anno 2016. Le relative autorizzazioni di
spesa si intendono ridotte per gli importi
indicati nell’allegato n. 8 annesso alla pre-
sente legge, per cui, a decorrere dall’anno
2015, non è ammesso il ricorso all’articolo
26 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

319. Con effetto dal 1o luglio 2015, il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale provvede, sulla
base di rilevamenti obiettivi, ad una revi-
sione globale dei coefficienti di cui agli
articoli 171 e 178 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, come modificato dal presente
comma. A decorrere dalla medesima data,
all’articolo 51, comma 8, secondo periodo,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
il 50 per cento delle maggiorazioni perce-
pite fino alla concorrenza di due volte
l’indennità base », all’articolo 23 del testo
unico delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092,
dopo le parole: « è aumentato » sono in-
serite le seguenti: « , a domanda dell’inte-
ressato o dei superstiti aventi causa, » e al
citato decreto del Presidente della Repub-
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blica n. 18 del 1967 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le indennità base di cui alla tabella
19 sono ridotte del 20 per cento;

b) all’articolo 84, quarto comma, le
parole: « Il personale di ruolo e » e le
parole: « , rispettivamente dell’indennità di
servizio all’estero o » sono soppresse e il
quinto comma è abrogato;

c) all’articolo 144, secondo comma,
primo periodo, dopo le parole: « è com-
putato » sono inserite le seguenti: « , a
domanda dell’interessato o dei superstiti
aventi causa, »;

d) all’articolo 171, comma 3, lettera
a), le parole: « degli alloggi e » sono sop-
presse;

e) all’articolo 173, al comma 1, le
parole: « del 20 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « di un ottavo » e, al comma
3, le parole: « al 5 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a un ottavo »;

f) all’articolo 175, comma 2, al primo
periodo, le parole: « un settimo » sono
sostituite dalle seguenti: « cinque ventotte-
simi », al secondo periodo, dopo le parole:
« nella misura di » sono inserite le se-
guenti: « cinque quarti di » e al terzo
periodo, le parole: « del 50 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « di cinque
ottavi »;

g) all’articolo 175, il comma 3 è
abrogato;

h) all’articolo 176, comma 2, le pa-
role: « una indennità di servizio mensile
aumentata del 50 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « quindici ottavi di
un’indennità di servizio mensile »;

i) all’articolo 177, secondo comma, il
secondo periodo è soppresso;

l) l’articolo 178 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 178. – (Spese per abitazione). – 1.
Fatto salvo quanto disposto dagli articoli
84 e 177, il personale in servizio all’estero
deve acquisire nella sede di servizio o nelle

immediate vicinanze la disponibilità di
un’abitazione adeguata alle esigenze di
sicurezza e di decoro inerenti alle funzioni
svolte.

2. Per le spese di abitazione spetta una
maggiorazione dell’indennità di cui all’ar-
ticolo 171 determinata secondo i seguenti
criteri:

a) l’importo è parametrato all’inden-
nità personale secondo percentuali, anche
differenti per i singoli posti di organico in
uno stesso ufficio, soggette a revisione
annuale, non superiori all’80 per cento,
stabilite con decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Com-
missione permanente di cui all’articolo
172, sulla base dei costi di alloggi rispon-
denti alle caratteristiche di cui al comma
1 del presente articolo;

b) la maggiorazione non può ecce-
dere il costo effettivo della locazione di un
alloggio adeguato alle funzioni svolte;

c) la maggiorazione è corrisposta
dall’assunzione di funzioni nella sede alla
cessazione definitiva delle funzioni stesse,
inclusi i periodi di congedo e quelli in cui
è sospesa o diminuita l’indennità perso-
nale;

d) nel caso di dipendenti che con-
dividano l’abitazione, la maggiorazione
spetta soltanto al dipendente che vi ha
diritto nella misura più elevata, aumentata
del 20 per cento;

e) la maggiorazione non spetta se il
dipendente o i familiari conviventi anche
non a carico sono proprietari, nella sede
di servizio, di un’abitazione idonea alle
funzioni svolte.

3. La maggiorazione è versata in rate
semestrali anticipate. L’amministrazione
può versare le prime due rate al momento
dell’assunzione di funzioni nella sede, se
nel locale mercato immobiliare è prassi
costante pretendere per la stipulazione dei
contratti di locazione il pagamento anti-
cipato del canone per uno o più anni »;
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m) all’articolo 181, comma 2, le
parole: « nella misura del 50 per cento »
sono soppresse;

n) all’articolo 186, i commi terzo,
quarto e quinto sono abrogati e il secondo
comma è sostituito dal seguente:

« Al personale che compie viaggi nel
Paese di residenza o in altri Paesi esteri,
oltre all’indennità personale in godimento,
compete il rimborso delle spese di viaggio,
di vitto e di alloggio, nei limiti previsti
dalle disposizioni vigenti per i viaggi di
servizio nel territorio nazionale ».

320. L’autorizzazione di spesa relativa
agli assegni previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1967,
n. 215, è ridotta di 3,7 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 5,1 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2016.

321. A decorrere dal 1o gennaio 2015 le
attività connesse all’acquisizione della pro-
duzione di servizi giornalistici e strumen-
tali da parte di agenzie di stampa con rete
di servizi esteri e alla loro diffusione
all’estero sono svolte dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri tenendo conto delle
esigenze e delle indicazioni del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Le risorse finanziarie già
assegnate a tale scopo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale sono trasferite alla Presidenza del
Consiglio dei ministri.

322. All’articolo 1, comma 249, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « 60 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 65 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 ».

323. Le votazioni per il rinnovo dei
Comitati degli italiani all’estero di cui alla
legge 23 ottobre 2003, n. 286, sono rin-
viate al 17 aprile 2015. Il termine per la
presentazione della domanda di iscrizione
all’elenco elettorale di cui all’articolo 1,
comma 2-bis, del decreto-legge 30 maggio
2012, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, è pro-
rogato al 18 marzo 2015. All’attuazione

delle disposizioni di cui al primo e al
secondo periodo si provvede con gli stan-
ziamenti disponibili a legislazione vigente.
Le somme non impegnate entro il 31
dicembre 2014 possono essere impegnate
nell’esercizio finanziario 2015. Alla com-
pensazione degli effetti finanziari sui saldi
di finanza pubblica di cui al quarto pe-
riodo del presente comma, pari a
1.103.191 euro per l’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

324. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto legislativo 29 settembre 2013, n. 121,
le parole: « Entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 31
dicembre 2015 ».

325. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b), della
legge 3 agosto 2009, n. 115, è ridotta di
200.000 euro annui a decorrere dall’anno
2015 per la quota afferente alle spese di
funzionamento.

326. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4 della legge 18 dicembre 1997,
n. 440, è ridotta di 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’esercizio 2015.

327. All’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2009, n. 167, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: « Per
l’anno 2015, una quota parte, pari a 10
milioni di euro, delle somme versate al-
l’entrata dello Stato rimane acquisita al-
l’erario. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad accantonare e a
rendere indisponibile per l’anno 2015,
nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e a valere sulle disponibilità di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge 27

Atti Parlamentari — 87 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



dicembre 2006, n. 296, la somma di 10
milioni di euro al netto di quanto effetti-
vamente versato ».

328. A decorrere dal 1o settembre 2015,
l’articolo 307 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal
seguente:

« ART. 307. – (Organizzazione e coordi-
namento periferico). – 1. L’organizzazione
e il coordinamento periferico del servizio
di educazione fisica sono di competenza
degli uffici scolastici regionali e del diri-
gente ad essi preposto, che può avvalersi
della collaborazione di un dirigente sco-
lastico o di un docente di ruolo di edu-
cazione fisica, il quale può essere dispen-
sato in tutto o in parte dall’insegna-
mento ».

329. A decorrere dal 1o settembre 2015
e in considerazione dell’attuazione dell’or-
ganico dell’autonomia, funzionale all’atti-
vità didattica ed educativa nelle istituzioni
scolastiche ed educative, l’articolo 459 del
testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, è abrogato.

330. Il secondo e il terzo periodo del-
l’articolo 26, comma 8, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, e successive mo-
dificazioni, sono soppressi a decorrere
dall’anno scolastico 2016/2017.

331. Al fine di contribuire al manteni-
mento della continuità didattica e alla
piena attuazione dell’offerta formativa, a
decorrere dal 1o settembre 2015 il comma
59 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, è sostituito dal seguente:

« 59. Salve le ipotesi di collocamento
fuori ruolo di cui all’articolo 26, comma 8,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni, nonché di cui
all’articolo 307 e alla parte V del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, e
all’articolo 1, comma 4, della legge 3
agosto 1998, n. 315, e delle prerogative
sindacali ai sensi della normativa vigente,
il personale appartenente al comparto

scuola non può essere posto in posizione
di comando, distacco, fuori ruolo o utiliz-
zazione comunque denominata, presso le
pubbliche amministrazioni inserite nel
conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le
autorità indipendenti, ivi inclusa la Com-
missione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), ovvero enti, associazioni
e fondazioni ».

332. A decorrere dal 1o settembre 2015,
i dirigenti scolastici non possono conferire
le supplenze brevi di cui al primo periodo
del comma 78 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, a: a) personale
appartenente al profilo professionale di
assistente amministrativo, salvo che presso
le istituzioni scolastiche il cui relativo
organico di diritto abbia meno di tre posti;
b) personale appartenente al profilo di
assistente tecnico; c) personale apparte-
nente al profilo di collaboratore scolastico,
per i primi sette giorni di assenza. Alla
sostituzione si può provvedere mediante
l’attribuzione al personale in servizio delle
ore eccedenti di cui ai periodi successivi.
Le ore eccedenti per la sostituzione dei
colleghi assenti possono essere attribuite
dal dirigente scolastico anche al perso-
nale collaboratore scolastico. Conseguen-
temente le istituzioni scolastiche desti-
nano il Fondo per il miglioramento del-
l’offerta formativa prioritariamente alle
ore eccedenti.

333. Ferme restando la tutela e la
garanzia dell’offerta formativa, a decor-
rere dal 1o settembre 2015, i dirigenti
scolastici non possono conferire supplenze
brevi di cui al primo periodo del comma
78 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, al personale docente per il
primo giorno di assenza.

334. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
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modificazioni, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, in considerazione di un
generale processo di digitalizzazione e in-
cremento dell’efficienza dei processi e
delle lavorazioni, si procede alla revisione
dei criteri e dei parametri previsti per la
definizione delle dotazioni organiche del
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario della scuola, in modo da conseguire,
a decorrere dall’anno scolastico 2015/
2016, fermi restando gli obiettivi di cui
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:

a) una riduzione nel numero dei posti
pari a 2.020 unità;

b) una riduzione nella spesa di per-
sonale pari a 50,7 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno scolastico 2015/2016.

335. Per le attività di digitalizzazione
dei procedimenti amministrativi affidati
alle segreterie scolastiche, al fine di au-
mentare l’efficacia e l’efficienza delle in-
terazioni con le famiglie, gli alunni e il
personale dipendente, è autorizzata per
l’anno 2015 la spesa di 10 milioni di euro
a valere sulle riduzioni di spesa di cui al
comma 334.

336. Dall’attuazione del comma 334
devono derivare per il bilancio dello Stato
economie lorde di spesa non inferiori a
16,9 milioni di euro per l’anno 2015 e a
50,7 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2016. Quota parte delle riduzioni
di spesa relative all’anno 2015, pari a 10
milioni di euro, è utilizzata a copertura
della maggiore spesa di cui al comma 335.
Al fine di garantire l’effettivo consegui-
mento degli obiettivi di risparmio, in caso
di mancata emanazione del decreto di cui
al comma 334 entro il 31 luglio 2015, si
provvede alla corrispondente riduzione de-
gli stanziamenti rimodulabili per acquisto
di beni e servizi iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

337. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 17 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni, relativa al rimborso
delle spese per accertamenti medico-legali
sostenute dalle università e dalle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, è ridotta di 700.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2015.

338. Il comma 278 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato
e il secondo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, è soppresso.

339. Il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è ridotto di 34
milioni di euro per l’anno 2015 e di 32
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016, in considerazione di una
razionalizzazione della spesa per acquisto
di beni e servizi da effettuare a cura delle
università. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti gli
indirizzi per l’attuazione della razionaliz-
zazione di spesa.

340. La somma di 140 milioni di euro,
giacente sul conto corrente bancario ac-
ceso presso la Banca Intesa San Paolo Spa
e relativa alla gestione stralcio del Fondo
speciale per la ricerca applicata (FSRA) di
cui all’articolo 4 della legge 25 ottobre
1968, n. 1089, è versata all’entrata del
bilancio dello Stato entro il 31 gennaio
2015. Eventuali ulteriori somme disponi-
bili all’esito della chiusura della gestione
stralcio del FSRA sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere succes-
sivamente riassegnate al Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università, di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537.

341. Le disponibilità iscritte nello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca destinate al
funzionamento delle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica
sono ridotte di 1 milione di euro per
l’anno 2015. Il Ministro dell’istruzione,
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dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in sede di definizione dei criteri di
riparto annuale delle suddette disponibi-
lità, individua le destinazioni di spesa su
cui applicare le specifiche riduzioni, con
particolare riferimento alle istituzioni con
più elevato fondo di cassa.

342. A decorrere dal 1o gennaio 2015 e
anche per gli incarichi già conferiti, l’in-
carico di presidente delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, di cui alla legge 21 dicembre 1999,
n. 508, è svolto a titolo gratuito, fermo
restando il rimborso delle spese sostenute.
I compensi e le indennità spettanti al
direttore e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle suddette istituzioni
sono rideterminati con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in misura tale
da determinare risparmi di spesa, inclusivi
di quelli derivanti dal primo periodo, pari
a 1.450.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

343. I compensi ai componenti degli
organi degli enti pubblici di ricerca finan-
ziati a valere sul Fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca, di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204, sono rideterminati con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, in
maniera da conseguire risparmi lordi di
spesa pari a 916.000 euro nell’anno 2015
e a 1 milione di euro annui a decorrere
dall’anno 2016. Conseguentemente, il
Fondo di cui al primo periodo è ridotto in
pari misura.

344. Il Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7
del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, è ridotto di 42 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015, in con-
siderazione di una razionalizzazione della
spesa per acquisto di beni e servizi da

effettuare a cura degli enti e delle istitu-
zioni di ricerca. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti gli indirizzi per l’attuazione della
razionalizzazione di spesa.

345. A decorrere dal 1o gennaio 2015,
il contingente di personale di diretta col-
laborazione presso il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è in-
dividuato in 190 unità, inclusive della
dotazione relativa all’organismo indipen-
dente di valutazione. Dalla medesima data
gli stanziamenti dei capitoli concernenti le
competenze accessorie agli addetti al Ga-
binetto sono corrispondentemente ridotti
di euro 222.000.

346. Al fine di favorire il reclutamento
di ricercatori, all’articolo 66, comma 13-
bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: « A decorrere dal-
l’anno 2015, le università che rispettano la
condizione di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 49, e delle successive norme di
attuazione del comma 6 del medesimo
articolo 7 possono procedere, in aggiunta
alle facoltà di cui al secondo periodo del
presente comma, all’assunzione di ricer-
catori di cui all’articolo 24, comma 3,
lettere a) e b), della legge 30 dicembre
2010, n. 240, anche utilizzando le cessa-
zioni avvenute nell’anno precedente rife-
rite ai ricercatori di cui al citato articolo
24, comma 3, lettera a), già assunti a
valere sulle facoltà assunzionali previste
dal presente comma ».

347. Dopo la lettera c) del comma 2
dell’articolo 4 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 49, è aggiunta la seguente:

« c-bis) in deroga alla disposizione di
cui alla lettera c) per la sola programma-
zione delle annualità 2015, 2016 e 2017,
fermi restando i limiti di cui all’articolo 7,
comma 1, del presente decreto, il numero
dei ricercatori reclutati ai sensi dell’arti-
colo 24, comma 3, lettera b), della legge 30
dicembre 2010, n. 240, non può essere
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inferiore alla metà di quello dei professori
di 1ª fascia reclutati nel medesimo pe-
riodo, nei limiti delle risorse disponibili ».

348. Per l’attuazione del comma 347,
sono individuate risorse nel limite di spesa
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017, da ripartire con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

349. Si applicano alle università le
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 3,
secondo periodo, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.

350. Al fine di razionalizzare il sistema
di valutazione degli alunni tenendo conto
dell’esigenza di valorizzare i princìpi del-
l’autonomia scolastica e della continuità
didattica, assicurando la coerenza degli
standard valutativi e garantendo uno svi-
luppo ottimale della professione di do-
cente in termini di conoscenze, compe-
tenze e approcci didattici e pedagogici e di
verifica dell’efficacia delle pratiche educa-
tive, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinati, con effetto dall’anno 2015, i
nuovi criteri per la definizione della com-
posizione delle commissioni d’esame delle
scuole secondarie di secondo grado. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro lo stesso termine, sono
definiti i relativi compensi nel rispetto di
quanto eventualmente previsto in sede di
contrattazione collettiva del comparto del
personale della scuola, in coerenza con le
finalità del Fondo « La buona scuola » di
cui ai commi 4 e 5.

351. Le economie derivanti dall’attua-
zione del comma 350, accertate entro il 1o

ottobre di ciascun anno, restano nella
disponibilità dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e sono utilizzate per l’attua-
zione degli interventi ai quali è destinato
il Fondo « La buona scuola » di cui ai
commi 4 e 5.

352. A decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 350
cessano di avere efficacia le disposizioni
dell’articolo 4 della legge 10 dicembre
1997, n. 425, e successive modificazioni,
incompatibili con quanto disposto dal de-
creto medesimo.

353. All’articolo 2 del decreto-legge 7
aprile 2014, n. 58, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n. 87,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nell’anno
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « nel-
l’anno scolastico 2014/2015 »;

b) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2015 »;

c) al comma 2-bis, le parole: « ,
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente » sono sop-
presse;

d) dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente:

« 2-bis.1. Nei territori ove è già stata
attivata la convenzione-quadro Consip per
il mantenimento del decoro e della fun-
zionalità degli immobili adibiti a sede di
istituzioni scolastiche ed educative statali,
le medesime istituzioni scolastiche ed edu-
cative effettuano gli interventi di cui al
comma 2-bis mediante ricorso alla citata
convenzione Consip »;

e) il comma 2-ter è sostituito dal
seguente:

« 2-ter. Per gli interventi di cui ai
commi 2-bis e 2-bis.1 è autorizzata la
spesa di 130 milioni di euro per l’anno
2015 ».
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354. Agli oneri di cui al comma 353 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

355. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, comma 1, della legge 14
febbraio 1994, n. 124, a decorrere dal-
l’anno 2015 è ridotta di 1 milione di euro.

356. All’articolo 33, comma 11, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole da:
« ai sensi » fino a: « ottobre 2001 » sono
sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell’ar-
ticolo 36-bis, comma 3, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 8 agosto 2014, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2014 ».

357. Per il finanziamento di progetti
innovativi di prodotto o di processo nel
campo navale avviati o in fase di avvio è
autorizzato un contributo ventennale in
erogazione diretta di 5 milioni di euro a
decorrere dall’esercizio 2015.

358. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotta di 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015.

359. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 13, comma 12, della legge 11
marzo 1988, n. 67, è ridotta di 8,9 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016.

360. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma 981 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è ridotta di 3
milioni di euro per l’anno 2015.

361. L’autorizzazione di spesa relativa
al contributo straordinario al comune di
Reggio Calabria di cui all’articolo 144,
comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è ridotta di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015.

362. A decorrere dal 2017, all’articolo
1, comma 1020, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: « Il 42 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « Il 21 per
cento ». La società ANAS Spa effettua
risparmi di spesa sul contratto di servizio
corrispondenti alle minori entrate deri-
vanti dall’attuazione della disposizione di
cui al primo periodo anche in termini di
razionalizzazione delle spese relative al
personale e al funzionamento ammini-
strativo.

363. All’articolo 1 della legge 29 marzo
2001, n. 86, e successive modificazioni, il
comma 4 è abrogato.

364. Ai fini del contenimento delle
spese relative al personale militare desti-
nato a ricoprire incarichi all’estero, ove ciò
risulti possibile per lo specifico incarico in
relazione alle modalità di impiego definite
per l’organismo o ente internazionale di
destinazione, l’impiego del personale inte-
ressato è disposto per un periodo di quat-
tro anni.

365. L’articolo 565-bis del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è abro-
gato.

366. All’articolo 1461, comma 1, let-
tera a), del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo le
parole: « della medaglia » sono aggiunte le
seguenti: « , che comunque non è coniata
in oro ».

367. Il Ministero della difesa, alla sca-
denza dei contratti di trasporto collettivo
mediante autolinee affidate a terzi per le
esigenze del personale dipendente, non
esperisce nuove gare per l’affidamento del
citato servizio, né può esercitare la facoltà
di cui all’articolo 57, comma 5, lettera b),
del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni.

368. Gli alloggi militari di servizio con-
nessi all’incarico con locali di rappresen-
tanza (ASIR), di cui all’articolo 279,
comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono
ridotti da 55 a 6 unità. Conseguentemente,
all’articolo 282, comma 3, del citato codice

Atti Parlamentari — 92 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010
sono apportate, con effetto a decorrere dal
1o gennaio 2015, le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) Capo di Stato maggiore della di-
fesa, Capo di Stato maggiore di Forza
armata, incluso il Comandante generale
dell’Arma dei carabinieri, Segretario gene-
rale della difesa »;

b) le lettere b) e c) sono abrogate.

369. In relazione a quanto stabilito
dalle disposizioni di cui al comma 368, si
provvede ad apportare le conseguenti mo-
difiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90, nella parte in cui reca la
disciplina applicativa concernente gli al-
loggi di servizio militari.

370. All’articolo 906, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e successive modifica-
zioni, le parole: « salvo un contingente pari
al numero delle posizioni ricoperte presso
enti, comandi e unità internazionali ai
sensi degli articoli 35, 36 e 1808, indivi-
duato con decreto annuale del Ministro
della difesa e » sono soppresse.

371. A decorrere dal 1o gennaio 2015,
la dotazione organica complessiva del per-
sonale civile della Difesa degli uffici degli
addetti militari all’estero presso le rappre-
sentanze diplomatiche e militari è ridotta
del 10 per cento. Al fine di garantire la
funzionalità dei singoli uffici, è assicurata
per ciascuno di essi una dotazione orga-
nica minima pari a 2 unità. Entro sei mesi
dalla data di cui al primo periodo, il
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, ridetermina
le dotazioni organiche del personale degli
uffici degli addetti militari all’estero, di-
sponendo il rientro in ambito nazionale
del personale con maggiore anzianità di
servizio all’estero, nell’ambito delle sedi
riorganizzate. L’impiego del personale ci-
vile della Difesa presso i citati uffici non

può essere superiore a quattro anni, senza
possibilità di proroga. Nei confronti del
personale che abbia maturato una perma-
nenza maggiore deve essere disposto l’av-
vicendamento entro l’anno 2015.

372. Il contingente del personale asse-
gnato agli uffici di diretta collaborazione
del Ministro della difesa è ridotto del 20
per cento. Con regolamento si provvede
alle conseguenziali modificazioni della di-
sciplina recata dal testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, in materia di uffici di
diretta collaborazione del Ministro della
difesa.

373. All’articolo 584 del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. In aggiunta alle riduzioni pre-
viste dal comma 1 e agli effetti di rispar-
mio correlati alla riduzione organica di cui
all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
gli oneri previsti dagli articoli 582 e 583
del presente codice sono ulteriormente
ridotti per complessivi 62,3 milioni di euro
per l’anno 2015 e del 12 per cento a
decorrere dall’anno 2016. Gli oneri previ-
sti dall’articolo 585 del presente codice
sono ridotti di euro 4.000.000 a decorrere
dall’anno 2018 ».

374. Il Ministero della difesa assicura la
realizzazione di introiti derivanti dalle
dismissioni degli immobili in proprio uso,
inclusi quelli di carattere residenziale, tali
da determinare un miglioramento dei saldi
di finanza pubblica per un importo non
inferiore a 220 milioni di euro nell’anno
2015 e a 100 milioni di euro annui negli
anni 2016 e 2017. A tal fine, i proventi
delle dismissioni sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato e ad essi non si
applicano le disposizioni in materia di
riassegnazione allo stato di previsione
della spesa del Ministero medesimo di cui
agli articoli 306, comma 3, terzo periodo,
e 307, comma 10, lettera d), primo pe-
riodo, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, e successive
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modificazioni, fino alla concorrenza dei
citati importi. Nelle more del versamento
dei predetti proventi all’entrata del bilan-
cio dello Stato, gli importi di 220 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 100 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2016 e
2017 sono accantonati e resi indisponibili,
in termini di competenza e di cassa, nel-
l’ambito delle spese rimodulabili delle mis-
sioni di spesa del Ministero della difesa di
cui all’articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in
maniera tale da assicurare comunque una
riduzione in termini di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni per
gli importi di cui al primo periodo. Il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sulla base degli importi che affluiscono
all’entrata del bilancio dello Stato, prov-
vede al contestuale disaccantonamento,
nonché alla riduzione delle risorse neces-
sarie per assicurare il conseguimento del-
l’obiettivo di cui al primo periodo.

375. Per il conseguimento degli obiettivi
di cui al comma 374 nei termini previsti,
gli alloggi liberi di cui all’articolo 405,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90, e successive modificazioni,
sono posti in vendita con uno sconto sul
prezzo di base d’asta pari al 20 per cento.
Per gli alloggi liberi qualificati di partico-
lare pregio, ai sensi dell’articolo 404,
comma 8, del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010, il Ministero della difesa è
autorizzato ad esperire la procedura della
vendita all’asta con incanto anche utiliz-
zando la modalità di cui al comma 12 del
medesimo articolo. I termini di cui all’ar-
ticolo 405, commi 6 e 10, del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 90 del 2010, e successive mo-
dificazioni, sono ridotti, rispettivamente, a
trenta e a quindici giorni e i contratti di
compravendita sono stipulati entro ses-
santa giorni dalla ricezione dell’atto di ac-
cettazione del prezzo di acquisto, nell’inte-
resse del Ministero della difesa, pena la
decadenza del diritto di acquisto.

376. Il Ministero della difesa, per le
medesime finalità di cui al comma 374,

può provvedere al versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, anche parziale,
delle risorse attribuite al medesimo Mini-
stero della difesa ai sensi dell’articolo 33,
comma 8-quater, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni, derivanti dalla ces-
sione delle quote dei fondi comuni di
investimento immobiliare. A tali risorse
non si applica la prioritaria destinazione
alla razionalizzazione del settore infra-
strutturale del Ministero della difesa di cui
al citato comma 8-quater dell’articolo 33
del decreto-legge n. 98 del 2011, e succes-
sive modificazioni.

377. Il Ministero della difesa è altresì
autorizzato a cedere a titolo oneroso,
previa intesa con l’Agenzia del demanio,
immobili liberi, anche residenziali, a fondi
comuni di investimento immobiliare e
prioritariamente a quelli gestiti dalla so-
cietà di cui all’articolo 33, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, e successive modifica-
zioni, ovvero da società a prevalente ca-
pitale pubblico, con versamento dei rela-
tivi proventi monetari all’entrata del
bilancio dello Stato.

378. L’articolo 1095 del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e
successive modificazioni, è abrogato.

379. Anche ai fini della valorizzazione
degli investimenti effettuati e della salva-
guardia dei livelli occupazionali, il termine
di cui all’articolo 2190, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e successive modifica-
zioni, è prorogato al bilancio 2016, assi-
curando una riduzione delle spese per il
personale con contratto a tempo determi-
nato dell’Agenzia industrie difesa non in-
feriore al 60 per cento rispetto alla spesa
sostenuta nell’anno 2014. Conseguente-
mente, l’ulteriore termine di cui al comma
3 del citato articolo 2190 del codice di cui
al decreto legislativo n. 66 del 2010, e
successive modificazioni, è prorogato al 31
dicembre 2015 per non oltre un terzo dei
contratti stipulati ai sensi dell’articolo 143,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
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del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90. Gli uffici dirigenziali di livello
non generale dell’Agenzia industrie difesa
previsti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 13 gennaio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94
del 23 aprile 2014, sono rideterminati in
12 unità.

380. All’articolo 535, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le citate attività nego-
ziali sono svolte attraverso l’utilizzo inte-
grale delle risorse acquisite dalla società,
attraverso la gestione economica dei beni
dell’Amministrazione della difesa e dei
servizi da essa resi a terzi, da considerare
aggiuntive rispetto a quelle iscritte nello
stato di previsione del dicastero ».

381. Al fine di razionalizzare il settore
della ricerca e della sperimentazione nel
settore agroalimentare e di sostenere gli
spin off tecnologici, nonché al fine di
razionalizzare e contenere la spesa pub-
blica, in attuazione del principio di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e successive modificazioni, anche
tenendo conto degli indirizzi e delle pro-
poste formulate ai sensi dell’articolo 49-
bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA) è incorporato nel Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA), che assume la denominazione di
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria, conser-
vando la natura di ente nazionale di
ricerca e sperimentazione. Il Consiglio su-
bentra nei rapporti giuridici attivi e passivi
dell’INEA, ivi inclusi i compiti e le fun-
zioni ad esso attribuite dalle disposizioni
vigenti. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, sono individuate le risorse
umane, strumentali e finanziarie dell’INEA
trasferite al Consiglio. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il bilancio di chiusura del-
l’INEA è deliberato dall’organo in carica
alla data di incorporazione e trasmesso
per l’approvazione al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e al
Ministero dell’economia e delle finanze. Ai
componenti degli organi dell’INEA sono
corrisposti compensi, indennità o altri
emolumenti comunque denominati fino
alla data di incorporazione. Per gli adem-
pimenti di cui al quarto periodo, ai com-
ponenti dei predetti organi spetta esclusi-
vamente, ove dovuto, il rimborso delle
spese sostenute nella misura prevista dai
rispettivi ordinamenti. Ai fini dell’attua-
zione delle disposizioni del presente
comma è nominato un commissario
straordinario con le modalità di cui al
comma 382. Il commissario predispone,
entro centoventi giorni dalla data della sua
nomina, un piano triennale per il rilancio
e la razionalizzazione delle attività di
ricerca e sperimentazione in agricoltura,
lo statuto del Consiglio e gli interventi di
incremento dell’efficienza organizzativa ed
economica, finalizzati all’accorpamento,
alla riduzione e alla razionalizzazione
delle strutture e delle attività degli enti,
prevedendo un numero limitato di centri
per la ricerca e la sperimentazione, a
livello almeno interregionale, su cui con-
centrare le risorse della ricerca e l’attiva-
zione di convenzioni e collaborazioni
strutturali con altre pubbliche ammini-
strazioni, regioni e privati, con riduzione
delle attuali articolazioni territoriali pari
ad almeno il 50 per cento, nonché alla
riduzione delle spese correnti pari ad
almeno il 10 per cento, rispetto ai livelli
attuali. Il commissario provvede altresì
all’adozione del bilancio di chiusura del-
l’INEA in caso di inottemperanza dell’or-
gano in carica alla data dell’incorpora-
zione entro il termine di cui al presente
comma e ferme restando le responsabilità
gestorie del predetto organo. Il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, tenuto conto delle proposte del com-
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missario, approva, con decreto di natura
non regolamentare, da emanare previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, la direttiva di indirizzo trien-
nale delle attività di ricerca e sperimen-
tale, lo statuto del Consiglio e il piano degli
interventi necessari ad assicurare il con-
tenimento della spesa e la riduzione del
numero delle sedi nonché l’equilibrio fi-
nanziario del Consiglio. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

382. Il commissario di cui al comma
381 è nominato con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, e
dura in carica un anno, prorogabile, per
motivate esigenze, una sola volta. Con il
medesimo decreto sono stabiliti il man-
dato del commissario, che si sostituisce
agli organi statutari del CRA, e l’ammon-
tare del suo compenso nei limiti di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. Con il decreto di cui al primo
periodo del presente comma il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali può nominare anche due sub-com-
missari, da individuare fra esperti in ma-
teria di organizzazione della sperimenta-
zione e della ricerca applicata al settore
agricolo e agroalimentare, che affiancano
il commissario nell’esercizio delle sue fun-
zioni, fissandone il relativo compenso, che
non può comunque eccedere l’80 per cento
di quello del commissario. Al trattamento
economico del commissario e dei sub-
commissari si provvede a valere sui capi-
toli di bilancio del Consiglio.

383. Nelle more dell’attuazione del
riordino del Consiglio, il contributo ordi-
nario annuo a carico dello Stato in favore
del CRA, di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 454, è ridotto di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015.

384. All’articolo 1, comma 517, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, il primo
periodo è sostituito dai seguenti: « Per

l’anno 2014, i consumi medi standardizzati
di gasolio da ammettere all’impiego age-
volato di cui al decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali 26 febbraio
2002, recante “Determinazione dei con-
sumi medi dei prodotti petroliferi impie-
gati in lavori agricoli, orticoli, in alleva-
mento, nella silvicoltura e piscicoltura e
nelle coltivazioni sotto serra ai fini del-
l’applicazione delle aliquote ridotte o del-
l’esenzione dell’accisa”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002,
sono ridotti del 15 per cento. A decorrere
dal 1o gennaio 2015 i consumi medi stan-
dardizzati di cui al periodo precedente
sono ridotti del 23 per cento ».

385. A decorrere dall’anno 2015, l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 133, secondo periodo, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è ridotta di
6.400.000 euro annui.

386. All’articolo 4, comma 1, della legge
23 dicembre 1999, n. 499, e successive
modificazioni, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: « Una quota delle
predette disponibilità in conto capitale può
essere destinata a favorire l’integrazione di
filiera nel sistema agricolo e agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti agroa-
limentari, ai sensi di quanto disposto dal-
l’articolo 66 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni ».

387. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre
2003, n. 398, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1, lettera i), le parole:
« conto detenuto presso la Banca d’Italia e
denominato » sono sostituite dalla se-
guente: « il »;

2) al comma 1, lettera l), le parole:
« Conto “disponibilità » sono sostituite
dalle seguenti: « conto disponibilità: il
conto “disponibilità »;

b) all’articolo 3:

1) alla rubrica, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e gestione »;
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2) al comma 1, lettera b-bis), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . Al
portafoglio attivo si applicano le disposi-
zioni del comma 6 dell’articolo 5 »;

3) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il Tesoro è autorizzato a stipu-
lare accordi di garanzia bilaterale in re-
lazione alle operazioni in strumenti deri-
vati. La garanzia è costituita da titoli di
Stato di Paesi dell’area dell’euro denomi-
nati in euro oppure da disponibilità li-
quide gestite attraverso movimentazioni di
conti di tesoreria o di altri conti apposi-
tamente istituiti. Ai conti di tesoreria, ai
conti e depositi, di titoli o liquidità, inte-
stati al Ministero presso il sistema banca-
rio e utilizzati per la costituzione delle
garanzie si applicano le disposizioni del
comma 6 dell’articolo 5. Con decreto del
Ministro sono stabilite le modalità appli-
cative del presente comma. (L) »;

c) all’articolo 5:

1) al comma 4, ultimo periodo,
dopo le parole: « Sul predetto conto » è
inserita la seguente: « disponibilità »;

2) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Il Ministero e la Banca d’Italia
stabiliscono mediante convenzione, in coe-
renza con gli indirizzi di politica mone-
taria della Banca centrale europea, le
condizioni di tenuta del conto disponibilità
e dei conti ad esso assimilabili e il saldo
massimo dei depositi governativi su cui la
Banca d’Italia corrisponde un tasso di
interesse, commisurato a parametri di
mercato monetario. Con decreto del Mi-
nistro, previa intesa con la Banca d’Italia,
sono individuati i conti istituiti presso la
stessa Banca che costituiscono i menzio-
nati depositi governativi. Alla giacenza
eccedente il suddetto saldo massimo, ove
richiesto dalle disposizioni di politica mo-
netaria, si applica un tasso di interesse
negativo. Con decreto del Ministro, sulla
base di criteri di trasparenza, efficienza e
competitività, sono stabilite le modalità di
movimentazione della liquidità attraverso

operazioni in uso nei mercati e di sele-
zione delle controparti. Con decreti del
Ministro è stabilito l’eventuale importo
differenziale a carico della Banca d’Italia,
idoneo ad assicurare la compensazione
dell’onere dipendente dallo scarto tra il
tasso di interesse applicato ai depositi
governativi e quello relativo ai titoli di cui
al comma 3, fino al loro rimborso. Il
Ministro è autorizzato, ove lo ritenga op-
portuno, sentita la Banca d’Italia, ad as-
sumere direttamente la gestione, nell’am-
bito del servizio di tesoreria dello Stato,
dei fondi disponibili nel conto disponibi-
lità, anche affidando a tal fine determinati
servizi, operazioni o adempimenti a uno o
più intermediari finanziari, nonché stipu-
lando una convenzione con la Cassa de-
positi e prestiti Spa. (L) »;

3) al comma 6, al primo periodo, le
parole: « Sul predetto conto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Sul conto disponibi-
lità e sui conti ad esso assimilabili » e
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
« Tali atti non comportano pertanto alcun
onere di accantonamento sulle giacenze
del conto disponibilità, dei conti ad esso
assimilabili, del conto di tesoreria deno-
minato “Dipartimento del Tesoro-Opera-
zioni sui mercati finanziari” e sulle somme
provenienti dal predetto collocamento »;

4) al comma 8, primo periodo,
dopo le parole: « Il conto » è inserita la
seguente: « disponibilità »;

d) all’articolo 44, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. In coerenza con gli indirizzi di
politica monetaria della Banca centrale
europea il conto denominato “Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato”, isti-
tuito presso la Banca d’Italia, è trasferito,
con le relative giacenze, presso la Cassa
depositi e prestiti Spa, previa stipulazione
di apposita convenzione con il Ministero.
Mediante tale convenzione sono stabilite le
condizioni di tenuta del conto e le moda-
lità di gestione e di movimentazione delle
giacenze. Il Fondo ha lo scopo di ridurre,
secondo le modalità previste dal presente
testo unico, la consistenza dei titoli di
Stato in circolazione. (L) »;
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e) all’articolo 46:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Criteri e modalità per l’utilizzo
del Fondo »;

2) al comma 2, il secondo periodo
è soppresso;

3) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Con decreto del Ministro sono
stabilite le modalità procedurali di effet-
tuazione delle operazioni di utilizzo del
Fondo. (L) »;

4) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Alle giacenze del Fondo si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 6. (L) »;

5) il comma 4 è abrogato;

f) all’articolo 48:

1) al comma 5, le parole: « e au-
torizza la Banca d’Italia a prelevare dal
Fondo medesimo la somma corrispon-
dente all’ammontare dei costi delle relative
operazioni » sono soppresse;

2) il comma 6 è abrogato.

388. A decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 2-bis
dell’articolo 46 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, introdotto dal
comma 387, lettera e), numero 3), del
presente articolo, gli articoli da 48 a 52 del
medesimo testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del
2003 sono abrogati.

389. Il comma 2 dell’articolo 22-quin-
quies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, è abrogato.

390. I conti correnti aperti presso la
Tesoreria centrale dello Stato sono infrut-
tiferi, fatto salvo il riconoscimento a carico
del bilancio dello Stato degli interessi sui
conti individuati nell’allegato 9 alla pre-

sente legge, sulla base dei parametri sta-
biliti dalle disposizioni che regolano i
singoli conti.

391. Alla tabella A annessa alla legge 29
ottobre 1984, n. 720, e successive modifica-
zioni, dopo il capoverso: « — Aziende ospe-
daliere universitarie (D.Lgs. n. 517/1999) »
è inserito il seguente: « — Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura ». È abrogato l’articolo 1, comma 45,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

392. Alla data del 1o febbraio 2015 i
cassieri delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, di seguito
denominate « camere di commercio »,
provvedono a versare le disponibilità li-
quide depositate presso gli stessi sulle
rispettive contabilità speciali, sottoconto
fruttifero, aperte presso la tesoreria sta-
tale. Restano escluse dall’applicazione del
presente comma le disponibilità delle ca-
mere di commercio rivenienti da opera-
zioni di mutuo, prestito e ogni altra forma
di indebitamento non sorrette da alcun
contributo in conto capitale o in conto
interessi da parte dello Stato, delle regioni
o di altre pubbliche amministrazioni.

393. I cassieri delle camere di commer-
cio provvedono ad adeguare l’operatività
dei servizi di cassa intrattenuti con le ca-
mere di commercio alle disposizioni di cui
all’articolo 1 della legge 29 ottobre 1984,
n. 720, e alle relative norme di attuazione.

394. Le camere di commercio provve-
dono a smobilizzare gli eventuali investi-
menti finanziari, come individuati dal de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze 27 aprile 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile
2012, entro il 30 giugno 2015, riversando
le relative risorse sulle contabilità speciali
aperte presso la tesoreria statale. Sono
esclusi dallo smobilizzo i titoli di Stato
italiani. Le camere di commercio possono
non smobilizzare gli investimenti in stru-
menti finanziari, come definiti dal decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, solo nel
caso in cui il loro valore di mercato in uno
dei giorni compresi tra il 16 e il 30 aprile
2015 sia inferiore al prezzo di acquisto.

395. All’articolo 35, comma 8, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, le parole: « 31 dicem-
bre 2014 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2017 ».

396. All’articolo 37, comma 6, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Per le finalità del
presente comma è autorizzata l’istituzione
di apposita contabilità speciale ».

397. La disposizione di cui al comma
396 entra in vigore dalla data di pubbli-
cazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

398. Al comma 6 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo:

1) le parole: « Le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano »
sono sostituite dalle seguenti: « Le regioni
a statuto ordinario »;

2) la parola: « 2017 » è sostituita
dalla seguente: « 2018 »;

3) le parole: « e province autonome »
sono soppresse;

4) le parole: « tenendo anche conto
del rispetto dei tempi di pagamento sta-
biliti dalla direttiva 2011/7/UE, nonché
dell’incidenza degli acquisti centralizzati, »
sono soppresse;

b) al secondo periodo, la parola:
« eventualmente » è soppressa;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per gli anni 2015-2018 il con-
tributo delle regioni a statuto ordinario, di
cui al primo periodo, è incrementato di
3.452 milioni di euro annui in ambiti di
spesa e per importi complessivamente pro-
posti, nel rispetto dei livelli essenziali di
assistenza, in sede di autocoordinamento
dalle regioni da recepire con intesa sancita
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, entro il
31 gennaio 2015. A seguito della predetta
intesa sono rideterminati i livelli di finan-
ziamento degli ambiti individuati e le
modalità di acquisizione delle risorse da
parte dello Stato. In assenza di tale intesa
entro il predetto termine del 31 gennaio
2015, si applica quanto previsto al secondo
periodo, considerando anche le risorse
destinate al finanziamento corrente del
Servizio sanitario nazionale ».

399. Il comma 7 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, è abrogato.

400. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
in conseguenza dell’adeguamento dei pro-
pri ordinamenti ai princìpi di coordina-
mento della finanza pubblica, introdotti
dalla presente legge, assicurano, per cia-
scuno degli anni dal 2015 al 2018, un
contributo aggiuntivo alla finanza pub-
blica, in termini di indebitamento netto e
in termini di saldo netto da finanziare,
pari a quanto indicato nella seguente ta-
bella:

Regione o
provincia autonoma

Contributo
aggiuntivo

(in migliaia
di euro)

Anni
2015-2017

Contributo
aggiuntivo

(in migliaia
di euro)

Anno
2018

Valle d’Aosta 10.000,00 10.000,00

Provincia autonoma
di Bolzano

- 25.000,00

Provincia autonoma
di Trento

- 21.000,00

Friuli Venezia Giulia 87.000,00 87.000,00

Regione siciliana 273.000,00 273.000,00

Sardegna 97.000,00 97.000,00

Totale autonomi
e speciali

467.000,00 513.000,00

401. La regione Valle d’Aosta, la regione
Friuli Venezia Giulia e la Regione siciliana
assicurano il contributo di cui al comma
400 del presente articolo nell’ambito del-
l’applicazione dell’articolo 1, comma 454,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e suc-
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cessive modificazioni, concernente la disci-
plina del patto di stabilità interno in ter-
mini di competenza eurocompatibile.

402. La regione Sardegna assicura il
contributo di cui al comma 400 del pre-
sente articolo attraverso il conseguimento
del pareggio di bilancio, secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 42, comma 10,
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164.

403. Con le procedure previste dall’ar-
ticolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
e successive modificazioni, la Regione si-
ciliana e le regioni Friuli Venezia Giulia,
Sardegna e Valle d’Aosta, per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2018, assicurano un
concorso alla finanza pubblica, in termini
di saldo netto da finanziare, per gli im-
porti previsti nella tabella di cui al comma
400 del presente articolo. Fino all’emana-
zione delle norme di attuazione di cui al
citato articolo 27 della legge n. 42 del
2009, e successive modificazioni, l’importo
del concorso complessivo di cui al primo
periodo del presente comma è accanto-
nato, a valere sulle quote di comparteci-
pazione ai tributi erariali.

404. Con le procedure previste dall’ar-
ticolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
e successive modificazioni, la provincia
autonoma di Trento e la provincia auto-
noma di Bolzano, per ciascuno degli anni
dal 2015 al 2018, assicurano un contributo
in termini di saldo netto da finanziare per
gli importi previsti nella tabella di cui al
comma 400 del presente articolo. Fino
all’emanazione delle norme di attuazione
di cui al citato articolo 27 della legge n. 42
del 2009, e successive modificazioni, le
predette province autonome versano al-
l’erario l’importo del concorso complessivo
di cui al primo periodo del presente
comma con imputazione sul capitolo 3465,
articolo 1, capo X, del bilancio dello Stato
entro il 30 aprile di ciascun anno. In
mancanza di tali versamenti all’entrata del
bilancio dello Stato entro il 30 aprile, il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a trattenere gli importi corri-
spondenti a valere sulle somme a qualsiasi
titolo spettanti alle predette province au-

tonome, avvalendosi anche dell’Agenzia
delle entrate per le somme introitate per
il tramite della struttura di gestione di cui
all’articolo 22, comma 3, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

405. All’articolo 42, comma 5, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « A tale fine
il Ministero dell’economia e delle finanze,
ove necessario, comunica alla Regione si-
ciliana entro il 30 giugno di ciascun anno
l’obiettivo rideterminato ».

406. Le disposizioni recate dai commi
da 407 a 413 sono approvate ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 104 del testo unico
delle leggi costituzionali concernenti lo
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e suc-
cessive modificazioni. Le disposizioni di
cui ai commi da 408 a 413 entrano in
vigore dalla data di pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

407. A decorrere dal 1o gennaio 2015 al
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 69, comma 2, lettera b),
le parole: « i due decimi » sono sostituite
dalle seguenti: « un decimo »;

b) all’articolo 73, comma 1-bis, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Le
province possono, con apposita legge e nel
rispetto delle norme dell’Unione europea
sugli aiuti di Stato, concedere incentivi,
contributi, agevolazioni, sovvenzioni e be-
nefìci di qualsiasi genere, da utilizzare in
compensazione ai sensi del Capo III del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. I
fondi necessari per la regolazione contabile
delle compensazioni sono posti ad esclusivo
carico delle rispettive province, che provve-
dono alla stipula di una convenzione con
l’Agenzia delle entrate, al fine di discipli-
nare le modalità operative per la fruizione
delle suddette agevolazioni »;

c) all’articolo 75, comma 1, lettera d),
le parole: « i sette decimi » sono sostituite
dalle seguenti: « gli otto decimi »;
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d) all’articolo 75-bis, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Il gettito derivante da maggio-
razioni di aliquote o dall’istituzione di
nuovi tributi, se destinato per legge alla
copertura, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, di nuove specifiche spese di
carattere non continuativo che non rien-
trano nelle materie di competenza della
regione o delle province, ivi comprese
quelle relative a calamità naturali, è ri-
servato allo Stato, purché risulti tempo-
ralmente delimitato, nonché contabilizzato
distintamente nel bilancio statale e quindi
quantificabile. Non sono ammesse riserve
di gettito destinate al raggiungimento di
obiettivi di riequilibrio della finanza pub-
blica. Sono abrogati gli articoli 9, 10 e
10-bis del decreto legislativo 16 marzo
1992, n. 268 »;

e) all’articolo 79:

1) al comma 1, l’alinea è sostituito dal
seguente: « Il sistema territoriale regionale
integrato, costituito dalla regione, dalle
province e dagli enti di cui al comma 3,
concorre, nel rispetto dell’equilibrio dei
relativi bilanci ai sensi della legge 24
dicembre 2012, n. 243, al conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica, di pe-
requazione e di solidarietà e all’esercizio
dei diritti e dei doveri dagli stessi deri-
vanti, nonché all’osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dall’ordi-
namento dell’Unione europea: »;

2) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Fermo restando il coordinamento
della finanza pubblica da parte dello Stato
ai sensi dell’articolo 117 della Costitu-
zione, le province provvedono al coordi-
namento della finanza pubblica provin-
ciale, nei confronti degli enti locali, dei
propri enti e organismi strumentali pub-
blici e privati e di quelli degli enti locali,
delle aziende sanitarie, delle università,
incluse quelle non statali di cui all’articolo
17, comma 120, della legge 15 maggio
1997, n. 127, delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e degli

altri enti od organismi a ordinamento
regionale o provinciale finanziati dalle
stesse in via ordinaria. Al fine di conse-
guire gli obiettivi in termini di saldo netto
da finanziare previsti in capo alla regione
e alle province ai sensi del presente arti-
colo, spetta alle province definire i con-
corsi e gli obblighi nei confronti degli enti
del sistema territoriale integrato di rispet-
tiva competenza. Le province vigilano sul
raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica da parte degli enti di cui al
presente comma e, ai fini del monitoraggio
dei saldi di finanza pubblica, comunicano
al Ministero dell’economia e delle finanze
gli obiettivi fissati e i risultati conseguiti »;

3) il comma 4 è sostituito dai seguenti:

« 4. Nei confronti della regione e delle
province e degli enti appartenenti al si-
stema territoriale regionale integrato non
sono applicabili disposizioni statali che
prevedono obblighi, oneri, accantona-
menti, riserve all’erario o concorsi comun-
que denominati, ivi inclusi quelli afferenti
il patto di stabilità interno, diversi da
quelli previsti dal presente titolo. La re-
gione e le province provvedono, per sé e
per gli enti del sistema territoriale regio-
nale integrato di rispettiva competenza,
alle finalità di coordinamento della fi-
nanza pubblica contenute in specifiche
disposizioni legislative dello Stato, ade-
guando, ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 16 marzo 1992, n. 266, la pro-
pria legislazione ai princìpi costituenti li-
miti ai sensi degli articoli 4 o 5, nelle
materie individuate dallo Statuto, adot-
tando, conseguentemente, autonome mi-
sure di razionalizzazione e contenimento
della spesa, anche orientate alla riduzione
del debito pubblico, idonee ad assicurare il
rispetto delle dinamiche della spesa aggre-
gata delle amministrazioni pubbliche del
territorio nazionale, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea.

4-bis. Per ciascuno degli anni dal 2018
al 2022, il contributo della regione e delle
province alla finanza pubblica in termini
di saldo netto da finanziare, riferito al
sistema territoriale regionale integrato, è
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pari a 905,315 milioni di euro complessivi,
dei quali 15,091 milioni di euro sono posti
in capo alla regione. Il contributo delle
province, ferma restando l’imputazione a
ciascuna di esse del maggior gettito deri-
vante dall’attuazione dell’articolo 13,
comma 17, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e del-
l’articolo 1, commi 521 e 712, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è ripartito tra le
province stesse sulla base dell’incidenza del
prodotto interno lordo del territorio di cia-
scuna provincia sul prodotto interno lordo
regionale; le province e la regione possono
concordare l’attribuzione alla regione di
una quota del contributo »;

4) dopo il comma 4-bis, introdotto dal
numero 3) della presente lettera, sono
aggiunti i seguenti:

« 4-ter. A decorrere dall’anno 2023 il
contributo complessivo di 905 milioni di
euro, ferma restando la ripartizione dello
stesso tra la regione Trentino-Alto Adige e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, è rideterminato annualmente appli-
cando al predetto importo la variazione
percentuale degli oneri del debito delle
pubbliche amministrazioni rilevata nell’ul-
timo anno disponibile rispetto all’anno
precedente. La differenza rispetto al con-
tributo di 905,315 milioni di euro è ripar-
tita tra le province sulla base dell’inci-
denza del prodotto interno lordo del ter-
ritorio di ciascuna provincia sul prodotto
interno lordo regionale. Ai fini del periodo
precedente è considerato il prodotto in-
terno lordo indicato dall’ISTAT nell’ultima
rilevazione disponibile.

4-quater. A decorrere dall’anno 2016, la
regione e le province conseguono il pareg-
gio del bilancio come definito dall’articolo
9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Per
gli anni 2016 e 2017 la regione e le
province accantonano in termini di cassa
e in termini di competenza un importo
definito d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze tale da garantire la
neutralità finanziaria per i saldi di finanza
pubblica. A decorrere dall’anno 2018 ai

predetti enti ad autonomia differenziata
non si applica il saldo programmatico di
cui al comma 455 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e le di-
sposizioni in materia di patto di stabilità
interno in contrasto con il pareggio di
bilancio di cui al primo periodo del pre-
sente comma.

4-quinquies. Restano ferme le disposi-
zioni in materia di monitoraggio, certifi-
cazione e sanzioni previste dai commi 460,
461 e 462 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

4-sexies. A decorrere dall’anno 2015, il
contributo in termini di saldo netto da
finanziare di cui all’Accordo del 15 ottobre
2014 tra il Governo, la regione e le pro-
vince è versato all’erario con imputazione
sul capitolo 3465, articolo 1, capo X del
bilancio dello Stato entro il 30 aprile di
ciascun anno. In mancanza di tali versa-
menti all’entrata del bilancio dello Stato
entro il 30 aprile e della relativa comu-
nicazione entro il 30 maggio al Ministero
dell’economia e delle finanze, quest’ultimo
è autorizzato a trattenere gli importi cor-
rispondenti a valere sulle somme a qual-
siasi titolo spettanti alla regione e a cia-
scuna provincia relativamente alla propria
quota di contributo, avvalendosi anche
dell’Agenzia delle entrate per le somme
introitate per il tramite della Struttura di
gestione.

4-septies. È fatta salva la facoltà da
parte dello Stato di modificare, per un
periodo di tempo definito, i contributi in
termini di saldo netto da finanziare e di
indebitamento netto posti a carico della
regione e delle province, previsti a decor-
rere dall’anno 2018, per far fronte ad
eventuali eccezionali esigenze di finanza
pubblica nella misura massima del 10 per
cento dei predetti contributi stessi. Con-
tributi di importi superiori sono concor-
dati con la regione e le province. Nel caso
in cui siano necessarie manovre straordi-
narie volte ad assicurare il rispetto delle
norme europee in materia di riequilibrio
del bilancio pubblico i predetti contributi
possono essere incrementati, per un pe-
riodo limitato, di una percentuale ulte-
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riore, rispetto a quella indicata al periodo
precedente, non superiore al 10 per cento.

4-octies. La regione e le province si
obbligano a recepire con propria legge da
emanare entro il 31 dicembre 2014, me-
diante rinvio formale recettizio, le dispo-
sizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, previste dal decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, nonché gli even-
tuali atti successivi e presupposti, in modo
da consentire l’operatività e l’applicazione
delle predette disposizioni nei termini in-
dicati dal citato decreto legislativo n. 118
del 2011 per le regioni a statuto ordinario,
posticipati di un anno, subordinatamente
all’emanazione di un provvedimento sta-
tale volto a disciplinare gli accertamenti di
entrata relativi a devoluzioni di tributi
erariali e la possibilità di dare copertura
agli investimenti con l’utilizzo del saldo
positivo di competenza tra le entrate cor-
renti e le spese correnti ».

408. Al fine di assicurare il concorso
agli obiettivi di finanza pubblica, in ap-
plicazione della normativa vigente e del-
l’Accordo sottoscritto il 15 ottobre 2014
fra il Governo, la regione Trentino-Alto
Adige e le province autonome di Trento e
di Bolzano, l’obiettivo di patto di stabilità
interno di cui al comma 455 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è
determinato per la regione Trentino-Alto
Adige in 32 milioni di euro per l’anno
2014 e in 34,275 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, per
la provincia autonoma di Trento in -65,85
milioni di euro per l’anno 2014 e in -78,13
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2015 al 2017 e per la provincia autonoma
di Bolzano in 65,457 milioni di euro per
l’anno 2014 e in 127,47 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017.

409. Non si applica alla regione Tren-
tino-Alto Adige e alle province autonome
di Trento e di Bolzano quanto disposto
dall’ultimo periodo dell’articolo 1, comma
455, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

410. Il contributo alla finanza pubblica
in termini di saldo netto da finanziare

della regione Trentino-Alto Adige e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilito quale concorso al pagamento de-
gli oneri del debito pubblico, è determi-
nato per la regione Trentino-Alto Adige in
14,812 milioni di euro per l’anno 2014 e
15,091 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2017, per la provincia
autonoma di Trento in 334,813 milioni di
euro per l’anno 2014 e 413,4 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2017 e per la provincia autonoma di
Bolzano in 549,917 milioni di euro per
l’anno 2014, 476,4 milioni di euro per
l’anno 2015 e 477,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2017. Le
province e la regione possono concordare
l’attribuzione alla regione di una quota del
contributo.

411. L’ammontare delle quote di gettito
delle accise sugli altri prodotti energetici
di cui all’articolo 75, comma 1, lettera f),
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, è determinato annualmente
sulla base delle immissioni in consumo nel
territorio di ciascuna provincia autonoma
dei prodotti energetici ivi indicati. I pre-
detti dati saranno forniti dall’Agenzia delle
dogane e dei monopoli ed eventualmente
sulla base di ogni utile documentazione
fornita dalle province.

412. Le riserve previste dall’articolo 1,
comma 508, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono restituite alla regione Tren-
tino-Alto Adige e alle province autonome
di Trento e di Bolzano nell’importo di 20
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, previa individuazione della
relativa copertura finanziaria.

413. La provincia autonoma di Trento,
al fine di ridurre il debito del settore
pubblico in coerenza con gli obiettivi eu-
ropei, attiva un’operazione di estinzione
anticipata dei mutui dei propri comuni,
utilizzando le proprie disponibilità di
cassa, mediante anticipazioni di fondi ai
comuni.

414. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano assicurano il fi-
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nanziamento dei livelli essenziali di assi-
stenza come eventualmente rideterminato
ai sensi dei commi da 398 a 417.

415. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 454, alinea, la parola:
« 2017 » è sostituita dalla seguente:
« 2018 »;

b) nella tabella di cui al comma 454,
lettera d), le parole: « 2015-2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2015-2018 »;

c) al comma 455, alinea, la parola:
« 2017 » è sostituita dalla seguente:
« 2018 ».

416. Al comma 526 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la parola: « 2017 » è sostituita dalla
seguente: « 2018 »;

b) nella tabella, le parole: « Anni
2015-2017 » sono sostituite dalle seguenti:
« Anni 2015-2018 ».

417. Gli importi indicati per ciascuna
regione a statuto speciale e provincia au-
tonoma nella tabella di cui al comma 400
possono essere modificati, con invarianza
di concorso complessivo alla finanza pub-
blica, mediante accordo da sancire, entro
il 31 gennaio di ciascun anno, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Tale accordo è
recepito con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

418. Le province e le città metropoli-
tane concorrono al contenimento della
spesa pubblica attraverso una riduzione
della spesa corrente di 1.000 milioni di
euro per l’anno 2015, di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 3.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017. In con-
siderazione delle riduzioni di spesa di cui
al periodo precedente, ciascuna provincia
e città metropolitana versa ad apposito
capitolo di entrata del bilancio dello Stato

un ammontare di risorse pari ai predetti
risparmi di spesa. Sono escluse dal ver-
samento di cui al periodo precedente,
fermo restando l’ammontare complessivo
del contributo dei periodi precedenti, le
province che risultano in dissesto alla data
del 15 ottobre 2014. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro il 15 febbraio 2015, con il supporto
tecnico della Società per gli studi di set-
tore – SOSE Spa, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, è stabilito
l’ammontare della riduzione della spesa
corrente che ciascun ente deve conseguire
e del corrispondente versamento tenendo
conto anche della differenza tra spesa
storica e fabbisogni standard.

419. In caso di mancato versamento del
contributo di cui al comma 418, entro il 30
aprile di ciascun anno, sulla base dei dati
comunicati dal Ministero dell’interno,
l’Agenzia delle entrate, attraverso la strut-
tura di gestione di cui all’articolo 22,
comma 3, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, provvede al recupero delle
predette somme nei confronti delle pro-
vince e delle città metropolitane interes-
sate, a valere sui versamenti dell’imposta
sulle assicurazioni contro la responsabilità
civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore, esclusi i ciclomotori, di cui
all’articolo 60 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive mo-
dificazioni, riscossa tramite modello F24,
all’atto del riversamento del relativo get-
tito alle medesime province e città metro-
politane. In caso di incapienza a valere sui
versamenti dell’imposta di cui al primo
periodo, il recupero è effettuato a valere
sui versamenti dell’imposta provinciale di
trascrizione, con modalità definite con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero del-
l’interno.

420. A decorrere dal 1o gennaio 2015,
alle province delle regioni a statuto ordi-
nario è fatto divieto:

a) di ricorrere a mutui per spese non
rientranti nelle funzioni concernenti la
gestione dell’edilizia scolastica, la costru-
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zione e gestione delle strade provinciali e
regolazione della circolazione stradale ad
esse inerente, nonché la tutela e valoriz-
zazione dell’ambiente, per gli aspetti di
competenza;

b) di effettuare spese per relazioni
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e
di rappresentanza;

c) di procedere ad assunzioni a
tempo indeterminato, anche nell’ambito di
procedure di mobilità;

d) di acquisire personale attraverso
l’istituto del comando. I comandi in essere
cessano alla naturale scadenza ed è fatto
divieto di proroga degli stessi;

e) di attivare rapporti di lavoro ai
sensi degli articoli 90 e 110 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni. I
rapporti in essere ai sensi del predetto
articolo 110 cessano alla naturale sca-
denza ed è fatto divieto di proroga degli
stessi;

f) di instaurare rapporti di lavoro
flessibile di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni;

g) di attribuire incarichi di studio e
consulenza.

421. La dotazione organica delle città
metropolitane e delle province delle re-
gioni a statuto ordinario è stabilita, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in misura pari alla
spesa del personale di ruolo alla data di
entrata in vigore della legge 7 aprile 2014,
n. 56, ridotta rispettivamente, tenuto
conto delle funzioni attribuite ai predetti
enti dalla medesima legge 7 aprile 2014,
n. 56, in misura pari al 30 e al 50 per
cento e in misura pari al 30 per cento per
le province, con territorio interamente
montano e confinanti con Paesi stranieri,
di cui all’articolo 1, comma 3, secondo
periodo, della legge 7 aprile 2014, n. 56.

Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i predetti enti
possono deliberare una riduzione supe-
riore. Restano fermi i divieti di cui al
comma 420 del presente articolo. Per le
unità soprannumerarie si applica la disci-
plina dei commi da 422 a 428 del presente
articolo.

422. Tenuto conto del riordino delle
funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014,
n. 56, secondo modalità e criteri definiti
nell’ambito delle procedure e degli osser-
vatori di cui all’accordo previsto dall’arti-
colo 1, comma 91, della legge 7 aprile
2014, n. 56, è individuato, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il personale che rimane
assegnato agli enti di cui al comma 421 del
presente articolo e quello da destinare alle
procedure di mobilità, nel rispetto delle
forme di partecipazione sindacale previste
dalla normativa vigente.

423. Nel contesto delle procedure e
degli osservatori di cui all’accordo previsto
dall’articolo 1, comma 91, della legge 7
aprile 2014, n. 56, sono determinati, con il
supporto delle società in house delle am-
ministrazioni centrali competenti, piani di
riassetto organizzativo, economico, finan-
ziario e patrimoniale degli enti di cui al
comma 421. In tale contesto sono, altresì,
definite le procedure di mobilità del per-
sonale interessato, i cui criteri sono fissati
con il decreto di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Per accelerare i tempi di
attuazione e la ricollocazione ottimale del
personale, in relazione al riordino delle
funzioni previsto dalla citata legge n. 56
del 2014 e delle esigenze funzionali delle
amministrazioni di destinazione, si fa ri-
corso a strumenti informatici. Il personale
destinatario delle procedure di mobilità è
prioritariamente ricollocato secondo le
previsioni di cui al comma 424 e in via
subordinata con le modalità di cui al
comma 425. Si applica l’articolo 1, comma
96, lettera a), della legge 7 aprile 2014,
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n. 56. A tal fine è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2015 e di 3
milioni di euro per l’anno 2016.

424. Le regioni e gli enti locali, per gli
anni 2015 e 2016, destinano le risorse per
le assunzioni a tempo indeterminato, nelle
percentuali stabilite dalla normativa vi-
gente, all’immissione nei ruoli dei vincitori
di concorso pubblico collocati nelle pro-
prie graduatorie vigenti o approvate alla
data di entrata in vigore della presente
legge e alla ricollocazione nei propri ruoli
delle unità soprannumerarie destinatarie
dei processi di mobilità. Esclusivamente
per le finalità di ricollocazione del perso-
nale in mobilità le regioni e gli enti locali
destinano, altresì, la restante percentuale
della spesa relativa al personale di ruolo
cessato negli anni 2014 e 2015, salva la
completa ricollocazione del personale so-
prannumerario. Fermi restando i vincoli
del patto di stabilità interno e la sosteni-
bilità finanziaria e di bilancio dell’ente, le
spese per il personale ricollocato secondo
il presente comma non si calcolano, al fine
del rispetto del tetto di spesa di cui al
comma 557 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Il numero delle
unità di personale ricollocato o ricolloca-
bile è comunicato al Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, al Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione e al Ministro dell’economia e delle
finanze nell’ambito delle procedure di cui
all’accordo previsto dall’articolo 1, comma
91, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Le
assunzioni effettuate in violazione del pre-
sente comma sono nulle.

425. La Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della funzione
pubblica avvia, presso le amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, le agenzie, le università e gli enti
pubblici non economici, ivi compresi quelli
di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con
esclusione del personale non amministra-
tivo dei comparti sicurezza, difesa e Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, del comparto
scuola, AFAM ed enti di ricerca, una
ricognizione dei posti da destinare alla
ricollocazione del personale di cui al

comma 422 del presente articolo interes-
sato ai processi di mobilità. Le ammini-
strazioni di cui al presente comma comu-
nicano un numero di posti, soprattutto
riferiti alle sedi periferiche, corrispon-
dente, sul piano finanziario, alla disponi-
bilità delle risorse destinate, per gli anni
2015 e 2016, alle assunzioni di personale
a tempo indeterminato secondo la norma-
tiva vigente, al netto di quelle finalizzate
all’assunzione dei vincitori di concorsi
pubblici collocati nelle graduatorie vigenti
o approvate alla data di entrata in vigore
della presente legge. Il Dipartimento della
funzione pubblica l’elenco dei posti comu-
nicati nel proprio sito istituzionale. Le
procedure di mobilità di cui al presente
comma si svolgono secondo le modalità e
le priorità di cui al comma 423, proce-
dendo in via prioritaria alla ricollocazione
presso gli uffici giudiziari e facendo in tal
caso ricorso al fondo di cui all’articolo 30,
comma 2.3, del decreto legislativo n. 165
del 2001, prescindendo dall’acquisizione al
medesimo fondo del 50 per cento del
trattamento economico spettante al perso-
nale trasferito facente capo all’ammini-
strazione cedente. Nelle more del comple-
tamento del procedimento di cui al pre-
sente comma alle amministrazioni è fatto
divieto di effettuare assunzioni a tempo
indeterminato. Le assunzioni effettuate in
violazione del presente comma sono nulle.

426. In relazione alle previsioni di cui
ai commi da 421 a 425 il termine del 31
dicembre 2016, previsto dall’articolo 4,
commi 6, 8 e 9, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
per le finalità volte al superamento del
precariato, è prorogato al 31 dicembre
2018, con possibilità di utilizzo, nei limiti
previsti dal predetto articolo 4, per gli anni
2017 e 2018, delle risorse per le assunzioni
e delle graduatorie che derivano dalle
procedure speciali.

427. Nelle more della conclusione delle
procedure di mobilità di cui ai commi da
421 a 428, il relativo personale rimane in
servizio presso le città metropolitane e le
province con possibilità di avvalimento da
parte delle regioni e degli enti locali at-
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traverso apposite convenzioni che tengano
conto del riordino delle funzioni e con
oneri a carico dell’ente utilizzatore. Allo
scopo di consentire il regolare funziona-
mento dei servizi per l’impiego anche le
regioni possono avvalersi della previsione
di cui al comma 429 ricorrendo, altresì,
ove necessario, all’imputazione ai pro-
grammi operativi regionali cofinanziati
dall’Unione europea con i fondi strutturali,
con relativa rendicontazione di spesa. A
conclusione del processo di ricollocazione
di cui ai commi da 421 a 425, le regioni
e i comuni, in caso di delega o di altre
forme, anche convenzionali, di affida-
mento di funzioni agli enti di cui al
comma 421 o ad altri enti locali, dispon-
gono contestualmente l’assegnazione del
relativo personale con oneri a carico del-
l’ente delegante o affidante, previa con-
venzione con gli enti destinatari.

428. Al 31 dicembre 2016, nel caso in
cui il personale interessato ai processi di
mobilità di cui ai commi da 421 a 425 non
sia completamente ricollocato, presso ogni
ente di area vasta, ivi comprese le città
metropolitane, si procede, previo esame
congiunto con le organizzazioni sindacali
che deve comunque concludersi entro
trenta giorni dalla relativa comunicazione,
a definire criteri e tempi di utilizzo di
forme contrattuali a tempo parziale del
personale non dirigenziale con maggiore
anzianità contributiva. Esclusivamente in
caso di mancato completo assorbimento
del personale in soprannumero e a con-
clusione del processo di mobilità tra gli
enti di cui ai commi da 421 a 425, si
applicano le disposizioni dell’articolo 33,
commi 7 e 8, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

429. Allo scopo di consentire il regolare
funzionamento dei servizi per l’impiego,
nonché la conduzione del Piano per l’at-
tuazione della raccomandazione del Con-
siglio dell’Unione europea del 22 aprile
2013 sull’istituzione di una « Garanzia per
i giovani », le città metropolitane e le
province che, a seguito o in attesa del
riordino delle funzioni di cui all’articolo 1,
commi 85 e seguenti, della legge 7 aprile
2014, n. 56, continuino ad esercitare le

funzioni ed i compiti in materia di servizi
per l’impiego e politiche attive del lavoro,
fermo restando il rispetto della vigente
normativa in materia di contenimento
della spesa complessiva di personale,
hanno facoltà di finanziare i rapporti di
lavoro a tempo indeterminato nonché di
prorogare i contratti di lavoro a tempo
determinato e i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa strettamente in-
dispensabili per la realizzazione di attività
di gestione dei fondi strutturali e di in-
terventi da essi finanziati, a valere su piani
e programmi nell’ambito dei fondi strut-
turali. Allo scopo di consentire il tempo-
raneo finanziamento dei rapporti di lavoro
di cui al primo periodo del presente
comma, in attesa della successiva imputa-
zione ai programmi operativi regionali, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è autorizzato, nei limiti di 60 milioni
di euro a valere sul Fondo di rotazione per
la formazione professionale e l’accesso al
fondo sociale europeo di cui all’articolo 25
della legge 21 dicembre 1978, n. 845, a
concedere anticipazioni delle quote euro-
pee e di cofinanziamento nazionale dei
programmi a titolarità delle regioni cofi-
nanziati dall’Unione europea con i fondi
strutturali. Per la parte nazionale, le an-
ticipazioni sono reintegrate al Fondo a
valere sulle quote di cofinanziamento na-
zionale riconosciute per lo stesso pro-
gramma a seguito delle relative rendicon-
tazioni di spesa.

430. In considerazione del processo di
trasferimento delle funzioni di cui all’arti-
colo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, le province e le città metropolitane
possono rinegoziare le rate di ammorta-
mento in scadenza nell’anno 2015 dei mu-
tui che non siano stati trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, con conseguente rimodula-
zione del relativo piano di ammortamento
anche in deroga alle disposizioni di cui al
comma 2, lettera c), dell’articolo 204 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
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agosto 2000, n. 267. Gli oneri derivanti dal-
l’applicazione del presente comma restano
a carico dell’ente richiedente.

431. Al fine della predisposizione del
Piano nazionale per la riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane de-
gradate, di seguito denominato « Piano », i
comuni elaborano progetti di riqualifica-
zione costituiti da un insieme coordinato
di interventi diretti alla riduzione di fe-
nomeni di marginalizzazione e degrado
sociale, nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto
sociale ed ambientale. Entro il 30 giugno
2015, i comuni interessati trasmettono i
progetti di cui al precedente periodo alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, se-
condo le modalità e la procedura stabilite
con apposito bando, approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

432. Con il decreto di cui al comma
421, sono definite, in particolare:

a) la costituzione e il funzionamento,
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, di un Comitato per la
valutazione dei progetti di riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane de-
gradate, di seguito denominato « Comi-
tato », composto da due rappresentanti
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
di cui uno con funzione di presidente, del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del Ministero dell’economia e delle
finanze e del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, nonché da
un rappresentante della Conferenza delle
regioni e delle province autonome, dei
Dipartimenti della Presidenza del Consi-
glio dei ministri per gli affari regionali, le
autonomie e lo sport e per la program-
mazione e il coordinamento della politica
economica, dell’Agenzia del demanio e
dell’Associazione nazionale dei comuni
italiani. Ai componenti del Comitato non è

corrisposto alcun emolumento, indennità o
rimborso di spese; il Comitato opera av-
valendosi del supporto tecnico delle com-
petenti strutture del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti;

b) la documentazione che i comuni
interessati debbono allegare ai progetti,
comprendente, tra l’altro, una relazione
degli interventi corredata da tavole illu-
strative ed elaborati tecnico – economici e
dal cronoprogramma attuativo degli stessi;

c) la procedura per la presentazione
dei progetti;

d) i criteri di valutazione dei progetti
da parte del Comitato, tra i quali:

1) la riduzione di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale;

2) il miglioramento della qualità
del decoro urbano e del tessuto sociale ed
ambientale, anche mediante interventi di
ristrutturazione edilizia, con particolare
riferimento allo sviluppo dei servizi sociali
ed educativi e alla promozione delle atti-
vità culturali, didattiche e sportive;

3) la tempestiva esecutività degli
interventi;

4) la capacita di coinvolgimento di
soggetti e finanziamenti pubblici e privati
e di attivazione di un effetto moltiplicatore
del finanziamento pubblico nei confronti
degli investimenti privati.

433. Sulla base dell’istruttoria svolta il
Comitato seleziona i progetti in coerenza
con i criteri di cui al comma 432, con
indicazioni di priorità. Con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri sono individuati i progetti da
inserire nel Piano ai fini della stipulazione
di convenzioni o accordi di programma
con i comuni promotori dei progetti me-
desimi. Tali convenzioni o accordi di pro-
gramma definiscono i soggetti partecipanti
alla realizzazione dei progetti, le risorse
finanziarie, ivi incluse quelle a valere sul
Fondo di cui al comma 434, e i tempi di
attuazione dei progetti medesimi, nonché i
criteri per la revoca dei finanziamenti in
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caso di inerzia realizzativa. Le Ammini-
strazioni che sottoscrivono le convenzioni
o gli accordi di programma si impegnano
a fornire alla Presidenza del Consiglio dei
ministri e al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti i dati e le informazioni
necessarie all’espletamento dell’attività di
monitoraggio degli interventi. L’insieme
delle convenzioni e degli accordi stipulati
costituisce il Piano.

434. Per l’attuazione degli interventi di
cui ai commi da 431 a 433, a decorrere
dall’esercizio finanziario 2015 e fino al 31
dicembre 2017, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un fondo denominato
« Somme da trasferire alla Presidenza del
Consiglio dei ministri per la costituzione
del Fondo per l’attuazione del Piano na-
zionale per la riqualificazione sociale e
culturale delle aree urbane degradate ». A
tal fine è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 75 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

435. La dotazione del Fondo di solida-
rietà comunale di cui al comma 380-ter
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, è ridotta di 1.200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015.

436. Per l’anno 2015, fermo restando
l’obiettivo complessivo di contenimento
della spesa di cui al comma 435, la
riduzione ivi prevista si applica nella mi-
sura del 50 per cento nei seguenti casi:

a) comuni colpiti dal sisma del 20 e
29 maggio 2012, individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, e successive modificazioni;

b) comuni danneggiati dagli eventi
sismici del 6 aprile 2009, che hanno col-
pito la provincia dell’Aquila e altri comuni
della regione Abruzzo, individuati con de-
creto del Commissario delegato n. 3 del 16

aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 89 del 17 aprile 2009, e con
decreto del Commissario delegato n. 11
del 17 luglio 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 173 del 28 luglio 2009;

c) comuni danneggiati dagli eventi
sismici del 21 giugno 2013 nel territorio
delle province di Lucca e Massa Carrara,
per i quali è stato deliberato lo stato di
emergenza con deliberazione del Consi-
glio dei ministri 26 giugno 2013, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11
luglio 2013.

437. Al fine di assicurare la continuità
delle attività di ricostruzione e di recupero
del tessuto urbano e sociale dei territori
abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile
2009, il CIPE, sulla base delle esigenze
effettive documentate dalle amministra-
zioni centrali e locali istituzionalmente
preposte alle attività della ricostruzione,
ivi compresi gli Uffici speciali per la ri-
costruzione, può continuare a destinare
quota parte delle risorse statali stanziate
allo scopo, anche al finanziamento di
servizi di natura tecnica e assistenza qua-
lificata.

438. Per ultimare le attività volte alla
rimozione delle macerie nei territori della
regione Abruzzo, conseguenti al sisma del
6 aprile 2009, le pubbliche amministra-
zioni, nell’ambito delle loro competenze
istituzionali correlate alle operazioni di
movimentazione e trasporto dei materiali
derivanti dal crollo degli edifici pubblici e
privati, dalle attività di demolizione e
abbattimento degli edifici pericolanti a
seguito di ordinanza sindacale, da inter-
venti edilizi effettuati su incarico della
pubblica amministrazione, sono autoriz-
zate ad avvalersi dei siti di stoccaggio
autorizzati e localizzati in uno dei comuni
del cratere che abbiano in disponibilità
aree per il trattamento del rifiuto, senza
ulteriori oneri a carico del bilancio statale.

439. Le pubbliche amministrazioni vi-
gilano affinché i soggetti incaricati dei
lavori effettuino la demolizione selettiva e
la raccolta selettiva per raggruppare i
materiali di cui al comma 438 in categorie
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omogenee, caratterizzarli ed identificarli
con il corrispondente codice CER, nel
rispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, infine,
procedano al trasporto verso siti di recu-
pero e smaltimento autorizzati.

440. Gli Uffici speciali di cui all’articolo
67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, incaricati del
monitoraggio finanziario e attuativo, si
occupano del monitoraggio dei materiali di
cui al comma 438, nonché di quelli deri-
vanti da interventi edilizi privati conse-
guenti al sisma del 6 aprile 2009. A questo
fine, per garantire la tracciabilità dei pre-
detti rifiuti e il monitoraggio delle infor-
mazioni relative alla movimentazione degli
stessi, i soggetti incaricati dei lavori sono
obbligati a registrarsi nella banca dati di
gestione delle macerie secondo modalità
che verranno definite con provvedimenti
dei responsabili degli Uffici speciali. La
mancata o incompleta esecuzione delle
comunicazioni relative alla demolizione e
rimozione dei materiali derivanti da in-
terventi edilizi privati conseguenti al sisma
del 6 aprile 2009 comporta la revoca della
quota di contributo finalizzato allo scopo,
nonché la revoca delle autorizzazioni ed
abilitazioni al trasporto a carico delle ditte
inadempienti.

441. Al fine di dare attuazione agli
interventi previsti dal Protocollo di intesa
stipulato con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con
la provincia dell’Aquila e con il comune
dell’Aquila in data 2 dicembre 2010, e
dall’Accordo di programma siglato in data
14 gennaio 2013 tra il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare ed il comune dell’Aquila, concer-
nenti, tra l’altro, le azioni di recupero e
riqualificazione ambientale della cava ex
Teges in località Pontignone – Paganica,
comune dell’Aquila, le macerie di cui al
comma 438 vengono prioritariamente con-
ferite presso l’anzidetto deposito. Il ter-
mine di autorizzazione per l’esercizio della
cava ex Teges in località Pontignone, fis-
sato dal decreto del Capo del Dipartimento
della protezione civile rep. n. 16 del 6

agosto 2009 e autorizzato in via ordinaria
con decreto del soggetto attuatore per la
rimozione delle macerie dei materiali de-
rivanti da interventi edilizi privati conse-
guenti al sisma del 6 aprile 2009 n. 2 del
18 dicembre 2012, è prorogato fino al-
l’esaurimento della sua capacità per la
gestione dei rifiuti derivanti dal crollo,
dalla demolizione degli edifici pubblici a
seguito di ordinanza sindacale, da inter-
venti edilizi effettuati su incarico della
pubblica amministrazione e da quelli de-
rivanti da edifici privati, conferiti secondo
la classificazione di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152. Le economie
derivanti dal conferimento delle macerie
private sono recuperate e destinate alla
ricostruzione privata per il finanziamento
di ulteriori interventi. I singoli comuni del
cratere o il competente Ufficio speciale
sottoscrivono apposite convenzioni diret-
tamente con il soggetto gestore dell’im-
pianto ex Teges, per l’espletamento delle
attività di selezione, trasporto, conferi-
mento e trattamento delle macerie senza
ulteriori oneri a carico del bilancio statale.

442. Per l’attuazione delle finalità del
protocollo d’intesa del 2 dicembre 2010 e
dell’accordo di programma del 14 gennaio
2013 di cui al comma 441, il presidente
della regione Abruzzo, d’intesa con il Go-
verno e i comuni interessati, è autorizzato
a rimodulare i fondi di cui ai decreti
n. 49/2011 e n. 114/2012 del Commissario
delegato alla ricostruzione, anche in vista
della realizzazione di quanto previsto nel
protocollo d’intesa del 25 ottobre 2011,
siglato tra soggetto attuatore per le ma-
cerie ai sensi dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3923
del 18 febbraio 2011, regione Abruzzo,
provincia dell’Aquila ed i comuni inte-
ressati, per il ripristino ambientale di
discariche comunali.

443. Le eventuali economie ottenute
dalla differenza tra contributo concesso, ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, e costo effettivo dell’intervento di
riparazione o ricostruzione, comprensivo
delle somme a disposizione, in esito allo
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stato finale, decorsi quattro anni dalla
concessione del contributo, sulla base dei
dati di monitoraggio di cui al decreto
ministeriale 29 ottobre 2012, restano co-
munque destinate alla ricostruzione pri-
vata per il finanziamento di ulteriori in-
terventi. Tali somme vengono direttamente
trasferite dagli istituti di credito ai comuni
competenti per il finanziamento degli in-
terventi sopra richiamati, previa autoriz-
zazione del Ministero dell’economia e delle
finanze.

444. Le economie ottenute dalla diffe-
renza tra le somme stanziate ed i costi
effettivi degli interventi gestiti attraverso
finanziamenti diretti dei comuni restano
nella disponibilità degli stessi comuni per
il finanziamento di ulteriori interventi di
ricostruzione privata, previa comunica-
zione al Ministero dell’economia e delle
finanze e con apposita risultanza dal mo-
nitoraggio della ricostruzione privata pre-
vista dalla vigente normativa.

445. Al fine di completare le attività
finalizzate alla fase di ricostruzione del
tessuto urbano, sociale e occupazionale
della città dell’Aquila a seguito del sisma
dell’aprile 2009, per il solo anno 2015, il
comune dell’Aquila, nel limite di spesa di
1,7 milioni di euro, e i comuni del cratere
sismico, nel limite di spesa di 0,5 milioni
di euro, sono autorizzati a valere sulle
economie accertate dal titolare dell’Ufficio
speciale della città dell’Aquila nell’ambito
delle risorse di cui all’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 4013
del 23 marzo 2012, a prorogare o rinno-
vare entro e non oltre il 31 dicembre 2015
i contratti, stipulati sulla base della nor-
mative emergenziale, all’interno dei limiti
di spesa come sopra definiti, anche in
deroga alle vigenti normative in materia di
vincoli alle assunzioni a tempo determi-
nato presso le amministrazioni pubbliche,
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2001, n. 368, al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche con riferimento
all’articolo 19 di quest’ultimo decreto, e di

spesa del personale di cui alla legge 27
dicembre 2006, n. 296, e al decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, della legge 6 agosto 2008,
n. 133.

446. Al fine di concorrere ad assicurare
la stabilità dell’equilibrio finanziario nel
comune dell’Aquila, negli altri comuni del
cratere di cui ai decreti del Commissario
delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del
17 luglio 2009, pubblicati rispettivamente
nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile
2009 e n. 173 del 28 luglio 2009, e nella
provincia dell’Aquila, è assegnato un con-
tributo straordinario per l’anno 2015, sulla
base dei maggiori costi sostenuti o delle
minori entrate conseguite derivanti dalla
situazione emergenziale, nel limite di 17
milioni di euro in favore del comune
dell’Aquila, di 2,5 milioni di euro a bene-
ficio degli altri comuni del cratere e di 1,5
milioni di euro in favore della provincia
dell’Aquila.

447. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 446, pari a 21 milioni di euro per
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

448. I fabbricati, ubicati nelle zone
colpite dal sisma del 6 aprile 2009, purché
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali
di sgombero in quanto inagibili totalmente
o parzialmente, sono esenti, dal 2015,
dall’applicazione della Tasi di cui all’arti-
colo 1, commi 639 e seguenti, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, e successive
modificazioni, fino alla definitiva ricostru-
zione ed all’agibilità dei fabbricati stessi.

449. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 448, pari a 0,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.
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450. Al fine di promuovere la raziona-
lizzazione e il contenimento della spesa
degli enti locali attraverso processi di
aggregazione e di gestione associata:

a) ai comuni istituiti a seguito di
fusione che abbiano un rapporto tra spesa
di personale e spesa corrente inferiore al
30 per cento, fermi restando il divieto di
superamento della somma delle spese di
personale sostenute dai singoli enti nel-
l’anno precedente alla fusione e il rispetto
del limite di spesa complessivo definito a
legislazione vigente e comunque nella sal-
vaguardia degli equilibri di bilancio, non si
applicano, nei primi cinque anni dalla
fusione, specifici vincoli e limitazioni re-
lativi alle facoltà assunzionali e ai rapporti
di lavoro a tempo determinato;

b) dopo il comma 31-quater dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è inserito il
seguente:

« 31-quinquies. Nell’ambito dei processi
associativi di cui ai commi 28 e seguenti,
le spese di personale e le facoltà assun-
zionali sono considerate in maniera cu-
mulata fra gli enti coinvolti, garantendo
forme di compensazione fra gli stessi,
fermi restando i vincoli previsti dalle vi-
genti disposizioni e l’invarianza della spesa
complessivamente considerata »;

c) il contributo di 5 milioni di euro
previsto dall’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
dicembre 2013, n. 137, ad incremento del
contributo spettante ai comuni ai sensi
dell’articolo 53, comma 10, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, deve intendersi attribuito alle
unioni di comuni per l’esercizio associato
delle funzioni.

451. All’articolo 47 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,

e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2017 e
2018 »;

b) ai commi 2, 8 e 9, le parole: « al
2017 » sono sostituite, ovunque ricorrono,
dalle seguenti: « al 2018 ».

452. In considerazione dell’eccezionale
situazione di squilibrio finanziario della
regione Piemonte, che non ha consentito
di attingere a tutte le risorse dell’antici-
pazione di liquidità assegnate alla regione,
al fine di evitare il ritardo dei pagamenti
dei debiti pregressi, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il pre-
sidente della regione Piemonte è nominato,
senza maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, Commissario straordinario del
Governo per il tempestivo pagamento dei
debiti pregressi della regione.

453. È autorizzata l’apertura di un’ap-
posita contabilità speciale.

454. La gestione commissariale della
regione Piemonte di cui al comma 452
assume, con bilancio separato rispetto a
quello della regione:

a) i debiti commerciali certi, liquidi
ed esigibili al 31 dicembre 2013 della
regione, compresi i residui perenti non
reiscritti in bilancio, per un importo non
superiore a quello delle risorse assegnate
alla regione Piemonte a valere sul Fondo
per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e succes-
sive modificazioni, destinati ad essere pa-
gati a valere sulle risorse ancora non
erogate previste, distintamente per la parte
sanitaria e per quella non sanitaria, delle
predette anticipazioni;

b) il debito contratto dalla regione
Piemonte per le anticipazioni di liquidità
già contratte ai sensi del richiamato arti-
colo 2 del decreto-legge n. 35 del 2013. La
medesima gestione commissariale può as-
sumere, con il bilancio separato rispetto a
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quello della regione, anche il debito con-
tratto dalla regione Piemonte per le anti-
cipazioni di liquidità già contratte ai sensi
del richiamato articolo 3 del decreto-legge
n. 35 del 2013.

455. Al fine di consentire il tempestivo
pagamento dei debiti pregressi posti a
carico della gestione commissariale, il
Commissario straordinario del Governo di
cui al comma 452 è autorizzato a con-
trarre le anticipazioni di liquidità asse-
gnate alla regione non ancora erogate, con
ammortamento a carico della gestione
commissariale, nel rispetto di tutte le con-
dizioni previste dagli articoli 2 e 3 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, e successive modifica-
zioni.

456. In considerazione degli effetti po-
sitivi sul proprio disavanzo, derivante dal
trasferimento dei debiti di cui al comma
454, nel titolo primo della spesa del bi-
lancio della regione Piemonte è costituito
un fondo, allocato su un apposito capitolo
di spesa del bilancio gestionale, con una
dotazione annua di 56 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 126 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016 e fino all’eserci-
zio 2045 per il concorso agli oneri assunti
dalla gestione commissariale. In caso di
acquisizione anche del debito contratto
dalla regione Piemonte per le anticipazioni
di liquidità già contratte ai sensi del citato
articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013,
il suddetto fondo è incrementato di 95
milioni di euro per l’anno 2015 e di 96,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016
e fino all’esercizio 2045. Per fare fronte a
tale onere il Commissario straordinario
del Governo di cui al comma 452 provvede
alle necessarie variazioni in aumento delle
aliquote fiscali.

457. Il Commissario straordinario del
Governo di cui al comma 452 trasmette al
Governo la rendicontazione della gestione
trimestralmente e al termine della mede-
sima. Lo stesso Commissario invia al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze la

comunicazione dei flussi di pagamento
previsti per ogni trimestre successivo al
periodo in corso.

458. La gestione commissariale di cui al
comma 452 termina quando risultino pa-
gati tutti i debiti posti a suo carico ai sensi
della lettera a) del comma 454. Alla chiu-
sura della gestione commissariale il bilan-
cio dello Stato subentra nei rapporti attivi
nei confronti della regione Piemonte de-
rivanti dall’applicazione del comma 456, e
sono consolidati i rapporti di debito e
credito concernenti l’ammortamento del-
l’anticipazione di liquidità. In caso di
mancato versamento al bilancio dello
Stato del contributo di cui al comma 456,
si procede, nei sessanta giorni successivi,
al recupero di dette somme a valere sulle
giacenze della regione inadempiente depo-
sitate nei conti aperti presso la tesoreria
statale.

459. All’articolo 1, comma 380-quater,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni, le parole: « il 10
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« il 20 per cento ».

460. L’articolo 1, commi da 448 a 466,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni, e tutte le norme
concernenti la disciplina del patto di sta-
bilità interno cessano di avere applica-
zione per le regioni a statuto ordinario,
con riferimento agli esercizi 2015 e suc-
cessivi, ferma restando l’applicazione, nel-
l’esercizio 2015, delle sanzioni nel caso di
mancato rispetto del patto di stabilità
interno nel 2014.

461. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, le regioni a sta-
tuto ordinario concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di finanza pubblica
nel rispetto delle disposizioni di cui ai
commi da 460 a 483, che costituiscono
princìpi fondamentali di coordinamento
della finanza pubblica ai sensi degli arti-
coli 117, terzo comma, e 119, secondo
comma, della Costituzione.

462. L’articolo 4 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
è abrogato.
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463. Ai fini del concorso al conteni-
mento dei saldi di finanza pubblica, le
regioni a statuto ordinario devono conse-
guire, a decorrere dall’anno 2016 nella
fase di previsione e a decorrere dal 2015
in sede di rendiconto:

a) un saldo non negativo, in termini
di competenza e di cassa, tra le entrate
finali e le spese finali;

b) un saldo non negativo, in termini
di competenza e di cassa, tra le entrate
correnti e le spese correnti, incluse le
quote di capitale delle rate di ammorta-
mento dei prestiti, come definito dall’ar-
ticolo 40, comma 1, del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, escluso l’utilizzo
del risultato di amministrazione di parte
corrente, del fondo di cassa, il recupero
del disavanzo di amministrazione e il
rimborso anticipato dei prestiti. Nel 2015,
per le regioni che non hanno partecipato
alla sperimentazione, l’equilibrio di parte
corrente è dato dalla differenza tra le
entrate correnti e le spese correnti, incluse
le quote di capitale delle rate di ammor-
tamento, con l’esclusione dei rimborsi an-
ticipati.

464. Ai fini dell’applicazione del
comma 463 del presente articolo, le en-
trate finali sono quelle ascrivibili ai titoli
1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio
previsto dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e le spese finali sono quelle
ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo
schema di bilancio. Nel 2015, per le re-
gioni che non hanno partecipato alla spe-
rimentazione prevista dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, ai fini del-
l’applicazione del comma 463 del presente
articolo, le entrate finali sono quelle ascri-
vibili ai titoli 1, 2, 3 e 4 del bilancio e le
spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli
1 e 2 dello schema di bilancio adottato nel
corso di tale esercizio con funzione auto-
rizzatoria e di rendicontazione. Ai fini dei
saldi di cui al comma 463 del presente
articolo, rilevano:

a) in termini di cassa, l’anticipazione
erogata dalla tesoreria statale nel corso

dell’esercizio per il finanziamento della
sanità registrata nell’apposita voce delle
partite di giro, al netto delle relative
regolazioni contabili imputate contabil-
mente al medesimo esercizio;

b) in termini di competenza, gli stan-
ziamenti del fondo crediti di dubbia esi-
gibilità;

c) in termini di competenza, il saldo
tra il fondo pluriennale di entrata e di
spesa, escluso l’esercizio 2015, per il quale
si fa riferimento al comma 465;

d) in termini di cassa, il saldo tra il
fondo di cassa della gestione sanitaria
accentrata al 1o gennaio e il medesimo
fondo di cassa al 31 dicembre.

465. Per l’anno 2015, per gli equilibri di
cui al comma 463 rilevano, nel limite
complessivo di 2.005 milioni di euro:

1) ai fini degli equilibri di cassa, gli
utilizzi del fondo di cassa al 1o gennaio
2015 tenendo anche conto delle entrate
rivenienti dall’applicazione dell’articolo 20,
commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625;

2) ai fini degli equilibri di compe-
tenza, gli utilizzi delle quote vincolate del
risultato di amministrazione al 1o gennaio
2015;

3) ai fini degli equilibri di compe-
tenza, il saldo tra il fondo pluriennale
vincolato iscritto in entrata e in spesa;

4) ai fini degli equilibri di compe-
tenza, gli utilizzi della quota libera del
risultato di amministrazione accantonata
per le reiscrizioni dei residui perenti;

5) ai fini degli equilibri di cassa, gli
incassi per accensione di prestiti riguar-
danti i debiti autorizzati e non contratti
negli esercizi precedenti.

L’importo complessivo delle voci rile-
vanti ai fini degli equilibri di cui al pre-
sente comma che ciascuna regione può
considerare ai fini degli equilibri di cui al
comma 463 è determinato dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
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Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano entro il 31 gennaio
2015, nei limiti del fondo di cassa al 1o

gennaio 2015, della quota vincolata del
risultato di amministrazione e della quota
libera del risultato di amministrazione
accantonata per i residui perenti di cia-
scuna regione, e recepito con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze. In
caso di mancata deliberazione della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, il decreto di cui al
periodo precedente è emanato entro il 28
febbraio 2015 e il riparto è determinato in
proporzione sul complesso:

a) del fondo di cassa al 1o gennaio
2015 risultante dal prospetto delle dispo-
nibilità liquide trasmesso alla banca dati
del Sistema informativo delle operazioni
degli enti pubblici (SIOPE);

b) della quota libera del risultato di
amministrazione presunto al 31 dicembre
2014 accantonata per i residui perenti;

c) dell’utilizzo della quota vincolata
del risultato di amministrazione al 31
dicembre 2014 prevista nel bilancio di
previsione relativo all’esercizio 2015 di
ciascuna regione.

I dati di cui alla lettera a) sono quelli
rilevabili dal SIOPE alla data del 15 feb-
braio 2015. I dati di cui alle lettere b) e c)
sono trasmessi al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, entro il ter-
mine perentorio del 10 febbraio 2015,
attraverso il prospetto di cui all’allegato a)
dello schema del bilancio di previsione
armonizzato, adottato con funzioni cono-
scitive in attuazione del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, aggiornato sulla
base dei dati di preconsuntivo alla data del
31 gennaio 2015. Per le regioni che non
trasmettono tale allegato, o per le quali
non è disponibile il prospetto del SIOPE
delle disponibilità liquide al 31 dicembre
2015, ai fini del riparto, gli importi di cui
alle lettere a), b) e c) non disponibili sono
considerati di importo pari a zero.

466. Per l’anno 2015, nei saldi indivi-
duati ai sensi del comma 463 non rilevano:

1) nel saldo di cassa di cui alla
lettera a) del comma 463, per un importo
complessivo di 60 milioni di euro, i paga-
menti relativi a debiti in conto capitale
delle regioni non estinti alla data del 31
dicembre 2013. I suddetti pagamenti de-
vono riferirsi a debiti in conto capitale:

a) certi, liquidi ed esigibili alla data
del 31 dicembre 2013;

b) per i quali sia stata emessa fattura
o richiesta equivalente di pagamento entro
il 31 dicembre 2013;

c) riconosciuti alla data del 31 di-
cembre 2013 ovvero che presentavano i
requisiti per il riconoscimento di legitti-
mità entro la medesima data. In tal caso,
ai fini dei saldi di cui al comma 463, non
rilevano gli impegni assunti per consentire
il pagamento del debito.

Con riferimento alla lettera a), rilevano
ai fini della predetta esclusione solo i
debiti presenti nella piattaforma elettro-
nica per la certificazione di crediti con-
nessi a spese ascrivibili ai codici gestionali
del SIOPE da 2101 a 2138, escluse le spese
concernenti la sanità. Ai fini della distri-
buzione dell’esclusione tra le singole re-
gioni, le medesime comunicano al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, me-
diante il sito web « http://certificazionecre-
diti.mef.gov.it » del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro il
termine perentorio del 28 febbraio 2015,
gli spazi finanziari di cui necessitano per
sostenere nel 2015 i pagamenti di cui al
periodo precedente. Ai fini del riparto, si
considerano solo le comunicazioni perve-
nute entro il predetto termine. Con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, sulla base delle predette comuni-
cazioni, entro il 15 marzo 2015 sono
individuati per ciascuna regione, su base
proporzionale, gli importi dei pagamenti
da escludere dal saldo di cassa di cui al
comma 463;
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2) nei saldi di competenza e di
cassa, le riscossioni dei crediti e le con-
cessioni di crediti;

3) nei saldi di competenza e di
cassa, le risorse provenienti direttamente o
indirettamente dall’Unione europea e le
relative spese di parte corrente e in conto
capitale. L’esclusione non opera per le
spese connesse ai cofinanziamenti statali e
regionali.

467. All’articolo 31 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, dopo il comma 14-ter
è inserito il seguente:

« 14-quater. Nel saldo finanziario
espresso in termini di competenza mista,
individuato ai sensi del comma 3, rilevante
ai fini della verifica del rispetto del patto
di stabilità interno, non sono considerate,
nel limite massimo di 50 milioni di euro
per l’anno 2015 e 50 milioni di euro per
l’anno 2016, le spese sostenute dalle pro-
vince e dalle città metropolitane per in-
terventi di edilizia scolastica. Gli enti be-
neficiari dell’esclusione e l’importo del-
l’esclusione stessa sono individuati, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro il 1º
marzo 2015 ».

468. Non si applicano le disposizioni
che individuano esclusioni di entrate o di
uscite dai saldi finanziari individuati ai
sensi del comma 463 non previste dai
commi da 460 a 483, salvo quanto disposto
dal comma 145, primo periodo.

469. A decorrere dall’anno 2016, il
bilancio di previsione delle regioni deve
essere approvato iscrivendo le previsioni di
entrata e di spesa in misura tale che sia
garantito il rispetto delle regole di cui ai
commi da 460 a 483. A tale fine, le regioni
sono tenute ad allegare al bilancio di
previsione un apposito prospetto conte-
nente le previsioni di competenza e di
cassa che verificano il rispetto dei saldi di
cui al comma 463.

470. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi a quanto disposto dai commi
da 460 a 483 e per l’acquisizione di

elementi informativi utili per la finanza
pubblica anche relativamente alla loro
situazione debitoria, le regioni trasmettono
trimestralmente al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, entro
trenta giorni dalla fine del periodo di
riferimento, utilizzando il sistema web
appositamente previsto, le informazioni
riguardanti le entrate e le spese in termini
di competenza e di cassa, attraverso un
prospetto e con le modalità definiti con
decreto del predetto Ministero, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, anche al fine di
evidenziare il rispetto degli equilibri di
cassa della gestione sanitaria accentrata
distintamente da quelli della gestione or-
dinaria. Con riferimento al primo trime-
stre, il prospetto è trasmesso entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al
periodo precedente.

471. Ai fini della verifica del rispetto
degli obiettivi di saldo, le regioni trasmet-
tono, utilizzando il sistema web apposita-
mente previsto, entro il termine perentorio
del 31 marzo dell’anno successivo a quello
di riferimento, al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, una certifi-
cazione dei risultati conseguiti, firmata
digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dal rappresentante legale, dal responsabile
del servizio finanziario e dall’organo di
revisione economico-finanziaria, secondo
un prospetto e con le modalità definiti dal
decreto di cui al comma 470 del presente
articolo. La trasmissione per via telema-
tica della certificazione ha valore giuridico
ai sensi dell’articolo 45, comma 1, del
citato codice di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modifica-
zioni. La mancata trasmissione della cer-
tificazione entro il termine perentorio del
31 marzo costituisce inadempimento al-
l’obbligo del pareggio di bilancio. Nel caso
in cui la certificazione, sebbene in ritardo,
attesti il conseguimento degli obiettivi di
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saldo, si applicano le sole disposizioni di
cui al comma 474, lettera d), del presente
articolo.

472. Decorsi sessanta giorni dal termine
stabilito per l’approvazione del rendiconto
di gestione, la regione è tenuta a inviare
una nuova certificazione, a rettifica della
precedente, se rileva, rispetto a quanto già
certificato, un peggioramento della propria
situazione rispetto agli obiettivi di saldo di
cui al comma 463.

473. Qualora dal monitoraggio trime-
strale di cui al comma 470 o dall’analisi
dei conti della tesoreria statale delle re-
gioni a statuto ordinario si registrino an-
damenti di spesa non coerenti con gli
impegni assunti con l’Unione europea, il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
adotta adeguate misure di contenimento
della spesa e dei prelevamenti dai conti di
tesoreria statale.

474. In caso di mancato conseguimento
del pareggio per uno dei saldi di cui al
comma 463, la regione inadempiente, nel-
l’anno successivo a quello dell’inadem-
pienza:

a) è tenuta a versare all’entrata del
bilancio statale, entro sessanta giorni dal
termine stabilito per la trasmissione della
certificazione relativa al rispetto del pa-
reggio di bilancio, un terzo dell’importo
corrispondente al maggiore degli scosta-
menti registrati dai saldi di cui al comma
463 rispetto all’obiettivo del pareggio e, nei
due esercizi successivi, entro il 31 gennaio
di ciascun anno, i restanti due terzi equi-
ripartiti. In caso di mancato versamento si
procede, nei sessanta giorni successivi, al
recupero di detto scostamento a valere
sulle giacenze depositate nei conti aperti
presso la tesoreria statale. Trascorso inu-
tilmente il termine perentorio stabilito
dalla normativa vigente per la trasmis-
sione della certificazione da parte della
regione, si procede al blocco di qualsiasi
prelievo dai conti della tesoreria statale
sino a quando la certificazione non è
acquisita. Nel caso in cui lo scostamento
registrato nell’esercizio 2015 dall’obiettivo

di cassa di cui al comma 463, lettera b),
rispetto all’obiettivo del pareggio, risulti
maggiore dello scostamento registrato da-
gli altri saldi, il versamento di cui al primo
periodo è effettuato solo nel 2016, fino a
un importo pari al 3 per cento degli
impegni correnti registrati nell’ultimo con-
suntivo disponibile;

b) non può impegnare spese correnti,
al netto delle spese per la sanità, in misura
superiore all’importo annuale minimo dei
corrispondenti impegni effettuati nell’ul-
timo triennio;

c) non può ricorrere all’indebita-
mento per gli investimenti; i mutui e i
prestiti obbligazionari posti in essere con
istituzioni creditizie e finanziarie per il
finanziamento degli investimenti devono
essere corredati di apposita attestazione
da cui risulti il conseguimento degli obiet-
tivi del pareggio di bilancio per l’anno
precedente. L’istituto finanziatore o l’in-
termediario finanziario non può procedere
al finanziamento o al collocamento del
prestito in assenza della predetta attesta-
zione;

d) non può procedere ad assunzioni
di personale a qualsiasi titolo, con qual-
sivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi
i rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa e di somministrazione, anche
con riferimento ai processi di stabilizza-
zione in atto. È fatto altresì divieto di
stipulare contratti di servizio che si con-
figurino come elusivi della disposizione
della presente lettera;

e) è tenuta a rideterminare le inden-
nità di funzione e i gettoni di presenza del
presidente e dei componenti della giunta
con una riduzione del 30 per cento ri-
spetto all’ammontare risultante alla data
del 30 giugno 2014. Tale riduzione è
applicata ai soggetti in carica nell’esercizio
in cui è avvenuta la violazione delle regole
di cui ai commi da 460 a 483.

475. Alle regioni per le quali la viola-
zione delle regole di cui ai commi da 460
a 483 del presente articolo sia accertata
successivamente all’anno seguente a quello
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cui la violazione si riferisce, le disposizioni
di cui al comma 474 si applicano nell’anno
successivo a quello in cui è stato accertato
il mancato conseguimento dell’obiettivo
del pareggio.

476. Le regioni di cui al comma 475
sono tenute a comunicare l’inadempienza
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato entro trenta giorni dalla data
dell’accertamento della violazione.

477. I contratti di servizio e gli altri atti
posti in essere dalle regioni che si confi-
gurano come elusivi delle disposizioni dei
commi da 460 a 483 sono nulli.

478. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere ag-
giornati, ove intervengano modifiche legi-
slative alla presente disciplina, i termini
riguardanti gli adempimenti delle regioni a
statuto ordinario relativi al monitoraggio e
alla certificazione.

479. A decorrere dall’anno 2015, alle
regioni, escluse la regione Trentino-Alto
Adige e le province autonome di Trento e
di Bolzano, e ai rispettivi enti locali non si
applicano le disposizioni recate dai commi
da 138 a 142 dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220, e successive mo-
dificazioni, fermi restando gli effetti sugli
anni 2015 e 2016 connessi alla loro ap-
plicazione negli anni 2013 e 2014.

480. Le regioni di cui al comma 479
possono autorizzare gli enti locali del
proprio territorio a peggiorare i loro saldi
obiettivo per consentire un aumento dei
pagamenti in conto capitale, purché sia
garantito l’obiettivo complessivo a livello
regionale mediante un contestuale miglio-
ramento, di pari importo, dei saldi dei
restanti enti locali della regione ovvero
dell’obiettivo di saldo tra entrate finali e
spese finali in termini di cassa della re-
gione stessa e, per la Regione siciliana e le
regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d’Ao-
sta, mediante la riduzione dell’obiettivo in
termini di competenza eurocompatibile di
cui all’articolo 1, comma 454, della legge
24 dicembre 2012, n. 228.

481. Ai fini della rideterminazione degli
obiettivi di cui al comma 480, le regioni
definiscono criteri di virtuosità e modalità

operative, previo confronto in sede di
Consiglio delle autonomie locali e, ove non
istituito, con i rappresentanti regionali
delle autonomie locali. Per i medesimi fini,
gli enti locali comunicano all’Associazione
nazionale dei comuni italiani (ANCI), al-
l’Unione delle province d’Italia (UPI) e alle
regioni, entro il 15 aprile, gli spazi finan-
ziari di cui necessitano per effettuare
pagamenti in conto capitale ovvero gli
spazi finanziari che sono disposti a cedere.
Entro il termine perentorio del 30 aprile,
le regioni comunicano agli enti locali
interessati i saldi obiettivo rideterminati e
al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con riferimento a ciascun ente
locale e alla regione stessa, gli elementi
informativi occorrenti per la verifica del
mantenimento dell’equilibrio dei saldi di
finanza pubblica.

482. Le regioni, sulla base delle infor-
mazioni fornite dagli enti locali entro il 15
settembre, possono, previo accordo con i
medesimi enti, procedere alla rimodula-
zione dei saldi obiettivo esclusivamente
per consentire un aumento dei pagamenti
in conto capitale, rideterminando conte-
stualmente e in misura corrispondente i
saldi obiettivo dei restanti enti locali della
regione ovvero l’obiettivo di saldo tra en-
trate finali e spese finali in termini di
cassa della regione stessa, fermo restando
l’obiettivo complessivo a livello regionale.
La Regione siciliana e le regioni Friuli
Venezia Giulia e Valle d’Aosta operano la
compensazione a valere sul proprio obiet-
tivo espresso in termini di competenza
eurocompatibile di cui all’articolo 1,
comma 454, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, fermo restando l’obiettivo com-
plessivo a livello regionale. A tal fine, ogni
regione, entro il termine perentorio del 30
settembre, definisce e comunica ai rispet-
tivi enti locali i nuovi obiettivi di saldo
assegnati e al Ministero dell’economia e
delle finanze, con riferimento a ciascun
ente locale e alla regione stessa, gli ele-
menti informativi occorrenti per la verifica
del mantenimento dell’equilibrio dei saldi
di finanza pubblica.

483. Agli enti locali che cedono spazi
finanziari è riconosciuta, nel biennio suc-
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cessivo, una modifica migliorativa del loro
saldo obiettivo, commisurata al valore de-
gli spazi finanziari ceduti, fermo restando
l’obiettivo complessivo a livello regionale.
Agli enti locali che acquisiscono spazi
finanziari, nel biennio successivo, sono
attribuiti saldi obiettivo peggiorati per un
importo complessivamente pari agli spazi
finanziari acquisiti. La somma dei mag-
giori spazi finanziari concessi e attribuiti
deve risultare, per ogni anno di riferi-
mento, pari a zero.

484. Nel 2015, alle regioni a statuto
ordinario, alla Regione siciliana, alla re-
gione Sardegna e alla regione Friuli Ve-
nezia Giulia è attribuito un contributo, nei
limiti dell’importo complessivo di
1.000.000.000 di euro, in misura pari
all’83,33 per cento degli spazi finanziari
validi ai fini del patto di stabilità interno
degli enti locali, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti, con le modalità previste dal
comma 481, ai comuni e alle province
ricadenti nel loro territorio, nei limiti degli
importi indicati per ciascuna regione nella
tabella 1 allegata alla presente legge. Gli
importi del contributo possono essere mo-
dificati, a invarianza del contributo com-
plessivo, mediante accordo da sancire, en-
tro il 31 gennaio 2015, in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Gli spazi finanziari
sono ceduti per il 25 per cento alle pro-
vince e alle città metropolitane e per il 75
per cento ai comuni. Il contributo non
rileva ai fini del pareggio di bilancio di cui
al comma 463 ed è destinato dalle regioni
all’estinzione anticipata del debito. Gli
spazi finanziari ceduti da ciascuna regione
sono utilizzati dagli enti locali beneficiari
esclusivamente per pagare i debiti com-
merciali di parte capitale maturati alla
data del 30 giugno 2014.

485. Entro il termine perentorio del 30
aprile 2015, le regioni comunicano al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con
riferimento a ciascun ente beneficiario, gli
elementi informativi occorrenti per la ve-
rifica del mantenimento dell’equilibrio dei
saldi di finanza pubblica.

486. La regione che, ai sensi del comma
484, autorizza gli enti locali del proprio
territorio a peggiorare i loro saldi obiettivo
migliora, per pari importo, l’obiettivo di
saldo tra entrate finali e spese finali in
termini di cassa della regione stessa; la
Regione siciliana e la regione Friuli Ve-
nezia Giulia riducono, per pari importo, il
tetto di spesa eurocompatibile di cui al-
l’articolo 1, comma 454, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

487. Le disponibilità in conto residui
iscritte in bilancio per l’anno 2014, relative
all’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 10, del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
e successive modificazioni, sono destinate,
nel limite di 1.000.000.000 di euro, al
finanziamento del contributo di cui al
comma 484. La presente disposizione en-
tra in vigore il giorno stesso della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della pre-
sente legge.

488. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 484 a 487, pari a 10,5
milioni di euro per l’anno 2015, a 10,2
milioni di euro per l’anno 2016, a 9,9
milioni di euro per l’anno 2017 e a 9,6
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

489. Al comma 2 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « e registrata negli anni
2009-2011 per gli anni dal 2014 al 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « registrata
negli anni 2009-2011, per l’anno 2014, e
registrata negli anni 2010-2012, per gli
anni dal 2015 al 2018 »;

b) alla lettera a), le parole: « , a 19,25
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a
20,05 per cento per gli anni 2016 e 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « , a 19,25
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per cento per l’anno 2014, a 17,20 per
cento per l’anno 2015 e a 18,03 per cento
per gli anni 2016, 2017 e 2018 »;

c) alla lettera b), le parole: « , a 14,07
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a
14,62 per cento per gli anni 2016 e 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « , a 14,07
per cento per l’anno 2014, a 8,60 per cento
per l’anno 2015 e a 9,15 per cento per gli
anni 2016, 2017 e 2018 »;

d) alla lettera c), le parole: « , a 14,07
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a
14,62 per cento per gli anni 2016 e 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « , a 14,07
per cento per l’anno 2014, a 8,60 per cento
per l’anno 2015 e a 9,15 per cento per gli
anni 2016, 2017 e 2018 »;

e) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, possono essere ridefiniti, su
proposta dell’ANCI e dell’UPI, entro il 31
gennaio 2015 e fermo restando l’obiettivo
complessivo del comparto, gli obiettivi di
ciascun ente di cui al presente comma,
anche tenendo conto delle maggiori fun-
zioni assegnate alle città metropolitane e
dei maggiori oneri connessi agli eventi
calamitosi, agli interventi di messa in si-
curezza degli edifici scolastici e del terri-
torio, all’esercizio della funzione di ente
capofila, nonché degli oneri per sentenze
passate in giudicato a seguito di procedure
di esproprio o di contenziosi connessi a
cedimenti strutturali. Decorso tale ter-
mine, gli obiettivi di ciascun ente sono
quelli individuati applicando le percentuali
di cui alle lettere a), b) e c) del presente
comma ».

490. Al comma 3 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nel
saldo di cui al primo periodo rilevano gli
stanziamenti di competenza del fondo cre-
diti di dubbia esigibilità. Sulla base delle
informazioni relative al valore degli ac-
cantonamenti effettuati sul fondo crediti
di dubbia esigibilità per l’anno 2015 ac-

quisite con specifico monitoraggio, le per-
centuali riferite all’anno 2015 di cui al
comma 2 possono essere modificate. A
decorrere dall’anno 2016, le percentuali di
cui al comma 2 sono rideterminate te-
nendo conto del valore degli accantona-
menti effettuati sul fondo crediti di dubbia
esigibilità nell’anno precedente ».

491. Al comma 6-bis dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , previo accordo
fra gli stessi »;

b) al secondo periodo, le parole: « di
cui al presente comma sulla base delle
istanze » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al presente comma determinati sulla
base del citato accordo formulato a seguito
delle istanze ».

492. A decorrere dall’anno 2015 non si
applicano:

a) l’articolo 20, commi 2, 2-bis e 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111;

b) il comma 6 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni;

c) il secondo periodo del comma 2
dell’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n. 183, e successive modificazioni.

493. Il comma 17 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, è abrogato.

494. Al comma 19 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « entro
trenta giorni dalla fine del periodo di
riferimento, » sono soppresse;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Con riferimento al primo se-
mestre, il prospetto è trasmesso entro
trenta giorni dalla pubblicazione nella
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Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al
periodo precedente; il prospetto del se-
condo semestre è trasmesso entro trenta
giorni dalla fine del periodo di riferi-
mento ».

495. Al comma 32 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole:
« del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze » sono sostituite dalle seguenti: « del
Ministero dell’economia e delle finanze ».

496. Al comma 27 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole:
« del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze » sono sostituite dalle seguenti: « del
Ministero dell’economia e delle finanze ».

497. All’articolo 4 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, all’alinea, le parole:
« 300 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 240 milioni » e le parole: « e per
100 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« e, con riferimento ai soli enti locali, per
40 milioni »;

b) al comma 5-bis, le parole: « Rile-
vano ai fini dell’esclusione prevista dal
comma 5 » sono sostituite dalle seguenti:
« Ai fini dell’esclusione di cui alla lettera a)
del comma 5 rilevano »;

c) al secondo periodo del comma 6, le
parole: « precedente ed entro il termine
perentorio del 28 febbraio 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « precedente e i
comuni e le province comunicano, entro il
termine perentorio del 28 febbraio 2015, ».

498. Al comma 23 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « di nuova istitu-
zione. » sono aggiunte le seguenti: « Il pre-
sente comma non si applica alle città me-
tropolitane e alle province oggetto di rior-
dino di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56. »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I comuni istituiti a seguito di
fusione a decorrere dall’anno 2011 sono
soggetti alle regole del patto di stabilità
interno dal quinto anno successivo a
quello della loro istituzione, assumendo
quale base di calcolo le risultanze dell’ul-
timo triennio disponibile ».

499. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
498, lettera b), del presente articolo, pari
a 0,3 milioni di euro per l’anno 2015, a
10,6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2016 e 2017 e a 14,7 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018, si provvede
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

500. Il comma 122 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

« 122. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
sono definiti i criteri e le modalità di
riduzione degli obiettivi annuali degli enti
assoggettabili alla sanzione di cui alla
lettera a) del comma 26 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183,
operata, in caso di mancato raggiungi-
mento dell’obiettivo del patto di stabilità
interno, a valere sul fondo di solidarietà
comunale e sul fondo sperimentale di
riequilibrio nonché sui trasferimenti era-
riali destinati alle province della Regione
siciliana e della Sardegna. L’importo com-
plessivo della riduzione degli obiettivi è
commisurato agli effetti finanziari deter-
minati dall’applicazione della predetta
sanzione ».

501. Al fine di realizzare le condizioni
previste dall’articolo 7, comma 1, del de-
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creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e di ottenere i conseguenti
risparmi di spesa, all’articolo 5, comma 1,
secondo periodo, della legge 2 luglio 2004,
n. 165, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e le elezioni dei nuovi Consigli
hanno luogo non oltre i sessanta giorni
successivi al termine del quinquennio ».

502. È disposta l’esclusione dal patto di
stabilità interno, per l’anno 2015, delle
spese sostenute dai comuni individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, con risorse proprie prove-
nienti da erogazioni liberali e donazioni da
parte di cittadini privati ed imprese e
puntualmente finalizzate a fronteggiare gli
eccezionali eventi sismici e la ricostru-
zione, per un importo massimo comples-
sivo di 5 milioni di euro. L’ammontare
delle spese da escludere dal patto di
stabilità interno ai sensi del periodo pre-
cedente è determinato dalla regione Emi-
lia-Romagna nei limiti di 4 milioni di euro
e dalle regioni Lombardia e Veneto nei
limiti di 0,5 milioni di euro per ciascuna
regione. Le regioni comunicano al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e ai
comuni interessati, entro il 30 giugno
2015, gli importi di cui al periodo prece-
dente. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e di in-
debitamento netto derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

503. Il pagamento delle rate scadenti
nell’esercizio 2015 dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni
di cui al decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze 1° giugno 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6
giugno 2012, e successive modificazioni, e
all’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
e successive modificazioni, nonché alle
province dei predetti comuni, trasferiti al
Ministero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, è differito,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
al secondo anno immediatamente succes-
sivo alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi. Il presente comma entra in vigore
alla data di pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale. Ai relativi
oneri, pari a 12,5 milioni di euro per
l’anno 2015, a 6 milioni di euro per l’anno
2016 e a 6 milioni di euro per l’anno 2017,
si provvede con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, che sono
corrispondentemente versate all’entrata
del bilancio dello Stato nei predetti anni.

504. All’articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« all’anno immediatamente successivo »
sono sostituite dalle seguenti: « al secondo
anno immediatamente successivo » e le
parole: « 5,3 milioni di euro per l’anno
2015, si provvede con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, che sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato »
sono sostituite dalle seguenti: « 12,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e 6 milioni
di euro per l’anno 2016, si provvede con le
risorse di cui alle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato ».

505. All’articolo 3, comma 7, lettera a),
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, le pa-
role: « , quelli relativi alla politica regio-
nale unitaria – cooperazione territoriale, »
sono soppresse.

506. Dopo il comma 4 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
e successive modificazioni, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le regioni che hanno parteci-
pato alla sperimentazione nell’anno 2014,
nell’ambito del riaccertamento ordinario
effettuato nel 2015 ai fini del rendiconto
2014, provvedono al riaccertamento dei
residui attivi e passivi relativi alla politica
regionale unitaria – cooperazione territo-
riale non effettuato in occasione del riac-
certamento straordinario effettuato ai
sensi dell’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 28 di-
cembre 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale
n. 304 del 31 dicembre 2011 ».

507. All’articolo 3, comma 17, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alle parole: « La copertura » sono
premesse le seguenti: « Nelle more dell’ado-
zione del decreto di cui al comma 15, »;

b) la parola: « 2017 » è sostituita dalle
seguenti: « 2042 da parte degli enti coin-
volti nella sperimentazione che hanno ef-
fettuato il riaccertamento straordinario
dei residui nel 2012, e fino al 2043 da
parte degli enti coinvolti nella sperimen-
tazione che hanno effettuato il riaccerta-
mento straordinario dei residui al 1o gen-
naio 2014 ».

508. All’articolo 14, comma 1, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche all’imposta municipale

immobiliare (IMI) della provincia auto-
noma di Bolzano, istituita con legge pro-
vinciale 23 aprile 2014, n. 3 ».

509. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2,
recante « Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria »,
annesso al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, dopo le parole: « e dal terzo
esercizio l’accantonamento al fondo è ef-
fettuato per l’intero importo. » sono ag-
giunte le seguenti: « Con riferimento agli
enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio
una quota dell’importo dell’accantona-
mento quantificato nel prospetto riguar-
dante il fondo crediti di dubbia esigibilità
allegato al bilancio di previsione pari al-
meno al 36 per cento, se l’ente non ha
aderito alla sperimentazione di cui all’ar-
ticolo 36, e al 55 per cento, se l’ente ha
aderito alla predetta sperimentazione. Nel
2016 per tutti gli enti locali lo stanzia-
mento di bilancio riguardante il fondo
crediti di dubbia esigibilità è pari almeno
al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al
70 per cento, nel 2018 è pari almeno all’85
per cento e dal 2019 l’accantonamento al
fondo è effettuato per l’intero importo. ».

510. All’articolo 151 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «
entro il 31 luglio di ogni anno e » è inserita
la seguente: « deliberano »;

b) al comma 8, le parole: « 31 luglio »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre ».

511. A decorrere dall’anno 2015, le
riserve di cui all’articolo 1, comma 508,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, af-
ferenti al territorio della regione Sardegna,
sono finalizzate nella misura di 50 milioni
di euro alle spese in conto capitale della
regione e per il restante importo alla
riduzione del debito regionale e degli enti
locali ricadenti nel territorio della mede-
sima regione.

512. Le disposizioni recate dai commi
da 513 a 523, di attuazione dell’Accordo
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sottoscritto il 23 ottobre 2014 tra il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il
Presidente della regione Friuli Venezia
Giulia, entrano in vigore dal giorno della
pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale.

513. Il contributo, in termini di saldo
netto da finanziare dovuto dalla regione
Friuli Venezia Giulia in relazione all’at-
tuazione del federalismo fiscale, previsto
all’articolo 1, comma 152, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, quantificato in 370
milioni di euro annui dal 2011 al 2017, è
sostituito da un contributo finalizzato alla
sostenibilità del debito pubblico pari a 370
milioni di euro, per ciascuno degli anni dal
2011 al 2014, a 260 milioni di euro, per
l’anno 2015, e a 250 milioni di euro, per
ciascuno degli anni 2016 e 2017.

514. Il pagamento di cui alla lettera a)
del comma 152 dell’articolo 1 della legge
13 dicembre 2010, n. 220, al netto del
credito vantato dalla regione Friuli Vene-
zia Giulia nei confronti dello Stato in base
al comma 151, lettera a), del medesimo
articolo 1, è rideterminato per gli anni dal
2011 al 2017 in 550 milioni di euro nel
2014, 350 milioni di euro nel 2015, 340
milioni di euro nel 2016 e 350 milioni di
euro nel 2017. I predetti pagamenti sono
effettuati mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato entro la data
prevista dall’Accordo di cui al comma 512.

515. Il contributo in termini di inde-
bitamento netto di cui all’articolo 1,
comma 156, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, è pari a 220 milioni di euro
nell’esercizio 2014, 270 milioni di euro
nell’esercizio 2015, 260 milioni di euro
nell’esercizio 2016 e 270 milioni di euro
nell’esercizio 2017. Il predetto contributo è
finalizzato alla sostenibilità del debito
pubblico.

516. In caso di mancato versamento
all’entrata del bilancio dello Stato entro i
termini indicati al comma 514, il Ministero
dell’economia e delle finanze trattiene gli
importi corrispondenti a valere sulle
somme a qualsiasi titolo spettanti alla
regione Friuli Venezia Giulia, avvalendosi
anche dell’Agenzia delle entrate per le

somme introitate dalla regione per il tra-
mite della Struttura di gestione dell’Agen-
zia delle entrate.

517. Al fine di assicurare il concorso
agli obiettivi di finanza pubblica, in ap-
plicazione della normativa vigente e del-
l’Accordo sottoscritto il 23 ottobre 2014 di
cui al comma 512, l’obiettivo del patto di
stabilità interno della regione Friuli Ve-
nezia Giulia di cui al comma 454 dell’ar-
ticolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e al comma 155 dell’articolo 1
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è
determinato in 4.980,07 milioni di euro
per l’anno 2014, in 4.797,61 milioni di
euro per l’anno 2015, in 4.807,61 milioni
di euro per l’anno 2016 e in 4.797,61
milioni di euro per l’anno 2017. Gli obiet-
tivi di cui al precedente periodo sono
rideterminati a seguito dell’aggiornamento
della previsione della spesa sanitaria, in
conformità ai parametri tendenziali pre-
visti nell’ambito del Patto della salute.
Dagli stessi sono escluse le spese previste
dall’Accordo di cui al comma 512. I pre-
detti obiettivi per gli anni dal 2015 al 2017
possono essere rideterminati in conse-
guenza di nuovi contributi alla finanza
pubblica posti a carico delle autonomie
speciali con legge statale. A tal fine il
Ministero dell’economia e delle finanze,
laddove necessario, comunica alla regione
Friuli Venezia Giulia entro il 30 giugno di
ciascun anno l’obiettivo rideterminato.

518. Negli anni dal 2014 al 2017 non si
applica alla regione Friuli Venezia Giulia
quanto disposto dagli ultimi due periodi
del comma 454 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2012, n. 228.

519. Gli obiettivi degli enti locali della
regione Friuli Venezia Giulia per il pe-
riodo 2014-2017 sono complessivamente
determinati in base alla normativa nazio-
nale secondo le modalità stabilite nell’Ac-
cordo di cui al comma 512. A tal fine, per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, il
Ministero dell’economia e delle finanze
comunica alla regione Friuli Venezia Giu-
lia entro il 28 febbraio di ogni anno
l’importo dell’obiettivo determinato. Tale
importo può essere aggiornato in relazione
ad eventuali modifiche normative statali
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sopravvenute che comportino una rideter-
minazione degli obiettivi fissati per gli enti
locali del territorio nazionale. A tal fine il
Ministero dell’economia e delle finanze,
laddove necessario, comunica alla regione
Friuli Venezia Giulia entro trenta giorni
dall’approvazione della normativa statale
che prevede le modifiche alla normativa
sul patto di stabilità interno, l’obiettivo
rideterminato.

520. Gli obiettivi di cui al comma 517 sono
comprensivi del contributo alla finanza
pubblica previsto ai commi 400 e 401.

521. Agli enti locali della regione Friuli
Venezia Giulia si applicano le esclusioni
dal saldo finanziario rilevante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità
interno previste dalle disposizioni statali
vigenti per i rimanenti enti del territorio
nazionale. Sino a quando gli obiettivi della
regione sono espressi in termini di tetto di
spesa, sono, altresì, escluse dal patto di
stabilità interno le somme restituite dagli
enti locali alla regione.

522. È fatta salva la facoltà da parte
dello Stato di modificare i predetti con-
tributi in termini di saldo netto da finan-
ziare e di indebitamento netto posti a
carico della regione Friuli Venezia Giulia
e dei relativi enti locali per far fronte alle
esigenze di finanza pubblica.

523. Gli oneri in termini di indebita-
mento netto e di fabbisogno derivanti
dall’applicazione del comma 515, pari a 80
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2014 al 2017, trovano compensazione per
pari importo a valere sul « Fondo Rapporti
finanziari con le autonomie speciali » di
cui all’articolo 42, comma 8, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

524. La regione Friuli Venezia Giulia è
autorizzata a rimodulare gli interventi e le
iniziative di cui agli articoli 8, 16 e 21 della
legge 23 febbraio 2001, n. 38, ferma re-
stando la finalizzazione degli interventi e
delle iniziative stesse a favore della mino-
ranza linguistica slovena. Le risorse di cui

al presente comma sono determinate an-
nualmente dalla legge di stabilità ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

525. A decorrere dall’anno 2015, a
compensazione della perdita di gettito su-
bita dalla regione Valle d’Aosta nella de-
terminazione dell’accisa di cui all’articolo
4, comma 1, lettere a) e b), della legge 26
novembre 1981, n. 690, è corrisposto alla
stessa regione un trasferimento di importo
pari a 70 milioni di euro annui.

526. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma dell’articolo 1 è
sostituito dal seguente:

« A decorrere dal 1o settembre 2015 le
spese obbligatorie di cui al primo comma
sono trasferite dai comuni al Ministero
della giustizia e non sono dovuti ai comuni
canoni in caso di locazione o comunque
utilizzo di immobili di proprietà comu-
nale, destinati a sedi di uffici giudiziari. Il
trasferimento delle spese obbligatorie non
scioglie i rapporti in corso e di cui è parte
il comune per le spese obbligatorie di cui
al primo comma, né modifica la titolarità
delle posizioni di debito e di credito sus-
sistenti al momento del trasferimento
stesso. Il Ministero della giustizia subentra
nei rapporti di cui al periodo precedente,
fatta salva la facoltà di recesso. Anche
successivamente al 1o settembre 2015 i
locali demaniali adibiti ad uso di uffici
giudiziari continuano a conservare tale
destinazione »;

b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati
con decorrenza dal 1o settembre 2015.

527. Per l’anno 2015 la dotazione del
capitolo 1551 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia è
finalizzata all’erogazione del contributo ai
comuni interessati dalle spese di cui al-
l’articolo 1 della legge 24 aprile 1941,
n. 392, come modificato dal comma 526
del presente articolo, sostenute sino a tutto
il 31 agosto 2015. A partire dal 1o set-
tembre 2015 la residua dotazione di bi-
lancio, in termini di competenza e di
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cassa, confluisce in un apposito capitolo
da istituire per le finalità di cui al secondo
comma del citato articolo 1 della legge
n. 392 del 1941, come sostituito dal
comma 526, lettera a), del presente arti-
colo. A decorrere dall’anno 2016 tale do-
tazione è incrementata di 200 milioni di
euro annui. I rimborsi ai comuni per
l’anno 2015 sono determinati ai sensi
dell’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
maggio 1998, n. 187, e successive modifi-
cazioni, in relazione alle spese di cui al
citato articolo 1 della legge n. 392 del
1941, come modificato dal citato comma
526 del presente articolo.

528. Con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, è determinato,
per ciascun ufficio giudiziario, l’importo
complessivo delle spese di cui all’articolo 1
della legge 24 aprile 1941, n. 392, come
modificato dal comma 526 del presente
articolo.

529. L’importo di cui al comma 528 è
determinato sulla base dei costi standard
per categorie omogenee di beni e servizi,
in rapporto al bacino di utenza e all’indice
delle sopravvenienze di ciascun ufficio giu-
diziario. La metodologia di quantificazione
dei costi standard è definita con decreto
avente natura non regolamentare adottato
dal Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

530. Con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indivi-
duate, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica e ferme restando le do-
tazioni organiche del Ministero della giu-
stizia, le necessarie misure organizzative a
livello centrale e periferico per l’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi da 527
a 529 del presente articolo. Il personale
delle province eventualmente in esubero a
seguito dei provvedimenti di attuazione
della legge 7 aprile 2014, n. 56, è priori-
tariamente assegnato al Ministero della
giustizia per lo svolgimento dei compiti
correlati. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le ne-

cessarie variazioni di bilancio per l’attua-
zione dei commi da 527 al presente
comma.

531. A decorrere dall’anno 2015, in
attuazione del comma 2 dell’articolo 12
del decreto legislativo 18 aprile 2012,
n. 61, è attribuito al comune di Roma un
contributo di 110 milioni di euro annui
quale concorso dello Stato agli oneri che
lo stesso comune sostiene in qualità di
capitale della Repubblica.

532. Considerati gli eventi internazio-
nali connessi al semestre di Presidenza
italiana del Consiglio dell’Unione europea,
nonché alla realizzazione e allo svolgi-
mento dell’Expo 2015, nei confronti del
comune di Milano, per l’anno 2015, nel-
l’ambito delle risorse di bilancio del co-
mune e senza maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, non si applicano per le
sole spese di personale assunto con forme
di contratto a tempo determinato, che
sono strettamente necessarie alla realizza-
zione dell’Esposizione universale, i limiti
di cui all’articolo 9, comma 28, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.
Al personale non dirigenziale, compresi i
titolari di posizione organizzativa, diretta-
mente impiegato nelle attività di cui al
periodo precedente, fino al 31 dicembre
2015, può essere autorizzata dal comune
di Milano la corresponsione, nel limite
massimo complessivo di 45 ore pro capite
mensili, di compensi per prestazioni di
lavoro straordinario effettivamente rese,
oltre i limiti previsti dall’articolo 14 del
contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto regioni e autonomie locali del 1o

aprile 1999. Le spese di cui al presente
comma non concorrono alla definizione
dell’ammontare, rispettivamente, della ri-
duzione della spesa di personale ai sensi
dell’articolo 1, comma 557, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, e delle risorse destinate al
trattamento accessorio ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni.
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533. Al comma 2 dell’articolo 46-ter del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « le società in
house degli enti locali soci di Expo 2015
s.p.a. » sono inserite le seguenti: « e gli enti
locali e regionali per le attività stretta-
mente funzionali alla realizzazione del-
l’Esposizione universale »;

b) le parole: « 31 dicembre 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2016 ».

534. Al fine di garantire la realizza-
zione del Grande Evento Expo Milano
2015, per l’anno 2015 è autorizzata la
spesa di 60 milioni di euro come contri-
buto dello Stato ai maggiori oneri che deve
sostenere il comune di Milano per il
potenziamento dei servizi ricettivi, del tra-
sporto pubblico locale, della sicurezza e di
ogni altro onere connesso al Grande
Evento Expo Milano 2015.

535. Per le finalità di cui all’articolo 8,
comma 1-bis, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è auto-
rizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016.

536. All’articolo 2, comma 8, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, le parole: « Per gli anni dal
2008 al 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per gli anni dal 2008 al 2015 ».

537. In relazione a quanto disposto dal
secondo periodo del comma 2 dell’articolo
62 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, limitatamente agli enti lo-
cali di cui all’articolo 2 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, la durata delle operazioni di rine-
goziazione, relative a passività esistenti già
oggetto di rinegoziazione, non può essere
superiore a trenta anni dalla data del loro
perfezionamento.

538. All’articolo 3 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, come da ultimo

modificato dai commi 505, 506 e 507 del
presente articolo, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 15:

1) al primo periodo, le parole: « del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta » sono soppresse;

2) il terzo periodo è sostituito dai
seguenti: « Sulla base dei rendiconti delle
regioni e dei consuntivi degli enti locali
relativi all’anno 2014 e delle delibere di
riaccertamento straordinario dei residui
sono acquisite le informazioni riguardanti
il maggiore disavanzo al 1o gennaio 2015
e quelle relative agli enti che hanno par-
tecipato alla sperimentazione, incluso l’im-
porto dell’accantonamento al fondo crediti
di dubbia esigibilità, con tempi e modalità
definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno e sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni. In base alle
predette informazioni sono definiti i tempi
di copertura del maggiore disavanzo, se-
condo modalità differenziate in conside-
razione dell’entità del fenomeno e della
dimensione demografica e di bilancio dei
singoli enti. Gli enti che non trasmettono
le predette informazioni secondo le mo-
dalità e i tempi previsti dal decreto di cui
al terzo periodo ripianano i disavanzi nei
tempi più brevi previsti dal decreto di cui
al primo periodo »;

b) al comma 16, alinea:

1) al primo periodo, le parole: « per
una quota pari almeno al 10 per cento
l’anno » sono sostituite dalle seguenti: « in
non più di 30 esercizi a quote costanti »;

2) al secondo periodo, le parole:
« del Presidente del Consiglio dei ministri »
sono soppresse.

539. All’articolo 204, comma 1, primo
periodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « e l’8 per
cento, a decorrere dall’anno 2012, » sono
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sostituite dalle seguenti: « l’8 per cento, per
gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento,
a decorrere dall’anno 2015, ».

540. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno è istituito un fondo,
con una dotazione di 125 milioni di euro
per l’anno 2016 e di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020,
finalizzato alla concessione di un contri-
buto in conto interessi ai comuni, alle
province e alle città metropolitane su ope-
razioni di indebitamento attivate nell’anno
2015, il cui ammortamento decorre dal 1o

gennaio 2016. Con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro il 28 febbraio 2015,
sono stabiliti modalità e criteri per l’ero-
gazione del contributo in conto interessi di
cui al primo periodo.

541. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un fondo, con una dotazione di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017 finalizzato alla concessione di
un contributo in conto interessi alle re-
gioni a statuto ordinario su operazioni di
indebitamento attivate nell’anno 2015, il
cui ammortamento decorre dal 1° gennaio
2016. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il
28 febbraio 2015, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabiliti modalità e
criteri per l’erogazione del contributo in
conto interessi di cui al primo periodo. Al
relativo onere si provvede mediante uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 49, comma 2, lettera d), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89.

542. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, le parole: « sino alla

data del 31 dicembre 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « sino alla data del 31
dicembre 2015 ».

543. Gli enti locali che sperimentano
l’applicazione della nuova contabilità di
cui al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, possono sottoporre al rispettivo
organo deliberante le proposte concernenti
il bilancio di previsione 2015 e i connessi
documenti di programmazione, anche plu-
riennali, entro i termini di cui alla nor-
mativa ordinaria sull’ordinamento finan-
ziario degli enti locali.

544. Il termine di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 6-sexies del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è proro-
gato al 31 dicembre 2015. Al relativo onere
si provvede nel limite delle risorse disponi-
bili allo scopo finalizzate sulle contabilità
dei Commissari di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122.
545. All’articolo 261 del testo unico di

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. In caso di inizio del mandato,
l’ipotesi di bilancio stabilmente riequili-
brato già trasmessa al Ministero dell’in-
terno dalla precedente amministrazione,
ordinaria o commissariale, può essere so-
stituita dalla nuova amministrazione con
una nuova ipotesi di bilancio entro tre
mesi dall’insediamento degli organi del-
l’ente ».

546. All’articolo 1, comma 573-bis,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano anche per l’esercizio 2015 in rela-
zione agli enti locali che abbiano presen-
tato i piani di riequilibrio finanziario pre-
visti dall’articolo 243-bis del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, nel-
l’anno 2014 ».

547. Le norme di contenimento delle
spese per l’acquisto di beni e servizi non-
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ché quelle limitative delle assunzioni di
personale, anche con forme contrattuali
flessibili, previste dalla legislazione vi-
gente a carico dei soggetti inclusi nel-
l’elenco dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, e successive
modificazioni, non si applicano, fino al
31 dicembre 2015, alla società Expo 2015
Spa, in considerazione del suo scopo
sociale. Restano fermi il limite di spesa
delle risorse disponibili previste a legi-
slazione vigente per la realizzazione del
Grande Evento Expo Milano 2015 e l’ap-
plicazione delle disposizioni sui limiti
massimi retributivi delle società pubbli-
che.

548. All’articolo 46-ter, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « La società Expo 2015
s.p.a. può altresì richiedere a Consip spa,
nell’ambito del Programma per la razio-
nalizzazione degli acquisti della pubblica
amministrazione, di essere supportata
nella valutazione tecnico-economica delle
prestazioni di servizi comunque acquisiti
ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
e del comma 9 dell’articolo 5 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6
maggio 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 123 del 28 maggio 2013. A tal
fine Consip spa si può anche avvalere
dell’elenco dei prezzi pubblicati dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze a se-
guito dell’emanazione del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 15
settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 230 del 3 ottobre 2014, di cui
al comma 3 dell’articolo 10 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89 ».

549. Dopo il comma 12-ter dell’articolo
3 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla

legge 11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto
il seguente:

« 12-quater. Ai sensi dell’articolo 1,
comma 209, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e dell’articolo 1, comma 41, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, il parere
di congruità economica, relativo agli atti di
affidamento in attuazione del protocollo
d’intesa del 24 febbraio 2003 per la pro-
secuzione degli interventi per il completa-
mento e la prestazione del servizio di
telecomunicazioni relativo alla rete nazio-
nale standard Te.T.Ra., è rilasciato da
CONSIP SpA, che si pronuncia non oltre
quarantacinque giorni dalla richiesta. Il
termine è sospeso in caso di richiesta
motivata di chiarimenti o documenti e
riprende a decorrere dal giorno del loro
arrivo a CONSIP SpA. L’affidatario adotta
ogni utile variante migliorativa richiesta
dall’Amministrazione in ragione della evo-
luzione tecnologica, nell’ambito delle au-
torizzazioni di spesa già disposte ».

550. A decorrere dal 12 novembre
2014, all’articolo 23-ter, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, le parole: « del-
l’Abruzzo » e le parole: « dell’Emilia-Ro-
magna » sono soppresse. Il decreto-legge
11 novembre 2014, n. 165, è abrogato.

551. A decorrere dal 12 novembre
2014, al decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 8-quater, le
parole: « dal presente articolo » sono so-
stituite dalle seguenti: « dal comma 8-ter »;

b) all’articolo 34, il comma 7 è so-
stituito dal seguente:

« 7. Nei siti inquinati, nei quali sono in
corso o non sono ancora avviate attività di
messa in sicurezza e di bonifica, possono
essere realizzati interventi e opere richiesti
dalla normativa sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro, di manutenzione ordinaria e
straordinaria di impianti e infrastrutture,
compresi adeguamenti alle prescrizioni

Atti Parlamentari — 129 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



autorizzative, nonché opere lineari neces-
sarie per l’esercizio di impianti e forniture
di servizi e, più in generale, altre opere
lineari di pubblico interesse a condizione
che detti interventi e opere siano realizzati
secondo modalità e tecniche che non pre-
giudicano né interferiscono con il comple-
tamento e l’esecuzione della bonifica, né
determinano rischi per la salute dei lavo-
ratori e degli altri fruitori dell’area ».

552. Al fine di semplificare la realiz-
zazione di opere strumentali alle infra-
strutture energetiche strategiche e di pro-
muovere i relativi investimenti e le con-
nesse ricadute anche in termini occupa-
zionali, all’articolo 57 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « per
le infrastrutture e insediamenti strategici
di cui al comma 1 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché per le opere necessarie
al trasporto, allo stoccaggio, al trasferi-
mento degli idrocarburi in raffineria, alle
opere accessorie, ai terminali costieri e
alle infrastrutture portuali strumentali
allo sfruttamento di titoli concessori, com-
prese quelle localizzate al di fuori del
perimetro delle concessioni di coltiva-
zione » e dopo la parola: « autorizzazioni »
sono inserite le seguenti: « , incluse
quelle »;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. In caso di mancato raggiun-
gimento delle intese si provvede con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 8-bis,
della legge 23 agosto 2004, n. 239, nonché
con le modalità di cui all’articolo 14-
quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

3-ter. L’autorizzazione di cui al
comma 2 produce gli effetti previsti dal-
l’articolo 52-quinquies, comma 2, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, nonché
quelli di cui all’articolo 38, comma 1, del

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 ».

553. Le disposizioni di cui all’articolo 57
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 33, come modificate dal
comma 552 si applicano, su istanza del
proponente, anche ai procedimenti in corso
relativi alla autorizzazione di opere rispetto
alle quali sia stato adottato un decreto di
compatibilità ambientale alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

554. All’articolo 38 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il comma 1-bis è sostituito
dal seguente:

« 1-bis. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con proprio decreto, sentito il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, predispone un piano
delle aree in cui sono consentite le attività
di cui al comma 1. Il piano, per le attività
sulla terraferma, è adottato previa intesa
con la Conferenza unificata. In caso di
mancato raggiungimento dell’intesa, si
provvede con le modalità di cui all’articolo
1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004,
n. 239. Nelle more dell’adozione del piano
i titoli abilitativi di cui al comma 1 sono
rilasciati sulla base delle norme vigenti
prima della data di entrata in vigore della
presente disposizione ».

555. Per garantire il rispetto degli ob-
blighi derivanti dall’ordinamento del-
l’Unione europea e la realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2014-2016 e in attuazione del Patto per la
salute per gli anni 2014-2016, di cui al-
l’intesa 10 luglio 2014, sancita dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, di seguito denomi-
nato « Patto per la salute », si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 556 a 588
del presente articolo.

556. Il livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre
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lo Stato è stabilito in 112.062.000.000 euro
per l’anno 2015 e in 115.444.000.000 euro
per l’anno 2016, salve eventuali ridetermi-
nazioni in attuazione dell’articolo 46,
comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, come modifi-
cato dal comma 398 del presente articolo,
in attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 1, del Patto per la salute.

557. Il terzo periodo del comma 1
dell’articolo 30 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, è sostituito dal se-
guente: « Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 2, comma 80, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, eventuali risparmi
nella gestione del Servizio sanitario nazio-
nale effettuati dalle regioni rimangono
nella disponibilità delle regioni stesse per
finalità sanitarie ».

558. All’articolo 1, comma 34, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, dopo le parole:
« alla prevenzione delle malattie eredita-
rie » sono inserite le seguenti: « , nonché
alla realizzazione degli obiettivi definiti dal
Patto per la salute purché relativi al miglio-
ramento dell’erogazione dei LEA ».

559. All’articolo 1, comma 34-bis, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662:

a) nel primo periodo, le parole:
« Piano sanitario nazionale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « comma 34 »;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Le regioni impegnate nei
Piani di rientro individuano i progetti da
realizzare in coerenza con gli obiettivi dei
Programmi operativi »;

c) al quarto periodo, le parole: « mede-
sime quote vincolate » sono sostituite dalle
seguenti: « quote vincolate del Fondo sani-
tario nazionale ai sensi del comma 34 »;

d) all’ultimo periodo, le parole:
« Piano sanitario nazionale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « comma 34 ».

560. A decorrere dall’anno 2015, fermo
restando il livello di finanziamento del
Servizio sanitario nazionale cui concorre
ordinariamente lo Stato, gli importi pre-
visti: a) dalla legge 31 marzo 1980, n. 126,

in materia di « Indirizzo alle regioni in
materia di provvidenza in favore degli
hanseniani e loro familiari »; b) dalla legge
27 ottobre 1993, n. 433, in materia di
« Rivalutazione del sussidio a favore degli
hanseniani e loro familiari »; c) dalla legge
5 giugno 1990, n. 135, in materia di « Pro-
gramma di interventi urgenti per la pre-
venzione e la lotta contro l’AIDS »; d)
dall’articolo 3 della legge 14 ottobre 1999,
n. 362, recante: « Disposizioni urgenti in
materia sanitaria »; e) dall’articolo 5,
comma 16, del decreto legislativo 16 luglio
2012, n. 109, in materia di « Attuazione
della direttiva 2009/52/CE che introduce
norme minime relative a sanzioni e a
provvedimenti nei confronti di datori di
lavoro che impiegano cittadini di Paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare », con-
fluiscono nella quota indistinta del fabbi-
sogno sanitario standard nazionale, di cui
all’articolo 26 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, e sono ripartiti tra le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano secondo i criteri e le modalità
previsti dalla legislazione vigente in mate-
ria di costi standard, fermo restando per
gli interventi di prevenzione e cura della
fibrosi cistica il criterio già adottato di
riparto in base alla consistenza numerica
dei pazienti assistiti nelle singole regioni,
alla popolazione residente, nonché alle
documentate funzioni dei centri ivi isti-
tuiti, tenuto conto delle attività specifiche
di prevenzione, cura e, dove attuata e
attuabile, di ricerca. Conseguentemente,
l’articolo 10, comma 4, della legge 23
dicembre 1993, n. 548, è abrogato e non si
applicano i criteri indicati all’articolo 5,
comma 16, del decreto legislativo 16 luglio
2012, n. 109.

561. A decorrere dall’anno 2015, fermo
restando il livello di finanziamento ordi-
nario del Servizio sanitario nazionale cui
concorre ordinariamente lo Stato, i se-
guenti importi: a) importo destinato all’as-
segnazione delle borse di studio ai medici
di medicina generale che partecipano ai
corsi di formazione specifica, di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 30 maggio 1994,
n. 325, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 467, pari a 38,735
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milioni di euro; b) importo destinato al-
l’assistenza sanitaria per gli stranieri non
iscritti al Servizio sanitario nazionale, di
cui all’articolo 35, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, pari a 30,990 milioni di euro;
c) importo destinato alla riqualificazione
dell’assistenza sanitaria e dell’attività libe-
ro-professionale, di cui all’articolo 28,
comma 8, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, per un valore massimo di 41,317
milioni di euro, sono ripartiti annualmente
all’atto della ripartizione delle somme
spettanti alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano a titolo di
finanziamento della quota indistinta del
fabbisogno sanitario standard regionale,
secondo i criteri definiti nell’ultima pro-
posta di riparto sulla quale è stata sancita
l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
operando, laddove disponibili, gli aggior-
namenti dei dati presi a riferimento.

562. A decorrere dall’anno 2015, i ri-
parti dei seguenti importi devono tenere
conto di eventuali modifiche dei relativi
criteri, condivisi nell’ambito del Tavolo di
consultazione permanente sulla sanità pe-
nitenziaria di cui all’allegato A al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 1o

aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 126 del 30 maggio 2008, appro-
vati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano:

a) importo destinato al finanziamento
del trasferimento al Servizio sanitario na-
zionale della sanità penitenziaria, in ap-
plicazione dell’articolo 7 del decreto legi-
slativo 22 giugno 1999, n. 230, come ri-
determinato dall’articolo 1, comma 513,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, pari
a 6,680 milioni di euro;

b) importo destinato al finanzia-
mento delle funzioni trasferite al Servizio
sanitario nazionale in applicazione del
riordino della medicina penitenziaria, di
cui all’articolo 2, comma 283, lettera c),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

c) importo destinato al finanziamento
degli oneri previsti per il definitivo supe-
ramento degli ospedali psichiatrici giudi-
ziari, di cui all’articolo 3-ter del decreto-
legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
2012, n. 9.

563. Le disposizioni di cui ai commi
560, 561 e 562 si applicano anche ai
riparti per l’anno 2014, qualora non per-
fezionati alla data di entrata in vigore
della presente legge.

564. Dopo il comma 1 dell’articolo 25
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, è inserito il seguente:

« 1-bis. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano devono
garantire una programmabilità degli inve-
stimenti da effettuare nel proprio ambito
territoriale, attraverso la predisposizione
di piani annuali di investimento accom-
pagnati da un’adeguata analisi dei fabbi-
sogni e della relativa sostenibilità econo-
mico-finanziaria complessiva, da attuare
anche in sede di predisposizione del pre-
visto piano dei flussi di cassa prospettici di
cui al comma 2 ».

565. Per l’avvio della realizzazione dei
flussi informativi per il monitoraggio delle
prestazioni erogate nell’ambito dell’assi-
stenza primaria di cui all’articolo 5,
commi 11, 18 e 22, del Patto per la salute,
è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2015, nello stato di previsione
del Ministero della salute.

566. Ferme restando le competenze dei
laureati in medicina e chirurgia in materia
di atti complessi e specialistici di preven-
zione, diagnosi, cura e terapia, con ac-
cordo tra Governo e regioni, previa con-
certazione con le rappresentanze scienti-
fiche, professionali e sindacali dei profili
sanitari interessati, sono definiti i ruoli, le
competenze, le relazioni professionali e le
responsabilità individuali e di équipe su
compiti, funzioni e obiettivi delle profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetrica,
tecniche della riabilitazione e della pre-
venzione, anche attraverso percorsi for-

Atti Parlamentari — 132 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



mativi complementari. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

567. Dopo il comma 7 dell’articolo 3-bis
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, è inserito il seguente:

« 7-bis. L’accertamento da parte della
regione del mancato conseguimento degli
obiettivi di salute e assistenziali costituisce
per il direttore generale grave inadempi-
mento contrattuale e comporta la deca-
denza automatica dello stesso ».

568. La verifica del conseguimento, da
parte dei direttori generali, degli obiettivi
di salute e assistenziali di cui all’articolo
3-bis, comma 7-bis, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, introdotto dal
comma 567 del presente articolo, costitui-
sce adempimento ai fini dell’accesso al
finanziamento integrativo del Servizio sa-
nitario nazionale ai fini e per gli effetti
dell’articolo 2, comma 68, lettera c), della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dell’ar-
ticolo 15, comma 24, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
ed è effettuata nell’ambito del Comitato
permanente per la verifica dell’erogazione
dei LEA di cui all’articolo 9 dell’intesa 23
marzo 2005, sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale
n. 105 del 7 maggio 2005.

569. La nomina a commissario ad acta
per la predisposizione, l’adozione o l’at-
tuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario, effettuata ai sensi
dell’articolo 2, commi 79, 83 e 84, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e succes-
sive modificazioni, è incompatibile con
l’affidamento o la prosecuzione di qual-
siasi incarico istituzionale presso la re-
gione soggetta a commissariamento. Il
commissario deve possedere un curri-
culum che evidenzi qualificate e compro-
vate professionalità ed esperienza di ge-
stione sanitaria anche in base ai risultati

in precedenza conseguiti. La disciplina di
cui al presente comma si applica alle
nomine effettuate, a qualunque titolo, suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Conseguentemente,
all’articolo 2 della legge n. 191 del 2009
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 79, alinea:

1) al terzo periodo, le parole: « il
presidente della regione » sono sostituite
dalla seguente: « un »;

2) al quarto periodo, le parole:
« presidente quale » sono soppresse;

b) al secondo periodo dell’alinea del
comma 83, le parole: « il presidente della
regione o un altro soggetto » sono sosti-
tuite dalla seguente: « un »;

c) al comma 84, le parole: « presi-
dente della regione, nominato » sono sop-
presse e le parole: « ai sensi dei commi 79
o 83, » sono sostituite dalle seguenti: « , a
qualunque titolo nominato, »;

d) il comma 84-bis è sostituito dal
seguente:

« 84-bis. In caso di impedimento del
presidente della regione nominato com-
missario ad acta, il Consiglio dei ministri
nomina un commissario ad acta, al quale
spettano i poteri indicati nel terzo e nel
quarto periodo del comma 83, fino alla
cessazione della causa di impedimento ».

570. Le disposizioni di cui al comma
569 del presente articolo si applicano
anche ai commissariamenti disposti ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, e successive modifica-
zioni.

571. All’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « I subcommissari svolgono
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attività a supporto dell’azione del commis-
sario, essendo il loro mandato vincolato
alla realizzazione di alcuni o di tutti gli
obiettivi affidati al commissario con il
mandato commissariale »;

b) al quarto periodo, dopo la parola:
« commissario » sono inserite le seguenti:
« e dei subcommissari ».

572. Dopo il comma 81 dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono
inseriti i seguenti:

« 81-bis. Il commissario ad acta, a qual-
siasi titolo nominato, qualora, in sede di
verifica annuale ai sensi del comma 81,
riscontri il mancato raggiungimento degli
obiettivi del piano di rientro, come speci-
ficati nei singoli contratti dei direttori
generali, propone, con provvedimento mo-
tivato, la decadenza degli stessi e dei
direttori amministrativi e sanitari degli
enti del servizio sanitario regionale, in
applicazione dell’articolo 3-bis, comma 7,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502.

81-ter. Le disposizioni del comma 81-
bis si applicano anche ai commissaria-
menti disposti ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e successive modificazioni ».

573. All’articolo 1, comma 796, lettera
b), ultimo periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: « Il Ministero della
salute, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « Il Ministero della salute,
anche avvalendosi del supporto tecnico-
operativo dell’Agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze ».

574. All’articolo 3-ter, comma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Il collegio sindacale dura in
carica tre anni ed è composto da tre
membri, di cui uno designato dal presi-
dente della giunta regionale, uno dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e uno
dal Ministro della salute. ».

575. I requisiti per la nomina dei
componenti dei collegi sindacali, di cui al
comma 574, che devono garantire elevati
standard di qualificazione professionale,
sono definiti, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della sa-
lute, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, fermo restando, relativa-
mente al componente designato dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, quanto
previsto dall’articolo 10, comma 19, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111. Fino all’adozione del
predetto decreto, si applicano i requisiti
previsti dalla normativa vigente.

576. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano provvedono ad
adottare le disposizioni applicative della
normativa di riordino degli Istituti zoo-
profilattici sperimentali di cui all’articolo
10, comma 1, del decreto legislativo 28
giugno 2012, n. 106, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

577. In caso di mancato rispetto del
termine di cui al comma 576, il Ministro
della salute provvede alla nomina del
commissario dell’Istituto zooprofilattico
sperimentale.

578. Il commissario, nominato ai sensi
del comma 577 del presente articolo,
svolge le funzioni previste dall’articolo 11,
commi 2 e 5, del decreto legislativo 28
giugno 2012, n. 106, nelle more dell’ema-
nazione dei provvedimenti regionali di cui
al comma 576 del presente articolo.

579. Le regioni e le province autonome
provvedono alla costituzione dei nuovi
organi degli Istituti zooprofilattici speri-
mentali entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore delle leggi regionali di cui
all’articolo 10, comma 1, del decreto legi-
slativo 28 giugno 2012, n. 106.

580. In sede di prima applicazione
delle leggi regionali, in caso di mancato
rispetto del termine di cui al comma 579,
si applicano le disposizioni dei commi
577 e 578.
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581. Al commissario, nominato ai sensi
del comma 577 del presente articolo, si
applica lo stesso trattamento giuridico-
economico spettante al direttore generale,
ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

582. Dopo il comma 4 dell’articolo
7-quater del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. L’articolazione delle aree dipar-
timentali nelle strutture organizzative di
cui al comma 2 rappresenta il livello di
organizzazione che le regioni assicurano
per garantire l’esercizio delle funzioni
comprese nei livelli essenziali di assi-
stenza, nonché l’osservanza degli obblighi
previsti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea.

4-ter. Le regioni assicurano che le
strutture organizzative di cui alle lettere
b), d), e) e f) del comma 2 siano dotate di
personale adeguato, per numero e quali-
fica, a garantire le finalità di cui al comma
4-bis, nonché l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea in materia di controlli ufficiali,
previsti dal regolamento (CE) n. 882/2004
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 29 aprile 2004.

4-quater. Le strutture organizzative di
cui al comma 2 sono possibilmente indi-
viduate quali strutture complesse ».

All’attuazione delle disposizioni di cui
al presente comma in materia di personale
si provvede nel rispetto dei vincoli di spesa
previsti dalla legislazione vigente e, per le
regioni sottoposte ai piani di rientro, an-
che nel rispetto di quelli fissati in materia
da tali piani nonché dei vigenti parametri
standard per la definizione delle strutture
complesse e semplici.

583. Al quinto periodo del comma 174
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni, le
parole: « del secondo anno successivo a
quello in corso, » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’anno successivo a quello di
verifica, ».

584. All’articolo 17 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « degli anni
2013, 2014 e 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « degli anni dal 2013 al 2020 »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Alla verifica dell’effettivo con-
seguimento degli obiettivi di cui al comma
3 del presente articolo si provvede con le
modalità previste dall’articolo 2, comma
73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
La regione è giudicata adempiente ove sia
accertato l’effettivo conseguimento di tali
obiettivi. In caso contrario, per gli anni dal
2013 al 2019, la regione è considerata
adempiente ove abbia raggiunto l’equili-
brio economico e abbia attuato, negli anni
dal 2015 al 2019, un percorso di graduale
riduzione della spesa di personale fino al
totale conseguimento nell’anno 2020 degli
obiettivi previsti all’articolo 2, commi 71 e
72, della citata legge n. 191 del 2009 ».

585. All’articolo 11, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
le parole da: « Entro il 30 giugno 2013 »
fino a: « Prontuario farmaceutico nazio-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « En-
tro il 31 dicembre 2015 l’AIFA, sulla base
delle valutazioni della Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica e del Comitato
prezzi e rimborso, provvede a una revisione
straordinaria del Prontuario farmaceutico
nazionale sulla base del criterio costo-be-
neficio ed efficacia terapeutica, prevedendo
anche dei prezzi di riferimento per catego-
rie terapeutiche omogenee ».

586. Con decreto del Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite le modalità per
l’attivazione, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, di una rete di
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comunicazione dedicata alla dispositivo-
vigilanza che consenta lo scambio tempe-
stivo e capillare delle informazioni riguar-
danti incidenti che coinvolgono dispositivi
medici. Con il medesimo decreto sono
determinati, nell’ambito del Nuovo sistema
informativo sanitario (NSIS) i contenuti
informativi e le modalità di interscambio
dei dati del sistema informativo a sup-
porto della rete nazionale per la disposi-
tivo-vigilanza.

587. In attuazione delle disposizioni
contenute nella direttiva 2011/24/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2011, e per promuovere il razionale
uso dei dispositivi medici sulla base del
principio costo-efficacia, il Ministero della
salute, avvalendosi dell’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA),
per gli aspetti di relativa competenza, al
fine di garantire l’azione coordinata dei
livelli nazionale, regionali e delle aziende
accreditate del Servizio sanitario nazionale
per il governo dei consumi dei dispositivi
medici, a tutela dell’unitarietà del sistema,
della sicurezza nell’uso della tecnologia e
della salute dei cittadini, con proprio de-
creto, provvede, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, a:

a) definire, attraverso l’istituzione di
una Cabina di regia, con il coinvolgi-
mento delle regioni, dell’AGENAS e del-
l’AIFA, sentiti i rappresentanti dei pa-
zienti, dei cittadini e dell’industria, anche
in conformità alle indicazioni del Piano
sanitario nazionale, le priorità ai fini
assistenziali;

b) individuare, per la predisposizione
dei capitolati di gara, i requisiti indispen-
sabili per l’acquisizione dei dispositivi me-
dici a livello nazionale, regionale, intra-
regionale o aziendale, e indicare gli ele-
menti per la classificazione dei dispositivi
medici in categorie omogenee, garantendo,
al fine delle esigenze terapeutiche, più
tipologie per i presìdi utilizzati per la
terapia domiciliare delle patologie croni-
che adattabili ai diversi tipi di pazienti,

fatto salvo il principio della valutazione
costo-efficacia, e per l’individuazione dei
prezzi di riferimento;

c) istituire una rete nazionale, coor-
dinata dall’AGENAS, di collaborazione
tra le regioni per la definizione e per
l’utilizzo di strumenti per il governo dei
dispositivi medici e per Health Techno-
logy Assessment (HTA), denominato « Pro-
gramma nazionale di HTA dei dispositivi
medici ».

588. Per garantire un equo e omogeneo
accesso dei pazienti a tutti i medicinali, con
particolare riguardo ai medicinali innova-
tivi o di eccezionale rilevanza terapeutica,
l’AIFA predispone, a supporto del Mini-
stero della salute e delle regioni, valutazioni
di HTA volte a caratterizzare e individuare i
percorsi farmaco-terapeutici in grado di
garantire l’impiego efficiente e costo-effi-
cace delle risorse disponibili. La funzione di
cui al primo periodo si inserisce nell’ambito
delle attività previste ai fini dell’attuazione
della direttiva 2011/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011,
attraverso il Network permanente per
l’Health Technology Assessment (HTA
Network), anche, per quanto concerne i me-
dicinali, nel perseguimento degli obiettivi
previsti dalla medesima direttiva, a sup-
porto della Cabina di regia istituita presso il
Ministero della salute e delle indicazioni del
Piano sanitario nazionale. Le valutazioni
nazionali di HTA sui medicinali forniscono
informazioni trasparenti e trasferibili ai
contesti assistenziali regionali e locali sul-
l’efficacia comparativa dei medicinali e
sulle successive ricadute in termini di co-
sto-efficacia nella pratica clinica, prima
dell’immissione in commercio, durante la
commercializzazione e l’intero ciclo di vita
del medicinale. Agli esiti di quanto previsto
dal presente comma, l’AIFA, in collabora-
zione con le regioni, coordina le valutazioni
dei diversi percorsi diagnostico-terapeutici
localmente sviluppati, al fine di garantire
l’accesso e l’uso appropriato dei medicinali.
Tali valutazioni, anche integrate con i dati
di utilizzo e di spesa dell’Osservatorio na-
zionale sull’impiego dei medicinali, nonché
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di quelli raccolti attraverso i registri di
monitoraggio dell’AIFA, sono utilizzate
nell’iter istruttorio delle procedure di ri-
valutazione di prezzo o di rimborsabilità
dei medicinali. L’AIFA provvede agli
adempimenti di cui al presente comma
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente. Le regioni, senza nuovi o mag-
giori oneri, si dotano, compatibilmente e
nei limiti delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione
vigente, di un presidio di HTA a supporto
della valutazione di HTA.

589. L’articolo 11, comma 17, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, e successive modifica-
zioni, è abrogato.

590. Al fine di assicurare maggiori
entrate, le tariffe a carico delle aziende
titolari per il rilascio dei provvedimenti di
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione
in commercio dei medicinali omeopatici di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 24
aprile 2006, n. 219, e successive modifi-
cazioni, comprese quelle relative ai pro-
cedimenti di rinnovo non ancora conclusi
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono fissate in 800 euro per i
medicinali unitari, indipendentemente
dalle diluizioni e dalla forma farmaceu-
tica, e in 1.200 euro per i medicinali
complessi, indipendentemente dal numero
dei componenti e dalla forma farmaceu-
tica. Entro il 31 marzo 2015, l’AIFA
individua con proprio provvedimento,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, la do-
cumentazione necessaria per il rinnovo
dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio dei medicinali di cui al primo
periodo secondo modalità semplificate,
tenuto conto che la documentazione di
cui al modulo 4 della parte III dell’al-
legato I, con riferimento ai medicinali
omeopatici, e all’articolo 17, comma 2,
lettera c), con riferimento alla dimostra-
zione dell’uso omeopatico del ceppo, del
citato decreto legislativo n. 219 del 2006,
e successive modificazioni, è presentata
mediante autocertificazioni. Dalla pubbli-
cazione del provvedimento dell’AIFA di

cui al secondo periodo nella Gazzetta
Ufficiale, le aziende titolari provvedono
alla presentazione delle domande di rin-
novo entro e non oltre il 30 giugno 2017.
Il termine di cui all’articolo 6, comma
8-undecies, del decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17,
è prorogato al 31 dicembre 2018.

591. Al fine della razionalizzazione e
del contenimento della spesa farmaceutica,
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Consiglio superiore
di sanità, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, sulla base di
una proposta elaborata d’intesa con l’AIFA
e con la Federazione nazionale degli or-
dini dei medici-chirughi e degli odontoia-
tri, nel rispetto dei princìpi e delle dispo-
sizioni europei e compatibilmente con le
esigenze terapeutiche, sono individuate le
modalità per la produzione e la distribu-
zione in ambito ospedaliero, in via speri-
mentale per un biennio, di medicinali in
forma monodose. Con il medesimo decreto
è fissato il periodo in cui è comunque
ammessa la prosecuzione della produzione
e della commercializzazione delle confe-
zioni pluridose e sono stabilite le modalità
per il monitoraggio degli obiettivi finan-
ziari raggiunti.

592. Dall’attuazione del comma 591
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

593. Per gli anni 2015 e 2016 nello stato
di previsione del Ministero della salute è
istituito un fondo per il concorso al rim-
borso alle regioni per l’acquisto dei me-
dicinali innovativi. Il fondo finalizzato al
predetto rimborso è alimentato da:

a) un contributo statale alla diffu-
sione dei predetti medicinali innovativi per
100 milioni di euro per l’anno 2015;

b) una quota delle risorse destinate
alla realizzazione di specifici obiettivi del
Piano sanitario nazionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 34, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2015 e 500 milioni di euro
per l’anno 2016.
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594. Le somme del fondo di cui al
comma 593 sono versate in favore delle
regioni in proporzione alla spesa sostenuta
dalle regioni medesime per l’acquisto dei
medicinali innovativi di cui al comma 593,
secondo le modalità individuate con ap-
posito decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

595. All’articolo 5, comma 3, lettera a),
del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « . Se il fatturato
derivante dalla commercializzazione di un
farmaco innovativo è superiore a
300.000.000 di euro, la quota dello sfora-
mento imputabile al superamento del
fondo aggiuntivo di cui al comma 2, lettera
a), resta, in misura pari al 20 per cento, a
carico dell’azienda titolare di AIC relativa
al medesimo farmaco, e il restante 80 per
cento è ripartito, ai fini del ripiano, al
lordo IVA, tra tutte le aziende titolari di
AIC in proporzione dei rispettivi fatturati
relativi ai medicinali non innovativi co-
perti da brevetto ».

596. Il Comitato paritetico permanente
per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza di cui all’articolo 9
dell’intesa del 23 marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, moni-
tora, a decorrere dal 2015, gli effetti di
contenimento della spesa sanitaria terri-
toriale ed ospedaliera dovuti alla diffu-
sione dei medicinali di cui al comma 593
e al conseguente minore ricorso da parte
degli assistiti ai protocolli terapeutici e alle
cure erogate prima della predetta diffu-
sione dei medicinali innovativi.

597. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare le ne-
cessarie variazioni di bilancio con riferi-
mento alle risorse di cui al comma 593,
lettera b).

598. Agli oneri derivanti dal comma
593, lettera a), pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2015, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

599. Al fine di potenziare le misure di
sorveglianza e di contrasto delle malattie
infettive e diffusive nel territorio nazionale
e di rafforzare i livelli di controllo di
profilassi internazionale per salvaguardare
la collettività da rischi per la salute, il
Ministero della salute è autorizzato a do-
tarsi degli strumenti e delle risorse sani-
tarie necessari a potenziare le attività di
prevenzione e di contrasto delle malattie
infettive e diffusive nel territorio nazio-
nale, anche mediante l’acquisto di idonei
dispositivi medici e presìdi medico-chirur-
gici e la predisposizione di spazi adegua-
tamente allestiti per fronteggiare le emer-
genze sanitarie nonché l’adeguamento
delle conoscenze e la formazione del per-
sonale medico e paramedico destinato a
fronteggiare la terapia e la diagnosi delle
malattie infettive e diffusive di cui alle
attuali emergenze sanitarie, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. A
tale fine è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per il 2015 e di 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016. Sono
autorizzate, anche in deroga alle norme
vigenti, le richieste di aspettativa, nel li-
mite di sei mesi, da parte di personale
medico o paramedico che intenda prestare
la propria opera nei Paesi del continente
africano attualmente interessati dal feno-
meno del virus Ebola.

600. Al fine di garantire l’avvio delle
attività nell’unità per alto isolamento del-
l’Istituto nazionale per le malattie infettive
« Lazzaro Spallanzani » di Roma, costituita
per fare fronte a situazioni di emergenza
biologica a livello nazionale e internazio-
nale, è autorizzato l’incremento del fondo
di cui all’articolo 12, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, mediante un
contributo straordinario in conto capitale
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di 2 milioni di euro per l’anno 2015 e di
un milione di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017. Ai fini della concessione del
predetto contributo, l’Istituto nazionale
per le malattie infettive « Lazzaro Spal-
lanzani », entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
presenta al Ministero della salute il piano
di sviluppo dell’unità di alto isolamento. Il
contributo è erogato previa approvazione
del predetto piano da parte della sezione
ricerca del Comitato tecnico-sanitario del
Ministero della salute.

601. All’articolo 27, comma 7, del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « A
decorrere dall’anno 2015 i pesi sono de-
finiti con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla base dei criteri
previsti dall’articolo 1, comma 34, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, tenendo
conto, nella ripartizione del costo e del
fabbisogno sanitario standard regionale,
del percorso di miglioramento per il rag-
giungimento degli standard di qualità, la
cui misurazione si può avvalere del si-
stema di valutazione di cui all’articolo 30
del presente decreto. Qualora non venga
raggiunta l’intesa entro il 30 aprile 2015,
per l’anno 2015 continuano ad applicarsi
i pesi di cui al primo periodo del presente
comma ».

602. Al fine di consentire la prosecu-
zione delle attività di ricerca, assistenza e
cura dei malati oncologici, mediante l’ero-
gazione della terapia innovativa salvavita
denominata « adroterapia » è autorizzato
un contributo fino a 15 milioni di euro per
l’anno 2015, a 10 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 5 milioni di euro per
l’anno 2017, a favore del Centro nazionale
di adroterapia oncologica (CNAO), a valere
sulle risorse di cui all’articolo 20 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni. Ai fini della concessione del
predetto contributo, il CNAO presenta al
Ministero della salute, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, il piano degli investimenti
in conto capitale da effettuare per il
perseguimento degli scopi istituzionali del
Centro, nonché la relazione, asseverata dal
Collegio dei revisori dei conti, di quelli già
effettuati per i medesimi scopi. Il contri-
buto è erogato previa approvazione del
predetto piano e della predetta relazione
da parte del Ministero della salute, con
separata indicazione degli investimenti già
eseguiti e di quelli da eseguire. Per gli
investimenti da eseguire l’erogazione delle
somme è effettuata per stati di avanza-
mento lavori.

603. Al fine di garantire il persegui-
mento delle finalità di cui al comma 602,
la composizione del Consiglio di indirizzo
del CNAO è integrata con un membro
nominato dal Ministro della salute, la cui
partecipazione al Consiglio non dà luogo
all’attribuzione di indennità o a compensi
comunque denominati. Lo statuto del
CNAO è conseguentemente adeguato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

604. In relazione alla grave situazione
economico-finanziaria e sanitaria determi-
natasi nella regione Molise, al fine di
ricondurre la gestione nell’ambito dell’or-
dinata programmazione sanitaria e finan-
ziaria anche al fine di ricondurre i tempi
di pagamento al rispetto della normativa
dell’Unione europea, è autorizzata per
l’anno 2015 la spesa fino ad un massimo
di 40 milioni di euro in favore della
regione stessa, subordinatamente alla sot-
toscrizione dello specifico Accordo tra lo
Stato e le regioni concernente l’intervento
straordinario per l’emergenza economico-
finanziaria del servizio sanitario della re-
gione Molise e per il riassetto della ge-
stione del servizio sanitario regionale.

605. L’erogazione della somma di cui al
comma 604 è condizionata all’effettiva
attuazione dell’Accordo di cui al citato
comma 604, la cui verifica è demandata in
sede congiunta al Comitato permanente
per l’erogazione dei LEA e al Tavolo di
verifica degli adempimenti, di cui agli
articoli 9 e 12 dell’intesa del 23 marzo
2005, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
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e le province autonome di Trento e di
Bolzano, pubblicata nel supplemento or-
dinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105
del 7 maggio 2005.

606. All’articolo 3, comma 7, del de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « A decorrere dall’anno 2015 la
predetta percentuale è rideterminata al
valore del 95 per cento e la restante quota
deve essere erogata al servizio sanitario
regionale entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo ».

607. Al fine di agevolare la prosecuzione
dell’investimento straniero nell’Istituto me-
diterraneo per i trapianti e terapie ad alta
specializzazione di Palermo (ISMETT), in
considerazione dell’elevata specializzazione
maturata dall’ISMETT nelle attività di tra-
pianto e cura delle insufficienze terminali
di organi vitali e del rilievo assunto in am-
bito nazionale, così come attestato dal rico-
noscimento del carattere scientifico del-
l’ISMETT, la Regione siciliana, sottoposta ai
programmi operativi di prosecuzione del
piano di rientro dal deficit sanitario, sotto-
scritto ai sensi dell’articolo 1, comma 180,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è au-
torizzata fino al 31 dicembre 2017 ad incre-
mentare la valorizzazione tariffaria dell’at-
tività sanitaria del predetto Istituto, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 15,
comma 17, secondo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e la valorizzazione delle funzioni
del medesimo ISMETT, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 15, comma 13, lettera
g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, per garantire il ricono-
scimento della maggiore complessità gestita
dall’ISMETT. La regione assicura il conse-
guimento degli obiettivi finanziari relativi al
settore sanitario su altre aree della spesa
sanitaria. Tale autorizzazione opera anche
con riferimento agli anni 2013 e 2014.

608. La Regione siciliana, assicura, nel-
l’ambito dei programmi operativi di cui al
comma 607, l’approvazione di un pro-
gramma triennale di riorganizzazione ed

efficientamento dell’ISMETT, da attuare a
decorrere dal 30 giugno 2015, monitorato
dai tavoli di cui agli articoli 9 e 12
dell’intesa del 23 marzo 2005.

609. Al fine di promuovere processi di
aggregazione e di rafforzare la gestione
industriale dei servizi pubblici locali a rete
di rilevanza economica, all’articolo 3-bis
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « cui gli enti locali
partecipano obbligatoriamente, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 90, della legge 7 aprile 2014, n. 56.
Qualora gli enti locali non aderiscano ai
predetti enti di governo entro il 1o marzo
2015 oppure entro sessanta giorni dall’isti-
tuzione o designazione dell’ente di governo
dell’ambito territoriale ottimale ai sensi
del comma 2 dell’articolo 13 del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15, il Presidente della regione
esercita, previa diffida all’ente locale ad
adempiere entro il termine di trenta
giorni, i poteri sostitutivi. Gli enti di go-
verno di cui al comma 1 devono effettuare
la relazione prescritta dall’articolo 34,
comma 20, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, e le loro deliberazioni sono vali-
damente assunte nei competenti organi
degli stessi senza necessità di ulteriori
deliberazioni, preventive o successive, da
parte degli organi degli enti locali. Nella
menzionata relazione, gli enti di governo
danno conto della sussistenza dei requisiti
previsti dall’ordinamento europeo per la
forma di affidamento prescelta e ne mo-
tivano le ragioni con riferimento agli
obiettivi di universalità e socialità, di ef-
ficienza, di economicità e di qualità del
servizio. Al fine di assicurare la realizza-
zione degli interventi infrastrutturali ne-
cessari da parte del soggetto affidatario, la
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relazione deve comprendere un piano eco-
nomico-finanziario che, fatte salve le di-
sposizioni di settore, contenga anche la
proiezione, per il periodo di durata del-
l’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli
investimenti e dei relativi finanziamenti,
con la specificazione, nell’ipotesi di affi-
damento in house, dell’assetto economico-
patrimoniale della società, del capitale
proprio investito e dell’ammontare dell’in-
debitamento da aggiornare ogni triennio.
Il piano economico-finanziario deve essere
asseverato da un istituto di credito o da
società di servizi costituite dall’istituto di
credito stesso e iscritte nell’albo degli
intermediari finanziari, ai sensi dell’arti-
colo 106 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, o da una società
di revisione ai sensi dell’articolo 1 della
legge 23 novembre 1939, n. 1966. Nel caso
di affidamento in house, gli enti locali
proprietari procedono, contestualmente
all’affidamento, ad accantonare pro quota
nel primo bilancio utile, e successivamente
ogni triennio, una somma pari all’impegno
finanziario corrispondente al capitale pro-
prio previsto per il triennio nonché a
redigere il bilancio consolidato con il sog-
getto affidatario in house »;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. L’operatore economico succe-
duto al concessionario iniziale, in via uni-
versale o parziale, a seguito di operazioni
societarie effettuate con procedure traspa-
renti, comprese fusioni o acquisizioni,
fermo restando il rispetto dei criteri qua-
litativi stabiliti inizialmente, prosegue nella
gestione dei servizi fino alle scadenze
previste. In tale ipotesi, anche su istanza
motivata del gestore, il soggetto compe-
tente accerta la persistenza dei criteri
qualitativi e la permanenza delle condi-
zioni di equilibrio economico-finanziario
al fine di procedere, ove necessario, alla
loro rideterminazione, anche tramite l’ag-
giornamento del termine di scadenza di
tutte o di alcune delle concessioni in
essere, previa verifica ai sensi dell’articolo
143, comma 8, del codice di cui al decreto

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni, effettuata dall’Auto-
rità di regolazione competente, ove isti-
tuita, da effettuare anche con riferimento
al programma degli interventi definito a
livello di ambito territoriale ottimale sulla
base della normativa e della regolazione di
settore »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Fatti salvi i finanziamenti già as-
segnati anche con risorse derivanti da
fondi europei, i finanziamenti a qualsiasi
titolo concessi a valere su risorse pubbli-
che statali ai sensi dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione relativi ai ser-
vizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica sono attribuiti agli enti di go-
verno degli ambiti o dei bacini territoriali
ottimali ovvero ai relativi gestori del ser-
vizio a condizione che dette risorse siano
aggiuntive o garanzia a sostegno dei piani
di investimento approvati dai menzionati
enti di governo. Le relative risorse sono
prioritariamente assegnate ai gestori sele-
zionati tramite procedura di gara ad evi-
denza pubblica o di cui comunque l’Au-
torità di regolazione competente, o l’ente
di governo dell’ambito nei settori in cui
l’Autorità di regolazione non sia stata
istituita, attesti l’efficienza gestionale e la
qualità del servizio reso sulla base dei
parametri stabiliti dall’Autorità stessa o
dall’ente di governo dell’ambito, ovvero
che abbiano deliberato operazioni di ag-
gregazione societaria »;

d) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le spese in conto capitale, ad
eccezione delle spese per acquisto di par-
tecipazioni, effettuate dagli enti locali con
i proventi derivanti dalla dismissione to-
tale o parziale, anche a seguito di quota-
zione, di partecipazioni in società, indivi-
duati nei codici del Sistema informativo
delle operazioni degli enti pubblici
(SIOPE) E4121 e E4122, e i medesimi
proventi sono esclusi dai vincoli del patto
di stabilità interno »;
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e) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Le disposizioni del presente
articolo e le altre disposizioni, comprese
quelle di carattere speciale, in materia di
servizi pubblici locali a rete di rilevanza
economica si intendono riferite, salvo de-
roghe espresse, anche al settore dei rifiuti
urbani e ai settori sottoposti alla regola-
zione ad opera di un’autorità indipen-
dente ».

610. Al comma 1 dell’articolo 5 della
legge 8 novembre 1991, n. 381, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le conven-
zioni di cui al presente comma sono
stipulate previo svolgimento di procedure
di selezione idonee ad assicurare il ri-
spetto dei princìpi di trasparenza, di non
discriminazione e di efficienza ».

611. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 3, commi da 27 a 29, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, e dall’articolo 1,
comma 569, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, al fine
di assicurare il coordinamento della fi-
nanza pubblica, il contenimento della
spesa, il buon andamento dell’azione am-
ministrativa e la tutela della concorrenza
e del mercato, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, gli enti
locali, le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, le università e gli
istituti di istruzione universitaria pubblici
e le autorità portuali, a decorrere dal 1o

gennaio 2015, avviano un processo di ra-
zionalizzazione delle società e delle par-
tecipazioni societarie direttamente o indi-
rettamente possedute, in modo da conse-
guire la riduzione delle stesse entro il 31
dicembre 2015, anche tenendo conto dei
seguenti criteri:

a) eliminazione delle società e delle
partecipazioni societarie non indispensa-
bili al perseguimento delle proprie finalità
istituzionali, anche mediante messa in li-
quidazione o cessione;

b) soppressione delle società che ri-
sultino composte da soli amministratori o
da un numero di amministratori superiore
a quello dei dipendenti;

c) eliminazione delle partecipazioni
detenute in società che svolgono attività
analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici stru-
mentali, anche mediante operazioni di
fusione o di internalizzazione delle fun-
zioni;

d) aggregazione di società di servizi
pubblici locali di rilevanza economica;

e) contenimento dei costi di funzio-
namento, anche mediante riorganizza-
zione degli organi amministrativi e di
controllo e delle strutture aziendali, non-
ché attraverso la riduzione delle relative
remunerazioni.

612. I presidenti delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
i presidenti delle province, i sindaci e gli
altri organi di vertice delle amministra-
zioni di cui al comma 611, in relazione ai
rispettivi ambiti di competenza, defini-
scono e approvano, entro il 31 marzo
2015, un piano operativo di razionalizza-
zione delle società e delle partecipazioni
societarie direttamente o indirettamente
possedute, le modalità e i tempi di attua-
zione, nonché l’esposizione in dettaglio dei
risparmi da conseguire. Tale piano, cor-
redato di un’apposita relazione tecnica, è
trasmesso alla competente sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti e
pubblicato nel sito internet istituzionale
dell’amministrazione interessata. Entro il
31 marzo 2016, gli organi di cui al primo
periodo predispongono una relazione sui
risultati conseguiti, che è trasmessa alla
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti e pubblicata nel sito
internet istituzionale dell’amministrazione
interessata. La pubblicazione del piano e
della relazione costituisce obbligo di pub-
blicità ai sensi del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

613. Le deliberazioni di scioglimento e
di liquidazione e gli atti di dismissione di
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società costituite o di partecipazioni so-
cietarie acquistate per espressa previsione
normativa sono disciplinati unicamente
dalle disposizioni del codice civile e, in
quanto incidenti sul rapporto societario,
non richiedono né l’abrogazione né la
modifica della previsione normativa origi-
naria.

614. Nell’attuazione dei piani operativi
di cui al comma 612 si applicano le
previsioni di cui all’articolo 1, commi da
563 a 568-ter, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e successive modificazioni, in
materia di personale in servizio e di re-
gime fiscale delle operazioni di sciogli-
mento e alienazione. Le disposizioni del
comma 568-bis dell’articolo 1 della legge
n. 147 del 2013 si applicano anche agli atti
finalizzati all’attuazione dei predetti piani
operativi deliberati entro il 31 dicembre
2015.

615. Il secondo periodo del comma 1
dell’articolo 149-bis del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal
seguente: « L’affidamento diretto può av-
venire a favore di società interamente
pubbliche, in possesso dei requisiti pre-
scritti dall’ordinamento europeo per la
gestione in house, comunque partecipate
dagli enti locali ricadenti nell’ambito ter-
ritoriale ottimale ».

616. All’articolo 1, comma 568-bis, let-
tera a), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo e al secondo periodo,
dopo le parole: « allo scioglimento della
società » sono inserite le seguenti: « o
azienda speciale »;

b) al secondo periodo, le parole: « do-
dici mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« ventiquattro mesi ».

617. I commi 5, 6, 7 e 8 dell’articolo
16-bis del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono abrogati.
Le risorse finanziarie di cui all’articolo
16-bis, comma 8, abrogato dal precedente
periodo, ove non ancora impegnate con
atti giuridicamente vincolanti alla data di

entrata in vigore della presente legge ov-
vero derivanti da economie di progetto,
sono trasferite all’Agenzia per l’Italia di-
gitale e utilizzate dalla stessa Agenzia per
interventi volti a favorire e semplificare le
comunicazioni tra la pubblica amministra-
zione e i cittadini. A tal fine le predette
risorse sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate sui per-
tinenti capitoli di bilancio dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze relativi all’Agenzia per l’Italia
digitale. All’articolo 3-bis, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, le parole: « , rilasciato ai sensi
dell’articolo 16-bis, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, » sono soppresse. Il
comma 3-quater dell’articolo 10 del decre-
to-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, è abrogato. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

618. Il Commissario di Governo per il
Friuli Venezia Giulia, previa intesa con il
presidente della regione Friuli Venezia
Giulia e con il sindaco di Trieste, adotta,
d’intesa con le istituzioni competenti, i
provvedimenti necessari per spostare il
regime giuridico internazionale di punto
franco dal Porto vecchio di Trieste ad altre
zone opportunamente individuate, funzio-
nalmente e logisticamente legate alle atti-
vità portuali.

619. In conseguenza dei provvedimenti
di cui al comma 618, le aree, le costruzioni
e le altre opere appartenenti al demanio
marittimo compresi nel confine della cir-
coscrizione portuale, escluse le banchine,
l’Adriaterminal e la fascia costiera del
Porto vecchio di Trieste, sono sdemania-
lizzate e assegnate al patrimonio disponi-
bile del comune di Trieste per essere
destinate alle finalità previste dagli stru-
menti urbanistici. Il comune di Trieste
aliena, nel rispetto della legislazione na-
zionale ed europea in materia, le aree e gli
immobili sdemanializzati e i relativi in-
troiti sono trasferiti all’Autorità portuale
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di Trieste per gli interventi di infrastrut-
turazione del Porto nuovo e delle nuove
aree destinate al regime internazionale di
punto franco. Sono fatti salvi i diritti e gli
obblighi derivanti dai contratti di conces-
sione di durata superiore a quattro anni in
vigore, che sono convertiti, per la porzione
di aree relative, in diritto di uso in favore
del concessionario per la durata residua
della concessione. Il presidente dell’Auto-
rità portuale, d’intesa con il presidente
della regione Friuli Venezia Giulia e con il
sindaco di Trieste, delimita le aree che
restano vincolate al demanio marittimo.

620. L’uso delle aree demaniali del
Porto vecchio di Trieste è disciplinato da
apposito regolamento dell’Autorità por-
tuale di Trieste, da emanare in esecuzione
di quanto previsto dall’articolo 6, comma
1, lettera a), dall’articolo 8, comma 3,
lettera h), e dall’articolo 13, comma 1,
lettera a), della legge 28 gennaio 1994,
n. 84.

621. All’articolo 17, comma 1, del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
le parole: « 11 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 20 per cento ».

622. I redditi cui si applica l’articolo 3,
comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, concorrono alla formazione della
base imponibile dell’imposta prevista dal-
l’articolo 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252, e succes-
sive modificazioni, in base al rapporto tra
l’aliquota prevista dalle disposizioni vigenti
e l’aliquota stabilita dal medesimo articolo
17, comma 1, come modificato dal comma
621 del presente articolo.

623. All’articolo 11, comma 3, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e
successive modificazioni, le parole: « 11
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 17 per cento ».

624. Le disposizioni di cui ai commi
621 e 622 si applicano dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2014. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’imposta
complessivamente dovuta per il periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2014 è

determinata con l’aliquota stabilita dalla
disposizione di cui al comma 621 del
presente articolo e la base imponibile,
determinata secondo i criteri del comma
622, è ridotta del 48 per cento della
differenza tra le erogazioni effettuate nel
corso del 2014 per il pagamento dei ri-
scatti e il valore delle rispettive posizioni
individuali maturate al 31 dicembre 2013
maggiorate dei contributi versati nel corso
del 2014.

625. La disposizione di cui al comma
623 si applica alle rivalutazioni decorrenti
dal 1o gennaio 2015.

626. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2015 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 30
giugno 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2015 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 30
giugno 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2015 ».

627. Sui valori di acquisto delle parte-
cipazioni non negoziate in mercati rego-
lamentati e dei terreni, edificabili o con
destinazione agricola, rideterminati con le
modalità e nei termini indicati nel comma
2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 di-
cembre 2002, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, come modificato dal comma 626 del
presente articolo, le aliquote delle imposte
sostitutive di cui agli articoli 5, comma 2,
e 7, comma 2, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, sono raddoppiate.

628. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementata di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 75
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017.
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629. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 17, sesto comma:

1) alla lettera a), dopo le parole:
« alle prestazioni di servizi » sono inserite
le seguenti: « diversi da quelli di cui alla
lettera a-ter) »;

2) dopo la lettera a-bis) è inserita la
seguente:

« a-ter) alle prestazioni di servizi di
pulizia, di demolizione, di installazione di
impianti e di completamento relative ad
edifici »;

3) dopo la lettera d) sono aggiunte le
seguenti:

« d-bis) ai trasferimenti di quote di
emissioni di gas a effetto serra definite
all’articolo 3 della direttiva 2003/87/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
ottobre 2003, e successive modificazioni,
trasferibili ai sensi dell’articolo 12 della
medesima direttiva 2003/87/CE, e succes-
sive modificazioni;

d-ter) ai trasferimenti di altre unità
che possono essere utilizzate dai gestori
per conformarsi alla citata direttiva 2003/
87/CE e di certificati relativi al gas e
all’energia elettrica;

d-quater) alle cessioni di gas e di
energia elettrica a un soggetto passivo-
rivenditore ai sensi dell’articolo 7-bis,
comma 3, lettera a);

d-quinquies) alle cessioni di beni ef-
fettuate nei confronti degli ipermercati
(codice attività 47.11.1), supermercati (co-
dice attività 47.11.2) e discount alimentari
(codice attività 47.11.3) »;

b) prima dell’articolo 18 è inserito il
seguente:

« ART. 17-ter. – (Operazioni effettuate
nei confronti di enti pubblici). – 1. Per le
cessioni di beni e per le prestazioni di
servizi effettuate nei confronti dello Stato,
degli organi dello Stato ancorché dotati di
personalità giuridica, degli enti pubblici

territoriali e dei consorzi tra essi costituiti
ai sensi dell’articolo 31 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, degli istituti universi-
tari, delle aziende sanitarie locali, degli
enti ospedalieri, degli enti pubblici di ri-
covero e cura aventi prevalente carattere
scientifico, degli enti pubblici di assistenza
e beneficenza e di quelli di previdenza, per
i quali i suddetti cessionari o committenti
non sono debitori d’imposta ai sensi delle
disposizioni in materia d’imposta sul va-
lore aggiunto, l’imposta è in ogni caso
versata dai medesimi secondo modalità e
termini fissati con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano ai compensi per presta-
zioni di servizi assoggettati a ritenute alla
fonte a titolo di imposta sul reddito »;

c) all’articolo 30, secondo comma,
lettera a), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , nonché a norma dell’ar-
ticolo 17-ter »;

d) all’articolo 74, settimo comma,
alinea, dopo le parole: « di gomma e pla-
stica, » sono inserite le seguenti: « nonché
di bancali in legno (pallet) recuperati ai
cicli di utilizzo successivi al primo, ».

630. Ai sensi del comma 10 dell’articolo
38-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con il decreto
di cui all’articolo 17-ter, comma 1, del me-
desimo decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, introdotto dal comma
629 del presente articolo, individua, tra co-
loro nei confronti dei quali il rimborso è
eseguito in via prioritaria, i soggetti di cui
al predetto articolo 17-ter, comma 1, li-
mitatamente al credito rimborsabile rela-
tivo alle operazioni ivi indicate.

631. Le disposizioni di cui al comma
629, lettera a), numero 3), sono applicabili
per un periodo di quattro anni.

632. L’efficacia delle disposizioni di cui
al comma 629, lettera a), numero 3),
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capoverso d-quinquies), è subordinata al
rilascio, da parte del Consiglio dell’Unione
europea, di una misura di deroga ai sensi
dell’articolo 395 della direttiva 2006/
112/CE del Consiglio, del 28 novembre
2006, e successive modificazioni. Le dispo-
sizioni di cui al comma 629, lettera b),
nelle more del rilascio, ai sensi dell’arti-
colo 395 della direttiva 2006/112/CE, della
misura di deroga da parte del Consiglio
dell’Unione europea, trovano comunque
applicazione per le operazioni per le quali
l’imposta sul valore aggiunto è esigibile a
partire dal 1o gennaio 2015. In caso di
mancato rilascio delle suddette misure di
deroga, con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
da adottare entro il 30 giugno 2015, l’ali-
quota dell’accisa sulla benzina e sulla
benzina con piombo, nonché l’aliquota
dell’accisa sul gasolio usato come carbu-
rante, di cui all’allegato I al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
sono aumentate in misura tale da deter-
minare maggiori entrate nette non infe-
riori a 1.716 milioni di euro a decorrere
dal 2015; il provvedimento è efficace dalla
data di pubblicazione nel sito internet
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

633. Nei confronti degli enti pubblici
cessionari o committenti nei casi previsti
dalle disposizioni di cui al comma 629,
lettera b), che omettono o ritardano il
versamento dell’imposta sul valore ag-
giunto, si applicano le sanzioni di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, e successive mo-
dificazioni, e le somme dovute sono ri-
scosse mediante l’atto di recupero di cui
all’articolo 1, comma 421, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

634. Al fine di introdurre nuove e più
avanzate forme di comunicazione tra il
contribuente e l’amministrazione fiscale,
anche in termini preventivi rispetto alle
scadenze fiscali, finalizzate a semplificare
gli adempimenti, stimolare l’assolvimento
degli obblighi tributari e favorire l’emer-

sione spontanea delle basi imponibili,
l’Agenzia delle entrate mette a disposi-
zione del contribuente, ovvero del suo
intermediario, anche mediante l’utilizzo
delle reti telematiche e delle nuove tecno-
logie, gli elementi e le informazioni in suo
possesso riferibili allo stesso contribuente,
acquisiti direttamente o pervenuti da terzi,
relativi anche ai ricavi o compensi, ai
redditi, al volume d’affari e al valore della
produzione, a lui imputabili, alle agevola-
zioni, deduzioni o detrazioni, nonché ai
crediti d’imposta, anche qualora gli stessi
non risultino spettanti. Il contribuente può
segnalare all’Agenzia delle entrate even-
tuali elementi, fatti e circostanze dalla
stessa non conosciuti.

635. Per le medesime finalità di cui al
comma 634 l’Agenzia delle entrate mette,
altresì, a disposizione del contribuente
ovvero del suo intermediario gli elementi e
le informazioni utili a quest’ultimo per
una valutazione in ordine ai ricavi, com-
pensi, redditi, volume d’affari e valore
della produzione nonché relativi alla stima
dei predetti elementi, anche in relazione ai
beni acquisiti o posseduti.

636. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono individuate
le modalità con cui gli elementi e le
informazioni di cui ai commi 634 e 635
sono messi a disposizione del contribuente
e della Guardia di finanza. Il provvedi-
mento di cui al primo periodo indica, in
particolare, le fonti informative, la tipolo-
gia di informazioni da fornire al contri-
buente e le modalità di comunicazione tra
quest’ultimo e l’amministrazione, assicu-
rate anche a distanza mediante l’utilizzo
delle nuove tecnologie, i livelli di assi-
stenza e i rimedi per la rimozione delle
eventuali omissioni e per la correzione
degli eventuali errori commessi.

637. Per realizzare le finalità di cui ai
commi 634, 635 e 636, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 8, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
dopo le parole: « Salva l’applicazione delle
sanzioni » sono inserite le seguenti: « e
ferma restando l’applicazione dell’articolo
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13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, e successive modificazioni, »;

b) all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1:

1.1) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) ad un nono del minimo se la
regolarizzazione degli errori e delle omis-
sioni, anche se incidenti sulla determina-
zione o sul pagamento del tributo, avviene
entro il novantesimo giorno successivo al
termine per la presentazione della dichia-
razione, ovvero, quando non è prevista
dichiarazione periodica, entro novanta
giorni dall’omissione o dall’errore »;

1.2) dopo la lettera b) sono inse-
rite le seguenti:

« b-bis) ad un settimo del minimo se
la regolarizzazione degli errori e delle
omissioni, anche se incidenti sulla deter-
minazione o sul pagamento del tributo,
avviene entro il termine per la presenta-
zione della dichiarazione relativa all’anno
successivo a quello nel corso del quale è
stata commessa la violazione ovvero,
quando non è prevista dichiarazione pe-
riodica, entro due anni dall’omissione o
dall’errore;

b-ter) ad un sesto del minimo se la
regolarizzazione degli errori e delle omis-
sioni, anche incidenti sulla determinazione
o sul pagamento del tributo, avviene oltre
il termine per la presentazione della di-
chiarazione relativa all’anno successivo a
quello nel corso del quale è stata com-
messa la violazione ovvero, quando non è
prevista dichiarazione periodica, oltre due
anni dall’omissione o dall’errore »;

b-quater) ad un quinto del minimo se
la regolarizzazione degli errori e delle
omissioni, anche se incidenti sulla deter-
minazione o sul pagamento del tributo,
avviene dopo la constatazione della viola-
zione ai sensi dell’articolo 24 della legge 7
gennaio 1929, n. 4, salvo che la violazione
non rientri tra quelle indicate negli articoli

6, comma 3, o 11, comma 5, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 »;

2) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1, lettere b-bis) e b-ter), si applicano ai
tributi amministrati dall’Agenzia delle en-
trate.

1-ter. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, per
i tributi amministrati dall’Agenzia delle
entrate non opera la preclusione di cui al
comma 1, primo periodo, salva la notifica
degli atti di liquidazione e di accerta-
mento, comprese le comunicazioni recanti
le somme dovute ai sensi degli articoli
36-bis e 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, e 54-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni »;

1-quater. Il pagamento e la regolariz-
zazione di cui al presente articolo non
precludono l’inizio o la prosecuzione di
accessi, ispezioni, verifiche o altre attività
amministrative di controllo e accerta-
mento »;

c) al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 5:

1.1) al comma 1, lettera c), le
parole: « in caso di definizione agevolata di
cui al comma 1-bis » sono soppresse;

1.2) i commi da 1-bis a 1-quin-
quies sono abrogati;

2) l’articolo 5-bis è abrogato;

3) all’articolo 11:

3.1) al comma 1, lettera b-bis), le
parole: « in caso di definizione agevolata di
cui al comma 1-bis » sono soppresse;

3.2) il comma 1-bis è abrogato;

4) all’articolo 15, il comma 2-bis è
abrogato.
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638. Le disposizioni di cui agli articoli
5, commi da 1-bis a 1-quinquies, e 11,
comma 1-bis, del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, nel testo vigente alla
data di entrata in vigore della presente
legge, continuano ad applicarsi agli inviti
al contraddittorio in materia di imposte
sui redditi, di imposta sul valore aggiunto
e di altre imposte indirette, notificati entro
il 31 dicembre 2015, e le disposizioni di
cui all’articolo 5-bis dello stesso decreto
legislativo n. 218 del 1997 continuano ad
applicarsi ai processi verbali di constata-
zione in materia di imposte sui redditi e di
imposta sul valore aggiunto consegnati
entro la stessa data.

639. L’abrogazione delle disposizioni di
cui al comma 637, lettera c), numero 4),
opera con riferimento agli atti definibili
notificati dagli uffici dell’Agenzia delle en-
trate a decorrere dal 1o gennaio 2016.

640. Nelle ipotesi di presentazione di
dichiarazione integrativa ai sensi degli ar-
ticoli 2, comma 8, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e successive modi-
ficazioni, e 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni, ovvero, quando non è prevista
dichiarazione periodica, nei casi di rego-
larizzazione dell’omissione o dell’errore:

a) i termini per la notifica delle
cartelle di pagamento di cui all’articolo 25,
comma 1, lettere a) e b), del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni,
relativi, rispettivamente, all’attività di li-
quidazione delle imposte, dei contributi,
dei premi e dei rimborsi dovuti in base
alle dichiarazioni e di controllo formale
delle dichiarazioni, concernenti le dichia-
razioni integrative presentate per la cor-
rezione degli errori e delle omissioni in-
cidenti sulla determinazione e sul paga-
mento del tributo, decorrono dalla pre-
sentazione di tali dichiarazioni,
limitatamente agli elementi oggetto dell’in-
tegrazione;

b) i termini per l’accertamento di cui
agli articoli 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 600, e successive modificazioni, e 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, decorrono dalla presentazione
della dichiarazione integrativa, limitata-
mente agli elementi oggetto dell’integra-
zione;

c) i termini di cui all’articolo 76 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, concernenti l’im-
posta di registro, decorrono dalla regola-
rizzazione spontanea degli errori od omis-
sioni;

d) i termini di cui all’articolo 27 del
testo unico di cui al decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, e successive modifi-
cazioni, concernente le imposte di succes-
sione e donazione, decorrono dalla rego-
larizzazione spontanea degli errori od
omissioni.

641. Al fine di semplificare gli adem-
pimenti dei contribuenti con particolare
riferimento all’imposta sul valore aggiunto,
al regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni, con efficacia a decorrere dalla
dichiarazione relativa all’imposta sul va-
lore aggiunto dovuta per il 2015:

a) all’articolo 3, comma 1, le parole
da: « I contribuenti con periodo di imposta
coincidente con l’anno solare » fino a:
« possono non comprendere tale dichiara-
zione in quella unificata. » sono soppresse;

b) all’articolo 4, comma 1, le parole:
« Salvo quanto previsto per la dichiara-
zione unificata dall’articolo 3, comma 1, i »
sono sostituite dalla seguente: « I »;

c) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« Salvo quanto previsto relativamente alla
dichiarazione unificata, il contribuente
presenta, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 3, tra il 1o febbraio e il 30
settembre » sono sostituite dalle seguenti:
« Il contribuente presenta, secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 3, nel mese di
febbraio, »;
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d) l’articolo 8-bis, concernente l’ob-
bligo di comunicazione dei dati relativi
all’imposta sul valore aggiunto riferita al-
l’anno solare precedente, è abrogato.

642. Al comma 2-ter dell’articolo 10 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, e successive modifica-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2015 ».

643. In attesa del riordino della materia
dei giochi pubblici in attuazione dell’arti-
colo 14 della legge 11 marzo 2014, n. 23,
per assicurare la tutela dell’ordine pub-
blico e della sicurezza, nonché delle fasce
sociali più deboli e dei minori di età, a
decorrere dal 1º gennaio 2015 ai soggetti
attivi alla data del 30 ottobre 2014, che
comunque offrono scommesse con vincite
in denaro in Italia, per conto proprio
ovvero di soggetti terzi, anche esteri, senza
essere collegati al totalizzatore nazionale
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
in considerazione del fatto che, in tale
caso, il giocatore è l’offerente e che il
contratto di gioco è pertanto perfezionato
in Italia e conseguentemente regolato se-
condo la legislazione nazionale, è consen-
tito regolarizzare la propria posizione alle
seguenti condizioni:

a) non oltre il 31 gennaio 2015 i
soggetti inoltrano all’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, secondo il modello reso
disponibile nel sito istituzionale dell’Agen-
zia entro il 5 gennaio 2015, una dichia-
razione di impegno alla regolarizzazione
fiscale per emersione con la domanda di
rilascio di titolo abilitativo ai sensi del-
l’articolo 88 del testo unico di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, nonché di collegamento
al totalizzatore nazionale, anche mediante
uno dei concessionari di Stato per la
raccolta di scommesse, con il contestuale
versamento mediante modello F24 della
somma di euro 10.000, da compensare in
sede di versamento anche solo della prima
rata di cui alla lettera e);

b) le domande sono sottoscritte dal
titolare dell’esercizio ovvero del punto di

raccolta che offre le scommesse di cui
all’alinea. Si considerano tempestive anche
le domande delle quali una copia dell’ori-
ginale risulta pervenuta per posta elettro-
nica entro il 31 gennaio 2015, con la copia
del modello di versamento quietanzato,
all’indirizzo reso disponibile entro il 5
gennaio 2015 nel sito istituzionale del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli;

c) le domande recano altresì l’espli-
cito impegno di sottoscrizione presso
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, non
oltre il 28 febbraio 2015, del disciplinare
di raccolta delle scommesse, predisposto
dall’Agenzia, recante condizioni e termini
appositamente coerenti con quelle sotto-
scritte dai concessionari di Stato per la
raccolta delle scommesse e con il regime
di regolarizzazione;

d) l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, subito dopo la sottoscrizione del
disciplinare di raccolta delle scommesse di
cui alla lettera c), trasmette alla questura
territorialmente competente le domande
pervenute, nonché la documentazione al-
legata dal richiedente a comprova dei
prescritti requisiti;

e) la regolarizzazione fiscale si per-
feziona con il versamento dell’imposta
unica di cui al decreto legislativo 23 di-
cembre 1998, n. 504, e successive modifi-
cazioni, dovuta per i periodi d’imposta
anteriori a quello del 2015 e per i quali
non sia ancora scaduto il termine di
decadenza per l’accertamento, determi-
nata con le modalità previste dall’articolo
24, comma 10, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ridotta
di un terzo e senza applicazione di san-
zioni ed interessi, in due rate di pari
importo che scadono, rispettivamente, il
30 giugno e il 30 novembre 2015;

f) gli atti di accertamento e di irro-
gazione di sanzioni già notificati entro il
31 dicembre 2014 perdono effetto a con-
dizione che l’imposta versata per la rego-
larizzazione, con riguardo al periodo d’im-
posta oggetto degli atti medesimi, non sia
di importo inferiore a quello in essi indi-
cato;
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g) con la presentazione della do-
manda al titolare dell’esercizio ovvero del
punto di raccolta è riconosciuto il diritto,
esclusivamente fino alla data di scadenza,
nell’anno 2016, delle concessioni di Stato
vigenti per la raccolta delle scommesse, di
gestire analoga raccolta, anche per conto
di uno degli attuali concessionari;

h) il titolare dell’esercizio ovvero del
punto di raccolta perde il diritto di cui alla
lettera g) in caso di mancato rilascio del
titolo abilitativo di cui all’articolo 88 del
testo unico di cui al regio decreto n. 773
del 1931 ovvero di mancato versamento
anche di una sola delle rate di cui alla
lettera e). Il provvedimento di diniego della
licenza dispone la chiusura dell’esercizio;

i) con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
pubblicato nel sito istituzionale dell’Agen-
zia entro il 15 gennaio 2015, sono adottate
le disposizioni attuative del presente
comma, ivi incluse quelle eventualmente
occorrenti per consentire ai soggetti che si
regolarizzano ai sensi del presente comma
l’annotazione e la contabilizzazione delle
scommesse raccolte fino al momento del
loro effettivo collegamento al totalizzatore
nazionale.

644. Nei riguardi dei soggetti di cui al
comma 643 che non aderiscono al regime
di regolarizzazione di cui al medesimo
comma 643, ovvero nei riguardi dei sog-
getti che, pur avendo aderito a tale regime,
ne sono decaduti, ferma restando l’appli-
cazione di quanto previsto dall’articolo 4,
comma 4-bis, della legge 13 dicembre
1989, n. 401, e successive modificazioni,
trovano applicazione, per esigenze di or-
dine pubblico e sicurezza, nonché di tutela
dei minori di età e delle fasce sociali più
deboli, i seguenti obblighi e divieti:

a) le disposizioni del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, in materia
di antiriciclaggio, e in particolare le di-
sposizioni di cui al titolo II, capo I, del
predetto decreto legislativo, in materia di
obblighi di identificazione, assumendo gli
oneri e le responsabilità derivanti dall’ap-

plicazione del codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

b) è vietata la raccolta per eventi non
inseriti nel palinsesto, anche complemen-
tare, reso disponibile nel sito internet isti-
tuzionale dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli;

c) è vietata la raccolta di scommesse
che consentono vincite superiori a euro
10.000;

d) continua ad applicarsi l’articolo 7,
commi 5 e 8, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, e successive modificazioni;

e) il titolare dell’esercizio o del punto
di raccolta comunica i propri dati ana-
grafici e l’esistenza dell’attività di raccolta
di gioco con vincita in denaro al questore
territorialmente competente entro sette
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione e, successivamente,
entro sette giorni dalla data di avvio
dell’attività. Il proprietario dell’immobile
in cui ha sede l’esercizio o il punto di
raccolta comunica i predetti dati ed in-
formazioni sull’attività di raccolta di gioco
all’ Agenzia delle dogane e dei monopoli
entro gli stessi termini di cui al periodo
precedente. Chiunque esercita un punto di
raccolta di scommesse, ai sensi del pre-
sente comma, deve essere in possesso dei
requisiti soggettivi corrispondenti a quelli
richiesti per il rilascio del titolo abilitativo
di cui all’articolo 88 del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni. Ove ne accerti
l’insussistenza, il questore dispone la chiu-
sura immediata dell’esercizio o del punto
di raccolta. Gli ufficiali e gli agenti di
pubblica sicurezza dispongono delle fa-
coltà previste dall’articolo 16 del testo
unico di cui al regio decreto n. 773 del
1931;

f) continua ad applicarsi il divieto di
installazione di apparecchi di cui all’arti-
colo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
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cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni; in ogni
caso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
non iscrive il titolare dell’esercizio o del
punto di raccolta nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 533, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e successive modifi-
cazioni, ovvero ne effettua la cancella-
zione, ove già iscritto;

g) l’imposta unica di cui al decreto
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, è
dovuta dal titolare di ciascun esercizio
operante sul territorio nazionale in cui si
offre gioco con vincite in denaro ovvero di
altro suo punto di raccolta in Italia col-
legatovi telematicamente. L’imposta si ap-
plica su di un imponibile forfetario coin-
cidente con il triplo della media della
raccolta effettuata nella provincia ove è
ubicato l’esercizio o il punto di raccolta,
desunta dai dati registrati nel totalizzatore
nazionale per il periodo d’imposta ante-
cedente a quello di riferimento, nonché
con l’aliquota massima stabilita dall’arti-
colo 4, comma 1, lettera b), numero 3.1),
del citato decreto legislativo n. 504 del
1998. Per i periodi di imposta decorrenti
dal 1o gennaio 2015 non si applica con-
seguentemente la disposizione di cui al-
l’articolo 24, comma 10, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111;

h) la violazione delle disposizioni di
cui alle lettere da b) a f) è punita:

1) quanto alla lettera b), con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 10.000 a euro 50.000;

2) quanto alla lettera c), con la
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 50.000 a euro 100.000;

3) quanto alla lettera d), relativa-
mente alla violazione degli obblighi di cui
all’articolo 7, comma 5, del decreto-legge
n. 158 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 189 del 2012, con la
sanzione amministrativa pecuniaria previ-
sta dal comma 6 del medesimo articolo 7,
nonché con la chiusura dell’esercizio ov-
vero del punto di vendita;

4) quanto alla lettera d), relativa-
mente alla violazione degli obblighi di cui
all’articolo 7, comma 8, del decreto-legge
n. 158 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 189 del 2012, con le
sanzioni previste dal medesimo comma 8;

5) quanto alla lettera e), con la
sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 5.000. Tale sanzione è raddoppiata
qualora il titolare dell’esercizio o del
punto di raccolta, nonché il proprietario
dell’immobile in cui opera l’esercizio o il
punto di raccolta, non provvedano alla
comunicazione di cui alla lettera e) nel
termine di sette giorni dalla contestazione.
Nel caso in cui sia il titolare dell’esercizio
o del punto di raccolta ad omettere la
dichiarazione è altresì disposta la chiusura
dell’esercizio;

6) quanto alla lettera f), con la
sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 1.500 per ciascun apparecchio instal-
lato.

645. Relativamente alle attività discipli-
nate nei commi 643 e 644 si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 15-ter del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

646. Il titolare di qualsiasi esercizio
pubblico nel quale si rinvengono apparec-
chi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera
a), del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, ovvero qualunque altro appa-
recchio comunque idoneo a consentire
l’esercizio del gioco con vincite in denaro,
non collegati alla rete statale di raccolta
del gioco ovvero che in ogni caso non
consentono la lettura dei dati relativi alle
somme giocate, anche per effetto di ma-
nomissioni, è soggetto al pagamento:

a) per ciascuno degli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
del predetto testo unico di cui al regio
decreto n. 773 del 1931, e successive mo-
dificazioni, del prelievo unificato previsto
a legislazione vigente per tale tipologia di
apparecchi su un imponibile medio forfe-
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tario giornaliero di euro 3.000 per trecen-
tosessantacinque giorni di presunta ope-
ratività dell’apparecchio;

b) per ciascun altro apparecchio,
dell’imposta unica di cui al decreto le-
gislativo 23 dicembre 1998, n. 504, in
ragione di un’aliquota di prelievo del 6
per cento su un imponibile medio for-
fetario giornaliero di euro 3.000 per tre-
centosessantacinque giorni di presunta
operatività dell’apparecchio.

647. In caso di prova documentale
contraria, l’imponibile medio forfetario di
cui al comma 646, lettere a) ovvero b), è
moltiplicato per il numero effettivo di
giorni di operatività comprovata dell’ap-
parecchio.

648. Per ciascun apparecchio di cui al
comma 646, il titolare dell’esercizio pub-
blico è soggetto, oltre al pagamento del-
l’imposta ai sensi dei commi 646 e 647,
alla sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 20.000. L’apparecchio è in ogni caso
soggetto a confisca amministrativa e, qua-
lora di esso non sia consentito l’asporto da
parte dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli ovvero della Forza di polizia che
procede, il titolare dell’esercizio è custode
dell’apparecchio confiscato, con obbligo di
procedere a sua cura e spese alla distru-
zione dell’apparecchio entro dieci giorni
dalla confisca, nonché alla consegna al-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
della scheda madre dell’apparecchio con-
fiscato, in caso di apparecchio di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, ovvero dell’apparato hardware di
suo funzionamento, in caso di apparecchio
di qualunque altra tipologia. Il titolare
dell’esercizio è soggetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria di euro 200 per
ogni giorno di ritardo nella distruzione
dell’apparecchio ovvero nella consegna dei
componenti di cui al secondo periodo del
presente comma.

649. A fini di concorso al migliora-
mento degli obiettivi di finanza pubblica e
in anticipazione del più organico riordino

della misura degli aggi e dei compensi
spettanti ai concessionari e agli altri ope-
ratori di filiera nell’ambito delle reti di
raccolta del gioco per conto dello Stato, in
attuazione dell’articolo 14, comma 2, let-
tera g), della legge 11 marzo 2014, n. 23,
è stabilita in 500 milioni di euro su base
annua la riduzione, a decorrere dall’anno
2015, delle risorse statali a disposizione, a
titolo di compenso, dei concessionari e
dei soggetti che, secondo le rispettive
competenze, operano nella gestione e rac-
colta del gioco praticato mediante appa-
recchi di cui all’articolo 110, comma 6,
del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773. Conseguentemente,
dal 1° gennaio 2015:

a) ai concessionari è versato dagli ope-
ratori di filiera l’intero ammontare della
raccolta del gioco praticato mediante i
predetti apparecchi, al netto delle vincite
pagate. I concessionari comunicano al-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli i
nominativi degli operatori di filiera che
non effettuano tale versamento, anche ai
fini dell’eventuale successiva denuncia al-
l’autorità giudiziaria competente;

b) i concessionari, nell’esercizio delle
funzioni pubbliche loro attribuite, in ag-
giunta a quanto versato allo Stato ordi-
nariamente, a titolo di imposte ed altri
oneri dovuti a legislazione vigente e sulla
base delle convenzioni di concessione, ver-
sano altresì annualmente la somma di 500
milioni di euro, entro i mesi di aprile e di
ottobre di ogni anno, ciascuno in quota
proporzionale al numero di apparecchi ad
essi riferibili alla data del 31 dicembre
2014. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
adottato entro il 15 gennaio 2015, previa
ricognizione, sono stabiliti il numero degli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettere a) e b), del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ri-
feribili a ciascun concessionario, nonché le
modalità di effettuazione del versamento.
Con analogo provvedimento si provvede, a
decorrere dall’anno 2016, previa periodica
ricognizione, all’eventuale modificazione
del predetto numero di apparecchi;
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c) i concessionari, nell’esercizio delle
funzioni pubbliche loro attribuite, riparti-
scono con gli altri operatori di filiera le
somme residue, disponibili per aggi e com-
pensi, rinegoziando i relativi contratti e
versando gli aggi e compensi dovuti esclu-
sivamente a fronte della sottoscrizione dei
contratti rinegoziati.

650. In considerazione del generale do-
vere di conservazione dei valori patrimo-
niali pubblici, nonché di quello particolare
di assicurare il miglioramento dei livelli di
servizio in materia di giochi pubblici, al
fine di preservarne lo svolgimento e di
salvaguardare i valori delle relative con-
cessioni, oltre che garantire una equili-
brata concorrenza fra i concessionari di
giochi diversi, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
è consentita l’adozione di ogni misura utile
di sostegno dell’offerta di gioco, incluse
quelle che riguardano il prelievo, la resti-
tuzione in vincita e la posta di gioco, nei
casi in cui la relativa offerta di specifici
prodotti denoti una perdita di raccolta e di
gettito erariale, nell’arco dell’ultimo trien-
nio, non inferiore al 15 per cento all’anno.
In tali casi, tenuto conto della sostanziale
natura commerciale delle attività di gioco
oggetto di concessione, con i conseguenti
obiettivi ed ineliminabili margini di alea-
torietà delle relative scelte, i provvedimenti
adottati ai sensi del presente comma non
comportano responsabilità erariale quanto
ai loro effetti finanziari.

651. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, è incrementata di
387 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2015.

652. Il Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è incrementato di 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015. Dette
risorse sono accantonate e rese indispo-
nibili e possono essere utilizzate nella
misura delle somme effettivamente incas-

sate per la parte eccedente l’importo di
350 milioni di euro.

653. In vista della scadenza della con-
cessione vigente, per garantire la tutela
degli interessi pubblici nelle attività di
raccolta del gioco, la gestione del servizio
del gioco del Lotto automatizzato e degli
altri giochi numerici a quota fissa, per la
sua raccolta sia attraverso la rete dei
concessionari di cui all’articolo 12 della
legge 2 agosto 1982, n. 528, e successive
modificazioni, nonché all’articolo 33,
comma 1, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, e successive modificazioni, sia a
distanza, è affidata in concessione aggiu-
dicata dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, nel rispetto dei princìpi e delle
regole europee e nazionali, ad una quali-
ficata impresa con pregresse esperienze
nella gestione o raccolta di gioco, con sede
legale in uno degli Stati dello Spazio
economico europeo, munita di idonei re-
quisiti di affidabilità morale, tecnica ed
economica, scelta mediante procedura di
selezione aperta, competitiva e non discri-
minatoria. La procedura è indetta alle
seguenti condizioni essenziali:

a) durata della concessione di nove
anni, non rinnovabile;

b) selezione basata sul criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa
e, quanto alla componente prezzo, base
d’asta, per le offerte al rialzo, di 700
milioni di euro;

c) versamento del prezzo indicato
nell’offerta del concorrente risultato
primo in graduatoria nella misura di 350
milioni di euro, all’atto dell’aggiudica-
zione, nell’anno 2015, nella misura di 250
milioni di euro nell’anno 2016, all’atto
dell’effettiva assunzione del servizio del
gioco da parte dell’aggiudicatario, e nella
misura residua nell’anno 2017, entro il 30
aprile di tale anno;

d) facoltà per il concessionario aggiu-
dicatario di utilizzare la rete di telecomu-
nicazioni per prestazioni, dirette o indi-
rette, di servizi diversi dalla raccolta del
gioco del Lotto e degli altri giochi numerici
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a quota fissa purché compatibili con la
raccolta stessa a giudizio dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli;

e) aggio per il concessionario pari al
6 per cento della raccolta;

f) obbligo di aggiornamento tecnolo-
gico del sistema della rete e dei terminali
di gioco secondo standard qualitativi che
garantiscano la massima sicurezza ed af-
fidabilità, secondo il piano d’investimento
che costituisce parte dell’offerta tecnica;

g) obbligo per il concessionario di
versamento annuale all’erario delle somme
comunque eventualmente non investite se-
condo il piano di cui alla lettera f);

h) obbligo per ciascun concorrente di
effettuare, all’atto della partecipazione alla
procedura selettiva, un versamento a fa-
vore della predetta Agenzia pari all’im-
porto dei compensi di cui al comma 654,
con diritto alla restituzione esclusivamente
per quelli diversi dall’aggiudicatario.

654. La commissione di gara per la
procedura di selezione concorrenziale di
cui al comma 653, che opera presso
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, la
quale assicura i relativi servizi di segrete-
ria nell’ambito dei suoi ordinari stanzia-
menti di bilancio, è composta di cinque
membri, di cui almeno il presidente e due
componenti scelti tra persone di alta qua-
lificazione professionale, inclusi magistrati
o avvocati dello Stato in pensione, e gli
ulteriori componenti scelti tra i dirigenti di
livello dirigenziale generale della predetta
Agenzia. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabiliti i
compensi per i componenti della commis-
sione diversi dai dirigenti dell’Agenzia.

655. All’articolo 4, comma 1, lettera q),
del decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344, le parole: « , anche nell’esercizio di
impresa, » sono soppresse e le parole: « 95
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 22,26 per cento ». In deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, concernente l’efficacia tem-
porale delle norme tributarie, la disposi-

zione del periodo precedente si applica
agli utili messi in distribuzione dal 1º
gennaio 2014.

656. È riconosciuto un credito d’impo-
sta pari alla maggiore imposta sul reddito
delle società dovuta, nel solo periodo d’im-
posta in corso al 1º gennaio 2014, in
applicazione della disposizione introdotta
con il comma 655. Il credito va indicato
nella dichiarazione dei redditi per il pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 1º gennaio 2014, non concorre né
alla formazione del reddito né ai fini della
determinazione del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta sul reddito delle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito può essere utilizzato,
esclusivamente in compensazione, senza
alcun altro limite quantitativo, a decorrere
dal 1º gennaio 2016, nella misura del 33,33
per cento del suo ammontare, dal 1º gen-
naio 2017, nella medesima misura e, dal 1º
gennaio 2018, nella misura rimanente.

657. All’articolo 25, comma 1, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole: « 4 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 8 per cento ».

658. Il quinto comma dell’articolo 34
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, è sosti-
tuito dal seguente:

« I capitali percepiti in caso di morte in
dipendenza di contratti di assicurazione
sulla vita, a copertura del rischio demo-
grafico, sono esenti dall’imposta sul red-
dito delle persone fisiche ».

659. Il comma 658 si applica per i
proventi percepiti a decorrere dal 1o gen-
naio 2015.

660. La disposizione di cui all’articolo
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, deve in-
tendersi nel senso che l’imposta sostitutiva
sui finanziamenti di cui agli articoli 15, 16
e 17 del medesimo decreto si applica
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anche ai finanziamenti erogati diretta-
mente dallo Stato o dalle regioni. Ferma
restando l’esclusione dalla base imponibile
dell’imposta sostitutiva, in relazione a tali
operazioni non va esercitata l’opzione di
cui all’articolo 17 e non devono essere
presentate le dichiarazioni di cui all’arti-
colo 20 del medesimo decreto e all’articolo
8, comma 4, del decreto-legge 27 aprile
1990, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 giugno 1990, n. 165.

661. Al comma 373 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e succes-
sive modificazioni, l’ultimo periodo è so-
stituito dal seguente: « L’aiuto è concesso
nei limiti e alle condizioni del regolamento
(CE) n. 1998/2006 della Commissione, del
15 dicembre 2006, relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (de minimis) ».

662. Al fine di agevolare la ripresa delle
attività e consentire l’attuazione dei piani
per la ricostruzione e per il ripristino dei
danni causati dagli eccezionali eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012, all’articolo
8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, le
parole: « e comunque non oltre il 31
dicembre 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e comunque non oltre il 30 giu-
gno 2015 ».

663. Ai fini della puntuale verifica della
effettiva platea dei beneficiari, la regione
Emilia-Romagna, d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, provvede
entro il 30 marzo 2015 al monitoraggio
degli aventi diritto all’esenzione di cui al
comma 662.

664. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 662, pari a 13,1 milioni di euro per
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

665. I soggetti colpiti dal sisma del 13
e 16 dicembre 1990, che ha interessato le
province di Catania, Ragusa e Siracusa,
individuati ai sensi dell’articolo 3 dell’or-
dinanza del Ministro per il coordinamento

della protezione civile 21 dicembre 1990,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299
del 24 dicembre 1990, che hanno versato
imposte per il triennio 1990-1992 per un
importo superiore al 10 per cento previsto
dall’articolo 9, comma 17, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, hanno diritto, con esclusione
di quelli che svolgono attività d’impresa,
per i quali l’applicazione dell’agevolazione
è sospesa nelle more della verifica della
compatibilità del beneficio con l’ordina-
mento dell’Unione europea, al rimborso di
quanto indebitamente versato, a condi-
zione che abbiano presentato l’istanza di
rimborso ai sensi dell’articolo 21, comma
2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, e successive modificazioni. Il ter-
mine di due anni per la presentazione
della suddetta istanza è calcolato a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge 28 febbraio 2008, n. 31, di conver-
sione del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248. A tal fine è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015-2017. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabiliti i
criteri di assegnazione dei predetti fondi.
Per l’anno 2015 il complesso delle spese
finali per la regione Molise è determinato,
sia in termini di competenza sia in termini
di cassa, dalla somma delle spese correnti
e in conto capitale risultanti dal consun-
tivo al netto di quelle effettuate per la
ricostruzione e il ripristino dei danni cau-
sati dagli eventi sismici dell’ottobre e del
novembre 2002. L’esclusione opera nei
limiti complessivi di 5 milioni di euro per
l’anno 2015. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica di cui al periodo precedente, pari a
5 milioni di euro per l’anno 2015, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.
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666. All’articolo 63 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è
soppresso;

b) i commi 2 e 3 sono abrogati;

c) al comma 4, le parole: « I veicoli di
cui ai commi 1 e 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « I veicoli di cui al comma 1 ».

667. Ai fini dell’applicazione della ta-
bella A, parte II, numero 18), allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono da considerare libri tutte le
pubblicazioni identificate da codice ISBN
e veicolate attraverso qualsiasi supporto
fisico o tramite mezzi di comunicazione
elettronica.

668. All’articolo 1, comma 242, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le
parole: « interventi complementari rispetto
ai programmi cofinanziati dai fondi strut-
turali » sono inserite le seguenti: « e di
investimento (SIE) ».

669. All’articolo 1, comma 243, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le
parole: « il FEASR ed il FEAMP » sono
inserite le seguenti: « ovvero con altre linee
del bilancio dell’Unione europea ».

670. All’articolo 1, comma 245, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Alla messa in
opera del sistema informatico di supporto
alle attività di monitoraggio di cui al
presente comma, anche in relazione alle
attività di previsione, gestione finanziaria,
controllo e valutazione di impatto econo-
mico e finanziario degli interventi, ivi
compreso lo scambio elettronico dei dati
con il sistema dell’Unione europea e con
altri sistemi nazionali, concorre, nei limiti
delle proprie disponibilità, il Fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183 ».

671. Al fine di accelerare e semplificare
l’iter dei pagamenti riguardanti gli inter-
venti cofinanziati dall’Unione europea a
titolarità delle amministrazioni centrali
dello Stato, nonché gli interventi comple-

mentari alla programmazione dell’Unione
europea, a titolarità delle medesime am-
ministrazioni centrali dello Stato, il Fondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle ero-
gazioni a proprio carico, riguardanti i
predetti interventi, anche mediante versa-
menti nelle apposite contabilità speciali
istituite presso ciascuna amministrazione
titolare degli interventi stessi.

672. All’articolo 1, comma 241, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Gli oneri
relativi alla quota di cofinanziamento na-
zionale pubblica dei programmi dell’obiet-
tivo di cooperazione territoriale europea
di cui al regolamento (UE) n. 1299/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013, di cui la Repubblica
italiana è partner ufficiale, dei programmi
dello Strumento europeo di vicinato di cui
al regolamento (UE) n. 232/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’11
marzo 2014, con autorità di gestione ita-
liana, nonché dei programmi di assistenza
alla pre-adesione – IPA II, di cui al
regolamento (UE) n. 231/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11
marzo 2014, con Autorità di gestione ita-
liana, sono a carico del Fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183, nel limite del 25 per cento
della spesa pubblica prevista dal piano
finanziario di ciascun programma ».

673. In attuazione dell’Accordo di par-
tenariato 2014-2020 con l’Unione europea,
le funzioni di autorità di audit dei pro-
grammi operativi nazionali (PON), cofi-
nanziati dai Fondi strutturali 2014-2020,
sono svolte dal nucleo tecnico di valuta-
zione e verifica degli investimenti pubblici
– UVER Unità di verifica o dal Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato – IGRUE, ovvero da autorità di audit
individuate presso le stesse amministra-
zioni centrali titolari di ciascun pro-
gramma, laddove siano soddisfatte le con-
dizioni di cui all’articolo 123 del rego-
lamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013.
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674. Ai fini del rafforzamento della
strategia nazionale per lo sviluppo delle
aree interne del Paese, l’autorizzazione di
spesa di cui al comma 13 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a
valere sulle dotazioni del Fondo di rota-
zione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, è incrementata di
ulteriori 90 milioni di euro per il triennio
2015-2017.

675. Per effetto di quanto disposto dal
comma 674 del presente articolo, l’auto-
rizzazione di spesa a favore delle aree
interne, a valere sulle dotazioni del Fondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183, è pari, complessi-
vamente, a 180 milioni di euro, di cui 3
milioni di euro per l’anno 2014, 23 milioni
di euro per l’anno 2015, 60 milioni di euro
per l’anno 2016 e 94 milioni di euro per
l’anno 2017.

676. Le risorse derivanti dalla ridu-
zione della quota di cofinanziamento na-
zionale relativa a piani, programmi e in-
terventi cofinanziati dall’Unione europea
per il periodo di programmazione 2014-
2020 nelle regioni meno sviluppate, pre-
cedentemente destinate a interventi previ-
sti in programmi paralleli rispetto a quelli
cofinanziati dai Fondi strutturali europei,
sono destinate a interventi previsti nel-
l’ambito di programmi di azione e coe-
sione, i cui contenuti sono definiti, sulla
base di comuni indirizzi di impostazione e
articolazione, in partenariato tra le am-
ministrazioni nazionali aventi responsabi-
lità di coordinamento dei Fondi strutturali
e di investimento europei e le singole
amministrazioni centrali e regionali inte-
ressate, in coerenza con la destinazione
territoriale, sotto il coordinamento dell’au-
torità politica delegata per le politiche di
coesione territoriale. Resta fermo quanto
previsto all’articolo 12 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164.

677. Parte delle risorse di cui al comma
676, fermo restando l’impiego nel mede-
simo ambito territoriale, può essere desti-
nata per la promozione, nell’attuale fase di
crisi socio-economica, dell’occupazione

delle donne nelle regioni il cui tasso di
occupazione femminile risulta, sulla base
della rilevazione sulla forza di lavoro
dell’ISTAT, inferiore al 40 per cento nel-
l’anno 2013.

678. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni dell’articolo 110, comma 10, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, nelle more dell’emanazione
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 168-bis del
medesimo testo unico, l’individuazione dei
regimi fiscali privilegiati è effettuata, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, con esclusivo riferimento alla
mancanza di un adeguato scambio di in-
formazioni.

679. All’articolo 1, comma 677, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) nel secondo periodo, dopo le pa-
role: « Per il 2014 » sono inserite le se-
guenti: « e per il 2015 »;

b) nel terzo periodo, le parole: « Per
lo stesso anno 2014 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli stessi anni 2014 e 2015 ».

680. Al comma 4 dell’articolo 167 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Si considera
livello di tassazione sensibilmente inferiore
a quello applicato in Italia un livello di
tassazione inferiore al 50 per cento di
quello applicato in Italia. Si considerano
in ogni caso privilegiati i regimi fiscali
speciali che consentono un livello di tas-
sazione inferiore al 50 per cento di quello
applicato in Italia, ancorché previsti da
Stati o territori che applicano un regime
generale di imposizione non inferiore al 50
per cento di quello applicato in Italia. Con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate viene fornito un elenco non
tassativo dei regimi fiscali speciali ». Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2014.
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681. Per le finalità di cui al comma 680,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica è ridotta
di 2,8 milioni di euro per l’anno 2016 e di
1,6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017.

682. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 1999, n. 112, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « Mi-
nistero delle finanze » sono aggiunte le
seguenti: « , entro il terzo anno successivo
alla consegna del ruolo, fatto salvo quanto
diversamente previsto da specifiche dispo-
sizioni di legge. La comunicazione è tra-
smessa anche se, alla scadenza di tale
termine, le quote sono interessate da pro-
cedure esecutive o cautelari avviate, da
contenzioso pendente, da accordi di ri-
strutturazione o transazioni fiscali e pre-
videnziali in corso, da insinuazioni in
procedure concorsuali ancora aperte, ov-
vero da dilazioni in corso concesse ai sensi
dell’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni. In tale
caso, la comunicazione assume valore in-
formativo e deve essere integrata entro il
31 dicembre dell’anno di chiusura delle
attività in corso ove la quota non sia
integralmente riscossa »;

b) al comma 2:

1) la lettera b) è abrogata;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) la mancata presentazione della co-
municazione di inesigibilità prevista dal
comma 1 entro i termini stabiliti dalla
legge »;

3) alla lettera e), dopo le parole:
« esito della procedura » sono aggiunte le
seguenti: « o che non pregiudicano, in ogni
caso, l’azione di recupero »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Per le quote contenute nelle comu-
nicazioni di inesigibilità che non sono
soggette a successiva integrazione, presen-
tate in uno stesso anno solare, l’agente
della riscossione è automaticamente disca-
ricato decorso il 31 dicembre del secondo
anno successivo a quello di presentazione,
fatte salve quelle per le quali l’ente cre-
ditore abbia, entro tale termine, avviato
l’attività di controllo ai sensi dell’articolo
20. I crediti corrispondenti alle quote
discaricate sono eliminati dalle scritture
patrimoniali dell’ente creditore »;

d) al comma 6:

1) dopo la parola: « trasmissione »
sono inserite le seguenti: « , entro cento-
venti giorni, »;

2) le parole: « trenta giorni dalla
richiesta » sono sostituite dalle seguenti:
« tale termine »;

e) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’ente creditore adotta, nelle
more dell’eventuale discarico delle quote
affidate, i provvedimenti necessari ai fini
dell’esecuzione delle pronunce rese nelle
controversie in cui è parte l’agente della
riscossione ».

683. L’articolo 20 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 20. – (Procedura di discarico per
inesigibilità e reiscrizione nei ruoli). – 1. Il
competente ufficio dell’ente creditore dà
impulso alla procedura di controllo con la
notifica, all’agente della riscossione com-
petente, della comunicazione di avvio del
procedimento, nella quale può contestual-
mente chiedere la trasmissione della do-
cumentazione ai sensi dell’articolo 19,
comma 6. Lo stesso ufficio, se ritiene non
rispettate le disposizioni dell’articolo 19,
comma 2, lettere a), d), d-bis) ed e), entro
centottanta giorni dalla comunicazione di
avvio del procedimento, o, se richiesta,
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dalla trasmissione, ai sensi dell’articolo 19,
comma 6, della documentazione, notifica,
a pena di decadenza, apposito atto di
contestazione all’agente della riscossione,
che non oltre i successivi novanta giorni
può produrre osservazioni. L’atto di con-
testazione deve contenere, a pena di nul-
lità, l’esposizione analitica delle omissioni
e dei vizi o delle irregolarità riscontrati in
rapporto alla descrizione delle corrette
modalità di svolgimento dell’attività. De-
corso tale termine, l’ufficio, a pena di
decadenza, entro sessanta giorni, ammette
o rifiuta il discarico con provvedimento a
carattere definitivo, ovvero, laddove le os-
servazioni prodotte facciano emergere la
possibilità di riattivare proficuamente le
attività esecutive, assegna all’agente della
riscossione un termine non inferiore a
dodici mesi per l’espletamento di nuove
azioni, riservando la decisione allo scadere
di tale termine.

2. Il controllo di cui al comma 1 è
effettuato dall’ente creditore, tenuto conto
del principio di economicità dell’azione
amministrativa e della capacità operativa
della struttura di controllo e, di norma, in
misura non superiore al 5 per cento delle
quote comprese nelle comunicazioni di
inesigibilità presentate in ciascun anno.

3. Se l’agente della riscossione non ha
rispettato le disposizioni dell’articolo 19,
comma 2, lettera c), si procede ai sensi del
comma 1 del presente articolo immedia-
tamente dopo che si è verificata la causa
di perdita del diritto al discarico.

4. Nel termine di novanta giorni dalla
notificazione del provvedimento definitivo
di cui al comma 1 del presente articolo,
l’agente della riscossione può definire la
controversia con il pagamento di una
somma, maggiorata degli interessi legali
decorrenti dal termine ultimo previsto per
la notifica della cartella, pari a un ottavo
dell’importo iscritto a ruolo e alla totalità
delle spese di cui all’articolo 17, commi 6
e 7-ter, se rimborsate dall’ente creditore
ovvero, se non procede alla definizione
agevolata, può ricorrere alla Corte dei
conti. Decorso tale termine, in mancanza
di definizione agevolata o di ricorso, la
somma dovuta dall’agente della riscossione

è pari a un terzo dell’importo iscritto a
ruolo con aggiunta degli interessi e delle
spese di cui al periodo precedente.

5. Le disposizioni sulla definizione age-
volata di cui al comma 4 del presente
articolo non si applicano ai ruoli relativi
alle risorse proprie tradizionali di cui
all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle
decisioni 2007/436/CE, Euratom del Con-
siglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE,
Euratom del Consiglio, del 26 maggio
2014, resi esecutivi dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli e agli atti di accer-
tamento emessi dalla stessa Agenzia, ai
sensi dell’articolo 9, comma 3-bis, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, per la riscossione delle
medesime risorse proprie; in caso di man-
cato ricorso alla Corte dei conti, la somma
dovuta dall’agente della riscossione è pari
all’importo iscritto a ruolo con aggiunta
degli interessi e delle spese di cui al citato
comma 4.

6. L’ente creditore, qualora nell’eserci-
zio della propria attività istituzionale in-
dividui, successivamente al discarico, l’esi-
stenza di significativi elementi reddituali o
patrimoniali riferibili agli stessi debitori,
può, a condizione che non sia decorso il
termine di prescrizione decennale, sulla
base di valutazioni di economicità e delle
esigenze operative, riaffidare in riscossione
le somme, comunicando all’agente della
riscossione i nuovi beni da sottoporre a
esecuzione, ovvero le azioni cautelari o
esecutive da intraprendere. Le modalità di
affidamento di tali somme sono stabilite
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze. In tal caso, l’azione del-
l’agente della riscossione è preceduta dalla
notifica dell’avviso di intimazione previsto
dall’articolo 50 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni ».

684. Le comunicazioni di inesigibilità
relative a quote affidate agli agenti della
riscossione dal 1o gennaio 2000 al 31
dicembre 2014, anche da soggetti creditori
che hanno cessato o cessano di avvalersi
delle società del Gruppo Equitalia, sono
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presentate, per i ruoli consegnati nell’anno
2014, entro il 31 dicembre 2017 e, per
quelli consegnati negli anni precedenti, per
singole annualità di consegna partendo
dalla più recente, entro il 31 dicembre di
ciascun anno successivo al 2017. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono regolate le modalità per
l’erogazione dei rimborsi all’agente della
riscossione, a fronte delle spese di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze 21 novembre 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30
del 6 febbraio 2001, concernenti le pro-
cedure esecutive effettuate dall’anno 2000
all’anno 2010, da corrispondere in quote
costanti e tenuto conto dei tempi di pre-
sentazione delle relative comunicazioni di
inesigibilità.

685. In deroga a quanto disposto dal
comma 684, la restituzione agli agenti
della riscossione delle stesse spese, matu-
rate negli anni 2000-2013, per le proce-
dure poste in essere per conto dei comuni,
è effettuata a partire dal 30 giugno 2018,
in venti rate annuali di pari importo, con
onere a carico del bilancio dello Stato. A
tale fine, fatte salve le anticipazioni even-
tualmente ottenute, l’agente della riscos-
sione presenta, entro il 31 marzo 2015,
un’apposita istanza al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. A seguito del-
l’eventuale diniego del discarico, il recu-
pero delle spese relative alla quota og-
getto di diniego è effettuato mediante
riversamento delle stesse all’entrata del
bilancio dello Stato.

686. Fino alla data di presentazione
delle comunicazioni previste dal comma
684, l’agente della riscossione resta legit-
timato a effettuare la riscossione delle
somme non pagate, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, anche per le quote relative ai
soggetti creditori che hanno cessato o
cessano di avvalersi delle società del
Gruppo Equitalia.

687. Le comunicazioni di inesigibilità
relative alle quote di cui al comma 684,
presentate anteriormente alla data di en-
trata in vigore della presente legge, pos-
sono essere integrate entro i termini pre-

visti dallo stesso comma 684. In tale caso,
il controllo di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
come da ultimo sostituito dal comma 683
del presente articolo, può essere avviato
solo decorsi i termini previsti dal citato
comma 684.

688. Alle comunicazioni di inesigibilità
relative alle quote di cui al comma 684 del
presente articolo si applicano gli articoli
19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, come da ultimo rispettiva-
mente modificato e sostituito dai commi
682 e 683 del presente articolo. Le quote
inesigibili, di valore inferiore o pari a 300
euro, con esclusione di quelle afferenti alle
risorse proprie tradizionali di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera a), delle deci-
sioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio,
del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE,
Euratom del Consiglio, del 26 maggio
2014, non sono assoggettate al controllo di
cui al citato articolo 19.

689. All’articolo 1, comma 535, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole:
« 1o gennaio 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1o gennaio 2015 ».

690. A decorrere dal 1o gennaio 2015 il
limite di reddito di cui all’articolo 1,
comma 175, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è fissato in 7.500 euro.

691. Dopo il comma 3 dell’articolo
188-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, è ag-
giunto il seguente:

« 3-bis. Ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, i redditi di pensione
e di lavoro prodotti in euro dai soggetti di
cui al presente articolo concorrono a for-
mare il reddito complessivo per l’importo
eccedente 6.700 euro. La disposizione del
primo periodo si applica a decorrere dal
1o gennaio 2015 ».

692. Il termine per il versamento del-
l’imposta municipale propria (IMU), rela-
tiva al 2014, dovuta a seguito dell’appro-
vazione del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di cui all’articolo 4,
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comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e suc-
cessive modificazioni, è prorogato al 26
gennaio 2015. Nei comuni nei quali i
terreni agricoli non sono più oggetto del-
l’esenzione, anche parziale, prevista dal-
l’articolo 7, comma 1, lettera h), del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
l’imposta è determinata per l’anno 2014
tenendo conto dell’aliquota di base fissata
dall’articolo 13, comma 6, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, a meno che in detti comuni
non siano state approvate per i terreni
agricoli specifiche aliquote.

693. I comuni, in deroga all’articolo 175
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, accertano conven-
zionalmente gli importi, a titolo di maggior
gettito IMU, risultanti dal decreto mini-
steriale di cui al citato articolo 4, comma
5-bis, del decreto-legge n. 16 del 2012, sul
bilancio 2014, a fronte della riduzione
corrispondente dell’assegnazione dal
Fondo di solidarietà comunale. I comuni
interessati dalla compensazione di cui al-
l’ultimo periodo del medesimo comma
5-bis, in deroga all’articolo 175 del citato
testo unico, accertano la relativa entrata
quale integrazione del Fondo di solidarietà
comunale per il medesimo esercizio 2014.

694. Il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’articolo 5, comma 5-quin-
quies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
è rifinanziato di 56 milioni di euro per
l’anno 2014, di 25 milioni di euro per
l’anno 2015, di cui 10 milioni di euro per
favorire l’opera di ricostruzione e per la
ripresa economica dei territori della re-
gione Sardegna colpiti dagli eventi alluvio-
nali del mese di novembre 2013, e di 9
milioni di euro per l’anno 2016.

695. Per garantire il pagamento delle
supplenze brevi e saltuarie del personale
docente, amministrativo, tecnico e ausilia-
rio è autorizzata la spesa nel limite di 64,1
milioni di euro, per l’anno 2014. Nelle
more dell’adozione del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze di as-

segnazione dei fondi, lo stesso Ministero è
autorizzato, sulla base delle vigenti pro-
cedure, ad ammettere al pagamento entro
i predetti limiti le spese per supplenze
brevi e saltuarie anche in deroga all’effet-
tiva disponibilità delle suddette somme sui
pertinenti capitoli e piani gestionali.

696. Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca provvede al
monitoraggio trimestrale delle spese per
supplenze brevi e saltuarie del personale
docente, amministrativo, tecnico e ausilia-
rio, comunicando le relative risultanze al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato entro il mese successivo alla
chiusura di ciascun trimestre. Nel caso in
cui si verifichino scostamenti rispetto al
fabbisogno previsto, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, è autorizzato ad apportare le
necessarie variazioni compensative tra le
risorse iscritte in bilancio per le spese di
funzionamento delle istituzioni scolastiche
e quelle relative al pagamento delle sup-
plenze brevi e saltuarie.

697. Una quota pari ad euro
495.706.643 degli accantonamenti disposti,
per l’anno 2014, ai sensi dell’articolo 12,
comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, negli importi
indicati nell’allegato n. 10 alla presente
legge, è portata in riduzione dei relativi
stanziamenti iscritti in bilancio, per il
medesimo anno.

698. Il miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica di cui al comma 697 è
destinato alla compensazione del minor
gettito IVA, rispetto a quanto previsto per
l’anno 2014 in relazione ai pagamenti dei
debiti pregressi previsti dal titolo III del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89.

699. Agli oneri derivanti dai commi 694
e 695 pari, nell’anno 2014, a 120,1 milioni
di euro, si provvede:

a) quanto a 35,1 milioni di euro
mediante corrispondente utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 464,
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della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
relative al Fondo da ripartire per fron-
teggiare le spese derivanti dalle assun-
zioni in deroga, per l’anno 2014, di
personale a tempo indeterminato per i
Corpi di polizia;

b) quanto a 20 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 90, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228;

c) quanto a 15 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 30,
comma 2.3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

d) quanto a 25 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 527, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

e) quanto a 25 milioni di euro me-
diante corrispondente utilizzo di quota
parte delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo
148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sono state
riassegnate ai pertinenti programmi e che
sono acquisite, nel predetto limite di 25
milioni di euro, definitivamente al bilancio
dello Stato.

700. All’articolo 45, comma 2, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le finalità del pre-
sente comma è autorizzata l’istituzione di
apposita contabilità speciale ».

701. I commi da 692 a 700 entrano in
vigore il giorno successivo alla pubblica-
zione della presente legge.

702. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, la
quota di cui all’articolo 2, comma 10, let-
tera b), del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è determinata nel 55 per cento.

703. Ferme restando le vigenti disposi-
zioni sull’utilizzo del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, di seguito denominato

FSC, per specifiche finalità e sull’impiego
dell’80 per cento delle risorse nelle regioni
del Mezzogiorno, per l’utilizzo delle ri-
sorse assegnate per il periodo di program-
mazione 2014-2020 e nell’ambito della
normativa vigente sugli aspetti generali
delle politiche di coesione si applicano le
seguenti disposizioni:

a) la dotazione finanziaria del FSC è
impiegata per obiettivi strategici relativi ad
aree tematiche nazionali, anche con rife-
rimento alla prevista adozione della Stra-
tegia nazionale di specializzazione intelli-
gente, come definita dalla Commissione
europea nell’ambito delle attività di pro-
grammazione dei Fondi strutturali e di
investimento europei, nonché alle pro-
grammazioni di settore, tenendo conto in
particolare di quelle previste dal regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013. Tale Strategia è il risultato della
somma delle specializzazioni intelligenti
identificate a livello regionale, integrate
dalle aree di ricerca individuate a livello
nazionale;

b) entro il 31 marzo 2015, il Ministro,
o Sottosegretario di Stato, delegato per la
coesione territoriale, di seguito denomi-
nato « Autorità politica per la coesione »,
in collaborazione con le amministrazioni
interessate e sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, individua le aree tematiche na-
zionali e gli obiettivi strategici per cia-
scuna area e li comunica alle competenti
Commissioni parlamentari;

c) entro il 30 aprile 2015, il Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), con propria delibera, di-
spone una ripartizione della dotazione fi-
nanziaria del FSC iscritta in bilancio tra le
diverse aree tematiche nazionali. Entro la
medesima data, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del-
l’Autorità politica per la coesione, è istituita
una Cabina di regia, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, composta da
rappresentanti delle amministrazioni inte-
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ressate e delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, incaricata di
definire specifici piani operativi per cia-
scuna area tematica nazionale, con l’indica-
zione dei risultati attesi e delle azioni e dei
singoli interventi necessari al loro consegui-
mento, con relativa stima finanziaria, dei
soggetti attuatori a livello nazionale e regio-
nale, dei tempi di attuazione e delle modalità
di monitoraggio, nonché dell’articolazione
annuale dei fabbisogni finanziari fino al
terzo anno successivo al termine della pro-
grammazione 2014-2020 in coerenza con
l’analoga articolazione dello stanziamento
per ogni area tematica nazionale. Il lavoro di
predisposizione dei predetti piani è coordi-
nato e integrato con l’adozione, tramite piani
strategici, della Strategia nazionale di spe-
cializzazione intelligente, qualora definiti.
La Strategia deve indicare per regione e per
area di specializzazione intelligente tempi di
spesa e un numero limitato di obiettivi asso-
ciabili a quello generale di crescita per anno
da fissare l’anno precedente e un responsa-
bile per regione e per area di specializza-
zione. Le informazioni di dettaglio in merito
ai risultati conseguiti sono illustrate nella
relazione di sintesi sugli interventi realizzati
nelle aree sottoutilizzate, di cui all’articolo
10, comma 7, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni. I piani
operativi sono redatti tenendo conto che la
dotazione complessiva deve essere impie-
gata per un importo non inferiore all’80 per
cento per interventi da realizzare nei terri-
tori delle regioni del Mezzogiorno. I piani
operativi, progressivamente definiti dalla
Cabina di regia, di cui al periodo precedente,
sono proposti anche singolarmente dall’Au-
torità politica per la coesione al CIPE per la
relativa approvazione;

d) nelle more dell’individuazione
delle aree tematiche e dell’adozione dei
piani operativi ai sensi delle lettere a), b)
e c), l’Autorità politica per la coesione può
sottoporre all’approvazione del CIPE un
piano stralcio per la realizzazione di in-
terventi di immediato avvio dei lavori, con
l’assegnazione delle risorse necessarie nel
limite degli stanziamenti iscritti in bilan-

cio. Tali interventi confluiscono nei piani
operativi in coerenza con le aree temati-
che cui afferiscono;

e) in attuazione delle medesime fina-
lità di accelerazione degli interventi di cui
alla lettera d), il CIPE, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta dell’Autorità
politica per la coesione, dispone l’assegna-
zione definitiva dei fondi destinati agli
interventi già approvati con delibera del
CIPE in via programmatica e a carico delle
disponibilità del FSC per il periodo di
programmazione 2014-2020;

f) i piani operativi, con i relativi
fabbisogni finanziari, costituiscono la base
per la predisposizione del Documento di
economia e finanza (DEF) e della relativa
Nota di aggiornamento, nonché per la
definizione della manovra di finanza pub-
blica e della relativa legge di bilancio;

g) successivamente all’approvazione
del piano stralcio e dei piani operativi da
parte del CIPE, che deve deliberare entro
venti giorni dalla trasmissione di cui alla
lettera d), l’Autorità politica per la coe-
sione coordina l’attuazione dei piani a
livello nazionale e regionale e individua i
casi nei quali, per gli interventi infrastrut-
turali di notevole complessità, si debba
procedere alla stipulazione del contratto
istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 6, commi 1, 2 e 3,
del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, e successive modificazioni, e all’ar-
ticolo 9-bis del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;

h) successivamente all’approvazione
da parte del CIPE dei piani operativi, sulla
base dell’effettiva realizzazione degli stessi,
l’Autorità politica per la coesione può
proporre al CIPE, ai fini di una sua
successiva deliberazione in merito, una
diversa ripartizione della dotazione tra le
aree tematiche nazionali, la rimodulazione
delle quote annuali di spesa per ciascuna
area e la revoca di assegnazioni a causa di
impossibilità sopravvenute, di mancato ri-
spetto dei tempi o di inadempienze. L’Au-
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torità politica per la coesione presenta
comunque al CIPE, entro il 10 settembre
di ogni anno, una relazione sullo stato di
avanzamento degli interventi della pro-
grammazione 2014-2020 ai fini della de-
finizione della Nota di aggiornamento del
DEF e della legge di bilancio;

i) le assegnazioni del CIPE di risorse
al piano stralcio e ai piani operativi ap-
provati consentono a ciascuna ammini-
strazione l’avvio delle attività necessarie
all’attuazione degli interventi e delle azioni
finanziati;

l) le risorse assegnate al piano stral-
cio e ai piani operativi, di cui alla lettera
i), sono trasferite dal FSC, nei limiti degli
stanziamenti annuali di bilancio, in appo-
sita contabilità del Fondo di rotazione di
cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, sulla base dei profili finanziari
previsti dalle delibere del CIPE di appro-
vazione dei piani stessi. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze assegna le ri-
sorse trasferite alla suddetta contabilità in
favore delle amministrazioni responsabili
dell’attuazione del piano stralcio e dei
piani operativi degli interventi approvati
dal CIPE, secondo l’articolazione tempo-
rale indicata dalle relative delibere, e
provvede a effettuare i pagamenti a valere
sulle medesime risorse in favore delle
suddette amministrazioni, secondo le pro-
cedure stabilite dalla citata legge n. 183
del 1987 e dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1988, n. 568, sulla base delle
richieste presentate dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Struttura di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono adottati gli ade-
guamenti organizzativi necessari per la
gestione delle risorse presso il citato
Fondo di rotazione. Ai fini della verifica
dello stato di avanzamento della spesa
riguardante gli interventi finanziati con le
risorse del FSC, le amministrazioni titolari

degli interventi comunicano i relativi dati
al sistema di monitoraggio unitario di cui
all’articolo 1, comma 245, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, sulla base di un
apposito protocollo di colloquio telema-
tico. Entro il 10 settembre di ciascun
anno, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Struttura di cui al citato articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 101 del
2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 125 del 2013, sulla base delle
comunicazioni trasmesse dall’Agenzia per
la coesione sullo stato di attuazione degli
interventi, tenendo conto dei dati forniti
dalle singole amministrazioni titolari degli
interventi stessi e di eventuali decisioni
assunte dal CIPE, di cui alla lettera h),
aggiorna le previsioni di spesa riguardanti
le risorse trasferite alla contabilità dedi-
cata e quelle relative agli stanziamenti di
bilancio per il successivo triennio. Sulla
base di tali comunicazioni il Ministero
dell’economia e delle finanze può adottare,
ove necessario, decreti di svincolo delle
risorse riferite all’esercizio in corso e a
quelli successivi. Le amministrazioni tito-
lari degli interventi assicurano il tempe-
stivo e proficuo utilizzo delle risorse as-
segnate ai sensi del presente comma e
provvedono a effettuare i controlli sulla
regolarità delle spese sostenute dai bene-
ficiari;

m) sono trasferite al Fondo di rota-
zione di cui alla lettera l) anche le risorse
del FSC già iscritte in bilancio per i
precedenti periodi di programmazione,
che sono gestite secondo le modalità in-
dicate alla citata lettera l), ove compatibili.

704. Sono abrogate le seguenti dispo-
sizioni:

a) articolo 5, commi 4 e 5, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e suc-
cessive modificazioni;

b) articolo 1, commi 7, 8, 9, 10 e 11,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
successive modificazioni.

705. Il secondo periodo del comma 8
dell’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto
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2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
è soppresso.

706. Gli schemi dei piani operativi e del
piano stralcio di cui al comma 703 sono
trasmessi alle Camere, corredati di tutti gli
elementi istruttori necessari, per il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari. Decorsi inutilmente venti giorni dal-
l’assegnazione, i piani possono essere adot-
tati in via definitiva.

707. All’articolo 24, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In ogni caso, l’im-
porto complessivo del trattamento pensio-
nistico non può eccedere quello che sa-
rebbe stato liquidato con l’applicazione
delle regole di calcolo vigenti prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto computando, ai fini della deter-
minazione della misura del trattamento,
l’anzianità contributiva necessaria per il
conseguimento del diritto alla prestazione,
integrata da quella eventualmente matu-
rata fra la data di conseguimento del
diritto e la data di decorrenza del primo
periodo utile per la corresponsione della
prestazione stessa ».

708. Il limite di cui al comma 707 si
applica ai trattamenti pensionistici, ivi
compresi quelli già liquidati alla data di
entrata in vigore della presente legge, con
effetto a decorrere dalla medesima data.
Resta in ogni caso fermo il termine di
ventiquattro mesi di cui al primo periodo
del comma 2 dell’articolo 3 del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997,
n. 140, e successive modificazioni, per la
liquidazione dei trattamenti di fine servi-
zio, comunque denominati, per i lavoratori
che accedono al pensionamento a età
inferiore a quella corrispondente ai limiti
di età, con esclusione delle cause di ces-
sazione di cui al comma 5 del medesimo
articolo 3.

709. Le economie, da accertare a con-
suntivo sulla base del procedimento di cui
all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, deri-

vanti dall’applicazione del comma 707 del
presente articolo affluiscono in un appo-
sito fondo, istituito presso l’INPS, finaliz-
zato a garantire l’adeguatezza delle pre-
stazioni pensionistiche in favore di parti-
colari categorie di soggetti, individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Con il medesimo decreto si prov-
vede altresì a definire i criteri e le mo-
dalità di utilizzo delle risorse del fondo in
favore delle predette categorie di soggetti.

710. Le associazioni sportive e relative
sezioni non aventi scopo di lucro, affiliate
alle federazioni sportive nazionali o agli
enti nazionali di promozione sportiva ri-
conosciuti ai sensi delle leggi vigenti, che
svolgono attività sportive dilettantistiche,
che siano decadute, entro il 31 ottobre
2014, dal beneficio della rateazione delle
somme dovute in base alle comunicazioni
emesse a seguito dell’attività di liquida-
zione e di controllo formale di cui agli
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, e
54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, agli avvisi di ac-
certamento ai fini dell’imposta sul reddito
delle società, dell’imposta regionale sulle
attività produttive e dell’imposta sul valore
aggiunto, agli accertamenti con adesione,
mediazioni e conciliazioni giudiziali, ai fini
dei medesimi tributi, possono chiedere,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un nuovo piano
di rateazione delle somme dovute alle
condizioni previste dalle specifiche leggi
vigenti.

711. Al n. 98) della tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
le parole: « compresa la segatura » sono
inserite le seguenti: « , esclusi i pellet ».

712. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativa al Fondo per inter-
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venti strutturali di politica economica, è
incrementata di 96 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

713. Al primo periodo del comma 5
dell’articolo 25 della legge 13 maggio 1999,
n. 133, le parole: « di importo superiore a
lire 1.000.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di importo pari o superiore a
1.000 euro ».

714. All’articolo 8-quinquies del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 10-bis, primo periodo,
dopo le parole: « si avvale » sono inserite le
seguenti: « delle società del gruppo Equi-
talia ovvero »;

b) al comma 10-ter, dopo le parole:
« sempre avvalendosi » sono inserite le se-
guenti: « delle società del gruppo Equitalia
ovvero ».

715. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 50, comma 6, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, relativa al Fondo destinato alla
concessione di benefìci economici a favore
dei lavoratori dipendenti, è ridotta di
1.930 milioni di euro in termini di saldo
netto da finanziare e di fabbisogno e di
2.685 milioni di euro in termini di inde-
bitamento netto per l’anno 2015, di 4.680
milioni di euro per l’anno 2016, di 4.135
milioni di euro per l’anno 2017 e di 1.990
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018.

716. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, relativa al Fondo
per la riduzione della pressione fiscale, è
ridotta di 331,533 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 18,533 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016.

717. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotta di 728,199 milioni
di euro per l’anno 2015, di 534,710 milioni
di euro per l’anno 2016, di 612,957 milioni

di euro per l’anno 2017, di 388,709 milioni
di euro per l’anno 2018, di 261,575 milioni
di euro per l’anno 2019, di 259,934 milioni
di euro per l’anno 2020, di 234,823 milioni
di euro per l’anno 2021, di 234,519 milioni
di euro per l’anno 2022, di 234,825 milioni
di euro per l’anno 2023 e di 235,142
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

718. Fermo restando quanto previsto
dal comma 207, e fatta salva l’adozione
dei provvedimenti normativi di cui al
comma 719:

a) l’aliquota IVA del 10 per cento è
incrementata di due punti percentuali a
decorrere dal 1o gennaio 2016 e di un
ulteriore punto percentuale dal 1o gennaio
2017;

b) l’aliquota IVA del 22 per cento è
incrementata di due punti percentuali a
decorrere dal 1o gennaio 2016, di un
ulteriore punto percentuale dal 1o gennaio
2017 e di ulteriori 0,5 punti percentuali
dal 1o gennaio 2018;

c) a decorrere dal 1o gennaio 2018,
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, l’aliquota
dell’accisa sulla benzina e sulla benzina
con piombo, nonché l’aliquota dell’accisa
sul gasolio usato come carburante, di cui
all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, sono aumen-
tate in misura tale da determinare mag-
giori entrate nette non inferiori a 700
milioni di euro per l’anno 2018 e ciascuno
degli anni successivi; il provvedimento è
efficace dalla data di pubblicazione nel
sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

719. Le misure di cui al comma 718
possono essere sostituite integralmente o
in parte da provvedimenti normativi che
assicurino, integralmente o in parte, gli
stessi effetti positivi sui saldi di finanza
pubblica attraverso il conseguimento di
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maggiori entrate ovvero di risparmi di
spesa mediante interventi di razionalizza-
zione e di revisione della spesa pubblica.

720. Il Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni, è ri-
dotto di 135 milioni di euro per il 2015, di
100 milioni di euro per il 2016 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017 e 2018.

721. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, le
parole: « e 383 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 383 milioni di euro per gli anni
2013 e 2014 e 233 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015 ». Il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 3, lettera f), della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, è ridotto
di 150 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2015.

722. Con effetto dall’anno 2015 è di-
sposto il versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, da parte dell’INPS, di 20
milioni di euro per l’anno 2015 e di 120
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016 a valere sulle risorse derivanti
dall’aumento contributivo di cui all’arti-
colo 25 della legge 21 dicembre 1978,
n. 845, a decorrere dall’anno 2015; tali
risorse gravano sulle quote destinate ai
fondi interprofessionali per la formazione
continua.

723. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera d), della
legge 19 ottobre 1999, n. 370, è ridotta di
4 milioni di euro per l’anno 2015.

724. Alla compensazione degli effetti
finanziari sui saldi di finanza pubblica,
derivanti dal comma 723, pari a 4 milioni
di euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

725. L’articolo 25, quarto comma, se-
condo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, si in-
terpreta nel senso che per la sussistenza
del requisito della territorialità non rileva
l’articolo 4 del codice della navigazione.

726. All’articolo 1, comma 587, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « non oltre il settimo mese succes-
sivo alla scadenza dei termini previsti per
la trasmissione della dichiarazione di cui
ai citati articoli 16 e 17 del regolamento di
cui al decreto del Ministro delle finanze 31
maggio 1999, n. 164, ovvero alla data della
trasmissione della dichiarazione, ove que-
sta sia successiva alla scadenza di detti
termini ».

727. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera c), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2015-2017
restano determinati, per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e B allegate alla
presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti
e per il fondo speciale destinato alle spese
in conto capitale.

728. Le dotazioni da iscrivere nei sin-
goli stati di previsione del bilancio 2015 e
del triennio 2015-2017 in relazione a leggi
di spesa permanente la cui quantificazione
è rinviata alla legge di stabilità, ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono in-
dicate nella Tabella C allegata alla pre-
sente legge.

729. Gli importi delle quote destinate a
gravare su ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 per le leggi che dispongono spese a
carattere pluriennale in conto capitale,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione e con distinta e
analitica evidenziazione dei rifinanzia-
menti, delle riduzioni e delle rimodula-
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zioni, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sono indicati nella Tabella E alle-
gata alla presente legge.

730. Gli importi delle riduzioni, per
ciascuno degli anni del triennio 2015-2017
per le leggi che dispongono spese di parte
corrente, con le relative aggregazioni per
programma e per missione, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera f), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono in-
dicati nella Tabella D allegata alla pre-
sente legge.

731. A valere sulle autorizzazioni di
spesa, riportate nella Tabella di cui al
comma 729, le amministrazioni pubbliche,
ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, possono
assumere impegni nell’anno 2015, a carico
di esercizi futuri, nei limiti massimi di
impegnabilità indicati per ciascuna dispo-
sizione legislativa in apposita colonna
della stessa Tabella, ivi compresi gli im-
pegni già assunti nei precedenti esercizi a
valere sulle autorizzazioni medesime.

732. Per l’esercizio finanziario 2015, in
attuazione dell’autorizzazione richiesta ai
sensi del comma 3 dell’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, concessa a
seguito dell’approvazione, con risoluzione,

dell’apposita relazione al Parlamento 2014,
le nuove o maggiori spese correnti, le
riduzioni di entrata e le nuove finalizza-
zioni nette da iscrivere nel fondo speciale
di parte corrente possono eccedere le
risorse da utilizzare a copertura, ai sensi
dell’articolo 11, comma 6, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e successive mo-
dificazioni, nel limite massimo indicato
nella medesima relazione, secondo il pro-
spetto allegato alla presente legge.

733. Per gli esercizi finanziari 2016 e
2017, la copertura della presente legge per
le nuove o maggiori spese correnti, per le
riduzioni di entrata e per le nuove fina-
lizzazioni nette da iscrivere nel fondo
speciale di parte corrente è assicurata, ai
sensi dell’articolo 11, comma 6, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, secondo il pro-
spetto allegato alla presente legge.

734. Le disposizioni di cui alla presente
legge sono applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e le relative
norme di attuazione.

735. La presente legge, salvo quanto
disposto dai commi 17, 284, 397, 406, 487,
503, 512 e 701, entra in vigore il 1o

gennaio 2015.
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ALLEGATI, TABELLA ED ELENCHI
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ALLEGATO 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

Descrizione del risultato differenziale 2015 2016 2017

Livello massimo del saldo netto da finanziare, al
netto delle regolazioni contabili e debitorie pre-
gresse (pari a 16.884 milioni di euro per il 2015,
a 3.150 milioni di euro per il 2016 e a 3.150
milioni di euro per il 2017), tenuto conto degli
effetti derivanti dalla presente legge –54.000 –27.000 –15.000

Livello massimo del ricorso al mercato finanzia-
rio, tenuto conto degli effetti derivanti dalla
presente legge (*) 323.000 275.000 300.000

(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato e comprensivo, per il 2015, di un importo
di 4.000 milioni di euro per indebitamento estero relativo a interventi non considerati nel bilancio di
previsione.
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ALLEGATO 2
(articolo 1, commi 2 e 3)

Missione e
programma

Trasferimenti alle gestioni previdenziali

(in milioni di euro)

2015 2016 2017

25 - Politiche
previdenziali

3. Previdenza
obbligatoria e

complementare,
assicurazioni

sociali

2.a1) Adeguamento dei trasferimenti a favore del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni dei lavora-
tori autonomi, della gestione speciale minatori, nonché in
favore della gestione ex-ENPALS, ai sensi dell’articolo 37,
comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 1989, n. 88 186,00 186,00 186,00

2.a2) Adeguamento dei trasferimenti al Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, ad integrazione dei trasferimenti di
cui al punto 2.a1), della gestione esercenti attività com-
merciali e della gestione artigiani, ai sensi dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni 45,97 45,97 45,97

2.a3) Adeguamento dei trasferimenti alla gestione ex
INPDAP 21,03 21,03 21,03

2.b1) Importi complessivamente dovuti dallo Stato
alle gestioni:

2.b1.a) gestione previdenziale speciale minatori 3,11 3,11 3,11

2.b1.b) gestione ex ENPALS 72,10 72,10 72,10

2.b1.c) integrazione annuale oneri pensioni per i coltiva-
tori diretti, mezzadri e coloni prima del 1o gennaio 1989 598,00 598,00 598,00

2.b2) Importi complessivamente dovuti dallo Stato per la
gestione ex INPDAP di cui al punto 2.a3) 2.342,91 2.342,91 2.342,91
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CREDITO D’IMPOSTA PER ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO

ALLEGATO 3
(articolo 1, comma 36)

« ALLEGATO 1

(articolo 3, comma 6, lettera a))

Lauree magistrali in discipline di ambito tecnico
o scientifico

LM-12 Design

LM-13 Farmacia e farmacia industriale

LM-17 Fisica

LM-18 Informatica

LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica

LM-21 Ingegneria biomedica

LM-22 Ingegneria chimica

LM-23 Ingegneria civile

LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi

LM-25 Ingegneria dell’automazione

LM-26 Ingegneria della sicurezza

LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni

LM-28 Ingegneria elettrica

LM-29 Ingegneria elettronica

LM-30 Ingegneria energetica e nucleare

LM-31 Ingegneria gestionale

LM-32 Ingegneria informatica

LM-33 Ingegneria meccanica

LM-34 Ingegneria navale

LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura

LM-40 Matematica

LM-44 Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria

LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali

LM-54 Scienze chimiche

LM-6 Biologia

LM-60 Scienze della natura

LM-61 Scienze della nutrizione umana

LM-66 Sicurezza informatica

LM-69 Scienze e tecnologie agrarie

LM-7 Biotecnologie agrarie
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Segue: ALLEGATO 3
(articolo 1, comma 36)

Lauree magistrali in discipline di ambito tecnico
o scientifico

LM-70 Scienze e tecnologie alimentari

LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale

LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali

LM-74 Scienze e tecnologie geologiche

LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio

LM-79 Scienze geofisiche

LM-8 Biotecnologie industriali

LM-82 Scienze statistiche

LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali

LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche

LM-91 Tecniche e metodi per la società dell’informazione ».
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ALLEGATO 4
(Articolo 1, comma 54, lettera a))

(Regime fiscale per lavoratori autonomi)

PRO-
GRES-
SIVO

GRUPPO DI SETTORE CODICI ATTIVITÀ
ATECO 2007

VALORE SOGLIA
DEI

RICAVI/COMPENSI
REDDITIVITÀ

1 Industrie alimentari e delle
bevande (10-11) 35.000 40%

2 Commercio all’ingrosso e
al dettaglio

45 - (da 46.2 a 46.9) - (da 47.1
a 47.7) - 47.9 40.000 40%

3
Commercio ambulante di
prodotti alimentari e
bevande

47.81 30.000 40%

4 Commercio ambulante
di altri prodotti 47.82 - 47.89 20.000 54%

5 Costruzioni e attività
immobiliari (41 - 42 - 43) - (68) 15.000 86%

6 Intermediari del commer-
cio 46.1 15.000 62%

7 Attività dei Servizi di allog-
gio e di ristorazione (55 - 56) 40.000 40%

8

Attività Professionali, Scien-
tifiche, Tecniche, Sanitarie,
di Istruzione, Servizi Finan-
ziari ed Assicurativi

(64 - 65- 66) - (69 - 70 - 71 -
72 - 73 - 74 - 75) - (85) -
(86 - 87- 88)

15.000 78%

9 Altre attività economiche

(01 - 02- 03) - (05 - 06 - 07
- 08 - 09) - (12 - 13 - 14 - 15
- 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21
- 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27
- 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33)
- (35) - (36 - 37 - 38 - 39) - (49
- 50 - 51 - 52 - 53) - (58 - 59
- 60 - 61 - 62 - 63) - (77 - 78
- 79 - 80 - 81 - 82) - (84) - (90
- 91 - 92 - 93) - (94 - 95 - 96)
- (97 - 98) - (99)

20.000 67%
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ALLEGATO 5
(articolo 1, comma 218)

RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI DI SPESA CONCERNENTI
TRASFERIMENTI CORRENTI E IN CONTO CAPITALE IN FAVORE DI IMPRESE

Ministero Autorizzazione di spesa c/k

Riduzione
(in migliaia di euro)

2015 2016
2017

e anni
successivi

Economia e finanze legge n. 311 del 2004, articolo 1, comma 361 c 50.000,0 25.000,0 0,0

Economia e finanze legge n. 448 del 2001, articolo 52, comma 21 k 703,8 742,1 815,7

Economia e finanze decreto-legge n. 138 del 2002, articolo 4, comma 1 k 1.200,0 1.200,0 1.200,0

Sviluppo economico legge n. 549 del 1995, articolo 1, comma 43 c 2.039,6 2.039,6 2.039,6

Sviluppo economico decreto-legge n. 66 del 2014, articolo 22-bis,
comma 1 k 0,0 50.000,0 0,0

Lavoro e politiche sociali legge n. 147 del 2013, articolo 1, comma 22 c 2.000,0 2.000,0 0,0

Lavoro e politiche sociali decreto legislativo n. 198 del 2006, articolo 44 c 150,8 87,8 97,4

Infrastrutture e trasporti legge n. 388 del 2000, articolo 145, comma 40 c 97,1 100,0 100,0

Infrastrutture e trasporti legge n. 147 del 2013, articolo 1, comma 38,
punto D k 4.639,2 4.694,2 4.680,5

Politiche agricole
alimentari e forestali

legge n. 267 del 1991, articolo 1, comma 1,
punto 5 c 1.000,0 1.000,0 1.000,0

Politiche agricole
alimentari e forestali decreto-legge n. 182 del 2005, articolo 2, comma 5 c 190,7 193,4 192,9

Politiche agricole
alimentari e forestali

decreto legislativo n. 226 del 2001, articolo 10,
comma 1-bis c 550,0 557,9 556,3

Politiche agricole
alimentari e forestali legge n. 244 del 2007, articolo 3, comma 34 c 2.063,2 2.048,7 2.047,1

Politiche agricole
alimentari e forestali

legge n. 267 del 1991, articolo 1, comma 1,
punto 5 k 1.914,9 1.733,5 1.727,0

Politiche agricole
alimentari e forestali legge n. 423 del 1998, articolo 3, comma 1 k 989,3 944,7 941,0

Beni e attività
culturali e turismo legge n. 662 del 1996, articolo 3, comma 83 k 1.000,0 2.295,9 2.295,9

TOTALE 68.538,7 94.637,8 17.693,5
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ALLEGATO 6
(articolo 1, comma 252)

RIDUZIONE DI TRASFERIMENTI IN FAVORE DI ENTI E ORGANISMI PUBBLICI

Ministero Denominazione Riduzione
2015

Riduzione
2016

Riduzione
2017 e

successivi

Economia e finanze Spese di funzionamento del Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria 300,0 300,0 300,0

Economia e finanze Consob 200,0 200,0 200,0

Economia e finanze Assegnazione all’agenzia per le erogazioni
in agricoltura (A.G.E.A.) 3.000,0 3.000,0 3.000,0

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’Istituto nazionale
di statistica 2.000,0 2.000,0 2.000,0

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’agenzia
per l’Italia digitale 200,0 200,0 200,0

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’ufficio del garante per
la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al

trattamento dei dati personali
500,0 500,0 500,0

Economia e finanze Somma da assegnare all’autorità nazionale anti-
corruzione 100,0 100,0 100,0

Economia e finanze Spese di funzionamento dell’ufficio dell’autorità
garante per l’infanzia e l’adolescenza 50,0 50,0 50,0

Economia e finanze Somme da erogare all’ente pubblico economico
« agenzia del demanio » 500,0 500,0 500,0

Economia e finanze Somma occorrente per far fronte agli oneri di
gestione dell’agenzia delle dogane e dei monopoli 1.000,0 1.000,0 1.000,0

Economia e finanze
Somma da corrispondere al centro di formazione
e studi - Formez - per le esigenze di funziona-

mento e per la quota di associazione
1.000,0 1.000,0 1.000,0

Economia e finanze Fondo occorrente per il funzionamento della
scuola nazionale della pubblica amministrazione 50,0 50,0 50,0

Economia e finanze
Spese di funzionamento dell’agenzia per la rap-
presentanza negoziale delle pubbliche amministra-

zioni
200,0 200,0 200,0

Soppressa

Sviluppo economico
Spese di funzionamento dell’agenzia - ICE per la
promozione all’estero e l’internazionalizzazione

delle imprese italiane
1.000,0 1.000,0 1.000,0

Sviluppo economico
Fondo da assegnare all’agenzia per la promozione
all’estero, l’internazionalizzazione delle imprese

italiane e l’attrazione degli investimenti esteri
550,0 550,0 550,0

Sviluppo economico Spese per il funzionamento dell’ente per le nuove
tecnologie, l’energia e l’ambiente (E.N.E.A.) 583,0 583,0 583,0

Lavoro e politiche
sociali

Finanziamento delle attività di formazione profes-
sionale - Spese funzionamento ISFOL 500,0 500,0 500,0
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Segue: ALLEGATO 6
(articolo 1, comma 252)

Ministero Denominazione Riduzione
2015

Riduzione
2016

Riduzione
2017 e

successivi

Affari esteri e coopera-
zione internazionale

Contributo all’istituto agronomico per l’oltremare -
Spese di funzionamento 10,0 10,0 10,0

Affari esteri e coopera-
zione internazionale

Contributo al collegio del mondo unito
dell’Adriatico con sede in Duino 23,2 22,4 22,3

Affari esteri e coopera-
zione internazionale

Contributo speciale a favore dell’istituto
italo-latino-americano 50,0 50,0 50,0

Istruzione, università
e ricerca

Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni
ed altri organismi 171,8 171,8 171,8

Istruzione, università
e ricerca

Somma da trasferire all’agenzia nazionale di va-
lutazione del sistema universitario e della ricerca

per il proprio funzionamento
112,0 112,1 112,3

Istruzione, università
e ricerca

Somma occorrente per il finanziamento della
scuola sperimentale di dottorato internazionale

Gran Sasso Science Institute GSSI
360,0 – –

Istruzione, università
e ricerca

Contributo dello Stato alle spese di gestione del
programma nazionale di ricerche aerospaziali

(PRORA)
500,0 500,0 500,0

Istruzione, università
e ricerca

Contributo dello Stato alle spese complessive ne-
cessarie alle esigenze del laboratorio di luce di

sincrotone di Trieste e di Grenoble
500,0 500,0 500,0

Interno

Contributo all’agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata per le spese

di funzionamento

50,0 50,0 50,0

Ambiente e tutela del
territorio e del mare

Contributo da erogare all’ente geopaleontologico
di Pietraroia 10,0 10,0 10,0

Ambiente e tutela del
territorio e del mare

Somma da assegnare al parco geominerario
della Sardegna 90,0 90,0 90,0

Ambiente e tutela del
territorio e del mare Enti parco 1.000,0 1.000,0 1.000,0

Infrastrutture e
trasporti

Somme da trasferire all’ente nazionale
per l’aviazione civile 1.000,0 1.000,0 1.000,0

Politiche agricole
alimentari e forestali

Somma da erogare a enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi 50,0 50,0 50,0

Politiche agricole
alimentari e forestali

Contributi da assegnare al consiglio per la ricerca
e la sperimentazione in agricoltura 1.000,0 1.000,0 1.000,0

Beni e attività
culturali e turismo

Spese di funzionamento dell’E.N.I.T. - Agenzia
nazionale del turismo 300,0 300,0 300,0

Beni e attività
culturali e turismo

Somma da erogare a favore della fondazione di
studi universitari e di perfezionamento sul turismo 100,0 100,0 100,0
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Segue: ALLEGATO 6
(articolo 1, comma 252)

Ministero Denominazione Riduzione
2015

Riduzione
2016

Riduzione
2017 e

successivi

Salute
Spese per il funzionamento e per la ricerca della
fondazione istituto mediterraneo di ematologia

(IME)
100,0 100,0 100,0

Salute Somma da erogare a enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi 100,0 100,0 100,0

Salute Spese di funzionamento per le attività dell’istituto
superiore di sanità 500,0 500,0 500,0

Salute Spese di funzionamento per le attività dell’agenzia
per i servizi sanitari regionali 200,0 200,0 200,0

Salute Fondo per gli oneri di gestione dell’agenzia italiana
del farmaco 100,0 100,0 100,0

TOTALE 18.060,0 17.699,3 17.699,3
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ALLEGATO 7
(articolo 1, comma 288)

RIDUZIONE DEGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO DI ORGANI
DI RILEVANZA COSTITUZIONALE

(in migliaia di euro)

Organo 2015 2016 2017

Corte dei conti 5.931 5.948 5.997

Consiglio di Stato e TAR 3.209 3.252 3.225

Consiglio superiore della magistratura 825 764 743

Consiglio di giustizia amministrativa
per la Regione siciliana 35 36 35

TOTALE 10.000 10.000 10.000
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ALLEGATO 8
(articolo 1, comma 318)

RIDUZIONI DI CONTRIBUTI A ORGANISMI INTERNAZIONALI

(in migliaia di euro)

Ministero degli affari esteri
e della cooperazione

internazionale
Autorizzazione 2015 2016

2017
e anni

successivi

OSCE Riduzione Legge 18 luglio 1984, n. 343 3.000,0 3.000,0 3.000,0

Organizzazioni di interesse di
altre amministrazioni (Banca
sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa, Gruppo Pompidou,
Centro Nord Sud, Osservato-

rio audiovisivo)

Recesso Legge 28 marzo 1991, n. 119 225,0 225,0 225,0

Organizzazioni di interesse di
altre amministrazioni (Banca
sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa, Gruppo Pompidou,
Centro Nord Sud, Osservato-

rio audiovisivo)

Recesso Legge 23 luglio 1949, n. 433 554,5 564,5 564,5

Segretariato INCE Riduzione Legge 18 giugno 2003, n. 142 43,0 143,0 143,0

CIEC Recesso Legge 26 novembre 1957, n. 1296 18,3 18,3 18,3

BRESCE Riduzione Legge 4 giugno 1997, n. 163 650,0 650,0 650,0

Istituto internazionale
del freddo Recesso Legge 24 luglio 1959, n. 697 60,0 60,0 60,0

Comitato consultivo
del cotone Recesso Legge 3 novembre 1971, n. 950 35,0 35,0 35,0

European spatial data
research Recesso Legge 26 luglio 1978, n. 477 7,5 7,5 7,5

Carta europea
dell’energia Recesso Legge 10 novembre 1997, n. 415 – 450,0 450,0

Organizzazione delle
Nazioni unite (ONU) Riduzione Legge 17 agosto 1957, n. 848 20.000,0 2.685,0 2.685,0

UNESCO Riduzione Legge 9 agosto 2013, n. 100 150,0 150,0 150,0

Centro internazionale
ingegneria genetica Riduzione Legge 15 marzo 1986, n. 103;

legge 9 ottobre 2000, n. 288 200,0 200,0 200,0

ICRANET Riduzione Legge 10 febbraio 2005, n. 31 150,0 150,0 150,0

IAP Riduzione Legge 10 gennaio 2004, n. 17 50,0 50,0 50,0

TWAS Riduzione Legge 10 gennaio 2004, n. 17 100,0 100,0 100,0

TOTALE 25.243,3 8.488,3 8.488,3
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ELENCO 1
(articolo 1, comma 199)

Intervento 2015 2016 2017
A decorrere

dal 2018

Interventi di carattere sociale volti alla
stipulazione di convenzioni con i co-
muni interessati alla stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili con oneri a
carico del bilancio comunale nonché
alla prosecuzione del finanziamento di
progetti per servizi socialmente utili

100 100 100 100

Prosecuzione del concorso delle Forze
armate alle operazioni di sicurezza e di
controllo del territorio finalizzate alla
prevenzione dei delitti di criminalità
organizzata e ambientale nelle province
della regione Campania

10 10 10 0

Totale 110 110 110 100

(Gli importi sono espressi in milioni di euro)
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ELENCO 2
(articolo 1, comma 242)

CREDITI D’IMPOSTA

Norma Oggetto

Decreto-legge 23 ottobre 1964, n. 989, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 1964, n. 1350, tabella A, punto 13

Rimborso parziale dell’accisa sulla benzina
e sul GPL per autovetture in servizio pub-

blico di piazza

Legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 8,
comma 10, lettera c); legge 22 dicembre

2008, n. 203, articolo 2, comma 12

Gasolio e GPL impiegati per riscaldamento
in aree geograficamente o climaticamente

svantaggiate

Legge 23 dicembre 2000, n. 388, articolo 13
Credito d’imposta per agevolazione di nuove

iniziative imprenditoriali

Legge 27 dicembre 2002, n. 289, articolo 61,
comma 13

Credito d’imposta per investimenti in cam-
pagne pubblicitarie localizzate in determi-

nate aree del Paese

Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, articolo 50, commi 6

e 13-bis

Credito d’imposta a favore delle farmacie
pubbliche e private per acquisto di software

Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, articolo 11-bis,

comma 1

Credito d’imposta per opere dell’ingegno
digitali

Legge 7 marzo 2001, n. 62, articolo 8
Credito di imposta per investimenti di

imprese di prodotti editoriali
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ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE
FINANZE 85.614 0 145.410 0 285.501 0

1 Politiche economico-finanziarie e di
bilancio (29) 29.126 0 28.924 0 28.984 0

1.1 Regolazione giurisdizione e coor-
dinamento del sistema della fisca-
lità (1)

20.160 0 20.160 0 20.160 0

1.3 Prevenzione e repressione delle
frodi e delle violazioni agli obbli-
ghi fiscali (3)

4.457 0 4.554 0 4.614 0

1.6 Analisi e programmazione econo-
mico-finanziaria (6) 300 0 0 0 0 0

1.7 Analisi, monitoraggio e controllo
della finanza pubblica e politiche
di bilancio (7)

180 0 180 0 180 0

1.8 Supporto all’azione di controllo,
vigilanza e amministrazione gene-
rale della Ragioneria generale
dello Stato sul territorio (8)

4.030 0 4.030 0 4.030 0

3 L’Italia in Europa e nel mondo (4) 1.831 0 1.765 0 1.761 0

3.1 Partecipazione italiana alle poli-
tiche di bilancio in ambito UE
(10)

1.831 0 1.765 0 1.761 0

5 Ordine pubblico e sicurezza (7) 2.137 0 2.200 0 2.236 0

5.1 Concorso della Guardia di Fi-
nanza alla sicurezza pubblica (5) 2.137 0 2.200 0 2.236 0

24 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 2.510 0 2.510 0 2.510 0

24. 3 Servizi e affari generali per le
amministrazioni di compe-
tenza (3)

2.510 0 2.510 0 2.510 0

25 Fondi da ripartire (33) 50.010 0 110.010 0 250.010 0

25. 1 Fondi da assegnare (1) 50.010 0 110.010 0 250.010 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO 11.722 4.500 9.036 0 10.098 0

1 Competitività e sviluppo delle im-
prese (11) 11.468 4.500 7.751 0 7.783 0

1.1 Promozione e attuazione di poli-
tiche di sviluppo, competitività e
innovazione, di responsabilità so-
ciale d’impresa e movimento coo-
perativo (5)

230 0 230 0 230 0

1.2 Vigilanza sugli enti, sul sistema
cooperativo e sulle gestioni com-
missariali (6)

0 0 32 0 63 0

1.3 Incentivazione del sistema pro-
duttivo (7) 6.238 4.500 2.490 0 2.490 0

1.7 Lotta alla contraffazione e tutela
della proprietà industriale (10) 5.000 0 5.000 0 5.000 0

3 Regolazione dei mercati (12) 119 0 1.078 0 2.038 0

3.1 Vigilanza sui mercati e sui pro-
dotti, promozione della concor-
renza e tutela dei consumatori (4)

119 0 1.078 0 2.038 0

4 Commercio internazionale ed inter-
nazionalizzazione del sistema produt-
tivo (16)

24 0 95 0 168 0

4.1 Politica commerciale in ambito
internazionale (4) 0 0 40 0 79 0

4.2 Sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese e promozione
del made in Italy (5)

24 0 55 0 87 0

5 Energia e diversificazione delle fonti
energetiche (10) 52 0 52 0 52 0

5.8 Sviluppo, innovazione, regola-
mentazione e gestione delle ri-
sorse minerarie ed energetiche (8)

52 0 52 0 52 0

6 Comunicazioni (15) 44 0 44 0 44 0

6.8 Attività territoriali in materia di
comunicazioni e di vigilanza sui
mercati e sui prodotti (9)

44 0 44 0 44 0

7 Ricerca e innovazione (17) 16 0 16 0 16 0

7.3 Ricerca, innovazione, tecnologie e
servizi per lo sviluppo delle co-
municazioni e della società del-
l’informazione (18)

16 0 16 0 16 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE
POLITICHE SOCIALI 4.600 0 0 0 0 0

1 Politiche per il lavoro (26) 4.600 0 0 0 0 0

1.7 Politiche di regolamentazione in
materia di rapporti di lavoro (8) 4.600 0 0 0 0 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 102.724 0 102.724 0 102.724 0

1 Giustizia (6) 102.458 0 102.458 0 102.458 0

1.1 Amministrazione penitenziaria (1) 36.188 0 36.188 0 36.188 0

1.2 Giustizia civile e penale (2) 64.195 0 64.195 0 64.195 0

1.3 Giustizia minorile (3) 2.075 0 2.075 0 2.075 0

2 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 266 0 266 0 266 0

2.1 Indirizzo politico (2) 266 0 266 0 266 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIO-
NALE

0 0 467 0 467 0

1 L’Italia in Europa e nel mondo (4) 0 0 467 0 467 0

1.4 Promozione della pace e sicu-
rezza internazionale (6) 0 0 467 0 467 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 148.610 1.000 136.207 1.000 136.207 1.000

1 Istruzione scolastica (22) 139.913 0 131.570 0 131.570 0

1.1 Programmazione e coordina-
mento dell’istruzione scolastica
(1)

594 0 964 0 964 0

1.2 Istruzione prescolastica (2) 30.052 0 29.062 0 29.062 0

1.3 Istruzione primaria (11) 36.423 0 33.361 0 33.361 0

1.4 Istruzione secondaria di primo
grado (12) 17.614 0 15.832 0 15.832 0

1.5 Istruzione secondaria di secondo
grado (13) 54.868 0 51.985 0 51.985 0

1.8 Iniziative per lo sviluppo del si-
stema istruzione scolastica e per
il diritto allo studio (8)

222 0 222 0 222 0

1.11 Istruzione post-secondaria, degli
adulti e livelli essenziali per
l’istruzione e formazione profes-
sionale (15)

5 0 5 0 5 0

1.12 Realizzazione degli indirizzi e
delle politiche in ambito territo-
riale in materia di istruzione
(16)

134 0 139 0 139 0

2 Istruzione universitaria e formazione
post-universitaria (23) 5.462 0 2.812 0 2.812 0

2.1 Diritto allo studio nell’istruzione
universitaria (1) 3.605 0 2.505 0 2.505 0

2.2 Istituti di alta cultura (2) 9 0 9 0 9 0

2.3 Sistema universitario e forma-
zione post-universitaria (3) 1.848 0 298 0 298 0

3 Ricerca e innovazione (17) 1.065 1.000 1.065 1.000 1.065 1.000

3.4 Ricerca scientifica e tecnologica
di base e applicata (22) 1.065 1.000 1.065 1.000 1.065 1.000

5 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 760 0 760 0 760 0

5.1 Indirizzo politico (2) 154 0 154 0 154 0

5.2 Servizi e affari generali per le am-
ministrazioni di competenza (3) 606 0 606 0 606 0

6 Fondi da ripartire (33) 1.411 0 0 0 0 0

6.1 Fondi da assegnare (1) 1.411 0 0 0 0 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’INTERNO 100.923 3.579 100.029 3.579 99.995 3.579

1 Amministrazione generale e supporto
alla rappresentanza generale di go-
verno e dello Stato sul territorio (2)

670 0 670 0 670 0

1.2 Attuazione da parte delle Prefet-
ture - Uffici territoriali del Go-
verno delle missioni del Ministero
dell’interno sul territorio (2)

650 0 650 0 650 0

1.3 Supporto alla rappresentanza ge-
nerale di governo e dello Stato sul
territorio e amministrazione ge-
nerale sul territorio (3)

20 0 20 0 20 0

2 Relazioni finanziarie con le autono-
mie territoriali (3) 5.110 3.579 5.110 3.579 5.110 3.579

2.2 Interventi, servizi e supporto alle
autonomie territoriali (2) 3.670 3.579 3.670 3.579 3.670 3.579

2.4 Gestione dell’albo dei segretari
comunali e provinciali (8) 1.440 0 1.440 0 1.440 0

3 Ordine pubblico e sicurezza (7) 73.973 0 73.479 0 73.445 0

3.1 Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica
(8)

42.755 0 42.254 0 42.225 0

3.2 Servizio permanente dell’Arma
dei Carabinieri per la tutela del-
l’ordine e la sicurezza pubblica
(9)

4.243 0 4.217 0 4.217 0

3.3 Pianificazione e coordinamento
Forze di polizia (10) 26.975 0 27.009 0 27.003 0

4 Soccorso civile (8) 17.670 0 17.670 0 17.670 0

4.2 Prevenzione dal rischio e soc-
corso pubblico (3) 17.670 0 17.670 0 17.670 0

6 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 3.500 0 3.100 0 3.100 0

6.2 Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza
(3)

3.500 0 3.100 0 3.100 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

6.580 3.360 6.400 3.200 6.900 3.200

1 Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente (18) 3.580 3.360 3.400 3.200 3.400 3.200

1.2 Valutazioni e autorizzazioni am-
bientali (3) 40 40 40 40 40 40

1.8 Coordinamento generale, infor-
mazione e comunicazione (11) 400 400 300 300 300 300

1.9 Gestione delle risorse idriche, tu-
tela del territorio e bonifiche (12) 330 110 300 100 300 100

1.10 Tutela e conservazione della
fauna e della flora, salvaguardia
della biodiversità e dell’ecosi-
stema marino (13)

310 310 260 260 260 260

1.12 Programmi e interventi per il
governo dei cambiamenti clima-
tici, gestione ambientale ed
energie rinnovabili (16)

2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500

4 Fondi da ripartire (33) 3.000 0 3.000 0 3.500 0

4.1 Fondi da assegnare (1) 3.000 0 3.000 0 3.500 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 11.281 1.707 11.281 1.707 11.281 1.707

1 Infrastrutture pubbliche e logistica
(14) 2.573 0 2.573 0 2.573 0

1.7 Opere strategiche, edilizia statale
ed interventi speciali e per pub-
bliche calamità (10)

2.573 0 2.573 0 2.573 0

2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto (13) 8.707 1.707 8.707 1.707 8.707 1.707

2.1 Sviluppo e sicurezza della mobi-
lità stradale (1) 1.707 1.707 1.707 1.707 1.707 1.707

2.3 Sviluppo e sicurezza del trasporto
aereo (4) 5.000 0 5.000 0 5.000 0

2.5 Sistemi ferroviari, sviluppo e si-
curezza del trasporto ferroviario
(5)

2.000 0 2.000 0 2.000 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLA DIFESA 304.495 0 614.952 0 611.655 0

1 Difesa e sicurezza del territorio (5) 304.387 0 614.844 0 611.546 0

1.1 Approntamento e impiego Cara-
binieri per la difesa e la sicurezza
(1)

2.320 0 3.641 0 3.602 0

1.2 Approntamento e impiego delle
forze terrestri (2) 23 0 33 0 33 0

1.3 Approntamento e impiego delle
forze navali (3) 14 0 14 0 14 0

1.4 Approntamento e impiego delle
forze aeree (4) 141 0 145 0 145 0

1.5 Interventi non direttamente con-
nessi con l’operatività dello stru-
mento militare (5)

5.000 0 5.000 0 5.000 0

1.6 Pianificazione generale delle
Forze Armate e approvvigiona-
menti militari (6)

296.889 0 606.012 0 602.751 0

3 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 108 0 108 0 110 0

3.2 Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza
(3)

108 0 108 0 110 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE ALIMENTARI E FORESTALI 8.303 3.714 8.291 3.715 8.286 3.711

1 Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca (9) 4.303 3.714 4.291 3.715 4.286 3.711

1.2 Politiche europee ed internazio-
nali e dello sviluppo rurale (2) 2.771 2.382 2.759 2.383 2.758 2.383

1.4 Vigilanza, prevenzione e repres-
sione frodi nel settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e
forestale (5)

200 0 200 0 200 0

1.5 Politiche competitive, della qua-
lità agroalimentare, della pesca,
dell’ippica e mezzi tecnici di pro-
duzione (6)

1.332 1.332 1.332 1.332 1.328 1.328

2 Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente (18) 2.346 0 2.346 0 2.346 0

2.1 Tutela e conservazione della
fauna e della flora e salvaguardia
della biodiversità (7)

2.346 0 2.346 0 2.346 0

3 Ordine pubblico e sicurezza (7) 160 0 160 0 160 0

3.1 Sicurezza pubblica in ambito ru-
rale e montano (6) 160 0 160 0 160 0

4 Soccorso civile (8) 1.494 0 1.494 0 1.494 0

4.1 Interventi per soccorsi (1) 1.494 0 1.494 0 1.494 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTI-
VITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 21.500 0 21.500 0 21.500 0

1 Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici (21) 21.324 0 21.324 0 21.324 0

1.2 Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo (2) 91 0 57 0 57 0

1.6 Tutela dei beni archeologici (6) 669 0 669 0 669 0

1.9 Tutela e valorizzazione dei beni
archivistici (9) 3.615 0 3.615 0 3.615 0

1.10 Tutela e valorizzazione dei beni
librari, promozione e sostegno del
libro e dell’editoria (10)

1.071 0 1.071 0 1.071 0

1.12 Tutela delle belle arti e tutela e
valorizzazione del paesaggio (12) 1.391 0 1.391 0 1.391 0

1.13 Valorizzazione del patrimonio
culturale e coordinamento del si-
stema museale (13)

488 0 488 0 488 0

1.14 Coordinamento ed indirizzo per
la salvaguardia del patrimonio
culturale (14)

16 0 16 0 16 0

1.15 Tutela del patrimonio culturale
(15) 13.732 0 13.766 0 13.766 0

1.16 Tutela e promozione dell’arte e
dell’architettura contemporanee e
delle periferie urbane (16)

251 0 251 0 251 0

2 Ricerca e innovazione (17) 23 0 23 0 23 0

2.1 Ricerca educazione e formazione
in materia di beni e attività cul-
turali (4)

23 0 23 0 23 0

3 Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche (32) 106 0 106 0 106 0

3.1 Indirizzo politico (2) 78 0 78 0 78 0

3.2 Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competenza
(3)

29 0 29 0 29 0

6 Turismo (31) 46 0 46 0 46 0

6.1 Sviluppo e competitività del turi-
smo (1) 46 0 46 0 46 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri
Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero
Missione

Programma

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELLA SALUTE 11.350 0 11.000 0 11.000 0

1 Tutela della salute (20) 10.850 0 10.500 0 10.500 0

1.1 Prevenzione e promozione della
salute umana ed assistenza sani-
taria al personale navigante e ae-
ronavigante (1)

10.000 0 10.000 0 10.000 0

1.3 Programmazione del Servizio Sa-
nitario Nazionale per l’erogazione
dei Livelli Essenziali di Assistenza
(3)

850 0 500 0 500 0

4 Fondi da ripartire (33) 500 0 500 0 500 0

4.1 Fondi da assegnare (1) 500 0 500 0 500 0
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Segue: ELENCO 3
(articolo 1, comma 287)

Riepilogo
Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

Triennio 2015-2017

(migliaia di euro)

Ministero

2015 2016 2017 e successivi

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 85.614 0 145.410 0 285.501 0

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO 11.722 4.500 9.036 0 10.098 0

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 4.600 0 0 0 0 0

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 102.724 0 102.724 0 102.724 0

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE

0 0 467 0 467 0

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 148.610 1.000 136.207 1.000 136.207 1.000

MINISTERO DELL’INTERNO 100.923 3.579 100.029 3.579 99.995 3.579

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

6.580 3.360 6.400 3.200 6.900 3.200

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 11.281 1.707 11.281 1.707 11.281 1.707

MINISTERO DELLA DIFESA 304.495 0 614.952 0 611.655 0

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRI-
COLE ALIMENTARI E FORESTALI 8.303 3.714 8.291 3.715 8.286 3.711

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTI-
VITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 21.500 0 21.500 0 21.500 0

MINISTERO DELLA SALUTE 11.350 0 11.000 0 11.000 0

TOTALE 817.702 17.861 1.167.297 13.201 1.305.614 13.197
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COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA CORRENTE
PREVISTI DALLA LEGGE DI STABILITÀ

(articolo 11, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)

2015 2016 2017

(importi in milioni di euro)

1) ONERI DI NATURA CORRENTE

Nuove o maggiori spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.722 32.779 32.425

Minori entrate

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.479 9.698 9.269

Tabella A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141 180 236

Tabella C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73 73 74

Totale oneri da coprire . . . . 30.415 42.731 42.004

2) MEZZI DI COPERTURA

Nuove o maggiori entrate

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.620 32.949 40.190

Riduzione spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.643 10.153 9.940

Tabella A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32 20 28

Tabella D . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 36 35

Totale mezzi di copertura . . 24.332 43.157 50.194

DIFFERENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -6.083 427 8.190

Atti Parlamentari — 216 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE
(dati in milioni di euro)

ASSESTATO 2014 INIZIALI 2015 2016 2017

Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Competenza

ENTRATE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27.099 27.099 27.421 27.421 28.141 28.585

Rimborsi IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . 27.099 27.099 27.421 27.421 28.141 28.585

SPESA CORRENTE . . . . . . . . . . . . . 34.016 34.016 41.769 41.769 31.291 31.735

Rimborsi IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . 27.099 27.099 27.421 27.421 28.141 28.585

Sospesi compartecipazione IVA . . . . . 0 0 4.356 4.356 0 0

Posta editoria . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0 0 0 0

FSN-saldo IRAP . . . . . . . . . . . . . . . 2.560 2.560 0 0 0 0

Anticipazioni tesoreria INPS . . . . . . . 0 0 3.500 3.500 0 0

Chiusura anticipazione tesoreria In-
terno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 3.342 3.342 0 0

Rimborso imposte dirette pregresse . . 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150

Entrate erariali . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0 0 0 0

Gestione gioco-lotto relativi anni pre-
gressi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.207 1.207 0 0 0 0

SPESA IN CONTO CAPITALE . . . . . . 0 0 2.016 2.016 0 0

Ripiano sospesi di tesoreria Enti Locali . 0 0 2.016 2.016 0 0

TOTALE SPESA LEGGE DI BILANCIO . 34.016 34.016 43.785 43.785 31.291 31.735

LEGGE DI STABILITÀ . . . . . . . . . . 0 0 520 520 0 0

Tabella C - saldo IRAP . . . . . . . . . . 480 480

Piano risanamento Molise . . . . . . . . . 40 40

TOTALE SPESA LEGGE DI BILANCIO E DI STABILITÀ 34.016 34.016 44.305 44.305 31.291 31.735
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TABELLE

TABELLA A. — INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

TABELLA B. — INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI CONTO CAPITALE

TABELLA C. — STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI
LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA
LEGGE DI STABILITÀ

TABELLA D. — VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VI-
GENTE A SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGI-
SLATIVE DI SPESA DI PARTE CORRENTE PRECEDENTEMENTE
DISPOSTE

TABELLA E. — IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTO-
RIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI, CON
EVIDENZIAZIONE DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E
DELLE RIMODULAZIONI

N.B. – per le voci e le cifre introdotte dal Senato, il testo è stampato in neretto;

– per le voci e le cifre modificate dal Senato, il testo, per la parte modificata, è stampato in neretto;

– tra parentesi e in corsivo sono riportate le cifre approvate dalla Camera dei deputati;

– per le parti soppresse dal Senato, il testo è stampato in neretto corsivo.
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2015 2016 2017

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI
SPESE O RIDUZIONI DI ENTRATE

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . 86.407.618 111.594.618 164.314.618
(109.407.618) (130.594.618) (185.314.618)

Ministero della giustizia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000.000 10.000.000 10.000.000

Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48.428.999 58.933.999 58.933.999

(51.983.999) (59.488.999) (59.488.999)

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.000 9.000 9.000

Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.536.000 10.018.500 10.018.500

Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.312.000 12.700.000 6.500.000

(10.312.000) (12.800.000) (12.800.000)

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000.000 6.500.000 8.500.000

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE O

RIDUZIONI DI ENTRATE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164.691.617 209.756.117 258.276.117
(196.246.617) (229.411.117) (286.131.117)

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . . . . . . . . – – –

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . . . . . . . . . . – – –
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2015 2016 2017

ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI
SPESE O RIDUZIONI DI ENTRATE

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . 53.376.000 206.900.000 358.900.000
(59.200.000) (229.400.000) (376.400.000)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . 32.753.000 32.753.000 32.753.000

Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42.949 34.708.000 –

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000.000 30.000.000 38.000.000

Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.715.000 17.415.000 17.415.000

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . – – –
(27.500.000) (47.500.000)

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.000.000 3.000.000 3.000.000

TOTALE ACCANTONAMENTI PER NUOVE O MAGGIORI SPESE O

RIDUZIONI DI ENTRATE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119.886.949 324.776.000 450.068.000
(125.710.949) (374.776.000) (515.068.000)

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . . . . . . . . – – –

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . . . . . . . . . . – – –
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TABELLA C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE
LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA

ALLA LEGGE DI STABILITÀ

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella riportano il riferimento al programma,
con il relativo codice, sotto il quale è ricompreso il capitolo.

Atti Parlamentari — 223 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



TABELLA C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI
QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE DI STABILITÀ

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 2015 2016 2017

ORGANI COSTITUZIONALI, A RILE-
VANZA COSTITUZIONALE E PRESI-
DENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Presidenza del Consiglio dei ministri

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in ma-
teria di obiezione di coscienza:
– ART. 19: Fondo nazionale per il servizio
civile (21.3 – cap. 2185) . . . . . . . . . . . . . Cp 115.730.527 113.427.302 113.427.302

(65.730.527) (63.427.302) (63.427.302)
Cs 115.730.527 113.427.302 113.427.302

(65.730.527) (63.427.302) (63.427.302)

Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a norma dell’articolo 11 della legge
n. 59 del 1997 (21.3 – cap. 2115) . . . . . . . . Cp 33.420.644 33.687.736 33.590.787

Cs 33.420.644 33.687.736 33.590.787

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 149.151.171 147.115.038 147.018.089
(99.151.171) (97.115.038) (97.018.089)

Cs 149.151.171 147.115.038 147.018.089
(99.151.171) (97.115.038) (97.018.089)

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE AUTO-
NOMIE TERRITORIALI

Regolazioni contabili ed altri trasferimenti
alle regioni a statuto speciale

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della
minoranza linguistica slovena della regione
Friuli-Venezia Giulia:
– ART. 16, comma 2: Contributo alla re-
gione Friuli-Venezia Giulia (2.3 – cap.
7513/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.092.950 5.104.167 5.104.167

Cs 5.092.950 5.104.167 5.104.167
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Concorso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto legislativo n. 56 del 2000: Disposizioni
in materia di federalismo fiscale, a norma
dell’articolo 10 della legge 13 maggio 1999,
n. 133:

– ART. 13, comma 3: Attribuzione gettito
IRAP regioni a statuto ordinario (2.4 – cap
2701) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 480.000.000 – –

Cs 480.000.000 – –
Rapporti finanziari con Enti territoriali

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 353 del 2000: Legge quadro in materia
di incendi boschivi (2.5 – cap. 2820) . . . . . Cp 1.296.642 1.307.468 1.307.468

Cs 1.296.642 1.307.468 1.307.468

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 486.389.592 6.411.635 6.411.635
Cs 486.389.592 6.411.635 6.411.635

L’ITALIA IN EUROPA E NEL MONDO

Cooperazione allo sviluppo

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Legge n. 7 del 1981: Stanziamenti aggiuntivi
per l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via
di sviluppo e legge n. 49 del 1987: Nuova
disciplina della cooperazione dell’Italia con
i Paesi in via di sviluppo (1.2 – capp. 2150,
2152, 2153, 2160, 2161, 2164, 2165, 2166,
2168, 2169, 2170, 2180, 2181, 2182, 2183,
2184) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 180.467.050 175.663.052 175.228.586

Cs 180.467.050 175.663.052 175.228.586
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Legge n. 49 del 1987: Nuova disciplina della
cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di
sviluppo (1.2 – capp. 7168, 7169) . . . . . . Cp 354.307 362.619 362.619

Cs 354.307 362.619 362.619

Cooperazione economica e relazioni internazio-
nali

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione
della convenzione internazionale per la
costituzione dell’istituto italo-latino-ameri-
cano, firmata a Roma il 1o giugno 1966 (1.3
– cap. 3751) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.701.998 1.644.678 1.634.606

Cs 1.701.998 1.644.678 1.634.606

Promozione della pace e sicurezza interna-
zionale

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italiana
al fondo europeo per la gioventù (1.4 – cap.
3399) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 210.718 214.950 214.950

Cs 210.718 214.950 214.950

Integrazione europea

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Legge n. 960 del 1982: Rifinanziamento della
legge 14 marzo 1977, n. 73, concernente la
ratifica degli accordi di Osimo tra l’Italia e la
Jugoslavia (1.5 – capp. 4543, 4545) . . . . . . Cp 1.067.418 1.028.887 1.025.900

Cs 1.067.418 1.028.887 1.025.900
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Coordinamento dell’Amministrazione in am-
bito internazionale

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri or-
ganismi (1.10 – cap. 1163) . . . . . . . . . . . . . Cp 1.402.108 1.405.108 1.405.108

Cs 1.402.108 1.405.108 1.405.108

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 185.203.599 180.319.294 179.871.769
Cs 185.203.599 180.319.294 179.871.769

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

Approntamento e impiego delle forze navali

MINISTERO DELLA DIFESA

Decreto legislativo n. 66 del 2010: Codice
dell’ordinamento militare:

– ART. 565: Contributo a favore dell’orga-
nizzazione idrografica internazionale (1.3 –
cap. 1345) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 85.253 82.047 81.894

Cs 85.253 82.047 81.894

Interventi non direttamente connessi con l’ope-
ratività dello strumento militare

MINISTERO DELLA DIFESA

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.5 – cap. 1352) . . . . . . . . . . Cp 684.512 688.285 711.311

Cs 684.512 688.285 711.311

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 769.765 770.332 793.205
Cs 769.765 770.332 793.205
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GIUSTIZIA

Amministrazione penitenziaria

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990: Testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza:

– ART. 135, comma 4: Programmi finaliz-
zati alla prevenzione e alla cura dell’AIDS,
al trattamento socio-sanitario, al recupero
e al successivo reinserimento dei tossico-
dipendenti detenuti (1.1 – cap. 1768) . . Cp 220.391 220.391 230.000

Cs 220.391 220.391 230.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 220.391 220.391 230.000
Cs 220.391 220.391 230.000

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle
coste

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima e
misure in materia di credito pescherec-
cio, nonché di riconversione delle unità
adibite alla pesca con reti da posta de-
rivante:

– ART. 2, comma 1: Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima
(legge n. 41 del 1982) (4.1 – cap. 2179) . Cp 338.552 346.324 346.324

Cs 338.552 346.324 346.324
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Pianificazione e coordinamento Forze di polizia

MINISTERO DELL’INTERNO

Decreto del Presidente della Repubblica n. 309
del 1990: Testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipendenza:

– ART. 101: Potenziamento delle attività di
prevenzione e repressione del traffico ille-
cito di sostanze stupefacenti o psicotrope
(3.3 – capp. 2668, 2815) . . . . . . . . . . . . . . . Cp 538.280 547.362 545.774

Cs 538.280 547.362 545.774

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 876.832 893.686 892.098
Cs 876.832 893.686 892.098

SOCCORSO CIVILE

Protezione civile

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 195 del 1991:
Provvedimenti in favore delle popolazioni
delle province di Siracusa, Catania e Ragusa
colpite dal terremoto nel dicembre 1990 ed
altre disposizioni in favore delle zone dan-
neggiate da eccezionali avversità atmosferi-
che dal giugno 1990 al gennaio 1991:

– ART. 6, comma 1: Reintegro del Fondo
per la protezione civile (6.2 – cap. 7446/P). Cp 50.420.807 47.782.919 47.782.919

Cs 50.420.807 47.782.919 47.782.919

Decreto-legge n. 90 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 152 del 2005:
Disposizioni urgenti in materia di prote-
zione civile:

– ART. 4, comma 1: Disposizioni in materia
di protezione civile (6.2 – cap. 2184) . . . Cp 6.691.617 6.446.463 6.882.995

Cs 6.691.617 6.446.463 6.882.995
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Legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2013):

– ART. 1, comma 290: Integrazione fondo
protezione civile per eventi alluvionali ed
altre calamità (6.2 – cap. 7446/P) . . . . . . Cp 44.746.078 – –

Cs 44.746.078 – –

Decreto-legge n. 93 del 2013, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 119 del 2013:
Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
e per il contrasto della violenza di genere,
nonché in tema di protezione civile e di
commissariamento delle province:

– ART. 10, comma 1: Fondo emergenze
nazionali (6.2 – cap. 7441) . . . . . . . . . . . . Cp 140.000.000 140.000.000 140.000.000

Cs 140.000.000 140.000.000 140.000.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 241.858.502 194.229.382 194.665.914
Cs 241.858.502 194.229.382 194.665.914

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMEN-
TARI E PESCA

Politiche europee ed internazionali e dello
sviluppo rurale

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.2 – cap. 2200) . . . . . . . . . . Cp 471.945 430.881 429.631

Cs 471.945 430.881 429.631

Decreto legislativo n. 454 del 1999: Riorga-
nizzazione del settore della ricerca in
agricoltura, a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59:

– ART. 6: Contributo al CRA (1.2 – cap.
2083) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.084.549 4.570.897 4.557.631

Cs 5.084.549 4.570.897 4.557.631
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Sostegno al settore agricolo

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto
legislativo n. 188 del 2000: Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) (7.1 –
cap. 1525) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 122.271.402 118.575.903 118.575.903

Cs 122.271.402 118.575.903 118.575.903

Politiche competitive, della qualità agroalimen-
tare, della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di
produzione

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima e
misure in materia di credito peschereccio,
nonché di riconversione delle unità adibite
alla pesca con reti da posta derivante:

– ART. 1, comma 1: Attuazione del piano
nazionale della pesca marittima (1.5 – capp.
1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488) . . Cp 3.726.984 3.777.847 4.119.734

Cs 3.726.984 3.777.847 4.119.734

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 131.554.880 127.355.528 127.682.899
Cs 131.554.880 127.355.528 127.682.899

ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE

Regolamentazione del settore elettrico, nu-
cleare, delle energie rinnovabili e dell’effi-
cienza energetica, ricerca per lo sviluppo
sostenibile

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Decreto legislativo n. 257 del 2003: Riordino
della disciplina dell’Ente per le nuove tec-
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nologie, l’energia e l’ambiente – ENEA, a
norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio
2002, n. 137:
– ART. 19, comma 1, lettera a): Contributo
per le spese di funzionamento dell’ENEA
(5.7 – cap. 7630/P) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 16.933.045 16.933.045 16.933.045

Cs 16.933.045 16.933.045 16.933.045

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 16.933.045 16.933.045 16.933.045
Cs 16.933.045 16.933.045 16.933.045

REGOLAZIONE DEI MERCATI

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione
della concorrenza e tutela dei consumatori

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (3.1 – cap. 2280) . . . . . . . . . . Cp – – –

Cs – – –

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp – – –
Cs – – –

DIRITTO ALLA MOBILITÀ E SVILUPPO DEI
SISTEMI DI TRASPORTO

Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Decreto legislativo n. 250 del 1997: Istituzione
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC):

– ART. 7: Contributo per il funzionamento
dell’ENAC (2.3 – cap. 1921) . . . . . . . . . Cp 716.597 597.347 532.257

Cs 716.597 597.347 532.257
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Sostegno allo sviluppo del trasporto

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 128 del 1998: Disposizioni per l’adem-
pimento di obblighi derivanti dalla apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee
(legge comunitaria 1995-1997):

– ART. 23: Istituzione dell’Agenzia nazionale
per la sicurezza del volo (9.1 – cap. 1723) Cp 170.416 163.851 163.375

Cs 170.416 163.851 163.375

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del tra-
sporto marittimo e per vie d’acqua interne

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Decreto-legge n. 535 del 1996, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 647 del 1996:
Disposizioni urgenti per i settori portuale,
marittimo, cantieristico ed armatoriale,
nonché interventi per assicurare taluni col-
legamenti aerei:

– ART. 3: Contributo al « Centro internazio-
nale radio-medico CIRM » (2.6 – cap. 1850) . Cp 45.824 45.511 45.253

Cs 45.824 45.511 45.253

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 932.837 806.709 740.885
Cs 932.837 806.709 740.885

COMUNICAZIONI

Sostegno all’editoria

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5
agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle
imprese editrici e provvidenze per l’editoria
(11.2 – capp. 2183, 7442) . . . . . . . . . . . . . . Cp 107.462.418 103.729.125 103.428.085

Cs 107.462.418 103.729.125 103.428.085

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 107.462.418 103.729.125 103.428.085
Cs 107.462.418 103.729.125 103.428.085
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COMMERCIO INTERNAZIONALE ED IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA
PRODUTTIVO

Sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (4.2 – cap. 2501) . . . . . . . . . . Cp 6.858.263 7.399.251 7.357.576

Cs 6.858.263 7.399.251 7.357.576

Decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011:
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria:

– ART. 14, comma 19: Trasferimento ri-
sorse, già destinate all’ICE, in un Fondo per
la promozione degli scambi e l’internaziona-
lizzazione delle imprese (4.2 – cap. 2535) Cp 19.107.513 18.332.671 18.332.671

Cs 19.107.513 18.332.671 18.332.671
– ART. 14, comma 26-ter, punto 1: Finanzia-
mento delle spese di funzionamento del-
l’Agenzia (4.2 – cap. 2530) . . . . . . . . . . . . . Cp 14.804.164 14.843.475 14.843.475

Cs 14.804.164 14.843.475 14.843.475

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 40.769.940 40.575.397 40.533.722
Cs 40.769.940 40.575.397 40.533.722

RICERCA E INNOVAZIONE

Ricerca in materia ambientale

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008:
Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria:

– ART. 28, comma 1: Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) (2.1 – capp. 3621, 8831) . . . . . . . . Cp 22.448.654 22.448.654 22.448.654

Cs 22.448.654 22.448.654 22.448.654
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Ricerca educazione e formazione in materia di
beni e attività culturali

MINISTERO DEI BENI

E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805
del 1975: Organizzazione del Ministero per i
beni culturali e ambientali – Assegnazioni
per il funzionamento degli istituti centrali
(2.1 – capp. 2040, 2041, 2043) . . . . . . . . . . Cp 874.862 897.538 897.538

Cs 874.862 897.538 897.538

Ricerca di base e applicata

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012:
Misure urgenti per la crescita del Paese:
– ART. 19: Agenzia digitale (12.1 – cap.
1707) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.737.054 2.856.945 2.856.945

Cs 2.737.054 2.856.945 2.856.945

Ricerca per il settore della sanità pubblica

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421:

– ART. 12, comma 2: Fondo per il finanzia-
mento di attività ricerca (2.1 – cap. 3392) . Cp 253.859.000 254.210.075 254.243.175

Cs 253.859.000 254.210.075 254.243.175

Ricerca scientifica e tecnologica di base e appli-
cata

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri or-
ganismi (3.4 – cap. 1679) . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.250.000 4.250.000 4.250.000

Cs 4.250.000 4.250.000 4.250.000

Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposi-
zioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazio-
nale relativa alla ricerca scientifica e tecno-
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logica; decreto-legge n. 6 del 1998, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 61 del
1998: Ulteriori interventi urgenti in favore
delle zone terremotate delle regioni Marche
ed Umbria e di altre zone colpite da eventi
calamitosi, articolo 23-septies, comma 1:
Personale dell’Istituto nazionale di geofi-
sica; legge n. 296 del 2006: Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007),
articolo 1, comma 652: Piano straordinario
di assunzione di ricercatori; decreto-legge n.
98 del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011: Disposizioni ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria, arti-
colo 19, comma 3: Sistema nazionale di
valutazione; decreto-legge n. 69 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 98 del 2013: Disposizioni urgenti per il
rilancio dell’economia, articolo 58, comma
2: Disposizioni urgenti per lo sviluppo del
sistema universitario e degli enti di ricerca;
decreto-legge n. 104 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 128 del
2013: Misure urgenti in materia di istru-
zione, università e ricerca, articolo 24,
comma 1: Assunzione di personale dell’Isti-
tuto nazionale di geofisica e vulcanologia (a)
(3.4 – cap. 7236) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.744.183.125 1.739.856.752 1.738.468.271

Cs 1.744.183.125 1.739.856.752 1.738.468.271

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 2.028.352.695 2.024.519.964 2.023.164.583
Cs 2.028.352.695 2.024.519.964 2.023.164.583

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL
TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Tutela e conservazione della fauna e della flora,
salvaguardia della biodiversità e dell’ecosi-
stema marino

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la di-
fesa del mare:

(a) L’importo dell’autorizzazione tiene conto della variazione in diminuzione di euro 534.000 proposta con
il disegno di legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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– ART. 7, secondo comma: Mezzi navali ed
aerei (1.10 – capp. 1644, 1646) . . . . . . . . . Cp 31.634.807 31.818.730 32.053.694

Cs 31.634.807 31.818.730 32.053.694
Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 59 del 1993: Modi-
fiche e integrazioni alla legge 7 febbraio 1992,
n. 150, in materia di commercio e detenzione
di esemplari di fauna e flora minacciati di
estinzione (1.10 – capp. 1388, 1389) . . . . . . Cp 30.859 32.265 34.341

Cs 30.859 32.265 34.341
Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizza-

zione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.10 – cap. 1551) . . . . . . . . . Cp 4.275.357 4.114.645 4.102.413

Cs 4.275.357 4.114.645 4.102.413

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 35.941.023 35.965.640 36.190.448
Cs 35.941.023 35.965.640 36.190.448

TUTELA DELLA SALUTE

Sanità pubblica veterinaria

MINISTERO DELLA SALUTE

Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli
interventi in materia di animali di affezione
e per la prevenzione del randagismo:
– ART. 1, comma 2: Finanziamento inter-
venti in materia di animali di affezione e
prevenzione randagismo (1.2 – cap. 5340) . Cp 309.000 310.000 310.000

Cs 309.000 310.000 310.000
Vigilanza sugli enti e sicurezza delle cure

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 613 del 1980: Riordinamento della Croce
rossa italiana (articolo 70 della legge n. 833
del 1978): Contributo alla Croce rossa ita-
liana (1.7 – cap. 3453) . . . . . . . . . . . . . . Cp – – –

Cs – – –

Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordina-
mento dell’Istituto superiore di sanità a
norma dell’articolo 1, comma 1, lettera h),
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, articolo
4, comma 1: Fondo per il funzionamento
dell’Istituto superiore di sanità e legge
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n. 219 del 2005: Nuova disciplina delle
attività trasfusionali e della produzione
nazionale degli emoderivati, art. 12, comma
6 – Compiti del centro nazionale sangue
(1.7 – cap. 3443) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 9.400.947 9.400.947 9.400.947

Cs 9.400.947 9.400.947 9.400.947

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.7 – cap. 3412) . . . . . . . . . . Cp 3.261.606 3.261.606 3.261.606

Cs 3.261.606 3.261.606 3.261.606

Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 129 del 2001:
Interventi per il ripiano dei disavanzi del
Servizio sanitario nazionale al 31 dicembre
1999, nonché per garantire la funzionalità
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali:

– ART. 2, comma 4: Contributo a favore
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali
(1.7 – cap. 3457) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 400.352 400.352 400.352

Cs 400.352 400.352 400.352

Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003:
Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo
e per la correzione dell’andamento dei conti
pubblici:
– ART. 48, comma 9: Agenzia italiana del
farmaco (1.7 – capp. 3458, 7230) . . . . . . Cp 626.523 2.300.094 2.293.418

Cs 626.523 2.300.094 2.293.418

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 13.998.428 15.672.999 15.666.323
Cs 13.998.428 15.672.999 15.666.323

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E
ATTIVITÀ CULTURALI E PAESAGGISTICI

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore
dello spettacolo

MINISTERO DEI BENI E

DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO

Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
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tacolo (1.2 – capp. 1390, 1391, 6120, 6620,
6621, 6622, 6623, 6624, 6626, 8570, 8571,
8573, 8721) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 406.229.000 407.085.025 407.085.025

Cs 406.229.000 407.085.025 407.085.025

Tutela e valorizzazione dei beni librari, pro-
mozione e sostegno del libro e dell’editoria

MINISTERO DEI BENI E

DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO

Legge n. 190 del 1975: Norme relative al
funzionamento della Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(a) (1.10 – cap. 3610) . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.452.756 614.874 614.874

Cs 1.452.756 614.874 614.874

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805
del 1975: Organizzazione del Ministero per i
beni culturali e ambientali:

– ART. 22: Assegnazione per il funziona-
mento degli istituti centrali (a) (1.10 – cap.
3611) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.428.220 687.164 687.164

Cs 1.428.220 687.164 687.164

Legge n. 466 del 1988: Contributo all’Acca-
demia nazionale dei Lincei (1.10 – cap.
3630) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 875.000 877.000 877.000

Cs 875.000 877.000 877.000

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (a) (1.10 – capp. 3670, 3671) . Cp 17.257.910 17.272.910 17.272.910

Cs 17.257.910 17.272.910 17.272.910

Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia
del patrimonio culturale

MINISTERO DEI BENI E

DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO

Legge n. 77 del 2006: Misure speciali di tutela
e fruizione dei siti italiani di interesse
culturale, paesaggistico e ambientale, inse-

(a) L’importo dell’autorizzazione tiene conto della variazione in aumento proposta con il disegno di legge
di bilancio, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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riti nella « lista del patrimonio mondiale »,
posti sotto la tutela dell’UNESCO:

– ART. 4, comma 1: Interventi in favore dei
siti italiani inseriti nella « lista del patri-
monio mondiale » dell’UNESCO (1.14 –
capp. 1442, 7305) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.312.000 1.315.000 1.315.000

Cs 1.312.000 1.315.000 1.315.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 428.554.886 427.851.973 427.851.973
Cs 428.554.886 427.851.973 427.851.973

ISTRUZIONE SCOLASTICA

Iniziative per lo sviluppo del sistema istruzione
scolastica e per il diritto allo studio

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.8 – cap. 1261) . . . . . . . . . . Cp 1.478.000 1.478.000 1.478.000

Cs 1.478.000 1.478.000 1.478.000

Istituzioni scolastiche non statali

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione
dell’accordo, effettuato mediante scambio
di note, tra il Governo italiano ed il Con-
siglio superiore delle scuole europee che
modifica l’articolo 1 della Convenzione del
5 settembre 1963 relativa al funzionamento
della Scuola europea di Ispra (Varese),
avvenuto a Bruxelles i giorni 29 febbraio e
5 luglio 1988 (1.9 – cap. 2193) . . . . . . . . Cp 284.000 293.000 293.000

Cs 284.000 293.000 293.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 1.762.000 1.771.000 1.771.000
Cs 1.762.000 1.771.000 1.771.000
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ISTRUZIONE UNIVERSITARIA E FORMA-
ZIONE POST-UNIVERSITARIA

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell’at-
tività sportiva universitaria (2.1 – cap.
1709) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 6.553.000 6.565.000 6.565.000

Cs 6.553.000 6.565.000 6.565.000

Legge n. 338 del 2000: Disposizioni in materia
di alloggi e residenze per studenti univer-
sitari:

– ART. 1, comma 1: Interventi per alloggi e
residenze per studenti universitari (2.1 –
cap. 7273) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 18.013.000 18.052.000 18.052.000

Cs 18.013.000 18.052.000 18.052.000

Sistema universitario e formazione post-uni-
versitaria

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 243 del 1991: Università non statali
legalmente riconosciute e decreto-legge
n. 69 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 98 del 2013: Disposi-
zioni urgenti per il rilancio dell’economia,
articolo 60, comma 1: Semplificazione del
sistema di finanziamento delle università e
delle procedure di valutazione del sistema
universitario (2.3 – cap. 1692) . . . . . . . . Cp 69.147.000 69.305.000 69.305.000

Cs 69.147.000 69.305.000 69.305.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 93.713.000 93.922.000 93.922.000
Cs 93.713.000 93.922.000 93.922.000
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DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E
FAMIGLIA

Protezione sociale per particolari categorie

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 16 del 1980: Disposizioni concernenti
la corresponsione di indennizzi, incentivi
ed agevolazioni a cittadini ed imprese ita-
liane che abbiano perduto beni, diritti ed
interessi in territori già soggetti alla sovra-
nità italiana e all’estero e legge n. 137 del
2001: Disposizioni in materia di indennizzi
a cittadini e imprese operanti in territori
della ex Jugoslavia, già soggetti alla sovra-
nità italiana (17.1 – cap. 7256) . . . . . . . . Cp 6.908.835 7.055.885 7.893.390

Cs 6.908.835 7.055.885 7.893.390

Sostegno alla famiglia

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006:
Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e di
contrasto all’evasione fiscale:

– ART. 19, comma 1: Fondo per le politiche
della famiglia (17.3 – cap. 2102) . . . . . . . Cp 18.261.738 17.621.227 17.621.227

Cs 18.261.738 17.621.227 17.621.227

Promozione e garanzia dei diritti e delle pari
opportunità

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto legislativo n. 196 del 2003: Codice in
materia di protezione dei dati personali
(17.4 – cap. 1733) . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 7.375.993 7.116.878 7.855.861

Cs 7.375.993 7.116.878 7.855.861
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Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006: Di-
sposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizza-
zione della spesa pubblica, nonché interventi
in materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale:

– ART. 19, comma 3: Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità (17.4
– cap. 2108/P) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 9.971.390 9.599.591 10.621.990

Cs 9.971.390 9.599.591 10.621.990

Decreto-legge n. 93 del 2013, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 119 del 2013: Di-
sposizioni urgenti in materia di sicurezza e
per il contrasto della violenza di genere, non-
ché in tema di protezione civile e di commis-
sariamento delle province:

– ART. 5-bis, comma 1: Incremento del fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità al fine dell’assistenza e del soste-
gno alle donne vittime di violenza (17.4 – cap.
2108/P) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 9.119.826 9.007.627 9.057.403

Cs 9.119.826 9.007.627 9.057.403

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, fi-
nanziamento nazionale spesa sociale, pro-
grammazione, monitoraggio e valutazione po-
litiche sociali e di inclusione attiva

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 328 del 2000: Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali:

– ART. 20, comma 8: Fondo da ripartire per le
politiche sociali (4.5 – cap. 3671) . . . . . . . . . Cp 12.992.666 12.589.741 12.553.204

Cs 12.992.666 12.589.741 12.553.204

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 1258: Fondo nazionale in-
fanzia e adolescenza (4.5 – cap. 3527) . . . . . Cp 28.709.000 28.794.000 28.794.000

Cs 28.709.000 28.794.000 28.794.000

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 93.339.448 91.784.949 94.397.075
Cs 93.339.448 91.784.949 94.397.075
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POLITICHE PER IL LAVORO

Politiche di regolamentazione in materia di
rapporti di lavoro

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2004):

– ART. 3, comma 149: Fondo per le spese
di funzionamento della Commissione di
garanzia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali (1.7
– cap. 5025) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.002.881 1.024.216 1.104.040

Cs 1.002.881 1.024.216 1.104.040

Politiche attive del lavoro, i servizi per il lavoro
e la formazione

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 1163: Finanziamento del-
l’attività di formazione professionale (1.9 –
cap. 7682) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 5.078.361 4.822.906 4.812.926

Cs 5.078.361 4.822.906 4.812.926

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 6.081.242 5.847.122 5.916.966
Cs 6.081.242 5.847.122 5.916.966

IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA E GARAN-
ZIA DEI DIRITTI

Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi
per lo sviluppo della coesione sociale

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:
– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (5.1 – cap. 2309) . . . . . . . . . . Cp 1.039.680 1.061.646 1.056.197

Cs 1.039.680 1.061.646 1.056.197
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Decreto legislativo n. 140 del 2005: Attuazione
della direttiva 2003/9/CE che stabilisce
norme minime relative all’accoglienza dei
richiedenti asilo negli Stati membri:

– ART. 13: Somme destinate all’accoglienza
degli stranieri richiedenti il riconoscimento
dello status di rifugiato (5.1 – cap. 2311) . . . Cp 4.010.303 3.869.784 3.858.553

Cs 4.010.303 3.869.784 3.858.553

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 5.049.983 4.931.430 4.914.750
Cs 5.049.983 4.931.430 4.914.750

POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E
DI BILANCIO

Regolamentazione e vigilanza sul settore finan-
ziario

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito dalla
legge n. 216 del 1974: Disposizioni relative
al mercato mobiliare ed al trattamento
fiscale dei titoli azionari (CONSOB) (1.4 –
cap. 1560) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 337.766 325.804 324.858

Cs 337.766 325.804 324.858

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi
d’imposte

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009:
Misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridi-
segnare in funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale:

– ART. 3, comma 9: Compensazione oneri
derivanti dalla fruizione di tariffe agevo-
late energia elettrica e gas (1.5 – cap.
3822) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 66.170.197 63.852.487 63.667.176

Cs 66.170.197 63.852.487 63.667.176
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Analisi e programmazione economico-finan-
ziaria

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 549 del 1995: Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.6 – cap. 1613) . . . . . . . . . Cp 12.430 11.639 12.814

Cs 12.430 11.639 12.814
Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di in-

vestimenti, delega al Governo per il riordino
degli incentivi all’occupazione e della norma-
tiva che disciplina l’INAIL, nonché disposi-
zioni per il riordino degli enti previdenziali:

– ART. 51: Contributo dello Stato in favore
dell’Associazione per lo sviluppo dell’indu-
stria nel Mezzogiorno – SVIMEZ (1.6 – cap.
7330) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 1.576.772 1.327.351 1.463.733

Cs 1.576.772 1.327.351 1.463.733

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 68.097.165 65.517.281 65.468.581
Cs 68.097.165 65.517.281 65.468.581

GIOVANI E SPORT

Incentivazione e sostegno alla gioventù

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006: Di-
sposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizza-
zione della spesa pubblica, nonché interventi
in materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale:
– ART. 19, comma 2: Fondo per le politiche
giovanili (22.2 – cap. 2106) . . . . . . . . . . . . . Cp 5.761.589 5.559.878 6.136.837

Cs 5.761.589 5.559.878 6.136.837

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 5.761.589 5.559.878 6.136.837
Cs 5.761.589 5.559.878 6.136.837
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TURISMO

Sviluppo e competitività del turismo

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Di-
sposizioni urgenti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico, sociale e
territoriale:
– ART. 12, comma 2: Spese per il funziona-
mento dell’ENIT - Agenzia nazionale del turi-
smo (6.1 – cap. 6821) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 2.380.366 2.387.366 2.387.366

Cs 2.380.366 2.387.366 2.387.366

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . . Cp 2.380.366 2.387.366 2.387.366
Cs 2.380.366 2.387.366 2.387.366

SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Servizi generali, formativi ed approvvigiona-
menti per le amministrazioni pubbliche

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 1980):

– ART. 36: Assegnazione a favore dell’Istituto
nazionale di statistica (24.4 – cap. 1680) . . . Cp 36.319.976 34.695.682 34.594.989

Cs 36.319.976 34.695.682 34.594.989

Decreto legislativo n. 6 del 2010: Riorganiz-
zazione del centro di formazione studi
(FORMEZ), a norma dell’articolo 24 della
legge 18 giugno 2009, n. 69:

– ART. 4, comma 2: Spese di fun-
zionamento del FORMEZ PA (24.4 – cap.
5200) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 4.986.275 4.811.325 4.797.362

Cs 4.986.275 4.811.325 4.797.362
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Decreto del Presidente della Repubblica n. 70
del 2013: Regolamento recante riordino del
sistema di reclutamento e formazione dei
dipendenti pubblici e delle Scuole pubbli-
che di formazione, a norma dell’articolo 11
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 (24.4 – cap. 5217) . . Cp 1.054.675 1.078.100 1.184.675

Cs 1.054.675 1.078.100 1.184.675

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 42.360.926 40.585.107 40.577.026
Cs 42.360.926 40.585.107 40.577.026

FONDI DA RIPARTIRE

Fondi da assegnare

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 385 del 1978: Adeguamento della
disciplina dei compensi per lavoro straor-
dinario ai dipendenti dello Stato (25.1 –
cap. 3026) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp 29.770.071 28.660.714 28.577.536

Cs 29.770.071 28.660.714 28.577.536

TOTALE MISSIONE . . . . . . . . . Cp 29.770.071 28.660.714 28.577.536
Cs 29.770.071 28.660.714 28.577.536

TOTALE GENERALE . . . . . . . . Cp 4.217.285.794 3.664.336.985 3.666.143.810
(4.167.285.794)(3.614.336.985)(3.616.143.810)

Cs 4.217.285.794 3.664.336.985 3.666.143.810
(4.167.285.794)(3.614.336.985)(3.616.143.810)
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TABELLA D

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE
VIGENTE A SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI
LEGISLATIVE DI SPESA DI PARTE CORRENTE PRECEDENTE-

MENTE DISPOSTE

Nella colonna « definanziamento » il codice « 0 » indica che la ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa viene operata per gli anni relativi
al triennio considerato e per gli importi previsti; il codice « 1 » indica
che la riduzione viene disposta in via permanente per gli importi
stessi, fino alla scadenza dell’autorizzazione di spesa.

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate secondo l’amministrazione
pertinente – riportano il riferimento al programma, con il relativo codice, sotto il quale è
ricompreso il capitolo.
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VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

DI PARTE CORRENTE PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDI-
MENTI RAGGRUPPATI PER MISSIONE,

PROGRAMMA ED AMMINISTRAZIONE
2015 2016 2017

Definan-
ziamento

RELAZIONI FINANZIARIE CON
LE AUTONOMIE TERRITO-
RIALI

Elaborazione, quantificazione, e
assegnazione dei trasferimenti
erariali; determinazione dei rim-
borsi agli enti locali anche in
via perequativa

MINISTERO DELL’INTERNO

Decreto-legge n. 80 del 2004, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 140 del 2004: Disposi-
zioni urgenti in materia di enti
locali:

– ART. 6-bis, comma 1: Fondo fi-
nalizzato ad erogazioni straordi-
narie a favore dei comuni e delle
province per eventi eccezionali
(2.3 – cap. 1331) . . . . . . . . . . . Cp –64.784 –64.784 –64.784

Cs –64.784 –64.784 –64.784

Decreto-legge n. 7 del 2005, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 43 del 2005: Disposi-
zioni urgenti per l’università e la
ricerca, per i beni e le attività cul-
turali, per il completamento di
grandi opere strategiche, per la
mobilità dei pubblici dipendenti,
e per semplificare gli adempi-
menti relativi a imposte di bollo e
tasse di concessione, nonché al-
tre misure urgenti:

– ART. 7-bis, comma 1: Assi-
stenza sanitaria per i cittadini

Atti Parlamentari — 250 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA D

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDI-
MENTI RAGGRUPPATI PER MISSIONE,

PROGRAMMA ED AMMINISTRAZIONE
2015 2016 2017

Definan-
ziamento

di Campione d’Italia (2.3 –
cap. 1331) . . . . . . . . . . . . . . Cp –424.841 –424.841 –424.841

Cs –424.841 –424.841 –424.841

TOTALE MISSIONE Cp –489.625 –489.625 –489.625
Cs –489.625 –489.625 –489.625

GIUSTIZIA

Giustizia civile e penale

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Decreto legislativo n. 26 del 2006:
Istituzione della Scuola supe-
riore della magistratura, nonché
disposizioni in tema di tirocinio e
formazione degli uditori giudi-
ziari, aggiornamento professio-
nale e formazione dei magistrati:

– ART. 1: Scuola superiore della
magistratura (1.2 – cap. 1478) . Cp –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000

Cs –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000

TOTALE MISSIONE Cp –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000
Cs –1.500.000 –1.500.000 –1.500.000

ORDINE PUBBLICO E SICU-
REZZA

Sicurezza e controllo nei mari, nei
porti e sulle coste

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2001):

– ART. 145, comma 40: Promo-
zione di trasporti marittimi si-
curi (4.1 – cap. 2246) . . . . . . . Cp –3.400.000 –3.387.260 –3.553.345

Cs –3.400.000 –3.387.260 –3.553.345
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Definan-
ziamento

Contrasto al crimine, tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 7 del 2006: Disposizioni
concernenti la prevenzione e il
divieto delle pratiche di muti-
lazione genitale femminile:

– ART. 5, comma 2: Istituzione
di un numero verde contro le
mutilazioni genitali femminili
(3.1 – cap. 2568) . . . . . . . . Cp –65.219 –71.540 –73.334

Cs –65.219 –71.540 –73.334

Legge n. 48 del 2008: Ratifica ed
esecuzione della Convenzione
del Consiglio d’Europa sulla
criminalità informatica, fatta a
Budapest il 23 novembre 2001,
e norme di adeguamento del-
l’ordinamento interno:

– ART. 12, comma 1: Fondo
per il contrasto della pedopor-
nografia su internet e per la
protezione delle infrastrutture
informatiche di interesse na-
zionale (3.1 – cap. 2632) . . Cp –465.691 –492.041 –498.924

Cs –465.691 –492.041 –498.924

Pianificazione e coordinamento
Forze di polizia

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 125 del 2001: Legge qua-
dro in materia di alcol e di
problemi alcolcorrelati:

– ART. 3, comma 4: Monitorag-
gio dei dati relativi all’abuso di
alcol (3.3 – cap. 2762) . . . . . Cp –10.499 –16.503 –16.456

Cs –10.499 –16.503 –16.456
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Definan-
ziamento

Decreto-legge n. 35 del 2005, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 80 del 2005: Disposi-
zioni urgenti nell’ambito del
Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territo-
riale:

– ART. 1, comma 5: Fondo per
l’istituzione del Sistema d’in-
formazione visti (3.3 – cap.
2735) . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –770.771 –1.331.678 –1.330.724

Cs –770.771 –1.331.678 –1.330.724

Decreto-legge n. 225 del 2010,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 10 del 2011:
Proroga di termini previsti da
disposizioni legislative e di in-
terventi urgenti in materia tri-
butaria e di sostegno alle im-
prese e alle famiglie:

– ART. 2, comma 6-decies:
Rete degli esperti per la sicu-
rezza (3.3 – cap. 2642) . . . Cp –246.724 –250.915 –250.186

Cs –246.724 –250.915 –250.186

TOTALE MISSIONE Cp –4.958.904 –5.549.937 –5.722.969
Cs –4.958.904 –5.549.937 –5.722.969

SOCCORSO CIVILE

Interventi per soccorsi

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

Decreto-legge n. 136 del 2013,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 6 del 2014: Di-
sposizioni urgenti dirette a
fronteggiare emergenze am-
bientali e industriali ed a favo-
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ziamento

rire lo sviluppo delle aree interes-
sate:

– ART. 3, comma 2-sexies:
Flotta aerea antincendio del
Corpo forestale dello Stato per
interventi nella « Terra dei fuo-
chi » (4.1 – cap. 3080) . . . . . . Cp –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000

Cs –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000

TOTALE MISSIONE Cp –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000
Cs –1.000.000 –1.000.000 –1.000.000

AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

Politiche europee ed internazio-
nali e dello sviluppo rurale

MINISTERO DELLE POLITICHE

AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

Decreto-legge n. 182 del 2005,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 231 del 2005:
Interventi urgenti in agricoltura
e per gli organismi pubblici del
settore, nonché per contrastare
andamenti anomali dei prezzi
nelle filiere agroalimentari:

– ART. 1-quinquies, comma 2:
Contributo all’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimen-
tare (ISMEA) (1.2 – cap.
2109) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –264.000 –264.000 –280.603

Cs –264.000 –264.000 –280.603
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Definan-
ziamento

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008):

– ART. 3, comma 34: Trasferi-
menti alle imprese (1.2 – cap.
2285) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –733.000 –733.000 –733.000

Cs –733.000 –733.000 –733.000

TOTALE MISSIONE Cp –997.000 –997.000 –1.013.603
Cs –997.000 –997.000 –1.013.603

COMPETITIVITÀ E SVILUPPO
DELLE IMPRESE

Promozione e attuazione di politi-
che di sviluppo, competitività e
innovazione, di responsabilità
sociale d’impresa e movimento
cooperativo

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 140 del 1999: Norme in
materia di attività produttive:

– ART. 3: Studi e ricerche per
la politica industriale (1.1 –
cap. 2234) . . . . . . . . . . . . . . . Cp –39.118 –39.118 –39.118

Cs –39.118 –39.118 –39.118

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 852: Interventi
di salvaguardia e consolida-
mento di attività e livelli occupa-
zionali delle imprese di grandi
dimensioni che versino in crisi
economico-finanziaria (1.1 –
cap. 2246) . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –26.464 –26.464 –26.464

Cs –26.464 –26.464 –26.464
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Definan-
ziamento

Vigilanza sugli enti, sul sistema
cooperativo e sulle gestioni
commissariali

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Decreto-legge n. 78 del 2010, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010: Misure
urgenti in materia di stabiliz-
zazione finanziaria e di com-
petitività economica:

– ART. 7, comma 31: Interventi
a favore dell’Ente nazionale per
il microcredito (1.2 – cap.
2302) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp – –80.000 –80.000

Cs – –80.000 –80.000

Incentivazione del sistema produt-
tivo

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 140 del 1999: Norme in
materia di attività produttive:

– ART. 10: Attività di valuta-
zione delle leggi (1.3 – cap.
2228) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –40.000 –40.000 –40.000

Cs –40.000 –40.000 –40.000

Lotta alla contraffazione e tutela
della proprietà industriale

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Decreto-legge n. 2 del 2006, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 81 del 2006: Interventi
urgenti per i settori dell’agri-
coltura, dell’agroindustria, della
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Segue: TABELLA D

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDI-
MENTI RAGGRUPPATI PER MISSIONE,

PROGRAMMA ED AMMINISTRAZIONE
2015 2016 2017

Definan-
ziamento

pesca, nonché in materia di fi-
scalità d’impresa:

– ART. 4-bis, comma 7: Lotta
alla contraffazione (1.7 – cap.
2385) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –210.895 –210.895 –210.895

Cs –210.895 –210.895 –210.895

TOTALE MISSIONE Cp –316.477 –396.477 –396.477
Cs –316.477 –396.477 –396.477

REGOLAZIONE DEI MERCATI

Vigilanza sui mercati e sui pro-
dotti, promozione della concor-
renza e tutela dei consumatori

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 140 del 1999: Norme in
materia di attività produttive:

– ART. 10: Attività di valuta-
zione delle leggi (3.1 – cap.
1231) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –102.294 –102.294 –102.294

Cs –102.294 –102.294 –102.294

TOTALE MISSIONE Cp –102.294 –102.294 –102.294
Cs –102.294 –102.294 –102.294

COMUNICAZIONI

Servizi di comunicazione elettro-
nica, di radiodiffusione e postali

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 448 del 2001: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
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Segue: TABELLA D

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDI-
MENTI RAGGRUPPATI PER MISSIONE,

PROGRAMMA ED AMMINISTRAZIONE
2015 2016 2017

Definan-
ziamento

lancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2002):

– ART. 52, comma 18: Contri-
buti alle emittenti radiotelevi-
sive locali (6.7 – cap. 3121) . Cp –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329

Cs –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329

TOTALE MISSIONE Cp –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329
Cs –3.150.329 –3.150.329 –3.150.329

COMMERCIO INTERNAZIONALE
ED INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE DEL SISTEMA PRO-
DUTTIVO

Politica commerciale in ambito in-
ternazionale

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 93 del 1997: Norme di
attuazione e modifiche della
legge 18 novembre 1995,
n. 496, concernente la conven-
zione sulla proibizione dello
sviluppo, produzione, imma-
gazzinaggio ed uso di armi chi-
miche e sulla loro distruzione,
con annessi, adottata a Parigi il
13 gennaio 1993:

– ART. 9: Attuazione della con-
venzione sulla proibizione delle
armi chimiche (4.1 – cap.
2751) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –51.807 –51.807 –51.807

Cs –51.807 –51.807 –51.807

TOTALE MISSIONE Cp –51.807 –51.807 –51.807
Cs –51.807 –51.807 –51.807
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Segue: TABELLA D

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDI-
MENTI RAGGRUPPATI PER MISSIONE,

PROGRAMMA ED AMMINISTRAZIONE
2015 2016 2017

Definan-
ziamento

SVILUPPO SOSTENIBILE E TU-
TELA DEL TERRITORIO E
DELL’AMBIENTE

Sviluppo sostenibile, rapporti e at-
tività internazionali

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Legge n. 120 del 2002: Ratifica ed
esecuzione del Protocollo di
Kyoto alla Convenzione quadro
delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici, fatto a Kyoto
l’11 dicembre 1997:

– ART. 3: Convenzione sui cam-
biamenti climatici (1.3 – cap.
2211) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –4.810.000 –7.000.000 –6.500.000

Cs –4.810.000 –7.000.000 –6.500.000

Tutela e conservazione della fauna
e della flora, salvaguardia della
biodiversità e dell’ecosistema
marino

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Legge n. 228 del 2012: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità
2013):

– ART. 1, comma 226: Accordi
internazionali in materia di po-
litiche per l’ambiente marino
(1.10 – cap. 1644) . . . . . . . . . Cp –5.000.000 –3.000.000 –3.000.000

Cs –5.000.000 –3.000.000 –3.000.000

TOTALE MISSIONE Cp –9.810.000 –10.000.000 –9.500.000
Cs –9.810.000 –10.000.000 –9.500.000
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Segue: TABELLA D

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDI-
MENTI RAGGRUPPATI PER MISSIONE,

PROGRAMMA ED AMMINISTRAZIONE
2015 2016 2017

Definan-
ziamento

TUTELA DELLA SALUTE

Prevenzione e promozione della sa-
lute umana ed assistenza sani-
taria al personale navigante e
aeronavigante

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto-legge n. 81 del 2004, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 138 del 2004: Inter-
venti urgenti per fronteggiare
situazioni di pericolo per la
salute pubblica:

– ART. 1, comma 1, lettera a):
Spese per il Centro nazionale
per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (1.1 – cap.
4393) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –2.283.751 –2.000.000 –2.000.000

Cs –2.283.751 –2.000.000 –2.000.000

Sanità pubblica veterinaria

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto-legge n. 335 del 2000,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 3 del 2001:

– ART. 1: Sorveglianza delle
malattie infettive e diffusive de-
gli animali (1.2 – cap. 5391) . Cp –4.500.000 –4.000.000 –4.000.000

Cs –4.500.000 –4.000.000 –4.000.000

TOTALE MISSIONE Cp –6.783.751 –6.000.000 –6.000.000
Cs –6.783.751 –6.000.000 –6.000.000

Atti Parlamentari — 260 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA D
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Definan-
ziamento

ISTRUZIONE SCOLASTICA

Iniziative per lo sviluppo del si-
stema istruzione scolastica e per
il diritto allo studio

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 38 del 2001: Norme a
tutela della minoranza lingui-
stica slovena della regione Friu-
li-Venezia Giulia:

– ART. 13, comma 4: Istituzione
dell’ufficio per la gestione delle
scuole in lingua slovena (1.8 –
cap. 3112) . . . . . . . . . . . . . . . . . Cp –66.452 –80.008 –67.428

Cs –66.452 –80.008 –67.428

TOTALE MISSIONE Cp –66.452 –80.008 –67.428
Cs –66.452 –80.008 –67.428

ISTRUZIONE UNIVERSITARIA E
FORMAZIONE POST-UNIVER-
SITARIA

Diritto allo studio nell’istruzione
universitaria

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Decreto-legge n. 70 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 106 del 2011: Semestre
Europeo – Prime disposizioni
urgenti per l’economia:

– ART. 9, comma 15: Spesa a
favore della Fondazione per il
merito (2.1 – cap. 1649) . . . . Cp –500.000 – –

Cs –500.000 – –
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MENTI RAGGRUPPATI PER MISSIONE,
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2015 2016 2017

Definan-
ziamento

Sistema universitario e formazione
post-universitaria

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 240 del 2010: Norme in
materia di organizzazione delle
università, di personale accade-
mico e reclutamento, nonché
delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l’efficienza del
sistema universitario:

– ART. 28, comma 1: Istitu-
zione del Fondo per la forma-
zione e l’aggiornamento della
dirigenza (2.3 – cap. 1599) . . Cp –769.000 –769.000 –769.000

Cs –769.000 –769.000 –769.000

TOTALE MISSIONE Cp –1.269.000 –769.000 –769.000
Cs –1.269.000 –769.000 –769.000

POLITICHE PER IL LAVORO

Politiche attive del lavoro, i servizi
per il lavoro e la formazione

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

Decreto-legge n. 76 del 2013, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 99 del 2013: Primi in-
terventi urgenti per la promo-
zione dell’occupazione, in par-
ticolare giovanile, della coe-
sione sociale, nonché in mate-
ria di Imposta sul valore
aggiunto (IVA) e altre misure
finanziarie urgenti:

– ART. 2, comma 6: Tirocini nel-
l’ambito della pubblica ammini-
strazione (1.9 – cap. 2231) . . . . Cp –1.700.000 – –

Cs –1.700.000 – –

TOTALE MISSIONE Cp –1.700.000 – –
Cs –1.700.000 – –
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PROGRAMMA ED AMMINISTRAZIONE
2015 2016 2017

Definan-
ziamento

IMMIGRAZIONE, ACCOGLIENZA
E GARANZIA DEI DIRITTI

Flussi migratori, garanzia dei di-
ritti e interventi per lo sviluppo
della coesione sociale

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 379 del 1993: Conces-
sione di un contributo annuo
dello Stato all’Unione italiana
ciechi, con vincolo di destina-
zione all’Istituto per la ricerca,
la formazione e la riabilita-
zione ed all’Istituto europeo ri-
cerca, formazione, orienta-
mento professionale:

– ART. 1, comma 1: Contributo
all’Unione italiana ciechi (5.1 –
cap. 2316) . . . . . . . . . . . . . . . Cp –192.064 –192.064 –192.064

Cs –192.064 –192.064 –192.064

TOTALE MISSIONE Cp –192.064 –192.064 –192.064
Cs –192.064 –192.064 –192.064

POLITICHE ECONOMICO-FI-
NANZIARIE E DI BILANCIO

Regolazione giurisdizione e coordi-
namento del sistema della fisca-
lità

MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Legge n. 183 del 2011: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
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Definan-
ziamento

dello Stato (Legge di stabilità
2012):

– ART. 6, comma 1: Trasferi-
mento di immobili dello Stato a
società di gestione del rispar-
mio (1.1 – cap. 3902) . . . . . . Cp –84.324 –75.022 –88.218

Cs –84.324 –75.022 –88.218

TOTALE MISSIONE Cp –84.324 –75.022 –88.218
Cs –84.324 –75.022 –88.218

TURISMO

Sviluppo e competitività del turi-
smo

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ

CULTURALI E DEL TURISMO

Decreto-legge n. 262 del 2006,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 286 del 2006:
Disposizioni urgenti in materia
tributaria e finanziaria:

– ART. 2, comma 98: Sviluppo e
competitività del turismo (6.1 –
cap. 6823) . . . . . . . . . . . . . . . Cp –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000

Cs –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000

TOTALE MISSIONE Cp –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000
Cs –2.600.000 –2.600.000 –2.600.000

FONDI DA RIPARTIRE

Fondi da assegnare

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2004):

– ART. 3, comma 151: Fondo
da ripartire per le esigenze cor-
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Definan-
ziamento

renti di funzionamento dei ser-
vizi dell’Amministrazione (7.1
– cap. 3001) . . . . . . . . . . . . . Cp –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848

Cs –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848

TOTALE MISSIONE Cp –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848
Cs –2.238.848 –2.638.848 –2.638.848

TOTALE GENERALE Cp –37.310.875 –35.592.411 –35.282.662
Cs –37.310.875 –35.592.411 –35.282.662
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TABELLA E

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE
AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

CON EVIDENZIAZIONE DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI
E DELLE RIMODULAZIONI

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate, per ciascuna missione, nei vari
programmi, secondo l’amministrazione pertinente – riportano il riferimento al programma, con il
relativo codice, sotto il quale è ricompreso il capitolo.
Gli importi risultanti dalla presente Tabella riportano la distinta e analitica evidenziazione dei
rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; nel caso di assenza di variazioni vengono
riportati gli stanziamenti relativi alla legislazione vigente e alla legge di stabilità.
Nella colonna « Limite impeg. » i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare:

1) non impegnabili le quote degli anni 2015 e successivi;

2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2015 e successivi;

3) interamente impegnabili le quote degli anni 2015 e successivi.

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2014 e quelli derivanti da spese
di annualità.
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ELENCO DELLE MISSIONI

1. – Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei
ministri

3. – Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali

4. – L’Italia in Europa e nel mondo

7. – Ordine pubblico e sicurezza

8. – Soccorso civile

9. – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

11. – Competitività e sviluppo delle imprese

13. – Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto

14. – Infrastrutture pubbliche e logistica

17. – Ricerca e innovazione

18. – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

19. – Casa e assetto urbanistico

21. – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici

22. – Istruzione scolastica

28. – Sviluppo e riequilibrio territoriale

29. – Politiche economico-finanziarie e di bilancio

30. – Giovani e sport

32. – Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

33. – Fondi da ripartire
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INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO

1. – Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto

2. – Interventi a favore delle imprese industriali

3. – Interventi per calamità naturali

4. – Interventi nelle aree sottoutilizzate

5. – Credito agevolato al commercio

6. – Interventi a favore della regione Friuli Venezia Giulia ed aree limitrofe. Interventi
per Venezia

7. – Provvidenze per l’editoria

8. – Edilizia residenziale e agevolata

9. – Mediocredito centrale – SIMEST Spa

10. – Artigiancassa

11. – Interventi nel settore dei trasporti

12. – Costruzione di nuove sedi di servizio per gli appartenenti alle Forze dell’ordine

13. – Interventi nel settore della ricerca

14. – Interventi a favore dell’industria navalmeccanica

15. – Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Milano

16. – Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di grande comunicazione

17. – Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di servizio, scolastica

18. – Metropolitana di Napoli

19. – Difesa del suolo e tutela ambientale

20. – Realizzazione di strutture turistiche

21. – Interventi in agricoltura

22. – Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto e Todi

23. – Università (compresa edilizia)

24. – Impiantistica sportiva

25. – Sistemazione delle aree urbane

26. – Ripiano dei disavanzi pregressi delle aziende sanitarie locali

27. – Interventi diversi

N.B. I seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 15, 18, 20, 22, 23, 25, 26.
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TABELLA E

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA A
CARATTERE PLURIENNALE IN CONTO CAPITALE, CON DISTINTA E ANALITICA EVIDENZIA-

ZIONE DEI RIFINANZIAMENTI, DELLE RIDUZIONI E DELLE RIMODULAZIONI

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

ORGANI COSTITUZIONALI, A RI-
LEVANZA COSTITUZIONALE
E PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO DEI MINISTRI

Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014)

– ART. 1, comma 308: Cente-
nario della prima guerra mon-
diale (Settore n. 27) Interventi
diversi (21.3 – cap. 7474)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000 2018
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000

TOTALE MISSIONE . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000

RELAZIONI FINANZIARIE CON
LE AUTONOMIE TERRITO-
RIALI

Elaborazione, quantificazione e as-
segnazione dei trasferimenti era-
riali; determinazione dei rim-
borsi agli enti locali anche in via
perequativa

INTERNO

Decreto-legge n. 203 del 2005,
convertito, con modificazioni,
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

dalla legge n. 248 del 2005: Mi-
sure di contrasto all’evasione fi-
scale e disposizioni urgenti in
materia tributaria e finanzia-
ria:

– ART. 11-quaterdecies, comma
20: Interventi per lo sviluppo
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (2.3 – cap. 7253)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 10.000.000 – – –
Cs 10.000.000 – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 10.000.000 – – –
Cs 10.000.000 – – –

Regolazioni contabili ed altri tra-
sferimenti alle Regioni a statuto
speciale

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 203 del 2005,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 248 del 2005: Mi-
sure di contrasto all’evasione fi-
scale e disposizioni urgenti in
materia tributaria e finanzia-
ria:

– ART. 5, comma 3-bis: Contri-
buto assicurazione RC auto per
la Regione siciliana (Settore
n. 27) Interventi diversi (2.3 –
cap. 7517)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000 2022 3
Cs 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000
Cs 86.000.000 86.000.000 86.000.000 370.000.000
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
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– ART. 5, comma 3-ter: Con-
tributo di solidarietà nazio-
nale per la Regione siciliana
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (2.3 – cap. 7507/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 50.000.000 2022 3
Cs – 10.000.000 10.000.000 50.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 50.000.000
Cs – 10.000.000 10.000.000 50.000.000

Legge n. 266 del 2005: Disposi-
zioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2006):

– ART. 1, comma 114, terzo
periodo: Contributo di solida-
rietà nazionale per la Regione
siciliana (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (2.3 – cap.
7507/p)

Legislazione vigente . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 40.000.000 2021 3
Cs – 10.000.000 10.000.000 40.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . Cp – 10.000.000 10.000.000 40.000.000
Cs – 10.000.000 10.000.000 40.000.000

Rapporti finanziari con Enti ter-
ritoriali

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 148 del 1993,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 236 del 1993:
Interventi urgenti a sostegno
dell’occupazione:

– ART. 3: Interventi nei settori
della manutenzione idraulica e
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forestale (Settore n. 19) Difesa
del suolo e tutela ambientale
(2.5 – cap. 7499)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 140.000.000 140.000.000 – –
Cs 140.000.000 140.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 140.000.000 140.000.000 – –
Cs 140.000.000 140.000.000 – –

TOTALE MISSIONE . . Cp 236.000.000 246.000.000 106.000.000 460.000.000
Cs 236.000.000 246.000.000 106.000.000 460.000.000

L’ITALIA IN EUROPA E NEL
MONDO

Partecipazione italiana alle politi-
che di bilancio in ambito UE

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 183 del 1987: Coordina-
mento delle politiche riguar-
danti l’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee ed ade-
guamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comu-
nitari:

– ART. 5: Fondo destinato al
coordinamento delle politiche
riguardanti l’appartenenza del-
l’Italia alla Comunità europea
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (3.1 – cap. 7493)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.000.000.000 4.500.000.000 5.000.000.000 15.000.000.000 2020 3
Cs 5.000.000.000 4.500.000.000 5.000.000.000 15.000.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –50.000.000 –50.000.000 –50.000.000 –150.000.000
Cs –50.000.000 –50.000.000 –50.000.000 –150.000.000

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 4.950.000.000 4.450.000.000 4.950.000.000 14.850.000.000
Cs 4.950.000.000 4.450.000.000 4.950.000.000 14.850.000.000
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Politica economica e finanziaria in
ambito internazionale

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 228 del 2012: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2013):

– ART. 1, comma 170: Banche e
fondi (Settore n. 27) Interventi
diversi (3.2 – cap. 7175)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000 2022
Cs 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000
Cs 295.000.000 295.000.000 295.000.000 1.475.000.000

Decreto-legge n. 76 del 2013, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 99 del 2013:
Primi interventi urgenti per la
promozione dell’occupazione,
in particolare giovanile, della
coesione sociale, nonché in ma-
teria di imposta sul valore ag-
giunto (IVA) e altre misure fi-
nanziarie urgenti:

– ART. 11, comma 5: contributo
in favore del Chernobyl Shelter
Fund (Settore n. 27) Interventi
diversi (3.2 – cap. 7174)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.775.000 5.775.000 5.775.000 – 2017
Cs 5.775.000 5.775.000 5.775.000 –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 824.000 2.500.000 2.500.000 5.000.000 2019
(–) (–) (–) (–)

Cs 824.000 2.500.000 2.500.000 5.000.000
(–) (–) (–) (–)

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 6.599.000 8.275.000 8.275.000 5.000.000
(5.775.000) (5.775.000) (5.775.000) (–)

Cs 6.599.000 8.275.000 8.275.000 5.000.000
(5.775.000) (5.775.000) (5.775.000) (–)
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Cooperazione economica, finanzia-
ria e infrastrutturale

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 7 del 2009: Ratifica ed
esecuzione del Trattato di ami-
cizia, partenariato e coopera-
zione tra la Repubblica ita-
liana e la Grande Giamahiria
araba libica popolare sociali-
sta, fatto a Bengasi il 30 agosto
2008:

– ART. 5, comma 1: Articolo 8
del Trattato: progetti infra-
strutturali di base (Settore
n. 27) Interventi diversi (8.2 –
cap. 7800)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234 2028 3
Cs 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234
Cs 94.320 95.165 117.388 1.756.943.234

TOTALE MISSIONE . . Cp 5.251.693.320 4.753.370.165 5.253.392.388 18.086.943.234
(5.250.869.320) (4.750.870.165) (5.250.892.388) (18.081.943.234)

Cs 5.251.693.320 4.753.370.165 5.253.392.388 18.086.943.234
(5.250.869.320) (4.750.870.165) (5.250.892.388) (18.081.943.234)

ORDINE PUBBLICO E SICU-
REZZA

Concorso della Guardia di finanza
alla sicurezza pubblica

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 266 del 2005: Disposi-
zioni per la formazione del
bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finan-
ziaria 2006):

– ART. 1, comma 93: Contri-
buto quindicennale per l’am-
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modernamento della flotta e il
miglioramento delle comunica-
zioni, nonché per il completa-
mento del programma di dota-
zione infrastrutturale del
Corpo della guardia di finanza
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (5.1 – capp. 7833, 7834)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000 2023 3
Cs 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000
Cs 14.380.000 14.380.000 14.380.000 86.280.000

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 109: Contri-
buto per l’ammodernamento e
la razionalizzazione della flot-
ta, anche veicolare, il migliora-
mento e la sicurezza delle co-
municazioni nonché il comple-
tamento del programma di do-
tazione infrastrutturale del
Corpo della guardia di finanza
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (5.1 – cap. 7837)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000 2020
Cs 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000
Cs 12.000.000 20.000.000 20.000.000 60.000.000
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Sicurezza e controllo nei mari, nei
porti e sulle coste

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto-legge n. 135 del 2009,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 166 del 2009: Di-
sposizioni urgenti per l’attua-
zione di obblighi comunitari e
per l’esecuzione di sentenze
della Corte di giustizia delle
Comunità europee:

– ART. 3-bis, comma 2: Recepi-
mento della direttiva 2009/
17/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio (Settore n. 11)
Interventi nel settore dei tra-
sporti (4.1 – cap. 7853/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505 2023 3
Cs 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505
Cs 10.583.516 10.557.225 10.555.230 56.582.505

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2014):

– ART. 1, comma 107, punto 1:
Rifinanziameno delle spese per
lo sviluppo della componente
aeronavale e dei sistemi di co-
municazione del Corpo delle
capitanerie di porto – Guardia
costiera (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti
(4.1 – cap. 7853/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485 2020 3
Cs 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485
Cs 12.957.008 13.143.641 13.105.495 39.316.485

– ART. 1, comma 117, terzo pe-
riodo: Spese per lo sviluppo
della componente aeronavale
del Corpo delle capitanerie di
porto (Settore n. 11) Interventi
nel settore dei trasporti (4.1 –
cap. 7853/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 925.501 938.832 – – 2016 3
Cs 925.501 938.832 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 925.501 938.832 – –
Cs 925.501 938.832 – –

Decreto-legge n. 150 del 2013,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 15 del 2014: Pro-
roga di termini previsti da di-
sposizioni legislative:

– ART. 4, comma 8-ter, secondo
periodo: Rifinanziamento della
legge n. 244 del 2007, articolo
2, comma 99 (Settore n. 11) In-
terventi nel settore dei trasporti
(4.1 – cap. 7853/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – 4.448.465 4.435.555 13.306.665 2020 3
Cs – 4.448.465 4.435.555 13.306.665

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp – 4.448.465 4.435.555 13.306.665
Cs – 4.448.465 4.435.555 13.306.665
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– ART. 4, comma 8-quater,
punto 2: Rifinanziamento della
legge n. 244 del 2007, articolo
2, comma 99 (Settore n. 11) In-
terventi nel settore dei trasporti
(4.1 – cap. 7853/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – 296.564 295.704 887.112 2020 3
Cs – 296.564 295.704 887.112

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp – 296.564 295.704 887.112
Cs – 296.564 295.704 887.112

Pianificazione e coordinamento
delle forze di polizia

INTERNO

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2014):

– ART. 1, comma 41: Rete nazio-
nale Te.T.Ra – Prosecuzione in-
terventi (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (3.3 – cap. 7506)

Legislazione vigente . . . . . Cp 64.469.700 64.984.497 64.609.953 199.438.791 2019 3
Cs 64.469.700 64.984.497 64.609.953 199.438.791

Riduzione . . . . . . . . . . . Cp –25.000.000 –25.000.000 –25.000.000 –75.000.000
Cs –25.000.000 –25.000.000 –25.000.000 –75.000.000

Rifinanziamento . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 75.000.000 2020
(–) (–) (–) (–)

Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 75.000.000
(–) (–) (–) (–)

Rimodulazione . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . Cp 64.469.700 64.984.497 64.609.953 199.438.791
(39.469.700) (39.984.497) (39.609.953) (124.438.791)

Cs 64.469.700 64.984.497 64.609.953 199.438.791
(39.469.700) (39.984.497) (39.609.953) (124.438.791)

TOTALE MISSIONE . . Cp 115.315.725 128.749.224 127.381.937 455.811.558
(90.315.725) (103.749.224) (102.381.937) (380.811.558)

Cs 115.315.725 128.749.224 127.381.937 455.811.558
(90.315.725) (103.749.224) (102.381.937) (380.811.558)
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SOCCORSO CIVILE

Protezione civile

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 35 del 2005, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 80 del 2005: Disposi-
zioni urgenti nell’ambito del
Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territo-
riale:

– ART. 5, comma 14: Ricostru-
zione, riconversione e bonifica
dell’area delle acciaierie di Ge-
nova-Cornigliano (Settore n.
19) Difesa del suolo e tutela
ambientale (6.2 – cap. 7449)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000 2019
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000
Cs 5.000.000 5.000.000 5.000.000 10.000.000

Decreto-legge n. 39 del 2009, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2009: Interventi
urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese
di aprile 2009 e ulteriori inter-
venti urgenti di protezione ci-
vile:

– ART. 11, comma 1: Fondo per
la prevenzione del rischio si-
smico (Settore n. 19) Difesa del
suolo e tutela ambientale (6.2 –
cap. 7459)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 145.100.000 44.000.000 – – 2016 3
Cs 145.100.000 44.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 145.100.000 44.000.000 – –
Cs 145.100.000 44.000.000 – –

TOTALE MISSIONE . . Cp 150.100.000 49.000.000 5.000.000 10.000.000
Cs 150.100.000 49.000.000 5.000.000 10.000.000

AGRICOLTURA, POLITICHE
AGROALIMENTARI E PESCA

Politiche europee ed internazionali
e dello sviluppo rurale

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORE-
STALI

Decreto legislativo n. 185 del 2000:
Assegnazione all’ISMEA – Isti-
tuto di servizi per il mercato
agricolo alimentare per il fi-
nanziamento delle misure age-
volate dell’autoimprenditoria-
lità e dell’autoimpiego nel set-
tore agricolo (Settore n. 21)
Interventi in agricoltura (1.2 –
cap. 7253)

Legislazione vigente . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Riduzione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . Cp 10.000.000 10.000.000 10.000.000 108.400.000 2030
(24.900.000) (18.700.000) (–)

Cs 10.000.000 10.000.000 10.000.000 108.400.000
(24.900.000) (18.700.000) (–)

Rimodulazione . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . Cp 10.000.000 10.000.000 10.000.000 108.400.000
(24.900.000) (18.700.000) (–)

Cs 10.000.000 10.000.000 10.000.000 108.400.000
(24.900.000) (18.700.000) (–)
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Decreto legislativo n. 102 del 2004:
Interventi finanziari a soste-
gno delle imprese agricole, a
norma dell’articolo 1, comma
2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38:

– ART. 15, comma 2, primo pe-
riodo: Fondo di solidarietà na-
zionale – incentivi assicurativi
(Settore n. 21) Interventi in
agricoltura (1.2 – cap. 7439)

Legislazione vigente . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . Cp 120.000.000 – – – 2015
Cs 120.000.000 – – –

Rimodulazione . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . Cp 120.000.000 – – –
Cs 120.000.000 – – –

TOTALE MISSIONE . . Cp 130.000.000 10.000.000 10.000.000 108.400.000
(24.900.000) (18.700.000) (–)

Cs 130.000.000 10.000.000 10.000.000 108.400.000
(24.900.000) (18.700.000) (–)

COMPETITIVITÀ E SVILUPPO
DELLE IMPRESE

Promozione e attuazione di politi-
che di sviluppo, competitività e
innovazione, di responsabilità
sociale d’impresa e movimento
cooperativo

SVILUPPO ECONOMICO

Legge n. 808 del 1985: Interventi
per lo sviluppo e l’accresci-
mento di competitività delle
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industrie operanti nel settore ae-
ronautico:

– ART. 3, primo comma, punto A:
Interventi per lo sviluppo e l’ac-
crescimento di competitività
delle industrie operanti nel set-
tore aeronautico (Settore n. 2)
Interventi a favore delle imprese
industriali (1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000 2028 3
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 540.000.000

Decreto-legge n. 321 del 1996, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 421 del 1996: Disposi-
zioni urgenti per le attività pro-
duttive:

– ART. 5, comma 2: Sviluppo
tecnologico nel settore aeronau-
tico (1o contributo quindicen-
nale) (Settore n. 27) Interventi
diversi (1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000 2027 3
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 400.000.000
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– ART. 5, comma 2: Sviluppo
tecnologico nel settore aero-
nautico (2o contributo quindi-
cennale) (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000 2020 3
Cs 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000
Cs 40.000.000 80.000.000 60.000.000 380.000.000

– ART. 5, comma 2: Sviluppo
tecnologico nel settore aero-
nautico (3o contributo quindi-
cennale) (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000 2021 3
Cs 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000
Cs 40.000.000 70.000.000 155.000.000 335.000.000

Legge n. 266 del 2005: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2006):

– ART. 1, comma 95, punto 3:
Contributo per il proseguimento
del programma di sviluppo per
l’acquisizione delle unità navali
della classe FREMM (Settore
n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (1.1 – cap.
7485)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000 2022 3
Cs 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000
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Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000
Cs 778.000.000 526.000.000 470.000.000 429.000.000

Legge n. 296 del 2006: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007):

– ART. 1, comma 883: Promo-
zione della competitività nei set-
tori industriali ad alta tecnolo-
gia (1o contributo quindicen-
nale) (Settore n. 2) Interventi a
favore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000 2021 3
Cs 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000
Cs 42.860.000 41.430.000 38.570.000 154.280.000

– ART. 1, comma 883: Promo-
zione della competitività nei set-
tori industriali ad alta tecnolo-
gia (2o contributo quindicen-
nale) (Settore n. 2) Interventi a
favore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000 2022 3
Cs 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000
Cs 40.456.000 40.228.000 39.772.000 198.860.000
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– ART. 1, comma 883: Promo-
zione della competitività nei
settori industriali ad alta tecno-
logia (3o contributo quindicen-
nale) (Settore n. 2) Interventi a
favore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000 2023 3
Cs 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000
Cs 41.956.000 40.978.000 39.022.000 234.132.000

– ART. 1, comma 884: Promo-
zione della competitività nei
settori industriali ad alta tecno-
logia (1o contributo quindicen-
nale) (Settore n. 2) Interventi a
favore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 876.000 876.000 876.000 3.504.000 2021 3
Cs 876.000 876.000 876.000 3.504.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 876.000 876.000 876.000 3.504.000
Cs 876.000 876.000 876.000 3.504.000

– ART. 1, comma 884: Promo-
zione della competitività nei
settori industriali ad alta tecno-
logia (2o contributo quindicen-
nale) (Settore n. 2) Interventi a
favore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000 2022 3
Cs 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000
Cs 11.233.000 11.233.000 11.233.000 56.165.000

Legge n. 244 del 2007: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2008):

– ART. 2, comma 179: Pro-
grammi europei aeronautici (1o

contributo quindicennale) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 –
cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000 2022 3
Cs 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000
Cs 20.000.000 20.000.000 20.000.000 100.000.000

– ART. 2, comma 179: Pro-
grammi europei aeronautici (2o

contributo quindicennale) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 –
cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000 2023 3
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 150.000.000

– ART. 2, comma 179: Pro-
grammi europei aeronautici (3o

contributo quindicennale) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 –
cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000 2024 3
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000
Cs 25.000.000 25.000.000 25.000.000 175.000.000

– ART. 2, comma 180: Inter-
venti nel settore aeronautico
(Settore n. 2) Interventi a fa-
vore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000 2021 3
Cs 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000
Cs 925.000.000 757.000.000 717.000.000 2.072.000.000

Legge n. 220 del 2010: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2011):

– ART. 1, comma 57: Interventi a
sostegno della ricerca aerospa-

Atti Parlamentari — 288 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

ziale ed elettronica (Settore
n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (1.1 – cap.
7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000 2023 3
Cs 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000
Cs 38.641.000 35.501.000 29.221.000 155.874.000

Decreto-legge n. 215 del 2011,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 13 del 2012: Pro-
roga delle missioni internazio-
nali delle Forze armate e di
polizia, iniziative di coopera-
zione allo sviluppo e sostegno
ai processi di ricostruzione e
partecipazione alle iniziative
delle organizzazioni interna-
zionali per il consolidamento
dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, nonché disposi-
zioni urgenti per l’amministra-
zione della difesa:

– ART. 5, comma 4: Finanzia-
mento dello sviluppo tecnolo-
gico nel settore aeronautico
(Settore n. 2) Interventi a fa-
vore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7420/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000 2018 3
Cs 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000
Cs 25.000.000 25.000.000 125.000.000 125.000.000
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Decreto-legge n. 83 del 2012, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 134 del 2012:
Misure urgenti per la crescita
del Paese:

– ART. 17-undecies, comma 1:
Fondo per l’erogazione degli in-
centivi per l’acquisto di veicoli
(Settore n. 2) Interventi a fa-
vore delle imprese industriali
(1.1 – cap. 7322)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 40.095.939 – – – 2015
Cs 40.095.939 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 40.095.939 – – –
Cs 40.095.939 – – –

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 37: Contributi
ventennali al settore marittimo
per la difesa nazionale (1o con-
tributo ventennale) (Settore
n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (1.1 – cap.
7419/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880 2033 3
Cs 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880
Cs 37.113.953 37.553.291 37.444.305 599.108.880
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– ART. 1, comma 37: Contributi
ventennali al settore marittimo
per la difesa nazionale (2o con-
tributo ventennale) (Settore
n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (1.1 – cap.
7419/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246 2034 3
Cs 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246
Cs 102.063.371 103.271.550 102.971.838 1.750.521.246

– ART. 1, comma 37: Contributi
ventennali al settore marittimo
per la difesa nazionale (3o con-
tributo ventennale) (Settore
n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (1.1 – cap.
7419/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528 2024 3
Cs – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528
Cs – 331.620.406 551.783.857 1.738.078.528

– ART. 1, comma 38: Contributi
ventennali per il finanziamento
dei programmi di ricerca e svi-
luppo di cui all’articolo 3 della
legge 24 dicembre 1985, n. 808
(1o contributo ventennale) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

delle imprese industriali (1.1 –
cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000 2026 3
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 450.000.000

– ART. 1, comma 38: Contributi
ventennali per il finanziamento
dei programmi di ricerca e svi-
luppo di cui all’articolo 3 della
legge 24 dicembre 1985, n. 808
(2o contributo ventennale) (Set-
tore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.1 –
cap. 7421/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000 2029 3
Cs 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000
Cs 13.000.000 13.000.000 13.000.000 161.000.000

Incentivazione del sistema produt-
tivo

SVILUPPO ECONOMICO

Decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011:
Disposizioni urgenti per la
crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici:

– ART. 3, comma 4: Incre-
mento della dotazione del
fondo di garanzia per le pic-
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VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
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STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

cole e medie imprese (Settore
n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (1.3 – cap.
7342)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 695.886.617 704.124.207 – – 2016
Cs 695.886.617 704.124.207 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 695.886.617 704.124.207 – –
Cs 695.886.617 704.124.207 – –

Decreto-legge n. 69 del 2013, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 98 del 2013: Di-
sposizioni urgenti per il rilan-
cio dell’economia:

– ART. 2, comma 1: Contributi
per il finanziamento a tasso
agevolato per l’acquisto di mac-
chinari, impianti e attrezzature
ad uso produttivo a favore delle
Pmi (Settore n. 27) Interventi
diversi (1.3 – cap. 7489)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331 2021 3
Cs 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331
Cs 18.957.713 30.195.662 30.108.029 80.001.331

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 25: Agevola-
zioni per contratti di sviluppo
nel settore industriale e turi-
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

stico di cui all’articolo 43 del
decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008 (Set-
tore n. 2) Interventi a favore
delle imprese industriali (1.3 –
cap. 7343)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 46.735.314 94.970.853 – – 2016 3
Cs 46.735.314 94.970.853 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 46.735.314 94.970.853 – –
Cs 46.735.314 94.970.853 – –

Decreto-legge n. 66 del 2014, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 89 del 2014:
Misure urgenti per la compe-
titività e la giustizia sociale:

– ART. 22-bis, comma 1: Ri-
sorse destinate alle zone fran-
che urbane (Settore n. 2) In-
terventi a favore delle imprese
industriali (1.3 – cap. 7350)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 75.000.000 100.000.000 – – 2016
Cs 75.000.000 100.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –35.000.000 – – –
(–75.000.000)

Cs –35.000.000 – – –
(–75.000.000)

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 40.000.000 100.000.000 – –
(–)

Cs 40.000.000 100.000.000 – –
(–)

Incentivi alle imprese per inter-
venti di sostegno

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 244 del 2007: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008):

– ART. 2, comma 373: Cancel-
lazione del debito dei Paesi
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
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STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

poveri (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (8.2 – cap. 7182)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000 2049 3
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000
Cs 50.000.000 50.000.000 50.000.000 1.584.000.000

Interventi di sostegno tramite il si-
stema della fiscalità

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 95 del 2012, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 135 del 2012: Di-
sposizioni urgenti per la revi-
sione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai citta-
dini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario:

– ART. 3-bis, comma 6: Credito
d’imposta per il sisma del 20 e
del 29 maggio 2012 (Settore
n. 3) Interventi per calamità
naturali (8.3 – cap. 7810)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936 2025
Cs 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936
Cs 431.200.117 431.200.117 431.200.117 3.449.600.936

TOTALE MISSIONE . . Cp 3.659.075.024 3.724.182.086 3.102.202.146 15.321.125.921
(3.619.075.024)

Cs 3.659.075.024 3.724.182.086 3.102.202.146 15.321.125.921
(3.619.075.024)
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
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STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

DIRITTO ALLA MOBILITÀ E SVI-
LUPPO DEI SISTEMI DI
TRASPORTO

Sviluppo e sicurezza della mobilità
stradale

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto-legge n. 83 del 2012, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 135 del 2012:
Misure urgenti per la crescita
del Paese:

– ART. 17-septies, comma 8:
Fondo per il finanziamento del
Piano nazionale infrastruttu-
rale per la ricarica dei veicoli
elettrici (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti
(2.1 – cap. 7119)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 14.915.000 – – – 2015 3
Cs 14.915.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 14.915.000 – – –
Cs 14.915.000 – – –

Autotrasporto ed intermodalità

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 90: Contri-
buto per il completamento
della rete immateriale degli in-
terporti (Settore n. 11) Inter-

Atti Parlamentari — 296 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
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STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

venti nel settore dei trasporti
(2.4 – cap. 7305)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 2.804.119 2.849.126 – – 2016 3
Cs 2.804.119 2.849.126 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 2.804.119 2.849.126 – –
Cs 2.804.119 2.849.126 – –

Sistemi ferroviari, sviluppo e sicu-
rezza del trasporto ferroviario

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto-legge n. 98 del 2011, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011: Di-
sposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria:

– ART. 32, comma 1, punto 3:
Assegnazione di risorse a fa-
vore di Rete ferroviaria italiana
(RFI) per la linea alta velocità/
alta capacità Milano-Verona:
tratta Treviglio-Brescia – se-
condo lotto (Settore n. 11) In-
terventi nel settore dei trasporti
(2.5 – cap. 7515)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 185.214.555 185.110.097 – – 2016 3
Cs 185.214.555 185.110.097 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 185.214.555 185.110.097 – –
Cs 185.214.555 185.110.097 – –

– ART. 32, comma 1, punto 4:
Assegnazione di risorse a fa-
vore di RFI per la linea alta
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VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
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STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

velocità/alta capacità Milano-
Genova: Terzo valico dei Giovi
– secondo lotto (Settore n. 11)
Interventi nel settore dei tra-
sporti (2.5 – cap. 7518)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 397.000 38.289.000 – – 2016 3
Cs 397.000 38.289.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – 100.000.000 100.000.000 200.000.000 2019
Cs – 100.000.000 100.000.000 200.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 397.000 138.289.000 100.000.000 200.000.000
Cs 397.000 138.289.000 100.000.000 200.000.000

– ART. 32, comma 1, punto 6:
Nodo di Torino e accessibilità
ferroviaria: opere di prima fase
– stazione di Rebaudengo (Set-
tore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (2.5 – cap.
7520)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 10.608.096 – – – 2015 3
Cs 10.608.096 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 10.608.096 – – –
Cs 10.608.096 – – –

Legge n. 228 del 2012: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2013):

– ART. 1, comma 208: Nuova
linea ferroviaria Torino-Lione
(Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (2.5 – cap.
7532)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000 2029 3
Cs 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000
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Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000
Cs 242.713.000 140.540.000 102.540.000 1.972.480.000

Decreto-legge n. 69 del 2013, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 98 del 2013: Di-
sposizioni urgenti per il rilan-
cio dell’economia:

– ART. 18, comma 2, punto 5:
Somme da assegnare a RFI per
il miglioramento della rete fer-
roviaria (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti
(2.5 – cap. 7540)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 272.906.317 60.311.843 – – 2016 3
Cs 272.906.317 60.311.843 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 272.906.317 60.311.843 – –
Cs 272.906.317 60.311.843 – –

Sviluppo e sicurezza della mobilità
locale

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto-legge n. 98 del 2011, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011: Di-
sposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria:

– ART. 32, comma 1, punto 8:
Realizzazione metropolitana
leggera automatica metrobus
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2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Brescia – primo lotto funzio-
nale prealpino – S. Eufemia.
Ulteriori opere di completa-
mento 1a e 2a tranche (Settore
n. 11) Interventi nel settore dei
trasporti (2.7 – cap. 7422)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.197.810 26.537.744 – – 2016 3
Cs 5.197.810 26.537.744 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 5.197.810 26.537.744 – –
Cs 5.197.810 26.537.744 – –

Decreto-legge n. 145 del 2013,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 9 del 2014: In-
terventi urgenti di avvio del
piano « Destinazione Italia »,
per il contenimento delle ta-
riffe elettriche e del gas, per
l’internazionalizzazione, lo
sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure
per la realizzazione di opere
pubbliche ed EXPO 2015:

– ART. 13, comma 1, lettera c):
Linea M4/S della metropolitana
di Milano (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti
(2.7 – cap. 7418)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000 2018 3
Cs 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000
Cs 7.100.000 9.700.000 17.000.000 9.000.000 -
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Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 83: Spese per
materiale rotabile su gomma e
ferroviario nonché per vapo-
retti e ferry-boat (Settore n. 11)
Interventi nel settore dei tra-
sporti (2.7 – cap. 7251)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 – – 2016 3
Cs 100.000.000 100.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 525.000.000 25.000.000 50.000.000 100.000.000 2019
(500.000.000) (–) (–) (–)

Cs 525.000.000 25.000.000 50.000.000 100.000.000
(500.000.000) (–) (–) (–)

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 625.000.000 125.000.000 50.000.000 100.000.000
(600.000.000) (100.000.000) (–) (–)

Cs 625.000.000 125.000.000 50.000.000 100.000.000
(600.000.000) (100.000.000) (–) (–)

Sostegno allo sviluppo del trasporto

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 266 del 2005: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2006):

– ART. 1, comma 86: Contri-
buto in conto impianti alle Fer-
rovie dello Stato Spa (Settore
n. 11) Interventi nel settore dei
trasporti (9.1 – cap. 7122)

Legislazione vigente . . . . . Cp 241.980.829 55.588.410 81.488.197 200.000.000 2019 3
Cs 241.980.829 55.588.410 81.488.197 200.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . Cp –200.000.000 –50.000.000 –50.000.000 –
Cs –200.000.000 –50.000.000 –50.000.000 –
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – 320.000.000 400.000.000 3.735.000.000 2020
Cs – 320.000.000 400.000.000 3.735.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 41.980.829 325.588.410 431.488.197 3.935.000.000
Cs 41.980.829 325.588.410 431.488.197 3.935.000.000

Legge n. 296 del 2006: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2007):

– ART. 1, comma 964: Alta ve-
locità (Settore n. 11) Interventi
nel settore dei trasporti (9.1 –
cap. 7124/p)

Legislazione vigente . . . . . Cp 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000 2021 3
Cs 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . Cp 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000
Cs 400.000.000 400.000.000 400.000.000 1.600.000.000

– ART. 1, comma 975: Alta ve-
locità (1o contributo quindicen-
nale) (Settore n. 11) Interventi
nel settore dei trasporti (9.1 –
cap. 7124/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.000.000 2020 3
Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.000.000
Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 300.000.000
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

– ART. 1, comma 975: Rete tra-
dizionale (2o contributo quin-
dicennale) (Settore n. 11) In-
terventi nel settore dei tra-
sporti (9.1 – cap. 7124/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.000.000 2021 3
Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.000.000
Cs 100.000.000 100.000.000 100.000.000 400.000.000

Decreto-legge n. 98 del 2011, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011: Di-
sposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria:

– ART. 32, comma 1: Fondo per
le infrastrutture ferroviarie e
stradali (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti
(9.1 – cap. 7372/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 167.318.368 107.426.753 – – 2016
Cs 167.318.368 107.426.753 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –83.000.000 –83.000.000 – –
Cs –83.000.000 –83.000.000 – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – 200.000.000 200.000.000 600.000.000 2020
Cs – 200.000.000 200.000.000 600.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 84.318.368 224.426.753 200.000.000 600.000.000
Cs 84.318.368 224.426.753 200.000.000 600.000.000

Legge n. 228 del 2012: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2013):

– ART. 1, comma 176: Contratti
di programma RFI (Settore
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

n. 11) Interventi nel settore
dei trasporti (9.1 – cap.
7122/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 49.932.613 – – – 2015
Cs 49.932.613 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 70.000.000 100.000.000 200.000.000 200.000.000 2018
Cs 70.000.000 100.000.000 200.000.000 200.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 119.932.613 100.000.000 200.000.000 200.000.000
Cs 119.932.613 100.000.000 200.000.000 200.000.000

Decreto-legge n. 43 del 2013,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 71 del 2013:
Disposizioni urgenti per il ri-
lancio dell’area industriale di
Piombino, di contrasto ad
emergenze ambientali, in fa-
vore delle zone terremotate
del maggio 2012 e per acce-
lerare la ricostruzione in
Abruzzo e la realizzazione
degli interventi per Expo
2015:

– ART. 7-ter, comma 2: Infra-
strutture ferroviarie (Settore
n. 11) Interventi nel settore
dei trasporti (9.1 – cap.
7122/p)

Legislazione vigente . . . . . . Cp 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000 2024
Cs 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000
Cs 20.000.000 120.000.000 120.000.000 840.000.000

Atti Parlamentari — 304 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 68: ANAS
(Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (9.1 – cap.
7372/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 139.177.324 – – –
Cs 139.177.324 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – 50.000.000 143.000.000 200.000.000 2018
Cs – 50.000.000 143.000.000 200.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 139.177.324 50.000.000 143.000.000 200.000.000
Cs 139.177.324 50.000.000 143.000.000 200.000.000

– ART. 1, comma 69: ANAS
(Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (9.1 – cap.
7372/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 157.734.300 112.659.872 – – 2016 3
Cs 157.734.300 112.659.872 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 157.734.300 112.659.872 – –
Cs 157.734.300 112.659.872 – –

– ART. 1, comma 73: Manuten-
zione della rete ferroviaria
(Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (9.1 – cap.
7122/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000 2020
Cs 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000
Cs 500.000.000 750.000.000 750.000.000 2.250.000.000

– ART. 1, comma 74: RFI (Set-
tore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (9.1 – cap.
7122/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 50.000.000 50.000.000 – – 2016 3
Cs 50.000.000 50.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –25.000.000 – – –
Cs –25.000.000 – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 25.000.000 50.000.000 – –
Cs 25.000.000 50.000.000 – –

– ART. 1, comma 76: RFI (Set-
tore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (9.1 – cap.
7122/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 120.000.000 120.000.000 120.000.000 1.440.000.000 2029 3
Cs 120.000.000 120.000.000 120.000.000 1.440.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –90.000.000 – – –
Cs –90.000.000 – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – 200.000.000 2.800.000.000 2031
Cs – – 200.000.000 2.800.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 30.000.000 120.000.000 320.000.000 4.240.000.000
Cs 30.000.000 120.000.000 320.000.000 4.240.000.000

– ART. 1, comma 80: RFI (Set-
tore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (9.1 – cap.
7122/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 150.000.000 150.000.000 – – 2016 3
Cs 150.000.000 150.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –135.000.000 – – –
Cs –135.000.000 – – –
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 15.000.000 150.000.000 – –
Cs 15.000.000 150.000.000 – –

Sviluppo e sicurezza della naviga-
zione e del trasporto marittimo e
per vie d’acqua interne

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Decreto-legge n. 98 del 2011, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011: Di-
sposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria:

– ART. 32, comma 1, punto 9:
Hub portuale di Ravenna (Set-
tore n. 1) Infrastrutture por-
tuali e delle capitanerie di
porto (2.6 – cap. 7268)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – 48.940.000 – – 2016 3
Cs – 48.940.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp – 48.940.000 – –
Cs – 48.940.000 – –

Legge n. 228 del 2012: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2013):

– ART. 1, comma 186: Realizza-
zione di una piattaforma d’al-
tura davanti al porto di Venezia
(Settore n. 1) Infrastrutture
portuali e delle capitanerie di
porto (2.6 – cap. 7270)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 72.000 – – – 2015 3
Cs 72.000 – – –
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – 10.000.000 30.000.000 55.000.000 2018
Cs – 10.000.000 30.000.000 55.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 72.000 10.000.000 30.000.000 55.000.000
Cs 72.000 10.000.000 30.000.000 55.000.000

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 38, punto D:
Contributo ventennale per il fi-
nanziamento di progetti nel
campo navale (Settore n. 14)
Interventi a favore dell’indu-
stria navalmeccanica (2.6 –
cap. 7604)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608 2033 3
Cs 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608
Cs 4.639.244 4.694.162 4.680.538 74.888.608

TOTALE MISSIONE . . Cp 3.104.710.575 3.354.647.007 3.068.708.735 16.976.368.608
(3.079.710.575) (3.329.647.007) (3.018.708.735) (16.876.368.608)

Cs 3.104.710.575 3.354.647.007 3.068.708.735 16.976.368.608
(3.079.710.575) (3.329.647.007) (3.018.708.735) (16.876.368.608)

INFRASTRUTTURE PUBBLICHE
E LOGISTICA

Sistemi idrici, idraulici ed elettrici

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 398 del 1998: Disposi-
zioni finanziarie a favore del-
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

l’Ente autonomo acquedotto
pugliese – EAAP:

– ART. 1, comma 1: Ente auto-
nomo acquedotto pugliese (Set-
tore n. 27) Interventi diversi
(1.5 – cap. 7156)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000 2018 3
Cs 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000
Cs 15.494.000 15.494.000 15.494.000 15.494.000

Opere pubbliche e infrastrutture

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 448 del 1998: Misure di
finanza pubblica per la stabi-
lizzazione e lo sviluppo:

– ART. 50, comma 1, lettera c):
Edilizia sanitaria pubblica (Set-
tore n. 17) Edilizia: penitenzia-
ria, giudiziaria, sanitaria, di
servizio, scolastica (10.1 – cap.
7464)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 100.000.000 500.000.000 – –
Cs 100.000.000 500.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 200.000.000 400.000.000 1.200.000.000 –
Cs 200.000.000 400.000.000 1.200.000.000 –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 300.000.000 900.000.000 1.200.000.000 –
Cs 300.000.000 900.000.000 1.200.000.000 –

Opere strategiche, edilizia statale ed
interventi speciali e per pubbli-
che calamità

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 266 del 2005: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2006):

– ART. 1, comma 78: Rifinan-
ziamento della legge n. 166 del
2002, interventi infrastrutturali
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000 2021 3
Cs 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000
Cs 128.061.000 128.061.000 128.061.000 512.244.000

Legge n. 296 del 2006: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2007):

– ART. 1, comma 977: Realizza-
zione di opere strategiche di
preminente interesse nazionale
(1o contributo quindicennale)
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000 2021 3
Cs 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000
Cs 88.750.000 88.750.000 88.750.000 355.000.000

– ART. 1, comma 977: Fondo
opere strategiche (2o contributo
quindicennale) (Settore n. 27)
Interventi diversi (1.7 – cap.
7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000 2022 3
Cs 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000
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Anno

terminale
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impeg.

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000
Cs 94.151.000 94.151.000 94.151.000 470.755.000

– ART. 1, comma 977: Fondo
opere strategiche (3o contributo
quindicennale) (Settore n. 27)
Interventi diversi (1.7 – cap.
7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000 2023 3
Cs 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000
Cs 90.450.000 90.450.000 90.450.000 542.700.000

Legge n. 244 del 2007: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2008):

– ART. 2, comma 257: Legge
obiettivo (1o contributo quindi-
cennale) (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000 2022 3
Cs 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000
Cs 90.772.000 90.772.000 90.772.000 453.860.000

– ART. 2, comma 257: Legge
obiettivo (2o contributo quindi-
cennale) (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000 2023 3
Cs 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000
Cs 91.612.000 91.612.000 91.612.000 549.672.000

– ART. 2, comma 257: Legge
obiettivo (3o contributo quindi-
cennale) (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000 2024 3
Cs 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000
Cs 90.517.000 90.517.000 90.517.000 633.619.000

– ART. 2, comma 291, punto A:
Prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia

Atti Parlamentari — 312 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

(Settore n. 19) Difesa del
suolo e tutela ambientale (1.7
– cap. 7188/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000 2022 3
Cs 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000
Cs 1.212.000 1.212.000 1.212.000 6.060.000

– ART. 2, comma 291, punto B:
Prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia
(Settore n. 19) Difesa del suolo
e tutela ambientale (1.7 – cap.
7188/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 225.000 225.000 225.000 1.125.000 2022 3
Cs 225.000 225.000 225.000 1.125.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 225.000 225.000 225.000 1.125.000
Cs 225.000 225.000 225.000 1.125.000

– ART. 2, comma 291, punto C:
Prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia
(Settore n. 19) Difesa del suolo
e tutela ambientale (1.7 – cap.
7188/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 64.000 64.000 64.000 320.000 2022 3
Cs 64.000 64.000 64.000 320.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 64.000 64.000 64.000 320.000
Cs 64.000 64.000 64.000 320.000

– ART. 2, comma 291: Prosecu-
zione degli interventi per la sal-
vaguardia di Venezia (Settore
n. 19) Difesa del suolo e tutela
ambientale (1.7 – cap. 7187)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000 2022 3
Cs 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000
Cs 1.000.000 1.000.000 1.000.000 5.000.000

Decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008: Di-
sposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplifi-
cazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza
pubblica e la perequazione tri-
butaria:

– ART. 14, comma 1: Spese per
opere e attività dell’Expo Mi-
lano 2015 (Settore n. 17) Edili-
zia: penitenziaria, giudiziaria,
sanitaria, di servizio, scolastica
(1.7 – cap. 7695)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 119.461.913 – – – 2015 3
Cs 119.461.913 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 119.461.913 – – –
Cs 119.461.913 – – –

Decreto-legge n. 185 del 2008,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 2 del 2009: Mi-
sure urgenti per il sostegno a
famiglie, lavoro, occupazione e
impresa e per ridisegnare in
funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale:

– ART. 21, comma 1: Opere
strategiche (1o contributo quin-
dicennale) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.7 – cap.
7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000 2023 3
Cs 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000
Cs 58.200.000 58.200.000 58.200.000 349.200.000

– ART. 21, comma 1: Opere
strategiche (2o contributo quin-
dicennale) (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.7 – cap.
7060/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186 2024 3
Cs 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186
Cs 120.526.598 120.526.598 120.526.598 843.686.186
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Decreto-legge n. 98 del 2011, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011: Di-
sposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria:

– ART. 32, comma 1, punto 2:
Assegnazione di risorse alle
piccole e medie opere nel Mez-
zogiorno (Settore n. 27) Inter-
venti diversi (1.7 – cap. 7174)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 20.760.605 – – – 2015 3
Cs 20.760.605 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 20.760.605 – – –
Cs 20.760.605 – – –

– ART. 32, comma 6: Fondo per
la ripartizione delle quote an-
nuali di limiti di impegno e di
contributi pluriennali revocati
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.7 – cap. 7685/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000 2024 3
Cs 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000
Cs 7.844.740 18.025.000 18.024.000 84.795.000

Legge n. 228 del 2012: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2013):

– ART. 1, comma 184: Prosecu-
zione della realizzazione del si-
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stema MOSE (Settore n. 27)
Interventi diversi (1.7 – cap.
7200/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 261.546.665 333.212.500 – – 2016 3
Cs 261.546.665 333.212.500 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 261.546.665 333.212.500 – –
Cs 261.546.665 333.212.500 – –

Decreto-legge n. 145 del 2013,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 9 del 2014: In-
terventi urgenti di avvio del
piano « Destinazione Italia »,
per il contenimento delle ta-
riffe elettriche e del gas, per
l’internazionalizzazione, lo
sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure
per la realizzazione di opere
pubbliche ed EXPO 2015:

– ART. 13, comma 1: Alimenta-
zione del Fondo per la riparti-
zione delle quote annuali di li-
miti di impegno e di contributi
pluriennali revocati (Settore
n. 27) Interventi diversi (1.7 –
cap. 7685/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814 2024 3
Cs 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814
Cs 6.277.402 6.277.402 6.277.402 216.771.814

– ART. 13, comma 1, lettera a):
Parcheggio remoto di staziona-
mento di Cascina Merlata (Set-
tore n. 17) Edilizia: penitenzia-
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ria, giudiziaria, sanitaria, di
servizio, scolastica (1.7 – cap.
7695)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.700.000 7.300.000 – – 2016 3
Cs 5.700.000 7.300.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 5.700.000 7.300.000 – –
Cs 5.700.000 7.300.000 – –

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 71: Prosecu-
zione e completamento del si-
stema MOSE (Settore n. 27) In-
terventi diversi (1.7 – cap.
7200/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 92.784.882 66.657.092 74.349.072 – 2017 3
Cs 92.784.882 66.657.092 74.349.072 –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 30.000.000 50.000.000 57.000.000 –
Cs 30.000.000 50.000.000 57.000.000 –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 122.784.882 116.657.092 131.349.072 –
Cs 122.784.882 116.657.092 131.349.072 –

– ART. 1, comma 99: Completa-
mento del pagamento relativo
all’ex Agensud (Settore n. 4) In-
terventi nelle aree sottoutiliz-
zate (1.7 – cap. 7544)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 64.949.375 – – – 2015 3
Cs 64.949.375 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 64.949.375 – – –
Cs 64.949.375 – – –

Decreto-legge n. 133 del 2014, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 164 del 2014: Mi-
sure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizza-
zione del Paese, la semplifica-
zione burocratica, l’emer-
genza del dissesto idrogeolo-
gico e per la ripresa delle
attività produttive:

– ART. 3, comma 12: Infra-
strutture carcerarie (Settore
n. 17) Edilizia: penitenziaria,
giudiziaria, sanitaria, di servi-
zio, scolastica (1.7 – cap. 7471)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 140.954.880 20.564.000 – – 2016 3
Cs 140.954.880 20.564.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 140.954.880 20.564.000 – –
Cs 140.954.880 20.564.000 – –

Sistemi stradali, autostradali ed
intermodali

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 662 del 1996: Misure di
razionalizzazione della fi-
nanza pubblica:

– ART. 2, comma 86: Completa-
mento del raddoppio dell’auto-
strada A6 Torino-Savona (Set-
tore n. 16) Interventi per la via-
bilità ordinaria, speciale e di
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grande comunicazione (1.2 –
cap. 7483)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – – 2016 3
Cs 10.330.000 10.330.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – –
Cs 10.330.000 10.330.000 – –

– ART. 2, comma 87: Avvio
della realizzazione della va-
riante di valico Firenze-Bolo-
gna (Settore n. 27) Interventi
diversi (1.2 – cap. 7484)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – – 2016 3
Cs 10.330.000 10.330.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 10.330.000 10.330.000 – –
Cs 10.330.000 10.330.000 – –

Decreto-legge n. 67 del 1997, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 135 del 1997: Di-
sposizioni urgenti per favorire
l’occupazione:

– ART. 19-bis, comma 1, primo
periodo: Realizzazione e poten-
ziamento di tratte autostradali
(Settore n. 16) Interventi per la
viabilità ordinaria, speciale e di
grande comunicazione (1.2 –
cap. 7485)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 51.646.000 51.646.000 51.646.000 – 2017 3
Cs 51.646.000 51.646.000 51.646.000 –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 51.646.000 51.646.000 51.646.000 –
Cs 51.646.000 51.646.000 51.646.000 –

Legge n. 311 del 2004: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2005):

– ART. 1, comma 452: Interventi
strutturali per la viabilità tra
Italia e Francia (Settore n. 16)
Interventi per la viabilità ordi-
naria, speciale e di grande co-
municazione (1.2 – cap. 7481)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 – – 2016 3
Cs 5.000.000 5.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 5.000.000 5.000.000 – –
Cs 5.000.000 5.000.000 – –

Decreto-legge n. 98 del 2011, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011: Di-
sposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria:

– ART. 32, comma 1, punto 1:
Fondo per le infrastrutture fer-
roviarie e stradali e relativo ad
opere di interesse strategico
(Settore n. 27) Interventi diversi
(1.2 – cap. 7514)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 12.050.900 67.147.162 – – 2016 3
Cs 12.050.900 67.147.162 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Atti Parlamentari — 321 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 12.050.900 67.147.162 – –
Cs 12.050.900 67.147.162 – –

– ART. 32, comma 1, punto 11:
Megalotto 2 della strada statale
n. 106 Ionica (Settore n. 11)
Interventi nel settore dei tra-
sporti (1.2 – cap. 7155)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 2.687.978 19.843.159 – – 2016 3
Cs 2.687.978 19.843.159 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 2.687.978 19.843.159 – –
Cs 2.687.978 19.843.159 – –

– ART. 32, comma 1, punto 5:
Accessibilità della Valtellina:
strada statale n. 38 primo lotto
– variante di Morbegno se-
condo stralcio, dallo svincolo di
Cosio allo svincolo del Tartano
(Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (1.2 – cap.
7519)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 3.519.331 4.118.657 – – 2016 3
Cs 3.519.331 4.118.657 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 3.519.331 4.118.657 – –
Cs 3.519.331 4.118.657 – –

– ART. 32, comma 1, punto 7:
Realizzazione dell’intervento
sull’asse stradale Lioni-Grotta-
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minarda, tratto dallo svincolo
di Frigento allo svincolo di San
Teodoro (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti
(1.2 – cap. 7529)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 23.819.000 9.548.000 – – 2016 3
Cs 23.819.000 9.548.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 23.819.000 9.548.000 – –
Cs 23.819.000 9.548.000 – –

Legge n. 228 del 2012: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2013):

– ART. 1, comma 181: Migliora-
mento della viabilità e dei tra-
sporti della strada statale
n. 652 Tirreno-Adriatica (Set-
tore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (1.2 – cap.
7380)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 6.706.015 – – – 2015 3
Cs 6.706.015 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 6.706.015 – – –
Cs 6.706.015 – – –

– ART. 1, comma 212: Somme
da assegnare alla regione Pie-
monte per la realizzazione del-
l’asse autostradale « Pedemon-
tana piemontese » (Settore
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n. 11) Interventi nel settore
dei trasporti (1.2 – cap. 7504)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 92.000 – – – 2015 3
Cs 92.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 92.000 – – –
Cs 92.000 – – –

Decreto-legge n. 69 del 2013, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 98 del 2013: Di-
sposizioni urgenti per il rilan-
cio dell’economia:

– ART. 18, comma 1: Continuità
dei cantieri e perfezionamento
degli atti contrattuali finalizzati
all’avvio dei lavori (Settore
n. 11) Interventi nel settore dei
trasporti (1.2 – cap. 7536/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 62.729.075 73.764.052 129.240.831 – 2017 3
Cs 62.729.075 73.764.052 129.240.831 –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 62.729.075 73.764.052 129.240.831 –
Cs 62.729.075 73.764.052 129.240.831 –

– ART. 18, comma 2, punto 1:
Realizzazione della tangenziale
esterna est di Milano (Settore
n. 11) Interventi nel settore dei
trasporti (1.2 – cap. 7537)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 107.534.895 60.311.843 – – 2016 3
Cs 107.534.895 60.311.843 – –
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Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 107.534.895 60.311.843 – –
Cs 107.534.895 60.311.843 – –

– ART. 18, comma 2, punto 2:
Somme da assegnare alla re-
gione Veneto per la Pedemon-
tana veneta (Settore n. 11) In-
terventi nel settore dei trasporti
(1.2 – cap. 7147)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 130.000.000 219.500.000 – – 2016 3
Cs 130.000.000 219.500.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 130.000.000 219.500.000 – –
Cs 130.000.000 219.500.000 – –

– ART. 18, comma 2, punto 3:
Programma ponti e gallerie
stradali (Settore n. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti
(1.2 – cap. 7538)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 216.209.600 94.970.853 – – 2016 3
Cs 216.209.600 94.970.853 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 216.209.600 94.970.853 – –
Cs 216.209.600 94.970.853 – –
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– ART. 18, comma 2, punto 6:
Somme da assegnare all’ANAS
per l’asse di collegamento tra la
strada statale 640 e l’autostrada
A19 Agrigento-Caltanissetta
(Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (1.2 – cap.
7541)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp – 76.558.497 – – 2016 3
Cs – 76.558.497 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp – 76.558.497 – –
Cs – 76.558.497 – –

Decreto-legge n. 145 del 2013,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 9 del 2014: In-
terventi urgenti di avvio del
piano « Destinazione Italia »,
per il contenimento delle ta-
riffe elettriche e del gas, per
l’internazionalizzazione, lo
sviluppo e la digitalizzazione
delle imprese, nonché misure
per la realizzazione di opere
pubbliche ed EXPO 2015:

– ART. 13, comma 1, lettera b):
Opere necessarie per l’accessi-
bilità ferroviaria Malpensa –
Terminal T1 T2 (Settore n. 11)
Interventi nel settore dei tra-
sporti (1.2 – cap. 7545)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 13.000.000 16.000.000 16.000.000 – 2017 3
Cs 13.000.000 16.000.000 16.000.000 –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 13.000.000 16.000.000 16.000.000 –
Cs 13.000.000 16.000.000 16.000.000 –

– ART. 13, comma 1, lettera a),
punto 2: Collegamento tra la
strada statale n. 11 e la strada
statale n. 223 Lotto 1-B (Set-
tore n. 11) Interventi nel set-
tore dei trasporti (1.2 – cap.
7534)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 7.200.000 – – – 2015 3
Cs 7.200.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 7.200.000 – – –
Cs 7.200.000 – – –

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 96: Realizza-
zione della terza corsia della
tratta autostradale A4 Quarto
d’Altino-Villesse-Gorizia (Set-
tore n. 16) Interventi per la via-
bilità ordinaria, speciale e di
grande comunicazione (1.2 –
cap. 7533)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 93.470.627 – – – 2015 3
Cs 93.470.627 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 93.470.627 – – –
Cs 93.470.627 – – –
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Decreto-legge n. 133 del 2014, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 164 del 2014: Mi-
sure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizza-
zione del Paese, la semplifica-
zione burocratica, l’emergenza
del dissesto idrogeologico e per
la ripresa delle attività produt-
tive:

– ART. 3, comma 1: Continuità
dei cantieri in corso e perfezio-
namento degli atti contrattuali
finalizzati all’avvio dei lavori
(Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (1.2 – cap.
7536/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000 2020 3
Cs 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000
Cs 231.000.000 159.000.000 1.073.000.000 2.362.000.000

TOTALE MISSIONE . . . Cp
Cs

2.908.640.481
2.908.640.481

3.151.138.815
3.151.138.815

3.496.571.903
3.496.571.903

7.402.302.000
7.402.302.000

RICERCA E INNOVAZIONE

Ricerca scientifica e tecnologica di
base e applicata

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Decreto-legge n. 5 del 2012, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 35 del 2012: Di-
sposizioni urgenti in materia di
semplificazione e di sviluppo:

– ART. 31-bis, comma 5: Finan-
ziamento della scuola « Gran
Sasso Science Institute » (GSSI)
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(Settore n. 13) Interventi nel
settore della ricerca (3.4 – cap.
7235)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 12.000.000 – – – 2015
Cs 12.000.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 12.000.000 – – –
Cs 12.000.000 – – –

TOTALE MISSIONE . . Cp
Cs

12.000.000
12.000.000

–
–

–
–

–
–

SVILUPPO SOSTENIBILE E TU-
TELA DEL TERRITORIO E
DELL’AMBIENTE

Gestione delle risorse idriche, tutela
del territorio e bonifiche

AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E

DEL MARE

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 111: Inter-
venti di messa in sicurezza del
territorio contro il dissesto
idrogeologico (Settore n. 19)
Difesa del suolo e tutela am-
bientale (1.9 – cap. 7511)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 50.000.000 100.000.000 – – 2016 3
Cs 50.000.000 100.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –
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Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 50.000.000 100.000.000 – –
Cs 50.000.000 100.000.000 – –

TOTALE MISSIONE . . Cp
Cs

50.000.000
50.000.000

100.000.000
100.000.000

–
–

–
–

CASA E ASSETTO URBANISTICO

Edilizia abitativa e politiche territo-
riali

ECONOMIA E FINANZE

Decreto-legge n. 39 del 2009, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 77 del 2009: In-
terventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi
sismici nella regione Abruzzo
nel mese di aprile 2009 e ulte-
riori interventi urgenti di pro-
tezione civile:

– ART. 3, comma 1: Sisma nella
regione Abruzzo (Settore n. 3)
Interventi per calamità naturali
(14.1 – cap. 7817)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000 2032 3
Cs 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000
Cs 227.775.334 175.343.334 130.852.054 1.487.700.000

– ART. 14, comma 1, punto 2:
Sisma nella regione Abruzzo –
Risorse per l’edilizia privata
(Settore n. 3) Interventi per ca-
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lamità naturali (14.1 – cap.
8005/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 249.000.000 – – – 2015
Cs 249.000.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 249.000.000 – – –
Cs 249.000.000 – – –

– ART. 14, comma 1, punto 4:
Sisma nella regione Abruzzo –
Risorse per l’edilizia pubblica e
privata comuni fuori dal cra-
tere (Settore n. 3) Interventi
per calamità naturali (14.1 –
cap. 8005/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 5.000.000 – – – 2015
Cs 5.000.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 5.000.000 – – –
Cs 5.000.000 – – –

– ART. 14, comma 1, punto 5:
Sisma nella regione Abruzzo –
Risorse per interventi a soste-
gno delle attività produttive e di
ricerca (Settore n. 3) Interventi
per calamità naturali (14.1 –
cap. 8005/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 27.000.000 – – – 2015
Cs 27.000.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Atti Parlamentari — 331 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 27.000.000 – – –
Cs 27.000.000 – – –

Decreto-legge n. 43 del 2013, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 71 del 2013: Di-
sposizioni urgenti per il rilan-
cio dell’area industriale di
Piombino, di contrasto ad
emergenze ambientali, in fa-
vore delle zone terremotate del
maggio 2012 e per accelerare
la ricostruzione in Abruzzo e
la realizzazione degli inter-
venti per Expo 2015:

– ART. 7-bis, comma 1: Rifi-
nanziamento della ricostru-
zione nei comuni interessati dal
sisma nella regione Abruzzo
(Settore n. 3) Interventi per ca-
lamità naturali (14.1 – cap.
8005/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 497.200.000 197.200.000 197.200.000 394.400.000 2019 3
Cs 497.200.000 197.200.000 197.200.000 394.400.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 200.000.000 900.000.000 1.100.000.000 2.900.000.000 2020
Cs 200.000.000 900.000.000 1.100.000.000 2.900.000.000

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 697.200.000 1.097.200.000 1.297.200.000 3.294.400.000
Cs 697.200.000 1.097.200.000 1.297.200.000 3.294.400.000

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 48, lettera c):
Mutui per la prima casa (Set-
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

tore n. 27) Interventi diversi
(14.1 – cap. 7077)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 192.526.903 187.766.455 – – 2016 3
Cs 192.526.903 187.766.455 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 192.526.903 187.766.455 – –
Cs 192.526.903 187.766.455 – –

TOTALE MISSIONE . . . . Cp
Cs

1.398.502.237
1.398.502.237

1.460.309.789
1.460.309.789

1.428.052.054
1.428.052.054

4.782.100.000
4.782.100.000

TUTELA E VALORIZZAZIONE
DEI BENI E ATTIVITÀ CULTU-

RALI E PAESAGGISTICI

Valorizzazione del patrimonio cul-
turale e coordinamento del si-
stema museale

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO

Decreto-legge n. 91 del 2013, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 112 del 2013: Di-
sposizioni urgenti per la tutela,
la valorizzazione e il rilancio
dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo:

– ART. 5-quater, comma 1: Tu-
tela del patrimonio dell’UNE-
SCO della provincia di Ragusa
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.13 – cap. 7486)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 100.000 – – – 2015
Cs 100.000 – – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 100.000 – – –
Cs 100.000 – – –
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Tutela del patrimonio culturale

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI E TURISMO

Decreto-legge n. 83 del 2014, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge n. 106 del 2014: Di-
sposizioni urgenti per la tutela
del patrimonio culturale, lo
sviluppo della cultura e il ri-
lancio del turismo:

– ART. 7, comma 1: Spese per
l’attuazione degli interventi del
Piano strategico « Grandi pro-
getti beni culturali » (Settore
n. 27) Interventi diversi (1.15 –
cap. 8098)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 30.000.000 50.000.000 – –
Cs 30.000.000 50.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 30.000.000 50.000.000 – –
Cs 30.000.000 50.000.000 – –

TOTALE MISSIONE . . . . Cp
Cs

30.100.000
30.100.000

50.000.000
50.000.000

–
–

–
–

ISTRUZIONE SCOLASTICA

Programmazione e coordinamento
dell’istruzione scolastica

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Decreto-legge n. 104 del 2013,
convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 128 del 2013:
Misure urgenti in materia di
istruzione, università e ricerca:

– ART. 10, comma 1: Mutui per
l’edilizia scolastica e detrazioni
fiscali (Settore n. 17) Edilizia:
penitenziaria, giudiziaria, sani-
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

taria, di servizio, scolastica
(1.1 – cap. 7106)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000 2044
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000

TOTALE MISSIONE . . . . Cp 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000
Cs 40.000.000 40.000.000 40.000.000 40.000.000

SVILUPPO E RIEQUILIBRIO
TERRITORIALE

Sostegno alle politiche per lo svi-
luppo e la coesione economica

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 289 del 2002: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria
2003):

– ART. 61, comma 1: Fondo per
lo sviluppo e la coesione (Set-
tore n. 4) Interventi nelle aree
sottoutilizzate (28.1 – cap.
8000/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 6.264.794.000 1.700.000.000 – – 2016 3
Cs 6.264.794.000 1.700.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –463.700.000 – – –
Cs –463.700.000 – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 5.801.094.000 1.700.000.000 – –
Cs 5.801.094.000 1.700.000.000 – –
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Legge n. 147 del 2013: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2014):

– ART. 1, comma 6: Risorse
relative alla programmazione
2014-2020 (Settore n. 4) Inter-
venti nelle aree sottoutilizzate
(28.1 – cap. 8000/p)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 346.300.000 485.200.000 981.700.000 37.255.700.000 2023 3
Cs 346.300.000 485.200.000 981.700.000 37.255.700.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp –40.000.000 – – –
(–)

Cs –40.000.000 – – –
(–)

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp 100.000.000 500.000.000 1.500.000.000 –2.100.000.000
Cs 100.000.000 500.000.000 1.500.000.000 –2.100.000.000

Legge di stabilità . . . . . . . . Cp 406.300.000 985.200.000 2.481.700.000 35.155.700.000
(446.300.000)

Cs 406.300.000 985.200.000 2.481.700.000 35.155.700.000
(446.300.000)

TOTALE MISSIONE . . Cp
Cs

6.207.394.000
6.207.394.000

2.685.200.000
2.685.200.000

2.481.700.000
2.481.700.000

35.155.700.000
35.155.700.000

POLITICHE ECONOMICO-FI-
NANZIARIE E DI BILANCIO

Prevenzione e repressione delle
frodi e delle violazioni agli ob-
blighi fiscali

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 266 del 2005: Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2006):

– ART. 1, comma 93: Contri-
buto quindicennale per l’am-
modernamento della flotta e il
miglioramento delle comunica-
zioni, nonché per il completa-
mento del programma di do-
tazione infrastrutturale del
Corpo della guardia di finanza
(Settore n. 27) Interventi di-
versi (1.3 – capp. 7849, 7850)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000 2023 3
Cs 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000
Cs 25.620.000 25.620.000 25.620.000 153.720.000

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 109: Contri-
buto per l’ammodernamento
del Corpo della guardia di fi-
nanza (Settore n. 27) Interventi
diversi (1.3 – cap. 7851)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000 2020
Cs 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000
Cs 18.000.000 30.000.000 30.000.000 90.000.000

TOTALE MISSIONE . . . . Cp 43.620.000 55.620.000 55.620.000 243.720.000
Cs 43.620.000 55.620.000 55.620.000 243.720.000

GIOVANI E SPORT

Attività ricreative e sport

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 147 del 2013: Disposi-
zioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

dello Stato (legge di stabilità
2014):

– ART. 1, comma 303: Istituto
per il credito sportivo (Settore
n. 24) Impiantistica sportiva
(22.1 – cap. 7455)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 13.917.732 18.776.646 – – 2016 3
Cs 13.917.732 18.776.646 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 13.917.732 18.776.646 – –
Cs 13.917.732 18.776.646 – –

TOTALE MISSIONE . . Cp
Cs

13.917.732
13.917.732

18.776.646
18.776.646

–
–

–
–

SERVIZI ISTITUZIONALI E GE-
NERALI DELLE AMMINI-
STRAZIONI PUBBLICHE

Servizi generali, formativi ed ap-
provvigionamenti per le ammi-
nistrazioni pubbliche

ECONOMIA E FINANZE

Legge n. 144 del 1999: Misure in
materia di investimenti, delega
al Governo per il riordino degli
incentivi all’occupazione e
della normativa che disciplina
l’INAIL, nonché disposizioni
per il riordino degli enti previ-
denziali:

– ART. 22: Ristrutturazione fi-
nanziaria dell’Istituto poligra-
fico e Zecca dello Stato (Settore
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Segue: TABELLA E

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROV-
VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-

STRAZIONE

2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

n. 2) Interventi a favore delle
imprese industriali (24.4 –
cap. 7335)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000 2019 3
Cs 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rimodulazione . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000
Cs 32.817.000 32.817.000 32.817.000 65.634.000

TOTALE MISSIONE . . Cp
Cs

32.817.000
32.817.000

32.817.000
32.817.000

32.817.000
32.817.000

65.634.000
65.634.000

FONDI DA RIPARTIRE

Fondi da assegnare

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORE-
STALI

Legge n. 499 del 1999: Razionaliz-
zazione degli interventi nei
settori agricolo, agroalimen-
tare, agroindustriale e fore-
stale:

– ART. 4: Attività di compe-
tenza del Ministero delle politi-
che agricole e forestali (Settore
n. 21) Interventi in agricoltura
(6.1 – cap. 7810)

Legislazione vigente . . . . . . . Cp 10.000.000 15.000.000 – – 2016
Cs 10.000.000 15.000.000 – –

Riduzione . . . . . . . . . . . . . Cp – – – –
Cs – – – –

Rifinanziamento . . . . . . . . . Cp 10.000.000 10.000.000 10.000.000 –
Cs 10.000.000 10.000.000 10.000.000 –
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VEDIMENTI RAGGRUPPATI PER MIS-
SIONE, PROGRAMMA ED AMMINI-
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2015 2016 2017
2018

e successivi
Anno

terminale
Limite
impeg.

Legge di stabilità . . . . . . . . . Cp 20.000.000 25.000.000 10.000.000 –
Cs 20.000.000 25.000.000 10.000.000 –

TOTALE MISSIONE . .
Cp
Cs

20.000.000
20.000.000

25.000.000
25.000.000

10.000.000
10.000.000

–
–

TOTALE GENERALE . . Cp 23.408.886.094
(23.358.062.094)

19.889.810.732
(19.852.210.732)

19.222.446.163
(19.153.646.163)

99.113.105.321
(98.824.705.321)

Cs 23.408.886.094
(23.358.062.094)

19.889.810.732
(19.852.210.732)

19.222.446.163
(19.153.646.163)

99.113.105.321
(98.824.705.321)
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PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
ALL’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO

DI LEGGE

ART. 1.

(Risultati differenziali del bilancio dello
Stato e gestioni previdenziali. Disposizioni
per la crescita, per l’occupazione e per il

finanziamento di altre esigenze).

Al comma 6, lettera a), sostituire le
parole: nel programma comune di rete lo
sviluppo di attività innovative con le se-
guenti: soggettività giuridica e fornite di
partita IVA (reti-soggetto).

1. 1. (ex 1. 1.) Crippa, Da Villa, Fantinati,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Caso, Mucci, Vallascas, Della
Valle, Prodani.

Al comma 6, lettera a), dopo le parole:
attività innovative aggiungere le seguenti:
nel campo della manifattura digitale.

1. 2. (ex 1. 2.) Crippa, Da Villa, Fantinati,
Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà, Bru-
gnerotto, Caso, Mucci, Vallascas, Della
Valle, Prodani.

Sopprimere il comma 7.

1. 3. (ex 1. 3.) Caso, Castelli, Colonnese,
Sorial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà.

Sostituire il comma 21, con il seguente:

Per il biennio 2015-2016 le micro im-
prese, come individuate dalla Raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione
del 6 maggio 2003, non sono soggette
all’imposta regionale sulle attività produt-
tive di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446.

Conseguentemente, dopo il comma 287
aggiungere il seguente:

287-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2015, le amministrazioni pubbliche hanno
l’obbligo di procedere agli acquisti dei beni
e servizi esclusivamente tramite conven-
zioni con Consip Spa, al fine di garantire
una riduzione delle relative spese non
inferiori a 2,3 miliardi di euro annui.

1. 4. (ex 1. 5.) Villarosa, Caso, Castelli,
Sorial, Brugnerotto, Cariello, Colon-
nese, D’Incà.

Al comma 21, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 30 per cento.

Conseguentemente, dopo il comma 287,
aggiungere i seguenti:

287-bis. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente legge, la spesa di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6
luglio 2012 n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
deve essere ulteriormente ridotta per un
ammontare complessivo non inferiore a
200 milioni di euro.

287-ter. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole: « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti del 95 per cento ».

287-quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

Atti Parlamentari — 341 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui alle
lettere k) e l) si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014.

1. 5. (ex 1. 4.) Alberti, Caso, Castelli,
Sorial, Brugnerotto, Cariello, Colon-
nese, D’Incà.

Al comma 50, sostituire dalle parole da:
45 milioni fino alla fine del comma, con le
seguenti: 65 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016, 2017, di cui 15
milioni di euro annui in favore della
provincia di Oristano, e 25 milioni di euro
annui in favore dei comuni di Casale
Monferrato e Napoli-Bagnoli.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 20.000.000;

2016: – 20.000.000;

2017: – 20.000.000.

1. 6. (ex 1. 104.) Piras, Pellegrino, Zaratti,
Marcon, Melilla.

Al comma 50, sostituire le parole da: 45
milioni fino alla fine del comma, con le
seguenti: 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, di cui 30
milioni di euro annui in favore dei comuni
di Casale Monferrato, Napoli-Bagnoli e
Broni.

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015 – 15.000.000;

2016: – 15.000.000;

2017: – 15.000.000.

1. 7. (ex 1. 107.) Pellegrino, Zaratti, Mar-
con, Melilla.

Dopo il comma 50, aggiungere il se-
guente:

50-bis. Per il finanziamento del piano
straordinario di bonifica delle discariche
abusive, di cui all’articolo 1, comma 113,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
stanziati 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015-2017.

Conseguentemente sopprimere il comma
234.

1. 8. (ex 1. 106.) Pellegrino, Zaratti, Mar-
con, Melilla.

Dopo il comma 50, aggiungere il se-
guente:

50-bis. Per il finanziamento del piano
straordinario di bonifica delle discariche
abusive, di cui all’articolo 1, comma 113,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
stanziati 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015-2017.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 60.000.000;

2016: – 60.000.000;

2017: – 60.000.000.

1. 9. (ex 1. 105.) Pellegrino, Zaratti, Mar-
con, Melilla.

Dopo il comma 116, aggiungere i se-
guenti:

116-bis. Presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito un Fondo
con uno stanziamento iniziale pari a 3
milioni di euro l’anno per il triennio
2015-2017, per realizzare, in accordo con
il coordinamento delle Regioni degli as-
sessori alla salute, un programma di in-
dirizzo e coordinamento e messa in rete
dei programmi delle singole regioni in
materia di « Sorveglianza sanitaria, dia-
gnosi precoce e terapie efficaci » delle
persone dichiaratesi esposte all’amianto,
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per le persone che hanno ricevuto e rice-
veranno dall’INAIL o dalle AUSL l’atte-
stato di avvenuta esposizione all’amianto.

116-ter. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, in accordo con il coordi-
namento delle regioni con proprio decreto,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze, definisce le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al precedente comma.

116-quater. Il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e il coordinamento
delle regioni presentano annualmente una
relazione sullo stato di avanzamento e i
risultati sanitari del piano di sorveglianza
sanitaria per i soggetti esposti all’amianto.

116-quinquies. Nello svolgimento delle
attività del Piano il Ministero si avvale
anche della collaborazione delle rappre-
sentanze delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e delle rappresentanze delle
associazioni degli ex esposti all’amianto.

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 3.000.000;

2016: – 3.000.000;

2017: – 3.000.000.

1. 10. (ex 1. 109.) Airaudo, Marcon, Me-
lilla, Placido, Nicchi, Matarrelli.

Sopprimere i commi 134 e 135.

1. 11. (ex 1. 11.) Luigi Gallo, Simone
Valente, Caso, Castelli, Colonnese, So-
rial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà.

Al comma 141, sopprimere le parole:
anche in forma di donazione.

1. 12. (ex 1. 13.) Caso, Castelli, Colonnese,
Sorial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà.

Sopprimere il comma 142.

1. 13. (ex 1. 15.) Cariello, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Colonnese, D’Incà.

Al comma 147, capoverso comma 9-ter,
sopprimere le parole da: Le selezioni di cui
al presente comma sono rivolte fino a:
diritti d’uso per le stesse finalità della
presente disposizione.

1. 14. (ex 1. 14.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Al comma 154, terzo periodo, dopo le
parole: del rendiconto aggiungere la se-
guente: analitico.

1. 15. (ex 1. 16.) Silvia Giordano, Baroni,
Cecconi, Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lo-
refice, Mantero, Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Sopprimere il comma 157.

1. 16. (ex 1. 73.) Guidesi, Simonetti, Ca-
parini.

Sopprimere il comma 162.

1. 17. (ex 1. 17.) Cariello, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Colonnese, D’Incà.

Al comma 167, sostituire le parole: 5
milioni con le seguenti: 15 milioni.

Conseguentemente, sopprimere il comma
525.

1. 18. (ex 1. 18.) Caso, Castelli, Colonnese,
Sorial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà.

Sopprimere il comma 173.

1. 19. (ex 1. 19.) Caso, Luigi Gallo, Si-
mone Valente, Castelli, Colonnese, So-
rial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà.
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Sopprimere il comma 176.

1. 20. (ex 1. 20.) Cariello, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 177.

1. 21. (ex 1. 21.) Cariello, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 188.

1. 22. (ex 1. 22.) Cariello, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 190.

1. 23. (ex 1. 23.) Cariello, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 193.

1. 24. (ex *1. 24. e *1. 25.) Crippa,
Fantinati, Cariello, Castelli, Sorial,
D’Incà, Brugnerotto, Caso, Mucci, Val-
lascas, Da Villa, Della Valle, Prodani,
Dell’Orco, De Lorenzis, Nicola Bianchi,
Cristian Iannuzzi, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto, Colonnese.

Al comma 202, quinto periodo, soppri-
mere le parole da: e un’ulteriore quota di
tali risorse, pari a 3 milioni di euro fino
a: e la diffusione internazionale dei loro
prodotti e servizi nonché.

1. 25. (ex 1. 26.) Cariello, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Colonnese, D’Incà.

Sostituire il comma 223 con il seguente:

223. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 83, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, finalizzate a favorire il rinnovo dei
parchi automobilistici e ferroviari nonché
alla flotta destinata ai servizi di trasporto
pubblico lagunare destinati ai servizi di
trasporto pubblico locale, regionale e in-
terregionale, sono destinate all’acquisto di

materiale rotabile su gomma e di mate-
riale rotabile ferroviario nonché di natanti
e ferry-boat secondo le modalità di cui ai
commi 224, 226 e 227.

1. 26. (ex 1. 96.) Marcon, Paglia, Melilla.

Sopprimere il comma 234.

Conseguentemente al comma 235, primo
periodo, sostituire le parole: 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2015 al
2017 e 40 milioni di euro per l’anno 2018
con le seguenti: 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 e 310
milioni di euro per l’anno 2018.

1. 27. (ex 1. 97.) Marcon, Paglia, Melilla,
Pellegrino, Zaratti.

Sopprimere il comma 234.

Conseguentemente, dopo il comma 257,
aggiungere il seguente:

257-bis. All’articolo 22, comma 3, della
legge 20 dicembre 2010, n. 240, le parole
da: « La durata complessiva dei rapporti
instaurati ai sensi del presente articolo »
fino a: « nel limite massimo della durata
legale del relativo corso » sono soppresse.

1. 28. (ex 1. 98.) Marcon, Paglia, Melilla,
Pellegrino, Zaratti.

Sopprimere il comma 234.

Conseguentemente, al comma 484,
primo periodo, sostituire le parole:
1.000.000.000 di euro con le seguenti:
1.200.000.000 di euro.

1. 29. (ex 1. 94.) Melilla, Marcon, Paglia.

Sopprimere il comma 234.

Conseguentemente alla Tabella C, Mis-
sione Organi costituzionale, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
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dei ministri, Programma Presidenza del
Consiglio dei ministri, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, legge 230 del
1998, Fondo nazionale per il Servizio
civile, apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2016:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50,000.000.

2017:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

1. 30. (ex 1. 103.) Marcon, Melilla, Nicchi,
Duranti, Scotto.

Sopprimere il comma 234.

1. 31. (ex 1. 27.) Dell’Orco, Caso, Castelli,
Colonnese, Sorial, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, De Lorenzis, Nicola Bian-
chi, Cristian Iannuzzi, Liuzzi, Paolo
Nicolò Romano, Spessotto.

Al comma 238, dopo le parole: dissesto
idrogeologico aggiungere le seguenti: con
esclusione di interventi che comportino
ulteriore consumo di suolo.

1. 32. (ex 1. 30.) Segoni, De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Vigna-
roli, Zolezzi, Castelli, Sorial, Caso, Bru-
gnerotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Al comma 238, dopo le parole: dissesto
idrogeologico aggiungere le seguenti: prio-
ritariamente finalizzati alla salvaguardia
dell’equilibrio sedimentario dei corsi d’ac-
qua.

1. 33. (ex 1. 31.) Segoni, De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Vigna-
roli, Zolezzi, Castelli, Sorial, Caso, Bru-
gnerotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Al comma 244 sostituire le parole da:
l’articolo 10 fino alla fine del comma con
le seguenti: sono esclusi dalla determina-
zione del valore catastale e da tutte le
imposte ad essa correlate tutti i macchi-
nari, fissi e mobili, a qualunque titolo
utilizzati dall’impresa.

1. 34. (ex 1. 88.) Simonetti, Guidesi, Ca-
parini, Romele.

Sopprimere il comma 257.

1. 35. (ex 1. 33.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere i commi 277, 278, 279 e
280.

1. 36. (ex 1. 34.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 277.

1. 37. (ex 1. 35.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Al comma 277, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ogni caso, il contratto
di programma di cui al comma 274, lettera
b), relativo al periodo regolatorio succes-
sivo a quello 2012-2014 deve assicurare la
tutela, la protezione sociale e il manteni-
mento dei livelli occupazionali riferibili al
contratto di programma per il triennio
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2009-2011 che, ai sensi di quanto previsto
dal comma 274, lettera a), resta efficace
fino alla conclusione della procedura di
approvazione del nuovo contratto di pro-
gramma per il quinquennio 2015-2019.

1. 38. (ex 1. 100.) Scotto, Marcon, Paglia,
Melilla.

Sopprimere il comma 278.

1. 39. (ex 1. 36.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 279.

1. 40. (ex 1. 37.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 280.

1. 41. (ex 1. 38.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Sopprimere il comma 281.

Conseguentemente, sopprimere i commi
282, 283 e 284.

1. 42. (ex 1. 39.) Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Dopo il comma 287, aggiungere i se-
guenti:

287-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2015, le amministrazioni pubbliche hanno
l’obbligo di procedere agli acquisti dei beni
e servizi esclusivamente tramite conven-

zioni con Consip Spa, al fine di garantire
una riduzione delle relative spese non
inferiori a 2,3 miliardi di euro annui.

287-ter. A decorrere dal 1o gennaio
2015, i trasferimenti erariali in favore dei
comuni sono determinati esclusivamente
sulla base dei fabbisogni standard al fine
di conseguire minori spese almeno pari a
0,5 miliardi di euro annui.

287-quater. Le misure di contenimento
delle spese sostenute per l’acquisto, la
manutenzione, il noleggio e l’esercizio di
autovetture, nonché per l’acquisto di buoni
taxi di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono incrementate al fine di
conseguire risparmi pari ad almeno 0,2
miliardi di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

287-quinquies. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sentita
l’Agenzia per l’Italia digitale, da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si provvede alla
razionalizzazione dei centri di elabora-
zione dati delle amministrazioni centrali e
all’introduzione di sistemi di fatturazione
e di pagamenti elettronici al fine di con-
seguire risparmi di spesa non inferiori a
1,1 miliardi di euro annui a decorrere dal
2015.

Conseguentemente, sostituire il comma
679 con il seguente:

679. A decorrere dal 1o gennaio 2015 è
soppresso il tributo per i servizi indivisibili
(TASI) di cui all’articolo 1, comma 639 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

1. 43. (ex 1. 41.) Pesco, Barbanti, Caso,
Castelli, Sorial, Brugnerotto, Cariello,
Colonnese, D’Incà.

Dopo il comma 287, aggiungere il se-
guente:

287-bis. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
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creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale; in deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, la di-
sposizione di cui al presente comma, si
applica a decorrere dal periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge. All’aumento della predetta
aliquota si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

Conseguentemente sostituire i commi
692 e 693 con i seguenti:

692. Il comma 5-bis dell’articolo 4, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, così come modificato
dal comma 2 dell’articolo 22, del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, è abrogato. Pertanto, a decorrere
dal 1o gennaio 2015, sono esenti dall’im-
posta municipale propria di cui all’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, i terreni
agricoli ricadenti in aree montane o di
collina di cui alla lettera h) del comma 1
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504.

693. Sono altresì esenti dall’imposta
municipale propria i terreni a immutabile
destinazione agro-silvo-pastorale a pro-
prietà collettiva indivisibile e inusucapi-
bile.

1. 44. (ex 1. 43.) Cancelleri, Caso, Castelli,
Sorial, Brugnerotto, Cariello, Colon-
nese, D’Incà.

Al comma 293, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il 9 per cento dei pro-
venti del canone di abbonamento di cui al
precedente periodo viene destinato, a de-
correre dal 2015, ai fornitori di servizi di
media audiovisivi in ambito locale, che
svolgono ruolo complementare di servizio

pubblico territoriale, ed erogato ai sensi
del Regolamento di cui al Decreto Mini-
steriale n. 292 del 5 novembre 2004.

1. 45. (ex 1. 92.) Fratoianni, Marcon,
Melilla, Paglia, Giancarlo Giordano,
Scotto.

Sopprimere il comma 299.

1. 46. (ex 1. 44.) Dell’Orco, De Lorenzis,
Nicola Bianchi, Cristian Iannuzzi,
Liuzzi, Paolo Nicolò Romano, Spes-
sotto, Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, D’Incà.

Al comma 299, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Entro due mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti trasmette una relazione dettagliata
al Parlamento ove sono indicate le opere
di interconnessione di tratte autostradali
di cui al presente comma.

1. 47. (ex 1. 101.) Scotto, Marcon, Melilla,
Paglia.

Al comma 310, lettera e), dopo il capo-
verso c-ter), aggiungere il seguente:

c-quater) allo scopo di rafforzare la
presenza sul territorio in termini di mi-
gliore efficienza del servizio erogato ai
cittadini, anche al fine di raggiungere il
parametro di cui alla lettera c-bis) nonché
quelli previsti agli articoli 2, comma 1,
lettera b), e 3, comma 2, della legge 30
marzo 2001 n. 152, il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, con apposito de-
creto da emanarsi entro il 30 giugno 2015,
disciplina le ipotesi di consorzio, anche
temporaneo, fra istituti di patronato.

1. 48. (ex 1. 90.) Polverini.

Sopprimere il comma 315.

*1. 49. (ex 1. 45.) Tripiedi, Cominardi,
Ciprini, Rizzetto, Baldassarre, Bechis.
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Sopprimere il comma 315.

*1. 50. (ex 1. 78.) Fedriga, Guidesi, Si-
monetti, Caparini.

Al comma 390, aggiungere, in fine, se-
guenti periodi: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano ai conti
correnti dei comuni. Entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, con
provvedimento legislativo è istituito uno
specifico fondo per finanziare l’esclusione
dal predetto comma dei conti correnti
aperti presso la Tesoreria di Stato intestati
ai comuni.

1. 51. (ex 1. 46.) Pesco, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Sopprimere i commi 421 e 422.

1. 52. (ex 1. 79.) Simonetti, Guidesi, Ca-
parini.

Al comma 421, primo periodo, sostituire
le parole da: di entrata in vigore fino alla
fine del comma con le seguenti: dell’effet-
tivo trasferimento delle funzioni non fon-
damentali agli enti subentrati ai sensi della
legge 7 aprile 2014, n. 56, tenuto conto
delle funzioni attribuite ai predetti enti
dalla medesima legge 7 aprile 2014, n. 56.

Conseguentemente, sostituire i commi da
422 a 429 con i seguenti:

422. Tenuto corto del riordino delle
funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014,
n. 56, secondo modalità e criteri definiti
nell’ambito delle procedure e degli osser-
vatori di cui all’accordo dell’articolo 1,
comma 91, della legge 7 aprile 2014, n. 56,
è individuato il personale che rimane
assegnato agli Enti di cui al comma pre-
cedente e quello da destinare agli Enti
subentranti per l’esercizio delle funzioni
non fondamentali nel rispetto delle forme
di partecipazione sindacale previste dalla
normativa vigente.

423. Nel contesto delle procedure e
degli osservatori di cui all’accordo previsto
dall’articolo 1, comma 91, della legge 7
aprile 2014, n. 56 sono determinati, con il
supporto delle società in house delle am-
ministrazioni centrali competenti, piani di
riassetto organizzativo, economico, finan-
ziario e patrimoniale degli enti di cui al
comma 421. Per accelerare i tempi di
attuazione e la ricollocazione ottimale del
personale, in relazione al riordino delle
funzioni previsto dalla legge n. 56 del 2014
e delle esigenze funzionali delle Ammini-
strazioni di destinazione, si fa ricorso a
strumenti informatici. Il personale è prio-
ritariamente ricollocato secondo le previ-
sioni di cui al comma 424 e in via subor-
dinata con le modalità di cui al comma
425. Si applica l’articolo 1, comma 96,
lettera a), della legge 7 aprile 2014, n. 56.
A tal fine è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per l’anno 2015 e di 3
milioni di euro per l’anno 2016.

424. Le Regioni, del settore allargato
regionale, ivi inclusi gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale e gli enti Locali, per
gli anni 2015 e 2016, destinano le risorse
per le assunzioni a tempo indeterminato,
fino al completo riassorbimento del per-
sonale degli Enti di cui al comma 421,
all’immissione nei ruoli dei vincitori di
concorso pubblico collocati nelle proprie
graduatorie vigenti o approvate alla data
di entrata in vigore della presente legge e
alla ricollocazione nei propri ruoli delle
unità di personale interessato dal processo
di riorganizzazione di cui alla legge n. 56
del 2014.

Esclusivamente per le finalità di ri-
collocazione del personale le Regioni e gli
Enti Locali destinano, altresì, la restante
percentuale della spesa relativa al perso-
nale di ruolo cessato negli anni 2014 e
2015, salva la completa ricollocazione del
personale interessato dai predetti processi
di riorganizzazione. Fermi restando i vin-
coli del patto di stabilità interno e la
sostenibilità finanziaria e di bilancio del-
l’Ente, le spese di personale ricollocato
secondo il presente comma non si calco-
lano, al fine del rispetto del tetto di spesa
del comma 557 dell’articolo 1 della legge
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27 dicembre 2006, n. 296. Il numero delle
unità di personale ricollocato o ricolloca-
bile è comunicato al Ministro per gli affari
regionali, al Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione e al
Ministro dell’economia e delle finanze nel-
l’ambito delle procedure di cui all’accordo
dell’articolo 1, comma 91, della legge 7
aprile 2014, n. 56. Le assunzioni effettuate
in violazione del presente comma sono
nulle.

425. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento della Funzione
Pubblica avvia, presso le amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, le agenzie, le Università e gli Enti
Pubblici non economici, ivi compresi quelli
di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con
esclusione del personale non amministra-
tivo dei comparti sicurezza, difesa e Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco, del com-
parto scuola, Afam ed enti di ricerca, una
ricognizione dei posti da destinare alla
ricollocazione del personale di cui al
comma 422 interessato ai processi di ri-
collocazione. Le amministrazioni di cui al
presente comma comunicano un numero
di posti, soprattutto riferiti alle sedi peri-
feriche corrispondenti, sul piano finanzia-
rio, alla disponibilità delle risorse desti-
nate, per gli anni 2015 e 2016, alle assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
secondo la normativa vigente, al netto di
quelle finalizzate all’assunzione dei vinci-
tori di concorsi pubblici collocati nelle
graduatorie vigenti o approvate alla data
di entrata in vigore della presente legge. Il
medesimo Dipartimento pubblica l’elenco
dei posti comunicati sul proprio sito isti-
tuzionale. Le procedure di ricollocazione
di cui al presente comma si svolgono
secondo le modalità e le priorità di cui al
comma 423, procedendo in via prioritaria
alla ricollocazione presso gli uffici giudi-
ziari e facendo in tal caso ricorso al fondo
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, istituito dal decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, prescindendo dall’acquisizione al
medesimo fondo del cinquanta per cento

del trattamento economico spettante al
personale trasferito facente capo all’Am-
ministrazione cedente. Nelle more del
completamento del procedimento di cui al
presente comma, alle Amministrazioni è
fatto divieto di effettuare assunzioni a
qualsiasi titolo. Le assunzioni effettuate in
violazione sono nulle.

426. In relazione alle previsioni di cui
ai commi da 421 a 425 il termine del 31
dicembre 2016, previsto dall’articolo 4,
commi 6, 8 e 9, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
per le finalità volte al superamento del
precariato, è prorogato al 31 dicembre
2018, con possibilità di utilizzo, nei limiti
previsti dal predetto articolo 4, per gli anni
2017 e 2018, delle risorse per le assunzioni
e delle graduatorie che derivano dalle
procedure speciali.

427. Nelle more della conclusione delle
procedure di ricollocazione di cui ai
commi da 421 a 428 , il relativo personale
rimane in servizio presso le città metro-
politane e le province con possibilità di
avvalimento da parte delle regioni, degli
enti del settore allargato regionale, ivi
inclusi gli enti del servizio sanitario na-
zionale, degli enti locali attraverso appo-
site convenzioni che tengano conto del
riordino delle funzioni e con oneri a
carico dell’ente utilizzatore. Allo scopo di
consentire il regolare funzionamento dei
servizi per l’impiego anche le regioni pos-
sono avvalersi della previsione di cui al
comma 429, ricorrendo, altresì, ove neces-
sario, all’imputazione ai programmi ope-
rativi regionali cofinanziati dall’Unione eu-
ropea con i fondi strutturali con relativa
rendicontazione di spesa. Le regioni e i
comuni, in caso di delega o di altre forme,
anche convenzionali, di affidamento di
funzioni agli enti di cui al comma 421 o
ad altri enti locali, dispongono contestual-
mente l’assegnazione del relativo perso-
nale con oneri a carico dell’ente delegante
o affidante, previa convenzione con gli enti
destinatari.

428. Al 31 dicembre 2016, ogni ente di
area vasta può procedere, previo esame
congiunto con le organizzazioni sindacali
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che deve comunque concludersi entro
trenta giorni dalla relativa comunicazione,
a definire criteri e tempi di utilizzo di
forme contrattuali a tempo parziale del
personale non dirigenziale con maggiore
anzianità contributiva. Stante la natura
eccezionale di riforma dell’ordinamento
dello Stato contenuta nella legge n. 56 del
2014, non trovano applicazione le dispo-
sizioni di cui all’articolo 33, commi 7 e 8,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

429. Allo scopo di consentire il regolare
funzionamento dei servizi per l’impiego,
nonché la conduzione del piano per l’at-
tuazione della raccomandazione del Con-
siglio dell’Unione Europea del 22 aprile
2013 sull’istituzione di una « Garanzia per
i giovani », le città metropolitane e le
province che, a seguito o in attesa del
riordino delle funzioni di cui all’articolo 1,
commi 85 e seguenti, della legge 7 aprile
2014, n. 56, continuino ad esercitare le
funzioni ed i compiti in materia di servizi
per l’impiego e politiche attive del lavoro,
fermo restando il rispetto della vigente
normativa in materia di contenimento
della spesa complessiva di personale,
hanno facoltà di finanziare i rapporti di
lavoro a tempo indeterminato nonché di
prorogare i contratti di lavoro a tempo
determinato e i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa indispensabili
per la realizzazione di attività di gestione
dei fondi strutturali e di interventi da essi
finanziati, a valere su piani e programmi
nell’ambito dei fondi strutturali. Allo
scopo di consentire il temporaneo finan-
ziamento dei rapporti di lavoro di cui al
primo periodo del presente comma, in
attesa della successiva imputazione ai pro-
grammi operativi regionali, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è autoriz-
zato, nei limiti di 60 milioni di euro a
valere sul Fondo di rotazione per la for-
mazione professionale e l’accesso al fondo
sociale europeo di cui all’articolo 25 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845, a conce-
dere anticipazioni delle quote comunitarie
e di cofinanziamento nazionale dei pro-
grammi a titolarità delle regioni cofinan-
ziati dall’Unione europea con i fondi strut-

turali, per la parte nazionale; le anticipa-
zioni sono reintegrate al Fondo a valere
sulle quote di cofinanziamento nazionale
riconosciute per lo stesso programma a
seguito delle relative rendicontazioni di
spesa.

1. 53. (ex 1. 119.) Placido, Airaudo,
Scotto, Costantino, Quaranta, Marcon,
Melilla.

Al comma 421, primo periodo, sostituire
le parole da: di entrata in vigore fino alla
fine del comma con le seguenti: dell’effet-
tivo trasferimento delle funzioni non fon-
damentali agli enti subentranti ai sensi
della legge 7 aprile 2014, n. 56, tenuto
conto delle funzioni attribuite ai predetti
enti dalla medesima legge 7 aprile 2014,
n. 56, in misura pari al 30 per cento.

Conseguentemente:

al comma 422:

sopprimere le parole: entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge;

sostituire le parole: alle procedure di
mobilità con le seguenti: agli enti suben-
tranti per l’esercizio delle funzioni non
fondamentali.

al comma 423:

sopprimere il secondo periodo;

quarto periodo, sopprimere le parole:
destinatario delle procedure di mobilità.

al comma 424:

primo periodo:

dopo le parole: Le regioni aggiun-
gere le seguenti: , gli enti del settore
allargato regionale, ivi inclusi gli enti del
servizio sanitario nazionale;

sostituire le parole: , nelle percen-
tuali stabilite dalla normativa vigente, con
le seguenti: fino al completo riassorbi-
mento del personale degli enti di cui al
comma 421;
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sostituire le parole: soprannumera-
rie destinatarie dei processi di mobilità
con le seguenti: delle unità di personale
interessato dal processo di riorganizza-
zione di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56;

secondo periodo:

sopprimere le parole: in mobilità;

sostituire la parola: soprannumerario
con le seguenti: interessato dai predetti
processi di riorganizzazione;

al comma 425;

sostituire, ovunque ricorra, la parola:
mobilità con la seguente: ricollocazione;

al penultimo periodo, sostituire le pa-
role: a tempo indeterminato con le se-
guenti: a qualsiasi titolo.

al comma 428, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Stante la natura
eccezionale di riforma dell’ordinamento
dello Stato contenute nella legge 7 aprile
2014, n.56 non trovano applicazione le
disposizioni di cui l’articolo 33, commi 7 e
8, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

1. 54. (ex 1. 129.) Airaudo, Placido,
Scotto, Costantino, Quaranta, Marcon,
Melilla.

Al comma 425, primo periodo, dopo le
parole: comparti sicurezza, aggiungere le
seguenti: fatta eccezione per il Corpo fo-
restale dello Stato, nelle more dell’attua-
zione della delega di riordino delle fun-
zioni di polizia di tutela dell’ambiente e
del territorio, nonché nel campo della
sicurezza e dei controlli nel settore agroa-
limentare, con riorganizzazione di quelle
del Corpo forestale dello Stato ed even-
tuale assorbimento delle medesime in
quelle delle altre Forze di polizia, ferma
restando la garanzia degli attuali livelli di
presidio dell’ambiente e del territorio e la
salvaguardia delle professionalità esistenti.

1. 55. (ex 1. 110.) Marcon, Melilla, Za-
ratti, Pellegrino.

Sopprimere il comma 431.

Conseguentemente, sopprimere i commi
432, 433 e 434.

1. 56. (ex 1. 47.) Mannino, Busto, Daga,
De Rosa, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 431, primo periodo, dopo le
parole: di seguito denominato « Piano »
aggiungere le seguenti: il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, individua,
sulla base di indicatori del disagio econo-
mico-sociale e attraverso il rilevamento di
fenomeni di marginalizzazione e degrado
sociale, le zone prioritarie di intervento
con riferimento alle quali.

Conseguentemente, al comma 432:

dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

a-bis) la classificazione del territo-
rio nazionale, e in particolare delle aree
metropolitane e urbane, sulla base di in-
dicatori del disagio economico-sociale e
attraverso il rilevamento di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale, con
l’individuazione delle zone prioritarie di
intervento ai fini dell’accesso al Fondo
denominato « Somme da trasferire alla
Presidenza del Consiglio dei ministri per la
costituzione del Fondo per l’attuazione del
Piano nazionale per la riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane de-
gradate » di cui al successivo comma 434;

lettera b) dopo le parole: elaborati
tecnico-economici aggiungere le seguenti: ,
un’analisi dei fenomeni economico-sociali
alla base delle specifiche condizioni di
disagio che caratterizzano l’ambito di in-
tervento, un piano di gestione degli inter-
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venti e delle attività di cura dei fenomeni
di marginalizzazione e degrado e di ani-
mazione economico-sociale;

lettera d), dopo il numero 4), aggiun-
gere, il seguente:

5) La capacità degli interventi e delle
attività previste nel progetto di incidere
sulle condizioni strutturali alla base del
disagio economico-sociale e dei fenomeni
di marginalizzazione e degrado sociale che
caratterizzano la zona prioritaria di in-
tervento di riferimento.

1. 57. (ex 1. 49.) Mannino, Busto, Daga,
De Rosa, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 431, secondo periodo, sosti-
tuire le parole da: del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con le seguenti: del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Conseguentemente:

al comma 432, lettera a):

dopo le parole: uno con funzione di
Presidente, aggiungere le seguenti: del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali;

dopo le parole: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze aggiungere le se-
guenti: del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;

al comma 433, quarto periodo, dopo le
parole: alla Presidenza del Consiglio dei
ministri aggiungere le seguenti: , al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

1. 58. (ex 1. 48.) Mannino, Busto, Daga,
De Rosa, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-

gnaroli, Zolezzi, Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 431, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: e con il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo, con
le seguenti: , il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

Conseguentemente, al comma 432, let-
tera a), sostituire le parole: e del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, con le seguenti: , del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

1. 59. (ex 1. 93.) Marcon, Melilla, Paglia,
Zaratti, Pellegrino.

Sopprimere il comma 452.

Conseguentemente, sopprimere i commi
453, 454, 455, 456, 457 e 458.

1. 60. (ex 1. 50.) Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Sopprimere il comma 525.

1. 61. (ex 1. 51.) Caso, Castelli, Colonnese,
Sorial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà.

Sopprimere il comma 535.

1. 62. (ex 1. 52.) Caso, Castelli, Colonnese,
Sorial, Cariello, Brugnerotto, D’Incà.

Al comma 548, primo periodo, sostituire
le parole: può altresì con la seguente: deve.

1. 63. (ex 1. 53.) Castelli, Brugnerotto,
Caso, Cariello, D’Incà, Sorial.
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Sopprimere i commi 552, 553 e 554.

1. 64. (ex 1. 113.) Duranti, Pellegrino,
Zaratti, Marcon, Melilla, Fratoianni,
Pannarale, Sannicandro, Matarrelli,
Placido, Pili.

Sopprimere i commi 552 e 553.

1. 65. (ex 1. 54.) Crippa, Da Villa, Fan-
tinati, Cariello, Castelli, Sorial, D’Incà,
Brugnerotto, Caso, Mucci, Vallascas,
Della Valle, Prodani.

Sostituire i commi 552, 553 e 554 con
il seguente:

552. I canoni annui per i titoli abilita-
tivi concernenti prospezione, ricerca, col-
tivazione e stoccaggio di idrocarburi li-
quidi e gassosi nella terraferma, nel mare
territoriale e nella piattaforma continen-
tale di cui all’articolo 18 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, sono
incrementati moltiplicando l’importo vi-
gente per un fattore pari a cento.

1. 66. (ex 1. 111.) Duranti, Pellegrino,
Zaratti, Marcon, Melilla, Fratoianni,
Pannarale, Sannicandro, Matarrelli.

Sostituire i commi 552, 553 e 554 con
il seguente:

552. L’articolo 38 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, è abrogato.

1. 67. (ex 1. 112.) Duranti, Zaratti, Pel-
legrino, Marcon, Melilla, Fratoianni,
Pannarale, Sannicandro, Matarrelli,
Placido.

Al comma 552, sopprimere la lettera a).

1. 68. (ex 1. 114.) Duranti, Pellegrino,
Zaratti, Marcon, Melilla, Fratoianni,
Pannarale, Sannicandro, Matarrelli.

Al comma 552, lettera a), sopprimere le
parole: comprese quelle localizzate al di
fuori del perimetro delle concessioni di
coltivazione.

1. 69. (ex 1. 117.) Duranti, Zaratti, Pel-
legrino, Marcon, Melilla, Fratoianni,
Pannarale, Sannicandro, Matarrelli.

Al comma 552, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per tali opere l’auto-
rizzazione non sostituisce ogni altra auto-
rizzazione, concessione, approvazione, pa-
rere, atto di assenso e nulla osta comun-
que denominati, previsti dalle norme vi-
genti. »

1. 70. (ex 1. 115.) Duranti, Pellegrino,
Zaratti, Marcon, Melilla, Fratoianni,
Pannarale, Sannicandro, Matarrelli.

Al comma 554, capoverso comma 1-bis,
primo periodo, sostituire le parole: sentito
il Ministro dell’ambiente con le seguenti: di
concerto con il Ministro dell’ambiente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il terzo periodo.

1. 71. (ex 1. 116.) Duranti, Pellegrino,
Zaratti, Marcon, Melilla, Fratoianni,
Pannarale, Sannicandro, Matarrelli.

Al comma 593, lettera b), sostituire le
parole: 500 milioni: con le seguenti: 700
milioni.

1. 72. (ex 1. 71.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Sopprimere i commi 618, 619 e 620.

1. 73. (ex 1. 74.) Fedriga, Guidesi, Simo-
netti, Caparini, Sandra Savino.
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Sopprimere il comma 618.

1. 74. (ex 1. 76.) Fedriga, Guidesi, Simo-
netti, Caparini.

Al comma 618, premettere le parole:
Previa revisione del Trattato di Parigi del
1947 e del Memorandum di Londra del
1954 relativamente al Punto Franco di
Trieste,

1. 75. (ex 1. 77.) Fedriga, Guidesi, Simo-
netti, Caparini.

Sopprimere i commi 619 e 620.

1. 76. (ex 1. 75.) Fedriga, Guidesi, Simo-
netti, Caparini.

Sopprimere il comma 628.

1. 77. (ex 1. 55.) Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 643, lettera a), sostituire le
parole: euro 10.000 con le seguenti: euro
20.000.

1. 78. (ex 1. 60.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 643, lettera a), sostituire le
parole: euro 10.000 con le seguenti: euro
15.000.

1. 79. (ex 1. 59.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 643, sopprimere le lettere c)
e d).

1. 80. (ex 1. 58.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 643, lettera e), sopprimere le
parole: ridotta di un terzo e senza appli-
cazione di sanzioni ed interessi.

1. 81. (ex 1. 57.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 646, lettera a), sostituire la
parola: 3.000 con la seguente: 6.000.

1. 82. (ex 1. 61.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 646, lettera b), sostituire la
parola: 6 con la seguente: 12.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire la parola: 3.000 con la
seguente: 6.000.

1. 83. (ex 1. 62.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 649, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) obbligo per il concessionario di
investire almeno l’1 per cento della rac-
colta al fine di pubblicizzare, con i più
idonei strumenti informativi e di avverti-
mento, il rischio di dipendenza dalla pra-
tica di giochi con vincite in denaro, le
relative probabilità di vincita, nonché la
presenza sul territorio dei servizi di assi-
stenza pubblici e del privato sociale dedi-
cati alla cura e al reinserimento sociale
delle persone con patologie correlate alla
G.A.P.

1. 84. (ex 1. 72.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Sopprimere il comma 650.

1. 85. (ex 1. 64.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.
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Al comma 653, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: con pregresse espe-
rienze nella gestione o raccolta di gioco,
con sede legale in uno degli Stati dello
Spazio economico europeo con le seguenti:
con sede legale in Italia e.

1. 86. (ex 1. 120.) Paglia, Marcon, Melilla.

Al comma 653, lettera b), sostituire le
parole: 700 milioni di euro con le seguenti:
un miliardo di euro.

1. 87. (ex 1. 65.) Baroni, Castelli, Sorial,
Caso, Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 662, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Per favorire la ripresa
economica nel territori dei comuni colpiti
a sisma e 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e dall’evento alluvionale del gen-
naio 2014, individuati all’articolo 3 del
decreto-legge del 28 gennaio 2014, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, il CIPE, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico e
sentita la regione Emilia-Romagna, prov-
vede all’individuazione ed alla perimetra-
zione di Zone franche urbane, della durata
di tre anni, con riferimento ai periodi di
imposta 2014, 2015 e 2016, ai sensi del-
l’articolo 1, commi da 340 a 343, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, sulla base di parametri
fisici e, socio-economici rappresentativi dei
fenomeni e degli effetti provocati dagli
eventi calamitosi sul tessuto economico e
produttivo, in applicazione del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea
(TPUE), articolo 107, paragrafo 2, lettera
b). Gli aiuti di Stato corrispondenti al-
l’ammontare delle agevolazioni di cui al
comma 662-ter, sono concessi ai sensi e
nei limiti del Regolamento (CE) n. 1407/

2013 del 18 dicembre 2013 della Commis-
sione, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti di
importanza minore (de minimis) e dal
Regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18
dicembre 2013 relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti di importanza minore (de minimis)
nel settore agricolo.

Conseguentemente:

dopo il comma 662, aggiungere i se-
guenti:

662-bis. Possono beneficiare delle age-
volazioni di cui al comma 662 le microim-
prese localizzate all’interno della zona
franca di cui al medesimo comma 662 così
come definite dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003 e del decreto del Ministro
delle attività produttive 18 aprile 2005, con
un reddito lordo nel 2013 inferiore a
200.000 euro e un numero di addetti
inferiore o uguale a 9.

662-ter. Per le finalità di cui al secondo
periodo del comma 662 è autorizzata la
spesa di 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017.;

al comma 664, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Alla copertura relativa
alle finalità indicate nel secondo periodo
del comma 662 e del comma 662-bis,
valutata in 60 milioni di euro, si provvede
mediante l’aumento di 0,4 punti percen-
tuali per gli anni 2015, 2016 e 2017, ovvero
per un maggior gettito non inferiore a 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, dell’aliquota dell’addi-
zionale di cui al comma 16 dell’articolo 81
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133; in deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la
disposizione di cui al presente periodo, si
applica a decorrere dal periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge. All’aumento della predetta
aliquota si applicano le disposizioni di cui
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al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

1. 88. (ex 1. 134.) Ferraresi, Castelli,
Sorial, Caso, Brugnerotto, Cariello, Co-
lonnese, D’Incà.

Al comma 665, terzo periodo, sopprimere
le parole da: A tal fine è autorizzata fino
alla fine del comma.

*1. 89. (ex 1. 66.) Castelli, Sorial, Caso,
Brugnerotto, Cariello, Colonnese,
D’Incà.

Al comma 665, terzo periodo, sopprimere
le parole da: A tal fine è autorizzata fino
alla fine del comma.

*1. 90. (ex 1. 81.) Simonetti, Guidesi,
Caparini.

Al comma 679, lettera b) aggiungere, in
fine, le parole: e le parole: « che siano
finanziate » sono sostituite dalle seguenti:
« che le maggiori entrate siano integral-
mente destinate a finanziare »;

Conseguentemente, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

c) dopo il terzo periodo, è aggiunto il
seguente: « Al fine di assicurare la mas-
sima trasparenza circa l’effettiva, integrale
destinazione delle maggiori entrate per i
comuni derivanti dall’incremento delle ali-
quote della TASI disposto ai sensi del
periodo precedente, al bilancio consuntivo
dei comuni che approvano il predetto
incremento; a decorrere dell’esercizio nel
quale è stata incrementata l’aliquota, è
allegato uno specifico prospetto, redatto
secondo un modello stabilito dal Ministero
dell’economia e delle finanze, nel quale
sono indicate analiticamente le maggiori
entrate riscosse dall’ente locale a fronte
dell’incremento, nonché le modalità attra-
verso cui tali risorse sono state destinate
alle detrazioni dalla TASI, con indicazione

delle diverse tipologie di detrazione e delle
risorse rispettivamente attribuite alle sin-
gole tipologie di detrazione ».

1. 91. (ex 1. 121.) Paglia, Marcon, Melilla.

Sopprimere i commi 680 e 681.

1. 92. (ex 1. 67.) Pesco, Villarosa, Caso,
Castelli, Sorial, Brugnerotto, Cariello,
Colonnese, D’Incà.

Al comma 680, dopo le parole: non
inferiore al 50 per cento di quello appli-
cato in Italia. aggiungere le seguenti: Si
considerano altresì privilegiati gli Stati con
i quali manca un adeguato scambio di
informazioni ovvero altri criteri equiva-
lenti. Continuano altresì ad essere consi-
derati privilegiati gli Stati che, nonostante
la stipula di convenzioni o disposizioni con
l’Italia in materia di scambio di informa-
zioni ed eliminazione del segreto bancario,
non abbiano a loro volta stipulato analo-
ghe convenzioni o disposizioni con i Paesi
inseriti nella cosiddetta « black list » di cui
ai decreti ministeriali 21 novembre 2001 e
23 gennaio 2002 ovvero con i Paesi con i
quali l’Italia abbia già stipulato una con-
venzione per lo scambio di informazioni in
materia fiscale e per l’eliminazione del
segreto bancario.

1. 93. (ex 1. 68.) Villarosa, Caso, Castelli,
Sorial, Brugnerotto, Cariello, Colon-
nese, D’Incà.

Sopprimere i commi 711 e 712.

1. 94. (ex 1. 87.) Simonetti, Guidesi, Ca-
parini.

Sopprimere il comma 711.

Conseguentemente, dopo il comma 726,
aggiungere il seguente:

726-bis. In attuazione della delega di
cui all’articolo 15 della legge 11 marzo
2014, n. 23, il Governo provvede a rive-

Atti Parlamentari — 356 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



dere le modalità di finanziamento dei
vigenti sistemi di incentivazione della pro-
duzione di energia elettrica e termica da
fonti rinnovabili secondo i seguenti prin-
cipi:

a) il gettito derivante dalle compo-
nenti tariffarie gravanti sui consumi di
elettricità, destinate alla copertura degli
esborsi associati ai vigenti sistemi di in-
centivazione è sostituito dall’imposizione
di un’accisa sulla produzione o importa-
zione dei prodotti energetici utilizzati ai
fini della produzione di energia elettrica,
determinata in misura proporzionale al
contenuto di carbonio dei medesimi;

b) la sostituzione di cui alla lettera a)
avviene con gradualità, secondo un piano
quinquennale a decorrere dal 1o gennaio
2015. Il piano quinquennale è aggiornato
entro il 31 dicembre di ogni anno dal
Ministero dello sviluppo economico in caso
di significative deviazioni fra gettito reale
ed atteso derivante dall’accisa, ovvero di
modifiche dei sistemi di incentivazione che
portino a significativi cambiamenti nel
fabbisogno finanziario da coprire;

c) l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il sistema idrico aggiorna trime-
stralmente le componenti tariffarie desti-
nate alla copertura dei sistemi di incenti-
vazione. Le componenti sono fissate a
livelli tali da assicurare di volta in volta la
copertura degli esborsi previsti, per la
quota non coperta dal gettito dell’accisa
ovvero per la quota di gettito dell’accisa
non tempestivamente trasferita dallo Stato
alla Cassa conguaglio per il settore elet-
trico o al diverso soggetto deputato alla
gestione finanziaria dei flussi;

d) nel caso di prodotti energetici
destinati all’utilizzo in impianti ricadenti
nell’European Emission Trading System di
cui alla direttiva 2003/87/CE, l’accisa deve
essere ridotta onde tener conto degli oneri
derivanti dall’adempimento degli obblighi
ad esso associati;

e) onde prevenire un indebito van-
taggio per i titolari di impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinno-

vabili che già godano di regime incenti-
vante, l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il sistema idrico dispone, limitata-
mente al periodo di incentivazione spet-
tante, l’assoggettamento di tali impianti ad
un onere generale di sistema compensativo
dei maggiori ricavi derivanti dall’impatto
dell’accisa sul prezzo all’ingrosso dell’elet-
tricità. L’impatto è stimato annualmente
dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas
ed il sistema idrico in collaborazione con
il Gestore del mercato elettrico. Il gettito
derivante dall’onere di sistema di cui al
precedente periodo è destinato a ridurre
l’ammontare delle componenti tariffarie di
cui alla precedente lettera c);

f) l’ultimo periodo dell’articolo 15,
comma 1, della legge 11 marzo 2014,
n. 23, è soppresso.

1. 95. (ex 1. 70.) Crippa, Fantinati, Ca-
riello, Castelli, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto, Caso, Mucci, Vallascas, Da Villa,
Della Valle, Prodani.

Al comma 713, aggiungere, in fine, le
parole: ed il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « Si applicano, in caso di
violazione, soltanto le sanzioni ammini-
strative ».

1. 96. (ex 1. 136.) Guidesi, Simonetti,
Caparini.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2015: – 50.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione Organi costituzionale, a rilevanza
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costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei Ministri, Programma Presidenza del
Consiglio dei Ministri, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, legge 230/1998,
Fondo nazionale per il Servizio civile,
apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2016:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2017:
CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

Tab. A. 1. (ex Tab. A. 1.) Marcon, Melilla,
Nicchi, Duranti, Scotto.

A.C. 2679-bis-B – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il Piano nazionale di azione e di
interventi per la tutela dei diritti e lo
sviluppo dei soggetti in età evolutiva c.d.,
Piano Nazionale Infanzia (PNI) è previsto
in Italia dalla Legge n. 451 del 1997;

si tratta di un documento molto
importante in quanto contiene le linee
strategiche fondamentali e gli impegni
concreti che il Governo intende perseguire
per sviluppare un’adeguata politica per
l’infanzia e l’adolescenza ed ha l’obiettivo
di conferire priorità ai programmi riferiti
ai minori e di rafforzare la cooperazione
per lo sviluppo dell’infanzia nel mondo;

l’articolo 2 della Legge n. 451 del
1997 prevede che il PNI venga predisposto
biennalmente dall’Osservatorio nazionale

per l’infanzia, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento per gli affari sociali, e venga
adottato ai sensi dell’articolo 1 della legge
12 gennaio 1991, n. 13, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro per la solidarietà so-
ciale, entro novanta giorni dalla data di
presentazione alla Commissione parla-
mentare per l’infanzia istituita all’articolo
1 della medesima legge;

l’adozione dell’ultimo PNI risale al
biennio 2010-2011 ma essendo del tutto
privo di risorse non poteva che risultare
inefficace;

la recente indagine conoscitiva con-
dotta dalla Commissione Bicamerale per
l’infanzia e l’adolescenza avente oggetto la
povertà minorile, ha rilevato un preoccu-
pante aumento delle condizioni di disagio
sociale e povertà dell’infanzia italiana,

impegna il Governo

a prevedere celermente l’approvazione del
Piano Nazionale per l’Infanzia che con-
tenga concrete misure di contrasto alla
povertà ed al disagio minorile.

9/2679-bis-B/1. Zampa, Carra, Romanini,
Amoddio, Antezza, Rubinato.

La Camera,

premesso che:

la Legge numero 56 del 2014 « Di-
sposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni »
ha ridisegnato ruolo, confini e competenze
dell’amministrazione locale, trasformando
sostanzialmente le Province e le città me-
tropolitane in enti di secondo grado;

che complessivamente, ancor prima
di giungere ad un riordino delle compe-
tenze, ed in attesa di una riforma organica
in grado di garantire continuità dei servizi
a cittadini ed imprese, salvaguardia delle
professionalità impiegate negli enti, stabi-
lità dei livelli occupazionali, tra il 2011 ed
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il 2013 i bilanci delle province sono stati
decurtati con legge di oltre 2,1 miliardi di
euro;

che per il solo 2014 i tagli a carico
delle Province assommano ad ulteriori 1,6
mld;

il provvedimento in oggetto (Legge
di Stabilità 2014) interviene con un taglio
« della spesa corrente di 1.000 milioni di
euro per l’anno 2015, di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 3.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017 »;

che nel maxiemendamento nei
commi dal 421 al 429 si prevede per le
Province un taglio delle dotazioni organi-
che « in misura pari al 50 per cento del
personale di ruolo al 9 aprile 2014, e del
30 per cento per le città metropolitane »;

che alla luce di tale previsione circa
20000 unità di personale dovrebbero es-
sere dichiarati « soprannumerari », e ri-
collocati in altri uffici pubblici di Comuni
e Regioni entro due anni, in caso contrario
dal 2017 saranno messi in mobilità,

impegna il Governo:

nel rispetto degli impegni assunti,
degli atti di indirizzo già approvati dalla
Camera, a porre in essere ogni atto ne-
cessario per la tutela dei dipendenti at-
tualmente in ruolo nelle province;

ad assicurare condizioni certe volte a
garantire il totale assorbimento delle po-
sizioni soprannumerarie, a monitorare gli
effetti prodotti dalla norma, anche al fine
di evitare che le misure previste a decor-
rere dal comma 428 medesimo articolo
unico della legge in approvazione non
consentano una piena tutela dei lavoratori.

9/2679-bis-B/2. Cenni, Castricone, Albini,
Murer, Fossati, Gnecchi, Gregori, In-
certi, Maestri, Giacobbe, Naccarato,
Narduolo, Simoni, D’Ottavio, Carra, Lu-
ciano Agostini, Terrosi, Nardi, Roma-
nini, Gasparini, Fabbri, Antezza,
Amoddio, Mariani, Bini.

La Camera,

premesso che:

com’è noto, con riferimento all’im-
posta comunale sugli immobili, l’articolo 7,
comma 1, lettera h), decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504 prevede l’esenzione
di tale imposta per i terreni agricoli rica-
denti in aree montane o di collina deli-
mitata ai sensi dell’articolo 15 della legge
27 dicembre 1977, n. 984;

tale misura, la quale costituisce
diretta attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 44, comma 2, Costituzione, è
stata opportunamente estesa anche all’im-
posta municipale unica (IMU), ai sensi
dell’articolo 4, comma 5-bis del decreto-
legge n. 16 del 2012 così come modificato
dalla legge di conversione in legge, legge
n. 44 del 2012;

quest’ultimo atto normativo ha
previsto, infatti, che « con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, possono essere individuati
i comuni nei quali si applica l’esenzione di
cui alla lettera h) del comma 1 dell’arti-
colo 7 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, sulla base della altitudine
riportata nell’elenco dei comuni italiani
predisposto dall’istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT), nonché, eventualmente,
anche sulla base della redditività dei ter-
reni »;

successivamente, l’articolo 22
comma 2 del decreto-legge n. 66 del 2014,
ha modificato il predetto comma 5-bis
prevedendo che « con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri delle politiche agricole alimentari
e forestali, e dell’interno, sono individuati
comuni nei quali, a decorrere dall’anno di
imposta 2014, si applica l’esenzione di cui
alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, sulla base dell’altitudine riportata
nell’elenco dei comuni italiani predisposto
dall’istituto nazionale di statistica (ISTAT),
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diversificando tra terreni posseduti da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti
nella previdenza agricola, e gli altri [...];

che tale decreto interministeriale è
stato adottato in data 28 novembre 2014,
sebbene pubblicato in Gazzetta ufficiale
solo in data 6 dicembre 2014, ed ha
rimodulato il sistema di classificazione dei
Comuni montani introducendo quale cri-
terio principale l’altitudine del Comune
dal livello del mare;

sulla base di tale provvedimento
l’esenzione per i terreni agricoli risulta
drasticamente rimodulata in senso restrit-
tivo, essendo coperti dalla medesima solo
i terreni situati ad oltre 600 metri di
altitudine e quelli, compresi tra i 281 e i
600 metri di altitudine, posseduti da Col-
tivatori Diretti e IAP regolarmente iscritti
alla previdenza agricola;

risultano perciò esclusi dall’esen-
zione tutti quei terreni che, sebbene situati
a una altitudine inferiore ai 281 metri, si
trovano in zone fortemente compromesse
da fenomeni di dissesto idrogeologico o,
comunque, caratterizzate da gravissime
condizioni economico-agrarie;

la disciplina attuativa di origine
ministeriale contrasta, dunque, non solo
con quanto previsto dall’articolo 44,
comma 2, cost., ma anche con tutti quei
principi di tutela dei territori agricoli
svantaggiati risultanti dalla vigente norma-
tiva nazionale ed euro unitaria, ponendo
in essere una palese discriminazione, sotto
il profilo del trattamento impositivo, tra
terreni posti ad altitudini differenti ma
versanti nelle stesse, gravissime, condizioni
di scarsa redditività;

sotto altro aspetto, tale cambia-
mento retroattivo e « in corsa » del regime
fiscale riguardante il settore agricolo lede
gravemente i diritti del contribuente così
come delineati a livello costituzionale ed
implementati nel relativo statuto: il diffe-
rimento, previsto all’articolo 1 del decreto-
legge 16 dicembre 2014 n. 185, del ter-

mine per il pagamento di detta imposta al
26 gennaio 2015 non appare, infatti, ido-
neo a mettere in condizioni le imprese
agricole, specie quelle di modeste dimen-
sioni, di far fronte ad un tributo del tutto
imprevisto, e sul quale era sorta – a
dicembre inoltrato – una legittima aspet-
tativa di esenzione;

appare, allora, opportuno rivedere
totalmente i criteri d’identificazione dei
Comuni esenti dall’IMU agricola, i quali,
piuttosto che essere ancorati alla sola
altitudine, devono prendere in considera-
zione elementi maggiormente descrittivi
delle reali capacità produttive di un fondo,
quale ad esempio la sua ubicazione in
zone soggette a gravi fenomeni di dissesto
idrogeologico;

in questo senso, il DDL in esame
rappresenterebbe lo strumento più adatto
per porre in essere una disciplina di
questo tipo, la quale vada a incidere sui
criteri previsti dall’articolo 4, comma 5-bis
del decreto-legge n. 16 del 2012,

impegna il Governo

ad adottare idonee iniziative normative,
per quanto di propria competenza, volte a
modificare il quadro normativo vigente,
prevedendo i criteri d’individuazione dei
terreni agricoli esenti dal pagamento del-
l’Imposta municipale unica che riflettano
le reali condizioni economico-agrarie degli
stessi e non siano esclusivamente aggan-
ciati a dati neutri quali l’altitudine.

9/2679-bis-B/3. Pastorelli, Romanini.

La Camera,

premesso che:

il periodo di presidenza italiana del
semestre europeo ha confermato il ruolo
geopolitico centrale dell’Italia per la sta-
bilità, il dialogo e la pace nel Mediterra-
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neo, riconosciutole dall’Europa anche con
la scelta di assegnare alla Ministra Fede-
rica Mogherini il ruolo di Alta Rappre-
sentante dell’Unione europea per la poli-
tica estera e di sicurezza comune (Pesc);

con la Legge 125 del 2014 « Disci-
plina generale sulla cooperazione interna-
zionale per lo sviluppo » l’Italia si è ade-
guata ai principi maturati negli anni nella
comunità internazionale e ai modelli pre-
valenti nei Paesi partner dell’Unione, ri-
definendo i soggetti, gli strumenti e le
modalità di intervento al fine di rendere il
sistema della cooperazione più incisivo ed
efficace aumentando la proiezione inter-
nazionale e la credibilità dell’Italia nel
mondo;

nella comunità dei donatori inter-
nazionali l’Italia è fra i Paesi più lontani
dagli obiettivi, avendo raggiunto nel 2013
lo 0,16 per cento del PIL in Aps (aiuto
pubblico allo sviluppo), molto distante dal-
l’obiettivo dello 0,7% da raggiungere entro
il 2015, impegno assunto dall’Italia per
contribuire agli Obiettivi di Sviluppo del
Millennio approvati da tutti i paesi delle
Nazioni;

la Conferenza Nazionale sulla Coo-
perazione internazionale del 2012 aveva
fissato l’obiettivo di incrementare del 10
per cento lo stanziamento, obiettivo ricon-
fermato dal DEF del Governo Renzi e
dalla stessa legge 125 del 2014;

la legge di stabilità 2015 prevede
l’aumento della tassazione sugli utili delle
fondazioni di origine bancaria con la pre-
vedibile conseguente riduzione delle loro
erogazioni al mondo no profit impegnato
nel sociale, nell’educazione, nella promo-
zione culturale e anche nei programmi di
cooperazione, solidarietà e volontariato in-
ternazionale;

si è riscontrata una positiva, seppur
limitata, inversione di tendenza negli ul-
timi due anni rispetto al periodo 2008-
2012, nel quale si era verificata una forte
riduzione degli stanziamenti per l’aiuto
pubblico allo sviluppo,

impegna il Governo a

rinnovare l’impegno dell’Italia nel
mondo per lo sradicamento della povertà,
per la riduzione delle disuguaglianze, per
l’affermazione dei diritti umani e della
dignità delle persone, compresa l’ugua-
glianza di genere e le pari opportunità,
assumendo con la massima sollecitudine le
opportune iniziative, anche di carattere
normativo, volte a:

incrementare le risorse per la coo-
perazione bilaterale stabilendo tempi ra-
pidi e definiti per il raggiungimento dello
stanziamento dello 0,7 per cento;

assicurare la non applicazione del-
l’IVA sui beni delle ONG destinati ad
essere esportati fuori del territorio comu-
nitario, per essere impiegati nell’ambito
dei programmi di cooperazione.

9/2679-bis-B/4. Locatelli, Di Lello.

La Camera,

premesso che:

diversi docenti che hanno superato
le prove dell’ultimo concorso sulla scuola,
indetto dal Ministero dell’istruzione nel
2012 (DDG 82/2012), in parte risultano
collocati in posizione utile nelle gradua-
torie di merito della Regione di propria
appartenenza auspicano di rientrare nel
piano straordinario di immissioni in ruolo
del 2015;

essi vengono qualificati con il ter-
mine « riservisti sotto soglia 35 » in quanto,
al test preselettivo del Concorso a Catte-
dra, hanno ottenuto, alle prove preselet-
tive, una votazione tra i 30 e i 34,5
cinquantesimi. A seguito di ricorso da
questi presentato, il Tribunale Ammini-
strativo Regionale del Lazio gli ha con-
sentito di partecipare, in via cautelare, alle
restanti prove del concorso stesso, quelle
utili alla formazione del punteggio finale,
entrando così di diritto nella graduatoria
di merito da cui attingere successivamente
alle assunzioni;
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su di loro, però, pesa una riserva,
date anche le varie pronunzie di diversi
Tribunali Amministrativi Regionali: TAR
Trento sentenza n. 336/13; TAR Lazio
sentenze nn. 914/13, 124/2013, 1000/13,
272/14, 287/14 e 5711/14 e la sentenza del
TAR Lazio, Sezione III bis n. 5711/14,
ormai definitiva a tutti gli effetti, in base
alla quale sono stati emessi i sotto seguenti
decreti: Decreto USR Puglia prot. n. 8345
del 19/08/2014; Decreto USR Sicilia prot.
n. 14560 del 21 agosto 2014; Decreto USR
Sicilia prot. n. 13484/USC del 21/07/2014;

a seguito dell’espletamento del con-
corso sopra citato si sono venute a creare
delle disparità di trattamento tra i docenti
della scuola;

l’articolo 4 della legge 168/2005
(« decreto legge omnibus »), al comma
2-bis stabilisce: « ... conseguono a ogni
effetto l’abilitazione professionale o il ti-
tolo per il quale concorrono i candidati, in
possesso dei titoli per partecipare al con-
corso, che abbiano superato le prove
d’esame scritte e orali previste dal bando,
anche se l’ammissione alle medesime o la
ripetizione della valutazione da parte della
Commissione sia stata operata a seguito di
provvedimenti giurisdizionali o di autotu-
tela »;

la predetta legge n. 168 del 2005
sancisce che i candidati che hanno otte-
nuto l’iscrizione con riserva all’Albo, dopo
la pubblicazione della legge n. 168 del
2005, possono rivolgersi ai TAR e al Con-
siglio di Stato per far dichiarare la ces-
sazione della materia del contendere,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche di
natura normativa, che preveda uno scio-
glimento della riserva al fine di superare,
in tempi certi, la situazione di incertezza
che diversi docenti stanno vivendo con
riguardo alla loro immissione in ruolo.

9/2679-bis-B/5. Claudio Fava, Di Lello.

La Camera,

premesso che:

la Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici di Napoli e la Soprintendenza
Speciale per i Beni Archeologici di Pom-
pei, Ercolano e Stabia organi periferici del
Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
hanno il compito di garantire la tutela di
un vasto territorio che comprende ben 92
comuni;

questo territorio rappresenta, per
quanto concerne il mondo antico, uno tra
i più ricchi di insediamenti umani, città,
monumenti ed antichità di rilevante valore
storico-archeologico. Nell’ambito di esso
varie culture e popolazioni convissero e si
succedettero nel tempo, dalla preistoria
all’epoca classica greco-romana, dalla
tarda antichità all’età medioevale;

le attività istituzionali delle Soprin-
tendenze sono condotte attraverso un ca-
pillare sistema di uffici periferici distri-
buiti sul territorio, che controllano aree,
parchi e singoli monumenti archeologici,
collegati con antiquaria e musei territo-
riali, alcuni di antica istituzione, altri più
recentemente aperti al pubblico o in corso
di allestimento;

in base ai tagli operati nel 2012-
2013, ogni Ministero era tenuto a dotarsi
di un nuovo regolamento di organizza-
zione che recepisse le riduzioni di pianta
organica. Il MIBACT adempie, con un
decreto dello scorso 18 novembre a tale
obbligo, in linea con le misure già adottate
con il decreto-legge n. 83 del 2014, con-
vertito nella legge n. 106 del 2014;

la riorganizzazione del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo (MIBACT) che trae origine, come
è noto, dalle politiche di spending review
attuate da ultimo con il decreto legge
n. 66 del 2014, convertito nella legge n. 89
del 2014, prevede la soppressione della
succitata Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici di Napoli e la creazione di
un’unica Soprintendenza regionale con
sede a Salerno a partire dal prossimo 1o

gennaio 2015;
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una decisione questa che cancella
di fatto un’istituzione, la Soprintendenza
Archeologica napoletana, che ha ben due-
cento anni di vita e che è stata sempre il
punto di riferimento di studiosi e scien-
ziati provenienti da tutto il mondo;

ma la riforma in oggetto non tocca
solo le Soprintendenze e nello specifico,
per quanto riguarda la Campania, anche
gli Archivi di Stato di Avellino, Benevento,
Caserta e Salerno dovrebbero sparire. Re-
sterebbe solo quello di Napoli. Così come
resterebbero il Polo Museale con sede a
Napoli, il Museo di Capodimonte e la
Reggia di Caserta, oltre alla Biblioteca
Nazionale Vittorio Emanuele III;

come spesso accade ultimamente in
nome della spending review la riforma
viene contestata anche dagli stessi lavora-
tori che, riuniti in assemblea, hanno stilato
un documento in cui sottolineano non solo
i danni che il provvedimento porterà al-
l’archeologia campana ma anche i disagi
« nell’espletamento degli atti di compe-
tenza e difficoltà nella tutela del territorio,
nel quale – sottolineano – sono presenti
eccellenze quali il centro antico di Napoli,
i Campi Flegrei e l’area Nolana »,

impegna il Governo

ad assumere con la massima sollecitudine
le opportune iniziative, anche di carattere
normativo, volte a rivedere i criteri che
ridefiniscono il funzionamento del Mini-
stero dei Beni e delle Attività Culturali con
particolare riferimento alla Soprinten-
denza Archeologica di Napoli che nei suoi
duecento anni di attività ha creato una
fitta rete di rapporti interistituzionali con
comuni, province, università, facoltà di
Architettura, che saranno negativamente
condizionati da questo accorpamento e dal
trasferimento della sede a Salerno.

9/2679-bis-B/6. Di Lello, Carloni, Bossa,
Manfredi.

La Camera,

premesso che:

l’Agenzia nazionale per a sicurezza
del volo (ANSV) è stata istituita con de-
creto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, in
attuazione della direttiva comunitaria 94/
56/CE, e si identifica con l’autorità inve-
stigativa per la sicurezza dell’aviazione
civile dello Stato italiano;

tale autorità pubblica è autonoma,
« terza » rispetto al sistema aviazione ci-
vile, a garanzia della obiettività del proprio
operato, e svolge funzioni critiche per la
sicurezza dell’aviazione civile essendo in-
caricata di condurre, a fini di prevenzione,
le inchieste di sicurezza relative agli inci-
denti ed agli inconvenienti occorsi ad ae-
romobili dell’aviazione civile, emanando,
se necessario, le opportune raccomanda-
zioni di sicurezza per evitare che eventi
dello stesso tipo possano ripetersi;

da quando è stata istituita, l’ANSV
ha emesso una mole imponente di racco-
mandazioni, tempestivamente recepite da-
gli stessi costruttori di aeromobili, deter-
minando un costante innalzamento del
livello di sicurezza della navigazione aerea;

a fronte di questo compito, l’ANSV
è stata colpita da tagli lineari, operati
senza alcuna valutazione del loro impatto
sul funzionamento dell’Autorità;

già nella propria relazione sul-
l’esercizio finanziario ANSV 2010, la Corte
dei Conti, constatato il comportamento
virtuoso dell’Agenzia sia dal punto di vista
operativo, sia da quello finanziario, sia da
quello della digitalizzazione, ha invece ri-
levato come la significativa riduzione da
parte dello Stato dello stanziamento ordi-
nario di bilancio a favore dell’ANSV operi
in controtendenza rispetto ad un contesto
di sempre maggiore sviluppo dei trasporti
aerei, che imporrebbe incisivi investimenti
da parte degli Stati a salvaguardia della
sicurezza del volo;

a fronte dei 12 investigatori previsti
dalla dotazione organica, ne restano in
servizio soltanto 3, poiché, a fronte delle
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uscite per raggiungimento dei limiti di età,
le norme vigenti impediscono all’ANSV di
reclutare nuovi investigatori in numero
sufficiente a garantire la continuità del-
l’attività dell’Autorità;

con tre investigatori è praticamente
impossibile gestire la notevole mole di
lavoro che grava sull’ANSV, estesamente
evidenziata e documentata nel « Rapporto
informativo sull’attività svolta dall’ANSV e
sulla sicurezza dell’aviazione civile in Ita-
lia – Anno 2013 »;

tale situazione avrà inevitabilmente
ricadute negative sia sul piano della pre-
venzione degli incidenti aerei (e quindi
della tutela della pubblica incolumità), sia
sul piano dell’immagine dello Stato ita-
liano in ambito internazionale e UE, pe-
raltro proprio durante la presidenza ita-
liana del Consiglio UE. In particolare, tale
situazione è suscettibile di determinare
l’apertura, da parte della Commissione
Europea, di una procedura di infrazione
contro l’Italia per inosservanza dell’arti-
colo 4 del regolamento UE n. 996/2010, il
quale prescrive che « l’autorità investiga-
tiva per la sicurezza è dotata dal rispettivo
Stato membro dei mezzi necessari per
adempiere alle sue responsabilità in com-
pleta indipendenza e deve poter ottenere a
tal fine sufficienti risorse »;

considerato che:

il Governo, lo scorso 12 giugno ha
accolto come raccomandazione l’O.D.G.
n. 9/02280/001, di impegno del Governo
« a escludere l’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo, ANSV, dagli interventi
di spending review programmati » e a « in-
tervenire urgentemente, anche tramite i
propri poteri di iniziativa legislativa, al
fine di consentire l’aumento delle unità di
personale in servizio presso l’ANSV, favo-
rendo, in via prioritaria il completamento
dell’organico dei tecnici investigatori, as-
sicurare l’adeguamento dei trasferimenti
dello Stato per il sostenimento dei relativi
costi del personale, rimuovere le limita-
zioni normative che penalizzano alcune
tipologie di spesa strategiche, e in parti-
colare quella della formazione interna del
personale »;

come evidenziato dal Governo in sede
di risposta all’interrogazione n. 4-05754, il
Ministero dell’economia e delle finanze ha
rappresentato, con nota del 24 luglio 2014,
che, nelle more di un eventuale intervento
legislativo finalizzato a prevedere l’esclu-
sione dell’agenzia dalle vigenti disposizioni
sul turn over delle assunzioni, per far
fronte alla situazione emergenziale rap-
presentata dal presidente dell’agenzia, si
ritiene possibile procedere, nell’immediato,
e fino al 31 dicembre 2014, all’attivazione
dell’istituto del comando di personale pro-
veniente dall’Aeronautica militare, nei li-
miti della quota disponibile dell’avanzo di
amministrazione accertato al 31 dicembre
2013 »;

nella Legge di Stabilità 2015, A.C.
2679-bis, non sono state reperite le risorse
necessarie a consentire l’aumento delle
unità di personale in servizio presso
l’ANSV;

approssimandosi il termine del 31/
12/2014, data alla quale verrà meno l’ope-
ratività dell’istituto del comando di per-
sonale proveniente dall’Aeronautica Mili-
tare, risulta ormai improcrastinabile in-
tervenire al fine di garantire l’operatività
dell’ANSV,

impegna il Governo

a intervenire urgentemente, anche tramite
i propri poteri di iniziativa legislativa, al
fine di consentire l’aumento delle unità di
personale in servizio presso l’ANSV, favo-
rendo, in via prioritaria, il completamento
dell’organico dei tecnici investigatori, as-
sicurare l’adeguamento dei trasferimenti
dello Stato per il sostenimento dei relativi
costi del personale, rimuovere le limita-
zioni normative che penalizzano alcune
tipologie di spesa strategiche, e in parti-
colare quella della formazione interna del
personale.

9/2679-bis-B/7. Catalano.
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La Camera,

con la legge di stabilità 2015, ai
commi 602-603 dell’articolo 1 viene auto-
rizzata la erogazione di un contributo al
CNAO (Centro nazionale di Adroterapia
Oncologica) per il triennio 2015-2017 ri-
spettivamente di 15 milioni, 10 milioni e 5
milioni al fine di proseguire l’attività di
ricerca e cura di malati oncologici me-
diante la innovativa terapia salvavita de-
nominata Adroterapia che viene assicurata
nell’unico centro esistente in Italia;

la possibilità di accesso a tali terapie
deve essere garantita a tutti i pazienti che
in Italia presentano caratteristiche per le
quali il trattamento risulta appropriato,
pertanto le relazioni, di cui al comma 602,
riguardanti il piano di investimenti già
finanziati unitamente a quelli ora previsti,
andrebbero portate a conoscenza anche
delle competenti Commissioni parlamen-
tari; inoltre appare necessario acquisire
elementi conosciuti sui volumi di attività
svolti dal Centro, il numero dei pazienti
che possono essere trattati ed i costi delle
prestazioni,

impegna il Governo

a trasmettere entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, alle competenti Commissioni parla-
mentari le relazioni riguardanti il piano
degli investimenti già effettuati e quelli in
corso, nonché i volumi di attività che il
Centro può svolgere, il numero dei pa-
zienti che possono essere trattati ed il
sistema tariffario adottato a fronte delle
prestazioni erogate.

9/2679-bis-B/8. Miotto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 48, come mo-
dificato dal Senato, prevede disposizioni

riguardanti il testo unico delle imposte sui
redditi (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986) concernenti in
particolare la detrazione delle spese per
interventi di recupero del patrimonio edi-
lizio e di riqualificazione energetica degli
edifici;

l’articolo 26 del Testo Unico delle
imposte sui redditi (decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986) opera
una discriminazione tra coloro che locano
un immobile ad uso non abitativo da
coloro che affittano un immobile ad uso
abitativo che sono esenti dal pagamento
delle imposte relative al canone di loca-
zione nel caso in cui l’inquilino sia mo-
roso;

infatti, il conduttore di un immo-
bile ad uso diverso da quello abitativo
ovvero se l’unità immobiliare è locata ad
esempio quale ufficio, o se si tratta di un
negozio o altro immobile commerciale,
anche in presenza di uno sfratto esecutivo
(con relativa convalida), è soggetto secondo
il Fisco al pagamento delle imposte ri-
guardanti il canone non percepito;

il conduttore di un immobile ad uso
commerciale si trova, soprattutto in questo
periodo di grave crisi economica, molte
volte impossibilitato a pagare il relativo
canone. La morosità dell’inquilino ha ri-
flessi però anche sul proprietario dell’im-
mobile, penalizzato sia dalla mancata ri-
scossione dei canoni di locazione sia dalle
norme fiscali che impongono la tassazione
dei canoni locativi a prescindere dall’ef-
fettiva percezione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, con un successivo
provvedimento legislativo, di uniformare la
tassazione dei redditi derivanti da loca-
zione sia ad uso abitativo che commerciale
prevedendo, per questi ultimi, la possibi-
lità di essere esentati dal pagamento delle
imposte derivanti dal canone di locazione
riguardanti l’affitto non percepito.

9/2679-bis-B/9. Minardo.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 48, come mo-
dificato dal Senato, prevede disposizioni
riguardanti il testo unico delle imposte sui
redditi (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986) concernenti in
particolare la detrazione delle spese per
interventi di recupero del patrimonio edi-
lizio e di riqualificazione energetica degli
edifici;

l’articolo 26 del Testo Unico delle
imposte sui redditi (decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986) opera
una discriminazione tra coloro che locano
un immobile ad uso non abitativo da
coloro che affittano un immobile ad uso
abitativo che sono esenti dal pagamento
delle imposte relative al canone di loca-
zione nel caso in cui l’inquilino sia mo-
roso;

infatti, il conduttore di un immo-
bile ad uso diverso da quello abitativo
ovvero se l’unità immobiliare è locata ad
esempio quale ufficio, o se si tratta di un
negozio o altro immobile commerciale,
anche in presenza di uno sfratto esecutivo
(con relativa convalida), è soggetto secondo
il Fisco al pagamento delle imposte ri-
guardanti il canone non percepito;

il conduttore di un immobile ad uso
commerciale si trova, soprattutto in questo
periodo di grave crisi economica, molte
volte impossibilitato a pagare il relativo
canone. La morosità dell’inquilino ha ri-
flessi però anche sul proprietario dell’im-
mobile, penalizzato sia dalla mancata ri-
scossione dei canoni di locazione sia dalle
norme fiscali che impongono la tassazione
dei canoni locativi a prescindere dall’ef-
fettiva percezione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, con un successivo
provvedimento legislativo, di uniformare la

tassazione dei redditi derivanti da loca-
zione sia ad uso abitativo che commer-
ciale.

9/2679-bis-B/9. (Testo modificato nel
corso della seduta) Minardo.

La Camera,

premesso che:

il comma 569 prevede la nomina a
commissario ad acta per la predisposi-
zione, adozione o l’attuazione del piano di
rientro dal disavanzo del settore sanitario,
effettuata ai sensi dell’articolo 2, commi
79, 83 e 84, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e successive modificazioni, è in-
compatibile con l’affidamento o la prose-
cuzione di qualsiasi incarico istituzionale
presso la regione soggetta a commissaria-
mento. Il commissario deve possedere un
curriculum che evidenzi qualificate e com-
provate professionalità ed esperienza di
gestione sanitaria anche in base ai risultati
in precedenza conseguiti. La disciplina di
cui al presente comma si applica alle
nomine effettuate, a qualunque titolo, suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge;

in tale contesto assumono rilievo,
quindi, le disposizioni in materia di in-
compatibilità che costituiscono, quindi,
espressione anche degli interessi sottesi ai
principi costituzionali dell’imparzialità e
del buon andamento previsti dall’articolo
97 così come quelle dettate dall’articolo 22
del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90,
convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014 n. 114, il cui ambito di ap-
plicazione è riferito a quelle sole cessa-
zioni dell’incarico che hanno luogo a far
data dalla fine del periodo preso in con-
siderazione dalla normativa stessa per
l’accertamento di eventuali situazioni di
incompatibilità. Ciò in quanto diversa-
mente verrebbe a determinarsi un effetto
del complesso normativo in esame che
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avrebbe, di fatto, un’applicazione retroat-
tiva confliggente con i principi di irretroat-
tività della legge,

impegna il Governo

ad adottare ogni più adeguato intervento
volto ad assicurare la coerenza nella fase
di attuazione con quella che è l’effettiva
volontà, come sopra individuata, della di-
sposizione normativa in esame.

9/2679-bis-B/10. Bargero.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità per il
2015, approvato in seconda lettura dal
Senato, risulta nel complesso ulterior-
mente peggiorato rispetto al testo licen-
ziato dalla Camera dei deputati lo scorso
30 novembre, sia con riferimento all’ulte-
riore innalzamento dei prelievi fiscali, che
degli interventi rivolti alla crescita e allo
sviluppo dell’economia reale che appaiono
di modesta entità e non determineranno
significativi impatti positivi per le famiglie
e le imprese nel prossimo triennio;

a tal fine, il provvedimento econo-
mico, prevede importanti riduzioni dei
trasferimenti previsti per le politiche sa-
nitarie, i cui interventi restrittivi nei ri-
guardi del servizio sanitario assegnati alle
regioni, rischiano di provocare penalizza-
zioni aggiuntive, per il tessuto sociale na-
zionale mettendo a rischio gli stessi livelli
essenziali di assistenza, e quindi l’equità
nell’accesso alle prestazioni sanitarie da
parte dei cittadini;

fra le numerose disposizioni intro-
dotte in seconda lettura dal Senato, all’in-
terno degli interventi previsti per il settore
sanitario, sia di carattere finanziario legati
ai vincoli di bilancio, che dei progetti da
realizzare delle regioni in coerenza con gli
obiettivi dei Programmi operativi, occorre
rilevare, come la realizzazione della « Città
della Salute e della Scienza di Novara »,
s’inserisce all’interno di una serie di pro-

spettive strategiche previste dall’accordo
Stato-Regione nel settore sanitario con
riferimento ai poli territoriali già dotati di
una pluralità di risorse da potenziare in
materia di servizi;

la definizione del nucleo di valu-
tazione, al quale spettano le competenze
decisionali in merito allo sblocco dei fondi
necessari di edilizia sanitaria ai fini della
costituzione dell’opera, risulta a tal fine
necessaria, per implementare le specialità
d’eccellenza e dei laboratori nella sede
ospedaliera;

il passaggio decisivo ed indispensa-
bile della composizione del nucleo di va-
lutazione appare pertanto d’interesse prio-
ritario per i soggetti istituzionali regionali
ed i responsabili della sanità piemontese,
in attesa di tale importante delibera,

impegna il Governo

a prevedere in tempi rapidi alla nomina
del nucleo di valutazione, ai fini di una
celere attuazione dei progetti già predi-
sposti da tempo, per la realizzazione della
Città della salute e della Scienza di No-
vara, la cui funzione risulta indispensabile
nel supporto allo sviluppo della rete re-
gionale per la gestione del rischio clinico.

9/2679-bis-B/11. Nastri.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
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ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, al fine di elevare i limiti red-
dituali previsti dall’allegato 4 al disegno di
legge di stabilità, anche attraverso la pre-
visione di soglie progressive per scaglioni
ed in ogni caso con un limite reddituale
minimo non inferiore a 30.000 euro per
ciascuna categoria di imprese e di profes-
sionisti considerata.

9/2679-bis-B/12. Ruocco, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

per le nuove attività si prevede un
regime agevolato ovvero la riduzione di un
terzo del reddito determinato forfetaria-
mente; tuttavia, tale agevolazione ai soli
primi tre anni di esercizio,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, al fine di estendere il periodo
di agevolazione per le nuove attività, sem-

mai uniformandolo al periodo di cinque
anni oggi previsto dall’articolo 27 del de-
creto-legge n. 98 del 2011 per le nuove
attività imprenditoriali e professionali.

9/2679-bis-B/13. Agostinelli, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità in
esame interviene nuovamente in materia
di IMU e TASI prevedendo che l’aliquota
massima per il 2015 dell’IMU non possa
eccedere il 2,5 per mille. Per la TASI,
invece, si estende la possibilità di preve-
dere aumenti fino allo 0,8 per mille anche
per il 2015,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa al
fine di prevedere l’esenzione dall’applica-
zione della TASI per i contribuenti che
abbiano perduto involontariamente l’occu-
pazione a partire dal 1o gennaio 2015, per
tutta la durata del periodo di disoccupa-
zione.

9/2679-bis-B/14. Pesco, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
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forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

l’accesso al regime forfetario è con-
sentito anche a imprenditori e professio-
nisti titolari di redditi di lavoro dipen-
dente; al riguardo si prevede tuttavia che
i redditi derivanti dall’attività d’impresa o
autonoma debbano essere prevalenti ri-
spetto a quelli da lavoro subordinato;

inoltre si prevede che la verifica
della suddetta prevalenza non è, comun-
que, rilevante se il rapporto di lavoro è
cessato o la somma dei redditi d’impresa,
dell’arte o professione e di lavoro dipen-
dente e assimilato non eccede l’importo di
20.000 euro,

impegna il Governo

ad assumere future iniziative normative
volte ad estendere il limite di 20.0000 euro
previsto, considerati i ridotti limiti reddi-
tuali richiesti per l’accesso al regime for-
fetario, che in alcuni casi non superano la
soglia di 15.000 euro.

9/2679-bis-B/15. Baroni, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma,

impegna il Governo

a inviare alle competenti Commissioni
parlamentari una relazione semestrale su-
gli effetti della nuovo regime forfetario per
imprese e professionisti, a far data dalla
sua entrata in vigore, specificando il nu-
mero di contribuenti a cui si applica il
regime forfetario ed il gettito conseguito in
relazione a ciascuna categoria di imprese
e professionisti di cui all’allegato 4.

9/2679-bis-B/16. Basilio, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

per le industrie alimentari e di
bevande il limite reddituale per l’applica-
zione del nuovo regime forfetario è fissato
in 35.000 euro annui, con indice di red-
ditività del 40 per cento;

dai dati risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi per l’anno 2013, emerge
come una grossa fetta di contribuenti
verrebbe di fatto esclusa dall’applicazione
del nuovo regime forfetario stante gli
stringenti limiti reddituali previsti,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, al fine di elevare ad euro
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45.000 il limite reddituale di 35.000 euro
previsto per la categoria delle industrie
alimentari e delle bevande.

9/2679-bis-B/17. Battelli, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

per le industrie alimentari e di
bevande il limite reddituale per l’applica-
zione del nuovo regime forfetario è fissato
in 35.000 euro annui, con indice di red-
ditività del 40 per cento;

dai dati risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi per l’anno 2013, emerge
come una grossa fetta di contribuenti
verrebbe di fatto esclusa dall’applicazione
del nuovo regime forfetario stante gli
stringenti limiti reddituali previsti,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, al fine di elevare il limite
reddituale di 35.000 euro previsto per la
categoria delle industrie alimentari e delle
bevande.

9/2679-bis-B/17. (Testo modificato nel
corso della seduta) Battelli, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

per le imprese attive nel commer-
cio all’ingrosso e al dettaglio il limite
reddituale per l’applicazione del nuovo
regime forfetario è fissato in 40.000 euro
annui, con indice di redditività del 40 per
cento;

in pratica si assimilano due tipo-
logie di vendita, al dettaglio e all’ingrosso,
aventi caratteristiche di esercizio e di
redditività eterogenee;

inoltre, dai dati risultanti dalle di-
chiarazioni dei redditi per l’anno 2013,
emerge come una grossa fetta di contri-
buenti verrebbe di fatto esclusa dall’appli-
cazione del nuovo regime forfetario stante
gli stringenti limiti reddituali previsti,

impegna il Governo

a prevedere un diverso trattamento giuri-
dico per le imprese attive nel settore del
commercio all’ingrosso e al dettaglio non-
ché assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, al fine di elevare il limite
reddituale di 40.000 euro previsto per
entrambe le categorie di imprese.

9/2679-bis-B/18. Paolo Bernini, Castelli,
Sorial, Caso.
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La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

per il commercio ambulante di
prodotti alimentari e bevande il limite
reddituale per l’applicazione del nuovo
regime forfetario è fissato in 30.000 euro
annui, con indice di redditività del 40 per
cento;

dai dati risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi per l’anno 2013, emerge
come una grossa fetta di contribuenti
verrebbe di fatto esclusa dall’applicazione
del nuovo regime forfetario stante gli
stringenti limiti reddituali previsti,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, al fine di elevare ad euro
40.000 il limite reddituale di 30.000 euro
previsto per la categoria del commercio
ambulante.

9/2679-bis-B/19. Bonafede, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 54 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-

citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

per gli intermediari del commercio
il limite reddituale per l’applicazione del
nuovo regime forfetario è fissato in 15.000
euro annui, con indice di redditività del 62
per cento;

dai dati risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi per l’anno 2013, emerge
come una grossa fetta di contribuenti
verrebbe di fatto esclusa dall’applicazione
del nuovo regime forfetario stante gli
stringenti limiti reddituali previsti,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, al fine di elevare ad almeno
euro 30.000 il limite reddituale di 15.000
euro previsto per gli intermediari del com-
mercio.

9/2679-bis-B/20. Brescia, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 692 e 693 della legge di
stabilità in esame prorogano il versamento
dell’IMU per i terreni agricoli montani al
26 gennaio 2015. Inoltre prevedono che
per i comuni non più oggetto di esenzione
l’imposta venga determinata per l’anno
2014 tenendo conto dell’aliquota di base
fissata dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
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dicembre 2011, n. 214, a meno che in detti
comuni non siano state approvate per i
terreni agricoli specifiche aliquote;

il Decreto legge n. 66/2014 (articolo
22, comma 2) ha disposto una limitazione
dell’esenzione dall’IMU dei terreni agricoli
ricadenti in aree montane e di collina
(prevista dalla lettera h), comma 1, arti-
colo 7 del decreto legislativo n. 504/1992,
espressamente richiamato dall’articolo 9,
comma 8 del decreto legislativo n. 23 del
2011), demandando ad un decreto del
Ministro dell’economia e finanze l’indivi-
duazione dei comuni nei quali a decorrere
dal periodo di imposta 2014, si applica
l’esenzione sulla base dell’altitudine (ripor-
tata nell’apposito elenco ISTAT);

il decreto ministeriale attuativo
della detta disposizione è stato emanato lo
scorso 28.11.2014 ed è in corso di pub-
blicazione; in particolare, il decreto stabi-
lisce che sono esenti:

i terreni agricoli dei comuni ubicati
a un’altitudine di 601 metri e oltre, indi-
viduati sulla base dell’« Elenco comuni
italiani », pubblicato sul sito internet del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
http://www.istat.it/it/archivio/6789, te-
nendo conto dell’altezza riportata nella
colonna « Altitudine del centro (metri) »;

i terreni agricoli posseduti da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella previdenza agri-
cola, dei comuni ubicati a un’altitudine
compresa fra 281 metri e 600 metri,
individuati sulla base del medesimo
elenco;

il decreto interministeriale, dun-
que, suddivide i Comuni montani in tre
fasce, in base all’altitudine:

1) quelli con altitudine fino a 281
metri s.l.m.: i terreni agricoli posseduti dai
contribuenti e ricadenti in tali comuni
rimarranno soggetti a IMU nel 2014;

2) quelli con altitudine compresa
fra 281 e 600 metri s.l.m.: i terreni agri-
coli, posseduti dai contribuenti che hanno

la qualifica di CD e IAP iscritti alla
previdenza agricola, ricadenti in tali co-
muni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

3) quelli con altitudine superiore
ai 600 metri s.l.m.: i terreni agricoli pos-
seduti dai contribuenti e ricadenti in tali
comuni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

i criteri stabiliti dal decreto mini-
steriale limitano dunque il regime fiscale
di esenzione dei terreni agricoli ricadenti
in aree montane, nonostante le particolari
condizioni di disagio che la produzione
agricola deve affrontare in tali aree. Va
senza dire, infatti, che la produzione agri-
cola in aree montane è sottoposta ad
innumerevoli difficoltà operative e di eser-
cizio, legate sia alle difficoltà di sposta-
mento sul territorio che alle impervie
condizioni climatiche;

inoltre, la distinzione operata nel
decreto in base al solo indice dell’altitu-
dine (determinata prendendo a riferi-
mento l’altitudine del centro), determinerà
un’inaccettabile disparità di trattamento,
essendo peraltro basata su un dato del
tutto accidentale, quale la collocazione
della casa comunale; considerati i limiti di
altitudine previsti dal decreto, poi, la li-
mitazione dell’esenzione dell’IMU disposta
con il DM del 28.11.2014 finirà per colpire
in particolar modo i terreni agricoli mon-
tani isolani,

impegna il Governo

a prevedere che l’individuazione dei ter-
reni agricoli montani debba essere effet-
tuata non in base all’indice dell’« altitudine
del centro » bensì in base alla effettiva
altitudine del luogo di ubicazione del ter-
reno.

9/2679-bis-B/21. Cancelleri, Castelli, So-
rial, Caso.
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La Camera,

premesso che:

i commi 692 e 693 della legge di
stabilità in esame prorogano il versamento
dell’IMU per i terreni agricoli montani al
26 gennaio 2015. Inoltre prevedono che
per i comuni non più oggetto di esenzione
l’imposta venga determinata per l’anno
2014 tenendo conto dell’aliquota di base
fissata dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, a meno che in detti
comuni non siano state approvate per i
terreni agricoli specifiche aliquote;

il Decreto legge n. 66/2014 (articolo
22, comma 2) ha disposto una limitazione
dell’esenzione dall’IMU dei terreni agricoli
ricadenti in aree montane e di collina
(prevista dalla lettera h), comma 1, arti-
colo 7 del decreto legislativo n. 504/1992,
espressamente richiamato dall’articolo 9,
comma 8 del decreto legislativo n. 23 del
2011), demandando ad un decreto del
Ministro dell’economia e finanze l’indivi-
duazione dei comuni nei quali a decorrere
dal periodo di imposta 2014, si applica
l’esenzione sulla base dell’altitudine (ripor-
tata nell’apposito elenco ISTAT);

il decreto ministeriale attuativo
della detta disposizione è stato emanato lo
scorso 28.11.2014 ed è in corso di pub-
blicazione; in particolare, il decreto stabi-
lisce che sono esenti:

i terreni agricoli dei comuni ubicati
a un’altitudine di 601 metri e oltre, indi-
viduati sulla base dell’« Elenco comuni
italiani », pubblicato sul sito internet del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
http://www.istat.it/it/archivio/6789, te-
nendo conto dell’altezza riportata nella
colonna « Altitudine del centro (metri) »;

i terreni agricoli posseduti da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella previdenza agri-
cola, dei comuni ubicati a un’altitudine
compresa fra 281 metri e 600 metri,

individuati sulla base del medesimo
elenco;

il decreto interministeriale, dun-
que, suddivide i Comuni montani in tre
fasce, in base all’altitudine:

1) quelli con altitudine fino a 281
metri s.l.m.: i terreni agricoli posseduti dai
contribuenti e ricadenti in tali comuni
rimarranno soggetti a IMU nel 2014;

2) quelli con altitudine compresa
fra 281 e 600 metri s.l.m.: i terreni agri-
coli, posseduti dai contribuenti che hanno
la qualifica di CD e IAP iscritti alla
previdenza agricola, ricadenti in tali co-
muni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

3) quelli con altitudine superiore
ai 600 metri s.l.m.: i terreni agricoli pos-
seduti dai contribuenti e ricadenti in tali
comuni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

i criteri stabiliti dal decreto mini-
steriale limitano dunque il regime fiscale
di esenzione dei terreni agricoli ricadenti
in aree montane, nonostante le particolari
condizioni di disagio che la produzione
agricola deve affrontare in tali aree. Va
senza dire, infatti, che la produzione agri-
cola in aree montane è sottoposta ad
innumerevoli difficoltà operative e di eser-
cizio, legate sia alle difficoltà di sposta-
mento sul territorio che alle impervie
condizioni climatiche,

impegna il Governo

a assumere ogni iniziativa normativa, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili, per ripristinare il regime di
esenzione previsto per i terreni agricoli
montani, considerate le particolari condi-
zioni di disagio che la produzione agricola
deve affrontare in tali aree.

9/2679-bis-B/22. Brugnerotto, Castelli,
Sorial, Caso, Gallinella, Palese, Pili.
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La Camera,

premesso che:

i commi 692 e 693 della legge di
stabilità in esame prorogano il versamento
dell’IMU per i terreni agricoli montani al
26 gennaio 2015. Inoltre prevedono che
per i comuni non più oggetto di esenzione
l’imposta venga determinata per l’anno
2014 tenendo conto dell’aliquota di base
fissata dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, a meno che in detti
comuni non siano state approvate per i
terreni agricoli specifiche aliquote;

il Decreto legge n. 66/2014 (articolo
22, comma 2) ha disposto una limitazione
dell’esenzione dall’IMU dei terreni agricoli
ricadenti in aree montane e di collina
(prevista dalla lettera h), comma 1, arti-
colo 7 del decreto legislativo n. 504/1992,
espressamente richiamato dall’articolo 9,
comma 8 del decreto legislativo n. 23 del
2011), demandando ad un decreto del
Ministro dell’economia e finanze l’indivi-
duazione dei comuni nei quali a decorrere
dal periodo di imposta 2014, si applica
l’esenzione sulla base dell’altitudine (ripor-
tata nell’apposito elenco ISTAT);

il decreto ministeriale attuativo
della detta disposizione è stato emanato lo
scorso 28.11.2014 ed è in corso di pub-
blicazione; in particolare, il decreto stabi-
lisce che sono esenti:

i terreni agricoli dei comuni ubicati
a un’altitudine di 601 metri e oltre, indi-
viduati sulla base dell’« Elenco comuni
italiani », pubblicato sul sito internet del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
http://www.istat.it/it/archivio/6789, te-
nendo conto dell’altezza riportata nella
colonna « Altitudine del centro (metri) »;

i terreni agricoli posseduti da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella previdenza agri-
cola, dei comuni ubicati a un’altitudine
compresa fra 281 metri e 600 metri,
individuati sulla base del medesimo
elenco;

il decreto interministeriale, dun-
que, suddivide i Comuni montani in tre
fasce, in base all’altitudine:

1) quelli con altitudine fino a 281
metri s.l.m.: i terreni agricoli posseduti dai
contribuenti e ricadenti in tali comuni
rimarranno soggetti a IMU nel 2014;

2) quelli con altitudine compresa
fra 281 e 600 metri s.l.m.: i terreni agri-
coli, posseduti dai contribuenti che hanno
la qualifica di CD e IAP iscritti alla
previdenza agricola, ricadenti in tali co-
muni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

3) quelli con altitudine superiore
ai 600 metri s.l.m.: i terreni agricoli pos-
seduti dai contribuenti e ricadenti in tali
comuni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

i criteri stabiliti dal decreto mini-
steriale limitano dunque il regime fiscale
di esenzione dei terreni agricoli ricadenti
in aree montane, nonostante le particolari
condizioni di disagio che la produzione
agricola deve affrontare in tali aree. Va
senza dire, infatti, che la produzione agri-
cola in aree montane è sottoposta ad
innumerevoli difficoltà operative e di eser-
cizio, legate sia alle difficoltà di sposta-
mento sul territorio che alle impervie
condizioni climatiche,

impegna il Governo

a assumere ogni iniziativa normativa, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili, per disporre quantomeno l’ap-
plicazione di una aliquota ridotta per i
terreni agricoli montani, considerate le
particolari condizioni di disagio che la
produzione agricola deve affrontare in tali
aree.

9/2679-bis-B/23. Businarolo, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 692 e 693 della legge di
stabilità in esame prorogano il versamento
dell’IMU per i terreni agricoli montani al
26 gennaio 2015. Inoltre prevedono che

Atti Parlamentari — 374 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



per i comuni non più oggetto di esenzione
l’imposta venga determinata per l’anno
2014 tenendo conto dell’aliquota di base
fissata dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, a meno che in detti
comuni non siano state approvate per i
terreni agricoli specifiche aliquote;

il Decreto legge n. 66/2014 (articolo
22, comma 2) ha disposto una limitazione
dell’esenzione dall’IMU dei terreni agricoli
ricadenti in aree montane e di collina
(prevista dalla lettera h), comma 1, arti-
colo 7 del decreto legislativo n. 504/1992,
espressamente richiamato dall’articolo 9,
comma 8 del decreto legislativo n. 23 del
2011), demandando ad un decreto del
Ministro dell’economia e finanze l’indivi-
duazione dei comuni nei quali a decorrere
dal periodo di imposta 2014, si applica
l’esenzione sulla base dell’altitudine (ripor-
tata nell’apposito elenco ISTAT);

il decreto ministeriale attuativo
della detta disposizione è stato emanato lo
scorso 28.11.2014 ed è in corso di pub-
blicazione; in particolare, il decreto stabi-
lisce che sono esenti:

i terreni agricoli dei comuni ubicati
a un’altitudine di 601 metri e oltre, indi-
viduati sulla base dell’« Elenco comuni
italiani », pubblicato sul sito internet del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
http://www.istat.it/it/archivio/6789, te-
nendo conto dell’altezza riportata nella
colonna « Altitudine del centro (metri) »;

i terreni agricoli posseduti da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella previdenza agri-
cola, dei comuni ubicati a un’altitudine
compresa fra 281 metri e 600 metri,
individuati sulla base del medesimo
elenco;

il decreto interministeriale, dun-
que, suddivide i Comuni montani in tre
fasce, in base all’altitudine:

1) quelli con altitudine fino a 281
metri s.l.m.: i terreni agricoli posseduti dai
contribuenti e ricadenti in tali comuni
rimarranno soggetti a IMU nel 2014;

2) quelli con altitudine compresa
fra 281 e 600 metri s.l.m.: i terreni agri-
coli, posseduti dai contribuenti che hanno
la qualifica di CD e IAP iscritti alla
previdenza agricola, ricadenti in tali co-
muni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

3) quelli con altitudine superiore
ai 600 metri s.l.m.: i terreni agricoli pos-
seduti dai contribuenti e ricadenti in tali
comuni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

i criteri stabiliti dal decreto mini-
steriale limitano dunque il regime fiscale
di esenzione dei terreni agricoli ricadenti
in aree montane, nonostante le particolari
condizioni di disagio che la produzione
agricola deve affrontare in tali aree. Va
senza dire, infatti, che la produzione agri-
cola in aree montane è sottoposta ad
innumerevoli difficoltà operative e di eser-
cizio, legate sia alle difficoltà di sposta-
mento sul territorio che alle impervie
condizioni climatiche,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, per introdurre agevolazioni fi-
scali per i terreni agricoli montani, anche
sotto forma di crediti d’imposta commi-
surati all’ammontare del tributo versato, al
fine di compensare l’aggravio fiscale a cui
saranno sottoposti a seguito dell’attua-
zione delle modifiche normative introdotte
con il d.l. 66/2014.

9/2679-bis-B/24. Da Villa, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 243 della legge di stabi-
lità in esame prevede che per l’anno 2015,
la misura del canone di abbonamento di
cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880 e successive modificazioni, da
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stabilirsi ai sensi dell’articolo 47 del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, non
possa superare quella fissata per l’anno
2014,

impegna il Governo

a semplificare le procedure per il paga-
mento del canone RAI prevedendo l’inse-
rimento del tributo dovuto nella dichiara-
zione dei redditi annuale.

9/2679-bis-B/25. Carinelli, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 692 e 693 della legge di
stabilità in esame prorogano il versamento
dell’IMU per i terreni agricoli montani al
26 gennaio 2015. Inoltre prevedono che
per i comuni non più oggetto di esenzione
l’imposta venga determinata per l’anno
2014 tenendo conto dell’aliquota di base
fissata dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, a meno che in detti
comuni non siano state approvate per i
terreni agricoli specifiche aliquote;

il Decreto legge n. 66/2014 (articolo
22, comma 2) ha disposto una limitazione
dell’esenzione dall’IMU dei terreni agricoli
ricadenti in aree montane e di collina
(prevista dalla lettera h), comma 1, arti-
colo 7 del decreto legislativo n. 504/1992,
espressamente richiamato dall’articolo 9,
comma 8 del decreto legislativo n. 23 del
2011), demandando ad un decreto del
Ministro dell’economia e finanze l’indivi-
duazione dei comuni nei quali a decorrere
dal periodo di imposta 2014, si applica
l’esenzione sulla base dell’altitudine (ripor-
tata nell’apposito elenco ISTAT);

il decreto ministeriale attuativo
della detta disposizione è stato emanato lo

scorso 28.11.2014 ed è in corso di pub-
blicazione; in particolare, il decreto stabi-
lisce che sono esenti:

i terreni agricoli dei comuni ubicati
a un’altitudine di 601 metri e oltre, indi-
viduati sulla base dell’« Elenco comuni
italiani », pubblicato sul sito internet del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
http://www.istat.it/it/archivio/6789, te-
nendo conto dell’altezza riportata nella
colonna « Altitudine del centro (metri) »;

i terreni agricoli posseduti da col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella previdenza agri-
cola, dei comuni ubicati a un’altitudine
compresa fra 281 metri e 600 metri,
individuati sulla base del medesimo
elenco;

il decreto interministeriale, dun-
que, suddivide i Comuni montani in tre
fasce, in base all’altitudine:

1) quelli con altitudine fino a 281
metri s.l.m.: i terreni agricoli posseduti dai
contribuenti e ricadenti in tali comuni
rimarranno soggetti a IMU nel 2014;

2) quelli con altitudine compresa
fra 281 e 600 metri s.l.m.: i terreni agri-
coli, posseduti dai contribuenti che hanno
la qualifica di CD e IAP iscritti alla
previdenza agricola, ricadenti in tali co-
muni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

3) quelli con altitudine superiore
ai 600 metri s.l.m.: i terreni agricoli pos-
seduti dai contribuenti e ricadenti in tali
comuni sono stati e rimarranno esenti da
IMU anche nel 2014;

i criteri stabiliti dal decreto mini-
steriale limitano dunque il regime fiscale
di esenzione dei terreni agricoli ricadenti
in aree montane, nonostante le particolari
condizioni di disagio che la produzione
agricola deve affrontare in tali aree. Va
senza dire, infatti, che la produzione agri-
cola in aree montane è sottoposta ad
innumerevoli difficoltà operative e di eser-
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cizio, legate sia alle difficoltà di sposta-
mento sul territorio che alle impervie
condizioni climatiche,

impegna il Governo

a inviare alle competenti commissioni par-
lamentari una relazione semestrale sugli
effetti finanziari della nuova disciplina
fiscale dei terreni agricoli montani, a far
data dalla sua entrata in vigore, specifi-
cando il numero dei contribuenti soggetti
al nuovo regime impositivo nonché il mag-
gior gettito conseguito in base all’attitudine
dei comuni montani.

9/2679-bis-B/26. Caso, Castelli, Sorial.

La Camera,

premesso che:

il comma 726 del disegno di legge
di stabilità in esame prevede che il rim-
borso ai sensi del comma 586 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, deve essere
erogato dall’Agenzia delle entrate « non
oltre il settimo mese successivo alla sca-
denza dei termini previsti per la trasmis-
sione della dichiarazione di cui ai citati
articoli 16 e 17 del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 31 mag-
gio 1999, n. 164, ovvero alla data della
trasmissione della dichiarazione, ove que-
sta sia successiva alla scadenza di detti
termini »,

impegna il Governo

a inviare alle competenti commissioni par-
lamentari una relazione semestrale sugli
effetti della nuova disciplina dei rimborsi
ex articolo 1, comma 586 legge 147/2013,
specificando in particolar modo il numero
di richieste pervenute, l’ammontare richie-
sto a titolo di rimborsi e l’ammontare dei
rimborsi effettivamente erogati.

9/2679-bis-B/27. Cecconi, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 680 del disegno di legge
di stabilità in esame, nel reintrodurre il
comma 4 dell’articolo 167 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, specifica che si conside-
rano in ogni caso privilegiati i regimi
fiscali speciali che consentono un livello di
tassazione inferiore al 50 per cento di
quello applicato in Italia, ancorché previsti
da Stati o territori che applicano un
regime generale di imposizione non infe-
riore al 50 per cento di quello applicato in
Italia;

inoltre rinvia ad un Provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
l’individuazione di un elenco non tassativo
dei regimi fiscali speciali,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa
volta a rafforzare le forme e gli strumenti
di collaborazione e cooperazione in am-
bito comunitario tra le competenti auto-
rità amministrative e agenzie fiscali, im-
plementando ed agevolando in particolar
modo lo scambio reciproco di informa-
zioni e di dati acquisiti durante lo svol-
gimento di verifiche e controlli di qualun-
que genere, anche attraverso lo sviluppo di
strumenti telematici di acquisizione e tra-
smissione dei dati nonché l’attivazione di
controlli multilaterali.

9/2679-bis-B/28. Colletti, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 680 del disegno di legge
di stabilità in esame, nel reintrodurre il
comma 4 dell’articolo 167 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, specifica che si conside-
rano in ogni caso privilegiati i regimi
fiscali speciali che consentono un livello di
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tassazione inferiore al 50 per cento di
quello applicato in Italia, ancorché previsti
da Stati o territori che applicano un
regime generale di imposizione non infe-
riore al 50 per cento di quello applicato in
Italia;

inoltre rinvia ad un Provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
l’individuazione di un elenco non tassativo
dei regimi fiscali speciali,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa e di
indirizzo, anche in ambito comunitario e
internazionale, volta introdurre misure co-
muni di contrasto ai « paradisi fiscali »
nonché in materia di scambio automatico
di informazioni ed eliminazione del se-
greto bancario, sia in ambito comunitario
che internazionale, anche al fine di armo-
nizzare la normativa prevista dalle diverse
convenzioni tra Stati e garantire pertanto
una uniformità di disciplina a livello glo-
bale.

9/2679-bis-B/29. Villarosa, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 680 del disegno di legge
di stabilità in esame, nel reintrodurre il
comma 4 dell’articolo 167 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, specifica che si conside-
rano in ogni caso privilegiati i regimi
fiscali speciali che consentono un livello di
tassazione inferiore al 50 per cento di
quello applicato in Italia, ancorché previsti
da Stati o territori che applicano un
regime generale di imposizione non infe-
riore al 50 per cento di quello applicato in
Italia;

inoltre rinvia ad un Provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
l’individuazione di un elenco non tassativo
dei regimi fiscali speciali,

impegna il Governo

al fine di limitare fenomeni di program-
mazione fiscale aggressiva ed elusivi (cd.
treaty shopping), assumere ogni iniziativa
normativa e di indirizzo in ambito comu-
nitario volta ad uniformare i regimi fiscali
nazionali anche in materia di imposte sui
redditi delle persone fisiche e delle società,
garantendo un’uniformità del livello di
tassazione mediante l’introduzione di ali-
quote medie, determinate in base alle
aliquote applicate nei singoli Stati membri,
attuabili compatibilmente con i vincoli di
bilancio dei singoli Stati membri attra-
verso adeguate tolleranze ed in ogni caso
entro un limite massimo di prelievo sta-
bilito a livello comunitario.

9/2679-bis-B/30. Colonnese, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 679 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene nuova-
mente in materia di IMU e TASI preve-
dendo che l’aliquota massima per il 2015
dell’IMU non possa eccedere il 2,5 per
mille. Per la TASI, invece, si estende la
possibilità di prevedere aumenti fino allo
0,8 per mille anche per il 2015;

gli interventi legislativi degli ultimi
anni hanno ridisegnato il quadro norma-
tivo dei tributi locali, mutandone conti-
nuamente la disciplina;

ciò ha generato una proliferazione
dei tributi locali che, oltre ad aumentare
il livello complessivo di tassazione, ha
generato non poca confusione nei cittadini
e nelle autorità amministrative locali pre-
poste all’attuazione delle disposizioni,

impegna il Governo

a introdurre una disciplina organica dei
tributi locali, anche attraverso la soppres-
sione dei tributi locali esistenti e l’accor-
pamento in un unico tributo, garantendo
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al contempo una riduzione complessiva
del prelievo fiscale ed una maggiore tra-
sparenza in materia di imposizione locale.

9/2679-bis-B/31. Corda, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti;

tale possibilità è tuttavia limitata
alle sole somme dovute in base alle co-
municazioni emesse a seguito dell’attività
di liquidazione e di controllo formale di
cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, e 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, nonché agli
avvisi di accertamento ai fini dell’imposta
sul reddito delle società, dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e dell’im-
posta sul valore aggiunto, agli accerta-
menti con adesione, mediazioni e conci-
liazioni giudiziali, ai fini dei medesimi
tributi,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni di cui in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte a estendere il beneficio della riam-
missione in termini della rateazione anche

per le somme dovute in relazione a titoli
impositivi o riscossivi diversi da quelli già
previsti.

9/2679-bis-B/32. Cozzolino, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti;

tale possibilità è tuttavia limitata
alle sole somme dovute in base alle co-
municazioni emesse a seguito dell’attività
di liquidazione e di controllo formale di
cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, e 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, nonché agli
avvisi di accertamento ai fini dell’imposta
sul reddito delle società, dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e dell’im-
posta sul valore aggiunto, agli accerta-
menti con adesione, mediazioni e conci-
liazioni giudiziali, ai fini dei medesimi
tributi,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni di cui in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte a estendere il beneficio della riam-
missione in termini della rateazione per il
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pagamento delle somme riferite a tributi o
entrate diverse da quelle previste nella
disposizione in esame.

9/2679-bis-B/33. Dadone, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo la riammissione
al beneficio della rateazione per i contri-
buenti decaduti;

tuttavia, tale possibilità è limitata
alle sole associazioni sportive e relative
sezioni non aventi scopo di lucro, affiliate
alle federazioni sportive nazionali o agli
enti nazionali di promozione sportiva ri-
conosciuti ai sensi delle leggi vigenti, che
svolgono attività sportive dilettantistiche,
che siano decadute, entro il 31 ottobre
2014, dal beneficio della rateazione la
possibilità di richiedere, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un nuovo piano di rateazione
delle somme dovute alle condizioni previ-
ste dalle specifiche leggi vigenti,

impegna il Governo

ad estendere il beneficio della riammis-
sione in termini della rateazione anche per
soggetti diversi dalle associazioni sportive
senza scopo di lucro, considerate le diffi-
coltà a far fronte alle scadenze da parte
delle imprese e professionisti dovute alla
grave crisi economica degli ultimi anni,
che di fatto ha comportato la perdita del
beneficio della rateazione per mancato
pagamento delle rate previste.

9/2679-bis-B/34. Dall’Osso, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 666 del disegno di legge
di stabilità in esame introduce disposizioni

in tema di tasse automobilistiche; in par-
ticolare, interviene in materia di tassa-
zione di autoveicoli prevedendo l’aboli-
zione dell’agevolazione in materia di tas-
sazione del bollo di cui all’articolo 63 della
legge n. 342 del 2000 per le auto e le moto
che ricadono nella fascia di anzianità tra
i 20 e i 30 anni;

sarebbe stato opportuno anche in-
tervenire sui premi assicurativi auto che
sono in Italia tra i più alti di Europa,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa utile, anche
normativa, al fine di prevedere detrazioni
fiscali sui premi assicurativi su scala na-
zionale.

9/2679-bis-B/35. D’Ambrosio, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 680 del disegno di legge
di stabilità in esame, nel reintrodurre il
comma 4 dell’articolo 167 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, specifica che si conside-
rano in ogni caso privilegiati i regimi
fiscali speciali che consentono un livello di
tassazione inferiore al 50 per cento di
quello applicato in Italia, ancorché previsti
da Stati o territori che applicano un
regime generale di imposizione non infe-
riore al 50 per cento di quello applicato in
Italia;

inoltre rinvia ad un Provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
l’individuazione di un elenco non tassativo
dei regimi fiscali speciali,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa e di
indirizzo volta a introdurre strumenti di

Atti Parlamentari — 380 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



condivisione di banche dati con le autorità
fiscali estere nonché favorire la creazione
di unità di intelligence per la lotta all’eva-
sione fiscale internazionale.

9/2679-bis-B/36. Del Grosso, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 643 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame dettano
disposizioni in materia di giochi, in attesa
del riordino organico della relativa disci-
plina,

impegna il Governo

al fine della lotta all’evasione fiscale al
riciclaggio di denaro, a introdurre misure
volte a prevedere che gli apparecchi di
gioco siano obbligatoriamente dotati di un
sistema di registrazione dati che specifichi
il numero delle giocate, l’importo inserito
e scommesso, l’importo della vincita e
l’importo restituito al giocatore.

9/2679-bis-B/37. Della Valle, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 643 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame dettano
disposizioni in materia di giochi, in attesa
del riordino organico della relativa disci-
plina,

impegna il Governo

al fine della lotta all’evasione fiscale al
riciclaggio di denaro, a valutare la possi-
bilità di introdurre misure volte a preve-
dere che gli apparecchi di gioco siano
obbligatoriamente dotati di un sistema di
registrazione dati che specifichi il numero
delle giocate, l’importo inserito e scom-

messo, l’importo della vincita e l’importo
restituito al giocatore.

9/2679-bis-B/37. (Testo modificato nel
corso della seduta) Della Valle, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 643 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame dettano
disposizioni in materia di giochi, in attesa
del riordino organico della relativa disci-
plina,

impegna il Governo

ad introdurre misure volte a prevedere che
gli apparecchi di gioco siano obbligatoria-
mente dotati di un sistema automatico di
rilevamento dell’età anagrafica del gioca-
tore, con automatica disabilitazione in
caso di minore età.

9/2679-bis-B/38. Di Battista, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 643 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame dettano
disposizioni in materia di giochi, in attesa
del riordino organico della relativa disci-
plina,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di introdurre mi-
sure volte a prevedere che gli apparecchi
di gioco siano obbligatoriamente dotati di
un sistema automatico di rilevamento del-
l’età anagrafica del giocatore, con auto-
matica disabilitazione in caso di minore
età.

9/2679-bis-B/38. (Testo modificato nel
corso della seduta) Di Battista, Castelli,
Sorial, Caso.
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La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti,

impegna il Governo

a predisporre una campagna adeguata na-
zionale e locale capillare di informazione
sulla riapertura dei termini per benefi-
ciare delle disposizioni di cui al comma
710 della legge di stabilità in esame.

9/2679-bis-B/39. Di Benedetto, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa
volta a prevedere espressamente la sospen-
sione delle procedure esecutive eventual-
mente intraprese nei confronti dei contri-
buenti decaduti dalla rateazione e che
presentino una nuova istanza di ratea-
zione ai sensi della disposizione in esame.

9/2679-bis-B/40. Alberti, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ogni
iniziativa normativa volta a prevedere
espressamente la sospensione delle proce-
dure esecutive eventualmente intraprese
nei confronti dei contribuenti decaduti
dalla rateazione e che presentino una
nuova istanza di rateazione ai sensi della
disposizione in esame.

9/2679-bis-B/40. (Testo modificato nel
corso della seduta) Alberti, Castelli, So-
rial, Caso.
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La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa
volta ad agevolare la regolarizzazione dei
pagamenti delle somme iscritte a ruolo per
i contribuenti decaduti dal beneficio della
rateazione, nei casi di comprovata diffi-
coltà economica, ed anche attraverso la
riduzione delle somme dovute a titolo di
interessi moratori e compensi di riscos-
sione.

9/2679-bis-B/41. Luigi Di Maio, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un

nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa
volta ad agevolare la regolarizzazione dei
pagamenti delle somme iscritte a ruolo per
i contribuenti decaduti dal beneficio della
rateazione, nei casi di comprovata diffi-
coltà economica, attribuendo ai concessio-
nari della riscossione la possibilità di pre-
vedere piani di ammortamento e di rientro
« personalizzati » in base alle esigenze del
contribuente.

9/2679-bis-B/42. Barbanti, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 710 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene in materia
di rateazione prevedendo per le associa-
zioni sportive e relative sezioni non aventi
scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di
promozione sportiva riconosciuti ai sensi
delle leggi vigenti, che svolgono attività
sportive dilettantistiche, che siano deca-
dute, entro il 31 ottobre 2014, dal bene-
ficio della rateazione la possibilità di ri-
chiedere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un
nuovo piano di rateazione delle somme
dovute alle condizioni previste dalle spe-
cifiche leggi vigenti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di assumere ogni
iniziativa normativa volta ad agevolare la
regolarizzazione dei pagamenti delle
somme iscritte a ruolo per i contribuenti
decaduti dal beneficio della rateazione, nei
casi di comprovata difficoltà economica,
attribuendo ai concessionari della riscos-
sione la possibilità di prevedere piani di
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ammortamento e di rientro « personaliz-
zati » in base alle esigenze del contri-
buente.

9/2679-bis-B/42. (Testo modificato nel
corso della seduta) Barbanti, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 634 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame introducono
norme volte a prevedere nuove e più
avanzate forme di comunicazione tra il
contribuente e l’amministrazione fiscale,
anche in termini preventivi rispetto alle
scadenze fiscali, nonché finalizzate a sem-
plificare gli adempimenti, stimolare l’as-
solvimento degli obblighi tributari e favo-
rire l’emersione spontanea delle basi im-
ponibili;

a tal fine si prevede che l’Agenzia
delle entrate metta a disposizione del
contribuente, ovvero del suo intermedia-
rio, anche mediante l’utilizzo delle reti
telematiche e delle nuove tecnologie, gli
elementi e le informazioni in suo possesso
riferibili allo stesso contribuente, acquisiti
direttamente o pervenuti da terzi, relativi
anche ai ricavi o compensi, ai redditi, al
volume d’affari e al valore della produ-
zione, a lui imputabili, alle agevolazioni,
deduzioni o detrazioni, nonché ai crediti
d’imposta, anche qualora gli stessi non
risultino spettanti;

si prevede inoltre che l’Agenzia
delle entrate mette, altresì, a disposizione
del contribuente ovvero del suo interme-
diario gli elementi e le informazioni utili
a quest’ultimo per una valutazione in
ordine ai ricavi, compensi, redditi, volume
d’affari e valore della produzione nonché
relativi alla stima dei predetti elementi,
anche in relazione ai beni acquisiti o
posseduti,

impegna il Governo

a potenziare le campagne mediatiche in
tema di strumenti preventivi di controllo e
strumenti deflattivi del contenzioso, evi-
denziandone gli effetti positivi in tema di
riduzione delle sanzioni.

9/2679-bis-B/43. Manlio Di Stefano, Ca-
stelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 634 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame introducono
norme volte a prevedere nuove e più
avanzate forme di comunicazione tra il
contribuente e l’amministrazione fiscale,
anche in termini preventivi rispetto alle
scadenze fiscali, nonché finalizzate a sem-
plificare gli adempimenti, stimolare l’as-
solvimento degli obblighi tributari e favo-
rire l’emersione spontanea delle basi im-
ponibili;

a tal fine si prevede una riduzione
delle sanzioni applicabili nei casi in cui la
regolarizzazione degli errori e delle omis-
sioni, anche se incidenti sulla determina-
zione o sul pagamento del tributo, avven-
gano entro il novantesimo giorno succes-
sivo al termine per la presentazione della
dichiarazione, ovvero, quando non è pre-
vista dichiarazione periodica, entro no-
vanta giorni dall’omissione o dall’errore;

il contribuente che voglia correg-
gere errori o omissioni che abbiano de-
terminato l’indicazione di un maggior red-
dito o di un maggior debito d’imposta o di
un minor credito, è tenuto a farlo entro il
termine prescritto per la presentazione
della dichiarazione relativa al periodo
d’imposta successivo;

tuttavia la dottrina e giurispru-
denza maggioritaria ammette la possibilità
di correggere la dichiarazione dei redditi
entro un termine molto più ampio rispetto
a quello normativamente previsto ovvero
entro il termine fissato dalla legge per
l’accertamento;
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non mancano però orientamenti
contrari che limitano la possibilità di cor-
reggere la dichiarazione a favore del con-
tribuente al termine annuale previsto dalla
legge,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte ad ampliare il termine per correggere
la dichiarazione « a favore », fissandolo al
31 dicembre del quarto anno successivo a
quello in cui è stata presentata la dichia-
razione originaria, uniformandolo alla di-
sciplina prevista per la dichiarazione in-
tegrativa « a sfavore ».

9/2679-bis-B/44. Di Vita, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 634 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame introducono
norme volte a prevedere nuove e più
avanzate forme di comunicazione tra il
contribuente e l’amministrazione fiscale,
anche in termini preventivi rispetto alle
scadenze fiscali, nonché finalizzate a sem-
plificare gli adempimenti, stimolare l’as-
solvimento degli obblighi tributari e favo-
rire l’emersione spontanea delle basi im-
ponibili;

a tal fine si prevede una riduzione
delle sanzioni applicabili nei casi in cui la
regolarizzazione degli errori e delle omis-
sioni, anche se incidenti sulla determina-
zione o sul pagamento del tributo, avven-
gano entro il novantesimo giorno succes-
sivo al termine per la presentazione della
dichiarazione, ovvero, quando non è pre-
vista dichiarazione periodica, entro no-
vanta giorni dall’omissione o dall’errore;

il contribuente che voglia correg-
gere errori o omissioni che abbiano de-
terminato l’indicazione di un maggior red-
dito o di un maggior debito d’imposta o di

un minor credito, è tenuto a farlo entro il
termine prescritto per la presentazione
della dichiarazione relativa al periodo
d’imposta successivo;

tuttavia la dottrina e giurispru-
denza maggioritaria ammette la possibilità
di correggere la dichiarazione dei redditi
entro un termine molto più ampio rispetto
a quello normativamente previsto ovvero
entro il termine fissato dalla legge per
l’accertamento;

non mancano però orientamenti
contrari che limitano la possibilità di cor-
reggere la dichiarazione a favore del con-
tribuente al termine annuale previsto dalla
legge,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a valutare la possibilità di ampliare
il termine per correggere la dichiarazione
« a favore », fissandolo al 31 dicembre del
quarto anno successivo a quello in cui è
stata presentata la dichiarazione origina-
ria, uniformandolo alla disciplina prevista
per la dichiarazione integrativa « a sfa-
vore ».

9/2679-bis-B/44. (Testo modificato nel
corso della seduta) Di Vita, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 48 del disegno di legge di
stabilità interviene in tema di detrazioni
per ristrutturazioni edilizie ex articolo 16-
bis TUIR;

la possibilità di fruire della detra-
zioni riconosciute dalla legge sussiste fin
quando il contribuente abbia « capienza
fiscale »;

l’incapienza fiscale si verifica in tutti
quei casi in cui il contribuente ha diritto
a detrazioni d’imposta ma non deve pa-
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gare imposte. Quindi il diretto interessato
si trova nella condizione di non poter
sfruttare la detrazione fiscale totalmente o
in parte,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa,
compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, per prevedere la possibilità di
beneficiare della detrazioni previste dalla
legge anche nei casi di incapienza fiscale
del contribuente, così come già previsto
dall’articolo 16, comma 1-sexies, TUIR per
le detrazioni per canoni di locazione.

9/2679-bis-B/45. Pisano, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 75 del disegno di legge di
stabilità prevede che ai fini del riconosci-
mento delle detrazioni per carichi di fa-
miglia ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
rileva anche il reddito determinato forfe-
tariamente ai sensi del precedente comma
64;

in merito alle detrazioni per cari-
chi di famiglia, l’articolo 12 comma 2
citato prevede tuttavia che le detrazioni
previste spettano a condizione che le per-
sone alle quali si riferiscono possiedano
un reddito complessivo, computando an-
che le retribuzioni corrisposte da enti e
organismi internazionali, rappresentanze
diplomatiche e consolari e missioni, non-
ché quelle corrisposte dalla Santa Sede,
dagli enti gestiti direttamente da essa e
dagli enti centrali della Chiesa cattolica,
non superiore a 2,840,51 euro, al lordo
degli oneri deducibili; in altre parole, per
essere considerati a carico sia il coniuge
che i figli, che i familiari a carico non
devono superare come limite di reddito
annuo l’importo di euro 2.840,51;

tale limite reddituale è stato ade-
guato a 5.000.000 di lire nell’ormai lon-
tano 1996. Dal 1996 ad oggi non ha subito
nessuna variazione, ad eccezione della
commutazione agli attuali 2.840,51 euro,

impegna il Governo

compatibilmente con risorse finanziarie
disponibili, a rivalutare monetariamente il
limite di reddito di 2.840,51 di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, TUIR.

9/2679-bis-B/46. Dieni, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 75 del disegno di legge di
stabilità prevede che ai fini del riconosci-
mento delle detrazioni per carichi di fa-
miglia ai sensi dell’articolo 12, comma 2,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
rileva anche il reddito determinato forfe-
tariamente ai sensi del precedente comma
64;

in merito alle detrazioni per cari-
chi di famiglia, l’articolo 12 comma 2
citato prevede tuttavia che le detrazioni
previste spettano a condizione che le per-
sone alle quali si riferiscono possiedano
un reddito complessivo, computando an-
che le retribuzioni corrisposte da enti e
organismi internazionali, rappresentanze
diplomatiche e consolari e missioni, non-
ché quelle corrisposte dalla Santa Sede,
dagli enti gestiti direttamente da essa e
dagli enti centrali della Chiesa cattolica,
non superiore a 2.840,51 euro, al lordo
degli oneri deducibili; in altre parole, per
essere considerati a carico sia il coniuge
che i figli, che i familiari a carico non
devono superare come limite di reddito
annuo l’importo di euro 2.840,51;

il limite reddituale previsto dalla
norma è fisso anziché essere adeguato a
criteri di progressività; basta dunque su-
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perare di pochi euro in più la soglia di
reddito annuo per non essere più consi-
derato a carico e, dunque, perdere in toto
tutte quante le detrazioni previste dalla
legge,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa normativa al
fine di rimodulare il limite reddituale per
il riconoscimento delle detrazioni per ca-
richi di famiglia secondo criteri di pro-
gressività, semmai prevedendo la riduzione
graduale dell’ammontare della detrazione
al crescere del reddito percepito dal fa-
miliare a carico.

9/2679-bis-B/47. D’Incà, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 55 e seguenti del disegno
di legge di stabilità in esame stabiliscono
l’introduzione di un nuovo regime forfe-
tario per imprese e professionisti che eser-
citino un’attività in forma individuale, at-
traverso una struttura produttiva di scarsa
entità;

in particolare, si prevede l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva del 15 per
cento al reddito determinato in modo
forfetario, mediante applicazione di un
coefficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») nella misura indi-
cata nell’allegato alla norma;

riferendosi ai ricavi e ai compensi
sui quali applicare il coefficiente di red-
ditività, la norma sembra esprimersi in
termini di ricavi o compensi al lordo delle
spese e dei costi inerenti l’impresa o la
professione; il ché indirettamente rende

ancora più stringenti i limiti reddituali che
consentono l’accesso al regime agevolato
previsti dall’allegato 4,

impegna il Governo

a prevedere che il limite reddituale pre-
visto per l’applicazione del regime forfe-
tario venga determinato sulla base del
reddito complessivo netto del contribuente
anziché sull’ammontare complessivo dei
ricavi e dei compensi al lordo dei costi di
produzione e delle spese inerenti la pro-
fessione.

9/2679-bis-B/48. D’Uva, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 679 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene nuova-
mente in materia di IMU e TASI preve-
dendo che l’aliquota massima per il 2015
dell’IMU non possa eccedere il 2,5 per
mille. Per la TASI, invece, si estende la
possibilità di prevedere aumenti fino allo
0,8 per mille anche per il 2015,

impegna il Governo

compatibilmente con le risorse finanziarie
disponibili, a prevedere l’esenzione sulla
prima casa del tributo sui servizi indivi-
sibili di cui al comma 639 della legge
n. 147 del 2013.

9/2679-bis-B/49. Ferraresi, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 679 del disegno di legge
di stabilità in esame interviene nuova-
mente in materia di IMU e TASI preve-
dendo che l’aliquota massima per il 2015
dell’IMU non possa eccedere il 2,5 per
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mille. Per la TASI, invece, si estende la
possibilità di prevedere aumenti fino allo
0,8 per mille anche per il 2015,

impegna il Governo

garantendo l’invarianza di gettito fiscale, a
rimodulare le aliquote dell’imposta muni-
cipale propria di cui all’articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011, prevedendo aliquote crescenti in
base al numero di immobili posseduti e
fatta salva l’esenzione dal tributo sulla
prima casa.

9/2679-bis-B/50. Fico, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo:

ritenute insufficienti le iniziative
volte ad accrescere l’efficienza della pub-
blica amministrazione;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ini-
ziative legislative volte ad accrescere l’ef-
ficienza della pubblica amministrazione
anche prevedendo il puntale rispetto dei
principi di trasparenza ed economicità
nell’individuazione degli uffici centrali di
maggiore rilevanza e nei modi di indivi-
duazione del fabbisogno di personale da
impiegare.

9/2679-bis-B/51. Fraccaro, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo,

ritenute insufficienti le misure del-
l’azione formativa delle pubbliche ammi-
nistrazioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ini-
ziative legislative finalizzate ad introdurre

specifici percorsi di formazione professio-
nale e tecnica improntati ai criteri di
efficacia ed economicità dell’azione for-
mativa delle pubbliche amministrazioni,
per migliorarne gli standard qualitativi
nell’ambito degli obiettivi strategici indivi-
duati dalle medesime amministrazioni
pubbliche.

9/2679-bis-B/52. Frusone, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo,

ritenute insufficienti le misure per la
stabilizzazione occupazionale a favore del
personale impiegato con contratti di la-
voro flessibile,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ini-
ziative legislative finalizzate ad introdurre
procedure che contengano percorsi di sta-
bilizzazione occupazionale a favore del
personale impiegato con contratti di la-
voro flessibile.

9/2679-bis-B/53. Grande, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo,

ritenute insufficienti le misure per
l’efficienza, l’economicità e la trasparenza
della pubblica amministrazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assumere ini-
ziative legislative finalizzate ad accrescere
l’efficienza, l’economicità e la trasparenza
della pubblica amministrazione attraverso
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l’istituzione di procedure di monitoraggio
e verifica semestrale.

9/2679-bis-B/54. Lombardi, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo,

ritenute insufficienti le misure per
favorire gli enti di ricerca,

impegna il Governo

ad intervenire al fine di adottare oppor-
tuni provvedimenti affinché gli enti di
ricerca, la cui spesa per il personale del
singolo ente non superi l’80 per cento delle
proprie entrate correnti complessive, pos-
sano procedere, a decorrere dall’anno
2014, ad assunzioni di personale con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato nel
limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 100 per cento di quella
relativa al personale cessato nell’anno pre-
cedente.

9/2679-bis-B/55. Lupo, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

i principi generali della diagnostica
prenatale sono ispirati ai seguenti criteri:

ogni coppia che ha necessità di
diagnosi prenatale deve avere accesso a
centri e a professionisti qualificati nella
relazione d’aiuto e nelle tecniche specifi-
che;

il consulto genetico deve informare
la coppia al fine di una scelta consapevole;

prima dell’esecuzione del test la
coppia deve essere informata di tutte le
possibilità che vengono offerte in caso di
positività dell’esame;

i centri che effettuano la diagnosi
prenatale devono essere integrati tra loro
e prevedere anche il consulto a distanza;

in sede di esame del disegno di
legge di stabilità al Senato è stato appro-
vato un emendamento proposto dal Mo-
vimento 5 Stelle che stanzia ulteriori ri-
sorse per lo screening neonatale portando
le risorse complessive a 10 milioni di euro
per il 2015 ma che diventa al contempo
strutturale e potenzialmente incrementa-
bile,

impegna il Governo:

a prevedere l’incremento ulteriore di ri-
sorse disponibili per lo screening neonatale
e che questi sia effettuato uniformemente
su tutto il territorio.

9/2679-bis-B/56. Grillo, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

in occasione dell’esame del disegno
di legge 2679 che detta disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato: premesso che:

il gioco d’azzardo patologico è una
malattia che va affrontata sia in termini di
cura e riabilitazione ma in particolare
anche attuando forme di prevenzione ade-
guate;

è importante ribadire che tutte le
persone che ne soffrono e le loro famiglie
hanno il diritto di sapere chiaramente, ed
esserne pienamente consapevoli, che i loro
problemi potranno essere affrontati con
l’aiuto di operatori sanitari adeguatamente
preparati,

impegna il Governo

a prevedere che il contrasto al gioco
d’azzardo patologico oltre che alle attività
di cura e riabilitazione, si rivolga anche
alla prevenzione del gioco d’azzardo pa-
tologico.

9/2679-bis-B/57. Mantero, Castelli, So-
rial, Caso.
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La Camera,

premesso che:

il comma 186 prevede l’attribu-
zione alle Regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano di un con-
tributo per il rimborso degli oneri finan-
ziari derivati dalla corresponsione degli
indennizzi in favore dei danneggiati da
vaccinazioni obbligatorie, da trasfusioni e
somministrazione di emoderivati ex legge
25 febbraio 1992, n. 210, e degli oneri
derivanti dal pagamento degli arretrati
della rivalutazione dell’indennità integra-
tiva speciale di cui al citato indennizzo;

la somma stanziata di 735 milioni
di euro, da destinare al finanziamento
delle somme anticipate dalle Regioni e agli
arretrati della rivalutazione, non è suffi-
ciente e necessiterebbe di un incremento
di almeno 225 milioni;

nella seduta del 30 novembre 2014
è stato accolto l’ordine del giorno 9/02679-
bis-A/172 con cui il Governo si è impe-
gnato a valutare l’opportunità di garantire
alle Regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano il saldo di tutti i
finanziamenti già anticipati e per il futuro
l’invio continuativo delle somme relative
agli indennizzi previsti dalla legge 25 feb-
braio 1992, n. 210 e di garantire a tutte le
Regioni e le province autonome la corre-
sponsione di tali somme e non solamente
a quelle che finora hanno anticipato il
pagamento degli indennizzi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, anche con prov-
vedimenti successivi, di aumentare lo stan-
ziamento per gli indennizzi degli emotra-
sfusi relativamente al triennio 2015-2017
al fine di garantire alle Regioni e alle
province autonome la copertura effettiva
di tutte le somme necessarie per il paga-
mento degli indennizzi agli emotrasfusi in
relazione al fabbisogno derivante dal nu-
mero degli indennizzi censiti dai rispettivi

soggetti interessati all’erogazione e in re-
lazione alla previsione di stima dei nuovi
percettori.

9/2679-bis-B/58. Lorefice, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il Senato ha votato il disegno di
legge Stabilità 2015 che prevedeva un
taglio e una ridistribuzione dei fondi in
materia sanitaria colpendo anche il « mo-
dello » istituito da questa « legge speciale »
n. 548 del 1993, in essere da 20 anni;

che ha permesso di migliorare l’as-
sistenza e la ricerca in fibrosi cistica con
un conseguente allungamento della vita
media dei pazienti;

agli inizi degli anni ’90 la fibrosi
cistica era una malattia che lasciava poche
speranze di raggiungere l’età adulta, oggi
la metà dei pazienti supera i 18 anni e
l’aspettativa di vita si è raddoppiata;

con i fondi erogati dalla legge
n. 548 del 1993 sono stati istituiti i Centri
di Riferimento Regionali e i Centri di
Supporto che si occupano di prevenzione,
diagnosi e cura della malattia e che inve-
stono anche in ricerca;

i Centri sono coinvolti sia nei pro-
grammi di diagnosi precoce tramite scree-
ning neonatale che nella consulenza gene-
tica ai familiari;

impegna il Governo

a non modificare l’ammontare di spesa,
garantendo la stessa cifra dell’anno 2014,
destinato alla prevenzione e cura della
fibrosi cistica come da legge n. 548 del
1993.

9/2679-bis-B/59. Luigi Gallo, Castelli,
Sorial, Caso.
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La Camera,

premesso che:

valutato il provvedimento in titolo,

preso atto delle criticità delle
norme che dispongono, anche al fine di
contenimento della spesa pubblica, il rior-
dino e la razionalizzazione dell’Istituto
nazionale di economia agraria – INEA e
del Centro per la ricerca e l’agricoltura –
CRA, entrambi enti vigilati dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali;

considerato che l’accorpamento dei
suddetti enti appare non tenere conto di
alcune problematiche quali in particolare
il grave dissesto finanziario in cui versa
l’INEA, le cui passività passerebbero to-
talmente a carico del CRA andando ad
incidere negativamente sulle capacità dello
stesso di continuare a sostenere le presti-
giose attività di ricerca svolte e ricono-
sciute a livello internazionale;

ritenute insufficienti le misure volte
a tutelare i lavoratori e ricercatori dei due
enti che, essendo in buona parte precari,
potrebbero correre il rischio di non veder
rinnovato il proprio contratto a seguito
dell’accorpamento, né di mantenere la
propria posizione lavorativa all’interno
della costituenda Agenzia;

atteso che presso INEA operano
più di duecento unità di personale con
contratto a tempo determinato e con con-
tratti di collaborazione continuata e con-
tinuativa in scadenza al 31 dicembre 2014;

il suddetto personale è altamente
qualificato e consente lo svolgimento della
regolare attività dell’Istituto,

impegna il Governo

a valutare la necessità di mantenere gli
attuali livelli occupazionali del Personale
INEA prevedendo un adeguato prolunga-
mento dei contratti del personale precario
con contratto a tempo determinato e co.-

co.co,, al fine di garantirne l’ingresso nel
nuovo ente e la partecipazione attiva al
processo di riordino.

9/2679-bis-B/60. Parentela, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato;

nell’ambito delle risorse stanziate
per favorire interventi in materia di ani-
mali di affezione e prevenzione del ran-
dagismo il disegno di legge in esame, alla
Tabella C, voce Ministero della Salute,
programma « sanità pubblica veterinaria,
igiene e sicurezza degli alimenti », assegna
309 mila euro per il 2015, 310 mila per il
2016 e 310 mila per il 2017;

il randagismo è un fenomeno molto
diffuso in Italia, basti pensare al numero
totale di cani che si trovano nei canili e al
numero di gatti presenti nelle cosiddette
colonie; 104.142 cani, 68.382 gatti, ed è
causa di diversi problemi di sanità pub-
blica legati alla diffusione di diverse pa-
tologie trasmissibili sia da animale ad
animale, che da animale a uomo;

la legge 281 del 1991 per la tutela
degli animali d’affezione e la prevenzione
del randagismo prevede diverse modalità
di tutela dei randagi, la cui competenza è
in capo alle Regioni e alle amministrazioni
locali, ed individua un fondo contro l’ab-
bandono degli animali e per la preven-
zione al randagismo che purtroppo non
viene adeguatamente finanziato da diversi
anni, passando dai 4.271.578 euro del 2005
ai 310.190 euro del 2012;

nella risoluzione 8/00003 approvata
dalla Commissione XIII il 19 giugno 2013
tra gli impegni del Governo c’è quello di
intervenire con urgenza presso le compe-
tenti istituzioni locali per approntare una
efficace strategia per ridurre il fenomeno
del randagismo e, stanziare le opportune
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risorse, per l’ormai improcrastinabile ap-
plicazione della legge n. 281 del 1991, la
cui inadempienza è la causa del fenomeno
dei cani inselvatichiti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di incrementare in
maniera significativa il finanziamento de-
gli interventi in materia di animali di
affezione e prevenzione del randagismo, al
fine di ridurre il fenomeno dei cani ab-
bandonati ed inselvatichiti che presenta
numerosi problemi di sanità pubblica non-
ché di violazione dei diritti degli animali
così come riconosciuti dalla « Dichiara-
zione universale dei diritti dell’animale ».

9/2679-bis-B/61. Gagnarli, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

gli insetti impollinatori, in partico-
lare le api, contribuiscono alla produzione
di oltre 150 colture europee, per un valore
commerciale che si aggira intorno ai 22
miliardi di euro all’anno ed un apporto
decisivo per il mantenimento della biodi-
versità agroalimentare e lo sviluppo ru-
rale;

non ostante il patrimonio di mieli
e l’infinità di millefiori ed altri prodotti
apistici italiani di qualità, l’andamento
produttivo nazionale del 2014, secondo le
prime stime, registra un calo di oltre il 50
per cento rispetto alla produzione nazio-
nale media, con una forbice stimabile da
11,500 a 13,000 tonnellate, contro le
23.320 tonnellate dei 2012, a causa di
numerose avversità e dell’uso massiccio
della chimica in agricoltura;

sia le associazioni apistiche che il
sistema di monitoraggio Beenet (attivo dal
2011) denunciano una progressiva ed al-
larmante moria di api con spopolamenti

d’interi apiari a causa di reiterati feno-
meni di avvelenamento, soprattutto in
concomitanza con l’epoca delle semine del
mais e dei trattamenti sui fruttiferi;

tra le cause scatenanti di questa
morìa si evidenziano l’utilizzo di fitofar-
maci a base di molecole neonicotinoidi,
attualmente banditi dall’Ue, nonché l’uso
pervasivo ed irresponsabile di altre mole-
cole neurotossiche che esplicano effetti
nocivi non previsti e non valutati sulle
popolazioni di api;

le api italiane sono minacciate inol-
tre da virus, parassiti e predatori, molti
dei quali importanti come la vespa velu-
tina e il coleottero sudafricano Aethina
tumida Murray, localizzato per ora in
Calabria e in Sicilia, le cui larve si nutrono
di miele di cui ne alterano irreversibil-
mente le caratteristiche organolettiche;

non appena avuto conferma della
presenza di Aethina tumida nella provin-
cia di Reggio Calabria, anche alla luce
degli ingenti danni da essa causati al-
l’apicoltura negli Stati Uniti, Australia e
Africa sub-sahariana, il Ministero della
salute ha attivato le procedure necessarie
a fronteggiare l’emergenza, disponendo,
come prevede la normativa europea, l’era-
dicazione degli apiari per evitare che i
fenomeni diventino endemici;

gran parte delle associazioni api-
stiche e degli apicoltori evidenziano tutta-
via come l’eradicazione degli apiari tra-
mite abbruciatura non abbia sortito i
risultati sperati, ma che anzi abbia favo-
rito lo sfarfallamento nell’ambiente del
coleottero allargando l’area dell’infezione »
oltre che scoraggiato gli apicoltori a de-
nunciare la presenza del parassita per il
timore di dover distruggere le arnie;

ad oggi risultano distrutte, in ot-
temperanza dell’ordinanza regionale, oltre
3.000 famiglie di api, con ingenti danni per
gli apicoltori che, secondo quanto affer-
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mato dal Governo, dovrebbero ricevere un
indennizzo attraverso il Fondo di Solida-
rietà Nazionale,

impegna il Governo:

ad attivare urgentemente le procedure ne-
cessarie ad indennizzare gli apicoltori che
hanno subito l’abbruciamento coatto delle
arnie, ad individuare, di concerto con tutti
gli esperti del mondo apistico, in primis gli
apicoltori professionisti e i loro rappre-
sentanti, gli enti di ricerca e gli Istituti
Zooprofilattici, misure alternative per il
controllo del coleottero che non prevedano
la distruzione degli apiari, oltre che alla
messa a punto dell’anagrafe apistica che,
attraverso la conoscenza della realtà pro-
duttiva, consenta di prevenire ed interve-
nire tempestivamente con idonei strumenti
a fronteggiare eventuali emergenze, come
l’infestazione da Aethina tumida.

9/2679-bis-B/62. Massimiliano Bernini,
Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il testo prevede l’accorpamento, al
fine di una razionalizzazione della spesa
pubblica, degli Enti facenti capo al Mini-
stero delle Politiche Agricole, CRA e INEA;

ritenuta fondamentale la necessità
di riequilibrare l’organico del CRA a fa-
vore del personale scientifico, attualmente
sotto il 40 per cento e considerata l’elevata
professionalità acquisita dai ricercatori e
tecnologi del CRA nonché la contempora-
nea ampia disponibilità di vacanza nei
rispettivi profili di terzo, secondo e primo
livello;

valutato che le graduatorie dei vin-
citori ed idonei rientrano nella sfera di
applicazione del decreto legge n. 101 del
2013, convertito con modificazioni dalla
legge n.125 del 2013, derivandone la prio-
rità di scorrimento rispetto all’avvio di
nuove procedure;

considerato che lo scorrimento
delle graduatorie vigenti avrebbe anche il
vantaggio di risolvere i numerosi conten-
ziosi legali tra CRA e ricercatori per il
mancato riconoscimento di anzianità e
professionalità, nonché di impedire a tale
personale scientifico ulteriori ricorsi per il
mancato rispetto degli obblighi contrat-
tuali di cadenza biennale relativi alle pro-
cedure di sviluppo professionale;

ritenuto infine che l’assunzione di
52 nuovi ricercatori darebbe un ulteriore
essenziale impulso alle attività scientifiche
dell’ente, contribuendo ad alleviare, al-
meno in parte, la pesante situazione di
centinaia di ricercatori precari di lungo
corso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di procedere alla
valorizzazione del personale scientifico,
tramite scorrimento integrale degli idonei
delle graduatorie vigenti per lo sviluppo
professionale dei ricercatori e tecnologi, e
a prevedere che l’inquadramento nei pro-
fili e livelli previsti da dette graduatorie
avvenga, a fini normativi ed economici,
con decorrenza dal 1o gennaio 2015, non-
ché a procedere, con la stessa decorrenza
al reclutamento di 52 nuove unità di
ricercatore III livello, attingendo dalle gra-
duatorie vigenti.

9/2679-bis-B/63. Gallinella, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

valutate favorevolmente le disposi-
zioni introdotte volte ad accordare sgravi
contributivi per i datori di lavoro del
comparto agricolo;

considerato che il decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, al fine di favorire il ricambio
generazionale in agricoltura, riconosce al-
cune agevolazioni ai datori di lavoro agri-
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coli per assunzioni, con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, di lavoratori di età
compresa tra i 18 ed i 35 anni;

premesso che le agevolazioni recate
dal suddetto decreto-legge sono ricono-
sciute per assunzioni effettuate tra il 1o

luglio 2014 e il 30 giugno 2015 di soggetti
che si trovino privi di impiego regolar-
mente retribuito da almeno sei mesi e che
siano privi di un diploma di istruzione
secondaria di secondo grado; la misura
dell’agevolazione è pari ad un terzo della
retribuzione lorda per un massimo di 18
mesi e può essere concessa solo se il
contratto stipulato abbia almeno una du-
rata triennale che garantisca al lavoratore
un periodo di occupazione minima di 102
giornate all’anno e sia stipulato in forma
scritta;

preso atto che le disposizioni in ma-
teria di sgravi contributivi introdotte dal
provvedimento in titolo si sovrappongono
a quelle recate dal citato decreto legge;

atteso che, alla luce delle nuove di-
sposizioni, un datore di lavoro agricolo che
intenda procedere a nuove assunzioni, sce-
glierà le agevolazioni consentite dalla legge
di stabilità 2015, posto che esse sono più
convenienti sia in termini di disponibilità
finanziaria che di arco temporale, la-
sciando inutilizzato il Fondo per gli in-
centivi all’assunzione dei giovani lavoratori
agricoli di cui al decreto legge 91/2014
finanziato con una dotazione pari a 5,5
milioni di euro per l’anno 2015, 12 milioni
di euro per l’anno 2016, 9 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2018;

considerato che l’incentivo introdotto
dalla legge di stabilità 2015 è riconosciuto
in base all’ordine cronologico delle do-
mande e, nel caso di insufficienza delle
risorse stanziate, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di utilizzare even-
tuali stanziamenti residui del Fondo per
gli incentivi all’assunzione di giovani lavo-

ratori agricoli di cui all’articolo 5, comma
2, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, esclusivamente per la
concessione degli sgravi contributivi intro-
dotti dalla legge di stabilità 2015 e desti-
nati ai datori di lavoro del settore agricolo
al fine di ampliare l’entità delle risorse a
disposizione del comparto agricolo.

9/2679-bis-B/64. Rostellato, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

valutate favorevolmente le disposi-
zioni introdotte volte ad accordare sgravi
contributivi per i datori di lavoro del
comparto agricolo;

considerato che il decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, al fine di favorire il ricambio
generazionale in agricoltura, riconosce al-
cune agevolazioni ai datori di lavoro agri-
coli per assunzioni, con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, di lavoratori di età
compresa tra i 18 ed i 35 anni;

premesso che le agevolazioni recate
dal suddetto decreto-legge sono ricono-
sciute per assunzioni effettuate tra il 1o

luglio 2014 e il 30 giugno 2015 di soggetti
che si trovino privi di impiego regolar-
mente retribuito da almeno sei mesi e che
siano privi di un diploma di istruzione
secondaria di secondo grado; la misura
dell’agevolazione è pari ad un terzo della
retribuzione lorda per un massimo di 18
mesi e può essere concessa solo se il
contratto stipulato abbia almeno una du-
rata triennale che garantisca al lavoratore
un periodo di occupazione minima di 102
giornate all’anno e sia stipulato in forma
scritta;

preso atto che le disposizioni in ma-
teria di sgravi contributivi introdotte dal
provvedimento in titolo si sovrappongono
a quelle recate dal citato decreto legge;

atteso che, alla luce delle nuove di-
sposizioni, un datore di lavoro agricolo che
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intenda procedere a nuove assunzioni, sce-
glierà le agevolazioni consentite dalla legge
di stabilità 2015, posto che esse sono più
convenienti sia in termini di disponibilità
finanziaria che di arco temporale, la-
sciando inutilizzato il Fondo per gli in-
centivi all’assunzione dei giovani lavoratori
agricoli di cui al decreto legge 91/2014
finanziato con una dotazione pari a 5,5
milioni di euro per l’anno 2015, 12 milioni
di euro per l’anno 2016, 9 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2018;

considerato che l’incentivo introdotto
dalla legge di stabilità 2015 è riconosciuto
in base all’ordine cronologico delle do-
mande e, nel caso di insufficienza delle
risorse stanziate, l’INPS non prende in
considerazione ulteriori domande,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di utilizzare even-
tuali stanziamenti residui del Fondo per
gli incentivi all’assunzione di giovani lavo-
ratori agricoli di cui all’articolo 5, comma
2, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, esclusivamente per la
concessione degli sgravi contributivi intro-
dotti dalla legge di stabilità 2015 e desti-
nati ai datori di lavoro del settore agricolo
al fine di ampliare l’entità delle risorse a
disposizione del comparto agricolo.

9/2679-bis-B/64. (Testo modificato nel
corso della seduta) Rostellato, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il 20 febbraio 2014 la Commissione
Europea ha comunicato all’Italia l’aper-
tura della procedura di infrazione relativa
al caso EU-Pilot 1611/10/ENVI avviato per
la violazione degli articoli 7 e 9 della
direttiva n. 79/409/CEE, cosiddetta diret-
tiva uccelli, e in particolare per il perma-
nere, nel nostro Paese, delle deroghe alla
normativa venatoria relativa alla cattura

degli uccelli da utilizzare come richiami
vivi, una pratica anacronistica e crudele
che lede ogni diritto degli animali e il loro
benessere;

nella lettera del febbraio scorso, la
Commissione europea ha anche ribadito
l’esistenza di valide alternative all’uso degli
uccelli migratori come richiami vivi, quali
ad esempio i richiami a bocca, alternative
che le Regioni italiane « in deroga » non
hanno mai dimostrato di aver sperimen-
tato;

a seguito dell’apertura di tale pro-
cedura, che potrebbe costare al nostro
Paese decine di milioni di euro (la san-
zione minima per l’Italia è stata determi-
nata in 9.920.000 euro, mentre la penalità
di mora può oscillare tra 11,000 e 700,000
euro per ogni giorno di ritardo nel paga-
mento, in base alla gravità dell’infrazione)
durante la discussione sulla Legge Europea
Bis il Governo ha tentato di risolvere
l’emergenza scaturita dalla lettera della
Commissione Europea apportando alcune
modifiche all’articolo 4 alla legge 157 del
1992;

le modifiche riportate nel decreto
del 24 giugno 2014 n. 91, convertito con la
legge n. 116 dell’11 agosto 2014 non sono
sufficienti a risolvere il caso visto che la
Commissione UE attraverso una comuni-
cazione del 28 luglio 2014 nella quale si
legge che « tale modifica normativa non sia
sufficiente a porre fine alla violazione
degli articoli 8 e 9 della Direttiva Uccelli »
e anche che le autorizzazioni in deroga
all’articolo 9 sarebbero « illegittime in
quanto violerebbero gli articoli 8 e 9 della
direttiva uccelli (...) in primis per la man-
canza di dimostrazione dell’esistenza di
valide alternative »;

il 26 novembre 2014 l’Europa ha
inviato all’Italia il parere motivato sul-
l’apertura della procedura di infrazione,
anticamera del deferimento alla Corte di
Giustizia e ultimo passo prima della de-
finitiva condanna a pagare che sarà av-
viata entro due mesi da questa notifica;

il ministro degli Affari Regionali su
proposta del Ministro dell’Ambiente, a
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seguito di tale notifica ha immediatamente
trasmesso ai presidenti delle regioni Lom-
bardia ed Emilia Romagna una diffida in
cui si chiede di annullare, entro 15 giorni,
le delibere delle due regioni che, rispetti-
vamente nel giugno e nel luglio scorso,
hanno autorizzato l’attivazione di impianti
di cattura di uccelli selvatici da utilizzare
poi come richiami vivi, ma non si tratta
ancora di misure sufficienti a risolvere
definitivamente la procedura,

impegna il Governo

a valutare la necessità di vietare definiti-
vamente, e senza possibilità di deroga, la
pratica dei richiami vivi su tutto il terri-
torio nazionale al fine di risolvere l’in-
compatibilità del diritto italiano con quello
comunitario in materia di richiami vivi
nell’attività venatoria al fine di chiudere la
procedura di infrazione scongiurando il
pagamento di un’elevata sanzione pecu-
niaria.

9/2679-bis-B/65. Benedetti, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

valutate le criticità della previsione
normativa che dispone, anche al fine di
contenimento della spesa pubblica, il rior-
dino e la razionalizzazione dell’Istituto
nazionale di economia agraria – INEA e
del Centro per la ricerca e l’agricoltura –
CRA, entrambi enti vigilati dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali;

considerato che l’accorpamento dei
suddetti enti appare non tenere conto di
alcune problematiche quali in particolare
il grave dissesto finanziario in cui versa
l’INEA, le cui passività passerebbero to-
talmente a carico del CRA andando ad
incidere negativamente sulle capacità dello
stesso di continuare a sostenere le presti-
giose attività di ricerca svolte e ricono-
sciute a livello internazionale;

ritenute insufficienti le misure volte a
tutelare i lavoratori e ricercatori dei due

enti che, essendo in buona parte precari,
potrebbero correre il rischio di non veder
rinnovato il proprio contratto a seguito
dell’accorpamento, né di mantenere la
propria posizione lavorativa all’interno del
costituendo ente;

atteso che, per i dipendenti a tempo
indeterminato e per quelli con contratto a
tempo determinato, attualmente in servi-
zio presso i due enti, sarebbe estrema-
mente importante poter mantenere la
cassa previdenziale di provenienza,

impegna il Governo:

a valutare la necessità di garantire, per i
dipendenti con contratto a tempo indeter-
minato e per quelli con contratto a tempo
determinato attualmente in capo ad INEA
e CRA, la facoltà di poter optare per il
mantenimento della cassa previdenziale di
provenienza.

9/2679-bis-B/66. L’Abbate, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge (articolo 1
comma 536) dispone l’ennesima proroga
della disposizione contenuta nell’articolo 2
comma 8 della legge n. 244 del 2007, in
forza della quale una quota parte delle
entrate rivenienti dalla riscossione dei
contributi dovuti per il rilascio dei per-
messi di costruire sono impiegabili per
finanziare le spese correnti degli enti lo-
cali;

l’articolo 2 comma 8, della legge 24
dicembre 2007 n. 244 – che, per effetto
della norma sopracitata, troverà applica-
zione anche nel 2015 – stabilisce che i
proventi delle concessioni edilizie e delle
sanzioni previste dal testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, possono essere utilizzati per una
quota non superiore al 50 per cento per il
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finanziamento di spese correnti e per una
quota non superiore ad un ulteriore 25
per cento esclusivamente per spese di
manutenzione ordinaria del verde, delle
strade e del patrimonio comunale;

con la disposizione citata si pro-
cede, per la quarta volta, ad una proroga
delle disposizioni approvate nel 2007 –
che fanno seguito a quelle di analogo
tenore contenute nelle leggi n. 306/2004 e
n. 296/2006 – con le quali si è discipli-
nato, temporaneamente, l’impiego delle
entrate derivanti dalla riscossione del con-
tributo di costruzione, in mancanza di un
vincolo normativo per la destinazione di
quelle somme, cancellato con l’abroga-
zione dell’articolo 12 della legge 10/1977 a
far data dal 1o luglio 2003;

l’articolo 2 comma 8 della legge 244
del 2007 – che per effetto delle modifica
contenuta nel provvedimento in oggetto –
ha stabilito un legame perverso tra l’atti-
vità edificatoria e la spesa pubblica degli
enti locali consentendo ai Comuni di uti-
lizzare le entrate derivanti dalla riscos-
sione del contributo di costruzione – clas-
sificate, ai fini della predisposizione del
bilancio degli enti locali come entrate in
conto capitale – per coprire spese cor-
renti;

una disposizione di questo tipo de-
termina delle evidenti disfunzionalità, ai
fini della gestione dei bilanci comunali, dal
momento che consente di coprire spese
correnti con entrate, come quelle legate
alla riscossione del contributo di costru-
zione, che rivestono natura aleatoria con
riferimento all’an e al quantum;

la possibilità di coprire spese cor-
renti con le entrate derivanti dalla riscos-
sione del contributo di costruzione dovuto
a fronte del rilascio delle autorizzazioni
edilizie – in special modo in una fase
come l’attuale caratterizzata da una strut-
turale riduzione dei trasferimenti – rende
conveniente, per le amministrazioni locali,
rilasciare titoli edilizi;

tutto ciò costituisce un ulteriore
incentivo all’implementazione di politiche

urbanistiche espansive a danno delle esi-
genze – prioritarie come dimostrato dal
ripetersi di eventi drammatici propiziati
anche dai mutamenti climatici – di tute-
lare le aree agricole e/o non urbanizzate e
di mettere prioritariamente in sicurezza la
città e il patrimonio edilizio esistenti;

l’intento del Governo di perseguire
e difendere, con tenacia, questo tipo di
impostazione – anche se attraverso la
continua proroga di una disciplina tran-
sitoria – è confermato dalla scelta di
abrogare, con il decreto legislativo 10
agosto 2014, n. 126, l’articolo 4 comma 3
della legge 10 del 2013 che conteneva una
disposizione, in materia di utilizzazione
dei proventi delle entrate derivanti dai
contributi per il rilascio dei permessi di
costruire, in contrasto con l’articolo 2
comma 8 della legge 244 del 2007;

tale incongruenza era stata pun-
tualmente segnalata dalla sottoscrittrice
del presente ordine del giorno con l’inter-
pellanza n. 2/00429 depositata il 4 marzo
2014;

il disegno di legge recante norme in
materia di contenimento del consumo del
suolo e riuso del suolo edificato (AC 2039)
e alcune delle proposte di legge abbinate –
che da diversi mesi sono all’esame delle
commissioni parlamentari competenti –
contengono disposizioni finalizzate a rista-
bilire un vincolo di destinazione rispetto
alle somme dovute a fronte del rilascio dei
titoli abilitativi e alle sanzioni pecuniarie
previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 380/2001;

impegna il Governo:

affinché vengano date alle ammini-
strazioni locali apposite istruzioni finaliz-
zate a rendere tracciabile e monitorabile
l’utilizzo delle somme rivenienti dalla ri-
scossione dei contributi per il rilascio dei
permessi di costruire e delle sanzioni pre-
viste dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 380/2001, anche attraverso la
pubblicazione nei siti web istituzionali di
informazioni aggiornate sull’entità delle
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somme riscosse e dell’utilizzo delle stesse,
anche alla luce delle scelte compiute in
sede di approvazione dei documenti di
bilancio;

affinché – con la collaborazione
dell’Associazione Nazionale dei Comuni
Italiani (ANCI) – venga predisposto e reso
pubblico un bilancio sull’attuazione del-
l’articolo 2 comma 8 della legge 244/2007,
grazie al quale ricostruire, con riferimento
almeno all’ultimo triennio, la consistenza
delle spese correnti finanziate annual-
mente con le somme riscosse a titolo di
contributo di costruzione, e dunque l’am-
montare della spesa corrente di compe-
tenza degli enti locali da ridurre, ovvero
da coprire in modo alternativo, una volta
ristabilito il vincolo di destinazione per lo
stesso contributo di costruzione;

affinché – nelle more dell’appro-
vazione di una non più rinviabile norma-
tiva in materia di contrasto del consumo
di suolo – venga approvata una disposi-
zione transitoria che ristabilisca il vincolo
di destinazione per le somme rivenienti
dalla riscossione del contributo per il
rilascio del permesso di costruire e delle
sanzioni pecuniarie in tempo utile per gli
adempimenti, di competenza delle ammi-
nistrazioni comunali, in materia di deli-
berazione del bilancio di previsione per
l’anno 2016;

a valutare l’opportunità di intro-
durre misure premiali – sotto forma di
maggiori trasferimenti di esenzioni dal
patto di stabilità ovvero di altri meccani-
smi incentivanti – a beneficio dei Comuni
che, a partire dal 2015, rinunceranno alla
facoltà, accordata loro dall’articolo 2
comma 8 della legge 244 del 2007, di
prevedere l’impiego delle somme rivenienti
dalla riscossione dei permessi di costruire
per la copertura di spese correnti, e che
utilizzeranno le stesse somme per finan-
ziare l’acquisizione e il risanamento di
complessi edilizi compresi nei centri sto-
rici, di immobili non utilizzati o in via di
dismissione ovvero di siti all’interno di
quali sono stati realizzati immobili che
compromettono le esigenze di tutela e

valorizzazione del paesaggio e delle com-
ponenti naturali dell’ambiente, nonché per
la realizzazione di interventi di messa in
sicurezza degli insediamenti urbani e del
patrimonio edilizio esistenti.

9/2679-bis-B/67. Mannino, Busto, Daga,
De Rosa, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 551 dell’articolo 1 inter-
viene, inter alia, sul comma 7 dell’ articolo
34 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164 cosiddetto
Sblocca Italia;

come noto, la disposizione vigente
(comma 7) che si intende modificare au-
torizzava nei siti inquinati di proprietà di
enti territoriali, nei quali fossero in corso
o non ancora avviate attività di messa in
sicurezza e di bonifica, interventi e opere
di bonifica, interventi e opere richiesti
dalla normativa sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro, di manutenzione ordinaria e
straordinaria di impianti e infrastrutture e
più in generale, altre opere lineari con
esclusione dal patto di stabilità interno;

la disposizione, peraltro, già pre-
sente in altro provvedimento già ribattez-
zato Correttivo sblocca Italia, trasmesso
alle Camere per la sua conversione rap-
presenta l’ennesimo intervento sulla disci-
plina delle bonifiche nel nostro Paese;

nel solo anno 2014 il titolo V della
Parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 è stato modificato dal
Decreto legge 145/2014 cosiddetto destina-
zione Italia per quel che concerne la
riconversione industriale dei siti inquinati
nazionali di preminente interesse pub-
blico, dal decreto-legge 91/2014 cosiddetto
decreto Competitività sulla semplificazione
delle procedure di bonifiche ad iniziativa
dell’interessato prevedendo una sorta di
autocertificazione ed infine nel menzio-
nato decreto legge 133/2014 ove oltre agli
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interventi consentiti a bonifiche non effet-
tuate, si stabilisce anche che le regioni
possano autorizzare l’applicazione, in
scala pilota, di tecnologie di bonifica in-
novative,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare
una nuova disciplina organica sul tema
delle bonifiche, messa in sicurezza e ri-
pristino dei siti inquinati o potenzialmente
inquinati nel nostro Paese, senza affidare
a reiterati interventi episodici la regola-
mentazione di un settore che direttamente
incide sulla conservazione e sulla qualità
dell’ambiente e della salute umana;

a definire prioritariamente i criteri e
principi direttivi nel cui ambito disporre
gli interventi di cui sopra, anche in con-
siderazione dell’assenza di una disciplina
comunitaria sul tema.

9/2679-bis-B/68. Zolezzi, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Segoni, Ter-
zoni, Vignaroli, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 551 dell’articolo 1 inter-
viene, inter alia, sul comma 7 dell’ articolo
34 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164 cosiddetto
Sblocca Italia;

come noto, la disposizione vigente
(comma 7) che si intende modificare au-
torizzava nei siti inquinati di proprietà di
enti territoriali, nei quali fossero in corso
o non ancora avviate attività di messa in
sicurezza e di bonifica, interventi e opere
di bonifica, interventi e opere richiesti
dalla normativa sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro, di manutenzione ordinaria e
straordinaria di impianti e infrastrutture e
più in generale, altre opere lineari con
esclusione dal patto di stabilità interno;

la disposizione, peraltro, già pre-
sente in altro provvedimento già ribattez-

zato Correttivo sblocca Italia, trasmesso
alle Camere per la sua conversione rap-
presenta l’ennesimo intervento sulla disci-
plina delle bonifiche nel nostro Paese;

nel solo anno 2014 il titolo V della
Parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 è stato modificato dal
Decreto legge 145/2014 cosiddetto Desti-
nazione Italia per quel che concerne la
riconversione industriale dei siti inquinati
nazionali di preminente interesse pub-
blico, dal decreto-legge 91/2014 cosiddetto
Decreto Competitività sulla semplifica-
zione delle procedure di bonifiche ad
iniziativa dell’interessato prevedendo una
sorta di auto certificazione ed infine nel
menzionato decreto-legge 133/2014 ove ol-
tre agli interventi consentiti a bonifiche
non effettuate, si stabilisce anche che le
regioni possano autorizzare l’applicazione,
in scala pilota, di tecnologie di bonifica
innovative,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di non ricorrere
più, nell’ambito dei SIN (siti di interesse
nazionale), allo strumento delle transa-
zioni con i soggetti responsabili della con-
taminazione del sito o che abbiano co-
munque svolto la propria attività in modo
continuativo sull’area destinata ad inter-
venti di bonifica o messa in sicurezza,
anche qualora il soggetto privato si sia
impegnato all’adozione di misure comple-
mentari e compensative di riparazione del
danno ambientale.

9/2679-bis-B/69. Daga, Busto, De Rosa,
Mannino, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-
gnaroli, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il rischio idrogeologico è una con-
clamata emergenza nazionale, corroborata
da dati statistici, analisi scientifiche, ricor-
renti fatti di cronaca e prese di posizione
pubbliche da parte di politici e ministri;
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l’Italia è caratterizzata da un ter-
ritorio fragile per quanto concerne il dis-
sesto idrogeologico: circa il 10 per cento è
classificato a elevato rischio per alluvioni,
frane e valanghe e più di 2/3 delle aree
esposte a rischio interessa centri urbani,
infrastrutture e aree produttive;

gli eventi con conseguenze disa-
strose, che si registrano annualmente, di-
mostrano che l’azione di contrasto al dis-
sesto idrogeologico risulta complessiva-
mente insufficiente;

risulta indispensabile intervenire
anche su una differente modalità di ge-
stione del territorio il disegno di legge in
oggetto interviene sull’articolo 3, comma 3,
del decreto-legge 11 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, per l’at-
tuazione di interventi urgenti in materia di
dissesto idrogeologico, di difesa e messa in
sicurezza di beni pubblici, di completa-
mento di opere in corso di esecuzione
nonché di miglioramento infrastrutturale,

impegna il Governo

ad effettuare una ricognizione delle
disposizioni ad oggi assunte dall’Esecutivo
finalizzate a favorire l’applicazione delle
tecniche di ingegneria naturalistica nelle
opere pubbliche così come da impegni
precedentemente assunti nei confronti
della Camera dei deputati;

a comunicarne gli esiti presso le
competenti commissioni parlamentari, fa-
vorendone il dibattito.

9/2679-bis-B/70. Segoni, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni, Vigna-
roli, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il rischio idrogeologico è una con-
clamata emergenza nazionale, corroborata
da dati statistici, analisi scientifiche, ricor-
renti fatti di cronaca e prese di posizione
pubbliche da parte di politici e ministri;

l’Italia è caratterizzata da un ter-
ritorio fragile per quanto concerne il dis-
sesto idrogeologico: circa il 10 per cento è
classificato a elevato rischio per alluvioni,
frane e valanghe e più di 2/3 delle aree
esposte a rischio interessa centri urbani,
infrastrutture e aree produttive, gli eventi
con conseguenze disastrose, che si regi-
strano annualmente, dimostrano che
l’azione di contrasto al dissesto idrogeo-
logico risulta complessivamente insuffi-
ciente;

risulta indispensabile intervenire
anche su una differente modalità di ge-
stione del territorio il disegno di legge in
oggetto interviene sull’articolo 3, comma 3,
del decreto-legge 11 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, per l’at-
tuazione di interventi urgenti in materia di
dissesto idrogeologico, di difesa e messa in
sicurezza di beni pubblici, di completa-
mento di opere in corso di esecuzione
nonché di miglioramento infrastrutturale,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa utile, anche
normativa, affinché nelle aree ad alto
rischio di dissesto idrogeologico, prima di
ricorrere allo strumento delle vasche o
bacini di laminazione siano posti in essere
piani di manutenzione ordinaria degli al-
vei fluviali, provvedendo ad una corretta
applicazione del principio di invarianza
idraulica nel territorio circostante e valu-
tando prioritariamente tutte le possibili
soluzioni alternative alle suddette vasche
di laminazione.

9/2679-bis-B/71. De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-
gnaroli, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il rischio idrogeologico è una con-
clamata emergenza nazionale, corroborata
da dati statistici, analisi scientifiche, ricor-
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renti fatti di cronaca e prese di posizione
pubbliche da parte di politici e ministri;

il disegno di legge in oggetto inter-
viene sull’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 11 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, per l’attuazione di
interventi urgenti in materia di dissesto
idrogeologico, di difesa e messa in sicu-
rezza di beni pubblici, di completamento
di opere in corso di esecuzione nonché di
miglioramento infrastrutturale,

impegna il Governo:

ad effettuare, così come da impegni
precedentemente assunti nei confronti
della Camera dei deputati, una ricogni-
zione delle disposizioni ad oggi assunte
dall’Esecutivo finalizzate a prevedere con-
tributi al finanziamento delle reti di mo-
nitoraggio pluviometriche, nivometriche,
idrometriche, sismiche, molto spesso di-
smesse dagli enti pubblici territoriali per
carenza di fondi;

a diffonderne gli esiti presso l’opi-
nione pubblica con adeguate forme di
pubblicità.

9/2679-bis-B/72. Micillo, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Segoni, Terzoni, Vigna-
roli, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 115 prevede che entro il
31 gennaio 2015 gli assicurati all’assicu-
razione generale obbligatoria, gestita dal-
l’INPS, e all’assicurazione obbligatoria
contro le malattie professionali, gestita
dall’INAIL, dipendenti da aziende che
hanno collocato tutti i dipendenti in mo-
bilità per cessazione dell’attività lavorativa,
i quali abbiano ottenuto in via giudiziale
definitiva l’accertamento dell’avvenuta
esposizione all’amianto per un periodo
superiore a dieci anni e in quantità su-
periori ai limiti di legge possano presen-
tare domanda all’INPS per il riconosci-

mento della maggiorazione secondo il re-
gime vigente al tempo in cui l’esposizione
si è realizzata ai sensi dell’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni;

le prestazioni assistenziali del
Fondo per le vittime dell’amianto di cui
all’articolo 1, comma 241, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, istituito presso
l’INAIL, sono estese in via sperimentale,
per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai malati
di mesotelioma che abbiano contratto la
patologia, o per esposizione familiare a
lavoratori impiegati nella lavorazione del-
l’amianto ovvero per esposizione ambien-
tale comprovata;

per le bonifiche dei siti di interesse
nazionale contaminati dall’amianto, sono
stanziate risorse per Casale Monferrato e
Napoli-Bagnoli,

impegna il Governo

a verificare, d’intesa con le regioni, che
entro il 30 giugno 2015 sia eseguita la
mappatura dell’amianto contenuto nelle
scuole, per tutte le regioni italiane, e si
proceda entro il 1° gennaio 2020 alla
rimozione dello stesso.

9/2679-bis-B/73. Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-
gnaroli, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 115 prevede che entro il
31 gennaio 2015 gli assicurati all’assicu-
razione generale obbligatoria, gestita dal-
l’INPS, e all’assicurazione obbligatoria
contro le malattie professionali, gestita
dall’INAIL, dipendenti da aziende che
hanno collocato tutti i dipendenti in mo-
bilità per cessazione dell’attività lavorativa,
i quali abbiano ottenuto in via giudiziale
definitiva l’accertamento dell’avvenuta
esposizione all’amianto per un periodo
superiore a dieci anni e in quantità su-
periori ai limiti di legge possano presen-
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tare domanda all’INPS per il riconosci-
mento della maggiorazione secondo il re-
gime vigente al tempo in cui l’esposizione
si è realizzata ai sensi dell’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni;

le prestazioni assistenziali del
Fondo per le vittime dell’amianto di cui
all’articolo 1, comma 241, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, istituito presso
l’INAIL, sono estese in via sperimentale,
per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai malati
di mesotelioma che abbiano contratto la
patologia, o per esposizione familiare a
lavoratori impiegati nella lavorazione del-
l’amianto ovvero per esposizione ambien-
tale comprovata;

per le bonifiche dei siti di interesse
nazionale contaminati dall’amianto, sono
stanziate risorse per Casale Monferrato e
Napoli-Bagnoli,

impegna il Governo

a verificare che sia terminata la mappa-
tura dell’amianto in tutti gli altri locali
pubblici e aperti al pubblico entro il 31
dicembre 2016.

9/2679-bis-B/74. Terzoni, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Segoni, Vi-
gnaroli, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 115 prevede che entro il
31 gennaio 2015 gli assicurati all’assicu-
razione generale obbligatoria, gestita dal-
l’INPS, e all’assicurazione obbligatoria
contro le malattie professionali, gestita
dall’INAIL, dipendenti da aziende che
hanno collocato tutti i dipendenti in mo-
bilità per cessazione dell’attività lavorativa,
i quali abbiano ottenuto in via giudiziale
definitiva l’accertamento dell’avvenuta
esposizione all’amianto per un periodo
superiore a dieci anni e in quantità su-
periori ai limiti di legge possano presen-
tare domanda all’INPS per il riconosci-
mento della maggiorazione secondo il re-

gime vigente al tempo in cui l’esposizione
si è realizzata ai sensi dell’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni;

le prestazioni assistenziali del
Fondo per le vittime dell’amianto di cui
all’articolo 1, comma 241, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, istituito presso
l’INAIL, sono estese in via sperimentale,
per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai malati
di mesotelioma che abbiano contratto la
patologia, o per esposizione familiare a
lavoratori impiegati nella lavorazione del-
l’amianto ovvero per esposizione ambien-
tale comprovata;

per le bonifiche dei siti di interesse
nazionale contaminati dall’amianto, sono
stanziate risorse per Casale Monferrato e
Napoli-Bagnoli,

impegna il Governo

a fare in modo che le amministrazioni
competenti e i proprietari privati provve-
dano alla bonifica dell’amianto o dei ma-
teriali contenenti amianto entro il 1o gen-
naio 2020, anche assumendo iniziative
normative per introdurre nel codice pe-
nale, specifiche fattispecie di reato che
puniscano la violazione di tali obblighi e
prevedendo l’inasprimento delle sanzioni
per fattispecie penali già vigenti.

9/2679-bis-B/75. Vignaroli, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Segoni, Ter-
zoni, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 115 prevede che entro il
31 gennaio 2015 gli assicurati all’assicu-
razione generale obbligatoria, gestita dal-
l’INPS, e all’assicurazione obbligatoria
contro le malattie professionali, gestita
dall’INAIL, dipendenti da aziende che
hanno collocato tutti i dipendenti in mo-
bilità per cessazione dell’attività lavorativa,
i quali abbiano ottenuto in via giudiziale
definitiva l’accertamento dell’avvenuta
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esposizione all’amianto per un periodo
superiore a dieci anni e in quantità su-
periori ai limiti di legge possano presen-
tare domanda all’INPS per il riconosci-
mento della maggiorazione secondo il re-
gime vigente al tempo in cui l’esposizione
si è realizzata ai sensi dell’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni;

le prestazioni assistenziali del
Fondo per le vittime dell’amianto di cui
all’articolo 1, comma 241, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, istituito presso
l’INAIL, sono estese in via sperimentale,
per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai malati
di mesotelioma che abbiano contratto la
patologia, o per esposizione familiare a
lavoratori impiegati nella lavorazione del-
l’amianto ovvero per esposizione ambien-
tale comprovata;

per le bonifiche dei siti di interesse
nazionale contaminati dall’amianto, sono
stanziate risorse per Casale Monferrato e
Napoli-Bagnoli,

impegna il Governo

a fare in modo che le amministrazioni
competenti e i proprietari privati provve-
dano alla bonifica dell’amianto o dei ma-
teriali contenenti amianto entro il 1°
gennaio 2020, anche assumendo iniziative
normative per introdurre nel codice pe-
nale, specifiche fattispecie di reato che
puniscano la violazione di tali obblighi e
prevedendo l’inasprimento delle sanzioni
per fattispecie penali già vigenti.

9/2679-bis-B/76. Nesci, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

la legge n. 10 del 2013 ha intro-
dotto norme per lo sviluppo degli spazi
verdi urbani;

l’articolo 7 della legge n. 10 del
2013 – con lo scopo di assicurare la tutela
e la salvaguardia degli alberi monumentali

– ne dà la prima definizione normativa
valida rispetto all’intero territorio nazio-
nale, prevede l’istituzione di un elenco
nazionale degli alberi monumentali, e in-
troduce un regime autorizzativo degli ab-
battimenti, e delle modifiche della chioma
e dell’apparato radicale degli alberi censiti,
effettuabili soltanto per casi motivati e
improcrastinabili, e un apposito regime
sanzionatorio;

il processo definito dallo stesso ar-
ticolo 7 per arrivare alla pubblicazione, da
parte del Corpo Forestale dello Stato,
dell’elenco nazionale vede il coinvolgi-
mento sia dei Comuni, che sono tenuti a
svolgere un censimento degli alberi pre-
senti nel loro territorio – secondo le
direttive e i criteri da stabilire con un
apposito decreto del Ministro delle Politi-
che Agricole e Forestali – sia delle regioni
che raccolgono gli elenchi comunali e sulla
base di quest’ultimi redigono e trasmet-
tono al Corpo Forestale l’elenco regionale;

per l’attuazione delle disposizioni
in materia di tutela di alberi monumentali
sopra descritte, lo stesso articolo 7 ha
autorizzato la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 1 milione per l’anno
2014, considerato che;

il decreto previsto dall’articolo 7
della legge n. 10 del 2013 è stato final-
mente adottato e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 268 del 18 novembre 2014 e
dunque, a partire da quella data, i Comuni
hanno il compito di avviare – anche con
l’aiuto delle segnalazioni dei cittadini – le
operazioni censuarie, di compilare e tra-
smettere, entro il 31 luglio 2015, l’elenco
degli alberi ai quali riconoscere l’attribu-
zione di monumentale e la notifica ai
proprietari dei medesimi alberi della pro-
posta di attribuzione di monumentali, ai
fini dell’entrata in vigore del meccanismo
sanzionatorio,

considerato inoltre che;

tra le disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato contenute nel provvedimento in
discussione, non sono comprese misure
volte ad autorizzare la spesa di ulteriori

Atti Parlamentari — 403 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



somme da utilizzare per dare attuazione
alle disposizioni di cui all’articolo 7 della
legge n. 10 del 2013,

impegna il Governo:

a compiere ogni sforzo utile per as-
sicurare il rifinanziamento della legge
n. 10 del 2013 nel triennio 2015-2017
durante il quale i comuni e le regioni
dovranno compiere tutti gli adempimenti
previsti per giungere alla pubblicazione, da
parte del Corpo Forestale dello Stato,
dell’elenco degli alberi monumentali d’Ita-
lia;

a vigilare sul fatto che i Comuni
svolgano, in modo tempestivo ed appro-
priato, le operazioni censuarie, assicu-
rando la massima pubblicità degli atti e la
piena partecipazione dei cittadini; a pro-
muovere una campagna di comunicazione
istituzionale, con spot televisivi sui canali
RAI, che informi i cittadini sui contenuti
della legge n. 10 del 2013, con specifico
riferimento alle attività finalizzate alla
predisposizione degli elenchi comunali de-
gli alberi monumentali, e alla possibilità,
appositamente prevista dal Decreto richia-
mato nelle premesse, per i cittadini di
inviare segnalazioni di alberi meritevoli
dell’attribuzione di monumentali.

9/2679-bis-B/77. Marzana, Busto, Daga,
De Rosa, Micillo, Segoni, Terzoni, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il comma 551 dell’articolo 1 si
interviene, inter alia, sul comma 7 dell’ar-
ticolo 34 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164 cd Sblocca Italia;

come noto, la disposizione vigente
(comma 7) che si intende modificare au-
torizzava nei siti inquinati di proprietà di
enti territoriali, nei quali fossero in corso
o non ancora avviate attività di messa in

sicurezza e di bonifica, interventi e opere
di bonifica, interventi e opere richiesti
dalla normativa sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro, di manutenzione ordinaria e
straordinaria di impianti e infrastrutture e
più in generale, altre opere lineari con
esclusione dal patto di stabilità interno;

la disposizione, peraltro, già pre-
sente in altro provvedimento già ribattez-
zato Correttivo sblocca Italia, trasmesso
alle Camere per la sua conversione rap-
presenta l’ennesimo intervento sulla disci-
plina delle bonifiche nel nostro Paese;

nel solo anno 2014 il titolo V della
Parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 è stato modificato dal
Decreto legge n. 145 del 2014 cd Destina-
zione Italia per quel che concerne la
riconversione industriale dei siti inquinati
nazionali di preminente interesse pub-
blico, dal decreto-legge n. 91 del 2014 cd
Decreto Competitività sulla semplifica-
zione delle procedure di bonifiche ad
iniziativa dell’interessato prevedendo una
sorta di autocertificazione ed infine nel
menzionato decreto legge n. 133 del 2014
ove oltre agli interventi consentiti a boni-
fiche non effettuate, si stabilisce anche che
le regioni possano autorizzare l’applica-
zione, in scala pilota, di tecnologie di
bonifica innovative,

impegna il Governo

ad assumere interventi anche di carattere
normativo affinché oltre agli interventi di
bonifica e ripristino ambientale in ogni
area caratterizzata da inquinamento
grave, anche solo potenziale, sia predispo-
sto uno screening medico sanitario gene-
rale in modo da avere un reale quadro
delle condizioni di salute della popola-
zione residente in prossimità dei siti og-
getto delle bonifiche, anche avvalendosi
dell’istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA), dell’istituto
superiore sanità e dell’E.N.E.A. nonché di
altri soggetti qualificati pubblici, ai sensi
dell’articolo 252, comma 5, del citato de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

9/2679-bis-B/78. Nuti, Castelli, Sorial,
Caso.
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La Camera,

premesso che:

il protocollo su previdenza, lavoro
e competitività, per l’equità e la crescita
sostenibili del 23 luglio 2007 ha previsto la
destinazione a benefici pensionistici per i
lavoratori addetti ad attività usuranti di
un ammontare di risorse pari mediamente
a 252 milioni di euro su base annua, con
interventi riguardanti circa 5.000 lavora-
tori all’anno, per una spesa complessiva
nel decennio 2008-2017 di 2,52 miliardi di
euro;

l’articolo 1, comma 3, della legge 24
dicembre 2007, n. 247, recante norme di
attuazione del Protocollo del 23 luglio
2007 su previdenza, lavoro e competitività
per favorire l’equità e la crescita sosteni-
bili, nonché ulteriori norme in materia di
lavoro e previdenza sociale, ha conferito al
Governo una delega per l’adozione di uno
o più decreti legislativi finalizzati a con-
cedere ai lavoratori dipendenti impegnati
in lavori o attività usuranti la possibilità di
conseguire il diritto al pensionamento an-
ticipato con requisiti inferiori a quelli
previsti per la generalità dei lavoratori
dipendenti, costituendo un apposito Fondo
con una dotazione finanziaria di 83 mi-
lioni di euro per il 2009, 200 milioni di
euro per il 2010, 312 milioni di euro per
il 2011, 350 milioni di euro per il 2012 e
383 milioni di euro a decorrere dal 2013;

a seguito della scadenza dei termini
per l’esercizio di tale delega, l’articolo 1
della legge 4 novembre 2010, n. 183, con-
ferì al Governo una nuova delega sulla
base dei medesimi principi e criteri diret-
tivi, successivamente attuata dal decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, che reca
disposizioni volte a prevedere requisiti per
l’accesso al pensionamento inferiori a
quelli stabiliti in via generale per i lavo-
ratori impegnati in mansioni particolar-
mente usuranti nonché per gli addetti ad
altre lavorazioni particolarmente faticose
e pesanti;

l’articolo 7 del richiamato decreto
legislativo n. 67 del 2011 stabilisce che agli

oneri derivanti dall’attuazione del provve-
dimento, valutati in 312 milioni di euro
per l’anno 2011, in 350 milioni di euro per
l’anno 2012 e in 383 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013 si provveda a
valere sulle risorse dell’apposito Fondo,
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, lettera f),
della legge 24 dicembre 2007, n. 247;
l’esame delle tabelle relative allo stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del rendiconto generale
dell’amministrazione dello Stato evidenzia
la presenza di un significativo ammontare
di somme non pagate, negli anni 2011,
2012 e 2013, nell’ambito del piano di
gestione n. 2 – Pensionamenti anticipati
attività usuranti, del capitolo 4354, relativo
agli oneri derivanti da pensionamenti an-
ticipati, e del capitolo 4377, relativo al
protocollo su previdenza, lavoro e compe-
titività per l’equità e la crescita sostenibili;

a fronte di tale andamento della
spesa, la legge di stabilità 2015 dispone
una riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 3, lettera f), della legge 24
dicembre 2007, n. 247, di 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015;

la XI Commissione, con la risolu-
zione n. 8-00086 Tripiedi e altri, appro-
vata il 30 ottobre 2014, ha impegnato il
Governo: a effettuare una ricognizione del
numero dei lavoratori che in ciascun anno
hanno avuto accesso al pensionamento
sulla base dei requisiti previsti dal decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e succes-
sive modificazioni, verificando la spesa
sostenuta annualmente per tali pensiona-
menti; a verificare, anche alla luce di tale
ricognizione, la congruità dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 7 del
citato decreto legislativo n. 67 del 2011,
fornendo altresì indicazioni circa il possi-
bile andamento della spesa per l’attua-
zione del medesimo provvedimento nei
prossimi anni; ad informare le Camere
degli esiti delle predette ricognizioni; a
valutare una riconsiderazione dei propri
orientamenti in ordine alla riduzione delle
risorse destinate alle finalità di cui al
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decreto legislativo n. 67 del 2011, nell’ot-
tica di garantire la stabilità dei finanzia-
menti previsti a legislazione vigente, nel
rispetto, comunque, dei saldi di finanza
pubblica; ad assicurare l’effettiva destina-
zione alle medesime finalità di cui al
decreto legislativo n. 67 del 2011 delle
somme stanziate e non ancora impiegate,
nonché a valutare ogni opportuna inizia-
tiva di modifica alla normativa vigente per
garantire l’integrale utilizzo delle somme
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 7 del medesimo decreto legislativo,
verificando se, in questo contesto, vi siano
le condizioni per una estensione dei be-
nefici anche ad altri lavoratori impegnati
in mansioni particolarmente usuranti o
addetti a lavorazioni particolarmente fa-
ticose e pesanti, quali, fra gli altri, i
lavoratori manuali nel settore dell’edilizia
e affini e i lavoratori del settore marittimo
esclusi dalle forme di tutela legislativa per
esposizione all’amianto di cui al decreto
ministeriale 27 ottobre 2004,

impegna il Governo

a verificare se le risorse destinate, a de-
correre dall’esercizio 2015, ai benefici di
carattere previdenziale per i lavoratori
addetti ad attività usuranti, con specifico
riferimento ai lavoratori edili, siano suf-
ficienti, anche a seguito della riduzione
operata con la legge di stabilità 2015, a far
fronte alle spese necessarie a garantire nei
medesimi anni la piena tutela di tali
lavoratori sul piano previdenziale, anche
al fine di valutare l’opportunità di adottare
futuri interventi normativi finalizzati a
ripristinare il livello dei finanziamenti pre-
visti a legislazione vigente.

9/2679-bis-B/79. Tripiedi, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge stabilisce che gli
importi previsti dalla legge in materia di
« Indirizzo alle regioni in materia di prov-

videnza in favore degli hanseniani e loro
familiari », dalla legge in materia di « Ri-
valutazione del sussidio a favore degli
hanseniani e loro familiari », dalla legge in
materia di « Programma di interventi ur-
genti per la prevenzione e la lotta contro
l’AIDS », dalla legge recante « Disposizioni
urgenti in materia sanitaria », dal decreto
in materia di « Attuazione della direttiva
2009/52/CE che introduce norme minime
relative a sanzioni e a provvedimenti nei
confronti di datori di lavoro che impie-
gano cittadini di Paesi terzi il cui sog-
giorno è irregolare », confluiscono nella
quota indistinta del fabbisogno sanitario
standard nazionale, di cui all’articolo 26
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68, e sono ripartiti tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
secondo i criteri e le modalità previsti
dalla legislazione vigente in materia di
costi standard;

conseguentemente, è abrogato l’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 23 dicem-
bre 1993, n. 548 secondo cui i finanzia-
menti in materia di fibrosi cistica sono
ripartiti in base alla consistenza numerica
dei pazienti assistiti nelle singole Regioni,
alla popolazione residente, nonché alle
documentate funzioni dei centri ivi isti-
tuiti, tenuto conto delle attività specifiche
di prevenzione e, dove attuata e attuabile,
di ricerca;

una delle conseguenze di questa
nuova previsione normativa consiste nella
probabile impossibilità di garantire a tutti
i malati di fibrosi cistica l’assistenza e la
ricerca, previste e ad oggi assicurate dalla
legge n. 548 del 1993,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della
norma richiamata in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte a garantire che i finanziamenti in
materia di fibrosi cistica non confluiscano
nella quota indistinta del fabbisogno sa-
nitario standard nazionale, ma siano ri-
partiti in base alla consistenza numerica
dei pazienti assistiti nelle singole Regioni,
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alla popolazione residente, nonché alle
documentate funzioni dei centri ivi isti-
tuiti, tenuto conto delle attività specifiche
di prevenzione e, dove attuata e attuabile,
di ricerca.

9/2679-bis-B/80. Silvia Giordano, Ca-
stelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

durante l’esame del disegno di
legge di stabilità 2015 al Senato, con un
emendamento del Governo è stata intro-
dotta una norma, che impegna risorse per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e a
decorrere dall’anno 2019, finalizzati al-
l’adeguamento dei sistemi informativi per
la nuova tenuta delle scritture contabili
del bilancio dello Stato, in seguito all’at-
tuazione dei decreti delegati della legge
n. 196 del 2009;

in particolare, i costi da sostenere
ammontano a 5 milioni di euro per il
2015, a 22 milioni di euro per il 2016, a
19 milioni di euro per il 2017 e per il 2018
e a 4 milioni di euro a regime a decorrere
dall’anno 2019;

pur comprendendo la necessità e la
utilità di concludere il processo di revi-
sione della contabilità del bilancio dello
Stato, sembrano elevati i costi per la
realizzazione del sistema informatico, e
nessun parametro di possibile valutazione
della congruità dei suddetti costi è fornito
nella relazione tecnica, allegata all’emen-
damento governativo,

impegna il Governo

a dare maggiore trasparenza ed informa-
zioni sui suddetti costi, in particolare
quelli correlati agli oneri previsti per gli
anni dal 2016 al 2018, affinché si possa
attestare che i medesimi siano in linea,
ovvero inferiori ai prezzi-base, nel rispetto
del rapporto qualità-prezzo, individuati
mediante il sistema di benchmarking della
Consip S.p.A.

9/2679-bis-B/81. Cariello, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

ritenute non esaustive le procedure
di assegnazione delle frequenze per il
servizio televisivo digitale terrestre locale,

impegna il Governo

a porre in essere tutte quelle misure atte
a evitare il cosiddetto « Matthew effect »,
ovvero evitare che le frequenze non asse-
gnate che si rendono disponibili in quanto
la selezione non individua un numero
sufficiente di assegnazioni, vengono ripar-
tite fra i partecipanti in proporzione a
quanto hanno già, favorendo quindi chi si
trova in posizione dominante.

9/2679-bis-B/82. Petraroli, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

la norma prevede che a decorrere
dall’anno 2015 i comuni concorrono al
contenimento della spesa pubblica attra-
verso una riduzione della spesa corrente,

impegna il Governo

ad intraprendere azioni che compensino
l’eventuale mancata erogazione dei servizi
essenziali ai cittadini o comunque il minor
servizio ai cittadini eventualmente recato.

9/2679-bis-B/83. Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

considerato che Poste Italiane ha
ricevuto una sentenza del Tribunale del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di evitare di far
pervenire ulteriori sanzioni per aiuti di
Stato.

9/2679-bis-B/84. Prodani, Castelli, So-
rial, Caso.
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La Camera,

considerata la situazione econo-
mica attuale, nonché i diversi tagli alle
differenti spese presenti nel provvedi-
mento,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rinunciare ad
avvalersi, nelle strutture tecniche di mis-
sione di cui all’articolo 163 del DL 163/
2006, di advisor e consulenti esterni, salvo
se a titolo non oneroso.

9/2679-bis-B/85. Rizzo, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame pone a
carico delle risorse riscosse dall’ENAV per
i servizi di rotta svolti a favore del traffico
aereo civile, e non più a carico del Mini-
stero dell’economia, una serie di oneri
connessi alla navigazione aerea;

suddetti oneri verranno molto pro-
babilmente coperti attraverso un adegua-
mento delle tariffe che ENAV S.p.A. ap-
plica a coloro che sorvolano lo spazio
aereo italiano, ovvero attraverso un au-
mento delle stesse;

la difficile congiuntura economica
che interessa e minaccia anche il settore
aereo induce le compagnie aeree a pro-
grammare le rotte non più basandosi sulla
qualità dei servizi offerti dai fornitori, ma
sulla tariffazione, privilegiando dunque le
tariffe più economiche;

alla luce di quanto sopra è reali-
stico prevedere uno spostamento consi-
stente dei flussi di traffico verso l’est
Europa che storicamente fornisce tali ser-
vizi a costi sensibilmente inferiori, con una
consequenziale riduzione del gettito per-
cepito da ENAV S.p.A ed una svalutazione
delle potenzialità e delle capacità della
società stessa;

tale svalutazione, alla luce della
politica di privatizzazione messa in atto
dal Governo che riguarderà, tra le altre
società, anche la stessa ENAV S.p.A., ri-
sulta incomprensibile e rischia di favorire
futuri acquirenti privati,

impegna il Governo

ad adottare tutte le necessarie misure volte
a scongiurare una consistente riduzione
del traffico aereo e dunque ad assicurare
gli attuali standard di efficienza e produt-
tività di ENAV S.p.A e dunque a valutare
l’opportunità di trovare modalità alterna-
tive che non costringano la società a
sostenere l’esborso di cui in premessa.

9/2679-bis-B/86. Paolo Nicolò Romano,
Castelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
la proroga dell’efficacia del contratto di
programma 2009-2011 tra Ministero dello
sviluppo economico e Poste italiane Spa,
fino alla sottoscrizione del nuovo contratto
di programma;

suddetta proroga fino al 31 marzo
2015 dell’efficacia del contratto di pro-
gramma non appare in linea con la poli-
tica di privatizzazione predisposta dal Go-
verno e che riguarda, tra le altre società,
anche il Gruppo Poste Italiane SpA;

analoghi dubbi sorgono circa la
volontà di allungare la durata del pros-
simo contratto di programma che, così
come stabilito, non avrà più una durata
triennale, bensì quinquennale;

le modifiche ai criteri riguardanti
la deroga agli obblighi di servizio univer-
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sale apportate sembrano spianare la
strada alla chiusura di numerosi sportelli,
così come chiesto dallo stesso amministra-
tore delegato di Poste italiane Spa, Dott.
Caio, ad AGCOM;

nel provvedimento sono contenute
numerose misure volte a consentire una
graduale riduzione degli oneri di fornitura
del servizio postale universale attraverso
una razionalizzazione del servizio e una
rimodulazione della frequenza settimanale
di raccolta e recapito all’interno del ter-
ritorio nazionale,

impegna il Governo

nelle more della razionalizzazione del ser-
vizio, a garantire una adeguata tutela delle
esigenze essenziali dell’utenza, con parti-
colare riferimento alle situazioni riguar-
danti le isole minori e le zone rurali e
montane.

9/2679-bis-B/87. Nicola Bianchi, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
la proroga dell’efficacia del contratto di
programma 2009-2011 tra Ministero dello
sviluppo economico e Poste italiane Spa,
fino alla sottoscrizione del nuovo contratto
di programma;

suddetta proroga fino al 31 marzo
2015 dell’efficacia del contratto di pro-
gramma non appare in linea con la poli-
tica di privatizzazione predisposta dal Go-
verno e che riguarda, tra le altre società,
anche il Gruppo Poste Italiane SpA;

analoghi dubbi sorgono circa la
volontà di allungare la durata del pros-
simo contratto di programma che, così
come stabilito, non avrà più una durata
triennale, bensì quinquennale;

le modifiche ai criteri riguardanti
la deroga agli obblighi di servizio univer-
sale apportate sembrano spianare la

strada alla chiusura di numerosi sportelli,
così come chiesto dallo stesso amministra-
tore delegato di Poste italiane Spa, Dott.
Caio, ad AGCOM;

nel provvedimento sono contenute
numerose misure volte a consentire una
graduale riduzione degli oneri di fornitura
del servizio postale universale attraverso
una razionalizzazione del servizio e una
rimodulazione della frequenza settimanale
di raccolta e recapito all’interno del ter-
ritorio nazionale,

impegna il Governo

ad assumere ogni opportuna iniziativa af-
finché venga esclusa la possibilità che
dalla nuova determinazione delle tariffe
degli invii relativi alla posta prioritaria e
agli altri servizi di qualità possano deri-
vare ulteriori aggravi economici per
l’utenza.

9/2679-bis-B/88. Dell’Orco, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
la proroga dell’efficacia del contratto di
programma 2009-2011 tra Ministero dello
sviluppo economico e Poste italiane Spa,
fino alla sottoscrizione del nuovo contratto
di programma;

suddetta proroga fino al 31 marzo
2015 dell’efficacia del contratto di pro-
gramma non appare in linea con la poli-
tica di privatizzazione predisposta dal Go-
verno e che riguarda, tra le altre società,
anche il Gruppo Poste Italiane SpA;

analoghi dubbi sorgono circa la
volontà di allungare la durata del pros-
simo contratto di programma che, così
come stabilito, non avrà più una durata
triennale, bensì quinquennale;

le modifiche ai criteri riguardanti
la deroga agli obblighi di servizio univer-
sale apportate sembrano spianare la
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strada alla chiusura di numerosi sportelli,
così come chiesto dallo stesso amministra-
tore delegato di Poste italiane Spa, Dott.
Caio, ad AGCOM;

nel provvedimento sono contenute
numerose misure volte a consentire una
graduale riduzione degli oneri di fornitura
del servizio postale universale attraverso
una razionalizzazione del servizio e una
rimodulazione della frequenza settimanale
di raccolta e recapito all’interno del ter-
ritorio nazionale,

impegna il Governo

nelle more di una nuova determinazione
degli obiettivi statistici di qualità da per-
seguire nell’erogazione del servizio postale
universale, a garantire un adeguamento
degli stessi agli obiettivi realizzati a livello
europeo, con particolare riguardo ai tempi
di instradamento e di recapito ed alla
affidabilità e regolarità dei servizi.

9/2679-bis-B/89. Sarti, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
la proroga dell’efficacia del contratto di
programma 2009-2011 tra Ministero dello
sviluppo economico e Poste italiane Spa,
fino alla sottoscrizione del nuovo contratto
di programma;

suddetta proroga fino al 31 marzo
2015 dell’efficacia del contratto di pro-
gramma non appare in linea con la poli-
tica di privatizzazione predisposta dal Go-
verno e che riguarda, tra le altre società,
anche il Gruppo Poste Italiane SpA;

analoghi dubbi sorgono circa la
volontà di allungare la durata del pros-
simo contratto di programma che, così
come stabilito, non avrà più una durata
triennale, bensì quinquennale;

le modifiche ai criteri riguardanti
la deroga agli obblighi di servizio univer-

sale apportate sembrano spianare la
strada alla chiusura di numerosi sportelli,
così come chiesto dallo stesso amministra-
tore delegato di Poste italiane Spa, Dott.
Caio, ad AGCOM;

nel provvedimento sono contenute
numerose misure volte a consentire una
graduale riduzione degli oneri di fornitura
del servizio postale universale attraverso
una razionalizzazione del servizio e una
rimodulazione della frequenza settimanale
di raccolta e recapito all’interno del ter-
ritorio nazionale,

impegna il Governo

nelle more di una nuova determinazione
degli obiettivi statistici di qualità da per-
seguire nell’erogazione del servizio postale
universale e della nuova determinazione
delle tariffe degli invii relativi alla posta
prioritaria e agli altri servizi di qualità, a
coinvolgere le associazioni dei consuma-
tori e degli utenti.

9/2679-bis-B/90. Spessotto, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
che a partire dal 1o gennaio 2015 vengano
esclusi dallo sconto delle accise sul gasolio
per autotrazione i veicoli di categoria Euro
0 o inferiore;

oltre ai veicoli merci con massa
complessiva a pieno carico superiore o
uguale a 7,5 tonnellate di classe Euro 0 o
inferiore, rientrano nella categoria dei sog-
getti interessati dal provvedimento anche
gli autobus che esercitano i servizi di linea
e trasporto pubblico locale,

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziativa affinché le
misure di cui in parola non comportino
effetti negativi sulla qualità del servizio
pubblico erogato, con particolare riferi-

Atti Parlamentari — 410 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



mento all’entità del parco rotabile attual-
mente in servizio e alla frequenza del
servizio erogato.

9/2679-bis-B/91. Cristian Iannuzzi, Ca-
stelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
disposizioni circa l’autorizzazione di spesa
per la prosecuzione del Piano irriguo na-
zionale;

nel territorio di Carovigno (Brin-
disi) è presente un depuratore consortile
che, secondo il piano di tutela delle acque
della regione Puglia, deve depurare i reflui
– depurati in tabella 1 per una capacità
complessiva di 69.980 Abitanti Equivalenti
– provenienti dai comuni di Carovigno,
San Michele Salentino e San Vito dei
Normanni, e delle località di Pantanagian-
ni-Pezze Morelli, Specchiolla, Torre San
Sabina prevedendo come recettore finale il
Mar Adriatico, con scarico in condotta
sottomarina;

la società Acquedotto Pugliese SpA,
ha chiesto l’avvio del procedimento di
Valutazione d’Impatto Ambientale e Valu-
tazione d’Incidenza, ai sensi dell’articolo
23 del decreto legislativo n. 152 del 2006
e successive modificazioni e integrazioni e
della legge regionale n. 11 del 2001 e
successive modificazioni e integrazioni,
per il Progetto Definitivo per la rifunzio-
nalizzazione ed il prolungamento della
condotta sottomarina esistente in zona
Apani (Brindisi) – Recapito finale dell’ef-
fluente dell’impianto di depurazione con-
sortile di Carovigno (Brindisi);

nelle more dell’entrata in esercizio
della condotta sottomarina, la regione Pu-
glia approvava il « Piano di Azione » che
individua come scarico temporaneo delle
acque il Canale Reale, ossia un corso
d’acqua che sfocia nella zona « A » del-
l’Area Marina Protetta di « Torre Gua-
ceto »;

il decreto ministeriale del 4 dicem-
bre 1991 all’articolo 3 stabilisce che nel-
l’ambito delle finalità la riserva naturale
marina di « Torre Guaceto » in particolare
persegue, tra l’altro, « la conservazione e la
valorizzazione del patrimonio naturale na-
zionale marino e costiero presente nel-
l’area, con particolare riferimento alla
qualità delle acque, alle caratteristiche
geomorfologiche, alla flora ed alla fauna e
segnatamente, alla avifauna acquatica in
relazione alla designazione di parte del-
l’area quale zona umida di importanza
internazionale in base a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 448/1976 » e anche « lo studio e la
pianificazione di una razionale gestione
delle risorse alieutiche nelle zone secondo
le modalità consentite per quanto previsto
dal presente decreto, ai fini del raggiun-
gimento della compatibilità delle attività di
pesca con la primaria esigenza della con-
servazione della natura, prevedendo,
quindi, in tale quadro di conoscenze si-
stematiche, anche interventi finalizzati al
ripopolamento ittico della zona e delle
zone limitrofe » ed inoltre « la promozione
di uno sviluppo socio-economico compa-
tibile con la rilevanza naturalistico-pae-
saggistica dell’area, anche privilegiando at-
tività tradizionali locali già presenti »;

l’Acquedotto Pugliese spa in data
21 febbraio 2014, presentava alla regione
Puglia nuova istanza per l’autorizzazione
temporanea allo scarico del nuovo depu-
ratore consortile di Carovigno, nel Canale
Reale. La regione Puglia autorizzava Aqp
Spa all’esercizio provvisorio dello scarico
dei reflui urbani, nelle more della realiz-
zazione del prolungamento della condotta
sottomarina e della sua entrata in fun-
zione onde permettere lo scarico dei reflui
trattati nel Mar Adriatico. Pertanto, l’Ac-
quedotto Pugliese comunicava alla regione
l’avvio dell’esercizio del depuratore a par-
tire dal 22 settembre 2014;

in relazione alle gravi ripercussioni
in materia ambientale che tale iniziativa
avrebbe potuto causare, anche in relazione
ai vincoli cui l’area interessata è sottoposta
in qualità di Sito di Interesse Comunitario
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« Torre Guaceto-Macchia San Giovanni »,
il Ministero dell’ambiente ha rilevato che
il provvedimento concesso, peraltro già
attivo, era privo della Valutazione di In-
cidenza Ambientale (VINCA) e, verosimil-
mente, in contrasto, con quanto disposto
dal decreto ministeriale 4 dicembre 1991,
istitutivo dell’Area marina protetta « Torre
Guaceto » che vieta espressamente « l’alte-
razione con qualsiasi mezzo, diretta o
indiretta, dell’ambiente geofisico e delle
caratteristiche chimiche e biologiche delle
acque, nonché la discarica di rifiuti solidi
o liquidi e in genere l’immissione di qual-
siasi sostanza che possa modificare, anche
transitoriamente, le caratteristiche del-
l’ambiente marino » (articolo 4, comma 1,
del decreto istitutivo);

sull’intera vicenda, la Capitaneria
di Porto di Brindisi ha inoltrato una
« Informativa » alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Brindisi, suc-
cessivamente informata anche dell’esito
degli esami chimici operati dall’Arpa Pu-
glia sull’acqua di mare delle zone interes-
sate, che vedeva i valori alterati;

la Regione Puglia è una Regione
tristemente nota per le crisi idriche a
causa della carenza di corpi idrici super-
ficiali di acqua dolce ed inoltre l’emungi-
mento delle falde acquifere per fini agri-
coli ed industriali sottopone le falde a
forte stress idrico e contribuisce ad au-
mentare la contaminazione salina nelle
località limitrofe le coste,

impegna il Governo:

a sollecitare, nell’ambito delle proprie
competenze, la Regione Puglia, di concerto
con l’Acquedotto Pugliese, la Provincia di
Brindisi e il Consorzio di Gestione di
Torre Guaceto e i Comuni competenti
territorialmente, ad individuare soluzioni
tecniche condivisibili e immediate che tu-
telino integralmente l’ambiente dell’area
marina protetta e l’ecosistema dell’oasi
naturalistica, in conformità con il dettato
normativo del codice dell’ambiente e della
legge istitutiva dell’area, attualmente di-

sattesi, prevedendo ove possibile l’utilizzo
irriguo dei reflui e soluzioni di fitodepu-
razione;

attivare politiche ambientali atte al
contrasto dell’intrusione marina e della
costante desertificazione dei territori inte-
ressati, scongiurando il rischio concreto
della compromissione dell’equilibrio am-
bientale.

9/2679-bis-B/92. De Lorenzis, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 18 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, sui canoni
annui per i permessi di prospezione e di
ricerca e le concessioni di coltivazione e di
stoccaggio di idrocarburi conferiti in Italia,
prevede a kmq di territorio occupato dalle
trivelle, appena, 3,40 euro per il permesso
di prospezione, 6,82 euro per quello di
ricerca, 13,61 per il permesso di ricerca in
prima proroga, 27,23 in seconda proroga,
54,48 euro per quello di coltivazione, 81,71
per coltivazione in proroga, per un totale
complessivo di 200,86 euro per kmq di
aree concesse;

in Norvegia quasi l’80 per cento del
ricavato dell’industria petrolifera viene ri-
scosso dallo Stato. Il regime fiscale pre-
vede un’imposta sul reddito del 28 per
cento che si aggiunge ad un’imposta spe-
ciale petrolifera del 50 per cento (l’ali-
quota complessiva è pertanto del 78 per
cento). L’elevato livello della tassazione,
unito agli alti costi di estrazione al largo,
fa sì che soltanto i giacimenti più grandi
siano attrattivi per gli operatori, evitando,
quindi, trivellazioni poco redditizie che
devastano il territorio. È previsto un pe-
riodo relativamente breve – 6 anni – per
l’ammortamento delle spese. Oltre che con
le imposte dirette, la Norvegia introita
risorse dai propri giacimenti tramite par-
tecipazioni dello Stato; la Norvegia ri-
chiede 7700 euro per il rilascio della
licenza; per la presentazione delle istanze
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il costo è di 3850 euro per kmq per il
primo anno e 15.400 euro a kmq negli
anni successivi; inoltre, secondo quanto
emerge dai documenti pubblicati dalla
professoressa Maria Rita D’Orsogna, del
CSUN di Los Angeles, sulle industrie pe-
trolifere pesa in Norvegia anche una tassa
sulle emissioni di rifiuti tossici, introdotta
nel 1991, pari a circa 50 euro alla ton-
nellata di CO2 emessi e di 2 mila euro alla
tonnellata di NOx emessi, a cui occorre
aggiungere circa 40 euro alla tonnellata di
CO2 da pagare in base alla normativa di
contrasto all’effetto serra, (per un totale
nel 2010 di un miliardo di euro finito nelle
casse statali solo grazie alla legge delle
emissioni);

in Gran Bretagna esiste una tassa
specifica sugli introiti petroliferi (PRT –
Petroleum Revenue Tax), pagata da un
gruppo di giacimenti (più vecchi) che sono
tassati con una aliquota effettiva del 75
per cento dei profitti (c.d. PRT – paying
fields). La PRT, fissata attualmente al 50
per cento, è stata abolita dal 16 marzo
1993 per i giacimenti sviluppati dopo tale
data. I giacimenti sviluppati dopo il 1993
sono quindi esentati dal sistema suddetto
e pagavano inizialmente un’imposta sul
reddito societario del 30 per cento. Nel
2002, è stato posto a loro carico un
ulteriore addebito del 10 per cento, incre-
mentato nel 2006 sino al 20 per cento,
portando pertanto la tassazione effettiva al
50 per cento;

in Italia la rendita mineraria è in
parte prelevata dallo Stato attraverso un
insieme di strumenti che comprendono la
tassazione, le royalties, i canoni e le par-
tecipazioni alla produzione. Le royalties
sono, dunque, solo una parte del com-
plesso sistema di tassazione su cui si può
articolare il prelievo statale sulla rendita
mineraria;

il regime fiscale a cui sono sotto-
poste le imprese operanti in Italia nel
settore degli idrocarburi consta principal-
mente di due imposte, una di natura
statale, l’IRES – Imposta sui Redditi delle
Società –, e una di natura regionale,

l’IRAP – Imposta Regionale sulle Attività
Produttive. Sulle attività nel settore petro-
lifero e del gas pesa, oltre alla percentuale
di tassazione IRES, un’addizionale intro-
dotta nel 2008 con il decreto-legge n. 112
del 2008: la « Robin Hood Tax ». L’ali-
quota, fissata in origine al 5,5 per cento e
successivamente elevata al 6,5 per cento
(articolo 56 della legge n. 99 del 2009), è
stata poi innalzata al 10,5 per cento per i
periodi di imposta dal 2011 al 2013 (ar-
ticolo 7, comma 3 del decreto-legge n. 138
del 2011);

in Italia, secondo i dati diffusi da
Nomisma Energia, le entrate da royalties
per lo Stato, in parte trasferite alle Regioni
coinvolte da attività E&P, hanno mante-
nuto un trend crescente nell’ultimo decen-
nio, fino a raggiungere oltre 200 milioni di
euro nel 2010;

è evidente, quindi, che, rispetto al
dato diffuso da Nomisma Energia per il
2010, se in Italia avessimo delle royalties
più elevate, pari, a solo titolo di esempio,
al 50 per cento, a livello nazionale vi
sarebbe stato un gettito di circa 1,5 milioni
di euro e se i canoni per la prospezione,
ricerca, coltivazione e stoccaggio di idro-
carburi fossero meno irrisori e si proce-
desse ad un loro aggiornamento, le com-
pagnie operanti nel mercato del petrolio e
del gas verserebbero allo Stato cifre mag-
giori, ma soprattutto più adeguate agli
effetti che tali attività hanno sui territori
coinvolti; occorre aggiungere, inoltre, che
occorrerebbe eliminare le esenzioni previ-
ste per i concessionari. L’aliquota di pro-
dotto della coltivazione che gli operatori
corrispondono allo Stato, alle Regioni ed
ai Comuni è determinata infatti solo per i
quantitativi che in ogni concessione supe-
rano una certa soglia di produzione. Nel-
l’attuale situazione produttiva italiana
circa il 30 per cento della produzione di
gas ed il 7 per cento della produzione di
idrocarburi liquidi è esente dal pagamento
di royalties,

impegna il Governo

ad aggiornare i canoni annui di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo n. 625 del
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1996, attualmente non commisurati agli
standard internazionali e ai regimi vigenti
negli altri Paesi europei, adeguandoli a
quelli norvegesi.

9/2679-bis-B/93. Liuzzi, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 18 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, sui canoni
annui per i permessi di prospezione e di
ricerca e le concessioni di coltivazione e di
stoccaggio di idrocarburi conferiti in Italia,
prevede a kmq di territorio occupato dalle
trivelle, appena, 3,40 euro per il permesso
di prospezione, 6,82 euro per quello di
ricerca, 13,61 per il permesso di ricerca in
prima proroga, 27,23 in seconda proroga,
54,48 euro per quello di coltivazione, 81,71
per coltivazione in proroga, per un totale
complessivo di 200,86 euro per kmq di
aree concesse;

in Norvegia quasi l’80 per cento del
ricavato dell’industria petrolifera viene ri-
scosso dallo Stato. Il regime fiscale pre-
vede un’imposta sul reddito del 28 per
cento che si aggiunge ad un’imposta spe-
ciale petrolifera del 50 per cento (l’ali-
quota complessiva è pertanto del 78 per
cento). L’elevato livello della tassazione,
unito agli alti costi di estrazione al largo,
fa sì che soltanto i giacimenti più grandi
siano attrattivi per gli operatori, evitando,
quindi, trivellazioni poco redditizie che
devastano il territorio. È previsto un pe-
riodo relativamente breve – 6 anni – per
l’ammortamento delle spese. Oltre che con
le imposte dirette, la Norvegia introita
risorse dai propri giacimenti tramite par-
tecipazioni dello Stato; la Norvegia ri-
chiede 7700 euro per il rilascio della
licenza; per la presentazione delle istanze
il costo è di 3850 euro per kmq per il
primo anno e 15.400 euro a kmq negli
anni successivi; inoltre, secondo quanto
emerge dai documenti pubblicati dalla
professoressa Maria Rita D’Orsogna, del
CSUN di Los Angeles, sulle industrie pe-

trolifere pesa in Norvegia anche una tassa
sulle emissioni di rifiuti tossici, introdotta
nel 1991, pari a circa 50 euro alla ton-
nellata di CO2 emessi e di 2 mila euro alla
tonnellata di NOx emessi, a cui occorre
aggiungere circa 40 euro alla tonnellata di
CO2 da pagare in base alla normativa di
contrasto all’effetto serra, (per un totale
nel 2010 di un miliardo di euro finito nelle
casse statali solo grazie alla legge delle
emissioni);

in Gran Bretagna esiste una tassa
specifica sugli introiti petroliferi (PRT –
Petroleum Revenue Tax), pagata da un
gruppo di giacimenti (più vecchi) che sono
tassati con una aliquota effettiva del 75
per cento dei profitti (c.d. PRT – paying
fields). La PRT, fissata attualmente al 50
per cento, è stata abolita dal 16 marzo
1993 per i giacimenti sviluppati dopo tale
data. I giacimenti sviluppati dopo il 1993
sono quindi esentati dal sistema suddetto
e pagavano inizialmente un’imposta sul
reddito societario del 30 per cento. Nel
2002, è stato posto a loro carico un
ulteriore addebito del 10 per cento, incre-
mentato nel 2006 sino al 20 per cento,
portando pertanto la tassazione effettiva al
50 per cento;

in Italia la rendita mineraria è in
parte prelevata dallo Stato attraverso un
insieme di strumenti che comprendono la
tassazione, le royalties, i canoni e le par-
tecipazioni alla produzione. Le royalties
sono, dunque, solo una parte del com-
plesso sistema di tassazione su cui si può
articolare il prelievo statale sulla rendita
mineraria;

il regime fiscale a cui sono sotto-
poste le imprese operanti in Italia nel
settore degli idrocarburi consta principal-
mente di due imposte, una di natura
statale, l’IRES – Imposta sui Redditi delle
Società –, e una di natura regionale,
l’IRAP – Imposta Regionale sulle Attività
Produttive. Sulle attività nel settore petro-
lifero e del gas pesa, oltre alla percentuale
di tassazione IRES, un’addizionale intro-
dotta nel 2008 con il decreto-legge n. 112
del 2008: la « Robin Hood Tax ». L’ali-
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quota, fissata in origine al 5,5 per cento e
successivamente elevata al 6,5 per cento
(articolo 56 della legge n. 99 del 2009), è
stata poi innalzata al 10,5 per cento per i
periodi di imposta dal 2011 al 2013 (ar-
ticolo 7, comma 3 del decreto-legge n. 138
del 2011);

in Italia, secondo i dati diffusi da
Nomisma Energia, le entrate da royalties
per lo Stato, in parte trasferite alle Regioni
coinvolte da attività E&P, hanno mante-
nuto un trend crescente nell’ultimo decen-
nio, fino a raggiungere oltre 200 milioni di
euro nel 2010;

è evidente, quindi, che, rispetto al
dato diffuso da Nomisma Energia per il
2010, se in Italia avessimo delle royalties
più elevate, pari, a solo titolo di esempio,
al 50 per cento, a livello nazionale vi
sarebbe stato un gettito di circa 1,5 milioni
di euro e se i canoni per la prospezione,
ricerca, coltivazione e stoccaggio di idro-
carburi fossero meno irrisori e si proce-
desse ad un loro aggiornamento, le com-
pagnie operanti nel mercato del petrolio e
del gas verserebbero allo Stato cifre mag-
giori, ma soprattutto più adeguate agli
effetti che tali attività hanno sui territori
coinvolti; occorre aggiungere, inoltre, che
occorrerebbe eliminare le esenzioni previ-
ste per i concessionari. L’aliquota di pro-
dotto della coltivazione che gli operatori
corrispondono allo Stato, alle Regioni ed
ai Comuni è determinata infatti solo per i
quantitativi che in ogni concessione supe-
rano una certa soglia di produzione. Nel-
l’attuale situazione produttiva italiana
circa il 30 per cento della produzione di
gas ed il 7 per cento della produzione di
idrocarburi liquidi è esente dal pagamento
di royalties,

impegna il Governo

ad aggiornare i canoni annui di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo n. 625 del
1996, attualmente non commisurati agli
standard internazionali e ai regimi vigenti
negli altri Paesi europei.

9/2679-bis-B/93. (Testo modificato nel
corso della seduta) Liuzzi, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
che la misura del canone di abbonamento
alle radioaudizioni – previsto dal regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880 – da stabilirsi per l’anno 2015 con
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, non sia superiore a quella stabi-
lita per l’anno 2014 dal decreto ministe-
riale 17 dicembre 2013 in complessivi euro
113,50;

nel corso del tempo sono state
previste misure di esonero dal pagamento
del canone per i cittadini ultra settanta-
cinquenni con determinati requisiti reddi-
tuali, ad integrazione della disciplina ge-
nerale di esonero dal pagamento del ca-
none prevista dall’articolo 10 del regio
decreto-legge citato;

l’attuale congiuntura economica
rende difficoltoso o comunque particolar-
mente oneroso per ampie fasce della po-
polazione il pagamento del suddetto ca-
none,

impegna il Governo

a valutare approfonditamente i contenuti
della norma richiamata in premessa, al
fine di adottare ulteriori iniziative norma-
tive volte a ridurre la misura del canone
di abbonamento alle radioaudizioni do-
vuto per l’anno 2015 rispetto a quanto
stabilito per il 2014 con il decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 17
dicembre 2013.

9/2679-bis-B/94. Scagliusi, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

si apprende da notizie stampa che
per l’Ilva di Taranto si profila l’ennesimo
regalo ai privati: la cordata composta da
Marcegaglia e Mittal, gigante mondiale
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dell’acciaio, entrerebbe all’Ilva come part-
ner o della Cassa Depositi e Prestiti, o
attraverso l’ingresso nel capitale di Mar-
cegaglia del Fondo Strategico italiano, il
cui capitale è in mano per l’80 per cento
della Cassa Depositi e Prestiti e per il 20
per cento della Banca d’Italia. Il tutto
passerebbe per un rafforzamento dei po-
teri del commissario, che dovrebbe occu-
parsi di gestire la vendita degli asset pro-
duttivi alla nuova società, addossando le
passività ad una bad company;

Arcelor Mittal propone una revi-
sione delle prescrizioni Aia, e giudicate più
severe degli standard europei, e chiede il
potere di aumentare la produzione fino a
9,3 milioni di tonnellate quando l’Aia fissa
a 8 milioni il tetto massimo (nel 2014 l’Ilva
dovrebbe riuscire a produrne 6,3 tonnel-
late). Arcelor inoltre non vuole accollarsi i
costi del risanamento ambientale che i
Riva non hanno fatto e il rischio di cause
legali. Tutti costi che potrebbero essere
accollati a una bad company;

secondo la Fiom, e non solo, siamo
in presenza del « modello Alitalia: ovvero,
ripulire l’Ilva e scaricare sulla collettività
le perdite ». Rosario Rappa, segretario na-
zionale della Fiom, sottolinea che ormai
« il Governo è al settimo decreto salva-Ilva,
con un bilancio in perdita di 40 miliardi
di euro ». « Siamo di fronte – ha aggiunto
il sindacalista – a un percorso di messa in
discussione, pezzo dopo pezzo, dei diritti
acquisiti fino agli anni ’80, con l’aggra-
vante di un modello di sviluppo che vede
una messa in discussione dei diritti per
acquisire competitività. Bisogna capire
cosa farà a questo proposito la politica »;

secondo Paolo Sabatini, di Usb, la
prospettiva è quella di una « distruzione di
posti di lavoro, considerando che l’im-
pianto di Taranto è direttamente concor-
rente di Marcegaglia ». « Quello prospet-
tato da Renzi non è altro che il remake di
“capitani coraggiosi” di Berlusconi con la
compagnia di bandiera »;

a parlare di modalità Alitalia e del
rischio di un ruolo pubblico del tutto
ancillare e perdente, è anche l’economista

e, ultimo vice-presidente dell’Iri, Riccardo
Gallo. « È una delle tante storie di aziende
deficitarie che restano a carico dello Stato
e delle banche molti più anni che in
ambiti privati – spiega Gallo – un altro
esempio è l’Alitalia nel cui azionariato
figurano ancora Poste Italiane e Banca
Intesa »,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa al fine di evi-
tare che per ILVA sia individuata una
procedura come descritta in premessa.

9/2679-bis-B/95. Sibilia, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

le aziende italiane partecipate da
cinesi sono cresciute da 7 a 272, di cui 187
cinesi e 85 partecipate da multinazionali
con sede a Hong Kong, con un’occupa-
zione complessiva pari a quasi 12 mila
addetti. Secondo Rotschild, dal 2009 a
oggi, il 10 per cento delle operazioni
commerciali di imprese cinesi in Europa è
avvenuto in Italia;

è evidente che ci sono forti inve-
stimenti della Cina in Italia. Soprattutto se
tra queste aziende, oltre a un bel po’ di
made in Italy, ci sono colossi come Eni,
Enel, Assicurazioni Generali, Telecom, Pi-
relli, Fiat e Finmeccanica. Ancor di più se,
recentemente sono stati appena siglati
venti accordi commerciali per un contro-
valore complessivo di circa 8 miliardi di
euro;

il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in una recente conferenza stampa
ha dichiarato che « In questo momento è
molto forte l’attenzione degli investitori
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cinesi verso il nostro paese e ne siamo ben
felici – Sono grandi spazzini che com-
prano al chilo »,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa, utile, al fine di
verificare che gli investimenti e gli accordi
commerciali con la Cina possono essere
lesivi degli interessi dell’Italia.

9/2679-bis-B/96. Sorial, Castelli, Caso.

La Camera,

premesso che:

il sistema economico e produttivo
del nostro paese sta attraversando una
fase di profonda crisi recessiva, con gravi
ripercussioni sui livelli delle produzioni,
della forza lavoro, del credito, degli inve-
stimenti, dell’innovazione;

le conseguenze di questa situazione
sono di tali dimensioni e così pervasive da
aver ingenerato uno stato di grave males-
sere nel tessuto sociale del paese, con
espressioni di disagio anche drammatiche;

a partire dal 2008, il sistema in-
dustriale e manifatturiero ha registrato un
progressivo arretramento: a giugno 2014,
la distanza dal picco di attività pre-crisi
(aprile 2008) si attestava a -23,5 per cento;

al primo trimestre 2014, l’Istat ri-
levava 3.293.000 disoccupati, pari al 12,9
per cento, il più alto mai registrato dal-
l’istituto, con un tasso di disoccupazione
giovanile (15-24 anni) pari al 42,24 per
cento;

viste le dimensioni del fenomeno e
la stessa ampiezza dei settori interessati,
non è azzardato parlare di crisi di sistema,
con dati preoccupanti sulla sopravvivenza
delle imprese, sugli investimenti a sostegno
dell’innovazione e competitività, sulle in-
frastrutture e gli stessi trasporti. In que-
st’ultimo settore, considerato un impor-
tante misuratore della crisi dell’economia,

nel 2012, si è registrato un saldo negativo,
tra aziende iscritte e cessate, pari a -6.881,
e nel 2013, sino a settembre, -5,101;

ad acuire gli effetti di questa si-
tuazione, è l’assenza di interventi innova-
tivi che coinvolgano tutto il sistema e non
unicamente le situazioni di emergenza;

in particolare si evince una fram-
mentarietà dei provvedimenti proposti,
spesso con un approccio volto alla salva-
guardia di situazioni particolari e non già
con una visione d’insieme e con obiettivi di
politica industriale,

impegna il Governo

ad individuare le risorse necessarie a svi-
luppare gli investimenti nelle infrastrut-
ture informatiche e telematiche, per favo-
rire operatività, efficienza e competitività
delle imprese, nelle reti locali di trasporto
dell’energia elettrica e in un più ampio
processo di ammodernamento del paese,
attivandosi per svincolare le risorse neces-
sarie dai limiti posti dal Patto di stabilità.

9/2679-bis-B/97. Spadoni, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il sistema economico e produttivo
del nostro paese sta attraversando una
fase di profonda crisi recessiva, con gravi
ripercussioni sui livelli delle produzioni,
della forza lavoro, del credito, degli inve-
stimenti, dell’innovazione;

le conseguenze di questa situazione
sono di tali dimensioni e così pervasive da
aver ingenerato uno stato di grave males-
sere nel tessuto sociale del paese, con
espressioni di disagio anche drammatiche;

a partire dal 2008, il sistema in-
dustriale e manifatturiero ha registrato un
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progressivo arretramento: a giugno 2014,
la distanza dal picco di attività pre-crisi
(aprile 2008) si attestava a -23,5 per cento;

al primo trimestre 2014, l’Istat ri-
levava 3.293.000 disoccupati, pari al 12,9
per cento, il più alto mai registrato dal-
l’istituto, con un tasso di disoccupazione
giovanile (15-24 anni) pari al 42,24 per
cento;

viste le dimensioni del fenomeno e
la stessa ampiezza dei settori interessati,
non è azzardato parlare di crisi di sistema,
con dati preoccupanti sulla sopravvivenza
delle imprese, sugli investimenti a sostegno
dell’innovazione e competitività, sulle in-
frastrutture e gli stessi trasporti. In que-
st’ultimo settore, considerato un impor-
tante misuratore della crisi dell’economia,
nel 2012, si è registrato un saldo negativo,
tra aziende iscritte e cessate, pari a -6.881,
e nel 2013, sino a settembre, -5,101;

ad acuire gli effetti di questa si-
tuazione, è l’assenza di interventi innova-
tivi che coinvolgano tutto il sistema e non
unicamente le situazioni di emergenza;

in particolare si evince una fram-
mentarietà dei provvedimenti proposti,
spesso con un approccio volto alla salva-
guardia di situazioni particolari e non già
con una visione d’insieme e con obiettivi di
politica industriale,

impegna il Governo

ad individuare le risorse necessarie a svi-
luppare gli investimenti nelle infrastrut-
ture informatiche e telematiche, per favo-
rire operatività, efficienza e competitività
delle imprese, nelle reti locali di trasporto
dell’energia elettrica e in un più ampio
processo di ammodernamento del paese,
eventualmente attivandosi per svincolare
le risorse necessarie dai limiti posti dal
Patto di stabilità.

9/2679-bis-B/97. (Testo modificato nel
corso della seduta) Spadoni, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il sistema bancario italiano, infatti,
è in questo momento gravato da una
massa di crediti deteriorati che supera i
300 miliardi di euro;

a fronte di detta situazione si im-
pone la necessità dell’adozione di una
risposta che porti alla creazione di un ente
unico che in modo unitario e sistemico
affronti il tema dei crediti deteriorati;

questa necessità è stata confermata
dal Governatore della Banca d’Italia, Igna-
zio Visco, nel corso dell’Assemblea del-
l’ABI nel luglio scorso. Il Governatore, in
particolare, ha precisato che: « Un inter-
vento pubblico diretto a liberare i bilanci
delle banche dal peso dei crediti deterio-
rati, consentirebbe alle banche di desti-
nare nuove e crescenti risorse al finanzia-
mento delle imprese e delle famiglie »;

l’ABI stessa, tramite il presidente
Patuelli, ha dichiarato di non essere pre-
giudizialmente contraria alla creazione di
una « bad bank » di sistema con un inter-
vento pubblico, aperto anche all’apporto
finanziario di privati, a patto che una
simile iniziativa non degeneri nella crea-
zione dell’ennesimo « carrozzone di
Stato »;

appare, pertanto evidente che esiste
un interesse pubblico generale e preva-
lente sulla materia dei crediti deteriorati a
che detti crediti vengano gestiti unitaria-
mente da una pubblica entità sotto con-
trollo della vigilanza della Banca d’Italia,

impegna il Governo

ad adottare iniziative per l’apertura di un
tavolo di confronto con Banca d’Italia e
ABI, diretto ad affrontare in modo unita-
rio e sistemico il tema dei crediti deterio-
rati gravanti sul sistema bancario italiano.

9/2679-bis-B/98. Tofalo, Castelli, Sorial,
Caso.
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La Camera,

premesso che:

la recente inchiesta della procura
della Repubblica di Roma sul mondo delle
cooperative, con i provvedimenti che ne
sono scaturiti, pone in evidenza ancora
una volta la duplice necessità di valoriz-
zare, da una parte, gli strumenti esistenti
e forse anche di rivisitare, dall’altra, il
sistema dei controlli pubblici sulle coope-
rative;

l’obiettivo fondamentale della vigi-
lanza è la verifica dell’effettività dello
scambio mutualistico all’interno di ogni
società cooperativa e l’eventuale adozione
di strumenti sanzionatori di natura am-
ministrativa, intesi a salvaguardarne l’in-
tegrità ovvero a disporne la liquidazione in
caso di irregolarità insanabili. Nel caso di
cooperative aderenti alle associazioni na-
zionali di rappresentanza, come quelle
citate nell’atto in esame, il primo livello
dei controlli è svolto dalle stesse associa-
zioni, mentre il controllo ministeriale si
esplica attraverso un controllo ispettivo
attivato sulla base di segnalazioni di pub-
bliche autorità, esposti di privati o sulla
base di specifici programmi ispettivi anche
a campione;

occorre intervenire, rafforzando i
poteri ispettivi, modificando le misure san-
zionatorie per renderle più duttili e effi-
caci, prevedendo procedure coordinate tra
le amministrazioni pubbliche che, a vario
titolo, effettuano controlli sugli enti coo-
perativi e, infine, organizzando la stessa
attività di vigilanza in coordinamento con
le associazioni di rappresentanza, per por-
tare il controllo lì dove è necessario,
nell’intento di prevenire prima ancora che
di reprimere,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche
normativa al fine di rafforzare e rendere

i poteri ispettivi più efficaci nei confronti
degli enti cooperativi.

9/2679-bis-B/99. Mucci, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

secondo l’ultimo rapporto di
Greenpeace, Toxic threads – The fashion
big stitch-up, l’industria tessile provoca
infatti danni gravissimi all’ambiente, ma
anche alla salute. Lo rivelano le analisi
chimiche eseguite su decine di prodotti dei
marchi più importanti del pianeta. Due
terzi dei quali, in base ai risultati, con-
tengono sostanze tossiche e nocive. « I 20
principali brand di moda vendono indu-
menti contaminati da sostanze chimiche
pericolose che possono alterare il sistema
ormonale dell’uomo – rivela l’associazione
ambientalista – Se rilasciate nell’ambiente,
possono diventare cancerogene »;

il problema è ovviamente com-
plesso. Manca in Italia una normativa
chiara e organica che individui i limiti per
i cosiddetti metalli pesanti. Per esempio
per il piombo (su tutti) – si fa riferimento
ad un valore soglia di 100 mg/kg rinviando
alla normativa danese: legislazioni nazio-
nali: Danimarca: Danish statutory order
no. 1012 of November 13, 2000 on the
Prohibition, Sale, Import, and Manufacture
of Lead and Products Containing Lead;

in più, spesso i limiti sono previsti
in un unico valore, senza tener conto dei
bambini, per i quali dovrebbero essere
previsti limiti differenti. Ci sono poi so-
stanze non attenzionate come l’arsenico e
il mercurio;

più in generale, in assenza di una
normativa chiara, le Procure sono co-
strette a nominare dei tossicologi come
CTU;

sarebbe auspicabile una tabella
riassuntiva, magari allegata al codice del
consumo, che riepiloghi (o in alcuni casi
preveda) i limiti per ciascun elemento,
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differenziando gli adulti dai bambini e
dagli altri soggetti deboli (donne in gravi-
danza, anziani),

impegna il Governo

ad adottare, ogni iniziativa utile, anche
normativa, al fine di inserire una tabella
che riepiloghi (o in alcuni casi preveda) i
limiti delle sostanze tossiche per ciascun
elemento, differenziando gli adulti dai
bambini e dagli altri soggetti deboli (donne
in gravidanza, anziani).

9/2679-bis-B/100. Fantinati, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i ritardi nei pagamenti da parte
della Pubblica amministrazione tornano
ad affliggere le imprese italiane. Non che
il problema fosse stato superato, ma qual-
cosa era stato fatto nel corso del 2013 per
alleviare il fenomeno, e vi erano stati
precisi impegni politici volti ad assicurare
la normalizzazione in tempi ragionevoli.
Cosa che in realtà non è avvenuta, tanto
da spingere la Commissione europea ad
aprire una procedura d’infrazione contro
il nostro Paese, mentre per le imprese la
situazione si fa sempre più grave. Secondo
uno studio di Confcooperative, un’azienda
su tre in Italia fallisce per i ritardati
pagamenti della Pa, che rappresentano
spesso il colpo mortale per realtà già
fiaccate dalla lunga crisi;

per inquadrare al meglio la que-
stione occorre partire dalle grandezze in
gioco. Anche se qui sorge il primo pro-
blema, in quanto in realtà non esiste un
censimento dei debiti accumulati dalle
diverse ramificazioni della Pa verso le
aziende. I bilanci pubblici spesso risultano
parecchio arzigogolati, tanto che persino i
tecnici dei ministeri economici non sono
riusciti a sbrogliare la matassa. Non resta
quindi che affidarsi alle stime. Bankitalia
parla di 91 miliardi di euro a fine 2011,
ma la Cgia di Mestre contesta la mancata

inclusione nei calcoli dei crediti vantati
dalle aziende con meno di 20 addetti e,
complice l’aggiornamento a fine 2012, alza
l’asticella a circa 120-130 miliardi di euro,
una somma mostruosa, pari a circa il 7
per cento della ricchezza prodotta ogni
anno in Italia,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa, in sede euro-
pea, finalizzata a concordare con la Com-
missione europea un piano straordinario,
di natura una tantum, per il pagamento
dei debiti pregressi delle pubbliche ammi-
nistrazioni nei confronti delle imprese cre-
ditrici, che preveda che l’uscita di cassa
non vada ad incidere sul pareggio di
bilancio strutturale del nostro Paese per
tutto il periodo ritenuto necessario per
l’azzeramento dei debiti pregressi accumu-
lati.

9/2679-bis-B/101. Toninelli, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

in Italia sono presenti più di 1.000
pozzi produttivi di idrocarburi, di cui 615
onshore e 395 offshore; di questi, 777 pozzi
producono gas mentre i restanti 233 sono
mineralizzati ad olio;

le produzioni annuali di gas (8
GSm3) ed olio (5 Mton) coprono rispetti-
vamente il 10 per cento ed il 7 per cento
del fabbisogno energetico nazionale;

tutte le operazioni di trattamento
dei prodotti petroliferi, a qualsiasi livello,
hanno la possibilità di emettere quantità
più o meno abbondanti di idrogeno sol-
forato, sia sotto forma di disastri acciden-
tali, sia sotto forma di continuo rilascio
nell’ambiente, durante le fasi di estra-
zione, di stoccaggio, lavorazione e tra-
sporto del petrolio. Anche durante le varie
fasi di desulfurizzazione esistono forti pos-
sibilità di perdite di idrogeno solforato a
causa di inevitabili logorii e corrosione. I
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contenitori di stoccaggio, peraltro, possono
rilasciare idrogeno solforato a causa della
normale volatilizzazione del prodotto, a
causa di cambiamenti di volume dovuti al
modificarsi della temperatura fra il giorno
e la notte, o durante le operazioni di
riempimento;

l’Organizzazione mondiale della sa-
nità (OMS) consiglia di fissare il limite di
rilascio di idrogeno solforato a 0,005 parti
per milione (ppm);

negli Stati Uniti il Governo federale
raccomanda un limite di 0,001 ppm con
limiti differenti fissati da Stato a Stato (ad
esempio la California pone il limite dello
0,002 ppm, ed il Massachusetts dello
0,006);

in Italia, il limite massimo di rila-
scio di idrogeno solforato, secondo quanto
stabilito dal decreto ministeriale del 12
luglio 1990, recante le « Linee Guida per il
contenimento delle emissioni degli im-
pianti industriali e la fissazione dei valori
minimi di emissione », è di 5 ppm per
l’industria non petrolifera e 30 ppm per
quella petrolifera, nonostante sia ormai
noto nella letteratura medica e scientifica
che quest’ultimo valore è non solo seimila
volte più alto dei valori raccomandati
dall’OMS già applicati negli USA, ma an-
che causa di danni irreversibili per la
salute umana,

impegna il Governo:

a porre in essere ogni atto di com-
petenza, anche di carattere normativo,
finalizzato ad adeguare i livelli di rilascio
di idrogeno solforato in linea con quanto
raccomandato dall’Organizzazione mon-
diale della sanità;

ad adottare ogni opportuna iniziativa,
anche normativa, tesa a salvaguardare la
salute delle popolazioni residenti nelle
aree esposte alle emissioni di idrogeno
solforato ed ove sussistono attività estrat-
tive, di lavorazione e di stoccaggio di
prodotti petroliferi.

9/2679-bis-B/102. Turco, Castelli, Sorial,
Caso.

La Camera,

premesso che:

la legge di stabilità in esame ha
disposto una forte riduzione delle risorse
del Mise in materia di controllo contabile
delle cooperative;

i tagli al Mise comporteranno una
nettissima diminuzione dei controlli alle
cooperative: si parla di una cifra vicina ai
tremila in tutto il 2015, al cospetto di ben
48 mila cooperative che dovrebbero essere
sottoposte alla vigilanza contabile pub-
blica;

risulta inopportuno, specie in un
momento come questo, tagliare fondi ad
un’attività così importante come quella dei
controlli di gestione. Lo scandalo di « Ma-
fia Capitale » nasce proprio dal fallimento
del sistema di vigilanza, che ha permesso
ad una cooperativa come quella di Buzzi
di agire liberamente nel mercato degli
appalti, nonostante delle evidenti anomalie
nei bilanci sociali;

la situazione svelata dall’inchiesta
della Procura Distrettuale Anti-Mafia di
Roma avrebbe richiesto un intervento di
ben altro tipo;

il sistema dei controlli preventivi è
una misura ancora più efficace dell’ina-
sprimento delle pene. Solo agendo a
monte, infatti, è possibile scoprire qual-
siasi tipo di affare illecito, evitando dei
colossali danni d’immagine, non solo al
mondo cooperativo, ma all’Italia intera,

impegna il Governo

ad individuare le risorse necessarie per
garantire la vigilanza sul sistema coope-
rativo.

9/2679-bis-B/103. Vacca, Castelli, Sorial,
Caso.
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La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame si di-
spone il passaggio della rete elettrica di
proprietà del gruppo Ferrovie dello Stato,
nella rete di Terna. In tal modo, la quota
pubblica di proventi derivanti dalla ces-
sione, potranno essere impiegati da Fer-
rovie dello Stato, in investimenti sulla rete
ferroviaria, in base agli accordi preceden-
temente stipulati tra il Ministero dei Tra-
sporti e la Rete Ferroviaria Italiana. Con
questa norma le reti elettriche di Ferrovie
dello Stato saranno inserite nella rete di
trasmissione nazionale di energia elettrica
e adotteranno le procedure relative;

si tratta senza dubbio di un’opera-
zione molto complessa dal momento che si
prevede che le reti elettriche in alta e
altissima tensione e le relative porzioni di
stazioni di proprietà di Ferrovie dello
Stato siano acquisite dal gestore del si-
stema di trasmissione nazionale (Terna) o
da una società controllata da quest’ultimo.
Quando l’acquisizione sarà completata le
concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i
nulla osta e tutti gli altri provvedimenti
amministrativi saranno assegnati e indi-
rizzati a Terna o, comunque, a una società
da questa controllata e costituita apposi-
tamente per la gestione della rete elettrica
di Ferrovie dello Stato;

sull’operazione nasce una perples-
sità anche Terna è un soggetto che svolge
un servizio per conto dello Stato: garantire
la regolarità del flusso dell’energia elet-
trica. Un compito che viene remunerato
sulla base di parametri stabiliti dall’Au-
thority per l’energia. La quantificazione
del servizio avviene sulla base della Rab
(acronimo di Regulatory asset base, ovvero
« beni relativi all’attività regolamentata) ed
entra nelle nostre bollette come « servizi di
rete ». Terna, quindi, avrà da recuperare il
miliardo speso per l’acquisto oltre ai 100
milioni annui di manutenzione;

si teme che le risorse arriveranno
dalle bollette future dei consumatori elet-
trici, che si troveranno non solo a stra-

pagare l’opera, ma a strapagarla due volte,
perché in buona parte l’hanno già finan-
ziata con le loro tasse attraverso i trasfe-
rimenti alle Ferrovie,

impegna il Governo

ad evitare che ci siano rincari sulla bol-
letta elettrica dovuti all’operazione de-
scritta in premessa.

9/2679-bis-B/104. Crippa, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha di-
sposto l’accesso al Fondo di garanzia per
portafogli di finanziamenti (con durata
compresa tra 18 e 60 mesi) costruiti da
banche o Confidi sarà possibile in rela-
zione a imprese con un numero di dipen-
denti non superiore a 499 e non più
limitatamente a « piccole e medie im-
prese »;

la norma è in contrasto con la
definizione europea di Pmi, ma mischia
nello stesso strumento realtà imprendito-
riali profondamente diverse che devono
essere invece sostenute da interventi alta-
mente specializzati;

con tale norma il Fondo di garan-
zia rischia di trasformarsi in uno stru-
mento che consente alle banche di scari-
care gran parte del rischio derivante dalle
operazioni a favore di grandi imprese che
non hanno certo bisogno della garanzia
pubblica per ottenere credito, sprecando
così risorse pubbliche. E tutto ciò a danno
delle imprese di minori dimensioni,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni di cui in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
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volte a rivedere la disciplina approvata al
comma 7 della legge di stabilità al fine di
preservare la funzione del Fondo di ga-
ranzia delle piccole e medie imprese, stru-
mento che in questi anni ha mostrato una
preziosa funzione anticiclica a sostegno
dell’economia reale.

9/2679-bis-B/105. Simone Valente, Ca-
stelli, Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

la crisi e le difficoltà delle famiglie
e dei Governi a fare quadrare i conti
spingono gli istituti finanziari a cercare
nuovi modi per dare nuova linfa a un
settore, quello del credito, in affanno.
Succede così che i microprestiti, solita-
mente associati all’economia dei Paesi più
poveri, prendano piede anche in aree svi-
luppate, come l’Europa, creando nuove
opportunità per iniziare un’attività o evi-
tare alle famiglie di scivolare in situazioni
molto problematiche;

il microcredito non dispiace ai go-
verni, che lo vedono come uno strumento
per incoraggiare l’imprenditoria e la na-
scita di piccole e medie imprese, motore
dell’economia dei Paesi. In Italia, per
esempio, il capitale minimo per avviare
un’attività a responsabilità limitata è stato
abbassato alla cifra simbolica di un euro
dalla precedente soglia di 10.000 euro,
mentre la Spagna offre tagli fino all’80%
dei contributi da versare alla previdenza
sociale per i primi diciotto mesi di lavoro
autonomo,

impegna il Governo

ad incrementare le risorse per il Fondo di
garanzia per il microcredito alle piccole e
medie imprese.

9/2679-bis-B/106. Vallascas, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
al comma 21 ha imposto il blocco coattivo
per il 2011, 2012 e 2013;

la legge 147/2013 ha poi prorogato
tale disposizione fino alla fine del 2014,
disponendo anche una moratoria del turn
over fino al 2017;

permane la proroga del blocco
della contrattazione e degli incrementi
stipendiali nel pubblico impiego,

impegna il Governo

a porre in essere tutte le misure utili a
reperire le necessarie risorse, al fine di
superare il blocco della contrattazione nel
pubblico impiego di cui al citato articolo 9
al comma 21 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, assicurando il riconoscimento
economico dell’anzianità maturata dai di-
pendenti pubblici e le quote di indennità
di vacanza contrattuale non erogate.

9/2679-bis-B/107. Chimienti, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

secondo gli ultimi dati OCSE i
percettori di pensione di oltre settant’anni
d’età vivono al di sotto della soglia di
povertà, rappresentando il 10,6 per cento
della popolazione totale, con un tasso
superiore agli altri paesi più dell’Unione
europea;

in Italia, il 41,3 per cento del totale
dei pensionati italiani, percepisce una pen-
sione inferiore a 1.000 euro al mese, e un
ulteriore 39,4 per cento riceve un assegno
compreso tra 1.000 e 2.000 euro. In par-
ticolare, oltre 2 milioni di pensionati non
superano i 500 euro mensili;
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i pensionati non sono ricompresi
nella platea dei beneficiari del credito
d’imposta IRPEF, corrispondente al Bonus
80 euro;

l’Unione europea mira all’inclu-
sione sociale delle fasce più deboli, tra cui
si collocano i pensionati;

il Parlamento Europeo, con propria
Risoluzione, ha affermato già nel 2013 che
anche i pensionati partecipano alla ripresa
dei consumi e, quindi, il sistema pensio-
nistico non può essere percepito solo come
un mero fardello dell’economia, a disca-
pito delle finanze pubbliche,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di aumentare
l’importo minimo dei trattamenti pensio-
nistici.

9/2679-bis-B/108. Bechis, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

l’applicazione dei contratti a tutela
crescente introduce sgravi fiscali triennali
totali dei contributi dovuti dal datore di
lavoro;

il comma 121 dispone, con riferi-
mento alle assunzioni decorrenti dal mese
di gennaio 2015, la soppressione perma-
nente dei benefici contributivi previsti dal-
l’articolo 8, comma 9, della legge n. 407
del 1990, con effetti decorrenti dal 10
gennaio 2016;

la suddetta « legge » prevede, in
caso di assunzione con contratto a tempo
indeterminato di disoccupati, che siano
stati sospesi o che si trovino in Cassa
Integrazione Guadagni da almeno venti-

quattro mesi, i contributi previdenziali ed
assistenziali sono applicati nella misura
del 50 per cento per un periodo di 36
mesi, prevedendo inoltre sgravi al 100 per
cento, in caso di assunzione di detta
fattispecie di disoccupati, a favore di as-
sunzioni fatte da imprese artigiane a li-
vello nazionale e da imprese operanti nelle
zone svantaggiate del Sud Italia;

tale soppressione, ancorché rin-
viata al 2016 negli effetti, risulta essere più
dannosa rispetto alla riduzione contribu-
tiva del contratto a tutela crescente, ri-
schiando di determinare il licenziamento
di milione di persone,

impegna il Governo

a porre in essere misure normative di
eguale impatto economico-sociale, al fine
di salvaguardare i posti di lavoro, creati in
virtù dei benefici concessi dall’articolo 8,
comma 9, della legge n. 407 del 1990.

9/2679-bis-B/109. Baldassarre, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

premesso che:

secondo alcune statistiche, il tasso
di disoccupazione giovanile è oltre il 43
per cento;

i giovani in età lavorativa, orfani o
provenienti da famiglie disagiate, sono af-
fidati a strutture di accoglienza residen-
ziali per minori o a famiglie affidatarie;

si stima che circa tremila giovani,
raggiunta la maggiore età, escano dai sud-
detti servizi di accoglienza e la maggior
parte di loro non rientri nella famiglia
d’origine;

lo Stato per promuovere la crescita
individuale e sociale dei giovani in parola,
stanzia risorse corrispondenti a circa
250.000 euro;

tale investimento non prevede al-
cun meccanismo volto a promuovere l’in-
serimento sociale di questi giovani, dive-
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nuti maggiorenni, attraverso attività di
intermediazione e accompagnamento nella
transizione verso l’autonomia,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di attuare un
piano strategico finalizzato all’inclusione
lavorativa dei giovani che escono dalle
comunità di tipo familiare, attraverso l’im-
piego di figure professionali;

a valutare l’opportunità di destinare,
nell’ambito della programmazione dei
Fondi sociali europei 2014-2020, una
quota consistente volta alla promozione e
all’integrazione lavorativa dei giovani pro-
venienti da comunità di tipo familiare o da
famiglie affidatarie.

9/2679-bis-B/110. Rizzetto, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

i commi 610 e 611 recano dispo-
sizioni in materia di servizi pubblici locali
e società e partecipazioni detenute da
Regioni ed enti locali;

le società partecipate sono nume-
rosissime, e, spesso, hanno ingenerato fe-
nomeni di grave corruzione, di coinvolgi-
mento malavitoso, e serbatoio di scambi di
voto elettorale;

negli ultimi anni in questa materia
si sono succedute e sovrapposte numerose
disposizioni di legge molto contraddittorie,
che hanno consentito agli organi respon-
sabili delle predette società di derogare da
taluni obblighi;

considerato che:

molte delle norme sotto descritte
sono rimaste inattuate, né il Governo ha
esercitato i relativi poteri sostitutivi:

l’articolo 3, comma 27 della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanzia-
ria 2008) prevede che per tutelare la
concorrenza e il mercato, le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
non possono costituire società aventi per
oggetto attività di produzione di beni e di
servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, né assumere o mantenere diret-
tamente partecipazioni, anche di mino-
ranza, in tali società. Tuttavia il medesimo
articolo consente la costituzione di società
che producono servizi di interesse generale
e che forniscono servizi di committenza o
di centrali di committenza a livello regio-
nale a supporto di enti senza scopo di
lucro e di amministrazioni aggiudicatrici,
nonché l’assunzione di partecipazioni in
tali società da parte di amministrazioni
pubbliche, nell’ambito dei rispettivi livelli
di competenza;

il comma 29 dello stesso articolo
consente alle medesime amministrazioni,
nel rispetto delle procedure ad evidenza
pubblica, di cedere a terzi le società e le
partecipazioni vietate ai sensi del comma
27, stabilendo il termine di 36 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge 31
dicembre 2010. Poiché tale termine è stato
interpretato dalla magistratura contabile
come la data entro la quale gli enti
avrebbero dovuto avviare la procedura di
dismissione, ma non obbligatoriamente
completarne l’iter, entro tale termine gli
enti hanno deliberato la dismissione delle
« partecipazioni vietate » senza cedere « ef-
fettivamente tali partecipazioni »;

la legge 27 dicembre 2013, n. 147,
come modificata dal decreto-legge 6 marzo
2014, n. 16, convertito con modificazioni
dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, ha pro-
rogato di dodici mesi il termine di cui al
suddetto comma 29, decorsi i quali « la
partecipazione non alienata mediante pro-
cedura di evidenza pubblica cessa ad ogni
effetto »; entro dodici mesi successivi alla
cessazione (ovvero entro il 31/12/2015) la
società liquida in denaro il valore della
quota del socio cessato in base ai criteri
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stabiliti all’articolo 2437-ter, secondo
comma, del codice civile, ovvero al valore
di mercato, se lo Statuto non preveda
diversamente;

l’articolo 3-bis del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, prevede che decorso
inutilmente il termine del 30 giugno 2012
(di cui al decreto-legge 24 gennaio 2012
n. 1, recante disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrut-
ture e la competitività), « il Consiglio dei
ministri, a tutela dell’unità giuridica ed
economica, esercita i poteri sostitutivi di
cui all’articolo B della legge 5 giugno 2003,
n. 131, per organizzare lo svolgimento dei
servizi pubblici locali in ambiti o bacini
territoriali ottimali e omogenei, comunque
tali da consentire economie di scala e di
differenziazione idonee a massimizzare
l’efficienza del servizio poteri sostitutivi
del Presidente del Consiglio in caso di
inadempienza »;

lo stesso decreto ha anche novellato
l’articolo 4 del DL. 138 del 2011 con
l’obiettivo di limitare ulteriormente le pos-
sibilità di ricorrere alle gestioni dirette e di
incentivare le gestioni concorrenziali nei
diversi segmenti del comparto;

il decreto-legge 30 dicembre 2013,
n. 150 (cd. « Milleproroghe ») convertito
con modificazioni dalla legge 27 febbraio
2014, n. 15 ha disposto (Con l’articolo 13,
comma 2) che « La mancata istituzione o
designazione dell’ente di governo dell’am-
bito territoriale ottimale ai sensi del
comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto-
legge del 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, ovvero la mancata
deliberazione dell’affidamento entro il ter-
mine del 30 giugno 2014, comportano
l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte
del Prefetto competente per territorio, le
cui spese sono a carico dell’ente inadem-
piente, che provvede agli adempimenti ne-
cessari al completamento della procedura
di affidamento entro il 31 dicembre
2014 ». Ha inoltre disposto (con l’articolo
13, comma 3) che « Il mancato rispetto dei
termini di cui ai commi 1 e 2 comporta la

cessazione degli affidamenti non conformi
ai requisiti previsti dalla normativa euro-
pea alla data del 31 dicembre 2014 »,

impegna il Governo

a porre in essere le necessarie ispezioni
atte a garantire l’attuazione delle norme
citate in premessa, attivando, ove neces-
sario i poteri sostitutivi.

9/2679-bis-B/111. Ciprini, Castelli, So-
rial, Caso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame ai commi 2 e 3 reca disposizioni in
merito a gestioni previdenziali;

considerato che:

i privilegi presenti nell’ordinamento
giuridico italiano, producono spesso disu-
guaglianze sociali, ed il più emblematico
fra tutti è quello delle cosiddette « pensioni
d’oro »;

nonostante le numerose iniziative
legislative per porvi rimedio, il risultato è
stato vanificato dall’intervento della Corte
costituzionale che con la sentenza n. 223/
2012 ha sancito l’illegittimità costituzio-
nale del « prelievo sugli stipendi pubblici
elevati » e successivamente, nel 2013, con
sentenza n. 116 ha dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale del « contributo di pe-
requazione » pari al 5 per cento per la
quota di reddito eccedente i 90 mila euro,
al 10 per cento per la quota di reddito
eccedente i 150 mila euro, ed al 15 per
cento per la quota di reddito eccedente i
200 mila euro;

valutato che:

l’articolo 6 del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al Decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 (TUIR), individua sei speci-
fiche categorie di redditi: « a) redditi fon-
diari, b) redditi di capitale, c) redditi di
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lavoro dipendente, d) redditi di lavoro
autonomo, e) redditi di impresa, f) redditi
diversi »;

l’articolo 11 del TUIR, prevede cin-
que scaglioni di reddito ai quali corrispon-
dono cinque diverse aliquote: « a) fino a
15.000 euro, 23 per cento; b) oltre 15.000
euro e fino a 28.000 euro, 27 per cento; c)
oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 38
per cento; d) oltre 55.000 euro e fino a
75.000 euro, 41 per cento; e) oltre 75.000
euro, 43 per cento »;

in sostanza, il TUIR prevede una
disciplina tributaria specifica per ognuna
delle sei categorie di reddito ma, ai fini
dell’applicazione dell’imposta sui redditi,
individua cinque scaglioni e cinque corri-
spondenti aliquote, uguali per tutte le
diverse categorie di redditi;

i redditi di lavoro dipendente po-
trebbero essere qualificati simili ai redditi
di pensione, ma sono giuridicamente e
sostanzialmente diversi dai redditi di im-
presa o dai redditi di capitale, ed altresì i
redditi fondiari sono giuridicamente e so-
stanzialmente diversi dai redditi di lavoro
dipendente o di lavoro autonomo;

l’articolo 49 del TUIR qualifica
come redditi di lavoro dipendente anche i
redditi di pensione;

ritenuto che:

sarebbe legittimo prevedere una
nuova disposizione normativa che preveda
sia sul piano giuridico che fiscale, norme
diverse per i redditi di lavoro e per i
redditi di pensione, procedendo quindi
all’abrogazione della suddetta equipara-
zione;

l’articolo 3 della Costituzione san-
cisce che « è compito della Repubblica (..)
rimuovere gli ostacoli di ordine economico
e sociale, che, limitando di fatto la libertà
e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e
l’effettiva partecipazione di tutti i lavora-
tori all’organizzazione politica, economica
e sociale del Paese e nei doveri inderoga-

bili di solidarietà politica, economica e
sociale di cui all’articolo 2 della mede-
sima »,

impegna il Governo

a porre in essere iniziative volte a intro-
durre un’imposta sostitutiva per i redditi
da pensione caratterizzata da un maggior
numero di aliquote fiscali che consentano
una più incisiva progressività, in modo tale
da tassare maggiormente i redditi di pen-
sione superiori ai 90 mila euro e destinare
il maggior gettito alla riduzione del carico
fiscale dei redditi di pensione meno elevati
ed all’aumento delle « pensioni minime ».

9/2679-bis-B/112. Cominardi, Castelli,
Sorial, Caso.

La Camera,

considerate le norme di carattere
finanziario e ordinamentale che interes-
sano le Province e le Città metropolitane,
contenute nella AC 2679-bis-B legge di
stabilità 2015 ed in particolare:

visto il contributo al risanamento
finanziario del Paese richiesto al comparto
Province e Città metropolitane nell’anno
2015 pari a 1 miliardo, che si aggiunge alla
riduzione di 2.560 milioni operata – a
legislazione vigente – negli anni 2010-
2014, per complessivi 3560 milioni previsti
per l’anno 2015 (nel 2016 saranno 2 mi-
liardi e nel 2017 3 miliardi) con un
impatto di riduzione della spesa corrente
per servizi, al netto di quella di personale
e ammortamento mutui, di quasi il 30 per
cento;

visto che attualmente ci sono già
due Province che hanno dichiarato il dis-
sesto e cinque Province che hanno avuto
accesso alle procedure di predissesto;

visto il sensibile calo delle entrate
proprie provinciali, che al 30 novembre
2014 faceva registrare un – 12 per cento
rispetto allo stesso periodo del 2013;
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vista la legge cd « Delrio » n. 56/14
approvata nello scorso mese di aprile e
che ad oggi ancora non ha determinato
alcun provvedimento normativo attuativo,
ad eccezione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 26 settembre 2014
che reca solo i criteri per l’individuazione
dei beni e delle risorse finanziarie, umane,
strumentali e organizzative connesse con
l’esercizio delle funzioni provinciali;

visto il processo di ricollocazione
definito nel disegno di legge di stabilità AC
2678 con il quale si prevede che entro il
31 dicembre 2016 i dipendenti delle Pro-
vince e Città metropolitane definiti come
soprannumerari saranno messi in mobilità
per essere ricollocati nei ruoli di Stato,
Regioni ed enti locali, successivamente al
quale si avvierà il processo di messa in
disponibilità di cui all’articolo 33 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001;

considerata la necessità di garantire
nel frattempo, l’erogazione dei servizi e lo
svolgimento delle funzioni nelle Province e
nelle Città metropolitane, servizi e fun-
zioni messi a dura prova dal contributo
finanziario richiesto al comparto,

impegna il Governo:

ad accelerare il processo di riordino
previsto dalla legge n. 56/14, prevedendo
anche l’esercizio del potere Sostitutivo a
decorrere dal 30 marzo 2015, in caso di
inerzia del legislatore regionale;

a valutare, in corso di predisposi-
zione della legge di stabilità 2016, risultati
e l’effettiva sostenibilità del contributo
posto a carico di Province e Città metro-
politane, per gli anni 2016 e 2017, tenuto
anche conto della necessità di garantire,
attraverso il gettito dei tributi provinciali,
le funzioni fondamentali di Province e
Città metropolitane, così come previsto
dalla legge n. 56/14;

ad eliminare le sanzioni a carico
delle Province e Città Metropolitane non
adempienti al patto di stabilità 2014, e ad
eliminare gli obiettivi di patto 2015 in

virtù del fatto che si tratta di nuovi enti
locali, completamente riformati nella go-
vernance e nelle funzioni assegnate;

a valutare approfonditamente i con-
tenuti delle norme di seguito citate al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte a far slittare i termini di definizione
del contributo richiesto a carico di Pro-
vince e Città metropolitane di cui ai
commi 418 e 419 del disegno di legge AC
2679-bis, ad una data successiva al com-
pletamento del riordino da parte dello
Stato e delle Regioni;

a consentire, in via eccezionale ed in
deroga alla normativa vigente, che Pro-
vince e Città metropolitane possano pre-
disporre il solo bilancio di previsione 2015
in data successiva al completamento del
riordino da parte dello Stato e delle Re-
gioni;

si invita il Governo a garantire le
risorse necessarie a coprire il costo del
personale precario oggi in forza nelle
Province e nelle Città Metropolitane –
nonché il personale delle società parteci-
pate strumentali –, ed i cui contratti non
possono essere reiterati in virtù di quanto
previsto al comma 420.

9/2679-bis-B/113. Albini, Cenni, Luciano
Agostini, Terrosi, Carra, Romanini,
Fabbri, Bini, Castricone, Nardi.

La Camera,

in sede di esame della Legge di sta-
bilità 2015;

premesso che:

tra il 10 e il 14 ottobre 2014 una
violenta alluvione ha colpito in modo par-
ticolare la città di Genova e i territori della
provincia, e le regioni Piemonte, Emilia
Romagna, Toscana, Veneto e Friuli-Vene-
zia Giulia; nelle giornate tra il 9 e 11
novembre un’altra alluvione ha nuova-
mente interessato il capoluogo ligure,
molti comuni dell’entroterra e la zona del
Tigullio, nonché molti comuni della pro-
vincia di Savona;
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l’evento alluvionale ha provocato
gravissime conseguenze sulle abitazioni e
ingenti danni alle attività industriali, arti-
giane, agricole e di servizi, alle strutture
ricettive, agli esercizi commerciali, alle
infrastrutture;

considerato che:

il decreto 20 ottobre 2014 del Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze ha
disposto la sospensione, ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, dei termini per l’adempi-
mento degli obblighi tributari a favore dei
contribuenti colpiti dagli eventi alluvionali
in premessa;

sottolineato che:

nei territori colpiti da tali eventi
perdura, ad oggi, una situazione di grave
disagio nelle abitazioni civili, e i gravissimi
danni alle strutture produttive e ai servizi
non consentono di riprendere l’attività a
regime, e quindi di generare reddito e
corrispettivi adeguati,

impegna il Governo

al fine di favorire la ripresa econo-
mica e sociale di tali territori, a prevedere
la proroga del termine del periodo di
sospensione dei versamenti e degli adem-
pimenti tributari, inclusi quelli derivanti
da cartelle di pagamento emesse dagli
agenti della riscossione, dei termini di
prescrizione e decadenza relativi all’atti-
vità degli uffici finanziari, nonché dagli
atti previsti dall’articolo 29 del decreto
Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con modificazioni dalla Legge 30 luglio
2010, n. 122, dei contributi previdenziali
ed assistenziali e dei premi per l’assicu-
razione obbligatoria, per le imprese e le
persone, anche operanti in qualità di so-
stituti d’imposta, direttamente e grave-
mente danneggiate dagli eventi alluvionali
e aventi sede operativa o residenza nei
predetti territori;

a disporre, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, opportuni
termini modalità e criteri per adempi-

menti, versamenti e obblighi tributari che
tengano conto delle oggettive difficoltà, nei
comuni colpiti in modo grave dagli eventi
alluvionali, a riavviare attività, servizi e
impianti e a generare reddito in misura
congrua;

a prevedere che il pagamento degli
adempimenti tributari e non tributari
dopo la sospensione dei termini sia effet-
tuato in forma rateale, senza applicazione
di sanzioni e interessi;

a promuovere, anche mediante pro-
tocollo d’intesa con l’Associazione Banca-
ria Italiana, la possibilità di accedere a
finanziamenti agevolati assistiti dalla ga-
ranzia dello Stato per il pagamento dei
tributi, dei contributi e premi da effettuare
dopo la sospensione dei termini;

a valutare – anche mediante proto-
collo d’intesa – con l’Associazione Banca-
ria Italiana – l’opportunità di disporre la
sospensione del pagamento delle rate dei
mutui in essere alla data degli eventi
alluvionali in premessa per i soggetti che
abbiano avuto danni ingenti conseguenti
agli eventi alluvionali, senza applicazione
di commissioni o spese di istruttoria e
senza richiesta di garanzie aggiuntive; nel
caso sia accordata la sospensione, a pre-
vedere – in accordo con ABI – che la
durata del contratto di mutuo e quella
delle garanzie per esso prestate sia pro-
rogata di un periodo eguale alla durata
della sospensione, e che, al termine della
sospensione, il pagamento delle rate av-
venga secondo gli importi e con la perio-
dicità originariamente previsti dal con-
tratto, salvo diverso patto eventualmente
intervenuto fra le parti per la rinegozia-
zione delle condizioni del contratto me-
desimo; a concordare altresì con ABI che
a tal fine, i soggetti autorizzati all’esercizio
del credito operanti nel territorio dei Co-
muni gravemente danneggiati dagli eventi
alluvionali in premessa possano accedere
al Fondo di cui all’articolo 2, comma 475,
di cui alla legge 24 dicembre 2007 n. 244.

9/2679-bis-B/114. Tullo, Mariani, Gia-
cobbe, Basso, Carocci, Pastorino, Vazio,
Marco Meloni, Rubinato.
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La Camera

premesso che:

la Legge di Stabilità 2015 prevede il
taglio delle dotazioni organiche per le
Province in misura pari al 50 per cento del
costo della dotazione organica del perso-
nale di ruolo al 9 aprile 2014;

questo pone il rischio che circa
20.000 dipendenti possano essere dichia-
rati « soprannumerari »;

per diminuire il peso finanziario
degli stipendi non più sostenibili per il
taglio del costo della dotazione organica è
prevista negli anni 2015 e 2016 a mobilità,
cioè il trasferimento dei dipendenti pro-
vinciali verso:

a) in via privilegiata Regioni e
Comuni, i quali negli anni 2015 e 2016
potranno assumere solo i vincitori dei
concorsi già banditi, non ancora chiamati
in servizio e solo i dipendenti provinciali
da ricollocare;

b) via subordinata, presso le am-
ministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo, le agenzie, le univer-
sità e gli enti pubblici non economici, ivi
compresi quelli di cui all’articolo 70,
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del
2001, con esclusione del personale non
amministrativo dei comparti sicurezza, di-
fesa e Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
del comparto scuola Afam ed enti di
ricerca, le quali amministrazioni dovranno
effettuare una ricognizione dei posti da
destinare alla ricollocazione del personale
provinciale e potranno effettuare assun-
zioni esclusivamente a beneficio dei vin-
citori di concorsi pubblici collocati nelle
graduatorie vigenti o approvate alla data
di entrata in vigore della legge finanziaria
e a beneficio del personale provinciale da
ricollocare, non assunto in mobilità da
Regioni e Comuni;

l’iter previsto appare poco coerente
con la legge 56/2014 (Delrio) la quale
prevede, in un percorso virtuoso, che
« prima » Stato e Regioni, attraverso le
indicazioni del decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 26 settembre 2014
determinino nel dettaglio le spese connesse
alle funzioni, e che solo « dopo » l’insieme
delle funzioni provinciali, delle loro fonti
di finanziamento, del personale impiegato
e delle risorse strumentali, passi a Stato,
Regioni o Comuni, con uno spostamento
delle risorse, senza alcun taglio e senza
alcuna situazione di sovrannumerarietà
dei dipendenti;

la legge di Stabilità 2015 prende
invece esplicitamente in considerazione il
caso di mancata completa ricollocazione
dei dipendenti, prevede il riutilizzo con
forme contrattuali a tempo parziale per il
personale non dirigenziale più anziano e,
in fine, l’applicazione delle disposizioni
contenute nell’articolo 33, commi 7 e 8,
della legge n. 165 del 2001;

tale ultima norma regola la risolu-
zione del rapporto di lavoro per il perso-
nale pubblico che non possa essere ricollo-
cato, a seguito di tagli alla dotazione
organica, previa collocazione in « disponi-
bilità », cioè con la sospensione del rap-
porto di lavoro. Durante tale periodo il
lavoratore percepisce un’indennità pari
all’80 per cento del trattamento economico
fondamentale, senza riconoscimenti acces-
sori; la riduzione stipendiale, dunque, di-
viene, nella sostanza, pari a circa il 30 per
cento; decorsi i 24 mesi senza ricolloca-
zione, il rapporto di lavoro si risolve;

sussiste quindi nell’impianto della
Legge di Stabilità, ancorché remota, la
conseguenza dei licenziamenti a seguito
della riorganizzazione delle Province;
sarebbe stato e sarebbe invece molto più
logico e coerente con la legge Delrio esclu-
dere dalla mobilità i dipendenti prossimi
alla pensione limitandosi a dichiararli
eventualmente in sovrannumero fino alla
data della collocazione in pensione e non
inserendoti nei calcoli per la riduzione dei
costi della dotazione organica;

non agevola certo il funzionamento
degli Uffici degli Enti di destinazione la
mobilità di unità di personale prossima
alla pensione il quale, conclusa la logica e
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necessaria fase di inserimento e appren-
dimento delle nuove procedure, va poi di
lì a poco in quiescenza;

più coerente e in linea anche con il
percorso di rinnovo generazionale della
Pubblica Amministrazione indicato dal
DDL di riforma della PA. (c.d. DDL Madia)
sarebbe invece l’adozione di provvedimenti
per favorire forme di pensionamento con
e norme « ante Foriero » per il personale
che dal 2015 al 2018 potrebbe essere
collocato in quiescenza; sarebbe stato e
sarebbe molto più coerente con la legge
Delrio prevedere, oltre all’esclusione dalla
mobilità, al fine di favorire il processo di
riorganizzazione degli enti di area vasta,
che al personale delle province e città
metropolitane in servizio alla data di en-
trata in vigore della legge di Stabilità 2015,
si applichino, limitatamente al possesso
dei requisiti per il collocamento a riposo,
le previsioni di cui all’articolo 2, comma
11, lettera a) del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,

impegna il governo

ad assumere nelle more del complesso iter
per la mobilità del personale delle Pro-
vince e Città Metropolitane e comunque in
tempo utile, ogni provvedimento che al
fine di favorire il processo di riorganiz-
zazione degli Enti di area vasta, preveda
che al personale dei suddetti Enti in
servizio alla data di entrata in vigore della
legge di Stabilità 2015, si applichino, li-
mitatamente al possesso dei requisiti per il
collocamento a riposo, le previsioni di cui
all’articolo 2, comma 11, lettera a) del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 nonché a tenere in particolar
conto nel riassetto organizzativo degli Enti
locali delle disposizioni del decreto-legge
n. 95 del 2014 relative al principio del
« valore medio nazionale ».

9/2679-bis-B/115. Carrescia, Manzi.

La Camera,

premesso che:

nel 2006 nell’ambito della riforma
della Organizzazione Comune di Mercato
(OCM) zucchero, che per l’Italia ha com-
portato una drammatica ristrutturazione
(chiusura di 15 fabbriche e rinuncia a più
del 50 per cento della quota di produ-
zione), i Regolamenti comunitari (nn. 318/
2006 e 319/2006) avevano disegnato un
articolato quadro di interventi tra cui
spiccava l’erogazione di aiuti sia comuni-
tari sia nazionali per il quinquennio 2006/
2010;

mentre le risorse comunitarie sono
state continuativamente pagate, quelle na-
zionali sono state versate per il triennio
2006, 2007, 2008, ma mancano quelle delle
campagne 2009 e 2010 per complessi 86
milioni di euro (43 milioni di euro per
ciascun anno);

la filiera bieticolo-saccarifera ita-
liana, industria e parte agricola, quindi
attende ancora l’assolvimento dell’impegno
governativo, preso nel 2006 nell’ambito
della riforma della Organizzazione Co-
mune di Mercato (OCM) zucchero, relativo
al completamento degli aiuti nazionali
previsti dalla normativa comunitaria;

la Delibera CIPE N. 6 del 20 gen-
naio 2012, pubblicata in Gazzetta Ufficiale
il 14 aprile, ha stanziato aiuti, ex articolo
36 del Reg. (CE) n. 318/2006 alle imprese
operanti nel settore bieticolo saccarifero
per l’ammontare di 35.000.000 euro (35
milioni di euro). Tali somme, hanno rap-
presentato una « prima assegnazione a
copertura dell’aiuto nazionale per la cam-
pagna di commercializzazione 2009-2010.
Lo stanziamento relativo alla campagna di
commercializzazione 2010-2011 verrà de-
finito con successivo provvedimento. ».
Tali somme sono state effettivamente ero-
gate ad aprile 2013 a copertura di una
parte dell’anno 2009;

la Legge di stabilità 2014, Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato, legge 27
dicembre 2013, n. 147 pubblicata il 27
dicembre in Gazzetta Ufficiale (serie Ge-
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nerale n. 302 – Suppl. Ordinario n. 87),
prevede all’articolo 1 comma 293, il rifi-
nanziamento dell’importo di 5 milioni di
euro del fondo per la razionalizzazione e
la riconversione della produzione bietico-
losaccarifera di cui all’articolo 1, comma
1063, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
tale stanziamento è espressamente indi-
cato come « competenza di una parte del
quarto anno del quinquennio previsto
dalla normativa europea »;

l’impegno al completamento dello
stanziamento di tutte le somme è stato
ripetutamente formalmente confermato in
diverse occasioni dal Comitato intermini-
steriale ex legge n. 81 del 2006 – Presie-
duto dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri e composto dai Ministri delle
Politiche Agricole, dell’Economica, Svi-
luppo Economico, Ambiente, Lavoro – dal
Parlamento (entrambe le Commissioni
Agricoltura di Camera e Senato con ap-
posite Risoluzioni) e dallo stesso Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali (MIPAAF), nella Legge di Stabilità
2014, e da ultimo nel Tavolo bieticolo-
saccarifero tenutosi il 17 dicembre 2014 e
nella risposta a una interrogazione urgente
che il viceministro Oliverio ha reso in
Commissione Agricoltura. Un emenda-
mento alla Legge di stabilità 2015 è stato
presentato dalla Commissione Agricoltura
della Camera con uno stanziamento di 5
milioni di euro;

gli operatori attendono inoltre an-
cora l’erogazione da parte di AGEA delle
somme previste con la Legge di stabilità
2014. A copertura di tutte le somme
ancora dovute per entrambe le campagne
2009 e 2010, è necessario un ulteriore
provvedimento come anticipato nella De-
libera CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 e
confermato nel dispositivo della legge di
Stabilità 2014 per complessivi 46 milioni
di euro, 3 milioni di euro per completare
l’annata 2009 e 43 milioni di euro per
tutto il 2010;

in aggiunta l’intero settore bietico-
lo-saccarifero nazionale sta attraversando
una fortissima crisi a seguito della deci-

sione comunitaria di porre termine al
regime delle quote zucchero nel 2017, che
ha portato già ora tra l’altro un crollo
delle quotazioni di vendita dello zucchero
comunitario e nazionale. Tale contesto di
mercato sta ledendo la sostenibilità del
comparto ed i rilevanti investimenti fatti
per aumentare la competitività, in un
settore che conta 4 fabbriche, quasi 2.000
addetti diretti e 10.000 aziende agricole
che trasformano le barbabietole ed ap-
provvigionano un terzo dei consumo na-
zionale;

l’intervento oramai da troppo at-
teso a favore della filiera bieticolo-sacca-
rifera permetterebbe che la campagna bie-
tocolosaccarifera del 2015 venga realiz-
zata; in caso contrario si verificherebbe un
danno enorme al settore agricolo e l’in-
dustria saccarifera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire
attraverso misure volte a reperire le ri-
sorse necessarie a rifinanziare il Fondo
per la razionalizzazione e la riconversione
della produzione bieticolosaccarifera per
erogare e se necessario programmare con
certezza la parte residua degli aiuti per
l’anno 2009 (3 milioni di euro come parte
del quarto anno del quinquennio previsto
dalla normativa comunitaria) e per l’anno
2010 (43 milioni di euro, quinto anno del
quinquennio previsto dalla normativa co-
munitaria);

ad intervenire affinché AGEA di-
sponga il pagamento alle imprese e bieti-
coltori delle somme stanziate con la Legge
di stabilità 2014.

9/2679-bis-B/116. Romanini, Maestri,
Oliverio, Zanin, Carra.

La Camera,

premesso che:

la sentenza della Corte Costituzio-
nale del 9 aprile 2014, n. 162, depositata
il 10 giugno 2014 e pubblicata nella Gaz-
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zetta Ufficiale del 18 giugno 2014, ha
cancellato il divieto di applicazione di
tecniche di procreazione medicalmente as-
sistita con donazione di gameti « feconda-
zione eterologa » previsto dall’articolo 4
comma 3 della legge numero 40 del 2004;

oggi in Italia sono applicabili tec-
niche di procreazione medicalmente assi-
stita sia di tipo omologo e sia eterologo;

i Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) del 2001 ad oggi non ancora ag-
giornati, non includono le procedure di
procreazione medicalmente assistita omo-
loghe e eterologhe,

impegna il Governo

ad inserire le procedure di procreazione
medicalmente assistita nei Livelli Essen-
ziali di Assistenza (LEA).

9/2679-bis-B/117. Marzano.

La Camera,

premesso che:

l’amministrazione comunale può
stabilire che la casa concessa in comodato
d’uso gratuito a parenti in linea retta entro
il primo grado, come figli e genitori, sia
assimilata all’abitazione principale e come
tale non paga l’imposta municipale pro-
pria;

che l’assimilazione ad abitazione
principale e quindi l’esenzione dall’IMU
opera solo se l’immobile ha una rendita
fino a 500 euro ovvero il comodatario sia
membro di una famiglia con Isee non
superiore a 15 mila euro; sono quindi due
condizioni alternative (rendita o Isee) che
sceglie il Comune sempre nella delibera;

molti comuni non hanno deliberato
che la casa concessa in comodato d’uso
gratuito a parenti in linea retta entro il
primo grado, come figli e genitori, sia
assimilata all’abitazione principale e come
tale non soggetta all’imposta municipale
propria;

il versamento dell’Imposta Munici-
pale Propria raffigura senza dubbio un
pesante aggravio per i cittadini e comun-
que una disparità di trattamento per co-
loro che sono proprietari di un’abitazione
concessa in comodato d’uso gratuito a
parenti in linea retta entro il primo grado,
nei comuni che non hanno deliberato
l’equiparazione all’abitazione principale di
quella concessa in comodato,

impegna il Governo

ad esentare dal pagamento dell’IMU do-
vuta per l’unità immobiliare non adibita
ad abitazione principale, in ragione della
grave crisi economica e dell’aumento di
tassazione fiscale ai danni dei cittadini, gli
immobili concessi dal soggetto passivo in
comodato d’uso gratuito ai familiari fino
al primo grado.

9/2679-bis-B/118. Amoddio.

La Camera,

premesso che:

l’amministrazione comunale può
stabilire che la casa concessa in comodato
d’uso gratuito a parenti in linea retta entro
il primo grado, come figli e genitori, sia
assimilata all’abitazione principale e come
tale non paga l’imposta municipale pro-
pria;

che l’assimilazione ad abitazione
principale e quindi l’esenzione dall’IMU
opera solo se l’immobile ha una rendita
fino a 500 euro ovvero il comodatario sia
membro di una famiglia con Isee non
superiore a 15 mila euro; sono quindi due
condizioni alternative (rendita o Isee) che
sceglie il Comune sempre nella delibera;

molti comuni non hanno deliberato
che la casa concessa in comodato d’uso
gratuito a parenti in linea retta entro il
primo grado, come figli e genitori, sia
assimilata all’abitazione principale e come
tale non soggetta all’imposta municipale
propria;
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il versamento dell’Imposta Munici-
pale Propria raffigura senza dubbio un
pesante aggravio per i cittadini e comun-
que una disparità di trattamento per co-
loro che sono proprietari di un’abitazione
concessa in comodato d’uso gratuito a
parenti in linea retta entro il primo grado,
nei comuni che non hanno deliberato
l’equiparazione all’abitazione principale di
quella concessa in comodato,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di esentare dal
pagamento dell’IMU dovuta per l’unità
immobiliare non adibita ad abitazione
principale, in ragione della grave crisi
economica e dell’aumento di tassazione
fiscale ai danni dei cittadini, gli immobili
concessi dal soggetto passivo in comodato
d’uso gratuito ai familiari fino al primo
grado.

9/2679-bis-B/118. (Testo modificato nel
corso della seduta) Amoddio.

La Camera,

premesso che:

il mercato di riferimento nel quale
operano i porti italiani di transhipment
comprende l’intero bacino del Mediterra-
neo;

una percentuale significativa delle
merci che entrano oggi in Italia e, più in
generale nei paesi UE, è trasbordata at-
traverso i porti di transhipment nazionali;

si riscontrano tuttavia condizioni
commerciali molto più favorevoli nei porti
dell’Africa settentrionale che, in tempi ra-
pidi, potrebbero portare in tempi rapidi ad
un riposizionamento del traffico marit-
timo di transhipment in questi porti;

tale concorrenza è influenzata da
una serie di disomogeneità che stanno
minando la capacità di competere sul
mercato da parte delle aziende che ope-
rano nei porti italiani di transhipment che
sono Gioia Tauro, Taranto e Cagliari;

tra le principali motivazioni del
vantaggio in favore dei porti del nord
Africa vi è la tassazione sui vettori o
meglio conosciuta come « tassa di anco-
raggio »;

i citati porti di Gioia Tauro, Ta-
ranto e Cagliari occupano, tra diretti e
indiretti, circa 9.000 posti di lavoro;

la facoltà attribuita per legge alle
Autorità Portuali di ridurre, fino al loro
azzeramento, la misura delle tasse di an-
coraggio per le finalità di rilancio della
competitività dei porti nazionali, ha con-
sentito negli ultimi anni una sostanziale
tenuta dell’andamento dei traffici di tra-
sbordo;

le risorse disponibili a tale scopo
sono però limitate alle entrate rivenienti
dalla autonomia impositiva e tariffaria
delle Autorità Portuali ed alle compensa-
zioni derivanti dalle riduzioni delle spese
correnti;

di fatto, la misura dei provvedi-
menti atti alla riduzione delle tasse di
ancoraggio è definita di anno in anno e
non programmata nel tempo;

i vettori marittimi, nella scelta di
un porto hub di transhipment, guardano
non solo alla riduzione dei costi e, quindi,
delle tasse portuali, ma anche alla certezza
e a stabilità degli stessi nel medio/lungo
termine;

per tale motivo si rende necessaria
la previsione di provvedimenti anche di
natura straordinaria e soprattutto che in-
tervengano in maniera definitiva per sup-
portare effettivamente la capacità compe-
titiva dei porti di transhipment nazionali,
a partire proprio dall’azzeramento della
tassa di ancoraggio,

impegna il Governo

a prevedere nell’ambito del processo di
riforma della portualità italiana, avviatosi
già con la presente legge di stabilità, la
possibilità di completa esenzione dal pa-
gamento della « tassa di ancoraggio » per le
navi porta contenitori che fanno scalo nei
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porti nazionali svolgenti attività di tran-
shipment, al fine di garantire la tenuta dei
traffici e la capacità di concorrenza del
sistema portuale italiano nonché il conse-
guente mantenimento dei livelli occupa-
zionali in un settore strategico per la
nostra economia.

9/2679-bis-B/119. Covello, Oliverio, Ma-
gorno.

La Camera,

premesso che:

il mercato di riferimento nel quale
operano i porti italiani di transhipment
comprende l’intero bacino del Mediterra-
neo;

una percentuale significativa delle
merci che entrano oggi in Italia e, più in
generale nei paesi UE, è trasbordata at-
traverso i porti di transhipment nazionali;

si riscontrano tuttavia condizioni
commerciali molto più favorevoli nei porti
dell’Africa settentrionale che, in tempi ra-
pidi, potrebbero portare in tempi rapidi ad
un riposizionamento del traffico marit-
timo di transhipment in questi porti;

tale concorrenza è influenzata da
una serie di disomogeneità che stanno
minando la capacità di competere sul
mercato da parte delle aziende che ope-
rano nei porti italiani di transhipment che
sono Gioia Tauro, Taranto e Cagliari;

tra le principali motivazioni del
vantaggio in favore dei porti del nord
Africa vi è la tassazione sui vettori o
meglio conosciuta come « tassa di anco-
raggio »;

i citati porti di Gioia Tauro, Ta-
ranto e Cagliari occupano, tra diretti e
indiretti, circa 9.000 posti di lavoro;

la facoltà attribuita per legge alle
Autorità Portuali di ridurre, fino al loro
azzeramento, la misura delle tasse di an-
coraggio per le finalità di rilancio della
competitività dei porti nazionali, ha con-

sentito negli ultimi anni una sostanziale
tenuta dell’andamento dei traffici di tra-
sbordo;

le risorse disponibili a tale scopo
sono però limitate alle entrate rivenienti
dalla autonomia impositiva e tariffaria
delle Autorità Portuali ed alle compensa-
zioni derivanti dalle riduzioni delle spese
correnti;

di fatto, la misura dei provvedi-
menti atti alla riduzione delle tasse di
ancoraggio è definita di anno in anno e
non programmata nel tempo;

i vettori marittimi, nella scelta di
un porto hub di transhipment, guardano
non solo alla riduzione dei costi e, quindi,
delle tasse portuali, ma anche alla certezza
e a stabilità degli stessi nel medio/lungo
termine;

per tale motivo si rende necessaria
la previsione di provvedimenti anche di
natura straordinaria e soprattutto che in-
tervengano in maniera definitiva per sup-
portare effettivamente la capacità compe-
titiva dei porti di transhipment nazionali,
a partire proprio dall’azzeramento della
tassa di ancoraggio,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere nel-
l’ambito del processo di riforma della
portualità italiana, avviatosi già con la
presente legge di stabilità, la possibilità di
completa esenzione dal pagamento della
« tassa di ancoraggio » per le navi porta
contenitori che fanno scalo nei porti na-
zionali svolgenti attività di transhipment,
al fine di garantire la tenuta dei traffici e
la capacità di concorrenza del sistema
portuale italiano nonché il conseguente
mantenimento dei livelli occupazionali in
un settore strategico per la nostra econo-
mia.

9/2679-bis-B/119. (Testo modificato nel
corso della seduta) Covello, Oliverio,
Magorno.
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La Camera,

premesso che:

dallo scorso 13 dicembre sono en-
trate in vigore anche nel nostro Paese le
norme concernenti l’etichettatura dei pro-
dotti a seguito dell’adozione del Regola-
mento Comunitario 1169/2011;

tale regolamento tuttavia deter-
mina una serie di novità che rischiano di
incidere negativamente sulla tracciabilità
dello stesso prodotto e quindi anche sulla
qualità di ciò che viene messo in com-
mercio anche nel nostro Paese;

il citato regolamento prevede in-
fatti l’abolizione dell’obbligo di indicare
sulle etichette lo stabilimento di produ-
zione;

nonostante le aziende italiane con-
tinueranno ad indicare la piena tracciabi-
lità del « made in Italy » per i prodotti
provenienti dall’estero dal 13 dicembre
u.s. possono legittimamente non specifi-
carlo;

questo rischia di creare un serio
problema di trasparenza e corretta infor-
mazione per i consumatori nonché di
arrecare un danno anche alla concorrenza
e alla qualità dei prodotti in commercio
nel nostro paese;

la legge di stabilità in esame pre-
vede importanti misure a sostegno del
made in Italy anche nell’ambito dell’indi-
spensabile contrasto dell’italian sounding
all’estero;

l’italian sounding rappresenta, un
problema enorme per la nostra economia
tant’è che sulla base delle valutazioni fatte
dalle organizzazioni di categoria si tratta
di ben 147 milioni di euro al giorno, che
vengono sottratti al nostro sistema pro-
duttivo e di conseguenza anche alle en-
trate della finanza pubblica;

va assolutamente evitata ogni
forma di arretramento rispetto alle con-
quiste realizzate nel corso degli anni in
materia di trasparenza delle etichette dei
prodotti in commercio,

impegna il Governo

ad attivare presso il ministero delle Poli-
tiche Agricole, entro 30 giorni dalla pub-
blicazione, sulla Gazzetta Ufficiale, della
presente legge, un tavolo istituzionale di
confronto con le parti interessate al fine di
verificare la possibilità di modificare il
citato Regolamento 1169/2011 con l’obiet-
tivo, in riferimento alle etichettature dei
prodotti, di tutelare la trasparenza e la
qualità nell’interesse dei consumatori e del
made in Italy.

9/2679-bis-B/120. Anzaldi.

La Camera,

premesso che:

la legge cosiddetta « Delrio »
n. 56/14 approvata nello scorso mese di
aprile non abolisce le province ma le
trasforma in enti di secondo grado con
funzioni fondamentali ben delineate;

è stato avviato un percorso di con-
fronto tra Governo, regioni, province e
comuni per il conseguente riordino delle
funzioni delle province a seguito del quale
si sarebbe dovuto individuare eventuale
trasferimento di risorse e personale con-
nesso alle funzioni non fondamentali;

ad oggi ancora non risulta appro-
vato alcun provvedimento normativo at-
tuativo della legge Delrio, ad eccezione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 26 settembre 2014, che rinvia di
fatto a future leggi regionali;

indipendentemente dal processo di
attuazione della Delrio, il disegno di legge
AC 2679-bis-B impone il taglio del costo
delle dotazioni organiche del 50 per cento
per le province, 30 per cento per le città
metropolitane;

due province (Vibo Valentia e
Biella) sono in dissesto e cinque province
(Potenza, Chieti, Ascoli, Imperia e Verba-
no-Cusio-Ossola) sono in predissesto per
oltre 30 milioni di euro;
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a fine 2013, 21 province sono in
anticipazione di cassa. Nel 2013 rispetto
all’anno precedente c’è stato un incre-
mento del 40 per cento del ricorso alle
anticipazioni di tesoreria;

con i tagli previsti dal disegno di
legge AC 2679-bis-B per 1 miliardo circa
40 province andranno nel 2015 in piano di
riequilibrio finanziario;

questo comporterà che saranno a
rischio i 2 miliardi di stipendi per i 50.000
dipendenti delle Province e i pagamenti a
favore dei fornitori dei servizi per le
province (manutenzione strade, interventi
dissesto idrogeologico, manutenzione edi-
fici scolastici);

vista la necessità di garantire, in
ogni caso, l’erogazione dei servizi e lo
svolgimento delle funzioni nelle Province e
nelle città metropolitane, servizi e funzioni
messi a dura prova dal contributo finan-
ziario richiesto al comparto,

impegna il Governo

ad accelerare il processo di rialloca-
zione delle funzioni non fondamentali
delle province, prevedendo anche l’eserci-
zio del potere sostitutivo a decorrere dal
30 marzo 2015, in caso di inerzia del
legislatore regionale;

a valutare, in corso di predisposi-
zione della legge di stabilità 2016, risultati
e l’effettiva sostenibilità del contributo
posto a carico di province e città metro-
politane, per gli anni 2016 e 2017, tenuto
anche conto della necessità di garantire,
attraverso il gettito dei tributi provinciali,
le funzioni fondamentali attribuite a pro-
vince e città metropolitane, i servizi ai
cittadini e i pagamenti ai fornitori;

a garantire le risorse necessarie a
coprire il costo degli stipendi al personale
collocato in mobilità, nonché del personale
non a tempo indeterminato oggi in forza
nelle province e nelle città metropolitane e
nelle società partecipate strumentali;

al fine di favorire il completo as-
sorbimento del personale delle province e

città metropolitane in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge, a
valutare la possibilità di consentire l’ap-
plicazione, limitatamente al possesso dei
requisiti per il collocamento a riposo, delle
previsioni di cui all’articolo 2, comma 11,
lettera a) del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

9/2679-bis-B/121. Russo, Sarro, Faenzi,
Luigi Cesaro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame (legge di
Stabilità per il 2015) contiene disposizioni
relative alla finanza locale, al sostegno alle
famiglie e per la promozione dell’equità
fiscale dei cittadini;

l’articolo 10, comma 4 del decreto
legislativo n. 23/2011 ha soppresso, a par-
tire dagli atti pubblici formati dal 1 gen-
naio 2014 e dalle scritture private auten-
ticate da tale data, tutte le agevolazioni e
le esenzioni tributarie sugli atti traslativi a
titolo oneroso della proprietà di beni im-
mobili e degli atti traslativi o costitutivi di
diritti reali immobiliari di godimento,
quale è il diritto di superficie. Tale norma
riguarda anche la tassazione degli atti di
acquisto dai comuni del diritto di super-
ficie su case costruite su aree Peep (Piano
per l’edilizia economico popolare);

l’articolo 10 del citato decreto le-
gislativo n. 23/2011 ha, nello specifico,
modificato l’aliquota fissandola al 9 per
cento con un minimo, a carico dei con-
tribuenti, di mille euro;

successivamente, con il decreto-
legge n. 133 del 12 settembre 2014, (con-
vertito con la legge n. 164), all’articolo 20,
comma 4-ter, sono state ripristinate le
agevolazioni fiscali in materia di edilizia
economica e popolare e di trasferimento
di immobili pubblici in vigore anteceden-
temente a quanto disposto dal decreto
legislativo n. 23/2011;
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risulta evidente come dal 1o di
gennaio al 12 di settembre 2014 a coloro
che hanno sottoscritto, per necessità, i
contratti per il riscatto dell’area Peep è
stata applicata una tassazione maggiorata
rispetto ai cittadini che non hanno dovuto
effettuare tale pratica entro questa ri-
stretta finestra temporale;

risulta quindi palese la disparità di
trattamento economico tra coloro che
sono riusciti a concludere l’iter per il
riscatto prima del 1o gennaio 2014 e quelli
che lo faranno a decorrere dal 12 novem-
bre 2014,

impegna il Governo

ad inserire, nel prossimo provvedimento
utile, una norma che modifichi l’articolo
20 comma 4-ter della legge n. 164 dell’11
novembre 2014, sancendo che nei riguardi
delle domande di trasformazione del di-
ritto di superficie in diritto di proprietà,
già definite mediante contratti sottoscritti
in sede di rogito notarile tra il 1o gennaio
2014 e l’11 novembre 2014, venga rical-
colato l’importo dovuto utilizzando i cri-
teri vigenti (previsti dall’articolo 10,
comma 4, del decreto legislativo n. 23/
2011) e contestualmente vengano rimbor-
sate ai cittadini coinvolti le maggiori
somme versate.

9/2679-bis-B/122. Sani, Romanini.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame (Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato – Legge
di stabilità 2015) sono presenti norme
all’articolo 1, comma 50 e 51, che riguar-
dano il proseguimento delle bonifiche di
alcuni siti contaminati da amianto;

per tale interventi sono stati stan-
ziati 45 milioni di euro, 20 dei quali da
finalizzare con apposito decreto del Mini-
stero dell’ambiente, da emanare entro il 15
febbraio 2015;

uno degli obiettivi più rilevanti
delle politiche ambientali è la bonifica dei
siti contaminati che, oltre a soddisfare
esigenze di tutela della salute, favorisce il
riutilizzo e la riconversione economico-
produttiva di aree industriali;

per raggiungere l’obiettivo di resti-
tuire a condizioni di equilibrio naturale
territori gravemente inquinati o danneg-
giati dal punto di vista ecologico è neces-
sario lo stanziamento di ingenti risorse
pubbliche;

tuttavia, in moltissimi casi, anche
quando le amministrazioni, in particolare
gli enti locali, hanno a disposizione le
somme per procedere agli interventi di
bonifica, questi non possono essere rea-
lizzati a causa dei vincoli imposti dal patto
di stabilità;

un caso emblematico è rappresen-
tato dalla vicenda del comune di Abbadia
San Salvatore in provincia di Siena, nella
zona del Monte Amiata;

dopo una lunga trattativa l’Eni tra-
sferisce al comune di Abbadia San Salva-
tore tutto il sito del patrimonio minerario,
comprendesi immobili, terreni e perti-
nenze; contestualmente il comune solleva
da ogni obbligo l’Eni dalla bonifica dietro
versamento di 18,3 milioni di euro, tale
versamento viene effettuato in una unica
soluzione nel 2008;

in questo modo il comune assume
contrattualmente l’obbligo di bonifica che
la legge impone all’ultimo concessionario e
vincola le somme ricevute alla bonifica e
alla riqualificazione del territorio;

il comune elabora quindi un nuovo
progetto di bonifica diventato esecutivo nel
maggio del 2012 di cui realizza parte degli
interventi per una spesa complessiva di
circa 2,5 milioni di euro. Per completare la
bonifica dovrebbe corrispondere circa 3,5
milioni di euro l’anno, per 4 anni ma tale
impegno non può essere però eseguito a
causa dei limiti di spesa imposti dalle
regole del Patto di stabilità interno;
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il Patto di stabilità interno per gli
enti locali è attualmente disciplinato dal-
l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, come successivamente modificato
ed integrato dall’articolo 1, commi 428-
447, della legge di stabilità per il 2013;

il rispetto del patto di stabilità per
gli enti locali consiste nel raggiungimento
di uno specifico obiettivo di saldo finan-
ziario – calcolato quale differenza tra
entrate e spese finali, comprese dunque le
spese in conto capitale, con l’eccezione di
alcune voci – espresso in termini di com-
petenza mista;

nel caso del comune di Abbadia
San Salvatore, l’impedimento al comple-
tamento degli interventi di bonifica deriva
anche dal fatto che non possono essere
utilizzate somme già iscritte in bilanci
precedenti per finanziare nuove attività;

va segnalato ed evidenziato come il
completamento di bonifica sopracitato ri-
vesta particolare carattere di urgenza dal
momento che nell’area si trovava uno dei
maggiori giacimenti di mercurio d’Europa,
l’unico in Italia, attivo dal 1847 al 1982,
che nella zona del Monte Amiata sia
presente la più importante falda acquifera
che provvede all’approvvigionamento idro-
potabile di un grande bacino di utenza che
comprende le popolazioni delle province
di Siena e di Grosseto, e quanto il rispetto
dei tempi previsti nell’attuazione puntuale
della bonifica sia rilevante anche dal
punto di vista sanitario;

l’ordine del giorno n. 9/1865-A/13
approvato dalla Camera il 20 dicembre
2013 ha impegnato il Governo « a valutare
la possibilità di inserire, nel primo prov-
vedimento utile, una specifica deroga nel-
l’applicazione del Patto che consenta al
comune di Abbadia San Salvatore di ul-
timare gli interventi di bonifica e riquali-
ficazione del sito minerario, rispettando gli
impegni previsti e ponendo in sicurezza il
territorio »;

ad oggi non è stato emanato alcun
provvedimento, anzi nel presente atto, al-
l’articolo 1, comma 551, è stata inserita

una norma che, modificando la legisla-
zione vigente, impedisce di fatto al comune
di Abbadia San Salvatore di proseguire i
lavori di bonifica,

impegna il Governo

ad inserire nel primo provvedimento utile,
coerentemente con quanto disposto dal
Parlamento, una specifica deroga nell’ap-
plicazione del Patto che consenta al co-
mune di Abbadia San Salvatore di ulti-
mare gli interventi di bonifica e riqualifi-
cazione del sito minerario, rispettando gli
impegni previsti e ponendo in sicurezza il
territorio.

9/2679-bis-B/123. Dallai.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in commento in-
terviene con misure specifiche a favore del
Sito di Interesse Nazionale SIN di Bagnoli;

al contrario, non è stato adottato
alcun provvedimento relativo al Sito di
Interesse Nazionale SIN di Pieve Vergonte;

risulta essenziale che il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare sia autorizzato a concludere una
specifica risoluzione transattiva del con-
tenzioso in essere con la società Syndial
S.p.A relativa al danno ambientale riscon-
trato nel Lago Maggiore, nel Lago di
Mergozzo e nel Fiume Toce a seguito delle
attività effettuate nel Sito di Interesse
Nazionale di Pieve Vergonte (Vb), di cui
alla legge 426/98 e al decreto del Ministero
dell’ambiente 10 gennaio 2000, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 23 feb-
braio 2000, secondo i contenuti e le linee
d’azione di specifica dichiarazione sotto-
scritta dal presidente della regione Pie-
monte, dal presidente della provincia del
Verbano Cusio Ossola, dai sindaci dei
comuni di Pieve Vergonte, Vogogna, Pie-
dimulera, Verbania, Mergozzo, Ornavasso,
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Anzola d’Ossola, Gravellona Toce, Premo-
sello Chiovenda e dal commissario straor-
dinario del comune di Baveno;

i medesimi contenuti e interventi
dovranno consistere in opere funzionali al
ripristino naturale già in atto, corrispon-
dendo – unitariamente considerati – alle
essenziali finalità di riparazione e com-
pensazione ambientale che devono carat-
terizzare prioritariamente le azioni e le
misure per il risarcimento del danno am-
bientale;

tutti gli oneri per l’attuazione di
quanto disposto dovranno essere a carico
di Syndial S.p.A.,

impegna il Governo:

ad operare affinché nel più breve
tempo possibile con apposito provvedi-
mento il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare sia auto-
rizzato a concludere una specifica risolu-
zione transattiva del contenzioso in essere
con la società Syndial S.p.A relativa al
danno ambientale riscontrato nel Lago
Maggiore, nel Lago di Mergozzo e nel
Fiume Toce a seguito delle attività effet-
tuate nel Sito di Interesse Nazionale di
Pieve Vergonte (Vb);

a fare in modo che le attività e i
contenuti del piano di misure complemen-
tari e compensative da realizzarsi a se-
guito di accordo transattivo siano elaborati
sulla scorta dell’applicazione delle diret-
tive europee in materia di acque (2000/
60/CE), di fauna selvatica (2009/147/CE),
di habitat naturali (92/43/CE) e di respon-
sabilità in materia di prevenzione e ripa-
razione dal danno ambientale (2004/35/
CE) al fine di implementare le misure di
ripristino ambientale e di ripristino natu-
rale da realizzarsi a seguito dell’attiva-
zione del Progetto Operativo di Bonifica
del Sito di Interesse Nazionale di Pieve
Vergonte;

a valutare la possibilità che, ai fini
della semplificazione amministrativa e del
contenimento della spesa pubblica, tutte le
funzioni di coordinamento degli interventi

infrastrutturali (ivi comprese le attività di
stazione appaltante per l’affidamento dei
lavori di riparazione e miglioramento am-
bientale e di realizzazione delle opere
infrastrutturali) siano conferite ad un
unico soggetto da individuarsi nell’ambito
di uno specifico Accordo di Programma
Quadro.

9/2679-bis-B/124. Borghi, Arlotti, Maria-
stella Bianchi, Braga, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, Dallai, De Menech,
Gadda, Ginoble, Iannuzzi, Manfredi,
Mariani, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Nardi, Giovanna Sanna, Zardini.

La Camera,

premesso che:

i commi da 421 a 428 e il comma
430 del provvedimento in esame recano la
riduzione della dotazione organica del
personale delle province e delle città me-
tropolitane, nonché disciplinano le proce-
dure per la mobilità del personale;

in particolare si prevede riduzione
del 50 e del 30 per cento del personale,
rispettivamente, di province e città metro-
politane e la mobilità del personale in
eccedenza verso regioni, comuni e altre
pubbliche amministrazioni;

si prevede, altresì, che in caso di
mancato completo riassorbimento del per-
sonale entro il 31 dicembre 2016, lo stesso
sarà collocato in disponibilità, con esclu-
sione di tutte le obbligazioni inerenti al
rapporto di lavoro o un’indennità pari
all’80 per cento dello stipendio, per la
durata massima di ventiquattro mesi;

tale ultima previsione determina il
rischio che un numero indefinito di per-
sone oggi in servizio presso gli enti in
oggetto si trovi, di fatto, disoccupato, con
le ovvie gravissime ricadute sul piano
sociale,

impegna il Governo

a valutare l’adozione di procedure che
consentano a tutto il personale oggi in
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servizio presso province e città metropo-
litane di essere riassorbite presso altri enti
pubblici.

9/2679-bis-B/125. Cirielli, Rampelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 611, prevede, a
decorrere dal 1o gennaio 2015, un pro-
cesso di riorganizzazione delle società par-
tecipate locali e delle partecipazioni socie-
tarie direttamente o indirettamente posse-
dute, da parte di regioni, province auto-
nome, enti locali, camere di commercio,
università, istituti di istruzione universita-
rie e autorità portuali con finalità di
contenimento della spesa;

l’obiettivo del processo è ridurre il
numero delle società entro il 31 dicembre
2015, sulla base di alcuni criteri: elimina-
zione delle società e delle partecipazioni
sociali non indispensabili per il persegui-
mento delle proprie finalità istituzionali
(anche mediante liquidazione e cessione);
eliminazione delle partecipazioni in so-
cietà che svolgono attività analoghe a
quelle svolte da altre partecipate o enti
pubblici strumentali (anche mediante fu-
sione o internazionalizzazione delle fun-
zioni); aggregazione delle società di servizi
pubblici locali di rilevanza economica;
riorganizzazione interna delle società per
contenere i costi di funzionamento (anche
mediante riduzione della remunerazione
degli organi);

per raggiungere tale obiettivo si
prevede la definizione e approvazione da
parte degli organi di vertice delle ammi-
nistrazioni interessate di un piano opera-
tivo di razionalizzazione delle società e
delle partecipazioni entro il 31 marzo
2015, corredato da relazione tecnica, che
deve essere trasmesso alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti e
pubblicato sul sito istituzionale dell’ammi-
nistrazione. Gli stessi organi di vertice
provvederanno a redigere e trasmettere

alla Corte dei conti entro il 31 marzo 2016
una relazione con i risultati conseguiti;

dal documento per la razionalizza-
zione delle partecipate degli enti locali
preparato dal commissario straordinario
alla spending review Cottarelli risulta che
la maggior parte delle società partecipate
è inattiva o fattura poco;

secondo i dati pubblicati recente-
mente dal Cerved risultano quasi 1.200
società con meno di 100.000 euro di
fatturato e, di queste, più di 600 hanno
fatturato pari a 0;

durante l’esame del disegno di
legge di stabilità 2015 al Senato è stato
introdotto nel testo un nuovo criterio di
cui tener conto nell’ambito del processo di
razionalizzazione delle società e delle par-
tecipazioni societarie, consistente nella
soppressione delle micro-società che risul-
tino composte da soli amministratori o da
un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti; il Governo non ha
invece ritenuto di includere nel testo né un
obbligo di sopprimere le società con fat-
turato sotto i 100.000 euro, né sanzioni in
caso di mancato adempimento degli ob-
blighi previsti dalla legge a carico degli
amministratori e delle amministrazioni e
società inadempienti,

impegna il Governo

ad adottare misure, anche di natura nor-
mativa, per assicurare che nell’ambito dei
piani di razionalizzazione delle partecipa-
zioni societarie previsti dalla norma, le
amministrazioni intervengano anche per
sopprimere, dismettere o accorpare le so-
cietà che abbiano fatturato inferiore a
100.000 euro, prevedendo altresì meccani-
smi sanzionatori e poteri sostitutivi del
Governo nel caso di inadempimento delle
amministrazioni agli obblighi di legge.

9/2679-bis-B/126. Mazziotti Di Celso, Li-
brandi, Galgano.
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La Camera,

premesso che:

nel corso dell’ultimo anno nel no-
stro Paese si sono verificati una serie di
eventi alluvionali che hanno coinvolto ben
13 regioni con danni ingenti e purtroppo
anche con diverse vittime;

una volta avviata la fase uno con la
dichiarazione dello stato di emergenza è
stata effettuata la ricognizione dei danni e
dei rispettivi fabbisogni finanziari finaliz-
zati a fronteggiare i danni e l’opera di
ricostruzione;

è assolutamente indispensabile pre-
vedere il rifinanziamento nonché l’incre-
mento della dotazione del Fondo per le
emergenze affinché possano essere garan-
tite le risorse necessarie a coprire i fab-
bisogni stimati in particolare per le Re-
gioni che hanno già avviato il percorso
relativo alla fase 2;

è compito dello Stato supportare
nuclei familiari, attività economiche ed
enti locali di fronte alle conseguenze di
queste calamità, affinché si possa rispon-
dere, in maniera concreta al ripristino
delle condizioni pre-evento e alla, conse-
guente, messa in sicurezza del territorio,

impegna il Governo

ad individuare, per il 2015, nell’ambito dei
prossimi provvedimenti, le risorse neces-
sarie per l’avvio dell’attuazione delle prime
misure volte a far fronte alle esigenze
urgenti di cui alla lettera d), del comma 2,
dell’articolo 5, della medesima legge
n. 225 del 1992 per quanto concerne i
danni subiti dalle abitazioni private e dalle
attività economiche e produttive, nonché
per quanto concerne gli interventi più
urgenti conseguenti ai danni subiti dalle
strutture e infrastrutture pubbliche rela-
tivamente agli eventi calamitosi per i quali
il previsto percorso di quantificazione dei
fabbisogni sia stato completato e verificato

dal Dipartimento della protezione civile
entro il 31 dicembre 2014.

9/2679-bis-B/127. Lodolini, Braga, Rea-
lacci, Borghi, Mariani, Sbrollini, Bruno
Bossio, Giulietti, Fragomeli, Bargero,
Marco Di Maio, Maestri, Pastorino, Ro-
manini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 425 – del prov-
vedimento in discussione – stabilisce il
divieto per le pubbliche amministrazioni
di procedere ad assunzioni a tempo inde-
terminato nelle more del completamento
della ricognizione dei posti da destinare
alla ricollocazione del personale delle am-
ministrazioni provinciali;

le università sono esplicitamente
incluse tra le pubbliche amministrazioni a
cui si applica il predetto divieto, altresì –
a differenza dei comparti della scuola,
delle istituzioni dell’alta formazione arti-
stica e musicale, degli enti di ricerca – non
rientrano tra quelle a cui sembra non
applicarsi il divieto relativamente al per-
sonale non amministrativo;

le università sono soggette da anni
ad un blocco parziale del turn over che ha
provocato una forte diminuzione del per-
sonale docente e una possibilità estrema-
mente limitata di assumere in ruolo gio-
vani ricercatori meritevoli, comprimendo
notevolmente i livelli precedenti di attività
didattiche e di ricerca;

la recente conclusione di due tor-
nate dell’abilitazione scientifica nazionale
ha reso possibile alle università di proce-
dere finalmente all’assunzione di profes-
sori ordinari e associati nell’ambito delle
risorse finanziarie disponibili, in parziale
sostituzione del personale collocato in
quiescenza e in applicazione del piano
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straordinario di ricollocazione dei ricer-
catori di ruolo disposto dalla legge n. 240/
2010,

impegna il Governo

a chiarire – per via amministrativa – che
la previsione citata in premessa non de-
termini un blocco delle assunzioni a
tempo indeterminato del personale do-
cente e tecnico delle università, per evitare
il rischio cogente di un’ulteriore esiziale
riduzione delle loro attività didattiche e di
ricerca.

9/2679-bis-B/128. Ghizzoni, Coscia, Bla-
zina, Rampi, Piccoli Nardelli, D’Ottavio,
Malpezzi, Rocchi, Ventricelli, Ascani,
Bossa, Carocci, Coccia, Crimì, Malisani,
Manzi, Narduolo, Pes, Rossi, Sgambato.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità 2015
introduce una deroga alla centrale unica
di committenza per i comuni colpiti dagli
eventi sismici del 2009 e del 2012, che
sono esentati, in modo da estendere tale
esenzione anche ai comuni della Lombar-
dia e del Veneto, anch’essi colpiti dagli
eventi sismici del 2012;

dal 1o luglio 2014, con la riscrittura
dell’articolo 33, comma 3-bis, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad opera
dell’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito con modificazioni
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i comuni
non capoluogo di provincia, per l’acquisi-
zione di lavori, beni e servizi, devono
procedere esclusivamente attraverso le
unioni di comuni, se esistenti, oppure
costituire un apposito accordo consortile,
oppure ricorrere ad un soggetto aggrega-
tore o alle province, oppure utilizzare i
mezzi elettronici gestiti dalla CONSIP o da
un altro soggetto aggregatore;

nonostante la piccola proroga con-
tenuta all’articolo 23-ter, comma 1, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-

vertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, questa disposizione è
un aggravio burocratico che sta causando
il blocco di tutti gli appalti per l’impossi-
bilità dei soggetti aggregatori di gestire,
senza alcuna facoltà di programmazione e
con insufficienti dotazioni di personale,
tutti gli appalti dei comuni ad eccezione
dei comuni capoluogo;

per garantire invece celerità, effi-
cacia ed efficienza dell’azione amministra-
tiva, soprattutto nei piccoli comuni mon-
tani, le stazioni appaltanti dovrebbero po-
ter effettuare autonomamente acquisti di
lieve entità, anche al di fuori delle proce-
dure telematiche, e sarebbe dunque asso-
lutamente indispensabile prevedere che
tutti i comuni, in caso di piccoli acquisti
inferiori a 5.000 euro, necessari allo svol-
gimento di prestazioni di servizi e di
forniture per il funzionamento degli uffici,
possano avere una deroga sia all’obbligo di
avvalersi dei soggetti aggregatori, sia al-
l’obbligo di utilizzo della procedura tele-
matica, almeno per i lavori pubblici,

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento
utile, la possibilità almeno per i piccoli
comuni montani, di derogare all’articolo
33, comma 3-bis, del decreto legislativo
n. 163/2006, nel senso di consentire loro
di acquisire autonomamente le ordinarie
provviste per le prestazioni di servizi o di
forniture per il funzionamento dei propri
uffici, qualora si tratti di piccoli acquisti
inferiori a 5.000 euro, anche al di fuori
delle procedure telematiche.

9/2679-bis-B/129. Plangger, Alfreider,
Gebhard, Schullian, Ottobre, Rubinato.

La Camera,

premesso che:

i commi 711 e 712 dell’articolo
unico della legge di stabilità per il 2015,
come aggiunti al Senato, innalzano dal 10
al 22 per cento l’aliquota IVA applicabile
alle cessioni dei pellet di legno e destinano
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le maggiori entrate che si ricaveranno,
quantificate in 96 milioni di euro dal 2015,
all’incremento del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica (FISPE);

tale disposizione risulta in contra-
sto con la proroga delle detrazioni per
interventi di ristrutturazione edilizia volti
all’efficienza energetica degli edifici, pro-
prio al fine di incentivare la riduzione dei
consumi energetici;

tale incremento indiscriminato pe-
serà in maniera preponderante sulle zone
montane, che utilizzano su larga scala
impianti di riscaldamento alimentati a
pellet, non solo per le abitazioni private,
ma anche per le attività commerciali come
gli alberghi, e che potrebbero presumibil-
mente valutare di riconvertire gli impianti
a gasolio, vista la notevole diminuzione del
suo prezzo,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a prevedere delle deroghe o delle
agevolazioni rispetto all’articolo 1, commi
711 e 712, per le zone montane, al fine di
scongiurare pesanti ricadute in termini
economici sulle attività di quelle zone e la
riconversione degli impianti a gasolio, con
conseguenze inevitabili in termini di in-
quinamento ambientale.

9/2679-bis-B/130. Ottobre, Alfreider,
Gebhard, Plangger, Schullian, Borghi,
Dellai.

La Camera,

premesso che:

Eur SpA è società detenuta al 90
per cento dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze e al 10 per cento da Roma
Capitale;

Eur SpA ha presentato in data 12
dicembre il ricorso al Tribunale di Roma
per l’ammissione della Società alla proce-
dura di concordato preventivo ai sensi
dell’articolo 161, comma 6 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267;

durante la procedura di negoziato
preventivo Eur SpA conserva l’ammini-
strazione dei suoi beni e l’esercizio del-
l’impresa sotto la vigilanza del Commis-
sario Giudiziale nominato dal Tribunale,
mentre il compimento di tutti gli atti
eccedenti l’ordinaria amministrazione do-
vrà essere preventivamente autorizzato dal
giudice delegato;

in base al suo Statuto l’attività
della Società ha l’obiettivo della tutela e
valorizzazione del patrimonio immobi-
liare;

Eur SpA è il soggetto realizzatore
del Nuovo Centro Congressi, deciso con
Accordo di programma sottoscritto nel
1998 da Ministero dell’economia, comune
di Roma, regione Lazio, i cui lavori sono
iniziati nel 2008;

per fare fronte alla realizzazione
delle opere del Nuovo Centro Congressi,
nel luglio 2010 Eur spa ha sottoscritto un
contratto di finanziamento con un pool di
istituti di credito per un importo totale di
190 milioni di euro, dovendo prevedere
garanzie ipotecarie su immobili di pro-
prietà oltre ad ulteriori garanzie reali
(cessione in garanzia di crediti presenti e
futuri, pegno sui conti correnti);

le significative incertezze in merito
alla continuità aziendale e in particolare
alla continuità finanziaria della Società
sono riferibili alla realizzazione dell’inve-
stimento immobiliare del Nuovo Centro
Congressi;

per questa crisi economico-finan-
ziaria, generata da decisioni estranee al-
l’azienda, alcuni organi d’informazione ri-
feriscono incredibilmente di sacrifici da e
su parte del personale dipendente;

da sempre Eur Spa si è altresì
autofinanziata attraverso l’incremento
della redditività delle superfici in loca-
zione e lo sviluppo dei servizi connessi;

nonostante la difficile situazione
del mercato delle locazioni, la società ha
mantenuto stabile il livello dei valori lo-
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cativi e ha confermato le performances di
occupazione degli spazi locati raggiunte
nei precedenti anni;

i bilanci della società sono scesi da
20 milioni di utile nel 2006 a 700.000 euro
nel 2013, mantenendo pressoché inalterati
i ricavi,

impegna il Governo

ad intraprendere tutte le iniziative che si
renderanno necessarie per risolvere le
problematiche di Eur SpA, escludendo che
le attuali difficoltà economico-finanziarie
possano in alcun modo ricadere sul per-
sonale dipendente, e garantendo l’attuale
livello occupazionale anche come garanzia
di sviluppo di quella capacità produttiva
messa a rischio dall’individuazione, da
parte dei soci, di progetti altamente com-
plessi e a forte rischio economico finan-
ziario.

9/2679-bis-B/131. Rampelli.

La Camera,

premesso che:

in base all’ultimo rapporto Euro-
stat sul rapporto tra i cittadini europei e
internet vede l’Italia, purtroppo, ai primi
posti per analfabetismo digitale;

peggio del dato italiano, soltanto
quello di Romania (39 per cento di citta-
dini mai connessi), Bulgaria (37 per cento)
e Grecia (33 per cento);

particolarmente in ritardo sono le
regioni meridionali come evidenzia anche
l’ultimo rapporto Censis con Campania,
Calabria, Sicilia, Puglia, Basilicata agli ul-
timi posti con percentuali superiori al 40
per cento di persone in età compresa tra
i 16 e i 64 anni che non ha mai usato un
pc;

si tratta di un dato che evidenzia
un ritardo significativo anche in conside-
razione del fatto che in questo segmento di
popolazione vi è anche una parte di co-
siddetti « nativi » digitali;

tale dato incide anche sulle poten-
zialità competitive del paese;

il piano strategico di crescita digi-
tale del governo prevede programmi di
accelerazione e diffusione della cultura
digitale del Paese,

impegna il Governo

a prevedere entro l’anno 2015 l’istituzione
della figura di tutor digitale e valutare
l’opportunità di promuovere il servizio
civile digitale al fine di recuperare il gap
di cui in premessa e rafforzare il processo
di alfabetizzazione digitale con particolare
riferimento al Mezzogiorno.

9/2679-bis-B/132. Bruno Bossio, Lodo-
lini, Malpezzi, Bargero, Losacco, Bo-
cuan, Tidei.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 79, della legge
24 dicembre 2007, n. 247 prevede l’ade-
guamento delle aliquote contributive pen-
sionistiche relative ai lavoratori iscritti alla
gestione separata INPS non assicurati
presso altre forme pensionistiche obbliga-
torie, disponendo l’incremento al 28 per
cento per l’anno 2014, al 30 per cento per
l’anno 2015, al 31 per cento per l’anno
2016, al 32 per cento per l’anno 2017 e al
33 per cento a decorrere dall’anno 2018;

per l’anno 2014, l’articolo 1,
comma 744, della legge 27 dicembre 2013
n. 147, per i lavoratori autonomi, titolari
di posizione fiscale ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, iscritti alla gestione sepa-
rata INPS, non iscritti ad altre gestioni di
previdenza obbligatoria né pensionati, ha
fissato la citata aliquota contributiva pre-
vista dall’articolo 1, comma 79, della legge
n. 247 del 2007 al 27 per cento in luogo
del 28 per cento;

il provvedimento in esame intro-
duce un regime fiscale speciale, agli effetti
dell’IVA, dell’IRPEF e dell’IRAP, per le
persone fisiche esercenti attività di im-
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presa, arti o professioni prevedendo altresì
per i medesimi soggetti la facoltà di ap-
plicare, ai fini contributivi, un regime
agevolato che stabilisce la soppressione del
livello minimo imponibile per il versa-
mento dei contributi previdenziali; per
effetto dell’opzione, i soggetti in regime
forfetario adottano quindi un regime con-
tributivo a percentuale sul reddito dichia-
rato, equivalente al metodo di calcolo e
versamento dei contributi previsto per gli
iscritti alla Gestione separata I.N.P.S;

è opportuno scongiurare il previsto
aumento, dal 1o gennaio 2015, dell’ali-
quota contributiva pensionistica per i la-
voratori iscritti alla gestione separata INPS
non assicurati presso altre forme pensio-
nistiche obbligatorie in quanto andrebbe a
danneggiare coloro che si trovano già
esposti all’incertezza per la precaria situa-
zione lavorativa; si tratta in particolare di
lavoratori autonomi che esercitano la pro-
fessione in modo abituale anche se non
esclusiva e collaboratori con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa
sia come rapporto tipico che atipico,

impegna il Governo

a prorogare di un anno, l’aliquota contri-
butiva al 27 per cento prevista ai sensi
dell’articolo 1, comma 744, della legge 27
dicembre 2013 n. 147 applicata ai lavora-
tori iscritti alla gestione separata INPS
non assicurati presso altre forme pensio-
nistiche obbligatorie.

9/2679-bis-B/133. Gribaudo, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Damiano,
Dell’Aringa, Di Salvo Titti, Cinzia Fon-
tana, Giacobbe, Gnecchi, Gregori, In-
certi, Maestri, Martelli, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Rotta, Simoni, Venit-
telli, Zappulla.

La Camera,

premesso che:

a seguito dell’inserimento nel testo
del Maxi emendamento presentato al Se-
nato dal Governo di tre commi, la stabilità

in esame dispone lo spostamento del
Punto Franco di Trieste in luogo diverso
dal Porto Vecchio, e ancora peraltro da
definirsi, e la sdemanializzazione dell’in-
tera area;

il punto Franco di Trieste è, ad
avviso dei firmatari, materia non nella
completa disponibilità del Governo Ita-
liano in quanto discendente da un conte-
sto afferente al diritto internazionale;

la norma ha attribuito la potestà al
Commissario di Governo nella Regione
Friuli Venezia Giulia di intervenire sui
confini dei punti franchi del Porto Franco
internazionale di Trieste stabiliti dal Trat-
tato di Pace con l’Italia del 10 febbraio
1947, Allegato VIII Instrument for the Free
Port of Trieste;

tali punti franchi sono infatti fissati
dall’articolo 3: « 1. The area of the Free
Port shall include the territory and instal-
lations of the free zones of the port of
Trieste within the limits of the 1939 boun-
daries. » che consente di estenderli: « 4. In
case it shall be necessary to increase the
area of the Free Port such increase may be
made upon the proposal of the Director of
the Free Port by decision of the Council of
Government with the approval of the po-
pular Assembly. » ma non di spostarli o
sopprimerli;

il Governo italiano si è assunto
l’obbligo di mantenere il Porto Franco di
Trieste in conformità (general accordance)
agli articoli da 1 a 20 dell’Allegato VIII del
Trattato di Pace accettando, con il Memo-
randum d’intesa di Londra del 5 ottobre
1954, il mandato fiduciario speciale di
amministrazione civile provvisoria del Free
Territory of Trieste (Territorio Libero di
Trieste) creato dal Trattato di pace sotto
garanzia del Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite;

il Memorandum di Londra del 1954
è uno strumento esecutivo aggiunto del
Trattato di pace, ed ambedue tali stru-
menti internazionali sono tuttora in vigore
(cfr. U.S. Department of State: Treaties in
force-TIF, 2013);
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il Trattato multilaterale di Pace del
1947 è infatti parte integrante e vincolante
sia dell’ordinamento internazionale che
dell’ordinamento della Repubblica Italiana
(legge n. 811 del 1947, decreto legislativo
CPS 1430/1947, legge n. 3054 del 1952,
Costituzione italiana, articolo 10 primo
comma e 117 primo comma);

il solo atto successivo è il Trattato
italo-jugoslavo di Osimo del 10 novembre
1975, che ha dichiarato cessata l’efficacia
del Memorandum di Londra del 1954
soltanto nelle relazioni fra i due Paesi
(dans les relations entre la République
Italienne et la République Socialiste Fe-
dèrative de Yougoslavie), e non verso tutti
gli altri soggetti internazionali, fra i quali
vi sono gli altri Paesi firmatari del Trattato
di Pace, e tutti i Paesi membri delle
Nazioni Unite che hanno diritti generali e
speciali sul Porto Franco di Trieste se-
condo gli stessi articoli da 1 a 20 dell’Al-
legato VIII del Trattato, che il Governo
italiano ha l’obbligo internazionale di ap-
plicare nell’amministrazione del porto;

un provvedimento legittimo nella
materia proposta potrebbe perciò essere
assunto solo direttamente dal Governo e
non attraverso legge del Parlamento (che
la potrebbe al massimo approvare in sede
di ratifica) dopo l’accordo con le altre
parti contraenti di un accordo internazio-
nale;

senza un accurato approfondi-
mento della questione esiste oggi il rischio
di avere approvato un provvedimento che
prefigura violazioni del diritto internazio-
nale, dell’ordinamento italiano e degli in-
teressi legittimi in merito sia di Trieste che
di tutti gli Stati titolari di diritti sul Porto
Franco;

in aggiunta, la sdemanializzazione
proposta eliminerebbe il Porto Franco
Nord, aprendo magari la strada alla pos-
sibile speculazione edilizia ed immobiliare;

il cosiddetto « Porto vecchio » e
inoltre, in realtà, il Porto Franco Nord,
area produttiva essenziale attrezzata del
Porto Franco di Trieste, lasciata da anni in

abbandono colpevole dai poteri politici
locali, ma che, stanti le agevolazioni fiscali
e commerciali attivabili in un punto
franco, potrebbe essere invece un volano
di ripresa economica attraverso i com-
merci marittimi di tutta l’area dell’alto
adriatico,

impegna il Governo

a valutare le conseguenze sul piano inter-
nazionale del dispositivo che sposta il
punto franco e sdemanializza il porto
vecchio di Trieste, sospendendo l’applica-
zione di tali disposizioni in attesa di una
verifica delle conseguenze giuridiche ed
economiche di quanto contenuto nel testo
del DDL di stabilità.

9/2679-bis-B/134. Fedriga, Sandra Sa-
vino.

La Camera,

premesso che:

la legge di stabilità, allo scopo di
ottenere maggiori entrate per l’erario pari
a 78 milioni di euro, dispone l’elimina-
zione dell’esenzione dal bollo per gli au-
toveicoli e per i motoveicoli ultraventen-
nali di particolare interesse storico e col-
lezionistico;

si tratta di alcuni veicoli di parti-
colare pregio, recuperati o conservati da
appassionati e collezionisti, monitorati
dall’Automobilclub Storico Italiano (ASI),
e dalla Federazione Motociclistica Italiana
(FMI);

attualmente, senza le modifiche in-
trodotte dalla stabilità, auto e moto che
hanno compiuto venti anni ma non ancora
trenta versano alle Regioni ed allo Stato
una tassa di circolazione forfettaria di 25
euro per le auto e di 10,33 euro per le
moto;

con il provvedimento disposto dal
Governo è che esso possa scoraggiare e
disperdere un patrimonio di auto e moto
di pregio che oggi, se tenute ferme, non
pesano sui bilanci familiari;
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la previsione di maggiori entrate
del DDL Stabilità sembra inoltre non con-
siderare che molte regioni, titolari della
tassa automobilistica, hanno già legiferato
sulla materia in maniera autonoma, disco-
standosi notevolmente dall’articolo 63
della legge n. 342 del 2000;

la scelta operata dal Governo nel
DDL stabilità denota l’assoluta mancanza
di conoscenza da parte dell’estensore della
norma riguardo al mondo dei veicoli sto-
rici: considerando le 500.000 vetture tra i
venti e i trent’anni, non tutti i proprietari
potranno pagare bollo ed assicurazione e
la previsione più attendibile è che circa
l’80 per cento verrà demolito, o venduto
all’estero, non trattandosi, nella maggior
parte dei casi, dell’auto di famiglia neces-
saria agli spostamenti ma di cimeli con-
servati in casa e non fatti circolare;

l’A.S.I. Automotoclub Storico Ita-
liano è una federazione di circa 290 club
sparsi in tutta Italia, con circa una cin-
quantina di dipendenti per quanto ri-
guarda la sede centrale di Torino, e mol-
tissimi altri dipendenti dai vari club su
tutto il territorio nazionale, che con questa
proposta potrebbero rischiare anche il
posto di lavoro,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni di cui in premessa, al fine di
modificare, nell’ambito di futuri provvedi-
menti, la norma riguardante le esenzioni
per le auto e le moto che abbiano tra i
venti ed i trenta anni di età, anche attra-
verso il dialogo con le federazioni rappre-
sentative, al fine di trovare una formula-
zione che permetta allo stesso tempo un
maggiore monitoraggio e controllo sulle
vetture beneficiarie di un vantaggio fiscale
e la garanzia di una politica di esenzione
che garantisca e favorisca il possesso ed il
recupero delle auto di pregio.

9/2679-bis-B/135. Gianluca Pini, Ron-
dini, Allasia, Simonetti, Prataviera, Gri-
moldi, Guidesi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità, nel-
l’intento di reperire coperture finanziarie
alle disposizioni di spesa disposte dal Go-
verno, ha, per l’ennesima volta, imposto
tagli indiscriminati al comparto regionale
e locale;

al comparto degli enti territoriali
sono stati sottratti complessivamente quasi
4 miliardi, di cui 3 e mezzo alle regioni
ordinarie, che si somma ai circa 6 miliardi
tagliati a province e regioni metropolitane
per il triennio 2015-2018 e al taglio dei
750 milioni annuali di tagli già previsto dal
decreto 66/2014 (bonus 80 euro), di cui si
prevede l’estensione fino al 2018;

il testo presentato dal Governo non
fissa alcun criterio per il riparto di questi
tagli, che saranno pertanto operati presu-
mibilmente in maniera lineare, sulla base
delle ripartizioni storiche, cristallizzando
quindi l’attuale situazione nella quale al-
cune regioni hanno adottato criteri di
razionalizzazione ed efficienza ed altre
hanno perpetrato sprechi ed inefficienze.
Nessun meccanismo premiale è stato adot-
tato per riconoscere lo sforzo delle regioni
virtuose che così dovranno incassare altri
tagli su bilanci già ridotti al minimo;

le dichiarazioni date dal Governo
sui tagli alle regioni danno persino l’im-
pressione che si cerchi volutamente di
attribuire agli enti territoriali responsabi-
lità che non gli appartengono: il Ministro
della salute ha infatti affermato che « la
legge di stabilità non prevede tagli alla
sanità, il fondo sanitario è intatto », e che
« se le regioni tagliano il fondo sanitario se
ne assumono le responsabilità »; applicare
tuttavia tagli finanziari superiori alla ca-
pacità oggettiva di compressione delle altre
spese regionali significa di fatto obbligare
le regioni a farsi carico delle scelte impo-
polari operate dal governo;

è assolutamente necessario passare
dalla metodica dei tagli lineari ad un
meccanismo di riparto tra enti territoriali
basato sui costi standard, al fine di pre-
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miare finalmente chi negli ultimi anni ha
amministrato in modo responsabile ed
efficiente, e stimolare le altre regioni ad
adeguarsi, al fine di ottenere risparmi reali
per l’intero comparto e non una mera
contrazione della spesa sociale,

impegna il Governo

ad inserire un preciso riferimento ai costi
standard come criterio per stabilire il
riparto dei tagli imposti dal governo al
comparto degli enti territoriali.

9/2679-bis-B/136. Giancarlo Giorgetti,
Guidesi, Rubinato.

La Camera,

premesso che:

le Zone Franche Urbane favori-
scono, grazie ai programmi di defiscaliz-
zazione per la creazione di piccole e medie
imprese, lo sviluppo economico e sociale di
quartieri ed aree urbane caratterizzate da
disagio sociale, economico ed occupazio-
nale;

provenienti dall’esperienza fran-
cese delle Zones Franches Urbaines, dal
1996 ad oggi le ZFU sono presenti in più
di 100 quartieri, prevedendo agevolazioni
fiscali e previdenziali per rafforzare la
crescita imprenditoriale e occupazionale
nelle micro e piccole imprese ivi collocate,
quali l’esenzione dalle imposte sui redditi,
l’esenzione dall’IRAP, l’esenzione dall’im-
posta municipale propria e l’esonero dal
versamento dei contributi sulle retribu-
zioni da lavoro dipendente;

le precedenti manovre finanziarie
hanno implementato ed integrato le age-
volazioni delle ZFU, stanziando inoltre
fondi e risorse ad hoc per il loro sovven-
zionamento: la legge finanziaria 2007
(legge n. 296 del 2006, articolo 1 comma
340 e successivi) ha istituito un Fondo di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009; la legge finanziaria 2008
(legge n. 244 del 2008, commi 561, 562 e
563) ha confermato tale stanziamento e ha

definito in maggior dettaglio le agevola-
zioni fiscali e previdenziali che, oggi, tro-
vano la loro definizione particolareggiata
all’interno del Decreto Interministeriale 10
aprile 2013 in attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 37 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179;

attualmente il Ministero sta proce-
dendo alla modifica del succitato Decreto,
al fine di consentire anche alle ZFU pu-
gliesi l’applicazione del Decreto intermini-
steriale del 10 aprile 2013, poiché le ZFU
della Puglia, pur previste nel Piano di
Azione e Coesione (PAC), non sono state
incluse nell’allegato 1 del Decreto, data la
volontà, espressa in prima battuta dalla
stessa Regione Puglia, di voler finanziare
tali interventi, ricadenti nel territorio, con
propri strumenti, mentre poi, la stessa
Regione ha successivamente proposto di
utilizzare lo strumento agevolativo nazio-
nale;

da ultimo, la circolare 30 settembre
2013, n. 32024, ha fornito chiarimenti in
merito alla tipologia, alle condizioni, ai
limiti, alla durata e alle modalità di frui-
zione delle agevolazioni fiscali e contribu-
tive previste dal suddetto Decreto, al fine
di portare a conoscenza di tutti i soggetti
interessati, anteriormente all’adozione dei
bandi per la presentazione delle domande,
le modalità di funzionamento dell’inter-
vento;

attualmente, salvo le città di Ven-
timiglia e Massa Carrara, le ZFU sono
localizzate tutte nel Sud del nostro Paese:
sono infatti previste Zone Franche Urbane
all’interno dell’Obiettivo Convergenza, che
include le Regioni di Campania, Calabria,
Sicilia e Puglia, nonché nel territorio dei
comuni della provincia di Carbonia - Igle-
sias e nelle regioni del Molise, Abruzzo e
Basilicata,

impegna il Governo

a prevedere, nell’ambito di futuri provve-
dimenti, che anche le zone del Nord,
possano godere dei benefici relativi alle
Zone Franche Urbane, con i vantaggi fi-
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scali che ne conseguono, al fine di dare
nuovo impulso anche a quelle aree urbane
settentrionali, soprattutto lombarde, che,
sotto il peso della grave crisi economica
che ha investito il nostro Paese, si trovano
ormai in costante difficoltà, dando loro
l’opportunità di tornare ad essere zone
appetibili per gli investimenti produttivi.

9/2679-bis-B/137. Invernizzi.

La Camera,

premesso che:

accanto all’aumento dell’Iva e delle
accise, il disegno di legge Stabilità 2015,
all’elenco n. 2 allegato al comma 241,
contiene la rideterminazione delle quote
percentuali di fruizione dei crediti di im-
posta prevedendo, di fatto, la riduzione
delle agevolazioni per l’acquisto di GPL e
gasolio da riscaldamento per i comuni di
montagna e le zone geograficamente svan-
taggiate;

nonostante durante l’esame del
provvedimento al Senato, il credito di
imposta in oggetto sia stato rimodulato,
nessuna previsione è stata operata per il
2015, in quanto il testo del maxiemenda-
mento presentato dal Governo prevede
soltanto per il 2016 una riduzione dell’ag-
gravio delle agevolazioni, (che porterà co-
munque una maggiore entrata nelle casse
dello Stato per un importo pari a 11,605
milioni di euro annui,) assicurando quindi
per il 2015 risparmi non inferiori a 16,335
milioni di euro per il 2015;

resta intatto l’intento, come è stato
già denunciato dall’Assopetroli, di colpire
generi sui quali grava una tassazione che
risulta ben quattro volte più alta rispetto
al resto d’Europa dove il nostro Paese si
posiziona al terzo posto nella graduatoria
dei prezzi più alti per il gasolio da riscal-
damento, dopo l’Ungheria e la Danimarca,
dove però è più sviluppato il riscalda-
mento a biomasse;

le zone interessate dal provvedi-
mento corrispondono a quelle rientranti
nelle zone climatiche E ed F, interessando

più di 5.300 Comuni, quindi più della metà
dei Comuni presenti sul territorio nazio-
nale, tra cui tutte le zone climatiche più
fredde del Paese, ossia quelle montane
caratterizzate da rigide temperature inver-
nali;

soltanto in Friuli Venezia Giulia le
zone che non usufruiranno più dei bene-
fici corrispondono a tutta la zona mon-
tana, Carnia, Valcanale e Canal del Ferro
e buona parte della zona pedemontana,
dove, da gennaio 2015, per una famiglia
scaldarsi costerà mediamente 260 euro in
più, per un’attività alberghiera ben 20 mila
euro in più e un pieno da due mila litri
costerà 500-600 euro in più rispetto al
2010;

in Carnia tutti i 28 Comuni, con
eccezione di alcune frazioni del Comune
di Cavazzo, e quelli del Tarvisiano, sono
inseriti nella fascia climatica F, assegnata
in base alla media delle temperature an-
nue, dove lo sconto di gasolio si aggira
intorno ai 13 centesimi al litro; altri Co-
muni, come Venzone, compresi nella fa-
scia Pedemontana sono invece inseriti
nella fascia E, dove è ammesso un eguale
sconto per i Comuni non collegati con il
servizio di metanodotto;

secondo una rilevazione del-
l’Unione Europea, datata a settembre di
questo anno, basata sulle informazioni
riportate dal sito dello stesso Ministero
dello sviluppo economico, un pieno di
mille litri costa ai cittadini italiani 1.381
euro, mentre in Austria il prezzo per lo
stesso quantitativo è poco più di 933 euro
e in Francia di 900 euro, registrando una
differenza di oltre 447 euro;

il prezzo del gasolio al netto delle
tasse locali, in Austria, è di quasi 669 euro
per mille litri, mentre in Italia di 738 euro,
poiché la componente maggiore è giocata
dalle accise, dove in Italia ammontano a
403 euro contro i 42 euro dell’Austria;

nonostante le proteste dei sindaci
dei Comuni interessati che denunciano
l’inadeguatezza di una tale disposizione
che, operando un livellamento dei prezzi
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fra zone montane e zone di pianura, non
tiene in debito conto le differenze clima-
tiche che creano una delle cause di mag-
giore diseguaglianza con la popolazione
che vive in città o in pianura e nonostante
siano stati presentati emendamenti da
parte del Gruppo Lega in sede di esame
alla Camera e al Senato, il governo non ha
ascoltato gli appelli degli amministratori
locali, prevedendo esclusivamente un pic-
colo alleggerimento dell’aggravio;

accanto all’aumento del gpl da ri-
scaldamento, il nuovo testo presentato alla
Camera prevede anche l’aumento dell’IVA
per il pellet dal 10 per cento al 22 per
cento, operando così su tutti i fronti una
stretta inesorabile per gli abitanti di quelle
parti del nostro Paese climaticamente
svantaggiate in cui il riscaldamento di-
venta bene di prima necessità,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicati delle dispo-
sizioni di cui in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative
volte ad escludere totalmente, la riduzione
dei benefici fiscali per l’acquisto di gpl e
gasolio da riscaldamento per i comuni di
montagna e le zone geograficamente svan-
taggiate, con particolare riguardo per le
zone climatiche di fascia E ed F per il
2015 e per gli anni successivi.

9/2679-bis-B/138. Caparini.

La Camera,

premesso che:

la legge di stabilità per il 2015,
interviene tra le altre sulle misure adottate
in seguito al terremoto registrato in Emilia
nel maggio 2012;

altre calamità naturali hanno inve-
stito il Paese negli ultimi mesi, nelle re-
gioni Liguria, Piemonte, Lombardia, Emi-
lia Romagna, Toscana, Veneto e Friuli
Venezia Giulia, provocando vittime, deva-

stazione, disperazione, fermo e danni alle
attività produttive e agli strumenti di pro-
duzione;

il Governo, al di là delle promesse,
ha adottato al momento, concretamente,
solo i provvedimenti « minimi » per venire
incontro alla drammatica situazione degli
operatori che hanno perso tutto e non
sono in grado al momento di ricominciare,
sospendendo solo i versamenti tributari
solo limitatamente ad una ristretta lista di
comuni colpiti all’inizio di ottobre;

occorre adottare misure efficaci
per permettere alle attività produttive ope-
ranti in queste aree di riorganizzarsi,
fungendo da traino per la ripresa delle
intere aree di cui fanno parte,

impegna il Governo

ad istituire, nelle aree citate in premessa,
delle Zone Franche di durata quinquen-
nale, che prevedano, per tutte le persone
fisiche e giuridiche residenti su tali terri-
tori l’esenzione dai versamenti fiscali e
contributivi e la cancellazione di tutte le
cartelle di pagamento emesse da agenti
della riscossione, nonché semplificazioni
di adempimenti burocratici compresa
l’esenzione dalla presentazione del DURC
per tutte le finalità per le quali tale
documento è richiesto.

9/2679-bis-B/139. Guidesi, Fedriga, Alla-
sia, Attaguile, Borghesi, Bossi, Matteo
Bragantini, Busin, Caon, Caparini,
Giancarlo Giorgetti, Grimoldi, Inver-
nizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini,
Prataviera, Rondini, Simonetti.

La Camera,

premesso che:

sin dalla sua prima applicazione
l’imposta municipale non è mai stata ap-
plicata ai terreni incolti montani;

infatti il decreto legislativo n. 23
del 2011, cioè quello relativo al Federali-
smo Fiscale nel suo spirito originario de-
finito dal Governo nel 2011 prima dell’av-

Atti Parlamentari — 451 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



vento del Governo dei tecnici del Premier
Mario Monti, prevedeva all’articolo 9
comma 8, la conferma delle esenzioni
contemplate dall’ICI: in particolare, disci-
plinava l’esenzione dal tributo locale per i
terreni agricoli, ricadenti in aree montane
o collinari, così come delimitate dall’arti-
colo 15 della legge n. 984 del 1977, e
individuate dall’elenco allegato alla Circo-
lare n. 9 del 14 giugno 1993. Alcune
Regioni, peraltro, hanno approvato in ma-
teria di competenza legislativa primaria di
agricoltura, dei provvedimenti atti ad in-
dividuare con propria deliberazione i ter-
ritori agricoli ricadenti in aree montane, di
collina o svantaggiate;

successivamente (Governo Monti)
con il decreto-legge n. 16 del 2012, cosid-
detto Decreto semplificazioni, all’articolo 4
comma 5-bis è stato previsto che con un
apposito decreto ministeriale, venissero in-
dividuati i Comuni nei quali dal 2014, si
sarebbe applicata l’esenzione, sulla base: –
dell’altitudine, riportata nell’elenco ISTAT;
– dei soggetti che li detengono (CD o IAP
iscritti alla previdenza agricola o meno);

la successiva Circolare 11 marzo
2013, n. 5 dell’Agenzia Entrate confer-
mava che tutti i terreni incolti montani o
di collina dovevano essere esenti da IMU,
a prescindere dalla qualificazione agricola
degli stessi, determinando invece l’assog-
gettamento a IRPEF e alle addizionali sul
reddito dominicale;

con il decreto legge 66 del 2014,
adottato il 24 aprile 2014 e convertito in
legge solo il 24 giugno successivo, si è
intervenuti a metà dell’anno ed in maniera
retroattiva, cioè a valere sull’intera annua-
lità 2014, rideterminando, in senso peg-
giorativo, i criteri di imposizione fiscale,
imponendo un aggravio inaspettato sia per
i proprietari che per i comuni interessati;

l’articolo 22 del citato decreto in-
fatti, riducendo tutta una serie di agevo-
lazioni fino ad allora riconosciute al set-
tore agricolo, interviene anche in materia
di IMU sui terreni agricoli ricadenti in
aree montane o di collina prevedendo che
con decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze siano individuati i comuni
nei quali, a decorrere dall’anno di imposta
2014, si applica l’esenzione concernente i
predetti terreni. Non si trattava natural-
mente di una revisione meramente for-
male né di aggiornamento, ma di una
volontaria penalizzazione perché il vero
scopo del decreto era ottenere dai terreni
montani un maggiore gettito annuo pari
ad almeno 350 milioni di euro, e come già
detto, con impatto retroattivo al 2014;

il comma 2 del citato articolo 22
novella il comma 5-bis dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 16 del 2012, prevedendo
che con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze adottato di concerto con i
Ministri delle politiche agricole alimentari
e forestali, e dell’Interno siano individuati
i comuni nei quali, a decorrere dall’anno
di imposta 2014, si applica l’esenzione
dall’IMU sulla base dell’altitudine ripor-
tata nell’elenco dei comuni italiani predi-
sposto dall’ISTAT;

il decreto Ministeriale che indivi-
dua la lista di un nuovo elenco di comuni
montani e collinari ISTAT 2014-2015 per
i quali è prevista l’esenzione totale, par-
ziale o pagamento di intera imposta a
partire dal 2014 è ancora in corso di
perfezionamento e non è stato ad oggi
emanato, al contrario il Ministero dell’in-
terno, sul sito della Finanza Locale ha
comunicato l’aggiornamento delle assegna-
zioni finanziarie agli Enti locali aggiornata
al 28 novembre 2014, in cui si evidenzia
una decurtazione del Fondo di Solidarietà
Comunale per molti Comuni di collina e
montagna appartenenti alle Comunità col-
linari, per riduzione maggiori introiti IMU
terreni agricoli ai sensi del citato articolo
4, comma 5-bis decreto-legge n. 16 del
2012, indirettamente imponendo ai Co-
muni di incassare la nuova IMU dai pro-
prietari di terreni incolti fino ad oggi
esenti, la cui scadenza è fissata al 16
dicembre 2014;

la norma determina quindi almeno
350 milioni di maggiori tasse a danno di
proprietari di terreni di montagna dal
quale non ricavano alcun reddito, e che
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fino ad oggi erano stati esentati anche in
considerazione del fatto che si tratti di
aree disagiate, e al fine di scoraggiarne
l’abbandono;

determina al momento incertezza e
mancata definizione degli ambiti di appli-
cazione, alla vigilia della scadenza del
pagamento;

determina inoltre difficoltà per gli
stessi comuni, dovute all’assenza di banche
dati dei terreni agricoli, con il dubbio che
debbano essere inclusi in tale definizione
anche quelli boschivi, in quanto sempre
esenti da ICI e IMU;

in mancanza del decreto ISTAT gli
stessi Comuni non sono in grado di in-
formare i cittadini che sono nuovi soggetti
IMU ledendo anche il principio di fiducia
e collaborazione comune-cittadini che in
queste zone è tutt’ora forte e positivo;

i Comuni, trovandosi a gestire que-
sta novità dopo la chiusura dei bilanci
preventivi, e non avendo deliberato l’ali-
quota IMU per i suddetti terreni incolti
prima esenti, sarebbero costretti ad appli-
care automaticamente l’aliquota base dello
0,76 per cento. Si sottolinea come i Co-
muni, chiudendo i bilanci al 30 novembre,
pur essendo al corrente della possibilità di
riclassificazione dei terreni montani, non
erano al corrente del taglio del fondo di
Solidarietà comunale che ha comportato,
da parte dello stato, il mero ribaltamento
dell’onere di ottenere il maggiore gettito di
350 milioni dallo Stato ai comuni,

impegna il Governo

alla luce dei ritardi nel predisporre il
decreto ISTAT e del taglio al fondo di
solidarietà per i comuni di Montagna av-
venuto a ridosso della predisposizione dei
bilanci previsionali dei Comuni, a cancel-
lare i tagli ai comuni citati in premessa e
sospendere immediatamente l’applicazione
dell’imu prevista dall’articolo 22 del de-
creto-legge n. 66 del 2014;

a rivedere la normativa in materia
a decorrere dal 1o gennaio 2015, al fine di
ripristinare le agevolazioni applicate fino
ad oggi.

9/2679-bis-B/140. Bossi, Guidesi, Fe-
driga, Allasia, Attaguile, Borghesi, Mat-
teo Bragantini, Busin, Caon, Caparini,
Giancarlo Giorgetti, Grimoldi, Inver-
nizzi, Marcolin, Molteni, Gianluca Pini,
Prataviera, Rondini, Simonetti.

La Camera,

premesso che:

nel nostro Paese il possesso della
casa di abitazione, per ragioni culturali e
storiche, è considerato un elemento fon-
damentale di riferimento per la famiglia,
oggetto di sacrifici e risparmi, e al tempo
stesso rappresenta una forma di sicurezza
e tenuta economica in questa gravissima
fase di crisi del Paese;

il decreto-legge n. 93 del 2008
aveva disposto l’esenzione ICI dell’immo-
bile adibito ad abitazione principale del
soggetto passivo d’imposta e delle relative
pertinenze, nonché delle unità immobiliari
che il comune avesse assimilato all’abita-
zione principale;

successivamente, il decreto legisla-
tivo n. 23 del 2011, in materia di federa-
lismo fiscale municipale ha istituito l’Im-
posta municipale propria – IMU, volta a
sostituire sia la componente del reddito
IRPEF (e relative addizionali) relativa agli
immobili, sia l’ICI, con un’applicazione in
origine prevista per l’anno 2014, che non
avrebbe dovuto in alcun modo colpire
l’abitazione principale del contribuente;

tuttavia, per mere esigenze di risa-
namento dei conti pubblici, l’applicazione
dell’IMU, ai sensi dell’articolo 13 del de-
creto-legge n. 201 del 2011, è stata stra-
volta e snaturata dal Governo Monti. La
nuova tassa è stata applicata dal 2012 al
possesso di immobili (fabbricati, aree fab-
bricabili e terreni agricoli), compresa l’abi-
tazione principale e le pertinenze della
stessa; inoltre è stata innalzata la misura
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dei moltiplicatori da applicarsi alla rendita
catastale per calcolare la base imponibile
dell’imposta. In relazione all’abitazione
principale, per i soli anni 2012 e 2013
l’imposta è stata applicata con aliquota di
base pari allo 0,4 per cento ed una de-
trazione d’imposta pari a 200 euro, incre-
mentata di 50 euro per ciascun figlio
residente e dimorante nell’abitazione me-
desima purché di età non superiore a 26
anni (fino al limite massimo di 400 euro);

ai Comuni è stata data possibilità
di modificare le aliquote di base IMU (sia
per l’abitazione principale che per gli altri
immobili), in aumento o diminuzione, en-
tro margini stabiliti dalla legge; In seguito
la normativa sull’imposizione fiscale im-
mobiliare ha continuato ad essere schizo-
frenica: Il decreto-legge n. 54 del 2013 ha
sospeso il pagamento della prima rata
IMU 2013 su abitazioni principali, terreni
agricoli e fabbricati rurali. Successiva-
mente, il decreto-legge n. 102 del 2013 ha
abolito per l’anno 2013 la prima rata
dell’IMU su abitazioni principali, terreni
agricoli e fabbricati rurali;

il decreto-legge n. 133 del 2013 ha
esentato dal pagamento della seconda rata
dell’IMU 2013 le seguenti categorie di
immobili: abitazioni principali e assimilati;
casa coniugale assegnata al coniuge; im-
mobili del personale in servizio perma-
nente delle Forze armate; terreni agricoli
posseduti e condotti da coltivatori diretti e
imprenditori agricoli professionali; fabbri-
cati rurali ad uso strumentale. Tuttavia, il
contribuente è stato chiamato a versare
una quota (pari al 40 per cento) della
differenza tra l’ammontare dell’IMU (e
delle detrazioni « prima casa ») deliberata
o confermata dal comune per l’anno 2013
e, se inferiore, quello risultante dall’appli-
cazione dell’aliquota e della detrazione di
base previste dalle norme statali, entro il
24 gennaio 2014 (cd. miniIMU);

da ultimo, la legge di stabilità 2014
(legge n. 147 del 2013, commi 639 e se-

guenti) ha istituito l’Imposta Unica Comu-
nale (IUC), che si basa su due presupposti
impositivi, uno costituito dal possesso di
immobili e collegato alla loro natura e
valore: si tratta dell’imposta municipale
propria (IMU), di natura patrimoniale do-
vuta dal possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali; l’altro collegato al-
l’erogazione e alla fruizione di servizi
comunali: la componente riferita ai servizi,
a sua volta si articola in un tributo per i
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del
possessore che dell’utilizzatore dell’immo-
bile; la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’uti-
lizzatore;

l’IMU, che viene resa permanente,
non si applica quindi all’abitazione prin-
cipale (ad eccezione degli immobili di
lusso), ma continua ad applicarsi agli altri
immobili, compresi le seconde case e i
beni strumentali, sommandosi alla TASI e
alla TARI (le due componenti della IUC);

tuttavia, le necessità di gettito dei
Comuni che hanno subito tagli insosteni-
bili da Parte dello Stato al Fondo di
Solidarietà, hanno fatto si che il mancato
gettito IMU fosse compensato da parte
degli enti locali da aumenti della TASI,
generando aggravi fiscali oltre che confu-
sione sulle aliquote, determinate da molti
comuni con grave ritardo, pari al ritardo
nella predisposizione dei bilanci di previ-
sione;

il decreto-legge n. 16 del 2014 ha
infatti attribuito ai comuni la possibilità di
elevare l’aliquota massima TASI di un
ulteriore 0,8 per mille rispetto al limite del
10,6 per mille fissato per la sola IMU al 31
dicembre 2013. Le nuove aliquote massime
per la TASI sull’abitazione principale po-
tranno essere, quindi, pari al 3,3 per mille
(rispetto all’originario limite del 2,5 per
mille fissato dalla legge di stabilità per il
2014). Tale limite riguarda il solo anno
2014, non avendo il legislatore introdotto
analoga previsione per gli anni successivi;

il decreto-legge n. 66 del 2014 è
intervenuto sulla disciplina relativa al ver-
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samento della TASI per l’anno 2014, fis-
sando diverse scadenze per il pagamento
del tributo da parte dei contribuenti, a
seconda della tempestività del Comune
nell’adozione e comunicazione al MEF
delle delibere e dei regolamenti relativi al
tributo stesso. Ai comuni per i quali si
applica il differimento dell’imposta viene
erogata un’anticipazione pari al 50 per
cento del gettito annuo stimato ad aliquota
di base. La TASI dovuta dall’occupante, in
casi di mancata delibera comunale, è pari
al 10 per cento del tributo. Nonostante da
notizie di stampa si sia appresa la volontà
del Governo di intervenire nuovamente in
materia di local tax, il testo del provvedi-
mento presentato dal Governo alla vota-
zione della Camera riporta semplicemente
la stabilizzazione per il 2015 delle aliquote
previste per il 2014; In un simile quadro
di incertezza normativa e di elevatissima
pressione fiscale, si rende opportuno, da
parte del Governo, un periodo di stabilità
legislativa in materia per ottenere almeno,
se non una riduzione della tassazione, una
chiarezza degli adempimenti, perché gli
oneri informativi e burocratici connessi al
pagamento costituiscono a propria volta
un onere per i cittadini;

è assolutamente necessario che,
una tale previsione non solo si renda
permanente qualunque denominazione o
sembianza assuma la nuova imposizione
immobiliare, ma che ciò, soprattutto, non
si tramuti in un pretesto o una occasione
per aumentare gli oneri gravanti sulle
abitazioni principali,

impegna il Governo

ad assicurare che l’imposizione fiscale
complessiva sul medesimo immobile e per
ciascuna categoria di immobili, compresi i
margini di manovra per gli enti locali, non
possa essere superiore a quella applicabile
complessivamente nell’attuale quadro nor-
mativo.

9/2679-bis-B/141. Borghesi.

La Camera,

premesso che:

è notizia recente che, dopo sette
anni di ricorsi degli interessati, la Corte di
Giustizia europea ha condannato l’Italia
poiché la normativa sui contratti di lavoro
a tempo determinato nel settore della
scuola è contraria al diritto dell’Unione;

conseguentemente 250 mila precari
potranno chiedere la stabilizzazione e ri-
sarcimenti per due miliardi di euro, oltre
agli scatti di anzianità maturati tra il 2002
e il 2012;

Il Governo, ben conoscendo la
spada di Damocle che pendeva sulla sua
testa e temendo le conseguenze della sen-
tenza, sta provando a correre ai ripari,
con il ddl Stabilità 2015, prevedendo un
piano di assunzioni di tutti i docenti
inseriti nelle Gae (150 mila);

questa cifra però è ben lontana dai
250 mila precari da stabilizzare, come
richiesto dalla Corte di giustizia e le ri-
sorse stanziate saranno appena sufficienti
ad assorbire il turn-over del prossimo
triennio;

in ogni caso il Governo, ammesso
che riesca ad esaurire le GAE, dovrà
predisporre in futuro procedure concor-
suali per il reclutamento dei docenti ne-
cessari,

impegna il Governo:

ad affidare alle Regioni la gestione
dei concorsi nazionali indetti dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, per il reclutamento del personale
sulla base delle cattedre vacanti e dispo-
nibili in ogni Regione;

a stabilire che le procedure siano
curate dagli Uffici scolastici provinciali che
procederanno alla formazione di gradua-
torie a livello regionale, distinte per cia-
scun ordine e per ciascuna classe di spe-
cializzazione;

ad emanare un decreto ministeriale
che determini le modalità di svolgimento
di questo nuovo sistema di reclutamento
dei docenti, che premiando la meritocrazia
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e la reale preparazione, impedirà per il
futuro la migrazione degli insegnanti dal
Sud al Nord del Paese.

9/2679-bis-B/142. Simonetti.

La Camera,

premesso che:

il Forum mondiale dell’Unesco su
cultura e industrie culturali, in pro-
gramma a Monza il prossimo anno, rischia
seriamente di non svolgersi, se il Governo
non interverrà prontamente predispo-
nendo i fondi necessari, ma dopo continui
rinvii i tempi ora sono davvero limitati;

il Governo e il Ministro dei beni e
delle attività culturali devono impegnarsi e
dimostrare con i fatti se credono davvero
nell’Expo e nella cultura, come vanno
proclamando da mesi;

sono state trovate repentinamente
le risorse per sostenere il « Forum Une-
sco » di Firenze, coerenza vorrebbe che
ora si sostenesse il « Forum » di Monza, a
maggior ragione considerando il fatto che
sarà uno dei grandi eventi di Expo 2015,
peraltro già contemplato nell’« Agenda Ita-
lia »,

impegna il Governo

a prevedere, in tempi brevi, un in-
tervento che preveda il cofinanziamento
del Forum da parte dello Stato.

9/2679-bis-B/143. Grimoldi.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di inserire nel-
l’ambito dei provvedimenti attuativi della
delega fiscale di cui alla legge 243 del 2013
apposite disposizioni finalizzate a preve-
dere che qualora il reddito d’impresa
ovvero di lavoro autonomo ecceda quello
dichiarato nel periodo d’imposta prece-
dente, l’eccedenza concorra alla forma-

zione del reddito imponibile complessivo
nella misura del cinquanta per cento pre-
vedendo altresì che la disposizione si ap-
plichi per il periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2014 e
per i due successivi.

9/2679-bis-B/144. Allasia.

La Camera,

premesso che:

da luglio 2012 sono stati notificati,
da parte della Guardia di Finanza, verbali
indirizzati a circa 70 aziende di autotra-
sporto in cui si contesta che il carburante
acquistato presso la zona extradoganale di
Livigno (SO) è stato introdotto non cor-
rettamente in Italia in quanto la parte
eccedente la franchigia, dove per franchi-
gia si intende il quantitativo contenuto nel
serbatoio normale, deve essere sottoposta
a pagamento di iva, accise e sanzioni;

gli importi contestati tra iva, accise
e sanzioni ammontano a circa 6.000.000 di
euro e la maggior parte delle aziende, in
molti casi sono ditte individuali mono
veicolari, non sono nelle condizioni di far
fronte ai pagamenti;

tutti questi trasportatori verbaliz-
zati hanno contestazioni su veicoli allestiti
come ordinati alle case madri e mai più
modificati, dotati di regolari contratti di
acquisto ma uno stesso mezzo di trasporto
è idoneo a montare serbatoi di differenti
capacità, tutti omologati, a seconda delle
legittime esigenze dell’acquirente, entro i
limiti massimi consentiti dalla legge;

l’articolo 107 del Regolamento CE
n. 1186/2009 consente di introdurre nel
territorio nazionale, in esenzione dal pa-
gamento dei diritti di confine, il carbu-
rante contenuto nei « serbatoi normali »
dei veicoli commerciali, intendendo per
tali, ai sensi del paragrafo 2, lettera c): « i
serbatoi che sono fissati in modo stabile
dal costruttore su tutti gli autoveicoli dello
stesso tipo del veicolo considerato e la cui
sistemazione consente l’utilizzazione di-
retta del carburante »;
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raffrontando il certificato di ori-
gine del mezzo (e quindi i dati relativi al
serbatoio montato dalla casa produttrice)
e le fatture del carburante (regolarmente
denunciato alla frontiera) la Guardia di
Finanza ha rilevato che la capacità del
serbatoio indicata sul certificato d’origine
non corrisponde a quella del serbatoio
successivamente montato sull’automezzo,
omologato e indicato sul libretto di circo-
lazione;

sembra però che non sia stato
preso in considerazione un elemento
molto importante riguardo all’esatta indi-
viduazione del « serbatoio normale »: in-
fatti uno stesso mezzo di trasporto è
idoneo a montare serbatoi di differenti
capacità, tutti omologati, a seconda delle
legittime esigenze dell’acquirente, entro i
limiti massimi consentiti dalla legge;

in questo contesto, è assolutamente
irrilevante che al termine del ciclo pro-
duttivo, o al momento della prima omo-
logazione, un determinato veicolo fosse
dotato di un serbatoio avente una certa
capacità, in quanto tale capacità poteva
essere legittimamente modificata dallo
stesso costruttore, al pari di altre carat-
teristiche dei mezzi, e prima ancora che il
veicolo fosse acquistato dal trasportatore,
pur continuando a potersi parlare di « ser-
batoio normale »;

il 30 aprile scorso l’avvocato gene-
rale della Corte europea ha depositato un
parere per una causa in cui si sostiene che
il serbatoio omologato, correttamente in-
stallato, consentito da tutti i certificati,
montato in maniera stabile e che alimenti
il motore del veicolo, debba considerarsi
« normale »,

impegna il Governo

in attesa di un’interpretazione univoca da
parte della Corte europea del significato di
« serbatoio normale » di cui all’articolo
107, paragrafo 2, lettera c), del regola-
mento CE n. 1186/2009 del Parlamento
Europeo relativo alla fissazione del regime
comunitario delle franchigie doganali, ad

intervenire con gli appositi strumenti al
fine di sospendere momentaneamente tutti
i contenziosi in essere in cui si accusano
le aziende di autotrasporto di aver intro-
dotto non correttamente in Italia il car-
burante acquistato presso la zona extra-
doganale di Livigno (SO).

9/2679-bis-B/145. Molteni.

La Camera,

premesso che:

da luglio 2012 sono stati notificati,
da parte della Guardia di Finanza, verbali
indirizzati a circa 70 aziende di autotra-
sporto in cui si contesta che il carburante
acquistato presso la zona extradoganale di
Livigno (SO) è stato introdotto non cor-
rettamente in Italia in quanto la parte
eccedente la franchigia, dove per franchi-
gia si intende il quantitativo contenuto nel
serbatoio normale, deve essere sottoposta
a pagamento di iva, accise e sanzioni;

gli importi contestati tra iva, accise
e sanzioni ammontano a circa 6.000.000 di
euro e la maggior parte delle aziende, in
molti casi sono ditte individuali mono
veicolari, non sono nelle condizioni di far
fronte ai pagamenti;

tutti questi trasportatori verbaliz-
zati hanno contestazioni su veicoli allestiti
come ordinati alle case madri e mai più
modificati, dotati di regolari contratti di
acquisto ma uno stesso mezzo di trasporto
è idoneo a montare serbatoi di differenti
capacità, tutti omologati, a seconda delle
legittime esigenze dell’acquirente, entro i
limiti massimi consentiti dalla legge;

l’articolo 107 del Regolamento CE
n. 1186/2009 consente di introdurre nel
territorio nazionale, in esenzione dal pa-
gamento dei diritti di confine, il carbu-
rante contenuto nei « serbatoi normali »
dei veicoli commerciali, intendendo per
tali, ai sensi del paragrafo 2, lettera c): « i
serbatoi che sono fissati in modo stabile
dal costruttore su tutti gli autoveicoli dello
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stesso tipo del veicolo considerato e la cui
sistemazione consente l’utilizzazione di-
retta del carburante »;

raffrontando il certificato di ori-
gine del mezzo (e quindi i dati relativi al
serbatoio montato dalla casa produttrice)
e le fatture del carburante (regolarmente
denunciato alla frontiera) la Guardia di
Finanza ha rilevato che la capacità del
serbatoio indicata sul certificato d’origine
non corrisponde a quella del serbatoio
successivamente montato sull’automezzo,
omologato e indicato sul libretto di circo-
lazione;

sembra però che non sia stato
preso in considerazione un elemento
molto importante riguardo all’esatta indi-
viduazione del « serbatoio normale »: in-
fatti uno stesso mezzo di trasporto è
idoneo a montare serbatoi di differenti
capacità, tutti omologati, a seconda delle
legittime esigenze dell’acquirente, entro i
limiti massimi consentiti dalla legge;

in questo contesto, è assolutamente
irrilevante che al termine del ciclo pro-
duttivo, o al momento della prima omo-
logazione, un determinato veicolo fosse
dotato di un serbatoio avente una certa
capacità, in quanto tale capacità poteva
essere legittimamente modificata dallo
stesso costruttore, al pari di altre carat-
teristiche dei mezzi, e prima ancora che il
veicolo fosse acquistato dal trasportatore,
pur continuando a potersi parlare di « ser-
batoio normale »;

il 30 aprile scorso l’avvocato gene-
rale della Corte europea ha depositato un
parere per una causa in cui si sostiene che
il serbatoio omologato, correttamente in-
stallato, consentito da tutti i certificati,
montato in maniera stabile e che alimenti
il motore del veicolo, debba considerarsi
« normale »,

impegna il Governo

in attesa di un’interpretazione univoca da
parte della Corte europea del significato di
« serbatoio normale » di cui all’articolo
107, paragrafo 2, lettera c), del regola-

mento CE n. 1186/2009 del Parlamento
Europeo relativo alla fissazione del regime
comunitario delle franchigie doganali, a
valutare la possibilità di intervenire con gli
appositi strumenti al fine di sospendere
momentaneamente tutti i contenziosi in
essere in cui si accusano le aziende di
autotrasporto di aver introdotto non cor-
rettamente in Italia il carburante acqui-
stato presso la zona extradoganale di Li-
vigno (SO).

9/2679-bis-B/145. (Testo modificato nel
corso della seduta) Molteni.

La Camera,

premesso che:

i commi dal 55 al 79 del testo del
maxiemendamento al ddl Stabilità 2015
presentato dal Governo, e recanti norme
in materia di regime fiscale per le partite
IVA, sostituisce dal 2015 il regime dei
minimi per autonomi e mini-imprese, pre-
vedendo un nuovo regime forfettario per
le imprese e i professionisti che esercitino
un’attività in forma individuale senza su-
perare elevati livelli di ricavi o compensi
annui;

le nuove disposizioni stabiliscono la
determinazione del reddito in modo for-
fetario mediante l’applicazione di un coef-
ficiente di redditività all’ammontare di
ricavi o compensi (considerati secondo il
« principio di cassa ») e l’assoggettamento
ad una imposta sostitutiva IRPEF, delle
relative addizionali regionali e comunali e
dell’IRAP, aumentando l’aliquota di tale
imposta dal 5 per cento al 15 per cento del
reddito determinato in modo forfetario e
applicandola su una base imponibile ri-
dotta di 1/3 nel caso di nuove attività;

la nuova agevolazione comporta
quindi la contemporanea soppressione dei
regimi « di favore » vigenti, ferma restando
la salvaguardia delle attività già intraprese
applicando i regimi previgenti e prevede
un regime contributivo opzionale con la
soppressione del versamento dei contributi
sul minimale di reddito;
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oltre ai limiti del ricavo indicati
nell’Allegato 4, dove si riportano le soglie
dei ricavi e dei compensi in base ai diversi
codici ATECO, oltre cui non si può acce-
dere a tale regime agevolato, l’articolo in
oggetto, come accennato, prevede che l’ali-
quota del 15 per cento venga applicata a
coefficienti di redditività che variano per i
diversi tipi di attività, di cui è già stata
chiesta la revisione da parte dei rappre-
sentanti di categoria, e da cui, peraltro,
potranno essere sottratti soltanto i contri-
buti previdenziali;

inoltre, coloro che aderiranno al
nuovo regime forfettario, difficilmente po-
tranno azzerare l’imponibile, anche con-
siderando l’abbattimento di 1/3 della base
imponibile per i primi tre anni, mentre
oggi un contribuente minimo che abbia
molte spese, soprattutto le start up che in
questo modo verrebbero quindi molto
svantaggiate, può finire a zero;

fonti accreditate di stampa specia-
lizzata hanno già riportato, a questo pro-
posito, le lamentele dei professionisti, e
soprattutto delle categorie di professionisti
rientranti nel gruppo di settori afferenti a
costruzioni e attività immobiliari, interme-
diari del commercio, attività professionali,
scientifiche, tecniche, sanitarie, di istru-
zione, servizi finanziari e assicurativi, per
i quali, il livello dei ricavi che consente di
accedere alla tassazione agevolata si ab-
basserà da 30.000 a 15.000 euro;

tale soglia, ritenuta troppo bassa
anche dal Sottosegretario all’economia Za-
netti, sembrerebbe essere inadeguata non
soltanto per gli artigiani e i commercianti,
ma soprattutto per i professionisti, anche
per coloro i quali hanno da poco intra-
preso un’attività;

in un contesto economico così dif-
ficile come quello che sta vivendo attual-
mente il nostro Paese, dovrebbe infatti
prevedersi un accesso più esteso a tale
regime forfettario, il cui ampliamento
sembrerebbe opportuno non soltanto in
ragione del necessario sgravio fiscale che il
Governo dovrebbe porsi come obiettivo in
un contesto di sostentamento delle piccole

e medie imprese, e soprattutto dei lavo-
ratori autonomi e delle mini-imprese, ma
anche nel più generale contesto di lotta
all’evasione fiscale, tenendo presente che
una minore imposizione contributiva è da
sempre il miglior strumento di contrasto a
tale fenomeno,

impegna il Governo

a prevede, delle nuove disposizioni nel
nuovo regime forfettario, al fine di am-
pliare il più possibile il numero di con-
tribuenti in possesso dei requisiti per l’ac-
cesso a tale regime, rivedendo in partico-
lare la soglia massima dei 15.000 euro di
ricavo, necessaria per poter usufruire del
nuovo regime dei minimi, in considera-
zione delle argomentazioni svolte nelle
premesse.

9/2679-bis-B/146. Marcolin, Busin, Ru-
binato.

La Camera,

premesso che:

il testo della legge di stabilità 2015,
come modificato dal Senato, prevede l’in-
troduzione di una misura per il sostegno
della famiglia (contributo per ogni figlio
nato adottato dal 1° gennaio 2015), se pur
affronta in modo corretto la necessità di
introdurre disposizioni volte al sostegno
della famiglia e finalizzate al rilancio della
crescita demografica del nostro Paese
pecca nella sua struttura e formulazione
di una approccio errato al problema
estendendo la misura oltre che a tutti i
cittadini italiani comunitari anche a tutti
cittadini extracomunitari. In tal modo la
misura introdotta si depotenzia rispetto ai
suoi reali obiettivi e si trasforma in una
disposizione di natura assistenzialista;

se la ratio della disposizione era
finalizzata al contrasto della crisi demo-
grafica doveva essere formulata non sol-
tanto come sostegno per le famiglie disa-
giate ma come riconoscimento del valore e
dell’importanza di tornare a fare i figli in
questo Paese;

Atti Parlamentari — 459 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



una misura finalizzata alla crescita
demografica deve essere limitata ai citta-
dini italiani comunitari e agli stranieri
extracomunitari che abbiano dimostrato di
voler attraverso un processo di integra-
zione progettare come scelta di vita la
permanenza nel territorio del nostro
Paese;

nella passata legislatura, proprio
grazie, ad una proposta emendativa del
Gruppo parlamentare Lega Nord, è stata
introdotta una norma finalizzata a valu-
tare il percorso di integrazione che com-
piono i cittadini extracomunitari con re-
golare permesso di soggiorno;

l’introduzione del nuovo meccani-
smo dell’Accordo di integrazione (di cui ex
articolo 4-bis testo unico sull’immigra-
zione, Decreto Legislativo 286/1998) rap-
presenta una misura innovativa per il
nostro Paese fondata sul presupposto che
un’integrazione riuscita è il risultato del
reciproco impegno ad assumere le respon-
sabilità derivanti dalla presenza sul terri-
torio. In altri termini, si tratta di omoge-
neizzare la posizione dello straniero ri-
spetto a quella del cittadino italiano non
solo sul piano dei diritti (che già ad oggi
sono in larga misura garantiti), ma anche
sul piano dei fondamentali doveri (ad
esempio, la conoscenza ed accettazione dei
nostri valori costituzionali, la comparteci-
pazione alla vita economica e sociale del
Paese ed i connessi oneri tributari);

la denatalità in Europa è ormai una
emergenza. Entro il 2025 i primi Paesi
europei – Italia, Spagna, Germania, Grecia
– potrebbero sperimentare l’implosione
demografica, ovvero la diminuzione effet-
tiva della popolazione,

impegna il Governo

a promuovere una politica finalizzata a
contrastare la crisi demografica introdu-
cendo, nei futuri provvedimenti a sostegno
della famiglia e della natalità, un criterio
volto ad individuare i beneficiari tra i
cittadini italiani comunitari e i cittadini
extracomunitari che abbiano dimostrato,

realmente, di volersi integrare, avendo ac-
quisito secondo i parametri di valutazione
fissati dall’accordo di integrazione di cui
all’articolo 4-bis del Dlgs 286/1998 testo
unico sull’immigrazione, un punteggio pari
ad almeno 30 punti.

9/2679-bis-B/147. Rondini.

La Camera,

premesso che:

con la stabilità 2015 vengono di-
sposti per l’accoglienza ingenti investi-
menti, in particolare 187,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 da de-
stinarsi al Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell’asilo, di cui all’articolo
1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39
per l’ampliamento del sistema di prote-
zione per richiedenti asilo e rifugiati;

secondo gli ultimi dati, peraltro
pubblicati dallo stesso Ministero dell’In-
terno sul proprio sito istituzionale, si ri-
leva che dei richiedenti asilo nel mese di
ottobre 2014 solo all’8 per cento è stato
riconosciuto lo status di rifugiato e che
tale percentuale si conferma più o meno
anche per i precedenti dodici mesi;

sempre secondo i medesimi dati i
dinieghi rappresentano circa la metà delle
domande presentate e che dunque tali
richiedenti risultano entrati clandestina-
mente nel territorio dello Stato e non
aventi alcun titolo per soggiornarvi;

sempre più spesso le forze dell’or-
dine sono chiamate ad intervenire nei
centri di accoglienza a causa delle rivolte
o risse degli ospiti, come anche recente-
mente avvenuto a Tor Sapienza, a Roma;

sempre alle forze dell’ordine sono
demandati i compiti di esecuzione delle
operazioni di accompagnamento, trasferi-
mento tra i diversi centri ed anche dei
provvedimenti di espulsione emessi nei
confronti degli irregolari;
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considerato altresì che:

secondo i primi dati disponibili,
pubblicati su il Sole-24 Ore recentemente,
i reati denunciati solo nel 2013 sono
aumentati in media del 2,6 per cento
rispetto all’anno precedente, e che nelle
città del centro-nord raggiungono percen-
tuali molto più elevate: ad es. a Trieste le
denunce sono aumentate del 19,4 per
cento con oltre 12 mila casi, a Piacenza
del 16,3 per cento, a Lecco del 13,2 per
cento con più di 13mila casi, con un’im-
pennata dei borseggi (+12 per cento, con
166 mila casi) e furti nelle case (+5,9 per
cento, 25mila casi);

sono in aumento i cosiddetti reati
predatori e che tali dati riferiti solo al
2013, per effetto dell’entrata in vigore dei
cinque provvedimenti di clemenza più o
meno mascherati sotto forma di misure
deflattive del sovraffollamento carcerario,
sono destinati ad aumentare nell’anno in
corso, il 2014,

impegna il Governo

a destinare una quota del fondo di cui al
comma 179 per incrementare il Fondo
destinato alle indennità delle forze dell’or-
dine nonché per garantire agli agenti im-
pegnati quotidianamente nel presidio del
territorio le adeguate dotazioni anche
strumentali.

9/2679-bis-B/148. Matteo Bragantini,
Molteni.

La Camera,

premesso che:

la Stabilità 2015, prevede esclu-
sione del pellet dall’elenco dei prodotti
soggetti all’Iva agevolata del 10 per cento,
prevista dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

già le pesanti riduzioni delle age-
volazioni per l’acquisto di gpl e gasolio da

riscaldamento per le zone climatiche E ed
F, previste nello stesso testo, porteranno
ad un notevole aggravio delle spese che i
cittadini residenti nelle aree montane cli-
maticamente svantaggiate dovranno soste-
nere a partire dal 2015;

l’aumento dell’Iva sul pellet dal 4 per
cento al 22 per cento comporterà un
sovraccarico delle uscite dal bilancio fa-
miliare di quei contribuenti per cui il
riscaldamento, tenuto conto delle rigide
temperature delle zone del Paese che abi-
tano, deve essere considerato come un
bene di prima necessità;

in questo modo, i due interventi del
Governo, combinati insieme, non rispar-
mieranno alcun cittadino residente nelle
aree montane, quale che siano le modalità
e gli strumenti utilizzati per riscaldarsi, i
cui maggiori costi, andranno a sommarsi
alle considerevoli, ma necessarie, spese già
sostenute per il riscaldamento;

la nuova misura porterà nelle casse
dello Stato 96 milioni di euro destinati il
Fondo ISPE e costerà sui bilanci di ben
oltre 2 milioni di famiglie che hanno
investito sul pellet per risparmiare che ora
si ritroveranno invece con un aumento di
oltre 31 euro la tonnellata, cioè circa 50
centesimi per pacco da 15 kg.,

impegna il Governo

a prevedere che sia istituito un fondo per
la contribuzione all’acquisto di pellet da
riscaldamento e di relative stufe nelle aree
geograficamente o climaticamente svantag-
giate di cui alla legge 23 dicembre 1998,
n. 448, articolo 8, comma 10, lettera c) e
di cui alla legge 22 dicembre 2008, n. 203,
articolo 2, comma 12, corrispondenti alle
relative zone climatiche E ed F duramente
colpite dalla disposizione in oggetto.

9/2679-bis-B/149. Prataviera.

Atti Parlamentari — 461 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità reca
disposizioni interpretative, volte a chiarire
le modalità di determinazione a fini fiscali
della rendita catastale degli immobili ad
uso produttivo;

in particolare (al comma 244) si
precisa che – in coerenza con quanto già
indicato nei documenti di prassi dell’Am-
ministrazione finanziaria — sono escluse
dal calcolo della rendita catastale (e della
relativa IMU) le componenti dei beni che,
sebbene caratterizzanti la destinazione
economica dell’immobile produttivo, siano
prive dei requisiti di « immobiliarità », ov-
vero di stabilità nel tempo rispetto alle
componenti strutturali dell’unità immobi-
liare (cd. imbullonati);

vi è comunque preoccupazione per
l’efficacia della norma, e per gli effetti che
la sua reinterpretazione avrà sui conti
degli enti locali, in quanto mancherebbe la
relativa copertura finanziaria; i Comuni
che avevano adottato la cosiddetta Imu sui
macchinari per il 2014, e chiesto gli ar-
retrati degli anni precedenti, si troveranno
un buco in bilancio con il rischio di dover
restituire quanto già incassato;

da diverso tempo il mondo delle
imprese chiede al Governo un intervento
certo e tempestivo in merito a quella che
si è rivelata una vera e propria « patri-
moniale sui macchinari », e a misure per
una piena deducibilità dell’Imu dalle im-
poste dirette e dall’Irap pagata sui capan-
noni; questo, per evitare che i beni utiliz-
zati per l’attività produttiva finiscano per
essere considerati un patrimonio immobi-
liare e non più strumentali all’attività di
impresa. Con una tassazione che negli
ultimi anni con il passaggio dall’Ici all’Imu,
accompagnata dalla rivalutazione delle
rendite catastali – ha finito per penaliz-
zare in misura trasversale tutti i settori,

sia chi investe in impiantistica sia chi
svolge attività d’impresa,

impegna il Governo

a prevedere ogni opportuna iniziativa per
garantire la piena efficacia della norma
richiamata in premessa, disponendo la
piena esenzione IMU sui macchinari in-
dustriali.

9/2679-bis-B/150. Gelmini.

La Camera,

considerato che:

i commi da 634 a 641 dell’articolo
1 del provvedimento in esame anticipano
taluni aspetti della delega fiscale, preve-
dendo l’introduzione di nuove forme di
comunicazione ed il rafforzamento della
cooperazione, anche in termini preventivi,
rispetto alle scadenze fiscali, tra le im-
prese e l’amministrazione finanziaria,
nonché l’ampliamento del tutoraggio e
l’istituzione di forme premiali consistenti
in una riduzione degli adempimenti in
favore dei contribuenti che aderiscano ai
sistemi di tutoraggio;

in tale ambito si innovano signifi-
cativamente le norme sul ravvedimento
operoso al fine di consentire al contri-
buente la possibilità di effettuare le op-
portune correzioni ed i versamenti delle
somme dovute, beneficiando della ridu-
zione delle sanzioni applicabili che sono
graduate in ragione della tempestività del-
l’intervento correttivo;

l’obiettivo è quello di coordinare la
disciplina della dichiarazione integrativa
con quella del ravvedimento operoso,
esplicitando nella prima che, anche in tale
ipotesi, rimane comunque ferma l’appli-
cazione della regolamentazione del ravve-
dimento operoso come novellata dalle
norme citate;

a carico dei contribuenti tuttavia
sussiste ancora una ridda di adempimenti
e di scadenze fiscali, in relazione ai quali
si attende la piena applicazione delle
norme sulla semplificazione; non è infre-
quente il caso in cui il contribuente abbia
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notizia dei suoi obblighi all’atto della no-
tifica della cartella di pagamento (articolo
26 del Dpr n. 602 del 1973) o dell’atto di
accertamento o che questo sopraggiunga
nel corso del procedimento di ravvedi-
mento;

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle
norme richiamate in premessa, al fine di
prevedere, anche in sede di applicazione
della delega fiscale, che le notifiche delle
cartelle di pagamento a carico dei soggetti
che abbiano già in corso il ravvedimento
operoso di cui ai commi da 634 a 641
dell’articolo 1, sono da considerarsi inef-
ficaci.

9/2679-bis-B/151. Sandra Savino, Palese.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità
estende al 2015 le norme che consentono
la compensazione delle cartelle esattoriali
in favore delle imprese titolari di crediti
commerciali e professionali non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, maturati nei con-
fronti della pubblica amministrazione e
certificati secondo le modalità previste
dalla normativa vigente, qualora la somma
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al
credito vantato;

nulla è però previsto in merito alla
possibilità, spesso fondamentale per le
imprese, di ottenere una rateizzazione
delle cartelle esattoriali per i soggetti ti-
tolari di impresa in possesso di impianti e
macchinari per i quali sono già decaduti i
benefici della rateizzazione dei debiti fi-
scali;

si tratta di una problematica av-
vertita da centinaia di operatori che, pur
avendo ottenuto, per morosità pregresse,
una rateizzazione delle proprie cartelle
esattoriali, non avendo ottemperato per
intero al piano di rientro, si trovano di
fronte ad azioni esecutive di Equitalia, che

mette all’asta mezzi di produzione (capan-
noni, macchinari) realizzando azioni che
compromettono definitivamente la conti-
nuità aziendale, con possibilità spesso ri-
dotte al minimo dal punto di vista delle
entrate dell’erario;

è fondamentale consentire, in pre-
senza di realtà aziendali con un piano di
rientro non interamente onorato , la pos-
sibilità di un nuova rateizzazione, per fare
in modo che, in un momento così difficile
per le imprese, si possa offrire un segnale
incoraggiante di ripresa;

più in generale, i dati sulle rateiz-
zazioní delle cartelle esattoriali sono solo
l’ennesima conferma che soprattutto le
piccole e medie imprese continuano a
pagare, al pari delle famiglie consumatrici,
il prezzo più alto di una crisi da cui non
si intravede ancora l’uscita, con l’ultima
parte dell’anno segnata da scadenze e
pagamenti,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa, an-
che di tipo normativo, volta a prevedere,
per i contribuenti titolari d’impresa in
possesso d’impianti, attrezzature o mac-
chinari utilizzati nell’esercizio dell’attività,
che sono decaduti dal beneficio della ra-
teazione previsto dalle norme vigenti, di
poter richiedere la concessione di un
nuovo piano di rateazione, disponendo
altresì la sospensione delle azioni esecutive
volte al recupero di crediti tributari e
contributivi.

9/2679-bis-B/152. Latronico.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità pro-
roga al 26 gennaio 2015 il termine — in
origine fissato al 16 dicembre 2014 dal
decreto ministeriale 28 novembre 2014 –
per il pagamento dell’IMU relativa all’anno
2014 sui terreni agricoli situati in zone
montane e collinari;
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l’imposta, dovuta sui terreni non
più esenti a seguito della ridefinizione del
perimetro delle esenzioni operata dal ci-
tato decreto ministeriale, dovrà essere cal-
colata ad aliquota base (0,76 per cento)
salvo che non siano state approvate dagli
enti per i terreni agricoli specifiche ali-
quote;

si dispone inoltre che, a seguito
della riduzione dei comuni comprendenti
terreni agricoli montani esenti da tassa-
zione IMU, disposta dal decreto ministe-
riale 28 novembre 2014, (pubblicato in
G.U. il 6 dicembre) gli enti interessati da
tale revisione del criterio di esenzione
accertano convenzionalmente a titolo di
maggior gettito IMU gli importi indicati
dal decreto medesimo, a fronte della cor-
rispondente riduzione del Fondo di soli-
darietà comunale pari a 359,5 milioni di
euro stabilita nel medesimo provvedi-
mento;

la norma nasce a seguito della
totale confusione scaturita dal citato de-
creto ministeriale, che aveva rimodulato
l’applicazione dell’esenzione dall’IMU, li-
mitandola soli terreni ubicati nei comuni
con altitudine superiore ai 600 metri,
mentre negli enti da 281 a 600 metri,
avrebbero potuto godere del beneficio sol-
tanto i coltivatori diretti e gli imprenditori
agricoli professionali;

la tassazione dei terreni agricoli dei
comuni montani sotto i 601 metri di
altitudine attraverso l’applicazione del-
l’Imu, prima esentata, rappresenta un pre-
lievo che si abbatte in modo indiscrimi-
nato sui proprietari dei terreni agricoli,
spesso improduttivi, e sulle famiglie,
spesso emigranti, che mantengono nel
Mezzogiorno un rapporto affettivo, attra-
verso il possesso di terreni;

inoltre, la scelta dell’altimetria del
centro abitato, quale unico criterio di
distinzione, penalizza gravemente i terreni
montani di molti comuni caratterizzati da
rilevanti dislivelli, con la conseguenza che
terreni molto vicini tra loro, ma apparte-
nenti a comuni diversi, paghino in modo
differente. Tutto questo provoca effetti

insostenibili sui possessori dei terreni che
fino ad ora non avevano mai pagato l’IMU
e sui bilanci dei Comuni costretti a recu-
perare i tagli al Fondo di solidarietà
comunale;

il criterio altimetrico non può es-
sere l’unico parametro di riferimento; in-
fatti, per agevolare seriamente il settore
primario, devono essere presi in conside-
razione soprattutto fattori economici e
ambientali. Bisogna innanzitutto privile-
giare i coltivatori diretti e gli imprenditori
agricoli che già subiscono le conseguenze
derivanti dalla crisi del settore e dalle
avversità atmosferiche. Inoltre è necessa-
rio istituire dei tavoli tecnici con gli enti
territoriali interessati, al fine di rimodu-
lare i criteri di applicazione dell’imposta,
in relazione alle esigenze dei vari Comuni,
prevedendo limiti di esenzione variabili a
seconda delle necessità specifiche non solo
degli Enti ma anche dei coltivatori diretti
e del tipo di attività svolta;

il vero problema nasce dal fatto
che la “riforma” dell’IMU agricola è partita
dalla coda, cioè dalla necessità di cassa del
Governo ed in particolare dall’ esigenza di
recuperare i 350 milioni che i proprietari
non più esenti avrebbero dovuto pagare, in
quanto già spesi per il bonus degli 80 euro;

l’ottenimento della breve proroga
disposta dal disegno di legge di stabilità
non risolve l’iniquità della norma, che
accresce la cifra vessatoria delle tasse in
Italia che si prelevano non già sulle ren-
dite e sui profitti, ma sul patrimonio anche
quando questo non produce alcuna ric-
chezza. L’altro risvolto di tale norma, se
non verrà corretta, sarà quella di portare
al dissesto centinaia di enti locali che
hanno chiuso i loro bilanci con una en-
trata, quella dell’imu agricola, difficil-
mente realizzabile;

il Sottosegretario Enrico Zanetti ha
già annunciato in Commissione Finanze,
nel corso della discussione su una risolu-
zione sul tema, che la riapertura dei
termini al 26 gennaio avrebbe permesso di
procedere ad una revisione dell’attuale
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sistema di tassazione dei terreni agricoli
montani,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della
norma richiamata in premessa, al fine di
prevedere ogni iniziativa, anche di tipo
normativo, volta ad esentare i terreni
agricoli dalla tassazione IMU, e, nelle
more, individuare comunque uno scaden-
zario preciso per modificare la norma al
fine di renderla più equa, procedendo ad
una revisione dell’attuale sistema di tas-
sazione.

9/2679-bis-B/153. Fabrizio Di Stefano,
Latronico, Francesco Saverio Romano,
Russo, Romele, Riccardo Gallo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità per il
2015, approvato in seconda lettura dal
Senato, conferma le difficoltà metodologi-
che e di evidente superficialità che carat-
terizzano, oramai da diverso tempo,
l’esame parlamentare dei provvedimenti
legislativi presentati dal Governo;

a tal fine la manovra di finanza
pubblica, che rappresenta il provvedi-
mento cardine dell’azione di qualsiasi Ese-
cutivo, in quanto contiene le decisioni di
politica economica e finanziaria del Paese
per il prossimo triennio, prevede una serie
di interventi di natura localistica o micro-
settoriale, peraltro espressamente non
consentiti dalla legge n. 196 del 2009,
introdotti nel corso dell’esame della Com-
missione Bilancio del Senato, alcuni dei
quali, valutati in maniera problematica da
parte del servizio studi della Camera dei
deputati, a causa della carenza delle co-
perture finanziarie;

fra le misure prettamente di carat-
tere localistico, si segnala che l’articolo 1
comma 152, autorizza la spesa di 5 milioni
di euro nel 2015 per gli interventi di messa
in sicurezza e ristrutturazione degli edifici

scolastici dei comuni della Sardegna dan-
neggiati dagli eventi alluvionali del mese di
novembre 2013;

l’analisi del Centro Studi del Con-
siglio Nazionale dei Geologi e dal Cresme,
resa pubblica di recente, rileva che circa il
92 per cento degli edifici scolastici situati
nella regione siciliana, ed in particolare
nell’area orientale, si trova in condizioni di
elevato rischio sismico e richiede a tal fine,
misure preventive in tempi rapidi, nonché
adeguati sostegni finanziari finalizzati al
potenziamento dei livelli di sicurezza e di
tutela per gli studenti isolani;

misure di salvaguardia e di difesa
delle strutture scolastiche siciliane, in af-
finità con quelle previste in favore della
Sardegna, come in precedenza indicato,
risultano a tal fine indifferibili, in consi-
derazione della situazione di estrema cri-
ticità in precedenza evidenziata, ed emersa
nel corso del dibattito all’università di
Catania lo scorso 5 dicembre 2014 sulle
specifica problematica,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nei
prossimi interventi legislativi, nel rispetto
delle compatibilità di finanza pubblica e
dei vincoli di bilancio, misure ad hoc in
favore della regione Sicilia, al fine del
superamento delle criticità di natura
emergenziale connesse alla fragilità in cui
si trovano gli edifici scolastici siciliani a
causa dell’elevato rischio sismico, ed evi-
tare tragedie come quelle accadute a se-
guito del sisma avvenuto a l’Aquila nel
2009, che ha provocato il decesso di nu-
merosi studenti.

9/2679-bis-B/154. Riccardo Gallo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità per il
2015, approvato in seconda lettura dal
Senato, conferma anche in questa occa-
sione, le modalità estremamente superfi-
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ciali e confuse, da parte del Governo
Renzi, nell’esaminare i provvedimenti le-
gislativi di rilevante importanza, come è
avvenuto anche nell’esame delle disposi-
zioni che compongono il presente provve-
dimento, concernente la politica di bilan-
cio e le norme di finanza pubblica per il
prossimo triennio;

a tal fine, fra i numerosi interventi
inseriti nel corso d’esame in Commissione
Bilancio del Senato, molti dei quali di
natura localistica e microsettoriale, che
pertanto contravvengono espressamente
alle disposizioni previste dalla legge n. 196
del 2009, si evidenziano una serie di
specifiche misure in favore di regioni
quali: la Sardegna, la Liguria, colpite da
fenomeni alluvionali nel corso del presente
anno e l’Emilia Romagna, la Lombardia e
il Veneto, interessate dagli eventi sismici
avvenuti nell’anno 2012;

ancora una volta, si dispongono
interventi a livello nazionale per sostenere
aree regionali interessate negativamente
da tragici eventi legati a fenomeni naturali
verificatisi di recente o nei precedenti
anni, tralasciando tuttavia altre realtà geo-
grafiche del Paese, le cui regioni come ad
esempio la Toscana, sono state anch’esse
investite da eccezionali avversità atmosfe-
riche, in relazione alle quali il Governo
tuttavia è intervenuto con estrema len-
tezza o addirittura senza espletare le ne-
cessarie procedure d’urgenza;

a tal fine, risulta quanto mai ne-
cessario introdurre in tempi rapidi, ade-
guati interventi di carattere emergenziale,
in affinità con quelli previsti dal disegno di
legge di stabilità per il 2015, in grado di
sostenere l’economia territoriale della re-
gione Toscana, colpita per la seconda volta
in due anni, da gravissimi fenomeni allu-
vionali che hanno provocato fenomeni fra-
nosi, danneggiamenti alle opere di difesa
idraulica, alle infrastrutture stradali e fer-
roviarie, nonché agli edifici pubblici e
privati ed alle attività economiche e pro-
duttive,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere, nel
rispetto delle compatibilità di finanza pub-
blica ed i vincoli di bilancio, misure age-
volative anche in deroga alla vigente nor-
mativa, sia fiscali che finanziarie, in favore
della regione Toscana ed in particolare
della Maremma grossetana colpita dall’al-
luvione del 14 ottobre 2014, in attesa
peraltro del riconoscimento dello stato di
emergenza.

9/2679-bis-B/155. Faenzi, Parisi.

La Camera,

premesso che:

nel disegno di legge in esame re-
cante sono previste misure relative all’ad-
dizionale IRAP alle imprese;

l’IRAP pagato dai cittadini in Cam-
pania è superiore rispetto alla media na-
zionale. E questo per ripianare i debiti
sanitari accumulati durante le ammini-
strazioni precedenti. L’attuale giunta re-
gionale ha azzerato il deficit sanitario
raggiungendo il pareggio di bilancio;

sono stati resi noti a maggio di
quest’anno i risultati della verifica del
Tavolo Tecnico Ministeriale, riunitosi in
data 10 aprile 2014, sulla gestione sanita-
ria dell’anno 2013 della Regione Campa-
nia, che hanno evidenziato un avanzo di
gestione di 6,143 milioni di euro. In questo
modo è stato certificato il pareggio tra le
risorse destinate dal Governo centrale alla
sanità e le relative spese, eliminando pro-
gressivamente i deficit annuali che nel solo
2009 era stato pari a 853,2 milioni di euro.
Di fronte ad un risultato così eccezionale
per il futuro della Campania, una qualsiasi
minimizzazione significa non voler consi-
derare che grazie al pareggio raggiunto,
d’ora in poi le risorse che si renderanno
disponibili, continuando nella revisione
della spesa meno produttiva, non servi-
ranno per coprire deficit, ma saranno
reinvestite nella stessa sanità;
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la Regione Campania, forte dei ri-
sultati di progressivo rientro dal deficit
sanitario, azzerato totalmente nel 2013 e
di un’attenta gestione della spesa anche
negli altri settori, pressoché dimezzata, ha
mantenuto ferma la sola aliquota Irpef
dello 0,50 per cento, senza avvalersi della
possibilità di incrementarla per compen-
sare i tagli dei trasferimenti statali. Invero,
l’oculata gestione delle spese regionali
avrebbe permesso di eliminare, nonostante
i consistenti tagli dei trasferimenti statali,
anche tale addizionale se il suo gettito non
fosse necessario al bilancio regionale per il
pagamento delle rate della cartolarizza-
zione e del prestito ministeriale per i
debiti sanitari cumulatisi fino al 2007 e
per il pagamento dei debiti anteriori al
2010 nel settore dei trasporti;

continuando il percorso del risana-
mento della regione e di revisione della
spesa, appare concreta l’aspettativa di po-
ter progressivamente diminuire il carico
fiscale sia dell’addizionale Irpef sia del-
l’aliquota Irap, in modo che le imprese
diventino sempre più competitive per
esprimere al meglio il loro potenziale
produttivo;

è necessario intervenire a tal fine
con una logica di macro area per soste-
nere processi di crescita, e l’erogazione dei
Fondi Europei stanziati con i programmi
strutturali 2014-2020 rappresenta in tal
senso una buona opportunità di crescita
per il Paese e in particolare per il Sud
Italia;

è utile e opportuno il richiamo a
una spesa di qualità, alla trasparenza dei
procedimenti e a meccanismi premiali nei
confronti di quelle regioni virtuose che
hanno raggiunto il pareggio di bilancio;

a titolo esemplificativo, è iniquo
che una impresa campana debba pagare
più tasse rispetto ad una impresa che si
trova in altre aree del Paese o addirittura
in una regione confinante, per pagare il

debito sanitario formatosi nei decenni pas-
sati,

impegna il Governo

ad elaborare, compatibilmente con i vin-
coli di bilancio, adeguati meccanismi volti
ad uniformare l’aliquota IRAP in Campa-
nia a, quella della media nazionale, uti-
lizzando quale misura compensativa a co-
pertura dell’IRAP la programmazione dei
Fondi Strutturali Europei per le imprese
localizzate nelle regioni virtuose del sud
Italia.

9/2679-bis-B/156. Carfagna, Russo.

La Camera,

premesso che:

il comma 238 dell’articolo prevede
che la nomina a commissario ad acta per
la predisposizione, l’adozione o l’attua-
zione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario, effettuata ai sensi
dell’articolo 2, commi 79, 83 e 84, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e succes-
sive modificazioni, è incompatibile con
l’affidamento o la prosecuzione di qual-
siasi incarico istituzionale presso la re-
gione soggetta a commissariamento. Il
commissario deve possedere un curri-
culum che evidenzi qualificate e compro-
vate professionalità ed esperienza di ge-
stione sanitaria anche in base ai risultati
in precedenza conseguiti. La disciplina di
cui al presente comma si applica alle
nomine effettuate, a qualunque titolo, suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge;

in tale contesto assumono rilievo,
quindi, le disposizioni in materia di in-
compatibilità che costituiscono, quindi,
espressione anche degli interessi sottesi ai
principi costituzionali dell’imparzialità e
del buon andamento previsti dall’articolo
97 così come quelle dettate dall’articolo 22
del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90,
convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014 n. 114, il cui ambito di ap-
plicazione è riferito a quelle sole cessa-
zioni dell’incarico che hanno luogo a far
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data dalla fine del periodo preso in con-
siderazione dalla normativa stessa per
l’accertamento di eventuali situazioni di
incompatibilità. Ciò in quanto diversa-
mente verrebbe a determinarsi un effetto
del complesso normativo in esame che
avrebbe, di fatto, un’applicazione retroat-
tiva confliggente con i principi di irretroat-
tività della legge;

impegna il Governo

ad adottare ogni più adeguato intervento
volto ad assicurare la coerenza nella fase
di attuazione con quella che è l’effettiva
volontà, come sopra individuata, della di-
sposizione normativa in esame.

9/2679-bis-B/157. Alberto Giorgetti.

La Camera,

premesso che:

il comma 19 dell’articolo 1 dispone
l’applicazione anche nell’anno 2015 del-
l’articolo 12, comma 7-bis del decreto-
legge n. 145 del 2013, il quale consente la
compensazione delle cartelle esattoriali in
favore delle imprese titolari di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per
somministrazione, forniture, appalti e ser-
vizi, anche professionali, maturati nei con-
fronti della pubblica amministrazione e
certificati secondo le modalità previste
dalla normativa vigente, qualora la somma
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al
credito vantato;

le modalità di compensazione sono
previste dai decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25
giugno 2012, pubblicati, rispettivamente,
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 dei 21 giu-
gno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152
del 2 luglio 2012 qualora la somma iscritta
a ruolo sia inferiore o pari al credito
vantato;

con riguardo alla certificazione di
tali crediti, cui fa riferimento il comma 19
dell’articolo 1 in esame, è, infatti, previsto
che per favorirne lo smobilizzo, le ammi-

nistrazioni pubbliche devono certificare,
su istanza del creditore, gli eventuali cre-
diti relativi a somme dovute per sommi-
nistrazioni, forniture, appalti e prestazioni
professionali (c.d. crediti commerciali). Il
processo di certificazione è totalmente
gratuito e gestito tramite la piattaforma
elettronica per la certificazione dei crediti
predisposta dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze – Ragioneria Generale dello
Stato;

a tal riguardo, fermo restando il
requisito di non prescrizione del credito, è
possibile presentare le istanze di certifi-
cazione in qualsiasi momento e che, per
poter beneficiare della garanzia dello
Stato, è necessario che l’istanza sia pre-
sentata nei termini previsti dalla legge.
Infatti l’attivazione del meccanismo di ces-
sione del credito assistito da garanzia dello
Stato presuppone che il creditore presenti
l’istanza di certificazione del credito nel
termine dato. A tal riguardo è di tutta
evidenza che l’istanza si considera util-
mente presentata nei termini previsti dalla
legge, anche con riferimento agli invii
cosiddetti massivi, nel momento in cui tale
termine è rispettato nell’inoltro del-
l’istanza di certificazione del credito uti-
lizzando l’apposita funzionalità messa a
disposizione dalla piattaforma e ciò indi-
pendentemente dai tempi occorrenti alla
piattaforma medesima per l’elaborazione
delle istanze ricevute e per l’invio della
relativa notifica di ricevuta. Infatti non
possono essere in nessun modo pregiudi-
cati gli interessi dei creditori che hanno
osservato i tempi prestabiliti ai fini del-
l’inoltro dell’istanza di certificazione, al di
là di quando poi è effettivamente avvenuta
l’elaborazione dei dati da parte della piat-
taforma;

è inoltre previsto che qualora la
P.A. non provveda entro 30 giorni dalla
data di presentazione dell’istanza al rila-
scio della certificazione o alla rilevazione
dell’insussistenza o inesigibilità, anche
parziale, del credito, il creditore riceve un
messaggio di posta elettronica relativo al-
l’inerzia dell’amministrazione e può pre-
sentare istanza di nomina di un commis-

Atti Parlamentari — 468 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



sario ad acta utilizzando l’apposita fun-
zionalità messa a disposizione dalla Piat-
taforma;

impegna il Governo

ad adottare ogni più adeguato intervento
volto ad assicurare la coerenza nella fase
di attuazione con quella che è l’effettiva
volontà, come sopra individuata, della di-
sposizione normativa in esame.

9/2679-bis-B/158. Palese.

La Camera,

premesso che:

il comma 611 dell’articolo 1 stabi-
lisce che, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 3, commi da 27 a 29, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, e dall’articolo 1,
comma 569, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, al fine
di assicurare il coordinamento della fi-
nanza pubblica, il contenimento della
spesa, il buon andamento dell’azione am-
ministrativa e la tutela della concorrenza
e del mercato, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, gli enti
locali, le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, le università e gli
istituti di istruzione universitaria pubblici
e le autorità portuali, a decorrere dal 1o

gennaio 2015, avviano un processo di ra-
zionalizzazione delle società e delle par-
tecipazioni societarie direttamente o indi-
rettamente possedute, in modo da conse-
guire la riduzione delle stesse entro il 31
dicembre 2015;

si tratta di una disposizione che si
inserisce nell’ambito di quelle misure volte
a pervenire al conseguimento di impor-
tanti risparmi di spesa in analogia a quella
di cui all’articolo 5 comma 9 del DL n. 95
del 2012, come modificato dall’articolo 6
del DL n. 90 del 2014, il quale prevede al
primo e secondo periodo che « È fatto
divieto alle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 dei 2001 (90), nonché

alle pubbliche amministrazioni inserite nel
conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché
alle autorità indipendenti ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (Consob) di attribuire incarichi di
studio e di consulenza a soggetti già la-
voratori privati o pubblici collocati in
quiescenza. Alle suddette amministrazioni
è, altresì, fatto divieto di conferire ai
medesimi soggetti incarichi dirigenziali o
direttivi o cariche in organi di governo
delle amministrazioni di cui al primo
periodo e degli enti e società da esse
controllati, ad eccezione dei componenti
delle giunte degli enti territoriali e dei
componenti o titolari degli organi elettivi
degli enti di cui all’articolo 2, comma
2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125. »; pertanto
la novella del comma 9 dell’articolo 5 del
decreto-legge n. 95 del 2012 ricomprende
nel divieto di conferimento, a lavoratori
privati o pubblici collocati in quiescenza,
gli incarichi dirigenziali o direttivi o le
cariche in organi di governo delle ammi-
nistrazioni pubbliche e degli enti e società
da essi controllati. La norma di cui al
comma 9 dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 95 del 2012, evidentemente, si riferisce
espressamente alle società controllate
dalle pubbliche amministrazioni pertanto
devono ritenersi escluse dal divieto in
questione le società a partecipazione in-
diretta, non potendo queste essere incluse
nell’ambito di applicazione della disposi-
zione in esame neanche sulla base di un
atto amministrativo interno che, ove non
coerente con la normativa primaria, non è
vincolante per i soggetti estranei all’Am-
ministrazione, Infatti, correttamente, il le-
gislatore quando ha inteso far ricompren-
dere nell’ambito di una specifica disciplina
anche le società a partecipazione indiretta
ha esplicitamente menzionato tali società
con espressioni quali « società indiretta-
mente partecipate » o, con riferimento alle
società partecipate direttamente, ha usato
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il termine « e le loro controllate » (si
vedano tra gli altri: articolo 3, commi 12
e 16, legge n. 244/2007, come sostituito
dalla legge n. 69/2009 e modificato dal
decreto legge n. 78/2009, articolo 23-bis,
decreto-legge n. 201/2011, articolo 3,
comma 15, legge n. 244/2007, articolo 9,
comma 29 del decreto legge n. 78/2010,
articolo 18, decreto-legge n. 78/2009, dal-
l’articolo 8 del decreto-legge n. 98/2011,
articolo 20 decreto-legge 69/2014),

impegna il Governo

ad adottare ogni più adeguato intervento
volto ad assicurare la coerenza nella fase
di attuazione con quella che è l’effettiva
volontà, come sopra individuata, della di-
sposizione normativa in esame.

9/2679-bis-B/159. Milanato, Palese.

La Camera,

premesso che:

il comma 64-bis dell’articolo 1 della
legge di stabilità 2015 innalza dal 10 al 22
per cento l’aliquota IVA applicabile alle
cessioni di pellet di legno, con una modi-
fica alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972 sull’IVA che reca l’insieme dei beni e
dei servizi assoggettati ad aliquota ridotta
(10 per cento); tra queste, le cessioni di
legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie
o fascine; cascami di legno, compresa la
segatura;

per effetto della legge di stabilità,
sono escluse dalle predette cessioni di
legnami ad aliquota ridotta le cessioni di
Pellet di legno, che dal 1o gennaio 2015
rientreranno nelle operazioni sottoposte
ad aliquota ordinaria al 22 per cento,
mentre risulterà più vantaggioso acqui-
stare legna ricavata dal taglio degli alberi;

in Italia una percentuale significa-
tiva della popolazione utilizza il pellet
come combustibile ad uso domestico; 200
mila caldaie, circa un milione e settecen-
tomila stufe, 200 mila camini e 75 mila

cucine sono alimentate a Pellet; è impor-
tante sottolineare che nel settore produt-
tivo circa 2450 caldaie civili industriali
utilizzano Pellet;

è totalmente italiana la produzione
industriale di stufe, caldaie e cucine oggi
in uso per il riscaldamento domestico e
pubblico con importanti ricadute occupa-
zioni per l’indotto sia nella produzione che
nell’installazione;

il nostro Paese – con 3,3 milioni di
tonnellate all’anno – rappresenta il 40 per
cento del consumo di pellet in Europa (7
milioni di tonnellate in totale); grazie ai
circa 10 milioni di impianti domestici per
riscaldamento a legna e pellet è stato
raggiunto e raddoppiato l’obiettivo fissato
per il 2020 per le biomasse dal Piano
nazionale per le energie rinnovabili;

la diffusione del Pellet come com-
bustibile domestico è in costante crescita:
già nel primo semestre 2013 le vendite
erano superiori del 30 per cento allo stesso
periodo dell’anno precedente, più del dop-
pio della crescita media registrata negli
ultimi anni;

l’Italia, nonostante sia leader Eu-
ropeo nel consumo di Pellet, produce circa
300 mila tonnellate all’anno, meno del 10
per cento del fabbisogno nazionale con
potenzialità di crescita ancora molto ele-
vate;

il costo dell’energia è segnatamente
più alto nel nostro Paese rispetto alla
media europea, anche in ragione del più
diffuso utilizzo del gas naturale, un com-
bustibile dal prezzo elevato che incide in
misura significativa sulla competitività del
sistema produttivo e sulle condizioni di
vita delle famiglie;

l’utilizzo del pellet di legno con-
sente di tagliare in misura significativa la
spesa delle famiglie italiane per il riscal-
damento, in particolare nelle Regioni del-
l’Italia Settentrionale, e va nella direzione
di una crescente, auspicabile diversifica-
zione delle fonti energetiche; una stufa a
pellet consente un risparmio sulle spese
per il riscaldamento da 100 a oltre 1.200
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euro a stagione; una stufa che fornisce 7,2
MWh termici in un anno, con un consumo
di 1,5 tonnellate di pellet (che può essere
considerato medio per molte famiglie del
Nord Italia) che integri, ma non sostituisca
l’impianto di riscaldamento, consente un
risparmio di circa 1.200 euro se affiancata
ad un impianto a Gpl, di 525 euro nel caso
di un impianto a gasolio e di circa 100
euro con un impianto a metano; il van-
taggio cresce in misura significativa con
l’utilizzo di stufe a pellet idro, in grado di
scaldare l’acqua dei radiatori e di fornire
acqua calda sanitaria;

considerando il prezzo dei diversi
combustibili, il Pellet è la risorsa energe-
tica più economica dopo la legna da ar-
dere e il cippato, cioè il legno ridotto in
scaglie; 1 MWh di calore generato da un
impianto a Pellet costa tra i 69 e i 72 euro;
1MWh generato da una caldaia a metano
ha un prezzo di circa 86 euro che sale a
quasi 145 euro se prodotto da un impianto
a gasolio e a 239 euro con il Gpl da
riscaldamento che costa quasi il doppio di
quello da autotrazione;

considerando che il prezzo del Pel-
let – in relazione alla crescente domanda
di mercato – ha registrato significative
variazioni in aumento (a ottobre 2014 il
sacco da 15 kg aveva un prezzo compreso
tra 4,80 e 5,50 euro, mentre nello stesso
periodo del 2013 non superava 3,6-4 euro
a sacco) è particolarmente importante sta-
bilizzare il prezzo di questa importante
fonte energetica per le famiglie italiane
mediante la leva fiscale; in particolare il
gettito dell’IVA sul Pellet – a parità di
aliquota – è in costante « automatica »
crescita, in relazione all’incremento dei
prezzi della materia prima;

l’acquisto di stufe e caldaie a pellet
beneficia della detrazione del 65 per cento,
prorogata dalla legge di Stabilità al nostro
esame;

le stufe a pellet, utilizzano bio-
massa, che quando proviene da una filiera
sostenibile hanno un bilancio zero quanto
a emissioni di CO2, con emissioni di par-
ticolato superiori a quelle degli impianti a

gas naturale, ma di molto inferiori a quelle
delle meno efficienti stufe a legna tradi-
zionali e dei caminetti aperti (la legna da
ardere resterà ad aliquota agevolata del 10
per cento); la combustione di Pellet pro-
duce anidride carbonica e libera una per-
centuale di sostanze inquinanti (ossidi di
azoto e di zolfo) inferiore a quella rila-
sciata dai combustibili fossili;

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi dell’articolo
1, comma 64-bis, al fine di verificare
l’opportunità di ripristinare, attraverso ul-
teriori iniziative normative, un’aliquota
agevolata per le cessioni del Pellet di legno
a tutela delle fasce di popolazione più
debole, delle aree montane e dei territori
più svantaggiati.

9/2679-bis-B/160. Braga, Borghi, Ma-
riani, Rubinato, D’Ottavio, Malpezzi,
Richetti, Bonomo.

La Camera,

premesso che:

secondo l’attuale normativa, nella
determinazione della base imponibile del
fabbricato vengono inclusi anche i mac-
chinari e gli impianti ancorati al suolo che
allo stesso tempo possono essere smontati
e trasferiti in un altro sito oppure ceduti
per essere sostituiti;

l’articolo 10 del R.decreto-legge
n. 653 del 1939 prevede che la redditività
media ordinaria degli immobili ad uso
produttivo, ai fini della rendita catastale,
sia individuata mediante stima diretta per
ciascuna unità immobiliare al fianco del
metodo indiretto;

il metodo diretto, applicandosi at-
traverso la comparazione con beni similari
di cui si conoscono le caratteristiche tec-
niche ed economiche, trova però difficile
applicazione, quindi, viene comunemente
utilizzato il metodo indiretto, che fa invece
riferimento ad una valutazione in base al
valore di ricostruzione, secondo quanto
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stabilito dalla circolare 4T/2009, che pre-
vede l’individuazione delle componenti che
concorrono a formare l’investimento di
natura immobiliare, operando la valuta-
zione degli impianti fissi, ossia dei mac-
chinari ed impianti installati all’interno
dell’immobile, incorporati nelle opere mu-
rarie, fissati al suolo o installati in via
transitoria;

riguardo la rilevanza di macchinari
ed impianti situati all’interno degli immo-
bili ai fini della determinazione della ren-
dita si verificano però diverse difficoltà
interpretative ed applicative; i macchinari
imbullonati, infatti, secondo l’attuale in-
terpretazione del regio decreto, non do-
vrebbero costituire veri e propri immobili
suscettibili di rientrare nella determina-
zione della rendita catastale;

da tempo il mondo delle imprese
chiede di mettere fine a quella che è stata
definita la « patrimoniale » sui beni per
l’attività produttiva poiché la determina-
zione della rendita catastale dei cosiddetti
« macchinari imbullonati » non fa che au-
mentare il prelievo applicato dai Comuni
con l’imposta sugli immobili, a cui si
aggiunge l’ulteriore penalizzazione della
deduzione limitata al 20 per cento del-
l’IMU delle sole imposte dirette e non
dall’Irap;

operando in questo modo le im-
prese subiscono un consistente incremento
delle rendite catastali e un conseguente
aumento della base imponibile su cui oggi
è dovuta l’IMU e in futuro la local tax, a
cui si aggiungono effetti di determinazione
retroattivi e pesanti ripercussioni in ter-
mini sanzionatori nei casi di mancato
adeguamento;

inoltre, le norme di accatastamento
dei fabbricati industriali spesso sono in-
terpretate e applicate in maniera disomo-
genea sul territorio, con un effetto distor-
sivo della concorrenza che crea l’ennesima
incertezza sulla norma;

come si è appreso dagli organi di
stampa, il viceministro Morando aveva
dichiarato che il pagamento dell’IMU sui

cosiddetti macchinari imbullonati fosse
una questione da rivedere all’interno della
legge di stabilità, a prescindere dal costo
che ne sarebbe derivato per le casse dello
Stato: il viceministro si era espresso favo-
revolmente riguardo ad un intervento in
seconda lettura al Senato in cui affrontare
tutto il tema dell’imposizione sugli immo-
bili;

dopo il viceministro, anche il sot-
tosegretario all’Economia Enrico Zanetti
aveva dichiarato alla stampa che la « pa-
trimoniale » sui macchinari sarebbe stata
cancellata al Senato con un emendamento
alla stabilità, contestualmente all’esame
della local Tax;

il Governo aveva quindi espresso
l’intenzione di introdurre una disciplina
transitoria sulla tassazione degli immobili
strumentali, prevedendo che qualora la
rendita catastale dal 1o gennaio 2015
avesse subito una variazione in aumento a
causa delle verifiche del Fisco in relazione
alle componenti impiantistiche dei fabbri-
cati stessi, la variazione in aumento non
sarebbe andata ad incrementare la base
imponibile dei tributi locali;

nonostante le suddette dichiara-
zioni, il Governo non ha però rispettato le
promesse fatte a riguardo, presentando
esclusivamente un emendamento nella
quinta Commissione del Senato che ha
previsto una semplice chiarificazione del-
l’esclusione dalla rendita catastale delle
componenti che, pur prive dei requisiti di
immobiliarità, sono caratterizzanti della
destinazione economica dell’immobile pro-
duttivo, secondo quanto già chiarito la
circolare n. 6/T del 30 novembre 2012,

impegna il Governo

a disporre, quanto prima, un provvedi-
mento legislativo che stabilisca la piena e
certa esclusione, per l’individuazione delle
componenti che concorrono a formare
l’investimento di natura immobiliare, della
valutazione degli impianti fissi, intesi quali
macchinari ed impianti installati all’in-
terno dell’immobile, incorporati nelle
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opere murarie, fissati al suolo o installati
in via transitoria, ai fini della determina-
zione della rendita catastale per gli im-
mobili ad uso produttivo.

9/2679-bis-B/161. Busin, Rubinato.

La Camera,

premesso che:

il comma 309 dell’articolo 1 inter-
viene sugli istituti di patronato e assistenza
sociale - riducendo a 35 milioni i 75
milioni di taglio delle risorse destinate per
il 2015 al finanziamento degli istituti,
previsti dal testo approvato dalla Camera
in prima lettura; viene, inoltre, disposta la
riduzione, a decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2016, dall’80 per cento al 72 per
cento (62 per cento nel testo approvato
dalla Camera) degli anticipi versati ai
patronati sulle somme spettanti e, a valere
sul gettito dei contributi previdenziali ob-
bligatori incassati dall’anno 2014, dell’ali-
quota di contribuzione, rideterminata
nello 0,207 per cento (0,186 per cento nel
testo approvato dalla Camera);

nel corso dell’esame in Senato è
stato modificato il comma 310 introdu-
cendo ulteriori modifiche (rispetto a quelle
già contenute nel testo approvato dalla
Camera) alle disposizioni vigenti di cui alla
L. n. 152/2001, che disciplina i criteri di
costituzione e l’ambito di attività degli
istituti; è stato disposto, in particolare, che
anche le modalità di esercizio delle nuove
attività riconosciute agli istituti di patro-
nato dalla lettera c), cpv. « Art. 10 », lettera
a) del testo approvato dalla Camera (at-
tività di consulenza, di supporto e assi-
stenza tecnica, in favore di soggetti pub-
blici e privati, in materia di previdenza e
assistenza sociale, diritto del lavoro, sa-
nità, diritto di famiglia e successioni, di-
ritto civile, legislazione fiscale, risparmio,
tutela e sicurezza sul lavoro) siano definite
con uno schema di convenzione approvato
con DM da emanarsi entro il 30 giugno
2015. Il Senato ha inoltre disposto la
riduzione (dal 2,5 per cento, previsto nel
testo licenziato dalla Camera) all’1,5 per

cento della soglia minima di attività rile-
vante (alla quale sono cioè finalizzati i
finanziamenti pubblici, ex articolo 13 della
legge n. 152/2001) che ciascun patronato
deve realizzare, pena lo scioglimento, se
essa non viene raggiunta per 2 anni con-
secutivi;

nonostante le modifiche del Senato,
sono stati introdotti alcuni parametri di
valutazione della qualità dell’attività svolta
da tali Istituti, che potrebbero avere un
effetto opposto a quello che si è inteso
perseguire;

in particolare, si richiede, per cia-
scun Patronato, la presenza in almeno otto
Stati stranieri. Occorre notare però che
sinora l’apertura di sedi estere costituiva
una facoltà che ciascun Patronato poteva
attivare: non può pertanto costituire un
parametro per il riconoscimento del pa-
tronato stesso. Quanto alla soglia minima
dell’1,5 per cento di attività, tale parame-
tro, puramente quantitativo e riferito alla
sola attività ammessa a finanziamento,
non risulta di per sé idoneo ai fini della
valutazione della qualità del servizio of-
ferto; né una soglia di attività inferiore a
tale limite identifica di per sé una scarsa
qualità dell’attività svolta, che può invece
essere meglio accertata sulla base del
rispetto di alcuni requisiti di tipo orga-
nizzativo;

sottolineato che l’intero Fondo
viene finanziato con la contribuzione dei
lavoratori italiani di tutte le categorie,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni recate al comma 310, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative:

a) eliminare il requisito della pre-
senza di sedi in Paesi stranieri di cui agli
artt. 2 e 16 della Legge 152/2001, come
modificati dalla legge in esame;

b) disporre un’opportuna modifica
dell’articolo 2, comma 1, lettera b) della.
Legge n. 152/2001 prevedendo, in capo
alle Organizzazioni promotrici, la pre-
senza in un numero di province ricono-
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sciute la cui somma della popolazione sia
pari ad almeno l’80 per cento della po-
polazione italiana come accertata dall’ul-
timo censimento nazionale;

c) eliminare il riferimento al crite-
rio dell’attività non inferiore all’1,5 per
cento introdotto – peraltro, con effetto
retroattivo, sull’attività 2014 – o, in su-
bordine, a superare detto criterio mera-
mente quantitativo in presenza del rispetto
di una serie di requisiti organizzativi,
quali: 1) almeno l’80 per cento degli ope-
ratori di cui all’articolo 6, commi 1 e 3,
Legge n. 152/2001 in forza al patronato su
base annua risulti assunto con contratto a
tempo indeterminato; 2) la stabilità ope-
rativa delle sedi provinciali e zonali;

d) prevedere la possibilità che i
patronati già operanti, alla data di entrata
in vigore della Legge n. 152/2001 ed il cui
riconoscimento sia stato convalidato ai
sensi della stessa legge, si consorzino entro
un termine adeguato quale il 31.12.2017.

9/2679-bis-B/162. Rubinato.

La Camera,

premesso che:

l’Italia, specie negli ultimi anni, è
soggetta a flussi migratori di portata in-
calcolabile, che vanno comunque gestiti ed
orientati meglio possibile;

l’Italia si sta sforzando ad attuare
politiche legate all’integrazione ed al Me-
diterraneo, anche attraverso la cultura;

considerato che:

la città di Agrigento, ormai nel
tempo, è diventata porta del Mediterraneo
e sempre più centro di aggregazione, con
le istituzioni e gli operatori culturali locali
pronti a studiare ed attuare nuovi, neces-
sari, sistemi di accoglienza ed iniziative
socio-culturali;

rispetto alle esigenze del territorio
ed al fenomeno dell’immigrazione, che si
propone quasi quotidianamente sulle coste
a sud della Sicilia, il Polo universitario

agrigentino potrebbe essere utilizzato e
rimodellato sfruttando il fenomeno come
opportunità;

nella convinzione che il fenomeno
migratorio costituisca ormai un elemento
strutturale di tutte le società europee,

impegna il Governo:

ad istituire, compatibilmente con le
risorse economiche ed i vincoli di bilancio,
un centro studi « Euro-Mediterraneo » de-
dicato agli studi internazionali ed alla
formazione degli operatori del settore, per
elaborare ed approfondire tramite un
network strutturale ed europeo diverse
componenti teoriche e pratiche dell’azione
sociale nei confronti degli immigrati e del
fenomeno in genere. E soprattutto per
rendere virtuosa e pratica un’esigenza cul-
turale prima e dopo l’emergenza;

ad utilizzare le strutture del polo
Universitario di Agrigento per tale centro.

9/2679-bis-B/163. Moscatt.

La Camera,

premesso che:

nella legge di stabilità 2015 sono
state apportate delle modifiche alla ma-
novra salva Italia – legge 214/2011 relative
all’articolo 24 comma 2 e all’articolo 24
comma 10;

l’emendamento del Governo di mo-
difica del comma 2 dell’articolo 24 prevede
che: « In ogni caso, l’importo complessivo
del trattamento pensionistico non può ec-
cedere quello che sarebbe stato liquidato
con l’applicazione delle regole di calcolo
vigenti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto computando, ai
fini della determinazione della misura del
trattamento, l’anzianità contributiva ne-
cessaria per il conseguimento del diritto
alla prestazione, integrata da quella even-
tualmente maturata fra la data di conse-
guimento del diritto e la data di decor-
renza del primo periodo utile per la cor-
responsione della prestazione stessa »;
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questa modifica ha l’obiettivo di
evitare che la misura della pensione risulti
essere superiore alla pensione calcolata
con le regole vigenti fino al 31.12.11. Va
ricordato che il requisito minimo per la
pensione di anzianità era 40 anni di con-
tributi e la pensione veniva calcolata fino
al massimo di 40 anni, per la prima volta
nella storia previdenziale la manovra For-
nero ha previsto due requisiti contributivi
diversi per uomini e donne, 42 anni e 1
mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per
le donne. Esisteva una differenza di età
per la pensione di vecchiaia, ma mai una
differenza di requisito contributivo. Mi-
nimo vantaggio per le donne a fronte del
grave danno subito per l’innalzamento
senza gradualità dell’età per la pensione di
vecchiaia;

tale emendamento comporta che
per il calcolo della prestazione pensioni-
stica si prenderà a riferimento il requisito
minimo di accesso alla pensione anticipata
di anzianità, non tenendo conto dei con-
tributi versati oltre tale limite, avremo
l’assurda situazione che a parità di con-
tribuzione versata, per esempio 43 anni,
per una donna verranno utilizzati per il
calcolo solo 41 anni e sei mesi di contri-
buzione mentre per l’uomo 42 anni e sei
mesi, realizzando una palese discrimina-
zione nei confronti delle donne;

per quanto attiene le modifiche
introdotte al comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (de-
creto-legge Salva-Italia), convertito con
modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011 n. 214, che prevedeva penalizzazioni
in caso di accesso al pensionamento con
un’età inferiore ai 62 anni, nella legge di
stabilità 2015 è stato presentato un emen-
damento per disapplicare le suddette pe-
nalizzazioni almeno fino al 31.12.2017;

il Governo però ha riformulato
l’emendamento originario togliendo le pe-
nalizzazioni solo per le pensioni con de-
correnza dal 1o gennaio 2015, dai dati
forniti dall’Inps sono complessivamente
andati in pensione con penalizzazioni:
11.825 donne e 3.338 uomini da gestioni

private + 9.432 donne e 772 uomini da
gestioni pubbliche. La riformulazione del
Governo limitando quindi la cancellazione
delle penalizzazioni dall’1.1.15 colpisce
21.257 donne e 4.110 maschi e ancora una
volta sono le donne ad essere più pena-
lizzate e comporterà inevitabilmente l’at-
tivazione di contenzioso in sede giudiziaria
da parte di coloro che hanno subito la
penalizzazione sul calcolo della pensione;

va ricordato che per superare le
penalizzazioni si è intervenuti più volte dal
dicembre 2011 ad oggi, sia al Senato che
alla Camera, perché è una norma che basa
il calcolo della pensione sulla prestazione
effettiva di lavoro e colpisce pesantemente
coloro che hanno contribuzione figurativa
anche se riconosciuta da leggi dello Stato
a tutti gli effetti. Si tratta, per esempio,
della disoccupazione, l’esposizione al-
l’amianto, l’essere vittime da atti di terro-
rismo quindi si erano già riconosciute
come prestazione effettiva di lavoro le
giornate di assenza per donazione di san-
gue, i congedi parentali, le assenze per
assistenza a familiari disabili, ma se quella
stessa persona ha aderito ad azioni di
sciopero o ha fruito del congedo matri-
moniale o ha versato contributi volontari
per raggiungere il nuovo requisito post
Fornero, o ha avuto il riconoscimento del
periodo di maternità obbligatorio fuori dal
rapporto di lavoro o ha riscattato il pe-
riodo di maternità fuori dal rapporto di
lavoro o il periodo di laurea ed è già
pensionata rimane con la penalizzazione
tutta la vita, 21.257 donne e 4.110 maschi;

gli stessi enti previdenziali Inps ed
ex Inpdap si sono trovati in estrema dif-
ficoltà per rilevare per ogni singolo lavo-
ratore, tutte le assenze non considerate
« prestazione effettiva di lavoro » in un
arco temporale superiore a 40 anni,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni citate in premesse, al fine di
intervenire con il primo provvedimento di
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riordino del sistema previdenziale per ri-
muovere le relative criticità.

9/2679-bis-B/164. Gnecchi, Baruffi, Cu-
perlo, Beni, Giacobbe, Boccuzzi, Carra,
Maestri, Incerti, Gribaudo, Gregori, Bo-
lognesi, Berlinghieri, Albanella, Casel-
lato, Murer, Martelli, Romanini, Rubi-
nato.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di stabilità
abroga la norma che, a decorrere dal 1o

gennaio 2015, esclude (fatta eccezione per
le farmacie rurali sussidiate) la titolarità
della direzione della farmacia privata per
i farmacisti che abbiano conseguito il
requisito di età pensionabile;

si tratta di una disposizione che
comunque non contribuisce a migliorare
la vita dei cittadini, in particolare in
merito alla capacità (necessaria) di inci-
dere sulla disponibilità di farmaci;

la soluzione volta a potenziare la
disponibilità dei farmaci per i cittadini
presso le farmacie territoriali, e a soppe-
rire alla carenza di alcuni particolari me-
dicinali, va ricercata principalmente ridu-
cendo l’emorragia di autorizzazioni a piog-
gia ad operatori pseudo-grossisti, quasi
sempre farmacie che si dotano anche di
autorizzazione alla distribuzione all’in-
grosso, che però essenzialmente non viene
utilizzata per rifornire le altre farmacie,
bensì per cedere medicinali a « grossisti
esportatori » o per inviarli direttamente
all’estero;

la stessa Federfarma, federazione
nazionale dei titolari di farmacia, deplora
il comportamento di quella minoranza dei
suoi associati che hanno ottenuto l’auto-
rizzazione alla distribuzione all’ingrosso;

in Italia ci sono diciottomila far-
macie e solo circa quattrocento hanno
l’autorizzazione alla distribuzione e ope-
rano come distribuzione all’ingrosso, ra-

strellando sul territorio quei medicinali
molto ambiti all’estero in considerazione
del loro prezzo vantaggioso;

è necessario pertanto ripristinare
l’incompatibilità tra le attività di distribu-
zione all’ingrosso di medicinali e quella di
fornitura al pubblico di medicinali in
farmacia, eliminando la disposizione di cui
all’articolo 100, comma 1-bis, del decreto
legislativo 219/2006, che prevede la possi-
bilità, per i farmacisti e le società di
farmacisti, titolari di farmacia ai sensi
dell’articolo 7 della legge 8 novembre 1991,
n. 362, nonché le società che gestiscono
farmacie comunali, di poter svolgere atti-
vità di distribuzione all’ingrosso dei me-
dicinali, disponendo altresì la possibilità
per le società che svolgono attività di
distribuzione all’ingrosso di medicinali, di
svolgere attività di vendita al pubblico di
medicinali attraverso la gestione di farma-
cie comunali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere ogni
iniziativa volta ad apportare le modifiche
normative richiamate in premessa, ripri-
stinando l’incompatibilità tra le attività di
distribuzione all’ingrosso di medicinali e
quella di fornitura al pubblico di medici-
nali in farmacia.

9/2679-bis-B/165. Sarro, Russo.

La Camera,

premesso che:

il comma 424 dell’articolo 1 del
disegno di legge di stabilità dispone il
ricollocamento del personale in mobilità
presso regioni ed enti locali;

la norma in particolare dispone
che le regioni e gli enti locali, per gli anni
2015 e 2016, destinano le risorse per le
assunzioni a tempo indeterminato, nelle
percentuali stabilite dalla normativa vi-
gente, all’immissione nei ruoli dei vincitori
di concorso pubblico collocati nelle pro-
prie graduatorie vigenti e delle unità so-
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prannumerarie destinatarie dei processi di
mobilità; inoltre, la restante percentuale
della spesa relativa al personale di ruolo
cessato negli anni 2014 e 2015 è destinata
esclusivamente alla ricollocazione del per-
sonale in mobilità. Le spese del personale
così ricollocato non si calcolano ai fini del
rispetto del tetto di spesa di personale;

la norma potrebbe risultare iniqua
in particolare nei confronti di concorsi
pubblici già banditi (ma non conclusi)
prima dell’entrata in vigore della legge di
stabilità; non si tratterebbe infatti di con-
corsi che già hanno prodotto una gradua-
toria vigente (e quindi non rientrerebbero
nella norma citata), ma, in ogni caso,
saremmo davanti a procedure concorsuali
già bandite con atti pubblici sui quali
tornare indietro comporterebbe non pochi
problemi pratici, oltre a rilevare possibili
questioni in conflitto con un principio più
generale di equità;

inoltre, per poter garantire al me-
glio tutti i vincitori di concorso pubblico,
sarebbe auspicabile che fossero utilizzate
indistintamente tutte le graduatorie a di-
sposizione, a prescindere dall’ente di rife-
rimento,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di assumere le opportune iniziative volte a
rivederne il contenuto nel senso auspicato,
ovvero prevedendo la possibilità di assun-
zione anche per i vincitori di concorso
pubblico già bandito prima dell’entrata in
vigore del disegno di legge di stabilità, e
prevedendo altresì la possibilità di utiliz-
zare indistintamente tutte le graduatorie a
disposizione, a prescindere dall’ente di
riferimento.

9/2679-bis-B/166. Chiarelli, Marti, Russo,
Sarro.

La Camera,

premesso che:

il comma 424 dell’articolo 1 del
disegno di legge di stabilità dispone il
ricollocamento del personale in mobilità
presso regioni ed enti locali;

la norma in particolare dispone
che le regioni e gli enti locali, per gli anni
2015 e 2016, destinano le risorse per le
assunzioni a tempo indeterminato, nelle
percentuali stabilite dalla normativa vi-
gente, all’immissione nei ruoli dei vincitori
di concorso pubblico collocati nelle pro-
prie graduatorie vigenti e delle unità so-
prannumerarie destinatarie dei processi di
mobilità; inoltre, la restante percentuale
della spesa relativa al personale di ruolo
cessato negli anni 2014 e 2015 è destinata
esclusivamente alla ricollocazione del per-
sonale in mobilità. Le spese del personale
così ricollocato non si calcolano ai fini del
rispetto del tetto di spesa di personale;

la norma potrebbe risultare iniqua
in particolare nei confronti di concorsi
pubblici già banditi (ma non conclusi)
prima dell’entrata in vigore della legge di
stabilità; non si tratterebbe infatti di con-
corsi che già hanno prodotto una gradua-
toria vigente (e quindi non rientrerebbero
nella norma citata), ma, in ogni caso,
saremmo davanti a procedure concorsuali
già bandite con atti pubblici sui quali
tornare indietro comporterebbe non pochi
problemi pratici, oltre a rilevare possibili
questioni in conflitto con un principio più
generale di equità;

inoltre, per poter garantire al me-
glio tutti i vincitori di concorso pubblico,
sarebbe auspicabile che fossero utilizzate
indistintamente tutte le graduatorie a di-
sposizione, a prescindere dall’ente di rife-
rimento,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa, al fine
di assumere le opportune iniziative volte a
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rivederne il contenuto nel senso auspicato,
ovvero prevedendo la possibilità di assun-
zione anche per i vincitori di concorso
pubblico già bandito prima dell’entrata in
vigore del disegno di legge di stabilità.

9/2679-bis-B/166. (Testo modificato nel
corso della seduta) Chiarelli, Marti,
Russo, Sarro.

La Camera,

premesso che:

al comma 711 dell’articolo 1 esclu-
dendo i pellet dalla tabella A del decreto
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633 si ingenera un aumento del-
l’IVA dal 10 al 22 per cento;

tale misura finirà per impattare
pesantemente su un prodotto, il pellet, che
si pone come elemento importante di
valorizzazione della filiera del legno;

la filiera del legno è un importante
segmento delle energie rinnovabili, sulla
cui promozione l’Italia è ancora pesante-
mente in ritardo, e al tempo stesso è una
filiera che può avere un importante ruolo
nella valorizzazione di territori marginali
ed in gran parte incolti o scarsamente
valorizzati;

negli ultimi anni tutto il comparto
delle energie rinnovabili è stato oggetto di
significativi interventi di natura sia nor-
mativa che fiscale, che ne hanno signifi-
cativamente ridotto i margini e ridotto le
potenzialità espansive;

si rende necessario, anche per of-
frire un orizzonte maggiormente certo agli
operatori dal settore, ridefinire un quadro
organico di prospettive del settore sia per
il comparto del legno che più in generale
dell’insieme delle energie rinnovabili,

impegna il Governo

ad una revisione organica del quadro
normativo, fiscale e degli incentivi dell’in-
sieme dei settori della produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, anche in vista

delle scadenze previste dagli obiettivi pre-
visti per il 2020, ed alla luce delle oppor-
tunità di sviluppo di territori e settori che
hanno significativi margini di crescita, an-
che con il coinvolgimento delle Commis-
sioni parlamentari competenti.

9/2679-bis-B/167. Taricco, Rubinato.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 744, della legge
27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità
2014), ha modificato le aliquote contribu-
tive per la gestione separata già previste
per il 2014 sulla scorta del combinato
disposto dell’articolo 2, comma 57, della
legge Fornero, legge n. 92 del 2012 e
dell’articolo 46-bis, comma 1, lettera g) del
decreto-legge n. 83 del 2012, prevedendo,
per i lavoratori autonomi, titolari di po-
sizione fiscale ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto, ed iscritti in via esclusiva
alla gestione separata, la sospensione del-
l’aumento contributivo previsto per lo
stesso anno dall’articolo 1, comma 79,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247 dal
27 per cento al 28 per cento;

il provvedimento all’esame del-
l’aula, nulla dispone in merito, lasciando
intendere che per i suddetti lavoratori a
partire dal 1° gennaio 2015 l’aliquota
riprenderà la normale progressione previ-
sta dalla legge n. 92 del 2012 (c.d. « ri-
forma Fornero »), pari al 27 per cento per
l’anno 2012 e per l’anno 2013, al 28 per
cento per l’anno 2014, al 30 per cento per
l’anno 2015, al 31 per cento per l’anno
2016, al 32 per cento per l’anno 2017 ed
al 33 per cento a decorrere dall’anno 2018;

il momentaneo congelamento della
progressione era giustificato da una parte
dalla volontà di voler far preferire alle
aziende, quantomeno per il minor costo
dei contributi, rapporti di lavoro con con-
tratti flessibili, e dall’altra dalla conside-
razione che quella dei titolari di partita
IVA individuale è la categoria più pena-
lizzata dal progressivo aumento contribu-
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tivo. Non si deve infatti dimenticare che,
mentre per i parasubordinati, i contributi
previdenziali risultano essere a carico per
i 2/3 del committente e solo per 1/3 a
carico del collaboratore, nel caso dei ti-
tolari individuali di partita IVA tutti i
contributi sono a carico degli stessi, ed in
un periodo di crisi economica come quello
attuale, un aumento di tale portata inci-
derebbe in misura forte sui redditi netti
percepiti dagli stessi mettendo seriamente
a rischio la loro attività lavorativa;

le condizioni economiche di questo
segmento di lavoratori non sono affatto
solide, il reddito medio annuo dei titolari
di partita IVA individuale è pari a 15.837
euro, importo che scende a 13.972 euro
per coloro che hanno meno di 39 anni.
Qualora l’aliquota contributiva rimanesse
congelata tali contribuenti continuereb-
bero a versare presso la gestione separata
dell’INPS circa 4276 euro di contributi.
Dal 1° gennaio 2015, a legislazione inva-
riata, l’aliquota contributiva si eleverà di 3
punti percentuali facendo lievitare, a pa-
rità di reddito annuo, il suddetto importo,
di ben 475 euro ai quali aggiungere la
quota IRPEF;

a fronte di tali l’ente gestore INPS
eroga prestazioni molto esigue, senza ga-
rantire dignitose forme di tutela, come la
maternità o l’indennità di malattia, o di
sostegno al reddito in caso di assenza
provata di commesse, come del resto av-
viene per tutte le casse ordinistiche;

la perdurante crisi economica che
condiziona tutte le attività di mercato, non
consente a questi lavoratori, al fine di
ammortizzare l’ulteriore spesa per la con-
tribuzione, di innalzare i loro compensi
che spesso non riescono a definire auto-
nomamente dovendo accettare senza mar-
gine di trattativa la proposta del commit-
tente,

impegna il Governo

a prorogare a tutto il 2015 la sospen-
sione del progressivo aumento dell’ali-
quota contributiva per titolari di partita

IVA individuale che versano alla gestione
separata INPS, già previsto dall’articolo 1,
comma 79, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, mantenendo la stessa al 27 per
cento;

ad emanare un’organica normativa di
sostegno sociale e fiscale in favore di una
categoria di lavoratori, quella dei titolari
di partita Iva individuale, altamente pro-
fessionalizzata e che contribuisce in ma-
niera significativa a mantenere in equili-
brio il bilancio dell’INPS.

9/2679-bis-B/168. Nicchi.

La Camera,

premesso che:

a decorrere dall’anno 2014 è en-
trata in vigore la nuova misura d’integra-
zione della retribuzione persa per effetto
della riduzione dell’orario di lavoro deter-
minata dal ricorso ai cc.dd. contratti di
solidarietà difensivi, ovvero quelli stipulati
dalle aziende che vivono una situazione di
crisi temporanea, al fine di mantenere
inalterato il livello occupazionale all’in-
terno di esse;

la legge di Stabilità per il 2014
(n. 147 del 2013) ha, infatti, ridotto dall’80
per cento al 60 per cento la misura
dell’integrazione, ma stabilendola, per il
solo anno 2014 al 70 per cento, e ripor-
tandola, in tal modo al livello stabilito
prima che lo stesso legislatore, in via
sperimentale e limitatamente al periodo
dal 2009 al 2013, lo incrementasse;

si tratta dell’integrazione salariale
spettante a quei lavoratori coinvolti nei
contratti di solidarietà previsti dalla legge
n. 863/84, che riconosce un trattamento di
integrazione salariale agli operai ed agli
impiegati appartenenti alle imprese indu-
striali ex articolo 23 della legge n. 155 del
1981 ed ex articolo 35 della legge n. 416
del 1981, che abbiano stipulato contratti
collettivi aziendali con i sindacati aderenti
alle confederazioni maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale, stabilendo
una riduzione dell’orario di lavoro al fine
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di evitare, in tutto o in parte, la riduzione
o la dichiarazione di esubero del perso-
nale, anche attraverso un suo più razio-
nale impiego;

il provvedimento all’esame dell’aula
non provvede alla proroga, per l’anno
2015, dell’incremento al 70 per cento della
retribuzione persa, facendo scendere au-
tomaticamente la percentuale all’ordinario
parametro del 60 per cento, svalutando in
tal modo, in una fase in cui la crisi mette
ancora a rischio i posti di lavoro, uno
strumento come quello dei contratti di
solidarietà difensivi che andrebbe invece
esteso e sostenuto perché capace, nelle
situazioni di crisi aziendale, di sostenere il
reddito dei lavoratori e di garantirne la
permanenza al lavoro,

impegna il Governo

a stanziare le opportune risorse finanzia-
rie atte a garantire, per tutto il 2015, il
medesimo livello d’integrazione salariale,
in caso di ricorso ai contratti di solidarietà
difensivi, già stabilito dall’articolo 1,
comma 186 della legge n. 147 del 2013.

9/2679-bis-B/169. Airaudo, Placido.

La Camera,

premesso che:

i commi da 421 a 429 dell’articolo
1 del provvedimento, che di fatto riscri-
vono il percorso di riordino istituzionale
di province e città metropolitane fissato
nella legge n. 56 del 2014, c.d. legge
Delrio, rispondono alla semplice logica che
alla riduzione delle competenze debba
corrispondere il ridimensionamento delle
relative dotazioni organiche e delle risorse
economiche disponibili;

il percorso di attuazione della ri-
forma dei suddetti enti sposterà funzioni e
personale corrispondente in altri enti, pas-
sando per la riduzione dotazione organica
del personale, nella misura del 50 per
cento per le province e del 30 per cento

per le città metropolitane, e dall’avvio
delle relative procedure per la mobilità
per le unità in esubero;

il timing prevede precisi passaggi
temporali: entro il 1° aprile 2015, ogni
ente dovrà individuare il personale che
intende mantenere per gestire le nuove
funzioni, mentre il rimanente personale
dovrà essere riassorbito, da regioni, co-
muni o da altre amministrazioni statali. A
partire dal 2017, tutto quel personale che
non ha già trovato soluzione lavorativa,
verrà collocato in disponibilità per due
anni con una decurtazione del 20 per
cento della retribuzione. A termine di tale
periodo e solo dopo il 30 aprile 2019. si
avvieranno i licenziamenti;

l’emendamento del Governo nella
sua stesura originaria ha determinato uno
stato di agitazione permanente di tutto il
personale dipendente delle Province ita-
liane che attraverso forme di presidio delle
sedi istituzionali ha portato ad una signi-
ficativa revisione delle disposizioni ed al-
l’accoglimento di una serie di istanze,
prima fra tutte la previsione del termine
preciso, il 31 dicembre 2016 dal quale far
decorrere l’eventuale collocamento in di-
sponibilità del personale che esubera in
caso di mancato completo assorbimento
dei soprannumeri e processo di mobilità
tra gli enti;

altro aspetto di assoluto rilievo è la
previsione espressa che, nelle more della
conclusione delle procedure di mobilità il
personale rimarrà in servizio presso gli
enti provinciali e le città metropolitane
con possibilità di avvalimento da parte
delle regioni e degli enti locali attraverso
apposite convenzioni che tengano conto
del riordino delle funzioni e con oneri a
carico dell’ente utilizzatore. Rispetto alla
prima stesura dell’emendamento, il per-
corso di mobilitazione ha anche spostato
in avanti di due anni, e cioè al 31 dicem-
bre 2018, il termine per la stabilizzazione
del personale precario;

è necessario, inoltre, ricordare che
per quanto riguarda il trattamento econo-
mico i lavoratori, a seguito di quanto
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convenuto con il protocollo Delrio e pre-
visto dalla legge n. 56 del 2014, manter-
ranno inalterato il trattamento economico,
compreso il salario accessorio in godi-
mento presso l’Ente provincia;

nel corso della mobilitazione dei
lavoratori il Governo, tramite il sottose-
gretario alla presidenza del Consiglio Gra-
ziano Delrio, ha testualmente affermato
che: « Il personale delle province non ri-
marrà per strada e che verrà assorbito
tramite blocco di tutte le assunzioni in
tutte le amministrazioni dello Stato e
affini »,

impegna il Governo

a giungere, entro il 31 dicembre 2016, al
pieno ricollocamento di tutto il personale
delle province al fine di evitare il collo-
camento in disponibilità anche di un solo
dipendente, onde scongiurare l’avvio dei
licenziamenti al termine di tale periodo.

9/2679-bis-B/170. Scotto, Airaudo, Pla-
cido.

La Camera,

considerato che:

il provvedimento al nostro esame
non ha registrato nel corso del suo iter
parlamentare nessuna modifica migliora-
tiva per il regime forfettario per le partite
IVA:

infatti, la soglia d’accesso per pro-
fessionisti attualmente fissata a 15 mila
euro di compensi annui rimane invariata.
Non solo: per trovare le coperture ai 163
milioni necessari per finanziare il credito
di imposta per l’Irap degli autonomi, si
introduce il divieto di cumulo per l’accesso
al nuovo regime dei « minimi » (aliquota
del 15 per cento e soglie diversificate a
partire da 15 mila euro per le diverse
tipologie di attività). In sostanza, le partite
Iva con redditi da lavoro dipendente e
assimilati prevalenti rispetto al reddito di
lavoro autonomo saranno esclusi dal
nuovo regime forfettario se la somma dei

redditi totali (lavoro dipendente, assimi-
lato e autonomo) supera i 20 mila euro;

in pratica, si triplicano le tasse agli
under 35 italiani che scelgono di avviare
una loro attività indipendente. Si tratta,
infatti, di una rimodulazione del sistema
di agevolazione fiscale per i contribuenti a
partita Iva per favorire l’imprenditoria
giovanile. In realtà, il nuovo regime allar-
gherà la platea dei beneficiari fino a 900
mila persone alle quali verrà applicato un
aumento dell’aliquota Irpef che passerà
dall’attuale 5 per cento allo stratosferico
15 per cento. Questo regime fiscale verrà
applicato a coloro che guadagnano tra i 15
mila e i 40 mila euro lordi all’anno. È
ormai noto che i giovani professionisti,
consulenti, guadagnano attorno alla prima
soglia, poco meno o poco più, mentre
artigiani commercianti si attestano sulla
seconda;

ad esempio, un giovane architetto
di 28 anni con 10.500 euro di Compensi
annui pagherebbe 1.460 euro, 240 euro in
più degli attuali. In questa condizione si
ritroverà chi è nel regime dei minimi
attuale sino a quando non compirà i 35
anni o avrà concluso i primi 5 anni di
attività;

oltre alle nuove tasse, questi iscritti
rischiano di dovere pagare l’aumento dei
contributi previdenziali alla gestione sepa-
rata dell’Inps dall’attuale 27,72 per cento
al 33,72 per cento nel 2019,

impegna il Governo

a prendere le opportune iniziative anche
legislative al fine di ripristinare l’aliquota
agevolata al 5 per cento per i giovani
professionisti.

9/2679-bis-B/171. Marcon, Paglia, Me-
lilla, Ferrara, Ricciatti.

La Camera,

considerato che:

i tagli ai Comuni, previsti dal prov-
vedimento al nostro esame, sono pari a
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1,2 miliardi, ai quali vanno aggiunti 300
milioni delle precedenti manovre e altri
625 milioni per il fondo compensativo
della TASI per ottenere per il 2014 e 2015
lo stesso gettito che gli arrivava dall’Imu
nel 2013;

infatti, con l’emendamento del Go-
verno 3.4107 presentato in Commissione
Bilancio al Senato si è prorogato anche
per l’anno 2015 il livello massimo di
imposizione della TASI già previsto dalla
legge di stabilità per il 2014 e che non può
superare il 2,5 per mille, nonostante la
legge prevedesse che a partire dal 2015
l’aliquota potesse addirittura salire fino al
6 per mille, lo stesso emendamento ha
prorogato anche per il 2015 la facoltà dei
Comuni di aumentare, per un ammontare
non superiore allo 0,8 per mille, il sud-
detto limite del 2,5 per mille al solo scopo
di finanziare detrazioni di imposta per le
abitazioni principali e loro pertinenze e
quindi ridurre il carico fiscale sulle cate-
gorie più deboli;

a tal proposito sarebbe necessario
introdurre nella disposizione vigente ele-
menti di trasparenza e di certezza rispetto
alla effettiva destinazione delle maggiori
entrate al finanziamento delle predette
detrazioni, attraverso l’introduzione di
uno strumento adeguato, cioè un prospetto
allegato ai bilanci dei comuni al fine di
verificare che le maggiori entrate derivanti
dall’incremento delle aliquote della TASI
disposto dalla legge siano effettivamente
destinate alle detrazioni dalla stessa TASI
per le abitazioni principali e loro perti-
nenze, e quindi a ridurre il carico fiscale
sulle categorie più deboli;

è opportuno che vengano chiariti i
reali spazi finanziari nella disponibilità dei
comuni. La stessa magistratura contabile,
la Corte dei conti, aveva messo in guardia
il Parlamento sull’ampio margine di scelta
attribuito alle amministrazioni locali nella
determinazione delle aliquote TASI, e su
quanto questa avrebbe accentuato le dif-
ferenze di imposizione, comportando si-
gnificative disparità di trattamento fiscale
a carico di famiglie e di imprese, pur in

presenza di un uguale imponibile, diffe-
renze che, a loro volta, avrebbero potuto
incidere anche sul comportamento dei
contribuenti e tradursi, ad esempio, nella
delocalizzazione di imprese e persone fi-
siche sulla base di una convenienza fiscale,
con importanti ricadute negative sotto il
profilo della tax compliance;

dai Comuni è arrivata, peraltro, la
richiesta di garantire i 625 milioni di euro
che verranno a mancare con lo stop agli
aumenti 2015 della Tasi e dell’Imu,

impegna il Governo:

a prendere le opportune iniziative al
fine di introdurre un prospetto da allegare
ai bilanci dei Comuni al fine di verificare
che le maggiori entrate derivanti dall’in-
cremento delle aliquote della TASI dispo-
sto dalla legge siano effettivamente desti-
nate a ridurre il carico fiscale sulle cate-
gorie più deboli;

a disporre con una successiva inizia-
tiva legislativa un adeguato trasferimento
erariale ai Comuni per consentire loro di
redigere i bilanci 2015 ed a compensazione
del mancato gettito atteso in relazione agli
aumenti delle aliquote della TASI e del-
l’IMU.

9/2679-bis-B/172. Paglia, Marcon, Me-
lilla.

La Camera,

considerato che:

il provvedimento in esame reca un
cospicuo numero di disposizioni che in-
tervengono a vario titolo in materia di
autotrasporto;

in particolare si prevede, ai commi
150 e 151 dell’articolo 1, un’autorizzazione
di spesa di 250 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015 per interventi in favore del
settore dell’autotrasporto, da ripartire con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ed una quota non superiore
al 20 per cento di tali risorse è destinata
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alle imprese che pongono in essere inizia-
tive dirette a realizzare processi di ristrut-
turazione e aggregazione;

inoltre, i commi 247-251 apportano
alcune modifiche al decreto legislativo
n. 286 del 2005 e ai decreto-legge n. 112
del 2008 introducendo alcune disposizioni
in forza delle quali: 1) vengono aggiornate
le definizioni di vettore, committente e
subvettore: 2) viene introdotta la disciplina
della sub-vezione; 3) viene superato l’at-
tuale sistema dei contratti basati sui costi
minimi a favore del principio della libera
contrattazione dei prezzi, ossia che nel
contratto di trasporto i prezzi e le condi-
zioni sono rimessi all’autonomia negoziale
delle parti: 4) viene previsto che il com-
mittente sia tenuto a verificare la regola-
rità del vettore in relazione ai trattamenti
retributivi, ai contributi previdenziali ed
assicurativi per i dipendenti, tramite ac-
cesso all’apposito portale internet che do-
vrà essere attivato dal Comitato Centrale
dell’Albo Nazionale degli autotrasporta-
tori. Qualora tale verifica non venga ef-
fettuata, il committente è obbligato in
solido con il vettore entro il limite di un
anno dalla cessazione del contratto di
trasporto, per i trattamenti retributivi,
previdenziali ed assicurativi relativi alle
prestazioni ricevute con il contratto e, in
caso di contratto non scritto il commit-
tente si assume anche gli oneri relativi
all’adempimento degli obblighi fiscali e
delle violazioni del codice della strada.
Inoltre, si prevede che non possa essere
avviata l’azione davanti al giudice civile se
non è stato previamente esperto il proce-
dimento di negoziazione assistita recente-
mente disciplinato dal decreto-legge
n. 132 del 2014, ovvero svolto il tentativo
di mediazione presso le Associazioni di
categoria cui aderiscono le imprese. Si
prevede, poi, che il Ministero delle infra-
strutture e trasporti pubblichi ed aggiorni
sul proprio sito internet i valori indicativi
di riferimento dei costi di esercizio del-
l’impresa di autotrasporto per conto terzi
e si consente alle nuove imprese che, a
decorrere dalla data in vigore del provve-
dimento in esame, presentino domanda di
autorizzazione all’esercizio della profes-

sione di trasportatore su strada, di dimo-
strare il requisito dell’idoneità finanziaria
anche sotto forma di assicurazione di
responsabilità professionale limitatamente
ai primi due anni di esercizio della pro-
fessione a decorrere dal terzo anno è
richiesta l’attestazione di un Revisore con-
tabile iscritto al Registro o la fidejussione
bancaria o assicurativa;

infine, viene ripristinato per gli
anni dal 2015 al 2018, il credito d’imposta
relativo all’agevolazione sul gasolio per
autotrazione degli autotrasportatori, per i
quali dal 1° gennaio 2015 sarebbe stata
applicata la riduzione del 15 per cento in
applicazione dell’articolo 1, comma 577 e
578, della legge 27 dicembre 2013 n. 147
(Legge di stabilità 2014);

con il riferimento a tale ripristino
al 100 per cento delle agevolazioni sulle
uccise per gli autotrasportatori, si eviden-
zia come detta disposizione, stando al
contenuto della relazione tecnica, com-
porti maggiori oneri pari a 270 milioni di
euro pur ciascuno degli anni dal 2015 al
2018 (ovvero 1 miliardo e 80 milioni di
euro complessivi);

da molti anni a questa parte, lo
Stato paga cifre esorbitanti per sostenere
il settore dell’autotrasporto. Solo nel de-
cennio 2000-2009 sono stati spesi 3,5 mi-
liardi di euro in favore della categoria
degli autotrasportatori. Ciononostante il
settore dell’autotrasporto in Italia conti-
nua a rivelarsi molto poco competitivo
nell’ambito sistema economico europeo
per crescita dimensionale, organizzativa e
tecnologica anche e soprattutto a causa
dell’assenza di una strategia complessiva
della politica nazionale in materia che dia
il quadro di riferimento all’interno del
quale si possano individuare finalità, prio-
rità e risorse per il rilancio del settore, con
precisi impegni dello Stato e dei diversi
livelli di articolazione della Repubblica, al
fine di orientare le strategie dei diversi
soggetti imprenditoriali coinvolti;

si evidenzia, poi, che la maggior
parte dell’autotrasporto italiano non usa
sistemi telematici (Intelligent transport sy-
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stem-ITS). Per quanto risulta ai firmatari
del presente atto di indirizzo, solo il 30
per cento delle aziende con più di 80
veicoli ha a disposizione un sistema satel-
litare di gestione flotte, ma se il parco
automezzi scende a meno di 20 unità, gli
ITS sono diffusi solamente tra il 20 per
cento delle aziende. Eppure il nostro Paese
ha recepito le direttive europee 4 e 5 del
2009, che hanno un impatto decisivo sul-
l’operatività ed efficacia sui controlli sul-
l’autotrasporto,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di porre in
essere ogni atto di competenza di finaliz-
zato ad attuare una riforma organica del
settore dell’autotrasporto nel pieno ri-
spetto dei principi di trasparenza, di tutela
della sicurezza stradale e della sicurezza
sui luoghi di lavoro e quindi a rilanciare
concretamente un asset strategico della
nostra economia senza ulteriori aggravi a
carico del bilancio dello Stato;

a valutare l’opportunità di intervenire
in favore di tutte le imprese che intendano
dotarsi di dispositivi tecnologici che con-
sentano la tracciabilità dei percorsi e la
gestione satellitare delle flotte;

a valutare l’opportunità di istituire
un’apposita banca dati nazionale per l’au-
totrasporto presso il Ministero dell’infra-
strutture dei trasporti che, attraverso l’au-
silio di organismi accreditati specializzati
nella tracciabilità dei percorsi e nella ge-
stione satellitare delle flotte, consenta alle
Forze dell’Ordine e agli operatori dei Mi-
nistero delle infrastrutture e dei Trasporti
di aumentare i livelli di controllo ai fini
della sicurezza e della trasparenza del
mercato, nonché per limitare la diffusione
del cabotaggio abusivo sul territorio na-
zionale, fornendo altresì un rating, anche
di merito creditizio, alle imprese di auto-
trasporto che operano sul territorio na-
zionale nel pieno rispetto della normativa
comunitaria e interna.

9/2679-bis-B/173. Ricciatti, Scotto, Fer-
rara.

La Camera,

considerato che:

secondo i dati Istat, nel terzo tri-
mestre 2014, il PIL cala dello 0,1 per cento
rispetto al trimestre precedente e dello 0,5
per cento rispetto al terzo trimestre del
2013, mentre gli investimenti lordi sono
diminuiti del 3,1 per cento rispetto ad un
anno fa, la produzione industriale di ot-
tobre in Italia è crollata del 3 per cento,
ed i disoccupati sono il 13,2 per cento
della forza lavoro;

un recente rapporto del Centro
studi di Confindustria, che ha esaminato
l’indice di « Control of corruption » tra i
Paesi sviluppati, l’Italia è quota 90 mentre
il Regno Unito è a 15, la Germania a 13,
la Francia a 26, la Spagna a 53 e la
Turchia a 81;

secondo tale studio la corruzione
nel nostro Paese costa lo 0,8 per cento del
PIL l’anno, pari a 13 miliardi di euro e se
l’Italia avesse ridotto, dai tempi di Mani
pulite, l’illegalità derivante dal fenomeno
corruttivo ai livelli francesi si sarebbe
prodotta una ricchezza aggiuntiva per più
di 300 miliardi;

tali risorse sottratte rappresentano
un freno per il progresso economico e
civile e concorrono a determinare i dati
economici sopra citati come riportarti dal-
l’istituto nazionale di statistica. La corru-
zione riduce gli investimenti, rende la
spesa pubblica inefficiente e inevitabil-
mente peggiora di riflesso la qualità delle
istituzioni democratiche;

la corruzione è una minaccia seria,
concreta ed attuale per la democrazia
italiana e per la sua economia. Lo atte-
stano anche una serie di indicatori non
economici, tra i quali possiamo menzio-
nare: le inchieste giudiziarie, che anche in
tempi recenti hanno visto implicati ammi-
nistratori pubblici locali e politici nazio-
nali; gli oltre 200 decreti di scioglimento di
enti locali per infiltrazione mafiosa ema-
nati dal 1991 ai giorni nostri;
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oltre al costo della corruzione, le
stime dei costi economici dell’illegalità
quantificano il giro di affari mafioso e
dell’evasione fiscale, rispettivamente in 150
miliardi e 120 miliardi di euro all’anno;

di fronte ad un simile scenario, è
illusorio pensare che la situazione possa
volgere ad un miglioramento contando
esclusivamente sull’azione svolta dalle
forze dell’ordine e dalla magistratura, ri-
sultando necessaria una contemporanea
azione sul versante della prevenzione nel-
l’ambito del quale la politica è chiamata
ad agire come soggetto primario e respon-
sabile;

occorrono quindi misure urgenti da
adottare in tempi rapidi affinché si recu-
perino le risorse sottratte per destinarle
alla lotta alla disoccupazione ed interventi
immediati per un piano di investimenti,

impegna il Governo

a prendere le opportune iniziative ammi-
nistrative e legislative per contrastare in
maniera efficace la corruzione e destinare
le risolse recuperate per favorire la cre-
scita, l’occupazione e programmare un
piano di investimenti per il Paese.

9/2679-bis-B/174. Zaratti, Marcon, Me-
lilla, Paglia, Airaudo.

La Camera,

considerato che:

il provvedimento in esame inter-
viene, ancora una volta, in materia di
prospezione, ricerca e coltivazione di idro-
carburi, estende il regime di autorizza-
zione unica alle opere e infrastrutture
necessarie ed indispensabili per assicurare
lo sfruttamento di titoli concessori relativi
agli idrocarburi;

già con il recente decreto-legge
n. 133 del 2014, il cosiddetto « Sblocca
Italia » si è intervenuti con una serie di
disposizioni volte a semplificare, accele-
rare e accentrare allo Stato, le procedure
per favorire le trivellazioni di idrocarburi

nel nostro Paese: si sono qualificate le
attività di prospezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi e quelle di stoccaggio
sotterraneo di gas naturale come attività di
interesse strategico, di pubblica utilità,
urgenti e indifferibili si sono introdotte
semplificazioni per ridurre i tempi neces-
sari per il rilascio della VIA e dei titoli
abilitativi per la ricerca e la produzione di
idrocarburi, prevedendo il rilascio di un
titolo concessorio unico: si è trasferita
dalle Regioni al Ministero dell’ambiente la
competenza al rilascio del provvedimento
di VIA relativamente ai progetti relativi ad
attività di prospezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi sulla terraferma;

quanto suddetto si tradurrà in
nuove trivellazioni e incrementi di estra-
zioni, sul nostro territorio, il tutto fuori
dal controllo e dal potere decisionale delle
amministrazioni locali e delle comunità
locali coinvolte;

il testo della legge di stabilità in
esame, come detto, estende il regime di
autorizzazione unica alle opere e infra-
strutture necessarie per assicurare lo
sfruttamento di titoli concessori relativi
agli idrocarburi, assimilando alle opere di
interesse strategico – per quanto riguarda
il procedimento di autorizzazione – quelle
necessarie al trasporto, stoccaggio, trasfe-
rimento degli idrocarburi in raffineria, alle
opere accessorie, ai terminali costieri e
alle infrastrutture portuali strumentali
allo sfruttamento di titoli concessori, com-
prese quelle localizzate fuori dal perime-
tro delle concessioni di coltivazione;

l’obiettivo di queste norme, ossia
un ulteriore « via libera » alle trivellazioni,
è evidente, e la stessa relazione tecnica
allegata all’emendamento del Governo ap-
provato che ha introdotto dette disposi-
zioni chiarisce che « da esse può discen-
dere un significativo impulso in termini di
sviluppo economico e un correlato incre-
mento del gettito fiscale derivante dalle
attività connesse alla realizzazione di in-
frastrutture energetiche strategiche, atteso
che le norme sono volte a sbloccare l’ef-
fettiva realizzazione dei progetti per la
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coltivazione di giacimenti di idrocarburi
estendendo il regime di autorizzazione
unica a quelle opere e infrastrutture ne-
cessarie e indispensabili per assicurare il
loro sfruttamento »;

tra le opere infrastrutturali inte-
ressate dalla suddetta estensione del re-
gime di autorizzazione unica, rientra il
progetto « Tempa Rossa »;

detto progetto « Tempa Rossa » ri-
guarda un giacimento petrolifero, gestito
dalla Total E&P, situato nell’alta valle del
Sauro (Basilicata). A regime l’impianto
avrà una capacità produttiva giornaliera di
circa 50.000 barili di petrolio, 230.000
metri cubi di gas naturale, 240 tonnellate
di GPL e 80 tonnellate di zolfo;

il progetto di sviluppo riguarda la
messa in produzione di otto pozzi, di cui
sei già perforati e altri due da perforare,
la costruzione di un centro di trattamento
oli dove gli idrocarburi estratti, convogliati
tramite una rete di condotte interrate
(pipeline), verranno trattati e separati nei
diversi sottoprodotti (grezzo, gas combu-
stibile, zolfo e GPL) e, successivamente,
immessi tramite canalizzazioni interrate;
la costruzione di un centro di stoccaggio
GPL (due serbatoi interrati della capacità
totale di 3 mila metri cubi) dotato di
quattro punti di carico stradale; costru-
zione o modifica di infrastrutture di ser-
vizio (adeguamento di strade comunali,
realizzazione dei sistemi per l’alimenta-
zione di acqua ed elettricità per il centro
di trattamento, connessione alle reti esi-
stenti per il trasporto e la distribuzione
degli idrocarburi);

il greggio avrà quale terminale per
lo stoccaggio e la movimentazione, prove-
niente dal giacimento « Tempa Rossa »,
l’impianto di raffinazione ENI di Taranto.
Queste operazioni comporterebbero
l’emissione di composti organici volatili fra
cui anche gli idrocarburi policiclici aro-
matici, cosiddetti IPA, in una città come
Taranto che subisce un’incidenza delle
patologie tumorali allarmante e incipiente;

l’Assessore all’ambiente della Re-
gione Puglia, in data 30 settembre 2014, ha

comunicato che è stata disposta la costi-
tuzione di una cabina di regia (ARPA-
ARES-ASL) per la redazione della Valu-
tazione del danno sanitario;

l’esito della valutazione sarebbe in
grado di fornire un dato ulteriore ed
essenziale per l’autorizzazione VIA-AIA
del Ministero dell’ambiente,

impegna il Governo:

ad individuare, anche con successive
iniziative legislative, opportune disposi-
zioni volte a consentire un reale coinvol-
gimento delle comunità locali nei processi
decisionali in materia di opere pubbliche,
con particolare riferimento ai progetti
aventi un rilevante impatto ambientale sui
territori interessati;

con riferimento al progetto « Tempa
Rossa », a sospendere l’iter di autorizza-
zione VIA-AIA in attesa di conoscere gli
esiti della Valutazione del danno sanitario,
di cui in premessa, al fine di evitare che
un’eventuale Valutazione di danno sanita-
rio negativa arrivi a impianto costruito,
producendo un ridimensionamento del
« principio di precauzione » così come de-
finito dalla normativa comunitaria;

ad avviare una seria politica energe-
tica volta a ridurre sensibilmente il ricorso
alle fonti fossili, responsabili delle emis-
sioni di gas serra, puntando sulle fonti
energetiche rinnovabili.

9/2679-bis-B/175. Duranti, Pellegrino,
Zaratti, Placido, Marcon, Melilla, Ric-
ciatti, Fratoianni, Pannarale, Sannican-
dro, Matarrelli, Scotto.

La Camera,

considerato che:

nel contribuire alle difficoltà della
finanza pubblica nel nostro Paese come
resocontato dalla stessa Corte dei conti;

informazioni a portata della collet-
tività, per mettere i cittadini in grado di
rendersi conto di come funziona la buro-
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crazia e, dunque, come vengono spesi i
soldi pubblici possono costituire uno dei
più efficaci strumenti di controllo per
combattere il malaffare dentro la pubblica
amministrazione;

le norme per rendere gli uffici
pubblici più trasparenti discendono dalla
legge n. 190 del 2012, che ha imposto il
giro di vite anti-mazzette. La trasparenza
ha poi trovato norme di dettaglio nel
decreto legislativo n. 33 del 2013, che ha
imposto a tutte le pubbliche amministra-
zioni di avere sul proprio sito istituzionale
una finestra dedicata alla comunicazione
di tutta una serie di informazioni: dai
redditi dei politici ai bilanci degli enti,
dalle consulenze ai concorsi, dagli appalti
alle partecipazioni societarie;

a un anno e mezzo di distanza,
quegli obblighi sono stati rispettati solo in
parte: i piani triennali per la trasparenza
che fanno il paio con quelli anti-corru-
zione in molti uffici ancora latitano; su 13
ministeri monitorati, cinque ancora se ne
devono dotare, tra cui quelli dell’economia
e delle infrastrutture; l’Inail lo ha adottato,
mentre altrettanto non si può dire del-
l’Inps; su quasi cento atenei, 70 ancora
non sanno cosa sia il piano della traspa-
renza;

molte amministrazioni ancora con-
tinuano a non pubblicare sui propri siti i
dati o, nel migliore dei casi, quando lo
fanno, spesso la lettura delle informazioni
è difficile se non impossibile. Per esempio,
perché inseriscono file di difficile lettura.
Eppure il decreto n. 33 prevede che i dati
siano non solo immessi in rete in un
formato aperto, ma soprattutto siano ag-
giornati, completi e di semplice consulta-
zione;

l’Autorità anticorruzione control-
lando 231 enti rispetto ai quali era arri-
vata una segnalazione, ha constatato che
ben 163 risultavano inadempienti,

impegna il Governo

a prendere le opportune iniziative ammi-
nistrative e legislative al fine di ottenere da

parte di tutte le pubbliche amministra-
zioni l’effettiva pubblicazione sui loro siti,
con modalità facilmente accessibili, dei
dati riguardanti appalti e consulenze, pre-
vedendo forme sanzionatorie per le am-
ministrazioni inadempienti.

9/2679-bis-B/176. Melilla, Marcon, Pa-
glia, Ferrara, Ricciatti.

La Camera,

premesso che:

il Forum Mondiale UNESCO 2015
sulla cultura e sulle industrie culturali si
terrà presso la Villa Reale di Monza, come
da precedenti intese fra Governo, Regione
Lombardia e UNESCO;

nonostante l’importanza dell’evento
come vetrina per il patrimonio culturale
italiano e le imprese del settore, da tempo
al centro di un’operazione di rilancio
come vettore per tutta l’economia italiana,
la realizzazione del Forum 2015 è a ri-
schio a causa del mancato stanziamento
delle risorse necessarie alla sua organiz-
zazione;

in passato sono state stanziate con-
grue risorse per il medesimo evento: da
ultima, per Forum del 2014 che si è tenuto
a Firenze, per il quale è stata autorizzata
la spesa di 400.000 euro, secondo quanto
stabilito all’articolo 3-bis del decreto-legge
8 agosto 2013, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge di conversione 7
ottobre 2013, n. 112, in materia di dispo-
sizioni urgenti per la tutela, la valorizza-
zione e il rilancio dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

nel 2015 il Forum si terrà in con-
comitanza con EXPO 2015 a Milano, di
importanza strategica per l’Italia;

l’articolo 1, comma 200, del prov-
vedimento all’esame, istituisce nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un Fondo, ripartito annual-
mente con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, per far
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fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione, con la
dotazione di 27 milioni di euro per l’anno
2015 e di 25 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2016,

impegna il Governo

ad attribuire, in sede di riparto del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, del prov-
vedimento all’esame, 500.000 euro per
l’anno 2015 per l’organizzazione e lo svol-
gimento del Forum mondiale dell’UNESCO
a Monza.

9/2679-bis-B/177. Guerra, Rampi.

La Camera,

premesso che:

i commi 266, 267 e 268 dell’articolo
dispongono la revisione, entro il 1o aprile
2015, dell’Accordo nazionale quadro di
amministrazione delle forze di polizia ad
ordinamento civile (Polizia di Stato, Poli-
zia penitenziaria e Corpo forestale) del
2009, con il quale vengono definiti gli orari
di servizio (turni, lavoro straordinario
ecc.) e le procedure per la contrattazione
decentrata;

si prevede che entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge (ossia
entro il 30 gennaio 2015) siano avviate le
procedure per il rinnovo dell’Accordo na-
zionale quadro, sottoscritto nel 2009, in
attuazione di quanto disposto dal III con-
tratto comparto sicurezza di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 18 giugno
2002, n. 164; tale procedura dovrà con-
cludersi entro il 30 aprile;

l’articolo 24 del suddetto contratto
prevede la stipulazione fra il Ministro
competente, o un suo delegato, e una
delegazione sindacale composta dai rap-
presentanti di ciascuna organizzazione
sindacale firmataria dell’accordo nazio-
nale;

il 17 settembre è stato raggiunto
una intesa di massima in sede governativa,
al fine di individuare ulteriori risorse per

il comparto sicurezza; tali risorse sono
state quantificate in un miliardo di euro;
sulla base delle comunicazioni rese in
quella data dai membri del Governo circa
430 milioni di euro sono stati individuati
nelle pieghe dei bilanci di Interno e Difesa,
mentre poco più di 500 milioni sarebbero
stati recuperati dal Ministero dell’econo-
mia;

l’intesa faceva particolare riferi-
mento allo sblocco del turn over nelle
forze di polizia e del conseguente maggior
utilizzo del personale esistente, della spe-
cificità del comparto difesa sicurezza,
delle aumentate esigenze di contrasto alla
criminalità ed al terrorismo e della con-
seguente necessità di adeguare le dota-
zioni, i mezzi e le tecnologie a disposi-
zione,

impegna il Governo

a dare corso all’intesa intergovernativa del
17 settembre 2014, individuando e ren-
dendo disponibili, entro il 30 aprile 2014
le risorse necessarie alla soluzione delle
problematiche del Comparto sicurezza di-
fesa.

9/2679-bis-B/178. Garofalo, Tancredi.

La Camera,

premesso che:

in materia di attività e di personale
delle province, il comma 420 prevede che
a decorrere dal 1o gennaio 2015, alle
province delle regioni a statuto ordinario
è fatto divieto, tra l’altro:

di attribuire incarichi di studio e
consulenza;

di procedere ad assunzioni a
tempo indeterminato, anche nell’ambito di
procedure di mobilità;

di acquisire personale attraverso
l’istituto del comando. I comandi in essere
cessano alla naturale scadenza ed è fatto
divieto di proroga degli stessi;
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di attivare rapporti di lavoro ai
sensi degli articoli 90 (uffici di diretta
collaborazione) e 110 (incarichi a con-
tratto per dirigenti e alte specializzazioni)
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali. I rapporti in essere ai
sensi del predetto articolo 110 cessano alla
naturale scadenza ed è fatto divieto di
proroga degli stessi;

di instaurare rapporti di lavoro
flessibile;

il divieto appare tardivo, in quanto,
a seguito della tornata elettorale del set-
tembre 2014, la gran parte delle province
ha già provveduto ad attribuire gli inca-
richi che vengono vietati dal 1o gennaio
2015;

a seguito delle proteste, avvenute in
varie parti d’Italia dei dipendenti provin-
ciali, a tutela del proprio posto di lavoro
(in taluni casi i dipendenti provinciali a
tempo indeterminato non percepiscono lo
stipendio da mesi) i commi da 421 a 429
dispongono la riduzione del 50 e del 30
per cento della dotazione organica, rispet-
tivamente, di province e città metropoli-
tane con la contestuale definizione di un
procedimento volto a favorire la mobilità
del personale eccedentario verso regioni,
comuni e altre pubbliche amministrazioni
(in particolare la Giustizia) a valere sulle
facoltà assunzionali degli enti di destina-
zione;

entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge venga indivi-
duato il personale che rimane assegnato
agli enti e quello da destinare alle proce-
dure di mobilità, nel rispetto delle forme
di partecipazione sindacale previste dalla
normativa vigente; solo dal 2017, per chi
non avrà trovato nuovo posto con la
« mobilità » interna, scatteranno le proce-
dure di mobilità, con l’80 per cento dello
stipendio;

in sostanza accade che a fronte del
massiccio taglio degli organici delle pro-
vince, l’attribuzione discrezionale di inca-
richi nell’ambito delle province i cui or-
gani politici sono stati appena rinnovati,
sia vietata solo dal 1o gennaio 2015,

impegna il Governo

a rafforzare ulteriormente i divieti previsti
per le province dal comma 420, eventual-
mente valutando, per talune delle fattis-
pecie vietate, che il divieto sia reso re-
troattivo sino alla data delle elezioni pro-
vinciali 2014.

9/2679-bis-B/179. Dorina Bianchi, Tan-
credi.

La Camera,

premesso che:

i commi 711 e 712, introdotti con
emendamento del Governo al Senato, au-
mentano l’aliquota IVA dei pellet utilizzati
a fini di riscaldamento dal 10 al 22 per
cento; la norma, a suo tempo bocciata alla
Camera, realizza un maggior gettito pari a
96 milioni;

l’utilizzo dei pellet per rendere ef-
ficiente il riscaldamento e ridurne le spese
è una soluzione economica che oltre due
milioni di famiglie hanno adottato; l’in-
cremento della relativa aliquota costituisce
una forma di tassazione indiretta che
colpisce in gran parte famiglie dei ceti
popolari che scelgono questo combustibile
proprio per risparmiare;

l’Italia è principale utilizzatore eu-
ropeo di pellets con oltre 2 milioni di
utenti e 3,3 milioni di tonnellate consu-
mate; la modifica dell’aliquota IVA fa
crescere il prezzo del combustibile di oltre
31 euro la tonnellata, cioè circa 50 cen-
tesimi per un pacco da 15 kg; il maggiore
onere annuale per le famiglie è pari a
35-50 euro;

la misura si configura come impo-
polare, in quanto va a colpire un consumo
essenziale delle famiglie, soprattutto nelle
aree montane, che complessivamente
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hanno già visto ridursi le agevolazioni
vigenti per le spese di riscaldamento,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni citate in premessa al fine di
procedere nell’ambito di un prossimo
provvedimento urgente, alla soppressione
dei commi 711 e 712 relativi all’incre-
mento dell’aliquota IVA sui pellets da
riscaldamento, in quanto si configura
come un ingiustificato incremento di im-
posta a danno delle fasce sociali più deboli
e dei cittadini delle aree montane.

9/2679-bis-B/180. De Girolamo, Piso,
Tancredi.

La Camera,

considerato che:

il comma 246 rinnova in misura già
adottata con successo negli scorsi anni in
favore di famiglie e imprese, consistente in
una proposta di Accordo con l’Associa-
zione bancaria Italiana e con le associa-
zioni dei rappresentanti delle imprese e
dei consumatori volto a consentire l’allun-
gamento del piano di ammortamento dei
mutui e dei finanziamenti per le famiglie
e le micro, piccole e medie imprese indi-
viduate dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003;

la misura si sostanzia nella sospen-
sione del pagamento della quota capitale
delle rate per gli anni dal 2015 al 2017;

con emendamento presentato al
Senato è stato proposto di ampliare la
misura ai contratti di leasing, che costi-
tuisce lo strumento di finanziamento che
meglio si presta a ridurre il rischio del
credito per il settore bancario e finanzia-
rio, che è causa non secondaria dell’at-
tuale stagnazione del credito bancario alle
imprese;

il leasing è da sempre riconosciuto
come lo strumento principale per finan-
ziare gli investimenti produttivi, è uno

strumento di credito che stimola esclusi-
vamente l’economia reale del paese e la
sua dinamica da sempre anticipa quella
degli investimenti,

impegna il Governo

in sede applicativa del comma 246 del
provvedimento in esame, a favorire l’esten-
sione della sospensione del pagamento
della quota capitale delle rate per gli anni
dal 2015 al 2017, oltre che ai mutui e ai
finanziamenti per le famiglie e le micro,
piccole e medie imprese, come individuate
dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, anche ai
contratti di leasing attivati dai medesimi
soggetti.

9/2679-bis-B/181. Misuraca, Tancredi.

La Camera,

considerato che:

il comma 657, intervenendo sull’ar-
ticolo 25, comma 1 del decreto-legge n. 78
del 2010, innalza dal 4 all’8 per cento
l’aliquota della ritenuta, operata da ban-
che o da Poste italiane Spa, sugli accrediti
dei pagamenti, a mezzo bonifici, disposti
dai contribuenti per beneficiare delle de-
trazioni di imposta in materia di interventi
di recupero del patrimonio edilizio o per
il miglioramento dell’efficienza energetica;

l’articolo 23, comma 8 del decreto-
legge n. 98 del 2011 aveva precedente-
mente ridotto a partire dal 7 luglio 2011,
l’aliquota della ritenuta originaria dal 10
al 4 per cento, motivando la riduzione con
il fatto che « ... in fase di prima applica-
zione della disposizione, si era rilevato che
l’originaria misura della ritenuta poteva
pregiudicare le disponibilità finanziarie
delle imprese ed in particolare di quelle
artigiane. Fermo restando l’impianto nor-
mativo esistente e l’efficacia antievasiva
della disposizione, la riduzione avrebbe
consentito di temperare i soli effetti fi-
nanziari, evitando l’insorgere di crediti di
imposta... »;
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nel perdurare e nell’aggravarsi
della crisi economica dal 2011 a oggi, le
ragioni esposte nel paragrafo precedente
mantengono tutta la loro validità: il nuovo
incremento dell’aliquota altro non fa che
produrre scompensi tra la gestione eco-
nomica e quella finanziaria delle PMI; il
credito d’imposta infatti è a riscossione
differita e questo diminuisce la liquidità
disponibile delle imprese;

la valenza antielusiva della misura
appare di minore importanza rispetto alle
esigenze gestionali delle PMI, in quanto si
tratta di pagamenti già tracciati,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sposizione citata in premesse, al fine di
adottare iniziative volte a ridurre in un
prossimo provvedimento l’aliquota della
ritenuta, operata da banche o da Poste
italiane Spa, sui bonifici disposti dai con-
tribuenti per beneficiare delle detrazioni
di imposta in materia di interventi di
recupero del patrimonio edilizio o per il
miglioramento dell’efficienza energetica, di
cui al comma 657.

9/2679-bis-B/182. Piccone, Tancredi.

La Camera,

considerato che:

il diritto alla vita riconosce un suo
fondamento essenziale nel diritto alla sa-
lute, che matura fin dal momento del
concepimento e prende una forma speci-
fica al momento della nascita;

parte integrante di questo diritto è
la possibilità di garantire uno screening
neonatale sufficientemente ampio, e co-
munque, sempre in linea con le conquiste
della scienza nel campo della diagnosi
precoce delle malattie genetiche;

una diagnosi precoce consente di
fare una prevenzione efficace sia nell’in-
teresse primario del soggetto sia per
quanto attiene la gestione dei costi suc-
cessivi all’eventuale sviluppo della patolo-
gia non diagnosticata;

il comma 167 dell’articolo 1, pre-
vede l’incremento di 5 milioni annui a
decorrere dal 2015 sul comma 229 del-
l’articolo 1 della legge 147 del dicembre
2013. In altri termini rinnova lo stanzia-
mento per lo screening neonatale appro-
vato lo scorso anno e lo rende strutturale;

si tratta di una misura importante
per la diagnosi e successivamente per la
cura delle malattie rare, a cui si deve
aggiungere rapidamente però anche l’in-
serimento nei LEA, promesso da molto
tempo, considerato giusto e necessario, ma
ancora parcheggiato tra le buone inten-
zioni;

l’evento nascita merita un impegno
molto più chiaro e determinato da parte
del Sistema SSN per renderlo il più sicuro
possibile nel momento in cui si verifica,
riducendone i rischi, assicurando la pos-
sibilità di accedere ad una terapia inten-
siva neonatale (TIN), se necessario, e ve-
rificando che ci siano tutte le condizioni
per un sano sviluppo successivo del bam-
bino;

lo screening va sicuramente in que-
sta direzione, ma sono ancora troppe le
differenze che ci sono non solo tra le
diverse regioni, ma spesso anche all’in-
terno di una stessa regione, per cui il
diritto resta esigibile solo sul piano teo-
rico, mentre sul piano pratico ci sono
bambini con opportunità molto diverse tra
di loro, in totale contraddizione con gli
articoli 2 e 3 della nostra Costituzione;

l’emendamento recentemente ap-
provato, poiché tocca un diritto fonda-
mentale dei bambini, impone un approccio
unitario sul piano nazionale, che vada
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oltre le differenze regionali e garantisca a
tutti pari condizioni di accesso a screening
neonatali uguali per tutti,

impegna il Governo

ad elaborare in tempi rapidi delle linee
guida, o quanto meno indicazioni chiare
per tutte le regioni, affinché, dopo aver
garantito ad ogni bambino un percorso di
nascita sicuro, attraverso la gestione del
parto a rischio zero, gli sia assicurato uno
screening neonatale completo, indipenden-
temente dal luogo in cui nascerà o dove
risiederà.

9/2679-bis-B/183. Binetti, Tancredi.

La Camera,

considerato che:

il comma 679 conferma, anche per
l’anno 2015, il livello massimo di imposi-
zione della TASI già previsto per l’anno
2014 (2,5 per mille). Per il medesimo anno
2015, viene altresì confermata la possibi-
lità di superare i limiti di legge relativi alle
aliquote massime di TASI e IMU, per un
ammontare complessivamente non supe-
riore allo 0,8 per mille, a specifiche con-
dizioni di legge;

negli ultimi anni si è assistito al-
l’esplosione della tassazione locale, accom-
pagnata da una pluralità di scadenze e
dalla retroattività di talune misure, che
hanno prodotto un vasto malcontento tra
i cittadini; talune misure per limitare la
crescita dell’imposizione locale sono state
già adottate nelle manovre economiche
degli ultimi anni, ma si tratta di disposi-
zioni limitate nel tempo e nell’ambito di
applicazione;

a fini di semplificazione e di cer-
tezza degli obblighi fiscali è stato proposto
l’accorpamento di tutte le imposte locali in
un’unica imposta (Local tax), con un mas-
simo di due scadenze annuali;

la Local tax costituisce una appli-
cazione della legge sul Federalismo fiscale,
che a sua volta è attuativa dell’articolo 119

della Costituzione, nella quale prevede
all’articolo 28, comma 2, lettera b) che nei
decreti legislativi di attuazione sia garan-
tita la determinazione periodica del limite
massimo della pressione fiscale nonché del
suo riparto tra i diversi livelli di Governo
e sia salvaguardato l’obiettivo di non pro-
durre aumenti della pressione fiscale com-
plessiva; in tal senso nella legge di Stabilità
per il 2014 è stato accolto l’ordine del
giorno 9/1865-A/138. Saltamartini;

l’impegno ad individuare « il limite
massimo della pressione fiscale » è stato
sinora disatteso, sia nei decreti applicativi
del Federalismo fiscale, sia tra gli obblighi
della legge di contabilità e finanza pub-
blica (n. 196 del 2009, come modificata
dalla legge n. 39 del 2011),

impegna il Governo

ad introdurre con un prossimo prov-
vedimento la « Local tax » nella quale ac-
corpare tutte le imposte locali, riducendo
le relative scadenze ad un massimo di due
all’anno;

a dare attuazione all’articolo 28,
comma 2, lettera b) della legge sul Fede-
ralismo fiscale (n. 42 del 2009) nel quale
si prevede che debba essere « garantita la
determinazione periodica del limite mas-
simo della pressione fiscale nonché del suo
riparto tra i diversi livelli di Governo »
salvaguardando l’obiettivo « di non pro-
durre aumenti della pressione fiscale com-
plessiva ».

9/2679-bis-B/184. Saltamartini, Tan-
credi.

La Camera,

considerato che:

il comma 692 proroga al 26 gen-
naio 2015 il termine – in origine fissato al
16 dicembre 2014 dal decreto ministeriale
28 novembre 2014 – per la modifica, con
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decorrenza anno 2014 del regime di esen-
zione IMU per i terreni agricoli situati in
zone montane e collinari, di cui all’articolo
22, comma 2, del decreto-legge n. 66 del
2014. L’imposta, dovuta sui terreni non
più esenti a seguito della ridefinizione del
perimetro delle esenzioni operata dal ci-
tato decreto ministeriale, deve essere cal-
colata ad aliquota base (0,76 per cento)
salvo che non siano state approvate dagli
enti per i terreni agricoli specifiche ali-
quote;

sulla base del criterio adottato dal-
l’ISTAT, articolato sulla base dell’altitu-
dine del « centro » del comune (invece che
sull’altezza media del comune), i comuni
montani con una altezza al centro di più
di 600 metri sono 1.578, quelli collinari,
tra 281 e 600 metri sono 2.568, i comuni
con altitudine fino a 280 sono 3.911.
Rispetto alla precedente classificazione ol-
tre 4.000 comuni, vedono ora modificata la
tassazione IMU dei rispettivi terreni agri-
coli;

il nuovo criterio, basato esclusiva-
mente sul valore altimetrico, non tiene in
alcun conto, (come invece era stato cor-
rettamente stabilito dall’articolo 29 della
legge n. 142 del 1990, che demandava alle
regioni la definizione di aree montane) la
specificità dei diversi territori, la redditi-
vità delle colture, l’isolamento e del ritardo
di sviluppo di talune aree del Paese;

l’agricoltura italiana è uno dei
comparti più dinamici dell’economia na-
zionale e la sua vitalità sta avendo effetti
estremamente positivi sulla bilancia com-
merciale e sull’occupazione; nell’attuale
fase economica depressiva il comparto
agricolo nazionale sta quindi svolgendo
una rilevante funzione anticiclica. In agri-
coltura i terreni sono un mezzo di pro-
duzione: una bassa tassazione di questi ha
effetti moltiplicativi in termini di PIL e di
crescita dei livelli occupazionali; l’IMU
agricola, in relazione alla quale sono
iscritti a bilancio 350 milioni di euro, si
configura invece una sorta di patrimoniale
applicata, con effetti distorsivi e depressivi,
ad un comparto produttivo,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di sopprimere
a decorrere dal 2015 la previsione dell’ar-
ticolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66
del 2014 convertito con modificazioni
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, indivi-
duando nell’ambito dei risparmi di bilan-
cio o mediante nuove diverse entrate, le
necessarie misure di compensazione;

con riferimento all’imposta per
l’anno 2014, in considerazione della sca-
denza del 26 gennaio 2015 ad individuare
un percorso che porti, entro quella data, a
modificare i criteri applicativi secondo
criteri di equità e premialità quali:

un regime di esenzione che consi-
deri montani i Comuni situati per almeno
l’80 per cento della loro superficie al di
sopra di 600 metri di altitudine sul livello
del mare e quelli nei quali il dislivello tra
la quota altimetrica inferiore e la supe-
riore del territorio comunale non è minore
di 600 metri. Tale soglia dovrà essere
ridotta a 500 metri nelle aree meridionali
ricomprese nell’Obiettivo convergenza co-
munitario;

la possibilità, per le Regioni, come
precedentemente previsto dall’articolo 29
della legge n. 142 del 1990, di individuare
ulteriori aree nelle quali applicare esen-
zioni o riduzioni;

la previsione, nel caso l’IMU sia
dovuta, di un’aliquota ridotta per i primi
anni di insediamento in favore dei giovani
imprenditori agricoli;

la possibilità che i comuni, sia
montani che non, con propri regolamenti
possano di modificare in termini premiali
o sanzionatori le aliquote dell’IMU intro-
ducendo o incrementando l’imposta a ca-
rico dei terreni agricoli lasciati incolti, fatti
salvi i riposi colturali, o abbandonati,
anche sotto il profilo della mancata ese-
cuzione delle opere di tutela della pubblica
incolumità o di sicurezza idrogeologica
posti dalla legge a carico dei proprietari; o
viceversa introducendo nuove o ulteriori
riduzioni in favore dei terreni in attualità
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di coltura o dei terreni non coltivati, ma
la cui corretta conduzione costituisca pre-
sidio contro il dissesto idrogeologico.

9/2679-bis-B/185. Bosco, Tancredi.

La Camera,

premesso che:

il comma 19 dell’articolo 1 dispone
l’applicazione anche nell’anno 2015 del-
l’articolo 12, comma 7-bis del decreto-
legge n. 145 del 2013, il quale consente la
compensazione delle cartelle esattoriali in
favore delle imprese titolari di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per
somministrazione, forniture, appalti e ser-
vizi, anche professionali, maturati nei con-
fronti della pubblica amministrazione e
certificati secondo le modalità previste
dalla normativa vigente, qualora la somma
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al
credito vantato;

le modalità di compensazione sono
previste dai decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25
giugno 2012, pubblicati, rispettivamente,
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giu-
gno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152
del 2 luglio 2012 qualora la somma iscritta
a ruolo sia inferiore o pari al credito
vantato;

con riguardo alla certificazione di
tali crediti, cui fa riferimento il comma 19
dell’articolo 1 in esame, è, infatti, previsto
che per favorirne lo smobilizzo, le ammi-
nistrazioni pubbliche devono certificare,
su istanza del creditore, gli eventuali cre-
diti relativi a somme dovute per sommi-
nistrazioni, forniture, appalti e prestazioni
professionali (c.d. crediti commerciali). Il
processo di certificazione è totalmente
gratuito e gestito tramite la piattaforma
elettronica per la certificazione dei crediti
predisposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Ragioneria Generale dello
Stato;

a tal riguardo, fermo restando il
requisito di non prescrizione del credito, è
possibile presentare le istanze di certifi-

cazione in qualsiasi momento e che, per
poter beneficiare della garanzia dello
Stato, è necessario che l’istanza sia pre-
sentata nei termini previsti dalla legge.
Infatti l’attivazione del meccanismo di ces-
sione del credito assistito da garanzia dello
Stato presuppone che il creditore presenti
l’istanza di certificazione del credito nel
termine dato. A tal riguardo è di tutta
evidenza che l’istanza si considera util-
mente presentata nei termini previsti dalla
legge, anche con riferimento agli invii
cosiddetti massivi, nel momento in cui tale
termine è rispettato nell’inoltro del-
l’istanza di certificazione del credito uti-
lizzando l’apposita funzionalità messa a
disposizione dalla piattaforma e ciò indi-
pendentemente dai tempi occorrenti alla
piattaforma medesima per l’elaborazione
delle istanze ricevute e per l’invio della
relativa notifica di ricevuta. Infatti non
possono essere in nessun modo pregiudi-
cati gli interessi dei creditori che hanno
osservato i tempi prestabiliti ai fini del-
l’inoltro dell’istanza di certificazione, al di
là di quando poi è effettivamente avvenuta
l’elaborazione dei dati da parte della piat-
taforma;

è inoltre previsto che qualora la
pubblica amministrazione non provveda
entro 30 giorni dalla data di presentazione
dell’istanza al rilascio della certificazione
o alla rilevazione dell’insussistenza o ine-
sigibilità, anche parziale, del credito, il
creditore riceve un messaggio di posta
elettronica relativo all’inerzia dell’ammini-
strazione e può presentare istanza di no-
mina di un commissario ad acta utiliz-
zando l’apposita funzionalità messa a di-
sposizione dalla Piattaforma,

impegna il Governo

ad adottare ogni più adeguato intervento
volto ad assicurare la coerenza nella fase
di attuazione con quella che è l’effettiva
volontà, come sopra individuata, della di-
sposizione normativa in esame.

9/2679-bis-B/186. Alli, Tancredi.
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La Camera,

considerato che:

il comma 310, interviene sulla legge
istitutiva sui patronati (legge 30 marzo
2001, n. 152) modificando i requisiti, ai
fini del riconoscimento dell’istituto, relativi
all’articolazione territoriale sia delle con-
federazioni o associazioni nazionali di la-
voratori sia dell’istituto medesimo;

in particolare la lettera e) del pa-
ragrafo 3 inserisce due ulteriori fattispecie
tra quelle che determinano lo scioglimento
dell’istituto di patronato e di assistenza
sociale, tra i quali un’attività rilevante ai
fini del finanziamento di legge, sia in Italia
che all’estero, in una quota percentuale
non inferiore all’1,5 per cento del totale;

le disposizioni di questa parte della
lettera e) trovano tuttavia applicazione
« con effetto dall’attività dell’anno 2014 ».
Il contrasto con l’intera impalcatura della
norma è evidente. Il disposto inoltre con-
trasta con il principio del legittimo affi-
damento della certezza e dell’efficacia nel
tempo degli atti, che non può essere re-
troattiva,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della di-
sposizione in premessa, al fine di adottare
iniziative normative volte a modificare la
previsione del comma 310, paragrafo 3,
lettera e), punto c-bis) considerando il
2015, e non il 2014, quale anno base di
riferimento per l’individuazione dell’atti-
vità rilevante dei patronati, ai fini del
finanziamento di legge.

9/2679-bis-B/187. Tancredi, Rubinato.

La Camera,

premesso che:

il comma 19 dell’articolo 1 dispone
l’applicazione anche nell’anno 2015 del-
l’articolo 12, comma 7-bis del decreto-
legge n. 145 del 2013, il quale consente la
compensazione delle cartelle esattoriali in

favore delle imprese titolari di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per
somministrazione, forniture, appalti e ser-
vizi, anche professionali, maturati nei con-
fronti della pubblica amministrazione e
certificati secondo le modalità previste
dalla normativa vigente, qualora la somma
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al
credito vantato;

le modalità di compensazione sono
previste dai decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25
giugno 2012, pubblicati, rispettivamente,
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giu-
gno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152
del 2 luglio 2012 qualora la somma iscritta
a ruolo sia inferiore o pari al credito
vantato;

con riguardo alla certificazione di
tali crediti, cui fa riferimento il comma 19
dell’articolo 1 in esame, è, infatti, previsto
che per favorirne lo smobilizzo, le ammi-
nistrazioni pubbliche devono certificare,
su istanza del creditore, gli eventuali cre-
diti relativi a somme dovute per sommi-
nistrazioni, forniture, appalti e prestazioni
professionali (cosiddetti crediti commer-
ciali). Il processo di certificazione è total-
mente gratuito e gestito tramite la piatta-
forma elettronica per la certificazione dei
crediti predisposta dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – ragioneria gene-
rale dello Stato;

a tal riguardo, fermo restando il
requisito di non prescrizione del credito, è
possibile presentare le istanze di certifi-
cazione in qualsiasi momento e che, per
poter beneficiare della garanzia dello
Stato, è necessario che l’istanza sia pre-
sentata nei termini previsti dalla legge.
Infatti l’attivazione del meccanismo di ces-
sione del credito assistito da garanzia dello
Stato presuppone che il creditore presenti
l’istanza di certificazione del credito nel
termine dato. A tal riguardo è di tutta
evidenza che l’istanza si considera util-
mente presentata nei termini previsti dalla
legge, anche con riferimento agli invii
cosiddetti massivi, nel momento in cui tale
termine è rispettato nell’inoltro del-
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l’istanza di certificazione del credito uti-
lizzando l’apposita funzionalità messa a
disposizione dalla piattaforma e ciò indi-
pendentemente dai tempi occorrenti alla
piattaforma medesima per l’elaborazione
delle istanze ricevute e per l’invio della
relativa notifica di ricevuta. Infatti non
possono essere in nessun modo pregiudi-
cati gli interessi dei creditori che hanno
osservato i tempi prestabiliti ai fini del-
l’inoltro dell’istanza di certificazione, al di
là di quando poi è effettivamente avvenuta
l’elaborazione dei dati da parte della piat-
taforma;

è inoltre previsto che qualora la
pubblica amministrazione non provveda
entro 30 giorni dalla data di presentazione
dell’istanza al rilascio della certificazione
o alla rilevazione dell’insussistenza o ine-
sigibilità, anche parziale, del credito, il
creditore riceve un messaggio di posta
elettronica relativo all’inerzia dell’ammini-
strazione e può presentare istanza di no-
mina di un commissario ad acta utiliz-
zando l’apposita funzionalità messa a di-
sposizione dalla Piattaforma,

impegna il Governo

ad adottare ogni più adeguato intervento
volto ad assicurare la coerenza nella fase
di attuazione con quella che è l’effettiva
volontà, come sopra individuata, della di-
sposizione normativa in esame.

9/2679-bis-B/188. Sberna.

La Camera,

premesso che:

il Fondo di solidarietà comunale è
stato istituito dalla legge di stabilità per il
2013 prevedendone una dotazione per gli
anni 2015 e successivi pari a 6.547,1
milioni di euro (comma 380-ter dell’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228);

ai fini del concorso dei comuni al
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, la dotazione del Fondo di soli-

darietà comunale è ridotta di 1.200 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2015,
come previsto dall’articolo 1, comma 435,
del presente disegno di legge;

durante l’esame del presente prov-
vedimento è stata abbassata al 50 per
cento per l’anno 2015 la misura del con-
corso alla riduzione di spesa per alcuni
comuni colpiti da eventi sismici negli ul-
timi anni, in particolare per i comuni
danneggiati dal sisma del maggio 2012 in
Emilia, dell’aprile 2009 in Abruzzo e del
giugno 2013 nel territorio delle province di
Lucca e Massa Carrara, fermo restando
l’obiettivo complessivo di contenimento
della spesa per 1.200 milioni di euro, come
previsto dall’articolo 1, comma 436;

nel dicembre 2009 una parte del
territorio della regione Umbria è stato
colpito da un grave evento sismico che ha
provocato ingenti danni ad edifici pubblici
e privati e ad edifici di culto, per cui è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 22 dicembre 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio
2010,

impegna il Governo

a disporre, all’interno di un eventuale
provvedimento d’urgenza di prossima
emanazione, l’inclusione del Comune di
Marsciano (PG) fra i comuni che concor-
rono nella misura ridotta del 50 per cento
all’obiettivo di contenimento della spesa
previsto dall’articolo 1, comma 435, del
presente provvedimento.

9/2679-bis-B/189. Sereni, Giulietti.

La Camera,

premesso che:

i commi 711 e 712 dell’articolo 1
del disegno di legge di stabilità innalzano
dal 10 al 22 per cento l’aliquota IVA
applicabile alle cessioni dei pellet di legno
e destinano le relative maggiori entrate,
quantificate in 96 milioni di euro dal 2015,
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all’incremento del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica (FISPE);

secondo i primi calcoli, ogni fami-
glia spenderà circa 50 euro in più all’anno,
producendo un gettito per le casse dello
Stato di 96 milioni di euro. Si tratta di una
cifra che si va ad aggiungere a Tasi, Tari
e le altre tasse che vengono pagate nel
corso dell’anno, mettendo in seria diffi-
coltà le famiglie a basso reddito;

è noto infatti che il riscaldamento
a pellet era stato scelto da famiglie spesso
a basso reddito, che hanno la necessità di
risparmiare sul riscaldamento. La deci-
sione di alzare l’Iva va quindi a colpire
una classe media che nell’ultimo periodo è
stata particolarmente tartassata;

in Italia sono stati in tantissimi a
scegliere il pellet per risparmiare, tanto
che secondo i calcoli dell’Associazione ita-
liana energie agroforestali il nostro Paese
è il primo consumatore in Europa di
pellet, di cui vengono bruciati 3,3 milioni
di tonnellate l’anno. Nel giro di pochi anni
sono state inoltre installate due milioni di
termostufe, che bruciano un prodotto rea-
lizzato a partire da scarti di produzioni e
che permette di avere anche acqua calda;

tale aumento IVA desta un certo
rammarico, in particolare se si considera
che tra l’altro il successo del pellet aveva
fatto la fortuna di molte aziende produt-
trici del nostro Paese – dove, invece, chi
installa pannelli fotovoltaici acquista com-
ponenti prodotti all’estero – che si sono
messe a produrre le stufe apposite; lo
stesso invece non vale per la materia
prima vera e propria, che arriva in lar-
ghissima maggioranza da Germania, Au-
stria, ma anche Ucraina, Polonia e Stati
Uniti;

l’Italia è quindi una grande impor-
tatrice di pellet, ma l’espansione di questo
combustibile riusciva lo stesso a favorire
in maniera importante le aziende no-
strane. Una crescita che, con l’aumento
dell’Iva, rischia di diventare un ricordo del
passato,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della
norma riportata in premessa, e a preve-
dere misure compensative volte a ridurre
l’impatto dell’aumento dell’IVA in merito
alla vendita di pellet.

9/2679-bis-B/190. Romele, Russo.

La Camera,

premesso che:

l’INPS non riconosce, sulla base di
propri provvedimenti, la possibilità, per i
soggetti già andati in pensione, di ricon-
giunzione ai fini INPS tramite riscatto dei
periodi di pratica legale, con versamenti
alla Cassa avvocati, a coloro che si siano
cancellati dall’Albo degli avvocati e lavo-
rato successivamente come dipendenti;

la disposizione comporta la perdita
di tutti i versamenti alla Cassa previden-
ziale avvocati, con un ingiustificato danno
economico e pensionistico per i soggetti
coinvolti,

impegna il Governo

ad emanare disposizioni interpretative che
consentano di recuperare, tramite riscatto,
i versamenti alla Cassa avvocati, ai soggetti
che successivamente abbiano avviato
un’attività di lavoro dipendente.

9/2679-bis-B/191. Pagano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento al nostro esame
consente all’articolo 1, comma 650, l’ado-
zione di ogni misura utile di sostegno
dell’offerta di gioco, in considerazione del
generale dovere di conservazione dei valori
patrimoniali pubblici, nonché di quello
particolare di assicurare il miglioramento
dei livelli di servizio in materia di giochi
pubblici, al fine di preservarne lo svolgi-
mento e di salvaguardare i valori delle
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relative concessioni, oltre che garantire
una equilibrata concorrenza fra i conces-
sionari di giochi diversi;

tale fine sarà raggiunto con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli;

la riapertura del casinò di San
Pellegrino consentirebbe un grande rilan-
cio per la Val Brembana e per tutta la
provincia di Bergamo;

mentre continuano i lavori di ri-
qualificazione delle terme, il Grand Hotel,
gioiello del liberty, sotto tutela del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, è in decadenza nonostante la
struttura sia la più adeguata ad ospitare il
casinò;

la zona termale di San Pellegrino si
trova in forti difficoltà economiche, esat-
tamente come lo erano Sanremo, Cam-
pione e Venezia quando hanno ricevuto la
deroga di legge che ha permesso la loro
attività;

la Val Brembana è una valle che
offre sempre meno possibilità di lavoro ed
esiste il rischio concreto che le persone
siano obbligate a emigrare, soprattutto tra
i giovani, con conseguenze sullo spopola-
mento di una zona montana;

la riapertura del casinò rappresen-
terebbe un volano efficace per lo sviluppo
turistico e per l’economia della zona che
offrirebbe anche allettanti prospettive per
gli investitori nel settore ricettivo,

impegna il Governo

a prevedere iniziative volte ad autorizzare
la riapertura del Casinò Municipale di San
Pellegrino Terme, in provincia di Bergamo,
nonché di altre realtà simili nel resto del
Paese, consentendo il raggiungimento,
senza costi a carico della finanza pubblica,
dell’obiettivo di rilancio economico, sociale
e occupazionale che non è più rinviabile se

si vuole concretamente arrestare il pro-
cesso di decadenza in atto.

9/2679-bis-B/192. Gregorio Fontana.

La Camera,

premesso che:

l’impianto della riforma del mer-
cato del lavoro meglio nota come Jobs Act,
è incentrato su una serie di agevolazioni
riconosciute alle imprese che assumono
lavoratori ricorrendo al nuovo contratto a
tempo indeterminato a tutele crescenti,
incentivi che però potrebbero attivare un
circolo vizioso rendendo conveniente per
le aziende assumere e successivamente
licenziare dopo uno o più anni;

infatti, secondo un recente studio
condotto dalla Uil, il combinato disposto
degli sgravi su oneri contributivi ed Irap
previsti dal disegno di legge di Stabilità per
il 2015 e l’indennizzo, previsto invece dal
« Jobs Act », da corrispondere a chi è
licenziato, potrebbe rivelarsi uno stru-
mento che incentiva le imprese ad assu-
mere e licenziare ciclicamente, mitigando,
in tal modo, quell’effetto di stabilizzazione
del mercato del lavoro che il Jobs Act
vorrebbe produrre;

sul fronte degli sgravi, la deducibi-
lità del costo del lavoro dal reddito ai fini
Irap di cui all’articolo 1, commi da 20 a
25, è una misura permanente, mentre la
decontribuzione sulle nuove assunzioni a
tempo indeterminato, di cui all’articolo 1
commi da 121 a 124, vale per tre anni, ma
entrambe le agevolazioni non impongono
alle aziende beneficiarie alcun vincolo né
di stabilizzazione dell’assunzione, né d’in-
vestimento, né alcun divieto alla deloca-
lizzazione dell’attività;

dalle simulazioni della Uil che ha
calcolato i benefici per l’azienda facendo il
saldo tra somme a credito e a debito in
caso di assunzione e licenziamento con il
nuovo contratto agevolato dalla decontri-
buzione, emerge che il saldo a favore delle
imprese, calcolato per diversi livelli di
reddito lascia sgomenti: dopo un solo anno

Atti Parlamentari — 498 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 2014 — N. 356



di assunzione si possono guadagnare oltre
6 mila euro, che salgono a quasi 19 mila
euro dopo solo tre anni, importi che si
amplificano per le imprese del Sud per le
quali lo sgravio Irap è più generoso;

da quanto premesso sembrerebbe
che il rilancio del mercato del lavoro
debba passare esclusivamente attraverso
una riduzione delle tutele dei lavoratori,
premiando, viceversa, tutte le imprese an-
che quelle che licenziano o che non inve-
stono,

impegna il Governo

in sede di attuazione dei decreti legislativi
di cui alla legge delega n. 183 del 2014, ad
introdurre dei correttivi al fine di rendere
meno conveniente i licenziamenti, preve-
dendo che in caso di licenziamento ingiu-
stificato al lavoratore debba essere rico-
nosciuto oltre all’indennizzo anche l’am-
montare degli sgravi contributivi e fiscali
goduti dall’azienda per lo stesso lavoratore
per tutta durata del rapporto di lavoro.

9/2679-bis-B/193. Placido, Airaudo, Me-
lilla, Marcon.

La Camera,

premesso che:

nelle aree montane e rurali del
Paese è necessario garantire servizi e op-
portunità di crescita economica;

nei piccoli comuni montani e ru-
rali, nelle aree appenniniche e alpine si
assiste a un continuo impoverimento del
tessuto sociale legato altresì alla chiusura
di attività commerciali, industriali e arti-
gianali;

nei piccoli comuni, negli ultimi de-
cenni, il servizio postale grazie alla rete
degli sportelli e alla consegna della corri-
spondenza ha permesso il mantenimento
di un servizio fondamentale per la coe-
sione delle comunità;

nella legislazione italiana è previsto
il servizio postale universale a tutela dei
diritti della cittadinanza;

la legge di stabilità, nel quadro del
processo di privatizzazione di Poste spa,
nell’attuale stesura prevede una possibile
sostanziale modifica del servizio postale
universale con il taglio di numerosi spor-
telli nelle aree montane nonché la ridu-
zione a giorni alterni della consegna della
corrispondenza;

Poste Italiane, nel piano industriale
del prossimo triennio ha avallato le deci-
sioni della legge di stabilità prevedendo un
notevole ridimensionamento del servizio
facendo leva sull’uso crescente di sistemi
di trasmissione dei dati e delle informa-
zioni sui canali digitali non utilizzabili e
non completamente sfruttabili nelle aree
montane rurali,

impegna il Governo

ad attivare ogni possibile azione in ordine
al servizio postale universale al fine di
garantire in tutti comuni un servizio po-
stale funzionale e adeguato alle aree a
bassa capacità di utenza e a rischio di
fallimento di mercato.

9/2679-bis-B/194. Realacci, Borghi, Ar-
lotti, Mariastella Bianchi, Braga, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Mariani, Marroni,
Mazzoli, Morassut, Nardi, Giovanna
Sanna, Zardini, Lodolini, Portas, Rubi-
nato.
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